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LIBRO TERZO DE’ REGI. 

CAPO PRIMO. 

Davidde [pento qua fi dalla vecchiezza ì rìfcaldato da Ahi- 
fag , la quale fi mantiene cafia . Adonia cerca di occupa- 
re il regno , ma Betbfabea feguendo i configli dì Nat ha» 
ottiene da Davidde , che Salomone fia unto re : la qual 
cofa avendo udita Adonia , fi [ugge . 

l. f r '\R il re David era vec- I. T^T rea David fenuerat , 
vJ chto , e di età avan- Ju habebatque atatii piu - 
rzata : e per quanto fi coprii- rimordici : cumque operiretur 
fe , non potea ribaldarli . vefiibut , non calefiehat . 

2. Gli dilTeró per tanto i %. Dixerunt ergo ti fervi 
fuoi fervi ; Si cerchi pel re fui : Quaramut domino nofiro 
fignor nofiro una vergine gio- regi adolefcentulam virginem, 
vinetta , la quale fi fila col & fiet cor am rtgt , & foveat 


ANNOTAZIONI . 

Verf. t. Ira vecchio . Egli morì dì fettant’anni, ed un an. 
no prima della fua morte credei! avvenuto quel , che qui fi 
racconta . Davidde non era di età decrepita , ed aveva avu- 
to in forte un temperamento forte, e vigorofo ; ma le lun- 
ghe fatiche in un regno di quarant’ anni fovente turbato da 

f 'uerre efieme , da ribellioni domefiiche , e da altre fciagure, 
e molte afflizioni, e le malattie, che fono accennate ne* 
Salmi avevano abbattuto , e fnervato il corpo , e privatolo 
quali affatto del calor naturale . 

Verf. a. Si cerchi .. . una vergine giovinetta , ec. Noi 
non dubitiamo, che Davidde iposo quella fanciulla, come 

• A} 




4 m TERZO 

re , é lo rifcaldi , e donna 
con luì , * tendali calore al 
re Signor noftro . 

Cercarono adunque in 
tutto il paefe dM Traete una 
fanciulla avvenente ’, e trova- 
rono Abifag di Sunam, e la 
menarono al re . 

4. E la fanciulla era bella 
oltre modo , e dormiva col 
re , e Jo feeviva ; ma il re 
non la conobbe. 

5. Ma Adonia figliuolo di 
Haggith era montato in fu- 
ne rbia , e diceva : Io farò re. 
Ed avea de’ cocchi , e de* 
foldari a cavallo , e cinquan- 
ta uomini per fua fcorta. 

6. Ed il padre fuo noi rì- 
prefe giammai , ni diffe : Per- 


DE* RE 

eum , dormiatque in finn fui, 
& calefaciot dominutn no- 
Jlrum regtm . 

|. •Qjurfìerttnt igitptr adole- 
Jcmrulam fpecìofam in omni- 
bus finibus l fruii , & inve- 
nerunt Abifag Sunamitidrm , 
Ct adduxerunt rum ad regtm. 

4. Erat atitem puella pill- 
erà nimit , dormitbatque cum 
regi, & miniflrabat ti} rex 
vero non cognovit eam . 

5. Adontar autem filiur 
Haggith tlrvabatur , dicent : 
Ego rrgnabo . Fecitque f ibi 
currut , & equi ter , Equina 

' quaginta virot , qui currerent 
ante eum . 

6. Nec eorripuh eum pater 
fuus ali quando , direni : Qua- 


li Scrittura fteffa viene a lignificarlo dicendo , che Davidde 
non la conobbe ; perocché ciò fuppone , ch’egli avrebbe potu- 
to eonofcerla . Ed in fatti P aver cercato Adonia di fpofare 
di poi quella fanciulla , fu imputato a lui come delitto di le- 
fa maeflà, quali col matrimoniò di una moglie del defunto 
te cercaffe di apriffi la ftrada al trono . Ella fu adunque ve- 
ra fpofa di Dàviddt, ed infieme Vergine ) onde fu un’ Imma- 
gine della Chiefa. Vedi S. Girai. ep. 2, ad Nepot. ; dove 
afTar bene dimoflra , come 0 fenfo letterale h in quello luo- 
go meno d’ attenderli , che lo fpiritiiale . 

Verf. 5. Ma Adonia figliuolo di Haggith ee. Di quefla 
Haggith moglie di Davidde , e madre at Adonta tion lap- 
piamo qual folle la nafeita. Adonia ben veduto da molti 
per le lue doti naturali , effendn allora il maggiore de’ fi- 
glìttoti di Davidde , cdnfideravafi già come fuccelfore del re- 
gno ; i la indulgenza fletta del padre , il quale veggendolo 
darli aria di gran prìncipe , lbfmva in filenzio la fua vani- 
ti ; quella flefTa Indulgenza la prefe egli per un’ aporovatio- 
iie del re illé fne prerenfroni . Ma Dio per una fperìal pre- 
dilezione avea deilinato Salomone, 2. Rep. 12. 2^. , e 7. 
12. , e Davidde avea promelfo a Bethfabea, che fecondo la 
efpreflaf volontà del Signore Salomone Urebbe fuo fijcceflore. 
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chi £»« tu q netto > Or Ado- 
nia era a neh’ egli bello affai, 
t fratello fecondogenito di Af- 
falonne . 

7. Ed egli fé la intendea 

con Gioab figliuolo di Sarvia 
e con Abiathar iommo facer- 
dote , i quali favorivano il 
Xuo partito . , 

8. Ma il fommo Sacerdo- 
te Sadoc , e Banaia figliuolo 
rii Joiada, e Nathan profeta, 
e Semei, e Rei, ed il nerbo 
ideile milizie di Davidde noti 
erano per Adonia. 

9. Adonia adunque avendo 
immolati degli arieti , e de’ 
-vitelli, e groffe vittime d’ 
ogni forta vicino al malfa di 
Zoheleth , eh’ era dappreffo 
alla fontana di Rogel, invitò 
tutt’ i funi fratelli figliuoli del 
ve, erutti gli uomini di Giu- 
da ‘fervi del re . 

. io. Ma non invitò Natban 
profèta , nè Banaia , nè i piò 
valorofi oldati , nè Salomone 
fuo frataio . 

11. Or il profeta Nathan 
diffe a Bethlabea madre di 
Salomont : non hai tu fenti- 
to dire , che regna già Ado- 
nia figlinolo di Haggith , ed 
il frgnor nottto Davidde lo i- 
gnora ? 

12. Or’ adunque vieni, fa- 
lciati configliare da me , e 


re hoc fecifli ? Jìrat Anturi (Se 
ipfr puleber viride , Jecundui 
nata pofi Abfalom. 

7. Et fermo « cum Joab 
fi/io Sarvia , Ó' com Abiathar 
Sacerdote , qui adjuvabant 
portar Adonia « , 

. , ■ ò .. 

8. Sadoc vero Saeerdot , & 
Banaiar flint Joiada, & 
Nathan propbeta , Semei , 
0 " -Rai , CP* robot etere itui 
David moto erat tum Adonia. 

9. ? Immolatir ergo Adoni or 
arittibut , <£r vitulis , CP* li- 
ni ver fi s pinguibut fotta lapit 
dem Zoheleth , qui trae vici - 
noi fonti Rogel , vocavit u- 
niverfot firatres foos filios re. 
gir , & omatt virar J oda fer- 
vor regit . . 

10. Nathan autem propke- 
tam , & Banaiam , Ùr roba- 
fio s quofque , & Salomoaem 
fratrem fuom non vocavit * 

ti. Dixit itaque Nat barn 
ad Bethfabee ma t rem S atomo- 
mi : Nom aodi fi , qood re- 
gnavtrit Adontar flint Hag- 
gith , iSr dominar nofler Da- 
vid hoc ignorar ì 

12. None ergo veni , accfi 
pe confilium a me , & fajroa 


1 

Verf. 8. Semei . Quetti non è quel Semei, che maledice* 
Davidde, quando, friggendo Affalonne, fi partì da Gerufa- 
lemme , 2. Reg. tó. j. 6 . 

E Rei . Alcuni credono , eh’ ei fia quell’ Ita Jaraite , 
•t. Rag, 20. ad. 




O f . TERZO 

'fidv.f la vira tua , e quella di 
'Salomone tuo figliuolo . 

ì?. Va, e preferitati a! re 
Davidde , e digli : Non è e- 
gli vetò', o fe figrior mio , 
che tu tacerti giuramento al- 
la tua ferva , e dieefli : Saio- 
mone tuo figliuolo regnerà 
dopo di me , ed egli federi 
fui mìo trono ? perchè adun- 
que regna Adonia ? • 

14. E tu non avrai finito 
di dir quelle cofe al re , quan- 
do io lopraggiungerò , e con- 
fermerò il tuo dire . 

15. Entrò adunque Bethfa- 
bea nella camera del re : or 

- il re era vecchio affai , ed A- 
bifag Sunamite lo lèrviva . 

16. Bethfabea s’ inchinò , ed 
adorò il re . Ed il re le dif- 
fe : Che domandi tu ? 

17. Ed ella rifpole , e dif- 
fe : Signor mio , tu giurarti 
alla tua ferva pel Signor Dio 
tuo , che Salomone mio fi. 
gliuolo regnerebbe dopo di te, 
e lederebbe nel tuo trono . 

18. Ed ecco, che a quell’ 
ora regna Adonia, Tenta che 
lo Tappi ru , o re fignor mio. 

19. Egli ha immolati de’ 
buoi , e delle graffe vittime , 
e degli arieti in gran nume- 
ro , ed ha invitati tutt’i fi- 
gliuoli del re , ed anche A- 
biarhar Tornino Sacerdore , e 
Gioab capo dell’ elercito: ma 
non ha invitato Salomone tuo 
fervo . 

so. Frattanto, o re fignor 
mio, gli occhi di tutto Israe- 
le fon rivolti verfo di te , 


DE’ RE 

■unimam tuam , fitìifut tui 
Salomonit - . 

I g. l^ade , & ingrtdert ad 
repem David , O die ei : 
Nonne tu , domine mi tei , 
jurufli miht anàilte tua , di- 
ceni . Salomon fili ut tuta ri- 
pnabtt pofl me , O 1 ipft fede- 
bit m folio meo ? quale ergo 
regnai Adontai ? 

« • ' * 

14. Et adhuc ibi te loquen- 
te cum rege , ego veniam pofl 
te, & complebo fermones tuoi. 

15. lngrtjfa éji itaqtee Betb- 
febee ad regem in cubiculum : 
rei autem fenuerat ntotìs , & 
Abifag Sunamitii mi nifi ro- 
bot ei . 

16. Inclinavi 1 fe Betbfoùet, 
& odor avi t regem * Ad quatti 
rtx : Quid libi ; intuir , vii 

17. Qua r effondati , aiti 
Domine mi , tu jirafli per 
Dominum Drum tutm ondi- 
la tua : Salomon jiliut tuoi 
regnabtt pofl me , O* ipfe fe- 
debit in folio meo . 

18. Et ecce nunc Adontai 
regnat, te, domine mi rtx, 
ignorante , 

19. Ma&avit bevet , tir 
pinpuia quaque , ©■ ariete: 
plurimo s , <Sr vocaxit omnet 
fi/ios rrgit , Abiatbar quoque 
Sacerdote m , O" Jotb princi- 
pem militta : Salonontm au- 
tem jervum tuum non vocavit. 

. _ (. *- 

20. Vetnmtamtn , domine 
mi rtx in- te octli refpiciunt 
tot tm ljrael , ut indtett eit , 
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affinchè tu dichiari chi deb- 
ba leder fui tuo trono dopo 
di te , o re fignor mio . 

ai. Ed avverrà, che quan- 
do il re fignor mio Chiara ad- 
dormentato co’ padri Cuoi , fa- 
remo io , ed il mio figliuo- 
lo Salomone , quai peccatori. 

22. E mentre ella parlava 
ture’ ora al re , giunte Natban 
p roterà . 

2$. E fii detto al re E' 
qui il profeta Nathan . E 
quand’ egli fu entrato al co- 
lpetto del re , e Io ebbe ado- 
rato chinandoli fino a terra , 
24- Difle Nathan : Signor 
mio re , hai tu forfè detto ; 
Regni Adonia dopo di me , 
ed egli legga Copra il mio 
trono ? 

25.. Perocché egli è anda- 
to oggi ad immolare de’ buoi, 
e delle graffe vittime , e de- 
gli arieti in gran numero, 
ed ha invirati tutr’ i figliuoli 
del re , ed i capi dell’ eferci- 
to , ed Abtathar fommo Sa- 
cerdote : e quelli mangiando, 
e beendo con lui , hanno det- 
to : Vivi il re Adonia : 
zó. Egli non ,ba invitato 
me tuo fervo , nè il fommo 
Sacerdote Sadoc , nè Banaia 
figliuolo di joiada , nè Saio- 
mone tuo Cervo. 
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quii federe debite in folio tuo, 
domine mi rtx ì poft ti . 

21. Eritque , cum dormle- 
rie dominili meta rex cum pa- 
tribut futi , erimut ego , CT 
filiut meus Salomon peccato - 
ret •• 

22. Ad bue illa loquente 
cum re gè , Natban prapbeta 
venie . 

1?. Et nuniiaverunt regi , 
elicente t : A defi Nathan prò- 
pietà . Cumque introiffet in 
confpe&u regii , & adoraffet 
eum pronus in terram , 

24. Dixit Natban : Domi - 
ne mi rex , tu dixifli : Ado- 
ntai regnet poft me y & ipfe 
fedeat Juper tronum meum ? 

2f. Quia.defcendit badie , 
& immolava bove s , CV pin- 
gui a , & ariete s plurima s , CÌ 3 * 
vocavil univerfot filiti regir, 
©• principe j exercitut , Abia- 
tbar quoque Sacerdotem : il- 
lifque vefcentibut , & biben - 
tibut coram eo , Ò’ dicenti * 
bui : Pivot rex Adonimt 1 

• ■ . e-.-. : 

26, Me fervum tuum , Ùt 
Sadoc Sacerdotem , O" Ba- 
llai am filium Joiada , & Sa- 
lomonem famuium tuum non 
vacavi t - ’ ... . v 


• '• _ -: ■ i ■ 1 .*-■ 

VerC zr. Io ed il mio figliuolo Salomone faremo quali 
peccatori , ec. Ella accenna molto CenCatamente , che Ce Salomo- 
ne non giunge al trono , ed Adonia fi fa re , ella farà trat- 
tata come un’adultera , ed il figliuolo come baluardo , c Ca- 
ratino ambidite in pericolo evidente della vira . 


TERZO 
'ftlvrf là vita tua , e quella di 
'Salomone tuo figliuolo . 

i?. Va, e preferitati al re 
Davidde , e digli : Non è e- 
gli vero', o te fignor mio , 
che tu tacerti giuramento al- 
ia tua ferva V e ditelli r Saio- 
mone tuo figliuolo regnerà 
dopo di me , ed egli federi 
fui mio trono ? perchè adun- 
que regna Adonia ? • 

14. E tu non avrai finito 
di dir quelle cofe al re, quan- 
do io lopraggiungerò, e con- 
fermerò il tuo dire . 

IV Entrò adunque Bethfa- 
bea nella camera del re : or 
- il re era vecchio affai , ed A- 
bifag Sunainite lo ferviva . 

16. Bethfabea s’ inchinò, ed 
adorò il re . Ed il re le dif- 
fe : Che domandi tu ? 

17. Ed ella rifpole , e dif- 
fe : Signor mio , tu giurarti 
alla tua ferva pel Signor Dio 
tuo , che Salomone mio fi- 
gliuolo regnerebbe dopo di te, 
e lederebbe nel tuo trono . 

18. Ed ecco , che a quell’ 
ora regna Adonia, fenra che 
lo fappi tu , o re fignor mio. 

19- Egli ha immolati de’ 
buoi , e delle graffe vittime , 
e degli arieti in gran nume- 
iti , ed ha invitati tutt’ i fi- 
gliuoli del re , ed anche A- 
biarhar fummo Sacerdote , e 
Gioab capo dell’ etercito: ma 
non ha invitato Salomone tuo 
fervo . 

io. Frattanto . o re fignor 
mio, gli occhi di tutto Ifrae- 
le fon rivolti verfo di te , 


DE’ RE 

unirti dm tuam , fitiique tu! 

Sdiamomi . 

t?. tdade , & ìngrtdtre ad 
regem David, Cif die ei : 
Nonne tu , damme mi re* , 
furafti mi hi anali* tuie , di- 
cem . Siilomon filiui tutu re- 
pudili pojì me , iSr ipjt fede- 
ùit in folio meo ? quale ergo 
regnai Adoniat ? 

t • , 

14. Et adhuc ibi te laquen- 
U curri rege , ego veniam pojì . 
re, & complebo jermontt tuoi. 

• - .1 

1 5. Ingrejfa efl itaque Betb~ 
fabee ad regem in cubieulum: 
rex autem J enuerat mmis , Ì3r 
Abifag Sunamitis minijlra- 
bat ei . 

16. Inclinavi t fe Betbfabet, 

& adora vi t regem ‘ Ad quarti 
rcx : Quid tìbi ; intuii , viti 

1 7. Qua tefpondots , ait : 
Domine mi , tu jirafli per 
Dominum Deum tutm ondi- 
la tuie : Salomon jliui tuux 
regnabit pojì me , ©• ip/e fe- 
debit in folto meo . 

18. Et ecce nunc Adoniat 
regnat , te , domine mi ret , 
ignorarne . 

1 9. MaBavit bevet , & 

pinzuta quaque , O" ariete t 
plurimo] , (ST vocali t omnes 
fìlioi regis , A brut bar quaque 
Sacerdotali , <D" Jotb princi- 
pem militile : Salatmnem au- 
tem Jervum tuum non vocavit. 

. . «* - r f 

20. Verumiamrn , domine 
mi rei r- in- re ocili re foia unt 
totius ljrael , ut indicci eis t 


Digitized by Google 



• C A 

affinchè tu dichiari chi deb- 
ba leder fui tao trono dopo 
di te , o re fignor mio . 

21. Ed avverrà, chequan- 
do il re fignor mio fi darà ad- 
dormentato co’ padri Tuoi , fa- 
remo io , ed il mio figliuo- 
lo Salomone , quai peccatori. 

at. E mentre ella parlava 
tutt’ ara al re , granfe Nathan 
profeta . 

2$. E fu detto al re : E* 
qui il profeta Nathan . E 
quand’ egli fu entrato al co- 
lpetto del re , e lo ebbe ado- 
rato chinandoli fino a terra , 
24. Difle Nathan : Signor 
mio re , hai tu forfè detro ; 
Regni Adonia dopo di me , 
ed egli legga fopra il mio 
trono ? 

25.. Perocché egli è anda- 
to oggi ad immolare de’ buoi, 
e delle graffe vittime , e de- 
gli arieti in gran numero, 
ed ha invitati tutr’ i figliuoli 
del re , ed i capi dell' cferci- 
to , ed Abiarhar fommo Sa- 
cerdote : e quelli mangiando, 
e becndo con lui , hanno det- 
to : Viva il re Adonia : -, 

2ó. Egli non ha invitato 
me tuo fervo , nè il fommo 
Sacerdote Sadoc , nè Banda 
figliuolo di joiada , nè Saio- 
mone tuo fervo. 
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quii fedire debeat in folio reto, 
domine mi rtx, poft te. 

*t. Eritque , eum dormle- 
rit dorninus metti re» eum pa- 
trioti! fiat , erimut ego , O* 
fiiiut me ut Salomon peccato - 
ret .1 

22. Adbuc ili» loquente 
cura rete , Nathan prophet» 
venit . 

ij. Et nuntiaverunt regi , 
dicentet : Adeft Nathan pro- 
pina . Cumqut introiffet in 
con/pcBu regit , & adoraffet 
eum pronus in terrarn , 

24. Dixit Nathan : Domi . 
ne mi re x , tu dixifli : Ado- 
niat regnet pofì me , & ipfe 
feaeat fuper tronum meum ì 

*?• Quìa.defcendit badie , 
Cf immolava bovet , & pin- 
gui a , & arie te t plurima t , iV 
vocavit ttniverfot filiot regir , 
Ó' principe 1 eterei 1 u 1 , Abia- 
thar quoque Sacerdotem : il- 
lifque vefeenttbuj , ©• kiben - 
tibut cor am to., & die enti- 
bus : Vivai rtx Adoni as : 

- ■ . - ' . - , 

26.. Me fervum tuum , Càr 
Sadoc Sacerdotem , O" Sa- 
nai am filium Joiad.e , Cir Sa- 
lomonem famulum tuum non 
vocavit . ■ .... 


-. • 1 . • . • ■ 

VerC zr. lo ed il mio figliuolo Salomone faremo quali 
peccatori, ec. Ella accenna molto fenfatamente , che fe Salomo- 
ne non giunge al trono , ed Adonta fi fa re, ella farà trat- 
tata come un’ adultera , ed il figliuolo come bafiardo , e fa- 
ranno ambidue in pericolo evidente delia viu . 


ro 

*7. E egli (iato dato dal re 
mio (ignote un fimil comando, 
e non hai tu dichiarato a me 
tuo fervo ohi fofle quegli , 
che dove» federe fui trono 
del re mio fignore dopo di 
hi? 

28. Ma il re Davidde ri* 
fpofe , e dìflé ; Chiamatemi 
Bethfabea . Ed e (Tendo ella 
venuta dinanzi al re , e fhm- 
do in Tua prefimza, 

*9. Il re giurò., e difle: 
Viva il Signore , il quale li- 
berò l’ anima mia da ogni tra- 
vaglio , 

30. Come io giurai a te 
pel fignore Dio d’ Itimele , e 
Oidi : Salomone tuo figlio re- 
gnerà dopo di me, e federi 
fui mio trono in mia vece ; 
così oggi io farò. 

Jt. E Bethfabea , chinata 
la fàccia fino a terra, adorò 
il re, e diflie -* Viva ilitgnor 
mio Davidde in eterno. 

32. Diffe poi il re David- 
de : Chiamatevi Sadoc (om- 
ino Sacerdote , e Nathan pro- 
feta , « Banaia figliuolo di Jo- 
ìada . Ed eflendo quelli ve- 
nuti al colpetto del re , 

?J. Dille loro . Prendere 
con voi i fervi miei , e met- 
tete Salomone mio figliuolo 
a cavallo fopra la mia mula, 
< conducetelo a Gihon: 

34. Ed ivi lo ungano Sa- 
doc fornaio Sacerdote , e Na- 


m domino 
tneo rege exivit hoc verbum y 
Ó" mi hi non mdieafìi fervo 
tuo , quii feffurus cjfet fuper 
thronum domini mei regit pofl 
turni 

28. Et refpondit re* David , 
di cernì ; focate ad me Beth - 
fabee . Qua cune fuiffet in~ 
greffa coram rege t Cr fleti f 
Jet ante eum , 

2p. Jurawt trx , & ad i 
Vivit Dominai , qui eruit a- 
nimam me am de onmi angu - 
/*"»» 

30. Quia fieut furavi libi 
par Dominane Deum Ifraet , 
dumi z Salomon filiut tuta 
tegnahit pofl me , Cr ipfe fu- 
dehit fuper folium meum prò 
me i fic faci am hodie - 

31. Saturni ffoque Bethfahet 
in ttrr/em vultu , adoravi t 
regem , dicent : Vivat domi- 
nai meni David in attrnum. 

3-2. Digit quoque rex Da- 
vid : Focate mini Sadoc Sa- 
cerdote™ , Nathan prophe- 
tam , & Banaiam filium foia- 
da. Qui cum ìngreffi fuiffeut 
coram rete , 

3. Digit ad eorz Tallite 
ifcum ftrvoi domìni ve- 
Jlri , & impunite Satomonem 
filium meum fuper mulatto 
me am , Ò* ducile eum inGi- 

34. Et ungat eum ibi Sa- 
doc Sacerdot , & Nathan prò- 
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27. Nani quid 



VerC 33. Conducete/o a Gihon .• Era una fontana ad oc- 
cidente di GtmùdeKune , ad in fioca diftaaza dalla città . • 
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thrtn profeta in re il’ I Irsele : 
e fonerete la tromba, e dire-, 
te : Viva il re Salomone , 

$5. E tornerete dietro a 
lui, ed egli verrà a por fi a 
federe fui mio trono , c re- 
gnerà in mia vece : ed io gli 
comanderò di reggere Ifraeie, 
e Giuda . 

5 6. E Banaia figliuolo di 
Joiada rifpofe al re , e dHTe : 
Cosi fu : fra quella parola del 
Signore Dio nel re mio pa- 
drone . 

37* Come il Signore fu col 
re mio padrone , così fia e- 
gli con Salomone , ed innal- 
zi il Tuo trono anche ai di 
fopra del trono del re mio fi- 
gnore Davidde . 

, $8. Andarono adunque Sa- 
doc Sacerdote , e Nathan pro- 
feta , • Banaia figliuolo di jo- 
iada , ed i Cerethei , ed i- 
Phelethei, e mifero Salomone 
fulla mula del re Davidde,*. 

10 menarono a Gihon . 

59. Ed il Sacerdote Sadoc 
prefe U corno deli’ olio dal 
tabernacolo , ed unfe Salomo- 
ne -, e fonaron la tromba , * 
tutto il popolo diflè i» Viva 

11 re Salomone. 

40. E tutta la moltitudi- 
ne andogli dietro , ed una 
gran turba fonava de’ flauti , 
c ficcano fetta grande , e la 
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pheta in regttn fuptr 1 fritti 
Gy canetis buccina , atque di- 
etti 1 : Pivot rtt Salomon . 

gf. Et aftendttis poft eum, 
Gr veniet , Gr fedebtt fuptr 
folinm meum , Gr ipfe regna- 
bi t prò mt : illiqut pracipiam 
ut fit dux fuptr l frati , 0> 
fuper furiant , 

g 6. Et rtfpondit Banaia* 
fili us Joiada regi , di cent : 
Amen : fic loquatur Domina* 
Deus domini mei rtgii . 

I7. Quomodo fuit Domimi* 
cum domino mto rtgt , fic fic 
cum Salomone , Gr fublimiut 
faciat folinm tput n foli» do- 
mini rati regit David. 

» 

g8. Dtfcendit ergo Sadoc 
Sactrdoi , & Nathan proploe- 
ta , Gr B/t naia j filini Joiada , 
Gr Gerethi , Cr P bel et hi , Ó* 
impofutrunt Salomonem fuper 
mulam regit David , Gr ad- 
duxrrunt eum in Gihon . 

g 9. S uno fu que Sadoc Saett- 
àni torri u otti de- 1 obera acuto, 
Gr unnit Salomonem -, & «e- 
cinerum buccina , C ir dittit o- 
mnit popnlui : Pivot rex Sa- 
lomon . 

40. Et afeendit unì ver fa 
multando poft eum , Gr pò- 
pulm tanentium tibiis , Gr 
latantium gaudio magno , G? 


Verf. gp. Sadoc prefe il corno dell' olio dal tabernacolo « 
Lo ftefTò olio, col quale ungevanfi i Pontefici, fervi ad un- 
gere >i re . Oflèrvafi , che , divenuto il regno ereditario nel- 
la famiglia di Davidde , quella cerimonia non fii ufara , fa 
non quando la fucce filone era in contefa . Sadoc fommo Sa- 
cerdote fu quegli , che linfe Salomone coU' affiflenta di Nathan. 
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terra rimbombava delle loro infonuit terra a clamore et- 
acclamazioni . rum . 

41. E ne gianfe Uromore 41. Audivit totem Ado- 
ad Adonia , ed a tutt’ i Tuoi nini , & omnes , qui invita - 
convitati , e già era finito il ti fuertnt ab eo , ftmque con- 
banchetto ; e Gioab avendo vivium finitum erat ; fed & 
fentito il fuon della tromba , Joab , audita voce tuba , ait: 
diflé : Che vuol dire lo (Ire- Quid Jibi volt clamor civita- 
pito della città , eh’ é in tu* tu tumultuanti 1 ? 

multo ? 

42. Mentre egli così dice- 42. Adhuc ilio loquente , 
va , arrivò Gionata figliuolo Jonatbas filini Abiaehtr So- 
di Abiathar Sacerdote , e dif- cerdotit venir , cui dixit A- 
fegli Adonia : Vieni , peroc- doniti : Intridere , quia vir 
ché tu fei uomo di valore , e fottìi et , & bona nuntìtns . 
che porta buone novelle . 

4). No ( rifpofe Gionata 4$. Refponditque- Jonathas 
ad Adonia ) ; perocché il re Adonia : Nequaquam : domi- 
David noflro fignore ha di- nus enim nojìer rex David 
chiamo re Salomone : regem conflitti t Salomonem : 

44. Ed ha mandati con lui 44. Mifitque cum eo Sa- 
Sadoc Sacerdote , e Nathan doc Sacerdotem , & Nat bau 

f rofeta, e Banaia figliuolo di propbetam , & Banaitm fi- 
oiada , ed i Cerethei , ed i lium Joiada , & Cerei hi , Ò" 
Phelethei , e lo hanno metto Pbeletbi , Cr impofuerunt cum 
fopra la mula del re . fu per mulam regir . 

45. E Sadoc Sacerdote , e 45. Unxcruntque eum Sa 
Nathan profeta lo hanno un- doc Saccrdoi , Ó" Nathan pro- 
to in re a Gihon : e fon par- pheta regem in Gihon : O* 
tiri di là con allegria , onde afeenderunt inde latantes , & 
la città romoreggia : quello infonuit civitas : bac efl vox, 
è lo flrepito udito da voi . quam audiflis . 

46. Anzi Salomone già fe- 4 6. Sed & Salomon fedet 

de fui trono del regno . fuper fotium regni . 

47. Ed i fervi del re fono 47. Et ingrejfi fervi regi * 
andati a rallegrarli col re li- benedixerunt domino noflro re- ' 
gnor noflro David , dicendo: gì David , dicentet : Ampli- 
Ingrandita Dio il nome di ficet Deus nomea Salomonix 
Salomone fopra lo flefTo tuo fuper nomea tuam , & ma- 
mme, ed innalzi il fuo tro- gnìficet tbronum ejus fuper 
no fopra Io flefTo tuo trono, thronum tuum . Et adoravit 
Ed il re ha adorato Dio nel rex in leSulo fuo : 
fuo letto: 

48. Ed ha detto: Benedet- 48. Et locutut efl : Bene* 
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to il Signore Dio d’ Ifraele , 
ii quale mi fa oggi vedere 
cogli occhi miei lui , che Ce- 
de fopra il mio trono . 

49. Quegli allora rimafero 
sbigottiti, e fi alzarono tutt’ 
i convitati di Adonia, e fe 
n’ andarono ciafcuno pe’ fatti 
loro. 

50. Ma Adonia avendo pau- 
ra di Salomone fi partì , ed 
andò a metterli da un lato 
dell’ aitate . 

51. E fu riferito a Salo- 
mone , e fugli detto : Sappi, 
che Adonia avendo paura del 
re Salomone fi è attaccato al 
corno dell’altare, e dice .* 
Salomone mi fàccia oggi giu- 
ramento , che non farà mo- 
rir di fp.ida il fuo fervo . 

5 2. E Salomone diffe : Se 
egli farà uomo dabbene , non 
caderà in terra neppur uno 
de’ Cuoi capelli : ma fe cade- 
rà in qualche fallo , ei morrà. 

5 j. Salomone adunque man- 
dò gente, che lo condufTer 
via dall’altare; ed egli pre- 
fenratofi al re Salomone, lo 
adorò : e Salomone gli diffe: 
Va a cafa tua . 


diQus Dominus Detti 1 frati , 
qui dedie badie jedentem in 
folio meo , videntibui acuti t 
meis . 

49. Tettiti fune ergo , & 
furrexerunt omnes , qui invi . 
tati fuerant ab Adonia , & i- 
vit unufquifque in viam fuam. 

$0. Adoniat autem timoni 
Salomanem furrtxit , tì>* abiit, 
tenui eque corna aitarli v 

51. Et nuntiaverunt Salo . 
moni , dicentei : Ecce Adoniat 
timeni regem Sqlomonem te . 
net corna aitarti , dictm : Ju. 
ret mihi rex Salomon badie , 
quod non interficiat fcrvum 
fuum gladio. 

4 

J*. Dixitque. Salomon : Si 
fuerit vir bonut , non cadet 
ne unut quidtm capillut ejut 
in terram : fin autem malum 
inventum fuerit in to , mo- 
netar . 

53. Mifit ergo rex Salomon, 
& eduxit eum ab altari i& 
ingreffus adoravi t regem Sa- 
lomonem : dixitque ei Salo- 
mon : Vadt in domum tuam. 


Verf. jo. Ma Adonia . . . andò a metter/! da un lato 
dell' altare . O dell’ altare degli olocaufii , eh’ era a Gabaon, 
o dell’ altare del tabernacolo eretto da Davidde in Sion ; il 
che fembra più probabile . 


>4 


TERtO DE’ RE 


CAPO IL 

Davidde dopo aver dati diverfi documenti a Salomon*, muo- 
re ; Adoni * , che chiedeva Ahi fu fi per fu* con forte , aven- 
do con tal frode tomaio di et ugnerò al trono , è fatto 
uccidere da Salomone . Abiathar è privato del Sacerdozio , 
e finalmente Gioab è uccifo nel tabernacolo . Sentii , per- 
ebì tre anni dopo era ufcito di Gerufalemmt cantra il di- 
vieto del re i onci' egli è uccifo . 


t. T?Rattanto avvicinandoti 

JT per Davidde 11 di del- 
la morte , diede egli quelli 
«retini a Salomone fuo figliuo- 
lo , e difle : 

s. Io Ilo per giungere al 
termine cornane di tutti gli 
«omini : armati di fortezza , 
« di petto virile ; 

j. Ed o (ferva i precetti del 
Signore Dio tuo, camminan- 
do nelle fot vie , mettendo 
in pratica le fne cerimonie, 
ed x comandamenti , e le leg- 
ni, e gl’infegnamenri, come 
ita ferino nella legge di Mo- 
ti : affinché qualunque cofa 
tu facci i ta in qualunque 
parte ti volga, tu operi con 
faggezza. 

4- Affinché il Signore con- 
fermi le parole dette da lui 
in mio favore, o trancio difle: 
Se i tuoi figliuoli veglieran- 
no fopra i loro andamenti, 
e cammineranno dinanzi a me 
nella verità con tutto il cuo- 
re, e con rutta l’anima lo- 
ro , non refferà mai il foglio 
d’Ifraele fenza uno de’ tuoi, 
«he vi fegga. 



t. A Ppropinquaverunt au- 

il tem diet David , ut 
moreretur , pracepitque Sala- 
moni fi/io Juo , dicent : 

z. Ego ingredior viam m- 
nrverfa terra : confortare , & 
tflo vie’, 

j. Et oh ferva cu fiodia t Da- 
mmi Dei lui , ut ambulai in 
viit efut , ut euflodiat care, 
monias efut , O pracepta r- 
fut , O judicia , O te fi into- 
ni* , * ficut fcriptum tfl in 
lege May fi : ut intelligas u- 
ntverfa , qua faeiat , & fuo- 
cumque to vorteris . 

* Deut. 17. ip. 

4. Ut confirmet Dominai 
fermones fuot , quot locutut 
efi de me , dicent : Si cuflo- 
dierint fitti tui vini fuat , & 
ambulaverint coram me in 
verità! e , in omni corde fuo , 
©■ in omni anima / ua , non 
auferetur tibi vir de folio lf- 
ratl . 
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5. Tu par fai quello, che 
fece a me Gioab figliuolo di 
Sarvia, e quello, ch’ei fece 
a’ due principi dell’ efercit» d’ 
Ifraele , Abner figliuolo di 
Ner , ed Amala- figliuolo di 
Jether , i quali egli ammaz- 
zò , fpargendo in tempo di 
pace il fangue, come fi fa in 
guerra , èd avendone macchia- 
ta la bandoliera , che aveva a’ 
fuoi fianchi , e le (carpe, che 
aveva a’ piedi . 

6 . Tu farai adunque fecon- 
do la tua faggezza , e non 
aPpetterai , che la fua vecchiaia 
io meni tranquillamente al 
fepoicro . 

7. A* figliuoli poi di Ber- 
zellai Galaadite moftrerai ri- 
conolcenza , e mangeranno 
alla tua me tifa : perocché mi 
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5. Tu quoque nofìi, qua 
fecerit miti Joab filius Sar- 
vite , qua fecerit duobus prin- 
cipibus exrrcitus IJrael , * Ab- 
ner fiiie Ner , O f Am a fte 
filio Jether : quos occidit , & 
tffudit fanguinem beili in pa- 
ce , & pojuit cruorem pralii 
in balteo fuo , qui erat circa 
lumbos ejus , & in calcea- 
mento fuo , quod erat in pe- 
dibus ejut . 

* a. Reg. ?. 27. 
f 2. Reg. 20. 10. 

6 . Facies ergo juxta fapien - 
ti am tu am , & non deduce s 
canitiem ejus pacifice ad in- 
fero s . 


7. Sed & filiis Berzeilai 
Galaadttis reddes grati erri , e- 
runtque comtdtntes in menfa 
tua : * occurrerunt enim miti 


ANNOTAZIONI. 

Verf. f. Tu fai quello , che fece a me Gioab te. Ram- 
menta Davidde la uccifione del figliuolo Afialonne , l’ ar- 
roganza , colla quale trattò lui fteffo , e le minacce di vol- 
targli contro tutto Ifraele, e quello, che di frefco avea fat- 
to lo Redo Gioab in favor d’ Adonia ; indi la morte di A- 
mafa , e quella di Abner nccifi a tradimento , delle quali 
cofe non avea potuto Davidde finora far render conto a quell' 
uomo malvagio , e potente . Davidde doveva anche temere, 
che lo fieflò Gioab lotto il giovane re Salomone, a cui fi 
fra già di moli rato contrario, non fi movefle a turbare lo 
Stato . Quindi prima di morire pronunzia contra Puom mi- 
cidiale la fenrenza di morte , e ne raccomanda al figlio L’ 
«fecuzione . Davidde lafciava Ifraele in perfetta tranquilliti, 
e Salomone pacifico poffeiTore del regno; onde non era dif- 
ficile allo fteflò Salomone il togliere dal mondo Gioab, il 
quale non era da temerli fc con in occafiooe di turbolenza, 
« di guerra . . ■ . 




1(5 TERZO 

vennero incontro , quand’ io 
fuggiva dalla pTefenza di A(Ta- 
lonne tuo fratello . 

8. Tu hai ancora predo di 
te Semei figliuolo di Gera fi- 
gliuolo di Jemini di Bahurim, 
il quale vomitò conrra di me 
orrende maledizioni , quand’ 

10 andava agli alloggiamenti; 
ma parchi egli venne ad in- 
contrarmi , quand' io ripaffai 

11 Giordano , io gli feci giu- 
ramento pel Signore, e di di: 
non ti farò morire di fpada: 

9. Tu non permettere , che 
retti impunito ilfuo peccato. 
Or tu lei faggio per conofce- 
re quel , che tu debba fargli, 
e vecchio com’ ì , lo farai 
fcendere nel fepolcro con mor- 
te violenta . 

10. Davidde adunque andò 
a ripofare co’ padri tuoi , e 
fu fepolto nella città di Da- 
vid . 

11. La 
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quando fugitbam a f arie Ab- 
/aloni fratrie tui . 

* 2. Reg. 19. ji. 

8. * Habet quoque apuli 
te Semei fxlium Cera {Uri Je- 
mini de Bahurim , qui ma- 
ledirete miht maledirtene pef- 
J ima , quando ibam ad Ca- 
Jlra ; Jed quia dejcendit mi- 
bi in oecur/um , cubi tranft- 
rem Jordanem , & furavi e i 
per Dommum, dicent: Non 
te interficiam gladio : 

* 1. Reg. 1 6. 5. , & 19. 19. 

9. Tu noli pari rum effe 
innoxium . Ver autem fapìens 
et , ut fciat , qua facias ei , 
deduce fque canot efut cum Jan - 
gitine ad infero t . 

10. •* Dorrrlivit igitur Da- 
vid cum patribut fuit , & fe- 
pultut eft m rivitate David . 

* Aft. 2. ay. 

1 1 .*Diet 


Verf.8. lo gli feri giuramento ec. Davidde avea foddisfatto 
alla fua bontà , e clemenza , dimenticando le ingiurie fatte 
alla fua propria perfona ; foddisfa alla giuttizia , raccoman- 
dando al figliuolo di non lafciare lenza il debito gattigo li- 
mili eccedi . 

Verf. 9. Tu fei faggio ec. S. Girolamo , S. Ignazio M. , 
Eufebio , e molt’ interpreti han creduto , che Salomone a- 
vèfie al piò dodici anni , quando fuccedette a Davidde ; ma 
generalmente i Cronologi lo fanno di diciannove in venti 
anni . 

Verf. io. E fu fepolto nella cittì) di Davidde. Il fuo fe- 
polcro vedevafi a’ tempi degli A portoli , Atti it. zy. , ed a 
tempo di S. Girolamo , il qu.de vi andava fpetto a far ora- 
zione, tp. ad Marcel. L’elogio di querto re piò grande an- 
cora per la pietà , che per l’ imprefe guerriere , fi ha nell’ 
Ecclefiattico 47. Io mi rertringo a toccar brevemente due 
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li. La durata del regno di 
Davidde fopra Ifraele fu di 
quarantanni. In Hebron re- 
gnò fitte anni , in Gerufalem- 
me trentatrè . 

iz. E Salomone fuccedet- 
te nel trono di Davidde fuo 
padre , ed il fuo regno fu {la- 
bilmente a Ili curato. 

i$. Ma Adonta figliuòlo 
di Haggith andò a trovar 
Bethfabea madre di Salomone, 
la quale gli di (Te : Sei tu ap- 
portaror di pace? Ed egli rifpo- 
fe : Io porto pace . 


P. . II. 17 

11. * Dire dutim , quibue 
regnavi e David fa per l frati, 
quadraginTa anni funt . In 
Hebron regnavit feptem annis; 
in Jerufalem erigi ne a er èbete . 

* 1. Par. 2p. 27. 

12. Salomon autem fedii 
fuper ehronum David patrie 
fui, & firmaeum eft regnane 
ejue nimis . 

1 $. Ee ingrejfue ejì Adoniae 
filine Haggieh ad Beebfabte 
maerem Salomonie . Qua di. 
xit et : Pacificufne eft ingrcf- 
fut euue ? Qui refpondie : Po- 
cificue . 


fole cofe riguardo a quello re , perchè elle fono particolar- 
mente d' importanza pe’ notiti crifliani . Egli non folo fu 
Profeta ; ma fu tra rutt’ i profeti quello , che più {penal- 
mente , ed individualmente può dirfi il Profeta di Criflo , 
e della fua Chiefa. Egli non folamente fu ne’ diverti avve- 
nimenti della fua vita una viva immagine del Media fuo 
figliuolo fecondo la carne ; ma i mifteri di lui , e della fua 
Cniefa , defcrifle , e colorì a parte a parte negli ammirabi- 
li fuoi Cantici , de' quali Cantici le teflimonianze furono c - 
tate fovente da Crifto medefimo, e dagli Apolidi alla na- 
zione Ebrea . Ma quanto è gloriofo per quello re Profeta 
1’ ufo continuo , che degli llerti Cantici fa la Chiefa , la qua- 
le dal fuo divino Spofo , e Maellro imparò a non avere , 
per così dire, altra voce per efprimere a Dio la fua grati- 
tudine , i fuoi affetti , le fue lodi Y i fuoi detiderj , i fuoi ti- 
mori , il fuo amore, le fue fperanze ! Imperocché il libra 
de’ Salmi di Davidde non folamente contiene tutta la lloria 
della Sinagoga , ma con divino artificio delinea tutti quanti 
ed i mirteti , e gli avvenimenti , e i diverti dati della Chie- 
fa di Crirto ; onde Davidde fia riguardo alla medefima Chie- 
fa il Profeta di tutt’ i tempi , ed il maellro della vera pie- 
tà per tutt’ i fedeli , a’ quali infegna a conofcere le grandez- 
ze di Dio , e {oprammo la fovreminente di lui carità nell’ 
aver dato al mondo quel Salvatore , eh’ è il perpetuo ob- 
bietto di tutt’ i fuoi Salmi . 

Ty. Tom. VI. B 
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14. E foggi unfe : Ho da 14. Addiditque: Strinomi- 

f uriare con te . E quella ri- hi eft ad te . Cui ait : Lo - 
pofe : Parla . Ed egli : quere . Et ille : 

15. Tu ben fai , ditte , co- 15. Tu , inquit , nofli , quia 
rne mio era il regno , e co- meum erat regmtm , ©■ me 
me tutto I fraele mi avea pree- preepofuerat omnit 1 frati fibi 
letto per fuo re ; ma il re- »w tegem ; fed translatum eft 
gno > (iato trasferito , e (at- ttgnum , & faBum eft fia- 
to pattare al mio fratello : pe- tris ntei : a Domino cairn con- 
rocchi a lui i (iato dato dal Jliiutum eft ti . 

Signore . 

16. Or io una fola preghie- 16. Nane ergo petitionent 
r* fo a te : tu non rigeitar- un am precor a te : ne con fin- 
ii : ed ella gli ditte : Parla : dai faciem me am . Qua di- 

1 xit ad eum : Loquere . 

17. Ed egli ditte : Io ti 17. Et ille aie : Precor , ut 
prego di dire al re Salomo- dicat Salomoni regi ( ncque 
ne ( il quale nulla a te pub enim negare tibi quidquam 
negare ) , che mi dia per mo- poteft ) , ut dee mihi Abifag 
glie Abifag Sunamite . Sunamitidem uxorem . 

18. E Bethfabea ditte : Be- 18. Et ait Betbfabee : Be- 
ne tta ; ÌO) parlerò al re in ne ; ego loquar prò te regi . 
tuo favori . 

19. Bethfabea per tanto an- 19. Venit ergo Bethfabet ad 
dò a trovare il re Salomone regem Salomonem , ut loque- 
per parlargli in favor di A- re tur ci prò Adonta: & furrexit 
donia : ed il re fi alzò , e le rcx in occurfum ejui , adora- 
andò incontro , e le le inchi- vitque eam , & jedit fuper 
nò , e fi pofe a federe fui fuo tbronum fuum : pofitufque eft 
trono : e fu pollo un trono thronut matti regis , qua fi- 
per la madre del re , la quale dii ad dexteram ejus . 
fi attife alla fua delira . 


Verf. 16. Una fola preghiera ec. Teodoreto , e molti al- 
tri Interpreti credono, che ad idigazione di Gioab IkcelTe 
Adonia la richieda di avere per moglie la Sunamitide , il 
che era come un pattò verfo il trono. Abifag era fiata mo- 
glie di Davidde ; ma non era dato mai confumaro il ma- 
trimonio ; onde Adonia non peccava contra la legge , che 
vieta il matrimonio del figliadro colla matrigna , Lenir. 
18. 7. Tal è il fentimento di molti dotti Interpreti . AIrri 
però condannano Adonia’ per aver afpirato ad un tal ma- 
trimonio , il quale veramente fembra , che in qualunque 
dato offènda 1’ onedà naturale . 
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20. Ed ella gli ditte : li- 
na piccola grazia ho da do- 
mandarti ; tu non mi fere ar- 
roflire. Ed il re le difle : 
Chiedi pure , madre mia : pe- 
rocché non é dovere eh’ io ti 
difgufti . 

21. Ed ella difle : Diali A- 
bifag Sunamite per moglie ad 
Adonia rno fratello. 

ai. Ma il re Salomone ri- 
fpofe , e difle alla madre : 
Perché mai domandi tu Abi- 
fag Sunamite per Adonia f 
chiedi per lui anche il regno: 
perocché egli é mio fratello 
maggiori , ed ha dalla fua 
Abiarhar Sacerdote, e Gioab 
figliuolo di Sarvia: 

zj. Ed il re Salomone giu- 
rò pel Signore , e difle : II 
Signore faccia a me quello, e 
{*88*° » s> e > non è vero , che 
in danno della fua propria vi- 
ta ha profferite quelle parole 
Adonia . 

24. Ed ora viva il Signo- 
re , il quale mi ha conferma- 
to , e collocato fui trono di 
Davidde mio padre, ed ha 
fondata la mia cafa , con- 
forme avea promeflb ; oggi 
Adonia farà uccifo . 


20. Dixitquc ei : Petitìo. 
rum unam parvuìam ego de. 
precor a te ; ne confun dar fa- 
eton me am . Et digit ei reti 
Pete mater mea : ncque ertine 
jas ejt j ut avertam faciem 
tuam . 

21. Qua ah: Dee ut Abi. 
Jag Sunamitis Adonia frani 
tuo 'uxor . 

22. Refponditque rex Salai 
mon, O dixit matti fua : 
Quare poftutas Abifag Sana, 
mitidtm Adonide ? poflula ei 
& regnum : ipft f ft cairn fra. 
ter meui major me , 0> habet 

Abiathar Sacerdotem , &Joab 
filium Sarvia. 

2J. Jufavit inique rex Sa- 
lomon per Dominarti , dicenr 
Hac faciat mihi Deus , <£■ 
hac adda t , quia contea ani - 
mam fuam locutut eft Àdo. 
nini ver bum hoc . 

24. Et m,nc vivit Domi- 
•n»t , qui firmavit me , C9* 
collocavi t me fuper folium 
David patri r me ! , qui 
fecit mini domum , fi cut lo. 
cutus eft , quia badie occidc- 
tur Adoniai . 


Verf. 22. Chiedi per lui anche il regno ec. La richiefla 
di avere per moglie una moglie del re , rende a facilitargli 
il eseguimento del trono : egli è maggiore di età ha in 
fuo favore . aura popolare, l’amicizia di Gioab, e di A- 
biatnar , fe gli diamo per moglie una regina cara al popolo 
per la fua avvenenza e per le fue doti , egli non ha biso- 
gno di altro per ferfi re. 

Verf. 24. Oggi Adonia fard uccifo . Notili , che quello 
non era il primo peccato di Adonia ; era una feconda cadu- 
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25. Ed il re Salomone diede 
l’ordine a Banaia figliuolo di 
Joiada , il quale lo uccife : co- 
ti morì Adonia. 

26. E ad Abiathar Sacer- 
dote di(Tc il re : Vattene in 
Anathoth al tuo podere „• ve- 
ramente tu fei degno di mor- 
te ; ma io oggi non ti farò 
morire , perchè portarti F ar- 
ca del Signore Dio dinanzi 
al padre mio Davidde, e fo- 
rti a parte di tutt’ i travagli, 
che foffèrfe mio padre . 

27. Così Salomone difcac- 
ciò Abiathar , perchè non fof- 
fe più fommo Sacerdote del 
Signore, affinchè forte adem- 
piuta la parola detta dal Si- 
gnore in Silo contra la cafa 
di H^li . 
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2J. Mi/ìtque rex Salomon 
per manum Banaì a fili i Jota - 
dee , qui interfecit eum , & 
mortuus eli . 

2 6. Abiathar quoque Sacer- 
doti digit rex : l'ode in A- 
nathoth ad agrum tuum : e- 

f uidem vir mortis et ; fei 
odio te non interficiam , quia 
portafti arcam Domini Dei co- 
ram David patre meo , & fuf- 
tinuifli laborem in omnibus , 
in quibus laboravit pater 
mtut . 

27. Ejecit ergo Salomon A- 
biathar , ut non ejfet Sacer- 
dot Domini , * ut impleretu r 
fermo. Domini , quem locutus 
eft fuper domum Heli in Sito. 
* 1. Reg. 2. 31. 


ta ; e tanto peggiore , perchè era dopo il perdono della 
prima. Salomone tardando a punire Adonia elponea Io Sta- 
to ad una guerra civile , onde non può condannarli di pre- 
cipitazione la fua fenrenza . 

Verf. 26. Vattene in Anathoth al tuo podere . Anathoth 
era città facerdotale . Non fi fa , fe il podere , che avea 
predo quella città il pontefice Abiathar , torte venuto a lui, 
o al padre da qualche fanciulla erede , e di altra tribù , fpo- 
fata aail’ uno , o dall’ altro , ovvero fo avertè comperato . 
Vedi Jerem. 52. 7. Notili , che Salomone non priva Abia- 
thar del facerdozio ( il che non era in fua poterti ) , e 
neppure del fommo Pontificato ; ma in pena di aver co* 
fpirato in favore di Adonia lo manda a lua cafa ad Ana- 
ttioth 9 e così lo priva dell’ efercizio del Pontificato , e 
dell’ entrate annelTe a quella dignità . Vedremo in fatti , 
che Abiathar continuò ad ertère riguardato come fommo Sa- 
cerdote , cap. 4. 4. Avendo Salomone allontanato Abiathar 
rertò foto all’ efercizio del fommo Sacerdozio Sadoc 9 onde 
alla famiglia di Eleazar tornò il Pontificato , rigettata la fa- 
miglia d’ Ithamar , e di Heli , come avea predetto Samue- 
le , 1. Reg. 11. 31. Così Salomone fu in quello i’efecuto- 
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28. Or quella nuova fu 
portata a Gioab , il quale 
avea feguitato il partito ai A- 
donia , e non quello di Saio- 
mone : Gioab per tanto fi ri- 
fuggì nel tabernacolo del Si- 
gnore , e fi attaccò al corno 
dell’ altare . 

29. E fu riferito al re Sa- 
lomone, come Gioab fi era 
rifuggito nel tabernacolo del 
Signore, e fi flava preflo all’ 
altare . E Salomone mandò 
Eanaia figliuolo di Joiada, e 
diflègli : Va, ed uccidilo. 

30. E Banaia andò al ta- 
bernacolo del Signore, e dif- 
fe a Gioab , il re dice , che 
tu venga fuora . E quegli ri- 
fpofe : Non verrò , ma qui 
mi morrò . E Banaia riferì p 
e difle al re : Queflo , e que- 
fto mi ha detto , e rifpoflo 
Gioab . 

31. Ed il re gli difle : Fa 
tu , com’ egli ha detto , ed 
uccidilo, e dagli fepoltura ; 
e così laverai me , e la cafa 
del padre mio dal fangue in- 
nocente , che fu fparfo da 
Gioab . 


p. ir. *x 

28. Venit autem nuntius ad 
Joab ( quoti Joab declinajfef 
poft Adoni am , & pofl Salo- 
montm non declinaffet ) : fu- 
git ergo Joab in tabemacu- 
lum Domini , O apprthendit 
cornu ah arii . 

29. Nuntiatumque efl regi 
Salomon , quod fugifjet Joab 
in tabemaculum Domini , & 
ejjet juxta altare . Mifitque 
Salomon Banaiam filium Joia- 
da , dicent : Vade , internet 
eum. 

30. Et venit Banaia t ad ta - 
bernaculum Domini , & dixit 
ei : H<ec dicit rex : Egredere. 
Qui ait : Non tgrediar , fed 
htc moriar . Rrnuntiavit Ba- 
naiat regi fermonem , diccns: 
Hac locuttu efl Joab , & bete 
refpondìt m 'tbi . 

31. Dixitque ei rex : Tac , 
fìcut locutut efl , & interflce 
eum , & fepeli ; ©• amnve- 
bit fanguinem inrtocentem , 
qui effufut efl a Joab , a me 
& a domo patris mei . 


re della fenrenza pronunziata da Dio contra Hefi , ed i fuox 
difendenti . 

Verf. 31. Fa tu, come egli ha detto. Gioab avea detto: 
Qui mi moni) : Salomone adunque ordina , che nello fìeflo 
luogo Banaia lo uccida . Gioab reo di due omicidi volontà- 
ri , e proditori , e di piti reo di ribellione contra del pro- 

f »rio Sovrano , non potea godere dell’ afilo dell’ altare ; ma 
econdo la legge doveva e fiere ftrappato dall’ altare , ed Uc- 
ci fo , Exod. ai. 14* Salomone credi, che fe l’ effrazione vio- 
lenta di tali rei dall’altare del Signore era permefTa da Dio, 
potefse eflèrc ancor permeilo di ucciderli nel medefimo luogo 


V. 
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32. Ed U Signore fari ca- 
dere fulla teda di lui il fan- 
gue , eh’ egli fparfe , avendo 
egli uccifi due uomini giudi, 
e migliori di lui ( i quali e- 
gli tra6(Te colia Tua fpada fen- 
za faputa del padre mio Da- 
vidde ) , Abner figliuolo di 
Ner capo delle milizie d’ If- 
raele, ed Amafa figliuolo di 
Jether capo dell’ detrito di 
Giuda . 

33. Ed il loro fangue ca- 
drà fulla teda di Gioab , e 
fopra quella de’ fuoi difen- 
denti in eterno. Ma David- 
de , e la dirpe di lui , e la 
fua cafa, ed il fuo trono ab- 
bia eterna pace dal Signore . 

34. E Barrala figliuolo di 
joiada andò, e lo affi lì , e 
lo occife : e fu iepolto in ca- 
la fua nel deferto . 

35. Ed il re fece in luogo 
d! Ini capo dell’efercito Ba- 
rrata figliuolo di Joiada, e 
codimi fornaio Sacerdote Sa- 
doc in luogo di Abiathar. 
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j 2. Et reddtt Domina s fan- 
guintm ejus fuper caput ejms , 
<jytia interfecit duos viros ju- 
fios , meliortfqut fe : & occi- 
dit tot gladio , patte meo Da- 
vid ignorante , * Abner filium 
Ner principtm militia l frati t 
& f Ama f am filium Jet ber 
principtm exercitus Juda : 

* 2. Reg. 3. 27. 
f 2. Reg. 20. io. ' 

■33. Et revertetur f angui t 
illorum in caput Joab , & in 
caput feminis ejus in fempiter- 
num , David auttm , & femi- 
ni ejus , & domai , & tbro- 
no illius fit pax ttfque in ater- 
num a Domino . 

34. Afcendit itaque Ba- 
ttaias filius Joiada , & ag- 
gregai eum interfecit : fepul- 
tufque eji in domo fua in de- 
ferto. 

3$. Et confi ituit rex Ba~ 
naiam filium Joiada prò to 
fuper exercitum , & Sadoc 
Sacerdottm po/kit prò Abia- 
tbar. 


lenza mancare al rifpetto dovuto allo delTo altare . Alcuni 
hanno creduto, che Banaia lo face (le tirar dall’altare, e lo 
uccidere ; ma le parole del tedo fagro non danno luogo a 
quella interpretazione . Fa d’ uopo di confettare , che fe Sa- 
lomone riguardo ad un tal reo oltrepafsò le regole ordinarie, 
pori edere lcufato dinanzi a Dio , il quale volle nella ro- . 
vira di qued’ uomo famofo pe’ fuoi talenti , e pel valor mi- 
litare , ma di genio torbido , fuperbo , e crudele , far cono- 
fc ere egli uomini , come tutte le doti , e le qualità natura- 
li , ed acquifere, ove fieno feompagnate dalla pietà , e dalla 
vera virtù, fono più atte a ftrafeinare l’uomo ne’ precipi- 
ti , che a £vio veramente grande , e felice* 
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36. Ed il re fece parimen- 
te chiamare Semel , e elida- 
gli : fatti una cafa in Geru- 
faiemme, e fa qui tua dimo- 
ra, e non partirne per anda- 
te qua , o là . 

37. Ma la prima volta, 
che ufeirai, e paflbrai il tor- 
rente Cedron , fappi , che tu 
farai uccifo : il tuo (angue 
cadrà lopra la tua teda. 

38. E Semei di (Te al re : 
Quedo parlare ì giudo : co- 
me ha ordinato il re fignor 
mio , così farà il tuo fervo : 
Semei adunque dimori» affai 
tempo in Gerufalemme . 

39. Ma di lì a tre anni 
avvenne , che gli fchiavi di 
Semei fi fuggirono predo A- 
chis figliuolo di Maacha re 
di Geth : e fu riferito a Se- 
mei , come i fuoi fervi era. 
no in Geth . 

40. E Semei fi mode , e 
latto apparecchiare il Tuo afi- 
no , andò a trovar Achis in 
Geth per ridomandare i fuoi 
fchiavi ; e rimenoUi da Geth. 

41. E fu riferito a Salomo- 
ne , come Semei era andato 
da Gerufalemme a Geth , ed 
era tornato ; 

42. E mandò a chiamarlo, 
e gli diffe : Non ti giurai io 
pel Signore , e non ti predif- 
fi : Ogni qual volta tu ufei- 
rai per andare in queda od 
in quella parte , fappi che 


P. II. 13 

36. Mifit quoque re » , Ci? 
v oc a-v ie Semei , dixitque et : 
^Edifica tibi domum t» ] erti, 
j alerti , C/ babita ibi : Zf 
non egrtdierit inde bue, at - 
qtte Ulne. 

37. Quacumque autem die 
egreffns fuerit , & tranfitrit 
torrentem Cedron , [cito te in- 
ttrfieiendum : [angui» tuut e- 
rit fu per caput tu*m . 

38. Dixitque Semei regi : 
Borni t [ermo : ftcut locutus efl 
dominai meut rex , [te facitt 
fervus tuut . Habìtavit ita - 

ut Semei in Jerufalem die. 
ut multi s . 

39. Fa Bum efl autem pofl 
annot irei , ut fugerent fervi 
Semei ad Ac hit [li uni Maa- 
eba re gei n Geth : nuntiatum- 
que efl Semei , quod fervi e- 
jus iffent in Geth . 

40. Et [urrexit Semei , & 
flravit aftnum fuum : ivtrque 
ad Achis in Geth ad requi. 
rendum fervoi fuos , ZS“ uddu- 
xit eoi de Geth . 

41. Nunliatum efl autem 
Salomoni , quod ifftt Semei in 
Geth de Jerufalem , Zf re- 
di iffee . 

42. Et mittens vocavit e- 
um , dixitque illi : Nonne te- 
Jlificatus Jum tibi per Domi- 
nutrì , & praaixi tibi : [hi*, 
cumque die egreffas ieris bue 
Z? illue , feito te effe moritu - 


Verf. 3 6 . Fatti una cafa in Gerufalemme . Egli foleva 
abitare a Bahurim : Salomone voleva averlo per così dire fur- 
to i fuoi occhi per fapere i fuoi andamenti , \ 
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farai meflb a morte ? E tu 
mi rifpondedi : Quefto par- 
lare , che io ho afcoltato , e- 
gli i giudo. 

4?. Per qual motivo adun- 
que hai trafgredito il giura- 
mento fatto al Signore , ed 
il comandamento , eh’ io ti 
feci? 

44. Ed il re dille a Semei: 
E' noto à te tutto il • male 
(atto da te a Davidde padre 
mio , del qual male è con- 
fapevole a fe (leda la tua co- 
faenza . Il Signore ha fatto 
cadere la tua malvagità fo- 
pra la tua teda. 

45. Ma il re Salomone fa- 
ri benedetto , ed il trono di 
Davidde farà dabile in eter- 
no dinanzi al Signore. 

46. Il re adunque ordinò 
a Banaia figliuolo di Joiada, 
di andare ad ucciderlo . E que- 
gli morì . 
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rum ? Et refpondifli mi hi s 
Bonus fermo , qutm audivi . 


4$. Quare ergo non cufìo- 
difli jusjurandum Domini , 
Cr pneceptum , quod puecepe- 
ram tibii 

44. Dixitque re X ad Semeiz 
Tu nojìi omne malum , cu- 
lmi ubi confcium eft cor tuum , 
quod feeifli David patri meoz 
reddidit Dominus malitiam 
tuam in caput tuum. 

4J. Et rex Salomon bene - 
ditìus , & tbronus David e- 
rit Jiabilii coram Domino uf- 
que in fempiternum . 

46. Jujfu itaque rex Bo- 
xai* fi/io Joiada , qui egre f- 
fus , percujft rum . Et mot. 
tuut ejl . 
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CAPO III. 


Salamoi te fpofa la figliuola di Faraone . Chiede in un fogno . 
la fapienza , e gli £ conceduta infteme colla gloria , e 
colle ricchezze , e di effa dà il primo faggio nel decidere 
la lite delle due meretrici . 


i. T> Itnafe adunque afficu- 
iV rato il regno a Saio- 
mone , ed egli s’ imparentò 
con Faraone re d’ Egitto : 
perocché fposò la Tua figliuo- 
la , e menolla nella città di 
David, per fino a tanto che 
avelie finito di fabbricare la 
fua cafa , e la cjfa del Signo- 
re , e le mura attorno a Ge- 
rufalemme . 


I.* f~^Onfirmatum ejì igitur 
regnum in man u Sa- 
lomon ì >, CST affini tate confun- 
8 ut eft Phot noni regi &gy~ 
pti : accepit namqut filiam r- 
jus , & additeti in civita - 

tem David , f donec compie- 
rei aàrficans domum fuam , 
& domum Domini , & mu- 
rum Jerufalem per circuitum. 
* a. Par. r. i. 
f 2. Par.8. n. 


ANNO T A Z I O N 1 . 

Verf. I. S' imparentò con Faraone ec. Il re d’Egitto co*, 
finava colia Paleftina , ed era molto potente ; quindi Salo, 
mone per meglio allìcurare il fuo regno fposò la figlia di 

S iel re . Per la fielfa ragione confervò La buona amicizia, 
e Davidde aveva avuta con Hiram re di Tiro. Quello 
matrimonio di Salomone credefi avvenuto il fecondo anno 
del fuo regno , e credefi ancora ,’ che quella ■ figliuola di 
Faraone abbracciane la religione Ebrea , anzi ciò fembra 
accennarli nel Salmo 44. 11. 12. Benché la legge ( Ex od. 
24.16. , Deut. 7. $. ) vieti i matrimoni con donne maniere; 
contuttociò gl’interpreti generalmente convengono, che Sa- 
lomone fpofando quella Egiziana convertita all’ Ebraifmo , 
non peccalle . E quella opinione é fondata nelle fcritture, 
dove fon lodati i cominciamenti del regno di quello princi- 
pe , e dove li dice , eh’ egli amò Dio . Egli à però vero , 
che credefi ancora comunemente , ch’ella ritornò di poi 2II’ ido- 
latria , e fu la cagion principale degli ertoti gravilTuni , la 
cui precipitò quello principe . 
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a. ConWTtociò il popolo 
immolava ne’ luoghi eccelfi , 
perché fino a quel giorno non 
era fabbricata la cafa del Si* 
gnore . 

3. Or Salomone amò il Si- 
gnore , e mife in pratica gli 
avvertimenti del padre Tuo 
Davidde , fe non che immo- 
lava ne’ luoghi eccelfi , e vi 
bruciava gl’ incenfi . 

4. Egli adunque andò in 
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2. Attamen populu: immo- 
labat in txceljis : non enitn 
adrficatum erat templum no - 
mini Domini ufque in diem 
illum . 

3. Diltxit autem Salomon 
Dominum , ambula»: in ptx- 
ceptit David patri: fui , tx- 
cepto quod in excef/i: immo- 
labat , & accendebat tbimi ri- 
ma . 

4. Abiit itaque in Gabaott , 


Verf. 3. Se non che immolava ne ’ luoghi eccelfi . E’ nota- 
to anche di fopra , come un difetto , ed una imperfezione 
nel popolo l’offerire de’ fagrifizj ne’ luoghi eccelfi, viene a 
dire fu certi monti , e fu certe colline , dove erano altari e- 
retti fopra i vivi maffi , o nelle fel ve . Molti ditali luoghi 
erano frequentati con ifpecial divozione dagli Ebrei , o per- 
ché rappeUavano ad ellì le memorie , e gli avvenimenti de- 
gli antichi Patriarchi, e de’ loro grandi uomini, o perchè 
erano fiati confagrati dal foggiorno , che vi avea fatto l’ar- 
ca del Signore . Cosi Bethel , Sichem , Hebron , Gaigai , Ga- 
baon , JSilo , Cariathiarim , ec. erano preffo di loro in mol- 
ta venerazione ; ed abbiam veduto , come i più illuftri , e 
religiofi uomini anche prima di Salomone andavano ad of- 
ferir fagrifizj in tali luoghi . Ma era ordinato nella legge , 
che i fagrifizj non lì offerirtero altrove , che nel tabernaco- 
lo del Signore , e quantunque il contrario ufo forte fiato tol- 
lerato da Dio particolarmente pel tempo, in cui il taberna- 
colo non ebbe fede fifla , e permanente ; conruttociò Dio ve- 
dea di ma| occhio un tal uib . Sopra di che ottimamente S. 
Agofiino quali. 3 6. in Jud. La confuetudine del fuo popolo 
di offerir Jagrifizf ( non già agli dei jìranieri , ma a! Si- 
gnore Dio fuo ) fuori del tabernacolo , quefta confuetudine la 
tollerava il Signore , eh' tfaudiva anche allora coloro , che 
gli offerivano . E ciò ben comprefe di poi Salomone , allor- 
che Dio lo ebbe arricchito de’ lumi di Tua Capienza , e vide 
perciò quanto forte neceffario di togliere ogni occafione, o 
pretefio di allontanarci in ciò dalla legge , col fabbricare un 
tempio , nel qual folo fortero prefentate a Dio le oblazioni, 
fd i fagrifizj. da tatto il popolo. 

Verf, 4. Andò a Gabaon . Ivi era l’altare degli olocau- 
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Gabaon per offerir ivi fagri- 
fizio : perocché quello era tra’ 
luoghi eccelli il più grande : 
mille oftie offèrfe Salomone 
in olocaurto fopra quell’alta- 
re di Gabaon . 

5. Ed il Signore apparve 
la notte in fogno a Salomo- 
ne , e gli dille .* Chiedimi 
quello , che vuoi , che io ti 
conceda . 

6 . E Salomone difle : Tu 
averti ioverfo del tuo fervo 
Davidde mio padre una mi- 
fericordia grande , conforme 
egli camminò al tuo colpet- 
to nella verità , e nella giu- 
rtiàa , e nella rettitudine di 
cuore verfo di te : tu con- 
fervarti a lui la tua mifericor- 
dia grande , e gli derti un fi- 
gliuolo , che fedefle fopra il 
fuo trono , come avviene oggi. 

7. Ed adelfo , Signore Dio, 
tu hai fatto regnar me tuo 
fervo in luogo di Davidde 
mio padre : ed io fon piccol 


». nr. «7 

ut im melar et ibi ; illud quip- 
pe era: excel/um maximum ; 
mille hojìtas in bolocauftum 
ebtulit Salomon fuper altare, 
illud in Gabaon . 

5. Apparuit autem Domi - 
nus Salagioni per / omnium 
nofte , dicent : Pojlula quod 
vii , ut dem libi . 

6 . Et ait Salomon : Tu fé» 
eifti cum fervo tuo David pa- 
tte raro mijeritordiam ma- 
pnam , ficai ambulavit in cou- 
fbeBu tuo in veritate , Zf ju- 
Jtitia , & retto corde tecum : 
cuflodijliei miftricordiam tuam 
grandetti , O dedijìi eifilium 
fedenttm fuper thtonum tjui , 
ftcut eft badie . 


7. Et nunc , Domine Deut, 
tu regnare fectjli fervum tuum 
prò David patte meo : ego au- 
tem fum putì parvulut , & 


rti fatto da Moti , falciatovi da Davidde , quando trafportò 
i’ arca a Gerafalemme . 

Verf. 5. Il Signore apparve la notte infogno a Salomone. 
Quello fogno di Salomone ò fimile a quello di Adamo, 
Gen. 2. ai., a quel di Abramo, Gen. 15. 1. viene a dire 
ò un ertali , o fia una vifione profetica . Salomone appena 
latito lui trono fi porta a Gabaon per rendere a Dio litri- 
buro di lua pietà , e conofcendo tutto il pelo della dignità 
reale , e le obbligazioni grandifllme annede al principato , 
tutt’ i fuoi defiderj , ed i fuoi voti reilringe af chiedere U 
ftantemente al Signore il dono della fapienza : Dio Io viii- 
ta , lo confola la ftefla notte , e gli concede e quello , eh’ 
ei tanto bramava , e più aucora di quel , eh’ «1 bramava . 
Vedi Sap. 7. 7. , tc. 
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fanciullo , che non fo la ma- ignora m egreffum , & introi . 
mera di regolarmi . tum meum . 

8. Ed il tuo fervo da in 8. Et frrvux tum in me. 
mezzo al popolo eletto da dio efl populi , quem elegifli , 
te , popolo infinito , che non populi infiniti , qui numerari 
può noverarli , nè ridurli a & fupputari non potefl pr te 
calcolo per la fua moltitudine, multitudint ; 

p. Da adunque al tuo fer- p. * Dabit ergo fervo tuo 
vo un cuor docile , affinchè eor docile , ut populum tuunr 
polla render giudizia al tuo judicare pojflt , & di/cernere 
popolo , e diftinguere il bene inter bonum , & malum : quii ' 
dal male: imperocché chi tnim poteri t judicarc populum 
mai potrà render giudizia a iflum , populum tuum bunc 
quedo popolo , a quedo po- multum ? 
poi tuo così grande? * z. Par.», io. 

io. Fu grato al Signore io. Placuit ergo fermo co- 

3 uedo difcorfo, per avergli ram Domino , quod Salomon 
alomone domandata limile pojìulajfet hujufcemodi rem . 
grazia . 

il. Ed il Signore dilfe a il. Et dixit Dominus Sa. 
Salomone : Perchè tu hai do- lomoni : quia poflulafli ver. 
mandata queda cofa, e non bum hoc , & non petifli tibi 
hai chieda lunga vita , nè diet multot , nec divitias , 
ricchezze , nè la morte de’ aut animai inimicorum tuo - 
tuoi ritmici , ma hai doman- rum , fed pojìulafti tibi fa- 
data la fapienza per difceme- pientiam ad difcernendum jo- 
te il giudo, dicium , 

12. Ecco che io ho efau- 12. Ecce feci tibi fecundun» 
dite le tue parole , e ti ho fermones tuos , & dedi tibi 
dato* un cuor fapiente , e cor fapiens , (> intelligens in 
di tanta intelligenza , che nif- tantum , ut nullms ante te fi- 
funo è dato fimile a te per 1’ milit tui fuerit , nec pofl te 
avanti , e niflono farà in ap- furrtSurut ftt . 
predo . 


Veri. i2. Ti ho dato un cuor fapiente , ec. Dio dà a Sa- 
lomone , primo una mente fagace , e prudente per ben operare; 
fecondo, la cognizione infufa di tutte le fcienze, e ai nu- 
le le arti utili , Vedi Sap. n. 17. , Eccli. 47. 14. , terzo , 
la fcienza de’ mideri della fede , e della fublimiflima Teo- 
logia , la quale fcienza apparifce da’ libri fagri , eh’ egli ci 
ha falciati. 

Nijfuno ì flato flmile a te ec. Nell’ampiezza, e vaftità 
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1 3. Ed oltre a quello quel- t$. * Sed & hoc , qua 
le cofe ancora, che tu non non pojlulafli , dedi tibì , di. 
hai domandate , io te le da- vitias fciiicet , <$* r lori am ; 
rò, viene a dire le ricchezze ut nemo fuetti firmiti tui in 
e la gloria : talmente che non regibus cunSii retro diebus . 
fi troverrà il limile a te tra’ * Sap. 7. n. 
regi in tutt’ i partati tempi . Matth.6. 2 p. 

14- E fe ta batterai le mie 14. Si amen 1 ambulave- 
▼ie , ed oflerverat i miei pie- rii • in viit mtii , & cufio- 
cetti , ed infegnamenti , come dieris pracepto mea , O mon- 
gli olTervò il padre tuo , io data mea , fìcut ambulavi! 
farò lunghi i tuoi giorni . pater tuus , longos faci am diet 

tuoi . 

15. Si fvegliò adunque Sa- 15. Igìtur evigilavti Salo . 

k>mone, ed intcfe la qualità mon, & intelletti, quod ef. 
del fogno : ed e (Tendo anda- [et /omnium : cumque veni/, 
to a Gerufalemme , fi portò jet Jeru/alem, fletti eoram 
dinanzi all’ arca del teftamen- arca fttdtris Domini, & ob- 
to del Signore , ed ofièrfe o- tutti bolocaufla & fecti vi - 
locaufti , e vittime pacifiche* Simas pacificai , & grondo 
e fece un gran convito a tut- convivium univerfis famuli t 
t*i fuoi fervi. fuìt . 

16. Allora andarono due 1 6. Tute venerunt duo 
donne meretrici a trovare il mulieres meretrice s ad regem , 
re , e lì prefentarono dinanzi fleteruntque eoram eo , 

« lui , . 

17. Delle quali una ditte: 17. Quorum una ah : Ob. * 


delle cognizioni tu non hai avuto, nè avrai l’eguale: Im* 
perocché molti grandi uomini avranno avuto , o avrannoin 
appretto un egual fapere nelle cofe divine , come Mosè , e 
gli Apolidi, ma non nelle cofe naturali, e politiche. 

Verf. ij .Le ricchezze ec. Sul punto delle ricchezze di 
Salomone può vederfi una dilTertazione del Calmet , la qua- 
le giuftifica ottimamente quello, che qui è prometto a que- 
llo re . 

Verf. 15. lnte/e lo qualità del fogno. Intefe, come que- 
llo fogno era da Dio , ed era una predizione di quello , che 
Dio volea lire per lui . 

V erf. 1 < 5 . Due donne meretrìci . La voce Ebrea può ligni- 
ficare due donne , che facevano il meJliere di albergatrici , 
o locandiere . V altro infime metliero non era tollerato nel- 
le donne Ebree. 
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Ajutami , fignor mio : io , e 
quella donna abitavamo nel- 
la mede (ima cafa , ed io par- 
torii nella camera , dov’ ella 
pure flava. 

18. Ed il terrò dì dopo 
eh’ ebbi partorito io , ella an- 
cora partorì : e noi ftavamo 
inficine , e niflim altro faori 
di noi due era con noi in 
quella cafa . 

19. Or il bambino di «o- 
flei di notte tempo fi morì: 
perchè ella in dormendo io 
iòftògò . 

20. Ed ella alzatali nel 
cuor delia notte prefe il mio 
figlio dal lato di me tua fer- 
va , eh’ era addormentata , e 
fel pofe fui fuo feno : e po- 
fe in feno a me il fuo figliuo- 
lo , eh’ era morto . 

21. E levatami la mattina 
per far poppare il mio figlio, 
lo vidi morto : ma mirando- 
lo più finamente a giorno 
chiaro , riconobbi , eh’ ei non 
era il mio , che io avea par- 
torito . 

22. Ma 1 ’ altra donna ri- 
fpofe : La cofa non ifìà , co- 
me dici tn , ma il tuo figliuo- 
lo morì , ed il mio è vivo . 
E quella pel contrario dicea: 
Tu fei bugiarda : perocché il 
mio figlio è vivo, ed il tuo 
h morto. Ed in tal guifa al- 
tercavano dinanzi al re . 

2?. Allora il re dille : Que- 
lla dice : Il mio figliuolo è 
vivo, ed il tuo è morto. E 
quella rifponde : No , ma il 
tuo è mono, ed il mio fi- 
glio è vivo. 
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fecro , mi domine : ego , & 
mulìtr btec babitabamus in 
domo una , & peperi ttpud 
tam in cubiculo . 

18. Tertia autem die pofl- 
quam ego peperi ; Deperii & 
btec : Ó" eramus ftmul , nul- 
luj'que aliut mobifeunt in do- 
mo , exceptis nobii duabus . 

19. Mot futi s ejì autem fi- 
lì ut mulierie hujut noBe r 
dormìens quippe opprefftt rum. 

20. Et confurgeni intempe- 
rie noBit fi lem 10 tulit filium 
meum de Intere meo aneti Le 
tua dormienti s, & col locavi t 
in fìnu fuo : fuum autem fi- 
Jium , qui erat mortuui , po - 
fuit in finu meo. 

2t. Cumque furrexìffem ma- 
ne , ut darem lac filio meo , 
apparuit mortuui : quem di - 
li geni ini' intueni clara luce , 
deptebendi non effe meum , 
quem genueram . 

22. Refpoxditque altera mù- 
lier : Non eft Ha , ut dicii , 
fed filiui tuut mortuus eft ; 
meut autem vivit . E con- 
trario illa dicebat : Mentirli', 
ftltut quippe meut vivit , & 
filius tuut mortuut eft . At- 
que in hune modum conten- 
debant cor am rege . 

2j, Tunc rex ait : H<ec di- 
cit : Filiut meut vivit , & 
fili ut tuut mortuut eft . Et i- 
fta refpondit : Non , fed fi. 
lius tuut mortuus eft , m, ut 
autem vivit . 


Digitized by toogle 


C A 

H.Soggiunfe per tanto il re: 
Portatemi una fpada . E por- 
tata che fia la fpada dinanzi 
al re , 

2f. Dividete, difs’ egli , il 
bambino vivente in due par- 
ti , c datene la metà all’uria, 
e la metà all’altra. 

a 6 . Ma la donna , di cui 
era il figlio vivente ( peroc- 
ché fi fentiva fiiantar le vi- 
fcere per amor del figliuolo) 
difTe al re : Di grazia , o fi- 
gnore , date a lei il bambino 
vivo , e non l’ uccidete . Ma 
1* altra pel contrario dicea : 
Non fia né mio né tuo, ma 
fi divida . 

27. Rifpofe il re , e difTe: 
Date a quella il bambino vi- 
vo , e non fi uccida : peroc- 
ché defra é Tua madre . 

28. Or tutto 1 Tracie fu in- 
formato della Temenza pro- 
nunziata dal re , e concepiro- 
no timore di lui , veggendo , 
come la Tapienza di Dio era 
in lui per rendere giuftizia . 


P. III. gì. 

24. Dixìt ergo ve* : Affet- 
te mihi gladrum . Cumque at - 
tuliffent gladium cerarti rege , 

25. Dividile, inquit , in- 
fanterà vivum in duat partei , 
& date dimidiam pattern ti- 
ni , & dimidiam par tetti al- 
teri . 

26. Dixit autem muiier % 
cafui fi/iui erat vivai ad re- 
ge m ( commota fune quippe 
vi (cera e /ut fuper } ilio fuo ): 
Obfecro , domine , date illi in - 
f antem vivum , & notile in - 
terficere eum . E contrario il- 
la dieebat : Nec mihi , net 
libi fit , fed dividatur , 

27. Refpondit rea , & ain 
Date buie in/ antem vivum , 
& non occidatur'. hac efl e- 
nim mater e/ut, 

28. Audivit itaque omnit 
lfrael judicium , quod judi - 
caffet rex , O timuerunt re- 
gem , videntei fapientiam Dei 
effe in co ad facitndum judi- 
cium , 
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CAPO IV. 

Catalogo de' principi , e de' prefetti dì Salomone : 'delle prov- 
vi foni de' eommejìibili , dette ricchezze , e della fapienza 
di lai , e della tranquillità del fuo regno : numero delle 
fue parabole , e de' Juoi cantiti 


I. /^vR il re Salomone re- 
V_y gnava fopra tutto If- 
raele . 

a. E quelli erano i mint- 
flri , ch’egli aveva : Azaria fi- 
gliuolo di Sadoc fommo Sa- 
cerdote : 

j. Elihoreph , ed Ahia fi- 
gliuoli di Sita erano fegreta- 
rj : Jofaphat figliuolo di A- 
bilud era ferivano r 

4. Banaia figliuolo dijoia- 
da capo dell’, efercito : e Sa- 
doc, ed Abiathar fommi Sa- 
cerdoti : 

j. Azaria figliuolo di Na- 
than era capo di quelli , che 
{lavano attorno al re : Zabud 
figliuolo di Nathan , facendo- 
le era 1’ amico del re : 

6 . Ed Ahifar maggiordo- 
mo : ed Adoniram figliuolo 
di Abda avea la foprantenden- 
za de’ tributi . 

7-Or 


I. Pj' Rat autem rex Salomon 

JLa regnane fuper omnem 
lfrael . 

2. Et hi principe s , quoi 
habebat : Azariai filini Sadoc 
Sacerdoti : 

Elihoreph & Ahia fi- 
Hi , Si fa , fcriba : Jofaphat 
filini Ahilud a commentarti s: 

4. Banaias filini Joiadtc fu- 
per exercitum : Sadoc attieni, 
Cr Abiathar Sacerdote t : 

y. Azariai filini Nathan 
fuper eoi , qui ajfifiebant re- 
gi : Zabud filini Nathan fa- 
cerdoi , amicai regii : 

6 . Et Ahifar prapofitut do- 
mai : & Adoniram filini Ab- 
da fuper tributa . 

7 .Ha- 


ANNOTAZIONI. 

Veri. 4. Sadoc , ed Abiathar fommi faeerdoti . L’ ettere 

3 ù nominato Abiathar fommo Sacerdote ha dato motivo ad 
cuni di credere , che Salomone lo richiamale dal fuo efitio. 
Verf. 5. Azaria ... capo di quelli , che ftavano attorno 
al re . Capo di quelli , che fervivano la perdona fletta del re. 
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7. Or Salomone avea do- 
dici uffiziali fparfi per tutto 
Ifraeie , i quali fomminillrava- 
no il vitto al re , ed alla fua 
cafa : perocché per cialcun 
jmefe dell’anno uno di eflì 
fomminillrava il neceflario . 

8. E quelli fono i loro no- 
mi : Ben-Hur lui monte E- 
phraim : 

9. Ben Decar a Macces , 
ed a Salebim , ed a Beth Sa- 
mes , e ad Elon , ed a ,Be- 
thanan : 

10. Ben Hefed in Aruborh: 
ed egli aveva anche Socho, 
e tutto il paefe di Ephcr : # 

11. Ben-Abinadab , il qua- 
le avea tutto il paefe di Ne- 
phath-dor ; egli avea per mo- 
glie Tapheth figliuola di Sa- 
lomone : 

li. Bana figliuolo di Ahi- 
lud avea ifpezione a Thanac, 
ed a Mageddo , ed a tutto 
il paefe di Bethfan , eh’ è 
prefiò Sarthana fotto Jezrael 
da Bethfan fino ad Abelme- 
hula dirimpetto a Jecmaan : 

13. Ben-Gaber a Ramoth 
di Galaad : ed aveva i villag- 
gi di Avoth-Jair del figliuo- 
lo di Manafle in Galaad ; ed 
ei prefedeva a tutto il paefe 
di Argob , eh’ é in Bafan , 
a fedanta città grandi , e mu- 
rate, te quali avean le sbar- 
re di bronzo : 
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7. Habebat autem Salomon 
duodectm pnefedos fuper 0- 
mmm 1 frati , qui prabebant 
annona m regi , & domai e- 
jus : per Jìngulot enim men- 
jes in anno Jìnguli neceffaria 
miniflrabant . ( 

8. Et htee nomina eorum : 
Benhur in monte Ephraim : 

9. Bendecar in Macces , & 
in Salebim , O" in Beth/amcs, 
C? in Elon , & in Bethanart. 

10. Benhefed in Arubotb : 
ipfìus erat Sue ho , O - omnit 
terra Ephtr : 

11. Benabinadab , cujus 
omnit Nepbatb dor , Tapheth 
filiam Salomonis babtbat «- 
xorem : 

iz. Bana filiu 1 Ahi lud re - 
gebat Thanac , C 9 " Mageddo, 
CS“ ttnivcrfam Bethfan , qute 
efi juxta Sarthana jubtcr Jez- 
rael , /i Bethfan tifane Abel - 
me buia e regione Jecmaan : 

ij. Bengdber in Ramoth 
Galaad : habebat Avothiair 
filii Manaffe in Galaad ; i- 
pfe prserat in omni regione 
Argob , quie efi in Bafan , fe- 
xaginta civitatibus magnis , 
atque murati s , qua habebant 
feras tcrcas : 


Verf. 8. Ben-hur , ec. Quelli uffiziali fono chiamati co’ 
nomi de’ padri loro , perché quelli erano più noti : il figliuo- 
lo di Hur , il figliuolo di Decar , ec. 

Ty.Tom.yi. 
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14. Abinadab figliuolo di 
Addo (oprante ndeva a Ma- 
naim : 

15. Acbimaas ( (lava ) a 
Nephrhali : ed egli pure (po- 
sò Balemath figliuola di Sa- 
lomone : 

1 6. Baana figliuolo di Ha- 
fi in Aler , ed in Baloth : 

17. Giofaphath figliuolo di 
Phante in Iflàdnr : 

18. Semei figliuolo di Eia 
iti Beniamin : 

ip. Gaber figliuolo di Uri 
nella (erta di Galaad, nella ter- 
ra di Sehon re degli Amorrbei, 
e di Og re di Eafan ; ed era 
il folo foprantendente in tutto 
quel paeté . 

io. Giuda , ed IfracU era- 
no un popolo fenza numero, 
come l’ arena del mare ; e 
mangiavano , « beevano al- 
legramente . 

*t. E Salomone avea fiot- 
to il tuo dominio turt'i re- 
gni del paefie de' Filiftei dal 
fiume fino alla frontiera d’ 
Egitto . Ed o (Ièri vano a lui 
de’ doni , e furono (oggetti a 
lui per tutto ti tempo , eh’ 
ei vide . 
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14. Abinadab fili tu Addo 
pitterai in Manaim : 

15. Acbimaas in Nepht ba- 
li : fed Or ipfe baite bat Ba- 
femath fiiiam Salomon ss in 
coniugio : 

té. Baana filini Ha fi in 
Afer , O in Baloth : 

17. Jofapbath filini P ba- 
ine m tjfacbar: 

18. Semei filine Ila --in 
Beniamin : 

ip. Gaber filini Huri in 
terra Galaad , in terra Sehon 
regit Amtrrbaì , O Og re- 
gi s Bafan fu per omnia , qua 
tram in illa terra , 

ao. fuda , & Ifrael innu- 
merabilet , ficut arena marii 
in multitudine ; comedentei , 

O bibentet , atqnt betoniti . 

ai. * Salomon aulent trai 
in /bilione fu a , habens omnia 
regna a fiamme terree Phili - 
fibiim ufqne ad terminimi AE- ‘ 
gypti : offrenti um /ibi ninne- 
rà , tj" ferviemium ei tnn- 
éiss diebus vita ejus : 

* tedi. 47. 15. 


Verfi. tp. Era il folo foprantendente . La parola fido è nel 1 
te fio originale . 

Verfi. 11. Avea fono il fuo dominio tati’ i regni del pae- 
fe de' Filifìei , dal fiume ec. Nella noflra Volgata la tcafpo- 
fizione di due parole rende ofeuriffimo quello verfietto , per- 
chè non fi porrebbe mai dire qual fia il fiume delia terra 
de’ Filillei , eh’ era confine del regno di Salomone . Co- 
me abbiam tradotto, cosi Itggea S. Ageftitto q. ai. in 
Jof. ; e così efige 1 ’ Ebreo . 11 fiume per antooomafìa è 1 ’ 

Eufrate . 

i 
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22* Or la provvifione per 
la tavola di Salomone era tr- 
eni di trenta cori di fior di 
urina , e lefTanu cori di Urina, 

23. Dieci buoi ingranati , e 
venti buoi di paftura , e cen- 
to arieti , lenza la cacciagio- 
ne di cervi , di caprioli , c 
di daini , e di uccellame di 
ferbatojo . 

24. Perocché egli era fi- 
gnore di tutto il paefe , che 
giace di là dal fiume, da 
Thaphfa fino a Gaza , e vii 
tutt’ i re di quei paefi : ed 
era in pace con tutt’ i confi- 
nanti all’ intorno : 

25. Onde Ifraele , e Giuda 
viveano lenza timori ognuno 
all’ ombra della Ida vite , e 
del fdo fico, da Dan fino a 
Berfabea per tutto il tempo , 
che regnò Salomone . 
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22. Et ut autem ciotti Sa - 
iomurtài per dici [iugulai trà- 
guli» cari [inni <r , ■Or [ex»- 
gioia cori farina , 

2}. Decem bove 1 pingue! , 
Ù“ viginti inveì p afe unici , 
CS* centum mietei , rxcepta 
venutane cervoruni , capre a- 
rum , atque babai or uni , G f 
uvium altiiium . 

24. lpje euim obtinebat o- 
mnem regionem , qua! crac 
trans [lumen , a Tbapbfi “i 
que ad Gazata , O cantiti t 
re gei illaiutn regionum ; Cr 
h.ibebat pacem ex ornai parie 
ia circuita . 

25. Haùit aliai que juda , 
& Jjraei abfqot timore uliu, 
unu[qui[que Juo vàie [uà , Cf 
fuó fica fua , a Dan ujque 
Berfabt* cauti il dici ut Saio- 
moni s - 


Verf. 22. Trenta cori di fior di f. 'mima , * feffanj a cori di 
farina . Supporto , che il coro contenerti circa ottocento lib- 
bre Romane ( alcuni gliene danno fino a mille dugerwo ) , 
ognun vede la gran quantità di pane , che fi face? di per 
dì ad ufo della cala di Salomone , e la moltitudine delle 
perdane di fervizio , che lo mangiavano . 

Verf. 24. Di pajluru . Altrimenti di bgunca per differen- 
ziarli da quegli , i quali li tenevano ad ingraffia re nelle Hal- 
le a parte. 

E di Daini . In quello {enfio cedo ufata qui la voce 
bubalui nella noftra Volgata . Vedi Eod ait. p. 1. fib. 3. cap. 22, 
Verf. 25. Ognuno ali' ombra de 1 * [a a vite , 1 dei Juo fi- 
co . Maniera di parlare , eh’ efp^tr.e molto bene la comu- 
ne inclinazione degli antichi uo/tini agl’ innocenti , e Cabri 
divertimenti della campagna , divertimenti quali non piu 
conoficiuti ne’ tempi nofiri , dopo che lo Imodato ludo ha 
inerti in tanta voga i teatri , 1 giuochi , le converlàzioni 
promifeue ; divertimenti , ne’ quali farebbe difficile di pro- 
vare , che porta (erbari! egualmente la libertà e tranquilli- 
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14. Ahinadah figliuolo di 
Addo Copra mende va a Ma- 
nai m : 

15. Acbimaas ( flava ) a 
Nephthali : ed egli pure (po- 
sò Bafemath figliuola di Sa- 
lomone : 

16. Baana figliuolo di Ha- 
fi in Aler , ed in Baloth : 

17. Giofaphath figliuolo di 
Phanie in I (Cachi r : 

18. Semei figliuolo di Eia 
in Beniamin : 

19. Gaber figliuola di Uri 
nella terra di Galaad, nella ter- 
ra di Sehon re degli Amorrbei, 
e di Og re di Èafan ; ed era 
il folo (oprantendente in tutto 
quel paele . 

20. Giuda , ed I frac le era- 
no un popolo fenza numero, 
come r arena del mare ; e 
mangiavano , « beevano al- 
legramente . 

21. E Salomone avea fiot- 
to il fiuo dominio tutt’i se- 
gni del paefie de' Filiflei dal 
fiume fino alla frontiera d’ 
Egitto . Ed offerivano a lui 
de’ doni , e furono fioggetti a 
lui per tutto il tempo , eh’ 
ei viffé . 


14. Abinadab filini Addo 
preerat in Mamaim : 

15. Acbimaas in Ntpbt ba- 
li : fed & ipfe babtbat Ba- 
femath fili am Sai ameni s in 
conjugio : 

16. Baana filini Ha/i in 
Afta , £r in Baloth : 

17. Jofapbatb filini P ba- 
rite in Hfacbar : 

18. Stenti filini Un -in 
Beniamin : 

19. Gaber filini Huri in 
terra Galaad , in terra Sehon 
regii Amorrbei , & Og re- 
gi s Bafan fuper omnia , qutt 
tram in illa terra , 

20. Juda , & Ifrael innu- 
mer abile s , ficut arena maria 
in multitudine ; comtdentts , 
Ùf bibentei , atque Ietantes . 

ai. * Salomon antem trae 
in dinone fua , habens omnia 
regna a fiamme terre Phili - 
fthiim tifane ad tcrmiuum M- 
gyptì : o ferenti um ftbi multe- 
rà , tir fervientium ei Cun- 
Élis dìebns vita ejut : 

* Eccli. 47. 15. 


Veri". 19. Era il foto /oprantendente . La parola fola è nel 
teffo originale . 

Vcrf. 21. Avea fotta il fino dominio entt' i regni del par - 
ft de' Filiflei , dal fiume ec. Nella noflra voigata la trafipe- 
fizione di due parole rende oficuriffìmo quello verfetto , per- 
ché non fi potrebbe mai dire qual fia il fiume della terra 
de’ Filiffei , eh’ era confine del regno di Salomone . Co- 
me abbiam tradotto, cesi leggea S. A soffino 7. ai. in 
Jof. ; e così efige l’Ebreo . li fiume per ancone mafia è 1 ’ 
Eufrate . 

( 


v. 
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zz. Or la provvifione per 
la tavola di Salomone era o- 
f ni dì trenta cori di fior di 
urina , e fefTanta cori di Uiina, 

23. Dieci buoi ingraffati , e 
trenti buoi di paflura , e cen- 
to arieti , fenza la cacciagio- 
ne di cervi , di caprioli , e 
di daini , e di uccellame di 
ferbatoio . 

24. Perocché egli era fi- 
gnore di tutto il paefe , che 
giace di là dal fiume, da 
Thaphfa fino a Gaza , e di 
tutt’ i re di quei paefi : ed 
era in pace con tutt’ i confi- 
nanti all’ intorno : 

25. Onde lira e le , e Giuda 
viveano fenza timori ognuno 
all’ ombra della tua vite , e 
del ino fico, da Dan fino a 
Berlabea per tutto il tempo , 
che regnò Salomone - 


22. Eroi autem cihus Sa- 
iamunis per dici ftngulos tri- 
giota cari (itoti# , O' fexa- 
gmta sori fannie , 

2$. Dteem bovts pingue r , 
Ù“ viginti ixtves pafcuoJes , 
O" centum ariette , exc-'pnt 
vaiatitele cernenti» , caprea- 
rum , attfut bubalorum , Or 
avutili altilium . 

24. lpje mini obtinebat 0- 
mneni regi onera , qu# eroe 
trans fiume n , a Tbapbfa t>(~ 
tjue ad Gazar» , O" c untiti t 
reges illauim regionum : Or 
babebat patirti ex cenni parte 
sa circuita . 

25. Habitabatque judo , 
& I frati abjque timore uilo, 
unufquifquc Jub vite futi , C/ 
fub bt" fua , a Dan ufqut 
Ber fibre candir diebut Sana 
motti s . 


Verf. 22. Trenta cori di fior di farina , e feffanta cori di 
farina. Suppofto , che il coro con te nelle circa ottocento lib- 
bre Romane ( alcuni gliene danno fino a mille dugcnto ) , 
ognun vede la gran quantità di pane , che fi face» dì per 
dì ad ufo della caia di Salomone , e la moltitudine delle 
perdane di fervizio , che lo mangiavano . 

Verf. 23. Di paflura . Altrimenti di bianco per di/Tèreu- 
7iarli da quegli , i quali fi tenevano ad ingranare nelle Hal- 
le a parte . 

E di Daini . In quefio fenfo cedo ufata qui la voce 
bubaius nella noftra Volgata . Vedi Boi* <*>t. p. 1. lib. 3. cap. 22. 

Verf. 25. Ognuno ali' ombra dc*a fua vite , e del Juo fi- 
co . Maniera di parlare, eh’ efp-ime molto bene, la corno- 
ne inclinazione degli antichi uomini agl’ innocenti , e labri 
divertimenti della campagna , divertimenti quafi non più 
conofciuti ne’ tempi nofiri , dopo che lo linodato ludo ha 
inefiì in tanta voga i teatri , 1 giuochi , le convetlazioni 
promifeue ; divertimenti , ne’ quali farebbe difficile di pro- 
vare , che poffa lerbarfi egualmente la libertà e tranquilli- 
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2 6. E Salomone avca qua- 
ranta mila greppie di cavalli 
da cocchio , e dodici mila ca- 
valli da cavalcare . 

27. E gli uffiziali nomina- 
ti di fopra aveano l’ incom- 
benza di mantenergli : ed e- 
glino pure fomminidravano 
con gran puntualità a dio 
tempo tutto quello , che bi- 
fognava per la tavola di Sa- 
lomone . 


2 6. * Et haltbat Saturno* 
quadraginta milita pr/ejepia 
equorum curri l: uni , & duo- 
decim milita equeflrium . 

* 2. Par. 9. ij. 

27. blutriebantque eoi fu- 

pr ad teli regii prttfeBi : Jed 

C” neceffaria menfa regii Sa- 
lomoms cum ingenti cura pra - 
b ebani in tempore /ito . 


tà dello fpirito , la temperanza, ed il buon codumc . Quel- 
lo , che io non lafcerò di accennare , fi è P infinito danno , 
che il difaraore della campagna ha fatto alla campagna me- 
defima , ed all’ agricoltura , dopo che i tumultuo!! piaceri 
delle città han ridotti i comodi , e facoltofi proprietarj a 
non fapcr più ricrearli all’ ombra della vite , e del fico . 

Ver!. 26. Avca quaranta mila greppie di cavalli da coc- 
chio . Ogni cavallo avendo ( come fi cofiuma ) il fuo luo- 
go proprio nella (falla feparato per mezzo di travicelli , o 
di affi . Ne’ Paralipomeni , hb.i. cap.9. 2f. fi legge, ch’egli 
avea quattro mila flatle ; onde dando dieci cavalli ad ognu- 
na di quelle dalle, ne viene il numero di quaranta mila 
cavalli da cocchio . 

E dodici mila cavalli da cavalcare . Ne’ Paralipomeni 
fon notati dodici mila cavalieri ; ma è cofa ulitata predo 
tutti gli fcrirtori il mettere il cavallo pel cavaliere , e vice 
verfa . Alcuni hanno feufaro Salomone dall’ avere tenuto ani- 
tra il divieto della legge ( Deut. 17. 17. ) un sì gran nu- 
mero di cavalli , e dicono, ch’egli ne avea bi fogno per le fue 
truppe, pc’trafporti de' materiali necefTarj alle fue fabbriche, 
ehequedi cavalli erano il tributo pagato a lui da’ principi fog- 
getti, 2. Parai. 9. 24. Ma la maggior parte degl’ Interpre- 
ti lo condannano ; perchb Un lungi dall’ imitare la pietà di 
Davidde, e di Giofutr ( i quali per ubbidire alla legge, fa- 
cean ragliare i garretti a’ cavalli prefi in guerra ) fi ridufle 
a mantenere tanti cavalli , e principalmente per fervizio de’ 
cocchi delle tante mogli, e concubine ; onde ne rimafe ag- 
gravato il popolo ne’ tributi , come vedremo . 
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28. E facevano ancora por- 
tare P orzo , e la paglia pe’ 
cavalli , e pe’ giumenti al luo- 
go , do v’ era il re, fecondo P 
ordine, che ad e/Ti era (laro 
darò . 

29. Diede di più Iddio a 
Salomone fapicnza , e pruden- 
za oltre modo grande , e va- 
girà di mente immenfurabile, 
com’ è P arena , che fla fui 
Udo del mare . 

50. E la fapienza di. Salo- 
mone fuperava la fapienza di 
tutti gli Orientali , e degli 
Egiziani . 

31. Ed egli era il più fa- 
piente di tutti gli uomini ; più 
«piente di Erhan Ezrahira., e 
di Heman, e di Chalcol , e di 
Dorda figliuoli di Mahol : ed 
egli era celebrato prefio tutte 
le nazioni circonvicine. 


P. IV. • 37 

28. Hordeum quoque , & 
pallia equorum , & fumento- 
runt dtftrtbant in locum , w- 
bi rrat rex , juxta confina- 
tum fibi , 

29. Dedie quoque Deus fa- 
pi enti am Saiomoni , Ó" pru- 
denti am mule am nimis , Ó" 
latieudinem cardie , qua fi are- 
narti , qu.t efl in litore mani. 

30. Et prrecedebat fapitn- 
tia Salomonis fapienttam 0- 
mnium Orientalium , Gr AL- 
gyptiarum . 

31. * Et erat fapitntior 

cimeli j hominibus ; fapicntior 
Ethan Ezrahita, O Hemart , 
& Chalcol , & Dorda , fi- 

li is Mahol : & erat nomina- 
tus in univerfis gentil>us per 
circuitum . 

* Eccli. 47. 16. 


Verf. 28. E pt' giumenti . La vove Ebrea é fpiegata dal 
Bochart di cavalli corridori > noi diremmo in oggi barberi. 

Verf. 30. Di tutti gli Orientati , e degli Egiziani . Cì'i 
Orientali erano i Caldei , i Perfiani , gli Arabi ; ed i fag- 
gi di quei paefi fono rammentati più volte ne’ libri fanti . 
Gli Egiziani poi prefendeano di e fière flati i maeflri degli 
Orientali . Egli ù noto , coinè i Greci filofofi andavano nell’ 
Egitto ad appararvi la fapienza . 

Verf. 31 . Flit fapiente di Ethan Ezrahita , ec. Il nome 
di Ethan trovali in fronte al Salmo 88. , e fi trova ne’ Pa- 
ralipomeni , lib. 1. cap. 15. 19.:, come di poeta, e muli- 
co illuftre. Similmente il Salmo 87. porta il nome di Her- 
nan . Mahol credefi il nome della madre di Ethan , e de’ 
fuoi fra:elli , benché alcuni vogliono , eh’ ei fia il nome 
della profeffione di quelli uomini ; onde fpiegano figliuoli 
del coro , o fia figliuoli del canto ; perocché Mac lui fignifi- 
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• E Salomone pronun- 
ciò tre mila parabole -• e le 
fue canzoni furono mille , e 
cinque » - 

33. E ragionò intomo sL 
le piante dal cedro , che ila 
fai Libano fino all’ idbpo , 
che (punirà dalle pareti : e dt- 
fcorfe delle befiie della terra, 
e degli uccelli , e degl’ infet- 
ti , e de’ pefci . 

54. E venivano da tutte 
le genti ad udire la fapienza 
di Salomone , e medi di tutt’ 
i regi della terra , predo i 
quali era fparfa la fama del- 
la fapienza di lui . 


DE’ R E 

jl. Loca tur efi fuo qua Sa- 
lomon ina milita parabolasz 
& fuerunt carmina e fui qitin- 
que , & mille . 

3-3. Et difputavit fuper lì- 
mi a cedro , qua efl in Li- 
ana , u fitte ad hyffopum , 
qua egrrdiixr de panne : ClT 
differuit de jnmcntn , & ve* 
inalba t , & replilibltt , O* 
pi l ctbui . 

34. Et veniebant de can- 
dii pepulh ad audrendam [a- 
pientiam Salamoiti! , Cf ab 
universi regibus terra , qui 
auditbant Japicntiam ejus . 


Verf. 32. Tre mila parabole tc. Una parte n’ h perve- 
nuta fino a noi nel libro de’ proverbi dal capo io. fino al- 
la fine . 

E le fue canzoni ec. Abbiamo qualche Salmo, che por- 
ta il fuo nome ( Pf. r2Ó. ) ; ma non po diamo da’ titoli 1 

de’ Salmi prendere cerra notizia de’ loro autori ; onde tutto 
quello , che abbiamo delle (agre canzoni di Salomone , fi ri- 
duce alla Cantica. 

Verf. 33. Dal Cedro, che fi a fui Libano fino air Iffopo , 
ec. Trattò di tetre le piante dalle più grandi , auaP h il 
Cedro , fino alle più piccole , come I’ Iffopo ; ed alla Ao- 
rta naturale delie piante aggiunfe quella degli animali rerre- 
Ari , degli uccelli dell’aria , e de’ p*efci . Forfè Dio ( come 
notò un dotto Interprete ) giudicò indegni gl» uomini di tan- 
ta luce , quanta intorno alle cofe della natura avrebbon po- 
tuto acquiAare da quelle opere di Salomone, e perniile , che 
fi perdeffòro. Non credo di dbvere fermarmi qui a far pa- 
rola di varie opere di altra fpecie fellamente attribuire a 
quefio gran re da uomini pervertì , i quali col nome di lui 
procurarono di dar credito alle loro Aravaganze , e fattuc- 
chierie . 
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CAPO V. 

Hiram dì a Salomone degli operai , che taglino il legname 
per la fabbrica del tempio , a' qraali Salomone dì il vitto* 
Numero de' legnaiuoli , de' facchini , de' tagliatori di pie- 
tra , e de' loro foprajìanti . 


A>Lrre a ciò Hiram re 
di Tiro mandò fnoi 
airi baie Udori a Salomone , a- 
vendo «dito corn’ egli era fe- 
to unto re in luogo del pa- 
dre Tuo : concio fììich è Hiram 
>, era (iato in ogni tempo ami- 
co di Davidde . 

2. E Salomone mandò i 
fuoi ad Hiram , e gli fece 
dire : 

j. E a te noto it defide- 
rio di Davidde mio padre , e 
com’egli non potè edificare 
la cafa al nome del Signore 
Dio fu» a motivo delle guer- 
re , eh’ egli foflenne da tutre 
le pani , fino a ranto che it Si- 
gnore abbattè a’ piedi di lui 
i nimici . 

_4- Adelfo poi il Signore 
Dio mio mi ha. data pace da 
ogni parte , e non havvi av- 
verfano , nè accidente finiflro. 


t. 71 iC ifit quoque Hiram 

i'i rex T yri feroos fuor 
ad Saloenontm : audivìt enim % 
quod ipfum untìffent regem 
prò patte rjuj : quia amicut 
fuerat Hiram David ornai 
tempore . 

tu Mi /ir ataem Salomon ai 
Hiram , di cent : 

j. T« feir voluntatem Da- 
vid patris mei , & quia non 
potuerit edificare domum no- 
miai Domini Dei fui propter 
beila imminentia per circui- 
tum , donec darei Dominut 
ter Jub veftigio pedum eput . 

4. Nunc autem requiem de- 
dir Dominut Deus metti mi- 
hi per circuitum : Cf non efl 
fatan , ncque occurfus malus. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. i, Hiram re di Tiro mandò tc. Quelli arti baici a- 
dori furono mandati fubito che Salomone fu unto re ; ma 
la ftoria lagra ne parla in quello luogo , perchè dal re di 
Tiro chriefe , ed ottenne Salomone i materiali per la-gran fab- 
brica del tempio , di cui fi. cominci» addìi) a parlare . 
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j. Per la qual cola io ho 
in animo di fabbricare un tem- 
pio al nome del Signore Dio 
mio , conforme il Signore or- 
dinò a Davidce mio padre, di- 
cendo - : 11 tuo figliuolo, cui 
io furrogherò a te nel tuo 
trono , egli fabbricherà la ca- 
ra al nome mio. 

6. Ordina adunque , che i 
tuoi fervi taglino per me de’ 
cedri del Libano , ed i miei 
fervi faranno infierire co' tuoi 
fervi ,- e ti pagherò pel (ala- 
no de’ tuoi fervi tutto quel- 
lo , che domanderai : peroc- 
ché tu ben fai , che non v’ 
ha alcuno del popol mio , che 
fappia fagliare il legname, 
come fanno quei di Sidone . 

7. Avendo adunque fentite 
Hiram le parole di Salomone, 
n’ ebbe gran piacere , e diflé: 

Benedetto fia oggi il Signore 
Dio , il quale ha dato a Da- 
vidde un figliuolo lapiditi (li- 
mo per reggere un popolo co- 
sì numeralo . 


Verf. 7. Benedetto il Signore Dio , ec. Due antichi fiori- 
ci predò Giufeppe ( Antiq. 8. a., cont. App. Db. 1. ) rac- 
contano , che quello re non loto adorava Baal , Aftarte , ed 
Ercole ; ma aveva eretti a quefli falli numi e templi, e (fa- 
tue, ed albati ; onde non pofTìamo attenerci al parere di 
quegl’ Interpreti , i quali fuppongono , che Hiram conofcef- 
(e il vero Dio , e lo adorale . Al più al più poflìam dire , 
eh’ egli , come molti altri Gentili , adorando gli dei del 
proprio paefe , non lafciafle di rifpettaro anche il Dio d’ If- 
raele, del quale ebbe notizia mediante la ((retta alleanza con 
Davidde . Così fi dice , che temerono il vero Dio i Fi li (tei, 
1. Rfg. 4. 8. , e Dario, Dan. 6. 16. , eSeleuco, 2. Mac- 
cab. 3. , e gli Adiri, 1, Rtg. 17. 32. 


5. Quarnobrem cogito edi- 
ficare lemplum nomini Domi- 
ni Dei mei , ficut locutut ejl 
Dominiti David patri meo : 
* Filini tutti , quem dabo 
prò te fuper folittm titum , 
ipfe edificabit domimi nomini 
meo . 

* 2. Reg. 7. 13. 

1. Par. 22. io. 

6 . P recipe igitur , ut pre- 
cidane mihi fervi tui cedrot 
de Libano , fervi mei fint 
cum fcrvit tuit : mercedem 
autem fervorum tuorum dabo 
tibi quameumque petierii : feit 
enim quo modo non eft in po- 
polo meo vir , qui noverit ti- 
gna cedere Jìcut Sidonii . 

; 

7. Cum ergo audiffet Hiram 
verbo Salomonis , letatui ejì 
valde , ait : Benediciti 
Dominiti Deui badie , qui ar- 
dii David fi/iunt fapientiffi - 
mum fuper poputum bunc piu - 
nmum , 


s 


: 
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8. Ed Hiram mandò a di- 
re a Salomone : Ho intefo 
tutto quello , che tu mi do- 
mandi : io farò tutto quel , 
che tu vuoi riguardo a’ legna- 
mi di cedro , e di abete . 

9. I miei fervi li porteran- 
no dal Libano al mare : ed 
10 ne farò formare delle fode- 
re fui mare per trafmettergli 
al luogo, che tu mi addite- 
rai : ed ivi li farò pofare : e 
tu li farai ritirare : e mi da- 
rai quello , che mi bifogna 
pel vitto della mia cafa . 

10. Hiram per tanto dava à 
Salomone dei legname di ce- 
dro , e di abete quanto ei ne 
voleva . 

11. E Salomone dava ad 
Hiram venti mila cori di gra- 
no pel mantenimento della 
fua cafa , e venti cori di o- 
lio finitimo •• tutto quello 
dava Salomone ad Hiram an- 
no per anno. 
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8. Et mìfit Hiram ad Sa- 

lomonem , diccns : Audivi qua- 
cumque mandafti mihi : ego 
faciam omnem voluntatem 
tuam in lignis cedrini s , Ó* 
abiegnir . % 

9. Servi mei deponent e a 
de Libano ad mare : & 'S° 
componam ea in ratibus in 
mari , ufque ad locum , quem 
fignificaveris nubi : & appli- 
ca bo ea ibi : & tu toller ea: 
prabebifque neceffaria mihi , 
ut detur cibus domai me* . ‘ 

10. ltaque Hiram dabat 
Salomoni Ugna cedrina , O* 
Ugna abiegna , putta omnem 
voluntatem ejus , 

1 1 . Salomon aufem prxbe- 
bat Hiram coro s tritici vigin- 
ti miliia in cibum domui e- 
jus , & viginti coro 1 purìjji- 
mi otti : hxc tributbnt Salo- 
mon Hiram per fingtilos annoi . 


Verf. 9. Per trafmettergli al luogo , ec. Al porto dijop- 
pe il più vicina a Gerulaìemme . 

Mi darai quel che mi bifogna . I Tirj , i Sidonj abi- 
tavano un paefe llerite , ed ingrato , e le loro ricchezze ve- 
nivan tutte dal commercio, e dalla navigazione . Gl’ Ifrae<- 
liti erano padroni de’ migliori paefi all’ intorno ; onde Hi- 
ram chiede a Salomone i grani , e gli olj neceflarj pel man- 
tenimento di fua famiglia . Vedi Atti 1 1. 20. Vedefi , che 
anche Hiram, come Salomone, mantenea tutt’ i fttoi dò- 
medici , e fervidori , e minidri , non ufando in quei tempi 
di pagare i fervidori in danaro . 

Verf. 11. E venti ceri di' olio. Il Siro, e l’Arabo , ed i 
LXX. fuppofero , che debba qui ripeterli ; ia voce mille , ch’è 
nelle parole precedenti ; onde leggono ; E sventi mila cori 
4 ' olio . 
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12. Ed il Signore diede a 
Salomone la fagge2 za , con- 
forme gli avea promelfo : ed 
era pace tra Hiram , e Saio- 
mone , e fecero tra di loro 
alleanza . 

13. Ed ii re Salomone 
fcelfe degli operai da tutto 
lfiaele, e furono comandati 
trenta mila uomini . 

14. E mandavagli al Liba- 
no a vicenda , dieci mila o- 

ni mefe : talmente che per 
ue meli fe ne (lavano alle 
cale loro : ed Adomram era 
prepollo a quella comandata. 

15. Ed avea Salomone fet- 
tanta mila nomini , che por- 
tavano i peli , ed ottanra mi- 
la fearpeilini folla montagna: 

16. Senza conrare quelli y 
che preledevano a’ vari lavo- 
ri, in nomerò di tre mila 
trecento , i quali dirigeano 
la gente , ed i lavoratori . 

17. Ed il re comandò , che 
fi prendefiero pietre grandi , 
pietre di pregio pe' fondamen- 
ti del tempio , e le riquadrai- 
Cero : 

iti. E le tagliarono gli fcar- 
pellini di Salomone , e quelli 


DE* RE 

1 2. * Drdit quoque Domi- 
ni» 1 fap'tentiam Salomoni , [te- 
ne Inai taf eft et : Ct erut 
pax inter Hiram , C> Salo- ' 
monem , & per cu [[ertine am- 
bo [cedue . 

* Sup. }. 12. 

13. Elegitque etx Salomon 
operative de amiti l frati , Cr 
eroe indi Elio eriginea rutili a 
virorum . 

14. Mirtebatqne eoe iu Li- 
banum , decem melila per mrrr- 
fes lingaita vici [firn : ita ut 
duabus mtnftbus effrnt in do. 
ni 1 bus fui e : & Adoniram e- 
rat fuper hujufcemodi indi - 
Siane . 

15. Fueruntqui Salomoni 
fepluagintjt millia eorum , qui 
onera portabant , 0?” 0B0 tinta 
millia latomorum in monte : 

1 6. Abfque prapofìtis , qui 
praerant [ingulii opetibus , 
numero trium millium , & 
trecentorum pracipientium po- 
pulei, & hit qui facitbant opus. 

17. Pracepitque rex , ut tol- 
Irrent lapidei grande t , lapi- 
dei pretiofoi in fundamentum 
templi , C/ quadratene eoi : 

18. Quoi dal avermi camen- 
tarii Saiomonti, & camene arti 


Veri. 14. E mandava gli al Libano ec. Quefli erano E- 
brei deflinari a fcavare dal Libano , e lavorar le pietre per 
fa gran fàbbrica i perocché dal Libano fu tolto non folo il 
legname , ma anche le pietre . 

Veri» 18. F quelli di Giblot lavorarono tc. Giblos detta 
anche Gebal é la città conolcinta negli fetittori profani fin- 
to il nome di Biblos . I Gentili , che concorfero alla fab* 
brica del tempio del veto Dio, erano figura dell’ affetto 
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di Hiram : e quelli di Giblos Hiram : porro Gibtii prapa. 
lavorarono il legname , e le raverunt Ugna , & lapida ad 
pietre per la fabbrica della xdificandam domar*. 
cala . 

grande , con cu» gli flefli Gentili dovevano un dì concor- 
rere alla formazione della Chiefa di Gesù Cri fio . 


CAPO VI. 

Figura , e fabbrica del tempio riguardo alle parti [ut pr tri- 
ti pali tanto interne , come ejìerne . 


i. /"\R alla fabbrica della 

V_/ cala del Signore fu 
dato principio l’anno quat- 
trocento ottanta dopo 1’ ufei- 
ta de’ figliuoli d’ Ifraele della 
terra d’Egitto, l’anno quar- 
to del regno di Salomone fo- 
pra Ifraele , nel mefe Zio , 
viene a dire nel fecondo mefe. 

2 . E la cafa , che il re Sa- 
lomone ed’rficiva al Signore , 
avea fe (Tanta cobiti di lunghez- 
za , venti cubiti di larghezza, 
e trenta di altezza. 


X. T^AOutn tfl ergo quadri- 
li gente/imo , O offoge- 
Jimo anno egreffionii filiorum 
1 frati de terra JEgypei , in 
anno quarto , mttrfe Zio (ipfe 
efi mtnfis fecundut ) regni 
Salomonis fuper I frati , odi- 
ficari ctcpit domus Domino . 

* 2 . Par. J. I. 

2 . Domus autem , quarti e- 
difteabat rex Salomon Domi- 
no , babebat fexaginta cubi- 
tot in longitudine , & vi plin- 
ti tubilo s in latitudine , & 

triginta cubitos in altitudine. 


ANNOTAZIONI. 

VerC t. Nel mefe Zio , ovvero Sio. Da Salomone in poi 
fi veggono i nomi di alcuni mefi predo gli Ebrei , mentre per L* 
avanti gli Ceffi mefi erano indicati fecondo 1’ ordine , eh’ 
eflì tentano tra di loto , mefe primo , mefe fecondo , terzo , et. 

Nel fecondo mefe . Dell’ anno facro . 

Veri'. 2 . La cafa... avea (affama cubiti ec. La cafa i 
qui il Santo de’ Santi , ed il Santo , ch’erano come 1’ Abi- 
tazione di Dio- I feflanta cubiti di lunghezza erano da le» 
vanto a ponente , ed i venti cubiti di larghezza da mezzo- 
dì a kitermiont. 
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j. E dtnanii al tempio e- 
rtvi un atrio lungo vepri cu- 
biti, quatit’ era largo il rem- 

[ )io : ed avea dieci cubiti di 
arghezza in faccia ai tempio. 

4. E fece nel tempio delle 
fineflrc oblique . 

E fabbricò degli appar- 
tamenti fui muro del rempio 
all’intorno, Tulle mura della 
cafa attorno al tempio, ed al 
fatuuario fece quali ale all’ 
intorno . 

6 . 11 piano infimo era lar- 
go cinque cubiti , ed il pia- 
no di mezzo era largo lei cu- 
biti , ed il terzo era largo 
fette cubiti ; e posò le travi 
intorno al tempio al di fuori, 
talmente che non follerò in- 
caftrate nelle mura del tem- 
pio . 
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Et portieus trat ante 
tempi um viginti cubi tur unt 
longitudini! , juXta rrtén/uram 
latitudini s templi : O" babe- 
bat dectm cubito s latitudini s 
ante facicm templi . 

4. fecitque in tempio fene- 
Jlrar obliquai . 

j. Et adificavit fuptr pa~ 
rietem templi tabulata per 
gyrum , in pari elibus domar 
per cìrcuitum templi , & o~ 

iaculi , fecit Intera in cir- 
cuitu . 

6 . T abiti atum , quod fubter 
erat , quinque cubitos habebat 
latitudini s , & medium tabu- 
latum /ex cubitorum latitudi- 
ni: , Cr tcrtium tabulatane 
feptem habens cubitos lasitu- 
dinis . Trabes autem pofuit 
in domo per circuitum forirs- 
freus , ut non hsretent nutrir 
templi • 


Verf. 4. Delle fineftre oblique . Quelle finellre non erano nel 
Santo de’ Santi , ma folo nel Santo . Il Santo de' Santi era 
lenza luce tolro quella , che potea ricevere dalla fua porta. 
Per fxnejìre oblique intende!! comunemente , ch’elle follerò più 
angufie fuori del tempio, e più larghe al di dentro. Cosi 
il Caldeo, 1 ’ Arabo, e Teodorero . S. Girolamo ( in cap. 
41. Ezecb. ) interpreta fiucjìre chi ufo con gelolie di legno 
fecondo 1’ ufo orientale . 

Verf. 5. , e 6 . E fabbricò degli appartamenti re. Defcri- 
vonli i tre piani di celle fabbricati da’ tre lari del tempio , 
da occidente , da mezzodì , e da fetrenrrione . Salomone a- 
dunque attorno alle mura del tempio da quelle tre parti e- 
difico tre piani di celle trai muro del rempio , e l’ altro mu- 
ro eretto in dillanza di cinque cubiti dal detto muro del tem- 
pio . Il piano infimo avea cinque cubiti di larghezza , il fe- 
condo fei , il terzo fette cubiti , perchè Salomone dall’ altez- 
za di cinque cubiti in su avea tenuta più Pretta d’ un cubi- 
to la muraglia del tempio ; efimilmente dall’altezza di die- 
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7. E nel fabbricarli la ca- 
la ella fu fatra di pietre lavo- 
rate , ed intere : e non fi Ten- 
ti romor di martello , nè di 
fcarpello , nè d’ altro frumen- 
to di (erro , mentre fi edifi- 
cava la cafa . 

8. La porta del piano di 
mezzo era dal iato deliro del- 
la cala ( del Signore ) , e 
per una fcala a chiocciola fi 
Taliva al palco di mezzo , e 
(Li quel di mezzo al terzo . 


>. VI. 4 T 

7. Domui ^ autem cum adi- 

ficaretur , di lapidibui dola- 
ti s , atqtti perfetta edificata 
eft : Cif mallcus , C 9 ” fecuris , 
& omne ferramrntum non funt 
nudila in domo cum nidifica- 
retur . * 

8. Oflium later: 1 medi i in 
parte crat domui d extra ; ©" 
per cochleam afcendebant in 
medium cccnaculum , Ù" a me- 
dio in ttrtìum . 


ci cubiti in poi avea riflretta ancora di un cubito la fielTà 
muraglia onde ciafcuno de’ due piani guadagnava un cubi- 
to di larghezza . Le travi , che foltenevano i piani , non e- 
rano incaftrate nel muro del tempio ; ma (blamente poliva- 
no fililo ftelfo tnuro, dove relìringcndofi lafciava libero po- 
llo alle ficfTe travi . Così in occafione di dover mettere , e 
cambiare le travi , non fi dovea toccare per nulla il murò , 
del tempio . Quanto al numero delle celle Giul'eppe ne met- 
te trenta per ogni piano . 

Verf. 7. Non fi J'entì romor di martello , re. Le pietre era- 
no portate intere-, e tagliare nelle loro cave ; onde non vi 
bifognò di toccarle , nè altro fi fece , che metterle in ufo 
una dopo l’altra; quanto al legname, i chiodi poterono e f- 
fere a vite . Con quello facevafi intendere al popolo , che 
da tutte le altre fabbriche era molto differente quella , che 
5’ innalzava per effere abitazione della majllA di Dio. Non 
fono degne di effere mefcolate colla verità delle fagre Scrit- 
ture le frane vifioni de’ Rabbini , uno de’ quali ha fcrirto 
un intero libro fopra nn vermicciuolo , da cui pretende, che 
folfero tagliate , e pulite con gran maeftria tutte le pietre 
del tempio . 

Verf. 8. La porta del piano di mezzore. Dalla parte de- 
lira della cafa del Signore , viene a dire a fettentrione era 
una porta , la quale per mezzo di una fcala a chiocciola 
conduceva al fecondo piano delle celle . Quella mede-lima 
fcala ferviva per falire fino alla fommità del tempio, edera 
cavata nella muraglia (leda del tempio . Alcuni però non 
fenza qualche fondamento pretendono, che due folfero que- 
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9. E tahbrkò la cafa , e 


la indie a coperto : e la co- 
perte con foftnta dì cedro . 

10. E fece gl» appa tramen- 
ìi attorno a tutu la cafa di 
cinque cubiti di altezza, e 
<0 perle la cafa con legname 
di cedi» . 

11. Ed il Signore parli) a 
Salomone , e dille : 

12. In quella cala, cui tu 
edifichi ( fe tu camminerai 
per la via de’ miei precetti , 
ed efeguirai i miei voleri , ed 
olTerverai tutt’ i miei coman- 
damenti fenza mai allontanar- 
tene ), io confermerò in tuo 
favore le parole dette da me 
a Davidde tuo padre . 

ij. Ed io abiterò in mez- 
zo a’ figliuoli d’ Ifraele , e 
non abbandonerò il mio po- 
polo d’ Ifraele . 

14. Salomone adunque fe- 
ce la cafa ( del Signore ) , 
e la compì . 

15. Ed intonato al di den- 
tro con tavole di cedro le 
mura della caia dal pavimen- 
to fino alla fommità delle 
mura, e fino alla fottuta, cui 
egli coprì al di dentro di le- 
gno di cedro : ed il pavimen- 
to della cafa lo coperfe con 
tavole di abete. 


9. Et tedificavit domum , 
& con/ummavit eam : (flit 
quoque domum laquearibui ce- 
drini t . 

10. Et tedificavit tabula- 
tum fuper omnem domum quin- 
que cubiti s altitudini 1 , & o- 
feruit dorma» Ugna cedrini!. 

ìt. Et faSut eft fermo Do- 
mini ad Salomonem , dicent: 

12 . Domai bec , qutm te- 
dificat , fi ambulavetis in 
pneceptts meit , O" judicia 
mea feceris , CV c ufi od ieri 1 0- 
mnia mandala mea , gradicns 
per ea : firmai» /er moneta 
meum libi , * quem locata t 
fum ad David patrem tuum. 

* 2. Reg. 7. 16. 

1$. * Et habttabo in me- 
dio filler uni Ijratl , CD’ non 
dcrcl nquam populum meum 
lfrael . * 1. Par. 22. 9. 

14. 1 gì tur tedificavit Salo- 
mon domum , & cenfumma- 
vit eam . 

15. Et tedificavit parietei 
domus intri rijccui tabulati s ce- 
drina a pavimenta domus uf- 
que ad fummicatem pane tum, 
©• ujqut ad laquearia , o pe- 
rni t lignit cedrini! intrinfecuiz 
Ó" texit pavimentum domus 
tabuli 1 aùiegnis . 


Ile fcale -, 1’ una per falire a’ piani del tempio , l' altra per 
fàlirc a quei delle celle . 

Verf. io. E fece gli appartamenti ec. I piani delle celle, 
i quali aveauo cinque cubiti di altezza per ciafcheduuo . 

E coperfe la cafa can legname di cedro . Il tetto del 
tempio era di legno di cedro. Quello tetro era pieno a gin- 
la di terrazza , come li ufava in tutte le fabbriche del paele. 
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id. E fece di legno di ce- 
dro un tavolato di venti co- 
biti per ta parte pofteriore del 
tempio dal pavimento fino 
alla ibffitta , e ne fece il luo- 
go interior dell’oracolo, il 
Santo de’ Santi . 

17. Ed il tempio dalla por- 
ta dell’ oracolo in giù avea 
quaranta cubiti . 

18. E tutta la cala al di 
dentro era veftita di cedro , 
e le incavature del legname 
erano latte con molt’atte , 
ed ornate di lavori rilevati 
di tornio : ogni cola era tal- 
mente coperta delle tavole di 
Cairo , che non compariva 
nepput una delle pietre della 
muraglia . 

19. Or egli avea ferro l’ ora- 
colo nel fendo della cala nel- 
la parte più interna del tem- 
pio, per collocarvi l’arca del 
te (lamento del Signore . 

*0. L’oracolo avea venti 
cubiti di lunghezza , e venti 
cubiti di larghezza, e venti 
di altezza., ed ei lo coprì , e 
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16. Aìdificavitque viginti 
cubnutum ad poflenorem par- 
torì templi tabulata cedrina 
a pavimento ufque ad fupe- 
riora : & feeit imeriortm do- 
mum maculi in Saniìum S as- 
ti mum . 

17. Porro quadraginta cu- 
bporum erat tpjum templunt 
prò foribus maculi , 

18. Et cedro omnis d optai 
intrmfectts vefiiebatur , ha- 
beni t ornatur ut , & j un Barai 
juas jabrej atias , Kit colatu- 
ra s eminente s : omnia cedrhtit 
tabuli} vijìiebantur : nec o- 
mnino lapis apparire poterai 
in ponete . 

Jf. Oraculam auttm i» 
medto ànanas , in interiori par- 
te fecerat , ut poneret ibi ar- 
cai w fmdtris Domini . 

io. Porro oraculam 1 tabe . 
bat vigliti cubitos longitudi- 
ni s , & viginti cubitos lati, 
tudinit , & vigneti cubitos al - 


Verf. 16. E fece di legno di cedro un tavolato di venti 
cubiti ec. Fece con affi di cedro la divifione del Santo de’ 
Santi dal Santo , 0 fia della parte anteriore del tempio dal- 
la pofteriore . Eravi nel mezzo una porta, verf. ij. 51. 
Quelli venti cubiti fono la larghezza del tempio da un lato 
ali’ altro . 

Veri". 17. Dalla porta dell' oracolo in gii* avea quaranta 
cubiti . Tutta la lunghezza del Santo, o (ìa della parte an- 
teriore del tempio , era di quaranta cubiti , dall’ atrio fino 
alla porta del Santo de’ Santi ; ed il Santo de’ Santi avea 
venti cubiti di lunghezza, ed altrettanti di larghezza, e di 
altezza , verf, io. 

Verf. ao. E lo ftejfo altare riveftì di cedro. Quello alta- 

\ 
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lo rivedi di oro puriflimo, e lo 
dedb altare rivedi di cedro. 

2 1 . Ed anche la cala , eh’ 
è dinanzi all’ oracolo , la ri- 
coperte di oro finidimo , e 
v’inchiodò le lame (di oro) 
con chiodi d’ oro . 

21. E non eravi parte al- 
cuna del tempio , che non (of- 
fe ricoperta di oro : ed an- 
che tutto l’altare dell’ oraco- 
lo lo coperfe di oro . 

2$. E per l’oracolo fece due 
Cherubini di legno di ulivo 
alti dieci cubiti . 

24. L’ una dell’ ale del Che- 
rubino avea cinque cubiti ; 
e P altra pure cinque cubiti ; 
viene a dire , che vi erano 
dieci cubiti dalla punta d’ un' 
ala lino alla puma dell’ altra. 

25. Parimente il fecondo 
Cherubino era di dieci cubiti, 
e della detta dimenfione ; ed 
erano ambidue dello detto la- 
voro . 

26. Viene a dire , che P 
uno de’ Cherubini avea di al- 
tezza 
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titudinit , & operuit illud , 
atque veflivit auro puriflimo'. 
(ed & altare veflivit cedro . 

2 1. Domum quoque ante o- 
raculum operuit auro puri fli- 
rti 0 , & ajfixit laminai cla- 
vìt aureis . 

22. Nibilque erat in tem- 
pio , quod non auro tegeretur: 
(ed & totum attore or ac uh 
texit auro . 

ij. Et fecit in or acuto duo: 
Cherubini de li pois ajivarum, 
dscem cubitorum altitudini r . 

24. Quinqu : cubitorum ala 
Cberub una , & qttinque cu- 
bitorum ala Cberub altera : 
id efl , decer, n cubito s baben- 
tet , a fummitate aht unius 
u/qtte ad alo alterius Jum mi- 
tal e m . 

25. Decer n quoque cubito- 
rum erat Cbtrub (ccundus , in 
menfura pari ; C 9 * opus unum 
erat in duobus Cberubim . 

2 6. Id efl , altitudinem ba- 
btbat un ut Cberub dteent cu- 
bito- 


re doveva ettere fatto per pofarvi l’arca. Alcuni vogliono, 
che s’ intenda l’ altare deli’ incenfo , ma quedo non era nei 
Santo de’ Santi, e di etto fi pria, verf. 22. 

Verf. 22. L'altare del? oracolo ec. Viene a dire l’altare 
dell’ incenfo , ch'era nel Santo dinanzi all’oracolo , o (la di- 
nanzi al Santo de’ Santi . 

Verf. 2$. E per /’ oracolo fece due Cherubini ec. Quedi 
due Cherubini coll’ ampiezza delle loro ali didefe occupava- 
no tutta la larghezza del Santo de’ Santi , e la metà dell’ 
altezza , e fervivano di ombrello all’ arca , ed a’ piccioli Che- 
rubini fattivi da Mose . 
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i tezza dieci cubiti , e dmilmen- 
1 te il fecondo Cherubino . 

17. E collocò i Cherubini 
nel mezzo del tempio interio- 
re : ed i Cherubini aveano le 
ali diflefe, e l’una delle ale 
toccava la parete, ed un’ala 
dell’altro Cherubino toccava 
1’ altra parete : e le altre ale 
fi toccavano l’ una l’ altra nel 
punto di mezzo del tempio . 

28. E ricoperfe di oro an- 
che i Cherubini . 

29. E tutte le pareti del 
tempio le fece ornare all’ in- 
torno di fcultura , e d’intaglio: 
e vi fece de’ Cherubini , e 
delle palme , e delle figure 
divede , che quali fi (laccava- 
no , e fporgevano in fuora 
dalia parete . 

30. E nella interior parte, 
e nella ederiore del tempio 
ricoperfe di oro il pavimento. 

31. Ed aH’ingrelfo dell’o- 
racolo fece piccole porte di 

• legno di ulivo , e l’ ufcio era 
un pentagono . 

3*. E quelle due porte e- 
rano di legno di ulivo , ed 
in elle erano fcolpite figure 
di Cherubini , e di palme , e 
di baffi rilievi , che fporgea- 
no molto in fuora, e le ri- 
vedi di oro : e di oro anco- 
ra ricoperfe tanto i Cherubi- 
j ni , come le palme , e tutte 
le altre cofe . 
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bhorum , O* fìmiliter Cherub 
ftcundus . 

27. Pofuitque Cherubini in 
medio templi interiori! : exten- 
debant autem alai funi C he- 
rubim , & tangebat ala una 
parietem , & ala Cherub fecun- 
dì tangebat parietem alternar, 
ala autem altera in media 
parte templi fe invicem con- 
ti» gebant . 

28. Texit quoque Cherubini 
auro. 

29. Et omnet parietet tem- 
pli per circuitum fculpfit va- 
riit calaturit , torno : Cy 
fecit in eit Cherubim , & pai- 
mas , & piSlurai variai , 
qua fi prominente t de parine , 
& egredientes . 

30. Sed & pavimentar » do- 
mai texit auro inrrinfecus , 
CP* e xtrinjecus . 

31 .Et in ingreffu cracu li 
fecit ofliola de lignit oliva- 
rum, pojlefque angu/orum quin- 
que . 

32. Et duo ojìia de lignit 
olivarum , & fculpfit in eit 
piduram Cherubim , CP* pa m - 
marum fpecies , & anaglypha 
va/de prominentia , & texit 
ea auro : & operuit tam Che. 
rubim , quam palmas , & ce- 
tera auro . 


Verf. 31 . E P ufcio era un pentagono . Si defcrive qui la 
porta, per la quale dal Santo fi entrava nel Santo de’ San- 
ti ; forfè ella fe detta piccola , perchfe era minore di quella, 
per cui dall’ atrio fi entrava nel Santo . Secondo la nodra 
TV.TomVl. D 
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33. Ed all’ ingreflo del tem- 
pio fece le porte di legno di 
ulivo auadrate . 

54. E le due porte di legno 
di abete una da un lato , 1’ 
altra dall’ altro lato : e 1’ una, 
e l’altra impella erano di due 
parti , e fi apriva , tenendof; 
unita l’ dna parte coll’ altra . 

35. E vi fece fcolpire de’ 
Cherubini , e delle palme , ed 
ornamenti , che fporgeano 
molto in fuora ; ed ogni co- 
là ricoperfe con lame d’ oro, 
•on efattamente giudo lavoro, 

36. E fabbricò 1 ’ atrio in- 
teriore di tre ordini di pietre 
lavorate , ed uu ordine di le- 
gname di cedro. 


33. Feerique in introita lem- 
pii poflet de Itgnit ohvarum 
quadrangu/atos . 

34. Et duo oflia de Ugni* 
abirgnii allrinjecui ; & u, 
trumque oflium duplex trae , 
& Je invtcem tenens aperte* 
batur , 

35. Et fculpfìt Cherubim » 
& palmas , ©■ del aturai vai* 
de eminente! j operuitque 9* 
nenia lamina aurea opere qua* 
dro ad regulam , 

36. Et xdificavit atri un» 
interini tribui ordinibui lapi- 
dum politorum , & una ardi* 
ne lignorum cedri % 


Volgata la tedata di queda porta facea la figura di un Del- 
ta A ; cosi tutta la porta era di figura pentagona , 0 da di 
cinque angoli , 

Verf. 33., e 34. Ali' ingreffo del tempio ec. All’ingrefTo 
della prima parte , della parte anteriore detta il Santo . Que- 
da porta era quadra , e V armatura di effa era non di pie- 
tra , ni di mattone , ma di legno di ulivo ; le due impode 
erano di abete , ed ognuna delle due parti codava di due 

E zzi , l’ uno de’ quali fi ripiegava fopra l’ altro mediante le 
i bandelle, o altro Umile meccanifmo ; così la porta da 
dedra , e da Anidra era doppia , e fi apriva ripiegando una 
parte (òpra l’ altra . 

Verf. 35. Con efattamente giuflo lavoro. La Volgata i qui 
ofeura affai : il fenfo dell’ Ebreo egli h quedo : le lame di 
oro erano pode (òpra do’ deferirti intagli , ed ornati con ta- 
le arte, che non toglieano la vida de’ lavori, eh’ erano fot- 
to le deffe lame di oro; l’indoratura arricchiva l’ intaglio» 
ma non lo nafeondea. 

Verf. 36. Fabbricò F atrio interiore di tre ordini di pietre 
ec. Qued’ atrio h l’ atrio de’ facerdoti , ed ò detto interiore 
relativamente a quello del popolo , che veniva dopo , ed era 
più rimoto dal tempio . Alcuni pretendono , che qued’atrio 
de’ facerdoti aveffe attorno un picco! muro , come quello , 
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37. Furon gettati i fonda- 37. Anno quarto fundata 

menti della cala del Signore ejl dorma Domini in menft 
l’ anno quarto nel mefe Zio : Zìo : 

38. E l’ anno undecimo nel 38. Et in anno undecimt 

mefe di Bui ( eh’ ì l’ ottavo menfe Bui ( ip/'e ejl menfit 
mefe ) fu terminata la cafa ottavut ) perfetta ejì domui 
in tutte le fue parti , e ri- in omni opere fuo , & in «- 
guardo a tute’ i Tuoi utenfili: niverfit utenfilibus fuis : adì. 

e ( Salomone ) la fabbricò ficavitque e am annit feptem . 
in fette anni. 

ch’era formato da tre foli ordini di pietre, e fopra quelle 
un tavolato di cedro : i laici perciò , che non potevano en- 
trare in quell’atrio, poteano dall’atrio del popolo vedere i 
fagrifizj , che ivi li facevano . Altri vogliono , che folamen- 
te fi accenni in quello luogo la maniera di fabbricare tenu- 
ta in oriente , e che fi olTerva in altri luoghi della Scrittu- 
ra ( cap. feg. verf. I*. , 1. Efdr. 6. 3. 4. , 5. 8. ) ; la qual 
maniera confiQea nel tramezzare le pietre col legname ; e 
quella maniera fu tenuta nel fabbricare le mura di quell' a- 
trio , di qualunque altezza elle follerò . Egli era allo Co- 
perto . 

Verf. 38. In fette anni . I rotti fono fovente omelli ne’ 
libri fanti . La fabbrica durò fette anni , e fei meli , come 
apparifee dal tetto. 


CAPO VII. 

Palazzo di Salomone : cafa del bofeo del Libano , e della 
moglie di lui : fuppellettili varie preziofitfime del tempio. 

I. ‘P* Fabbricò Salomone , e 1. T'vOjhimj* autem fu am *- 
X_i compì interamente in X-J dificavit Salomon tre - 
tredici anni la fua propria ca- decim annit , • & ad perfe- 
tti . Bum ufque perduxit . 

* Inf. p. io. 


A N N O T A Z IONI. 

* .j Jxrì v 

Verf. 1. Fabbricò ... in tredici anni la fua cafa. Non 
i da maravigliarli , che quali U doppio di tempo impiegar- 
li a 







li 
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2. E fabbricò ancora la ca- 
ra del bofco del Libano , di 
cento cobiti in lunghezza , e 
di cinquanta cubiti di larghez- 
za , e di trenta cubiti di al- 
tezza, ed eranvi quattro cor- 
ridori tra’ colonnati di cedro: 
perocché égli avea fatto ri- 
durre a colonne le piante di 
cedro . 

3. E rivedi di tavole di 
cedro tutto il foffitto foftenu- 
to da quarantacinque colonne. 
Ed ogni filare avea quindici 
colonne , 

4. Collocate 1 ’ una dirim- 
petto all’ altra , 

5. E che fi guardavano 1 ’ 
una l’ altra , ed eran tutte in 
egual didanza tra di loro : e 
lopra le colonne eranvi delle 
travi quadrangolari tutte di 
egual groffezza . 


2. Aidificavit quoque do- 
mum faltus Libarti centuno 
cubitorum longitudini! , & 
quinquaginta cubitorum lati- 
tudini: , & triginta cubito- 
rum altitudini s : & quatuor 
deambulala inter columnas 
cedrina s : Ugna quippe cedri- 
na exciderat in columnas . 

3. Et tabulati s cedrini s ve- 
flivit totani cameram , qua 
quadr.tginta quinque columnit 
Juflentabatur . Unus autem or- 
do habebat columnas quinde- 
cim , 

4. Contea fe invicem pojt- 
tas ' 

5. Et e regione fe reciden- 
te: , aquali J patio inter colta- 
mnas : & fuper columnas 
quadrangulata Ugna in can- 
ni: aqualia . 


fe nella fabbrica della fua reggia, di quello, che aveva im. 
piegato nel tempio ; perocché non fedamente riguardo al 
tempio trovò Salomone molti materiali preparati da David- 
de , ma di più ad accelerarne la fabbrica era dimoiato sì 
dalla propria divozione , e si da quella di tutto il popolo . 

Verf. 2. La cafa del bofco del Libano . Così ella fu chia- 
mata o per ragione delle colonne di cedro tratte dal Libano, 
ovvero perché avefTe contigua una ombrofa felva limile a 

S pella del Libano . Il Caldeo favorifee queda feconda fpo- 
ìzione , fupponendo , che queda cala forte dedinata a pren- 
dere il frefeo negli ertivi calori . Ella però fecondo molt’In- 
terpreti non era una fabbrica didima, né feparata dalla pri- 
ma , ma facea parte della reggia di Salomone . 

Quattro corridori tra' colonnati di cedro . Podi per lo 
lungo i tre ordini di colonne , eh’ erano di mezzo tra le pa- 
reti della cafa , ne venivano necertariamenre nel piano infe- 
riore quattro corridori , i quali erano lunghi , quanta era la 
lunghezza della cafa. 
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6. E fece un portico di 
colonne avente cinquanta cu- 
biti di lunghezza , e trenta 
cubiti di larghezza : ed un 
altro portico in faccia al por- 
tico pili grande , con colonne, 
ed architravi fopra le colonne. 

7. Fece ancora il portico 
del trono , e lo veflì di legno 
di cedro dal pavimento fino al- 
la fommità . 

8. E la tribuna , dove fi 
rifedea per render ragione , 
era nel mezzo del portico , 
ed era di fimil lavoro . Fece 
di più Salomone per la figliuo- 
la di Faraone ( ch’egli avea 
fpofata ) una cafa di lavoro 
Amile a quella del portico . 

9. Tutte (quelle fabbriche) 
dalle fondamenta fino alla ci- 
ma delle muraglie , ed al di 
fuori fino all’ atrio maggiore 
erano di pietre di molto pre- 
gio , le quali tanto dalla par- 
te interiore, come dall’ede- 
riore erano fiate fegate in pa- 
ri forma , e mifura . 

10. E le fondamenta eran 
di pietre di molto pregio , di 
pietre grandi di dieci , ovve- 
ro di otto cubiti . 


». VII. # Sj 

6 . Et porticum columnarum 
fecit quinquaginta cubttorum 
longitudini s , & triginta cu. 
bitorum latitudini s : & atte - 
ram porticum in facie majo- 
ris porticus , & columnas , 
Cr epyfìilia fuper columnas . 

7. Porticum quoque f olii , 
in qua tribunal eft , fecit , & 
texit Ugni s cedrini s a pavi- 
mento ufque ad fummitatem. 

8. Et domuncula , in qua 

fedebatur ad judicandum , e- 
rat in media porticu fimi li 
opere . Domum quoque fecit 
filile Pharaonis ( * quarti u- 
xorem duxerat Salomon ) ta- 
li opere , quali & hanc por - 
ticum . * Sup. 3. 1. 

9. Omnia lapidibus pretio- 
fis , qui ad normam quam- 
dam , atque menfuram tatti 
intrinfecus , quam extrinfecus 
ferrati erant : a fundamento 
ufque ad fummitatem parie- 
tum , Ksr extrinfecus ufque ad 
atrium majus . 

10. Tundamenta autem de 
lapidibus pretiofis , lapidibus 
magnis decem , fi ve o£lo cu - 
bitorum . 


Verf. 6 . , e 7. E fece un portico di colonne ec. Quello 
colonnato era davanti alla reggia . Nella Volgata abbiamo 
chiaramente didimi tre portici, ovver colonnati. II colon- 
nato del trono doveva effere feparato , ed in qualche diftan- 
•za dalla reggia . 

Verf. 8. Fece . . . per la figliuola di Faraone una cafa . 
Il Gineceo: appartamento didimo per queda principeda , 
dove ella abitava colle fue donne . In tutto l’oriente le don- 
ne avevano abitazione didima da quella degli uomini. Pedi 
Cen. 24. 31. , ec. 
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k. Ed al di Copra erano 
pietre di molto pregio taglia- 
re ad egual rnifnra, e pari- 
mente coperte di cedro . 

ìx. El’ atrio maggiore ro- 
tondo avea tre ordini di pie- 
tre tagliate, ed un ordine di 
cedro lavorato : e così pure 
era dell* atrio interiore della 
cafa del Signore, e del por- 
tico di efla cafa. 

t;. Ed il re Salomone fe- 
ce ancora venir da Tiro Hi- 
ram , 

14. Ch’ era figliuolo di una 
donna vedova della tribù di 
Nephthali , di padre della cit- 
tà di Tiro ; ed era un lavo- 
ratore di bronzi pieno di fag- 
gezza , di capacità , e d* in- 
duftria per fare qualunque o- 
pera in bronzo . Ed egli ef- 
lendo venuto a trovare il re 
Salomone, fece tutto il lavo- 
ro , eh’ ei volle . 

1 S- Ed egli fece due colon- 
ne di bronzo , ogni colonna 
alta diciotto cubiti : ed una 
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1 1. Et defuper lapìdei pre- 
tio/ì aquali t menfune [etti r- 
tant , fimtliterque de cedro . 

IX. Et atrìum ma fui ro- 
tundttm trium ordinarti de la- 
pidibui fedii , & uniut ordi- 
na de dotata cedro : necnon 
& in atrio domar Domini 
interiori , & in portici t do- 
mai . 

1$. Mifit quoque rex Salo- 
mon , & tulit Hiram de Tyro , 

14. Filiamo mu litri 1 vidute 
de tribù Nephthali , patte 
Tyrio , artificem terarium , O 
plenum fapientia , d>* intelli- 
gentia , Gr dottrina ad facien- 
dum omne oput et erre . Qui 
cum veniffet ad regtm Saìo- 
monem , fecit omne oput ejut. 


15. Et fìnxit duat columnar 
are ai , decerti & otto cubito- 
rum altitudinìi columnam u- 


Verf. ìx. U atrio maggiore rotondo ec. L’atrio maggiore 
egli E quello deferitto , verf. x. $. 5. 6. Egli E qui chia- 
mato rotondo non perché veramente folle di figura circolare, 
ma perché tutto all’ intorno da’ quattro Iati era cinto di mu- 
ra fatte , com’ è qui detto , di tre ordini di pietre , ed un 
ordine di legname . Vedi cap. 6 . $6. 

Verf. 14. Figliuolo di una donna della tribìi di Nephthali. 
Ne’ Paralipomeni , hb. 11. cap. ir. 14., la madre d’ Hi- 
ram dicefi , eh’ era della tribù di Dan . Si può intendere , 
eh’ ella folte della tribù di Nephthali per fua origine , e del- 
la tribù di Dan per ragion del marito, il quale é detto 
della cittì di Tiro , perché era ivi domiciliato da molto 
tempo . 
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•orda di dodici cobiti abbrac- 
ciava ciafcuna colonna. 

16. Fece ancora i due ca- 

Ì >irelli di getto in bronzo ful- 
a cima delle colonne un 
capitello avea cinque cubiti 
di altezza , e 1’ altro capitel- 
lo cinque cubiti di altezza : 

17. Ed era vi come una re- 
te , ed una catena cornette in- 
terne tra di loro con mirabi- 
le artifizio . L’ uno , e l’ al- 
tra capitello delle colonne era 
di getto : fette filari di ma- 
lie erano nell’ uno , e fette 
lari di maglie nell’altro ca- 
pitello . 

18. E per compimento del- 
le cotenne fece due ordini di 
maglie , che circondavano , e 
coprivano i capitelli , le qua- 
li potavano in cima de’ me- 
ligranati : fece la detta cofa al 
fecondo, ed al primo capitello. 

ip. I capitelli , eh’ erano 
In cima delle colonne nel por- 
tico , erano fatti a maniera 
di giglio, ed eran di quattro 
cubiti . 


nam : * & line» duodecìm 
cubitorum ambiebat columnam 
utramque . * Jer. 52. 2t. 

16. Duo quoque capiteli» 
fecit , qui e ponereafur fuptr 
capita columnarum fufilia ex 
» re : quinqu e cubitorum alti- 
tudini: capitei lum unum , & 
quinque cubitorum altitudini: 
capitellum alterum : 

17. Fr quafi in modum re- 
ti: , & tatenarum fibi invi- 
cem miro opere contextarum . 
Utrumque capitellum columna- 
rum fu/ile era: : feptena ver- 
fuum reti acuì» in capitello 
uno , Cf feptena reti acuì a in 
capitello altero . 

18. Ff perfidi columaa: , 
tir duo: ordine: per circuitum 
retiaculorum Jingulorum , ut 
tegereat capiteli a, qua erant 
fuptr fummitatem malograna- 
torum : eodem modo fecit & 
capitello fecundo . 

ip. Capiteli» autem , qux 
erant fuptr capita columna- 
rum , quafi opere lilii fabri- 
cat» erant in particu quatuor 
cubitorum . 


Verf. 17. , e 18. . Ed eravi come una rete , ec. Quelle 
fafee a maniera di rete lafciavano travedere gli ornamenti 
de’ capitelli , i quali erano fparfi di gigli , e d’ altri fiori 
( dice Giufeppe Ebreo ) , e frutti , come i meligranati , l 
quali erano a due ordini, ed erano in numero di dugento 
per colonna, cento per ciafcun ordine , come fi dice, verf. 4Z. 

Verf. ìp. 1 capitelli , cb' erano in cima delle colonne ec. 
Quetto verfetto \ uno de’ pili otturi di tutto quello capito- 
lo . Ecco quello , che per quanto a me fembra pub dirfi di 
più probabile. In ogni capitello fi dittinguono tre parti: la 
prima , eh’ era immediatamente alla cima del futtq delle co* 

D 4 
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20. E di piìl eranvi alni 
capitelli in cima alle colonne 
al di fopra della rete propor- 
zionati alla mifura della co- 
lonna : ed intomo al fecondo 
( ed al primo ) capitello vi 
erano dugento meligranati po- 
di per ordine. 

21. E le due colonne le 
collocò nel portico del tem- 
pio : e quando ebbe alzata la 
colonna delira , le diede il no- 
me di Jachin , ed eretta pa- 
rimente la feconda, le pofe 
nome Booz . 
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20. Et rurfum alia capitel- 
li» in fummitate columnarum 
defuptr fuxta menfuram co- 
lumna cantra reti acuta : ma- 
lo gran at or um autem ducenti 
ordine! erant in circuita ca- 
pitelli fecundi . 

21. Et ftatuit duas cotu. 
mnas in porticu templi : curri, 
tjue Jlatuiffct columnam dea- 
teram , vocavit eam nomine 
Jachin : fini i t iter erexit cola- 
mnam frcundam , CS” vocavit 
nomtn ejus Booz . 


lonne , ed ò chiamata Epiflilio . a. Par. 4. 12., la fecon- 
da, che pofava fulPEpiflilio, dov’ era quella rete, ed ime- 0 
ligranati : la terza parte è quella , che Vitruvio chiama Co- 
ronide . Del terzo capitello , o fu della terza pane di efTo , 
fi parla , ver f. 20. , e della feconda fi i parlato nel verfetto 
16. : qui fi parla dell’ Epiflilio da metterli fopra ognuna del- 
le colonne deliinare per 1’ atrio del tempio , e fi dice , che 
queflo rapprefenrava la figura di un giglio , ed era di quat- 
tro cubiti ; il che intendefi non dell’ altezza , ma della fua 
larghezza , colla quale avanzava in fuori dalla colonna per 
lo fpazio già detto . 

Verf.2i. Le coltoci) nel portico del tempio . Nel veflibolo 
davanti al Santo ; una da un lato della porta , 1 ’ altra dall’ 
altro lato . 

Le diede il nome di Jachin ... le pofe il nome di Booz. 
Jachin : Dio Jlahihrà : Booz : in lui è fortezza . Con que- 
lli nomi Salomone volle indicare , eh’ era opera di Dio l’ e- 
rezione del tempio additato in ceno modo da quelle colon- 
ne , e che Dio gli dava (labilità : Tutto queflo però non fi 
avverò pienamente , fe non riguardo a quel miflico tempio, 
di cui fu figura il tempio materiale di Salomone . La Cnie- 
fa di Gesù Criflo b quel tempio di Dio fatto non per ma. 
no d’ uomo , ma lavorato dal fovrano Architetto , e Crea- 
tote di tutte le cofe , il quale tal fermezza , e (labilità con- 
ferì a quella fua cafa , che a difpetto di tutti gli sforzi de’ 
fuoi nimici ella fuflìflerà fino alla fine de’ fecoti . 
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22. E falle cime delle co- 
lonne pofe quel lavoro fatto 
a maniera di giglio : e fa 
compita P opera delle colonne. 

2$. Fece anche di getto 
una gran conca tutta roton- 
da , ai dieci cubiti da un or- 
lo all’ altro . Ella avea cin- 
que cubiti di profondità , ed 
una corte di trenta cubiti cin- 
gea tutto il Tuo giro . 

24. E fotro all’ orlo un la- 
voro di fcultura, che girava- 
gli attorno per dieci cubiti , 
e cingea la conca : i due or- 
dini di Tenitore di getto eran 
di rilievo . 

25. E ( la conca ) pofava 
fopra dodici buoi , de’ quali 


22. Et fuper capita cola - 
mnarum opus in modum Uhi 
pofuit : perfedumque efl opus 
columnaram . 

2j. * Fecit quoque mare 
fu/ìle decem cubito' um a la- 
bio ufque ad labium rotun- 
dum in circuitu : quinque cu - 
bitorum ahitudo ejus , & re • 
Jìicula tri pinta cubitorum cin- 
ftbat illud per circuitum . 

* 2. Par. 4. 2. 

24. Et jculptura fubter la- 
bium circuibat illud decem 
cubitis ambiens mare : duo or- 
dine s fculpturarum flriatarum 
erant f ufi lei . 

2f. Et flabat fuper duode- 
cim boves , e quibus tres re - 


Verf. 22. E fatte cime delle colonne pofe ec. Le colonne 
adunque, o piutrodo i capitelli di effe finivano in un giglio. 

Verf. 2j. Di dieci cubiti da un orlo all ’ altro. Quello 
gran vafo detto comunemente per la Tua ampiezza il mare, 
era di bronzo , ed avea dieci cubiti di diametro da un orlo 
all’ altro , e circa trenta cubiti di circonferenza , dico circa 
trenta , perché il diametro (la alla circonferenza come 7. a 
22. ; ma nella Scrittura non fi fa cafo di sì piccola differen- 
za . Era rotondo , cd avea cinque cubiti di profondità . Ser- 
viva ad ufo de’ facerdoti , i quali coll’ acqua , che di eflo 
faceva!! ufeire , fi lavavano le mani , ed i piedi ; onde è 
detto lutee cioè lavatojo , verf. 26. Pofava fopra dodici buoi 
di bronzo , e portava fcolpite delle figure di Cherubini , dì 
lioni , di buoi , e di palme . Il fuo firo era nell’ atrio de’ 
facerdoti prelTo all’ altare degli olocaufli . 

Verf. 24. E fotta all 1 orlo , ec. I due ordini di fcultura e- 
rano dal fondo della conca fin dove ella arrivava alla larghez- 
za di dieci cubiti, redringendofi il vafo, quanto più fi ac- 
codava al fuo fondo. Gli ornamenti di quella parte del v*. 
fo erano di un fol getto col vafo defTo . 

Verf. 2j. Pofava fopra dodici buoi . Varj Interpreti fup. 
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tre guardavano a fettentrione, 
e tre ad occidente, e tre a 
mezzodì , e tre ad oriente , 
e (opra di effì (lava la conca^ 
e tutre le parti deretane di 
quelli reltavan fotto nafcofe . 

26. Quello lavacro avea tre 
once di groriezza, ed il Tuo 
orlo era come 1* orlo di una 
coppa, e come la foglia di 
un giglio sbocciato : et capi- 
va due mila bari . 

27. E fece dieci bari di 
bronzo , ognuna delle quali 
era lunga quatrro cubiti , e 
larga quattro cubiti , ed alta 
tre cubiti . 


fpiciebant ad aquilonem , & 
tre! ad occidentem , & tres 
ad meriditm , & trei ad drieu- 
tem , & mare fuper eoi de- 
fuper erat : quorum pojìerio - 
ra univerfa intrinfecui latita • 
barn . 

2 6. Graffa udo auttm Iute : - 
tis trium unciarum erat : la- 
biumque ejus , quafi labium 
calicis , Gr folium repandi li- 
Hi : duo millia batoi capie- 
bat . 

27. Et feeit dectm ba/et 
teneai , quatuor cubitorum lon- 
gitudini! bafes fingulat , 0 T 
quatuor cubitorum latitudini i, 
Gr trium cubitorum altitudi- 
ni 1 , 


pongono , che delle bocche di quelli buoi fi facefie ufcire 1’ 
acqua per mezzo delle cannelle , che vi erano appolle . Que- * 

Hi buoi G piegavano dalle parti di dietro, quafi forièro op- 
prerii dal pefo , che avevano addorio « 

Verf. 26. Tre once di groffezza . La quarta parte di un 
piede Romano . 

Capiva due mila bati . Il baro era una mifura delle 
cofe liquide eguale all’ ephi , ed alla metreta , e conteneva 
ottanta libbre Romane ; onde i due mila bati fanno cento 
felTanta mila libbre Romane . Ne’ Paralipomeni in vece di 
due mila leggonfi tre mila bati ; ma il tello ftelfo pare , 
che accenni , che fino a quel fegno fi fiendea la capacità 
del vafo, quando fi folle empiuto fino all’orlo', laddove 
qui è notata la quantità di acqua , che vi fi teneva ordina- 
riamente . 

Vef. 27. E fece dieci bafi e c. Per dieci altre conche mi- 
nori ad ufo del tempio; e quelle conche erano mobili, pò- 
fando le bafi fopra ruote di bronzo. Et di 2. Parai. 4. 6 . 

La conca grande flava in mezzo a quelle dieci ; quella fer- 
viva pe’ foli facerdoti , i quali coll’acqua, che ne facevano 
ufcire , fi lavavano , come fi è detto : le altre eran fatte per 
lavare coll’ acqua di eriè le parti delle vittime prima d’ im- 
porle full’ altare. ' 
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28. Ed il lavoro delle ba- 
li era di pili pezzi : e dove 
quelli s’ incalvavano inlieme 
eranvi de’ lavori di (cultura . 

zp. E tra piccole corone , 
e lacci , eranvi lioni , e buoi» 
e Cherubini : e parimente Co- 
pra le commefFure : e Cotto a” 
lioni , ed a’ buoi eranvi qua- 
li delle corde di bronzo pen- 
denti . 

;o. Ed ogni baCe avea quat- 
tro ruote co’ mozzi di bronzo, 
ed a’ quattro angoli eranvi 
lotto il favacro certe quali 
fpallette di getto rivolte l’ u- 
na verCo l’altra. 

;t. Eravi anche in cima 
alla baCe interiormente la ca- 
vità per ricevere il lavatojor 
e quello, che ne appariva al 
di fuori per un cubito, era 
tutto rotondo , ed aveva anco- 
ra un cubito , e mezzo : ed 
agli angoli delle colonne eran- 
vi varie Cculture : e lo Cpa- 
zio tra le colonne era quadra- 
to e non rotondo. 


VIT * • , , W 

28. Et ipfum opus ba/ìum, 
interratile erat : & fculptura 
inter junQuras . 

2p. Et inter coronala ! , & 
pleBas , leones , & bovti , & 
Cbtrubim : in jun&nrit 

fimiliter dtfuper : & fubttr 
leonei , & bovej , qua fi Iota 
ex are dependentia . 

go. Et qaatuor reta per ba- 
fei /inghiai, O* axet arei : 
& per quatuor partet qua fi 
bumeruli [vbtet luttrtm fuft- 
les cantra fe invicene refpe- 
tìanttt m 

51. 0/ quoque Inferii ite. 
trinfecht erat in capitis fum- 
imi alt : & quoti forinfecus 
apparebat unius cubiti , erat 
lotum rotundum , pariterque 
habebat unum cubitum , & 
ditnidium : in angulii autem 
columnarum varia calatura 
erant : & media intercolumnia 
quadrata , non rotunda » 


VerC. 30. Sotto il lavacro certe qua fi J pallette ec. Sopra 
le bafi erano quelle Cpallette , 4 e quali teneano ferma la 
conca incalvata per di pili nella cavità , eh’ eravi nella baCe. 
Alcuni cradono, che fodero quattro Cherubini , i quali Cul- 
le loro Cpalle teneano quafi la conca. 

VerC. }i. Eravi anche in cima alla bafe . . . la cavità ec. 
La parte Cuperior della baCe era concava , dovendo in e da 
entrare il vaCo , ed era rotonda , ed avea di diametro un cu- 
bito , ed un cubito e mezzo di profondità : tale Cembra , che 
pofla edere il Cenfo di quello luogo fecondo la volga» . 

Ed agli angoli delle colonne ec. Il piano delle bafi, eh’ 
era quadrato , aveva ad ogni angolo la fua piccola colonia 
arricchita di ornati diverfi. 
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31. E le quattro ruote , 
eh’ erano a’ quattro angoli del- 
la bafe , fi corrifpondeano 1’ 
una all’altra fiotto la bafe: ed 
ogni ruota aveva un cubito, 
e mezzo di altezza . 

33. E le ruote erano co- 
me quelle , che foglion farli 
a’ cocchi , co’ loro affi , e rag- 
gi , e cerchi , e mozzi , il 
tutto di getto . 

34. Anzi anche le quattro 
lpallette a’ quattro angoli di 
ciafcheduna bafe erano con- 
giunte con ella, e di un fol 
getto colla bafe . 

35. Ed in cima alla bafe 
era un lavoro rotondo alto 
mezzo cubito , e fatto in gui- 
fa da potervi metter fopra il 
lavatoio 9 ed avea le fue ci- 
fellature , e fculture varie , 
che fi fiaccavano da elle . 

36. E fopra quelle tavole, 
eh’ eran di bronzo , ed a’ lo- 
ro angoli fcolpl de’ Cherubi- 
ni , e de’lioni, e delle palme 
( con tal’ arte ) , che pareano 
non ifcolpiti , ma polli tutto 
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31. Quatuor quoque rota ^ 
qua per quatuor angulos ba- 
iti erant , coharebant J Ibi fub- 
ter bafim : una rota habebat 
altitudini t cubitum , Ó" /?- 
mis . 

33. Talet autem rota erant , 
quale 1 folent in eurru fieri : 
& atei earum , & rada , & 
cambi , & modioli , omnia 
fufìlia . 

34. Nam & humeruli illi 
quatuor per fingulos angulos 
bafìs unius ex ipfa bafi fufì- 
lei , &• conjunBi erant. 

35. In fummitate autem 
bafìs erat quadam rotunditas 
dimidii cubiti , ita fabrefa- 
Ba , ut luter defuper poffet 
imponi , habens calaturat fuai t 
variafque fculpturas ex femet- 
ipfa . 

36. Sculpfit quoque in ta- 
bulati s i/lis , qua erant ex 
are , & in angulis , Cberu- 
bim , & leonet , & palmas , 
quafì in fìmilitudinem bomi- 
nis ftantij , ut non calata , 


, Verf. 32. he quattro ruote . ... fi corrifpondeano fotta 
la bafe . Le ruote avevano il loro affé fotto la bafe : un 
atte ferviva a due ruote; così una ruota corrifpondeva all’ 
altra . 

Verf. 35. Ed in cima alla bafe ec. Si parla della fiefia 
cavità ( verf. si., ) la quale aveva un cubito, e mezzo di 
profondità , come fi è detto ; ma per un mezzo cubito fi 
alzava un cerchio ornato anch’ eflo di vari lavori , che dal 
medefimo fi fiaccavano . 

Verf. 36. E fopra quelle tavole , ec. Sopra le tavole com. 
ponenti la bafe erano le fculture , che fon qui deferitte , Ve- 
di verf. a8. zp. 
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all’ intorno, come una figura 
d’ uomo , che fta in piedi . 

37. In tal guifa fece egli 
le dieci bali di getto , della 
della fattura , e grandezza , e 
con fienili fculture. 

$8. Fece ancora i dieci la- 
vatoi di bronzo : ogni lava- 
toio capiva quaranta bati , 
ed era di quattro cubiti : e 
posò un vaio fopra ciafcuna 
delle dieci bali . 

39. E collocò le dieci ba- 
li , cinque dal deliro lato del 
tempio , e cinque dal lato fini- 
firo : e la gran conca dalla 
parte del tempio tra levante, 
e mezzodì . 

40. Fece ancora Hiratn del- 
le pignatte , e delle caldaie , 
e de’ bacini , e compì tutto 
quello , che il re Salomone 
gli ordinò per lo tempio del 
Signore . 
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fid appofita pet circuitimi vi- 
derentur . 

37. In hunc modum frcit 
decem bafts fu fura una , & 
menfura , fcutpturaque confi, 
miti . 

38. Fecit quoque decem lu- 
terei aneos : quadragint a ba- 
tos capiebat luter unus , erat. 
que quatuor cubitorum : fin- 
gulos quoque turerei per fin- 
gufar , id eft , decem bafls , 
pofuit . 

39. Et conflit ut t decem bu- 
fi t quinque ad dexteram par- 
lem templi , & quinque ad 
finiflram : mare autem pofuit 
ad dexteram partem templi 
Contea orientem ad meridiem. 

40. Fecit ergo Hiram Zebe - 
tei , & fluirai , hamu- 
las , & perfecit omne opus 
regis Salomonis in tempio Do- 
mini . 


Come una figura d'uomo , che fla in piedi . Quelle figu- 
re di Cherubini , lioni , ec. , erano di rilievo , ed al natu- 
rale come una figura d’ uomo , che fta ritto . Altri riferi- 
fcono la fimilirudine a’ Cherubini , come fe diceffe , che que- 
lli rapprefentavano un uomo , che fta in piedi . 

Veri. 38. Ed era di quattro cubiti . Prooabilmente i quat- 
tro cubiti erano la mifura dell’ altezza d’ ogni lavatoio , ben- 
ché alcuni li credano mifura del diametro . 

Verf. 39. Cinque dal deflro lato del tempio , e cinque dal 
lato finiflro . Nelle fcritture il lato deliro indica per lo pi il 
il mezzodì , il finiftro il fettentrione : cinque per tanto de’ 
lavotoi furon polli fopra le loro bali da mezzodì , cinque da 
fettentrione nell’atrio de’ facerdoti trai tempio, e l’altare 
degli olocaufli. 

» Tra levante , e mezzodì . La conca grande, o lia ii 
mare di bronzo , era dalla parte di mezzodì , verfo la parte 
orientale dell’ atrio de’ facerdoti , affinché quelli in entrali- 
do avellerò il comodo di lavarli . 
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41. Le due colonne , ed i 
due cordoni fopra i capitelli 
delle colonne : e le due reti, 
che coprivano i due cordoni, 
eh’ erano Tulle cime delle co- 
lonne . 

41. E auattrocento mele 
granate nelle due reti : due 
ordini di mele granate per 
ogni rete, la eguale copriva i 
cordoni de’ capitelli , eh’ era- 
no alle cime delle colonne : 

4j. E le dieci bali, e le 
dieci conche fopra le bafi : 

44. E la gran conca , ed 
i dodici buoi fotto la conca: 

45. E le pignatte , e le 
caldaie , ed i bacini : tutt’i 
vafi , che Hiram fece al re 
Salomone per fervigio della 
cafa del Signore, erano di 
bronzo lino . 

4 6. Il re li fece fondere 
in una pianura del Giordano, 
in un terreno argillolò tra 
Socoth , e Sarthan . 

47. E Salomone ripofe tut- 
ti quelli vafi : ed attefa la 
eccedente loro moltitudine fu 
indicibi! pefo di bronzo . 

48. Fece ancor Salomone 
tutto ouelio , che dovea fer- 
vire alla cafa del Signore : 1 ’ 
altare di oro , e la menfa d’ 
oro per porvi fopra i pani 
della propofizione . 
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41. Calunniti duat , & fu- 
nicutos capitellorum fuper ca- 
piteli a columnarum duoi : & 
reti acuì a duo , ut operitene 
duoi funiculos , qui erant fu- 
per capita columnarum . 

42. Et malograaata qua- 
dri rigetta in duobus ret iacu- 
li! : duot verfui maloprana- 
torum in retiaculis ftngulis 
ad operiendos funiculos capitel- 
lorum , qui eramt fuper capi- 
ta columnarum : 

4 j. Et baftt decem , & lu- 
terei decerti fuper bajes : 

44. Et mare unum , Cf bo- 
ves duodecim fubter mare : 

45. Et lebetes , & fruttai, 
& hamulat : omnia vafa , 
qua fecit Hiram regi Saio- 
moni in domo Dammi , de 
autiehalco erant. * 

46.ln campenti regione Jor- 
dunis fudit ea re * in argil/efa 
terra inter Socoth , O Sar- 
than . 

47. Et pofuit . Salomon o- 

mnu vafa : propter multitudi - 
nem autem nimiam non erat 
pondus arit . , 

48. Fecitque Salomon o- 
mma vafa in domo Domini : 
altare autem , Ci)' menjam , 
fuper quam ponerentur patut 
propofitionis , auream . 


Verf. 46. Tra Socoth , e Sarthan . Socoth era all’ oriente 
del Giordano , Sarthan ad occidente vicino a Bethfan. Co- 
sì la maggior parte degl’ Interpreti . 

Verf. 48. L'altare di oro , e la menfa. Dovette parere a 
Salomone non abbaflanza ricco I’ altare , e la menfa, che 
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4 9 - Ed ! candelabri di oro, 
cinque a delira , e cinque a 
fininra dinanzi all’ oracolo di 
fino oro : e come fiori di gi- 
glio , e le lucerne di oro fo- 

? >ra ( i candelieri ), e le 
moccolatoje di oro, 

50. E le idrie , e le for- 
chette , e le coppe , ed i mor- 
tai, ed i turiboli di oro fi- 
nitimo : ed i cardini delle 
porte della cafa interiore del 
Santo de’ Santi , e delle por- 
te del tempio erano di oro. 

51. E Salomone compì tutt' 
i lavori fatti da lui per la 
cafa del Signore , e vi portò 
I* argento , e l’ oro , ed i vali 
confagrati da Davidde fuo 
padre, e li ripofe nel teforo 
della cafa del Signore, 
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49. Et candelaia aurea , 
quinque ad dexteram , 
quinque ad finiflram contea o- 
raculum eie auro puro : & 
quafi lilii fioret , Òr lucernai 
defuper aure ai , & forcipe! 
aurtoi , 

50. Et hydeiat , & fufci- 
nulat , & pbialas , & mor- 
torio la , & t buri buia de au- 
ro purijjimo : &• cardiaci o- 
ftiorum domai interiori s Son- 
di Sanflorum , & ojìiorum 
domai templi ex auro erant « 

51. * Et perfech omne o- 
puj , quoti facìebat Salomon 
in domo Domini, & intulit, 
qua fandificaverat David pa- 
ter fuut , argentum , & au- 
rum , & vafa , repofuitque 
in tbejauris domut Dammi , 

* Par. J. 1, 


area fatto Mosi ; quindi fece nuovo altare , e nuova menfa, 
ed ii vecchio altare, e la menfa ripofe nel teforo del tem- 

£ io . Eccettuata 1 ’ arca , ed il propiziatorio co’ Cherubini , 
ilomone fece tutto nuovo nel tempio^. 

Verf. 49. Ed i candelabri tP oro e c. In vece del folo can- 
delabro di oro fatto da Mosi, Salomone ne pofe dieci fotti 
però a fimilitudine di quello di Mosi. Vedi Exod.pj. 

Verf. 51. Vi portò l'oro , e l'argento , ed i vafi confagra- 
ti da Davidde. Non volle Salomone fervidi per ufo px>- 
prio , ni per alcun fine profano , dell’ oro , e dell* argento , 
che avanzi della mafia aellinau dal padre al fervigio dei 
tempio , 
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CAPO Vili. 

Dedicazione del tempio , in cui P introduce P arca , empien- 
dolo tutto la nebbia , Salomone dopo una lunga orazione 
benedice il popolo . Numero de ’ buoi , e delle pecore immo- 
late in quejla folennità . 


i. A Llora fi adunarono tut- 
t’ i feniorl d’ Ifraele 
co’ principi delle tribù , ed i 
capi delle famiglie de’ figliuo- 
li d’ Ifraele pretto al re Sa- 
lomone a Gerulàlemme per 
fare il trafporto dell’ arca del 
tefiamenro del Signore dalla 
cittì di Davidde, cioè da 
Sion . 

2. E tutto Ifraele fi con- 
gregò davanti al re Salomo- 
ne nel dì folenne del mefe 
Etbanim , eh’ è il fettiino 
mefe . 

j. Ed andarono tutti gli an- 
ziani d’ Ifraele, ed i facerdo- 
ti prefero l’arca, 

4. E 


I. r T y Unc * congregati funt 
X omnes majores nati t 
Ifrael cum principibui tri- 
buum , CS” duces familiarum 
filiorum Ifrael ad regem Sa- 
lomonem in JeruJalem : ut dt- 
ferrent arcam foederis Domini 
de civitate David , id ejì , 
de Sion . 

* 2. Par. 5. 2. 
a. Convenitque ad repem 
Salomonem univerfus ÌJraet 
in menfe Etbanim in folemni 
die , ipfe ejì men/h Jeptimut. 

j. Veneruntque cunSi /enei 
aie Ifrael , O tulerunt arcam 
facerdotes , 

4 . Et 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Nel di folenne del mefe Etbanim . Molti pel dì 
folenne intendono la fella de’ tabernacoli celebrata nel fetti- 
mo mele dell’anno fagro, il qual mefe era il primo dell’ 
anno civile. Altri intendono fa fletta folennità della dedica- 
zione, la quale certamente fu avanti la fetta de’ tabernacoli. 

Verf. 3. I Sacerdoti prefero P arca . La cavarono dal 
tabernacolo eretto da Davidde nella città di Sion . Ne’ Pa- 
ralipomeni , lib. 2. 5. 4. , fi dice , che l’ arca fu portata 
da’ Leviti ; ma i Sacerdoti erano pur Leviti . Può ancor in- 
tenderò , che i Sacerdoti levarono l’ arca dal tabernacolo , 
per il che fare dovean levarli i veli , che la coprivano , ed 
1 Leviti la portarono involta ne’ fuoi veli . Fedi 2. Reg. 6 . 


\ 
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4. E portarono Parta del 
Signore , ed ih tabernacolo 
dell’alleanza , e tutt'i vali del 
Santuario , eh’ erano nel ta- 
bernacolo : e li portavano i 
facerdoti , ed i Leviti . 

5. Ed il re Salomone , e 
tutta la moltitudine d’ Ifrae- 
le , che fi era adunata predo 
di lui , andavano con Ini in- 
nanzi all’ arca , ed imrnola- 
van pecore , e buoi in copia 
ineflimabile , e lenza numero. 

6. Ed i l.icerdoti portaron 
l’ arca del tefiamenro del Si- 
gnore al luogo defiinatole nell’ 
oracolo del tempio, nel San- 
to ale’ Santi , fotto le ale de’ 
Cherubini . 

7. Perocché i Cherubini 
ftendeano le loro ale fopra 
il filo dell' arca , ed adom- 
bravano fuperiormente 1’ arca, 
e le lue fianghe . 

8. E le fianghe , le quali 
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4. tV portaverunt arcadi 
Domini , Ùr tabernaculum f ce- 
der ìj , & omnia va/a San- 
Shiant , qu<e tram in taber- 
naculo : Ó* fertbanl ea facer- 
dotes , & Levita . 

5. Rex autem Salomon , & 
omnis muli nudo 1 [rad , qu<t 
convenerar ad eum y gradieba- 
tur cum ilio ante arcam , Ó” 
Jmmalabant ovef , , CS>* boves 
abfque ajli mal ione S, & nu- 
mero . 

6. Et intulerunt [accrdotet 
arcam feederit Domini in lo- 
ca m fttum in oraculum tem- 
pli , in SanSum SanSìorum , 
fubier alar Cberubim . 

1 

7. Sicjuidem Cberubim ex- 
pandebant alar 'fuper locum 
arca ; , & protegebant arcam , 
& vetlei ejut defuper . 

! 

8. Cumque eminerent ve- 


Verf.4. Ed il tabernacolo dell' alleanza . Quefto tabernaco- 
lo era quello ftefio fatto da Mosi , eh’ era fiato lungamen- 
te in Gabaon : donde Salomone dovetre farlo trafportare in 
quello tempo per collocarlo nei tempio . Alcuni vogliono , 
che anche il tabernacolo fatto da Davidde folle allora porta- 
to nel tempio . 

Verf. 5. Ed immolavano pecore , e buoi ec. Offerivano 
quefie vittime a’ facerdoti, i quali le immolavano. Credei!, 
che Salomone ad efempio di Davidde facelTe erigere altari 
di fei in lei palli per ifpandere appii de’medefimi il fanguc 
delle vittime, 2. Reg. 5. i>. 

Verf. 6. Sotto le ale de' Cherubini . Per quelli Cherubini 
intendi non quelli del Propiziatorio, ma i grandi Cherubi- 
ni podi nel mezzo del Santuario , i quali colle loro ali toc- 
cavano di qua , e di là le mura dello fiefiò Santuario , fup. 
cap. 6. 25. 27. 

Verf. 8. E le [lanche , le quali [puntavano in fuora ec. 

TV. Tom. VI. E 
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/puntavano in fuora ( talmen- 
te che le loro eflremità fi 
vedeano fuori del Santuario 
dinanzi all’ oracolo ) non 
comparivan più al di fuori , 
ed elle vi fon rimafe fino al 
di d’ oggi . 

p. E nell’arca non v’era 
altra cofa, fe non le due ta- 
vole di pietra portevi da Mo- 
si ad Horeb , quando il Si-, 
gnore fece l’alleanza co’ fi- 
gliuoli d’ Ifraele dopo che fu- 
rono ufciti della terra d’E- 
gitto . 

io. Or egli avvenne , che 
ouando i facerdoti furono u- 
(citi ‘del Santuario , la cafa 
del Signore fu ingombrata da 
una nebbia . 


DE’ RE 

Bei , ■ &■ apf arerrnt fummit te- 
tti eorum foris Samuarium an- 
te oracu/um , non apparebam 
ultra extrinfecui , qui & fue- 
rum ibi ufqui in prafentem 
diem , 

9. In area autem non erat 
aliud, * nifi i lux tabula la- 
pidea , quai pofuerat in ra 
Moyftr in Horeb , quando pe- 
pigli Dominiti fctdui curii fi- 
lli i Ifrael , cum egrtdereniur 
de terra Aògypii . 

* Exod. $4. 27. 

Heb. 9. 4. 

10. FaEìum efl autem , cum 
exiffent j acerdotes de SanBua- 
ri » , nebula impltvit domani 
Domini . 


Il Santo de’ Santi , quale lo avea fatto Mose , ertendo affili 
rifl retto , le ftanghe dell’arca colla loro lunghezza ufcivano 
alquanto fuora fpingendo il velo , eh’ era davanti allo (ledo 
Santuario ; ma ciò non fu più nel Santuario di Salomone , 
che aveva il doppio di lunghezza . 

.Verf. 9. Nell'arca non v' era altra cofa , fe non ec. S. Pao- 
lo Heb, 9. 4. mette nell’ arca anche 1 ’ urna d’ oro piena 
di manna , e la verga di Aronne, o cosi dovette edere fi- 
no a tanto che il tabernacolo , e P arca non ebbero luogo 
(labile : eretto di poi il tempio non furon lafciare nell' arca 
fe non le due tavole della legge , per cudodia delle quali da 
principio fu fatta Parca da Musi; c l'urna, eia verga fu- 
’ ron mede nel teforo del tempio . 

Verf, io. , t il. La caja del Signore fu ingombrata ec. 
Introdotta P arca nel Santuario da’ facerdoti , ed ufciti que- 
lli dello fìedo Santuario , Dio mandò quella nebbia , la qua- 
le rapprefetuava , e velava la fua maefu . Vedi Exod. 16. 
10., 24. if..*i6. , Num. 9. 1%. Pf. 104- ?9. Ella ingom- 
brò il Santo de’ Santi , ed il Santo , e P atrio de’ facerdoti , 
e forfè anche tutto P atrio della cafa del Signore ; onde e 
pel timore della maefU di Dio , e perchè quella nebbia of- 
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il. Ed i facertlori non po- 
teano relì fiere a fare gli of- 
fici loro a cagion della neb- 
bia : perocché la gloria del 
Signore avea ripiena la cala 
«lei Signore . 

la. Allora di(Tc Salomone: 
11 Signore ha detto , che a- 
vrebbe abitato nella nebbia . 

ij. Io con tutto I’ a fieno 
ho fabbricata una cala ( o 
Dio) per tua abita /.ione , 
per tuo trono fakliffimo in 
fempiterno . 

14. Ed il re fi rivolfc per 

augurare ogni bene all’ adu- 
nanza d’ Israele : perocché 

tutta 1 adunanza d’ Ilraele fla- 
va prefente . 

15. lodi diffe Salomone : 
Benedetto U Signore Dio d’ 
Ifraele , il quale di fua pro- 
pria bocca prediflé a David- 
de mio padre quello , eh’ fi- 
gli colla fua portanza adempì. 
Or egli diffe : 

16. Dal giorno , in cui io 
tradì il mio popolo d’ Israe- 
le dalla terra d* Egitto , non 
mi cleflì io una città tra 
tutte le tribù d’ Ifraele , • af- 
finché vi fi edificaffe una ca- 
fa , la quale portafTe il mio 
nome : ma elefTì Davidde , 
atlìnchè forte capo del mio 
popolo d’ Ifraele . 
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11. Et non poterant f tar- 
data ftare , O' miniflrare pro- 
pter ntbulam : impleverat e- 
nim gloria Domini domum 
Domini . 

12. Time alt Salomon : * 

Dominus dixrt , ut habitartt 
in nebula . * a. Par. 6. t. 

1 ALdificans edificavi do- 
mum in habitaculum tuum , 
firmifiimum fotium tuum in 
Jempitcrnum . 

14. Converritqur re x fa- 
citm fuam , CZ benedixit 0- 
mni tede fi £ Ifrael : tmnis e- 
nim e cele fi a IJrati fi ab a t . 

1?. Et ait Salomon : Be- 
nedirai Dominus Deus Ifrael, 
qui locai ut rfi ore fuo ad Da- 
vid patrtm meum , & in ma- 
ni but e fus perfette , dicent : 

♦ 

16. A die , qua eduxi po- 
p ulani meum l frati de Algy- 
fito , non elegi crvitatem de 
univerfis tribufius Ifrael , ut 
tedificaretur domus , <?• ejfet 
nomea meum ibi fed elegi 
David , ut ejfet fuptr populum 
meum Ifrael . 


fendeva i loro occhi non potevano i facerdoti fare gli ufi. 
fizj loro . 

Verf. ìt. Il Signore ha detto tc. Vedi Levit. 26. 2. 

Verf. 14. Ed il re fi rivo! f e , tc. Egli era nell’ atrio dei 
popolo , dov’ era una ipecie di tribuna fatta pel re , 2. ta- 
rai. 6. ij. 

E 2 
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17. Or Davidde mio pa- 17. * Votuìtque David pa~ 
dre fabbricar voleva una ca- ter mcus edificare domum na- 
ta. al nome del Signore Dio mini Domini Dei lfratl : 

d’ Ifraele : *1. Reg. 7. 5. N 

18. Ma il Signore difTe a 18. Et ait Daminus ad 
Davidde mio padre : Quando David patrem mcum : Quoti 
tu penlafli in cuor tuo di e- cogitafli in corde tuo edifica- 
dificare una cafa al mio no- re domum nomini meo , bene 
me , ben facefti tu , forman- fecifli , hoc ipfum mente no- 
do nella tua mente tal dife- Barn : 

gno : * 

ip. Tu però non edificne- 19. Verumtamen tu non e- 
Tai a me quella cafa , ma sì dificabir mihi domum , fed 
il tuo figliuolo generato da fitius mus , qui egredietur de 
te , egli edificherà una cafa renibut tuis , ipfe edificabit 
al nome mio - domum nomini meo . 

20. Il Signore ha condot- * 20. Confirmavit Daminus 
ta ad effètto la parola , che jermonem fuum , qutm locu- 
avea pronunziata , ed io fon fui efì : ftetique prò David 
venuto in luogo di Davidde patre meo , Ó” fedi fuper thro- 
mio padre , e mi fono affilo num Ifrael , ficut locutut efl 
fui trono d’ Ifrael e , come a- Dominai : & edificavi do- 
ve* detto il Signore , ed ho mum nomini Domini Dei If- 
edificata una cafa al nome rael. 

del Signore Dio d’ Ifraele . 

21. Ed in effa ho fceltoil 21. Et conflìtui ibi tocum 
fuo luogo all’ arca , in cui Ila arce , in qua fotdus Domini 
il tellamento del Signore fer- ejì , quod percujjit cum patri- 
mato da lui co’ padri noffr], bus noflrii , quando egreffi 
allorché ufcirono della terra funt de terra JEgyptì , 
d’Egitto. 

22. Indi Salomone fi flet- 22. Stetit autem Salomon 
t* in piedi dinanzi all’ altare ante altare Domini in confpe- 
del Signore al cofpetto di tut- Bu ecdefie Ifrael , & etpan- 
ta l’ adunanza d s Ifraele , e dir manus juas in celum , 
flefe le mani fue verfo del cielo, 

27. E difTe ; Signore Dio 25. Et ait : Domine Deut 
d’ Ifraele , non v’ha Dio fi- Ifrael , non efl fimilis tui 
mile a te nè su in cielo , Deus In celo defuper , Ó - ju- 
nk quaggiù in terra : tu fei , per terram deorfum : qui ca- 
che il patto mantieni , e la flodis paBum , C 3 * mi/ericor- 
tua mitericordia a’ tutìi fervi, diam fervi t tuis , qui ambu- 
i quali le tue vie han bat- lant coram te in loto corde 
tute con tutto il cuor loro. fuo . 
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24. Tu hai mantenute le 
parole dette da te al padre 
mio DaviJde tuo fervo : di 
tua bocca tu le diccfti , e col- 
le mani tue le hai adempiu- 
te , come quello giorno il di- 
mortra . 

25. Adelfo adunque, o Si- 
gnore Dio d’ Ifraele , mantie- 
ni al tuo fervo Davidde pa- 
dre mio la parola datagli da 
te , quando elicerti : Non man- 
cherà di tua rtirpe giammai 
chi fegga dinanzi a me fui 
trono d’ Ifraele : purché però 
veglino i tuoi figliuoli (opra 
i loro andamenti , in tal gui- 
fa che camminino dinanzi a 
me , come tu hai cammina- 
to nel mio cofpetto . 

26. Or adunque , Signore 
Dio d’ Ifraele , rtiano falde le 
tue parole dette da te al tuo 
fervo Davidde mio padre . 

17. E’ egli adunque credi- 
bile , che Dio abiti verace- 
mente fopra la terra ? Peroc- 
ché fe il cielo , e gli al ti fil- 
mi cieli non polfon capirti , 
quanto meno quella cala edi- 
ficata da me ? 

18. Ma volgiti all’orazio- 
ne del tuo fervo , ed alle fue 
fuppliv.be , o Signore Dio mio: 
afcolta l’ inno , e la preghie- 
ra , che la oggi a te il tuo 
fervo : 

2 9. Sieno aperti di notte , 
e di giorno i tuoi occhi fopra 
di quella cala , fopra la cafa, 
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24. Qui cuflodijiì fervo tuo 
David patri meo , qua loca- 
ta! es ei : ore locutui es , & 
manibus perfecifti , ut hoc 
diet probat . 

25. Nule igitur , Domine 
Deus Ifrael , conferva famu- 
lo tuo David patri meo , qu.e 
locutus et ti , dicens : * Non 
auferttur de te vir cor am me, 
qui fedeat fuper thronum lf— 
rael : ita tamen fi cuflodie- 
tint filii tui viam [Uam 
ut ambulent coram me , ficut 
tu ambulafti in confpeBu meo. 

* 2. Reg. 7. 11. 


26. Et nane , Domine Deus 
Ifrael , firmentur verbo tua , 
qua locutus et fervo tuo Da- 
vid patri meo. 

27. Ergono putandum vfl , 
quod vere Deus habitet fuper 
ferrami fi enim calum , & cali 
calorum te capere non poffunt, 
quanto magis domus hoc , 
quam edificavi f 

28. Sed refpict ad oratio- 
nem fervi tui , & ad preces 
ejus , Domine Deus meut : 
audì hymnum , & orationem, 
quam fervus tuus orai coram 
te badie : 

2 9. Ut fint oculi tui aperti 
fitper domum bone noElc , ac 
die : fuper domum , de qua 


Verf. 29. Ivi farà il mio nome . Ivi farò adorato , on- 
de la cala porterà il nome mio , il nome del vero Dio . 

E i 
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di cut dìcefti : Ivi fari il no- 
me mio : talmente che la pre- 
ghiera , che a te fa in quello 
luogo il tuo fervo, fia esau- 
dita da te , 

50. E tu afcolti le fuppli- 
che del tuo fervo , e del tuo 
popolo d’ Ifraele , di qualun- 
que cofa ti preghino in que- 
llo luogo : or gli efaudirai 
tu dal luogo di tua abitazio- 
ne nei cielo , ed esauditili fa- 
rai loro mifericordia . 

51. Se un uomo avrà pec- 
cato contra il fuo profilino , 
il quale efiga da lui , che fi 
leghi con giuramento , ed e- 
gli verrà per fare fuo giura- 
mento nella tua cafa dinanzi 
al tuo altare , 

ji. Tu afcolterai dal cielo, 
e renderai , e fa 'ai giuftizia 
a’ tuoi fervi , condannando P 
empio, e facendo fui capo 
di lui cadere ri fuo fallo , e 
giuflificando il giudo , e ri- 
compensando la tua giuftizia. 
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dixifti : * Erit nome n m»um 
ibi : ut txaudias orati on erri , 
quam orat in loca tfto ad te 
/ervus tu ut , 

* Deut. 1 2..1 r. 

30. Ut exaudiai dipricat io- 
ti e m fervi tui , & papali tur 
Ifrael , quodcamque 0 raveeint 
in loco iflo : & namdiet in 
loco habitaculi tui in celo , 
& cum exaudieris , propi- 
tiut eris . 

}t. Si peceaverit homo in 
peoximum Juum , & habue- 
tit aliquod juramentum , quo 
ieneatur aftriShts ; & u entri t 
propur juramentum cor am al- 
tari tuo in domum tuam , 

J2. Tu exandin in calo ; 
& facies , C> judicabis fer- 
vo 1 tuoi , condemnanr impìum , 
& reddens viam fuam fuper 
caput ejut , jujlifUanfque ju- 
fìum , & retri Imeni ei fecun- 
dum jujìitiam fuam . 


Verfì ti. Il quale e figa da lui , che fi leghi con giura- 
mento. Vedi 2. Parai. 6 . 22., il qual luogo parallelo di- 
moftra , che ii fenfo di quello verfetto è quelto , che li è 
efprelTo nella traduzione . In alcuni caft la legge ordinava, 
che fi ftelTe al giuramento di colui , eh' era dato acculato , 
per efempio un deportano , che negava il depolìto . Vedi E- 
xod. «2. 11. Salomone prega il Signore, che non laici im- 

Ì iunita l’empietà di colui, che avrà ardimento di giurare il 
allo dinanzi a lui nel fuo tempio . S. Agoftino , lib. 22. 
cap. 8. de ch>. , racconta , che lì conducevano all’ oratorio 
di S. Stefano quei , eh’ erano fofpetti di qualche delitto , 
perchè ivi lì purgaffero col giuramento , e che quando giu- 
ravano il làlfo , erano puniti da Dio , come vedefi ne’ fatti, 
che ivi racconta io Hello Santo. Vedi ancora Creo. Turon, 
lib. 8. ió. 


V 
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37. Se il tuo popolo d’ If- 
raele farà flato metto in fuga 
da’ fuoi nimici ( perocché e- 
gli peccherà contra di te ) 
e facendo penitenza, e dando 
gloria al nome tuo verranno 
a porgere a te orazioni , e 
fnppiiche in quella cafa ; 

34. Efaudiicili tu dal cic- 
lo , perdona il peccato al po- 
pol tuo d’ lfraele , e ricondu- 
cilo a quella terra , che fu da 
te data a' padri loro . 

35. Se il cielo farà chiufo, 
e pioggia non cadrà a motivo 
de’ loro peccati , ed orando in 
quello luogo foran penitenza 
in onor del tuo nome , e 
nella loro afflizione fi con- 
vertiranno dalle loro iniquità, 

36. Efaudifcìli tu dal cie- 
lo , e perdona i peccati de’ 
fervi tuoi , e del popol tuo 
d’ lfraele : e molira ad e (fi la 
buona ftrada , per cui debba- 
no camminare , e dà pioggia 
alla terra, di cui defli il do- 
minio al tuo popolo . 

37. Se la fame , o la peQi- 
lenza invaderà il paefe, o l’aere 
corrotto , o la ruggine , o le 
locufle , o il fuoco falvatico, 
s’ et farà devallato dall’ inimi- 
co , che alfedii le fue città , 
in qualunque flagello , in qual- 
unque calamità , 

38. Ogni volta che qualfi- 
voglia uomo del tuo popolo d* 
lfraele ricorrerà a te con voti, 
e preghiere , ogni volta che 
alcuno riconofcendo la piaga 
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33. Si fugrrit populus tutte 

1 frati inimico s fuot ( (fui* 
peccatami eft libi ) , C ir *- 
gemei panitentiam^Ò" confiten- 
te! nomini tuo , venerint , O* 
eraverint , & deprecati te 

fuerine in domo bac ; 

* » 

34. Exaudi in calo , & 
dimitte peccatum popu/i tue 
lfrael , C? reduce s eoi in ter - 
ram , quam dedifii patribut 
eorum , 

35. Si claufum fuerit ca- 
lum , C 9 * non pluerit propter 
peccata eorum , & orante t in 
loco iflo , paenitentiam egerint 
nomini tuo , & a peccati t 
(uit converfi fuerint propter 
affliCtioncm fuam : 

3 6 . Exaudi eoe in calo , 
& dimitte peccata fervorum 
tttorttm , & populi tui lfrael : 
& offende eit viam bonam, 
per quam ambulcnt , CT da 
pluviatn fuper terram tuam , 
quam dedifii populo tuo in 
poffeffumertt . 

37. Fames fi oborta fuerit 
in terra , aut peflt lentia , aut 
corruptut aer , aut arugo , 
aut locufia , nel rubigo , & 

affiixerit rum inimicai ejut 
. portai obfident , omnit plaga , 
univcrja infirmila t , 

, 38, CunSa devotatio , (Jj* 

imprecatio , qua acciderit 0- 
mni borni ni de populo tuo If- 
roel : fi quii cognoverit plagam 
cordit fui , ©• cxpandcrìt ma- 


Verf, 38. Riconofcendo la piaga de! proprio cuore . Rico- 

E 4 
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«lei proprio cuore , alzerà a te 
le Tue mani in quella cafa , 

39. Tu' efàudirai dal cielo, 
da quel luogo di tua abitazio- 
ne , e ti renderai propizio , e 
darai a ciafcheduno fecondo le 
fue operazioni, fecondo quel, 
che vedrai nel fuo cuore (pe- 
rocché a te folo fon mantfe- 
fli i cuori di tutt’ i figliuoli 
degli uomini ) , 

40. Affinché ti temano fin- 
ché vivono l’opra la terra da- 
ta da te a’ padri loro . 

41. Ma io ffraniero anco- 
ra , che non appartiene al po- 
pol tuo d’ I Irtele , quando 
da rimoto paefe verrà per a- 
mor del tuo nome ( conciof- 
fiaché fi fpanderà da per tut- 
to la fama del nome tuo 
grande , e della poffente tua 
mano , e dell' operante tuo 
braccio ) . 

42. Quando adunque egli 
verrà a far orazione in que- 
llo luogo , 

43. Tu lo efaudirai dal cie- 
lo, dai firmamento, fu cui 


DE' RE 

nus ftias in domo bac , 

39. Tu esauditi in calo . 
in loco habitationis tua , & 
repropitiaberis , & facies , ut 
dei unicuique fecondarti orti rtet 
viai fuai , Jicut viderit cor 
ejui ( quia tu nofli folui cor 
omnium filiorum hominum ), 

• 

40. Ur timtant le cunSìis 
diebus , qutbus vivunt fuper 
fuciem terra , qtiarn dedijìi 
patri bus nofirir . 

41. In fuper Ci>” alieni pena, 
qui non eft de popolo tuo If- 
rail , cum venera de terra 
longinqua propter norrten tuum 
( audittur enim nomen tuum 
magnum , Ó" marra tua fot- 
tìi , Ó" bracbium tuum esteri- 
tum ubique ) . 

42. Cum veneri t ergo , & 
oraverit in hoc loco , 

43. Tu esauditi in calo , 
in firmamento babitacuii tui , 


nofeendo la ragione de' fuoi mali nelle colpe , onde é reo 
conrra di te . 

Verf. 35 1. Darai a ciafcheduno fecondo le fue operazioni , 
fecondo che vedrai ec. Dir) guarda più al cuore , ed a’ fatti, 
che alla lingua , ed alle parole . 

Verf. 41. Lo Jìraniero ancora , ec. Si videro in effetto e 
durante il primo tempio , e dopo la rifìorazione fattane da 
Zorobabeie , gli flranieri concorrere ad adorare il vero Dio 
nel tempio di Gerufalemme . Le liberalità ufate in onore 
dello flcffo tempio da Ciro , da Artaferfe , da Aleflandro 
M. , da Tolotnmeo Filadeifo , daSeleuco, e da molti Roma- 
ni, fon riferite da Giufeppe Ebreo. 


Digitized by Google 



C A 

tu riftedi , e farai tatto quello, 
che chiederà a tc lo (tramerò : 
affinchè i popoli tutti del 
mondo imparino a temere il 
tuo nome , come il popol tuo 
d' liraele , e riconofcano, co- 
inè da tc ha nome quella ca- 
ia edificata da me . . . 

44. Se il tuo popolo an- 
drà a far guerra a’ Tuoi mini- 
ci dovunque farà mandato (4 
te , et’ indirizzerà le fue pre- 
ghiere rivolto alla città elet- 
ta da te/ed alla cafa edifi- 
cata da me al tuo nome, 

45. Tu efaudirai dal cielo 
le loro orazioni , e le loro 
fupplicbe , e renderai loro gio- 
fiizia . 

46. Che fe eglino pecche- 
ranno contra di te ( peroc- 
ché uomo non v’ ha , che non 
pecchi ), onde tu modo a 
(degno gli abbi abbandonati 
in potere de’ loro nimici , ed 
effi fieno menati (chiavi in 
terra nimica lungi , .a dap- 
piedi* , 

47. Se nel luogo di loro 
fchiavitù faran di cuore pe- 
nitenza, e fi convertiranno , 
e nel loro fervaggio ti lup- 

iicheranno , e diranno : Ao- 
iam peccato , abbiamo ope- 
rato iniquamente , empie co- 
fe abbiain (atte : 


». Vili, 7; 

©■ facies omnia , prò qutbus 
invocaverit te alienigena : ut 
difcant univerft populi terra- 
rum nomea luum rimere , ftc- 
ut populu: tuus lfrael , & 
prohent , quia nomea tuum 
invocatum efl fuptr domum 
banc , quarto edificavi . 

44. Si tgrtffus fuerit populei! 
tuus ad btllum contra inimi- 
co! fuos per viam , quocum- 
que miferis eos , oraount te 
contra viam civitatis , quarti 
elegifli , & conira domum , 
quarti /edificavi nomini tuo , 

45. Et exaudies in calo 0- 
rationet eorum , & precet eo- 
rum , & facies judicium eo- 
rum . 

46. Quod fi ptecavennt ti- 
bi ( * non efl enim homo , 
qui non peccet ) , & iratus 
tradideris eos • inimicis fuis , 
& captivi duEti fuerint in 
terram inimicorum longe , vel 
prope , 

* z. Par. 6. 36. 

Ecclef. 7. 11. 

>. Joan. 1. iS. 

47. Et egerint potnitentian» 
in corde fuo in loco captivi- 
tatis , & converfi deprecati 
te fuerint in captivitate Jua, 
dicentet : Peccavimus , inique 
egimus , impie gejflmus : 


Verf. 44. Rivolto alla città ... ed alla cafa ec. Tal e- • 
ra r ufo degli Ebrei . In qualunque luogo fi ritrovafTero , 
fi volgeano , facendo orazione , verlo Gerufalemme , e ver- 
fo il tempio. Pedi Dan. 6 . 10. 


**\* 
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48. E ritorneranno a re 
con rutto il cuor loro , e 
con tutta l’anima, nel pae- 
le nimico , dove fono Rati 
condotti in ifchiavitìi , ed a 
re faranno preghiera rivolti 
verfo del loro paefe darò da 
te a’ padri loro , e verfo la 
città eletta da re , e verfo il 
tempio edificato da me al tuo 
nome, 

49. Tu efaudirai in cielo 
nel firmamento , fu di cui po- 
fa il tuo trono , le loro ora- 
zioni , e le loro fuppliche , 
e prenderai le toro oifcfe : 

50. E propizio ti renderai 
al popol tuo, che peccò con 
tra di te, ed a tutte le ini- 
quità , colle quali avranno 

f irevaricato contra di te , ed in- 
pirerai mifericordia a coloro, 
che li tengono in ifchiavitù, 
affinché li trattino benigna- 
mente . 

$t. Perocché eglino fono 
tuo popolo , e tua eredità , 
cui tu traerti dalla terra d’ 
Egitto, dalla fornace di fer- 
ro . 

Siena aperti i tuoi oc- 
chi alle preghiere del tuo fer- 
vo, e del popol tuo d’ifrae- 
le , ed efaudifcigli in qualun- 
que octafione r’ invocheran- 
no ; 

S?. Perocché tu li fepara- 
fti da tutt’ i popoli della ter- 
ra per efler tua eredità , come 
diccfti per bocca dì Mosé tuo 
fervo , allorché i padri noftri 
menarti fuora deli’ Egitto , 
Signore Dio . - 
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48. Et rrverfi fucrhtt ad 
tt in univerfo corde fuo , O* 
tota anima fua , in terra ini- 
mi cor um fuorum , ad quam 
captivi duEii farri ni : O ora- 
verini tt contra viam teme 
fua , quam drdijìi patnbus 
eorum , & civitatis , quarti 
elegifti , O rempii , quod a- 
difeavi nomini tao : 

4 

49. Etaudies in calo , in 
firmamento folti lai , oratio- 
net evrum , & preCet eorum , 
C> facies judicium eorum : 

50. Et propitiaberis populo 
tuo , qui peccavit libi , & 
omnibus ìniquitatibus eorum , 
quibus pravarìcati funi in 
tt : & eiabis mi fori co rdiam 
coram tis , qui eot captivot 
babuerìut , ut mijereantur tis* 

51. Pepulut enim tuus efì t 
& htrtditas tua , quos eduxi - 
Jìi de terra ALgypti , de me- 
dio fornacis ferrea . 

jz. Ut fint ocuìi tui aper- 
ti ad deprecationem fervi tui 
iSt popuìi tui Ifrael , Gf ex- 
audiat eot in univerfis , prò 
quibus invocaverint te , 

5J. Tu enim frparajìi eot 
tibi in bereditatem de univer- 
fis populis terra , ficai locutus 
es per Moyfen Jervum tuum , 
quando eduxijìi patres noftrtt 
de sEgpptv , Domine Deus . 
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54. Or dopo che Salomo- 
ne ebbe finito Ut fere tutta 
uefla orazione , e preghiera 
Signore, fi alzò egli dal 
cofpetto dell’ altare del Signo- 
re : perocché avea pofare lò- 
pra la terra ambedue le gi- 
nocchia , e renea fiele le ma- 
ni verfo del cielo. 

5^. Stando adunque in pie- 
di benedille tutta 1’ adunanza 
d’ K'raele ad alta voce dicendo: 

5<5. Benedetto il Signore, 
che ha data lattee ai popol 
fuo d’ Ifraele fecondo tutte le 
promeffe , che avea fette : 
neppur una parola uon è ca- 
duta per terra rifpetto a tut- 
ti quei beni , eh’ egli premi- 
le per bocca di Mosi fuo 
fervo . 

57. Sia il Signore Dio no- 
li ro con noi , come Iti co’ 
padri noflri , ed egli non ci 
abbandoni , e non ci rigetti . 

$8. Ma i cuori noflri in- 
clini verfo di l»i , affinchè 
nelle fne vie camminiamo fen- 
va riferva , ed o (ferviamo i 
fuoi precetti , e le fue ceri- 
monie , e gl’ infegnamenti da- 
ti a’ padri nolhi . 

59. E le parole di quella 
orazione fetta da me dinan- 
zi al Signore , fieno prefenti 
al Signore Dio no Uro di gior- 
no , e di notte , affinchè egli 
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54. FaStum ef attimi , cun » 
c ampie ff et Salomon orarti Do- 
minum omnim orationtm , & 
deprecathnem bone , furrexit 
de confptdu aitarti Domini : 
tnrumque enim grnu in ter- 
roni fixerat , & manta ex- 
panderat ite ctelam . 

SI- Stetir ergo, & bette- 
dixit omni ncit/ie ìfrael vo- 
ce magna , dicent : 

56. Bentd'tdus Dominiti , 
qui dedit requiem popolo fuo 
Ìfrael , jnxta omnia , qu< e lo- 
attui ef : non cecidi! ne te- 
nui auidem fermo , ex omni- 
bus honit , qu a locante rjl per 
Mopftn ferva m fuum . 


SJ. SJt Dominut Deus no- 
fler nobifeum f fieni fuit cum 
patribus noftris , non derelin - 
queni noi , ntque projiciens % 
J 8. Sed ine li net corda na- 
fta ad fe , ut ambulemus in 
univerfit viis ejus , CJ>* cu- 
jlotli amiti mandata ejus , & 
cteremonias ejus , & judicia 
uncumque mandavi t patti- 
ni noflri t . 

59. Et fint fermontt mei 
ifli , qui bus deprecanti fum 
corant Domino , appropinquan- 
te. t Domino Dea noflro die , 
oc node , ut faciat judicium 


Verf. 54. Avea pofate / opra la terra ambedue te ginocchia. 
Gli Ebrei ordinariamente pregavano /landò ritti . Qui Saio- 
mone per eflremo affetto , ed umiltà , ora inginocchiato da- 
vanti al tempio , efempio , che vedrem di poi imitato da 
altri . 
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fia favorevole in ogni tempo 
al Tuo fervo , ed al popol Tuo 
d 1 Ifraele : 

60. E riconofcano tutt’ i 
popoli della terra, come il 
Signore egli è Dio , ed altro 
non havvene fuori di lui . 

61. E parimente il cuor 
noftro fia retro inverfo il Si- 
gnore Dio noftro , talmente 
che adempiamo i Tuoi coman- 
damenti , ed olTerviamo i fuoi 
precetti , come pur oggi fac- 
ciamo . 

6z. II re adunque , e con 
lui tutto Ifraele immolavano 
vittime dinanzi al Signore . 

65. E Salomone {cannò , 
ed immolò al Signore in o- 
Rie pacifiche ventidue mila 
buoi , e cento venti mila pe- 
core: ed il re, ed i figliuoli 
d’ Ifraele dedicarono ij tem- 
pio del Signore . 

64. In quel medefimo giorno 
il re confagrò la parte tu mez- 
zo dell’ atrio. co era dinan- 
zi alla cafa del Signore : pe- 
rocché ivi ofièrfe olocaufli , 
e vittime , ed il graffò delle 
oflie pacifiche, perché l’al- 
tare di bronzo , eh’ era dinan- 
zi al Signore , non era fuffi- 
ciente a capire gli olocaufli , 
ed i fagrifizj , ed il graffo del- 
le offie pacifiche . 

65. Fece adunque allora 
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fervo fuo , populo [uO lfrael 
per fingulos diet : 

do. Ut feiant omnes popo- 
li terrie , quia Dominai ipfe 
ejl Deut , & non eft ulna 
abfque eo . 

6 1 . 5 » quoque cor noflrum 
perfeHum cum Domino Dea 
noftro , ut ambulemu s in de- 
creti j ejut , C ìr cuftodìamut 
mandata ejut , ficut C5* ho- 
die . 

• 

6t. lgitur rex , & omnit 
lfrael cum eo , immolabant 
viBimat coram Domino . 

é$. MaBavitque Salomon 
bofìiat pacificai , quas imm o- 
lavit Domino , boum viginti 
duo milita , & ovium centuno 
viginti mitlia : & dedicave- 
runt templum Domini rex , 
& filii lfrael • 

64. In die illa fan&ifica- 
vit rex medium atri i , quod e- 
rat ante domum Domini: fe- 
cit quippe holocauftum ibi , O" 
facrificium , O* adipem pa- 
cificorum : quoniam altare te- 
reum , quod erat coram Do- 
mino , minut erat , Q" cape- 
re non poterai holocauftum , & 
facrificium , & adipem paci- 
ficorum . 

Fecit ergo Salomon in 


Verf. 64. Confagli la parte di rpezzo dell ' atrio . Fece 
confagrare da’ facerdoti la parte di mezzo dell’ atrio de’ fa- 
cerdoti , facendovi ergere un altro altare, perché l’unito al- 
tare degli olocaufli non era fufficiente per tante vittime . 

Verf. 6 5. Raumtto in gran folla dalle ftrette di Ematb ec. 
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Salotrione una celebre folen- 
nirà , e con lui tutto Ifraele 
raunato in gran folla dalle 
fìrette di Emath fino al tor- 
rente d’ Egitto dinanzi al Si- 
gnore Dio noftro , per fette 
giorni , e per fette altri gior- 
ni , viene a dire per quattor- 
dici giorni . 

<56. E l’ottavo giorno li- 
cenziò i popoli , i quali be- 
nedicendo il re fe ne torna- 
rono alle loro tende col cuo- 
re lieto, epien di gaudio per 
tutt’ i benefizi fotti dal Signo- 
re a Daviddc fuo fervo, e 
ad Ifraele fuo popolo , 
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tempore ilio feflivitatem cele - 
brem , ©* omnis lfrael cum 
eo , multitudo magna ab in- 
troita Emath , ujque ad ri- 
vum /Egypti , cor am Domi- 
no Deo noflro , ftptem diebus t 
& jeptsm diebus , id tft , qua- 
tuordecim diebus . 

66. Et in die oBava di- 
miftt poputoi : qui benedicen- 
te s regi , profeti funt in ta- 
betnacula fua ht tanta , & a- 
lucri corde fuper omnibus bo- 
ni t , qua fecerat Dominus Da- 
vid fervo fuo , & lfrael po- 
pulo fuo . 


Da un* eflremità all’altra del regno . Vedi Jof 2$. 3. , Num. 
13. 22. 

Per quattordici giorni . Sette della dedicazione , e fette 
della feda de’ tabernacoli . 

Verf. 66. E /’ ottavo giorno licenziò ec. Finto. 1’ ottavo 
giorno del fecondo fettenario, diede licenza a tutto il po- 
polo di ritirarli ; ed il popolo lì ritirò a’ ventitré del mefe, 
*. Parai. 7. io. 
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CAPO IX. 

II Signore Apparì f et per la feconda volta a Salomone , e gli 
ordina di Oj (fervore i /noi precetti , aggiungendo le minac- 
ce ove li trafgredifea . Salomone edifica molte citeà , e 
mandata la fua flotta ad Opbir , ne ritrae molufflmo oro. 


l. A Vendo dunqueSalomo- 
il ne compiuta la fab- 
brica delia cafa del Signore , 
e del palazzo reale, e tutto 
quello , che aveva intenzio- 
ne , e bramofìa di fare , 
a. Gli apparve il Signore 
per la feconda volta , come 
gii era apparito a Gabaon . 

g. Ed il Signore dille a 
lui : Io ho efaadita la tua o- 
razione , e le fuppliche , che 
tu hai fatte dinanzi a me : 
ho fantificata quella cafa edi- 
ficata da te , affinché ella por- 
ti in fempirerno il mio no- 
me , e gli occhi miei , ed il 
mio cuore faran fidi fu que- 
llo luogo in ogni tempo . 

4. E parimente fe tu cam- 
minerai dinanzi a me , come 


I. T^Ailum eli autem cum 
L ptrfetifftt Salomon te- 
drficium domus Domini, & 
tedificium regir , & omne , 
quoti optavtrat , Cf voluerat 
facete , 

2. Apparati ei Dominai fe- 
Cundo , * flcut appunterai ei 
in Gabaon . * Sup. J. j. 

x. Par. 7. la. 
g. Dixitque Dominai ad 
eum : inondivi orationem 

tuam , & deprecationem tuam , 
tptam deprecata s et cor am me: 
fantiificavi domum hanc , 
quam tcdificafli , ut pontrem 
nomen meum ibi in fempiter- 
rutm , & erani acuii mei , & 
cor meum ibi canili 1 diebus . 

4 .Tu quoque fi ambula- 
verit coram me, flcut amlru- 


ANNOTA Z I O N I. 

Verf. 2. Gli apparve il Signore cc. La notte (leda dopo 
la dedicazione del tempio , e dopo 1 * orazione fatta da Sa- 
lomone , il Signore gli apparve , some gli era apparito in 
Gabaon, cioè la notte in fogno, cap. g. 5. Ciò elìèndo , 
. fi potrebbe tradurre il Signore gli era apparito , ec. , perchè 
non paja l’ apparizione differita fin dopo il compimento da- 
to alla fabbrica del palazzo reale, e di tutte le altre fue 
fabbriche . ' 
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camminò il padre tuo , con 
cuor femplice , e retto , e fa- 
rai tutto quello , che io ti 
ho comandato , ed oflerverat 
le mie leggi, ed i miei co- 
mandamenti , 

5. Io Ilabiltrò il trono del 
tuo regno fopra I Tracie in e- 
terno , conforme proraifi a 
Davidde tuo padre , dicendo- 
gli : Non mancherà di tua 
flirpe chi fegga fui trono d v 
Ifraele . 

6. Ma fe mai vi ritirerete 
voi , ed i voflri figliuoli dal 
feguir me, e dall’ oflervanza 
de’ miei precetti , e delle ce- 
rimonie , che io vi ho ordi- 
nate , anzi andrete dietro a- 
gli dei ftranieri , e loro ren- 
derete culto , e gli adorerete, 

7. Io fvellerò Ifraele di fo- 
pra la terra datagli da me , ed 
il tempio, cui io confegrai 
al mio nome , Io rigetterò dal 
mio cofpetro , e farà Ifraele 
io fcherno , e la favola di tut- 
te le genti . 

8. E quella cafa farà un 
cfempio : chiunque le palferà 
davanti rimarrà ilupefatto , e 
darà in efclamazioni , e dirà: 
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lavi: pater tuus , in fimplici- 
tale corda , (j>* in acuitale : 
C? feceris omnia , qua p ra- 
ce pi libi , & legitima mea , 
& judicia mea Jervuveris , 

5, * Ponam thronum regni 
tui fuper 1/rael in Jempiter- 
num , ficitt locutui funi Da- 
vid patri tuo , dioens : Non 
auferetur vir de genere tuo 
de Jolio lfrael . 

* i. Reg. 7. 11. 16. 

6. Si autem averfione aver - 
fi f uniti! voi , & filii ve- 
Jìri , non [equentei me , nec 
cu fi odiente! mandata mea , ©• 
carcminia: meas , qua! propo- 
rti vobii , [ed abitritii , & 
colvtritit deoi alieno ! , ESr 4- 
dor aventi 1 eoi : 

7, Auferam lfrael de fttpér- 
ficie terra , quam dedi eii : 
& templum , quod fan Eli fi ca- 
vi nomini meo , proficiam a 
cenfpeEìu meo , eritque lfrael 
in proverbium , & in fabu- 
lam cunEtii populii . 

8. Et dctnus hac erit in 

extngplum : omnit , qui tranf- 
ierit per eam , fiupcbit , ©* 

fibilabit , ©• dicet : * Qua- 


Verf. 7. Ed il tempio ... lo rigeneri > ec. Dio prevedea , 
che gli Ebrei troppo carnali avrebbar polla una gran fidan- 
za nel «empio , 1 ' unico che avelie il vero Dio (ulta ferra , 
tèmpio , in cui avea dati legni tanto vi fi bili di fua bontà . 
Gli avverte qui adunque a non prefumere di tal privilegio 
in maniera , che trafcurando la vera pierà , e la fihcerirà de’ 
cortami , abbiano a meritarli , che lo rteffo tempio Ila per le 
loro iniquità rigettato da lui , ed abbandonato alla defla- 
zione . Pedi Jerem. 7. 4. Le minacce di Dio ebbero pm 
troppo l’ effetto , e più volte . 
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Per qnal motivo ha egli il 
Signore trattato in tal guifa 
quello paefe , e quella cala ? 

p. E farà loro rifpoiìo : 
Perchè hanno abbandonato il 
Signore Dio loro , il quale 
trarte i padri loro dalla terra 
d’ Egitto , e fono andati die- 
tro agli dei llranieri , e gli 
hanno adorati , e ferviti ; per 
quello il Signore ha manda- 
te Iciagure tali l’opra di elfi. 

10. l’affati di poi venti an- 
ni , ne’ quali Salomone edifi- 
cò due «afe , cioè la cafa del 
Signore , e la cafa del re , 

11. ( Avendogli Hiram re 
di Tiro fomminiiirati i legna- 
mi di cedro, e di abete, e 
l’oro, di cui egli potè aver 
bifogno ) allora diede Saio- 
mone ad Hirain venti città 
nel paefe della Galilea . 

ii. Ed 


re fecit Dominiti fìc terree 
buie , & domui buie ? 

' * Denr. 2p. 24. 

Jer. 22. 8. 

p. Et refpondebunt : Quia 
dereliquentnt Dominum Dcum 
futuri , qui eduxit parrei eo- 
runi de terra sEgypti , & fr- 
etti funi dai alienoi , O a- 
doraverunt eot , ©■ coluerunt 
eoi ; idcirco indurti Dominiti 
fuper eoi omne maluni hoc . 

to. * Explctit autent 1 tin- 
nir viginti poflquam /edifica - 
ver-it Salomon duat domai , 
id efi , domum Domini , Cr 
domum regii , * 2. Par. 8. 1. 

II. ( Hiram repe Tyri pr/r. 
btnte Salomoni Ugna cedrina , 
Cr abìepna , & attrttm juxta 
omne , quod opui habuerai ) 
lune dedii Salomon Hiram 
vipfinti oppida in terra Calì- 


Verf. io. Paffuti venti anni . Sette anni , e mezzo durò 
la fabbrica del tempio , dodici , e mezzo furono l'pelì nelle 
altre fabbriche'. 

Verf. it. Diede Salomone ad Hiram venti città. Quelle 
città erano nella Galilea prefib alla tribù di Afer , ed in- 
torno ad Aczib , ed a Tolemaida . Salomone diede ad Hi- 
ram quelle città in ricompenfa degli operai mandati a lervi- 
re nelle fabbriche , ed anche delle fomnie di denaro manda- 
tegli dallo Hello Hiram . Accufano alcuni Salomone per a- 
ver ceduta ad un principe flraniero , ed infedele , una por- 
zione dell’eredità del Signore conrra la proibizione nella 
legge, Levit. 25. i}. Ma rilpondefi , che il paefe di Chabul 
non pare , che forte comprelo dentro i limiti della terra de- 
llinata da Dio alla flirpe di Abramo , anzi il contrario ri- 
levafi da Giofuè ip. 17. onde credei!, che quel paefé fof- 
fe conquiftato da Salomone , e forte abitato da idolatri , i 
. quali 
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i*. Ed Hiram partì da Ti- 
ro per vedere le città dategli 
da Salomone , e non gli piac- 
quero , 

i?. E ditte: Son elleno 
quelle le città , che tu , o 
fratello , mi hai date ì E po- 
tè loro il nome di terra di 
Chabul , come pur oggi fi 
dice . 

14. Hiram aveva ancora 
mandati al re Salomone cen- 
to venti talenti di oro . 

15. Tanto fpefe il re Sa- 
lomone nella fabbrica della 
cala del Signore , e della ca- 
ia fua , e di Mello , e nelle 
mura di Gerusalemme, e di 
Hefer , e di Mageddo , e di 
Gazer . 

16. Faraone re d’ Egitto 
andò all’ attedio di Gazer , e 


quali per gli accidenti della guerra folTero dilperfi in gran 

E irte , o menati in ifchiavitìi ; il che app.irilce ancora da’ 
aralipomeni , lib. x. cap. 8. 2. , dove fi dice , che quelle 
città rifiutate da Hiram Salomone le rifiorò , e vi mandò 
colonie d’ Ifraeliti . 

Verf.13. Terra di Chabul. Giufeppe Ebreo dice, che in 
lingua de’ Fenici quello vuol dire terra /piacente . Non ò 
certa la fignificaaione di quella voce nell’ Ebreo . 

Verf.15. Tanto fpefe il re Salomone ec. Viene a dire tan- 
to furon grandi le fpefe fatte da Salomone nelle fabbriche 
qui accennate , che m effe confumò non folo le infinite fue 
ricchezze , ma anche cento venti talenti di oro mandatigli 
da Hiram . 

E Mello . Era la valle , che Davidde intraprefe di col- 
mare, 2. Reg. 5. 9. , e Salomone terminò quell’ opera. 
Sembra , che almeno una parte del palazzo della figliuola 
di Salomone fotte ivi fabbricata . 

Verf. 16. Andò all' a Jf ed io di Gazer. Giofuè avea prefa 
quella città, Jof. io. 33., 12. 12.: i Chananei l* avea- 
no ripigliata, e l’avean tenuta fino a quello tempo. 
Ty.Tom.Vl. F 


12. Et egreffut efl Hiram 
de Tyro , ut videret oppi da , 
qua àrder ut ei Salomon , C 9 * 
& non placuerunt ri, 

13 . -Et aie: Haecine funi 
civitater , quas dedijlt mìhi , 
fra ter ? Et appellavit eas per- 
ram Chabul , ujque in diem 
harte . 

14* Mi/ìt quoque Hiram 
ad regeni S nlcmonem centum 
viginti talenta auri ; 

ij. Hac efl fumma expen- 
farum , quam obtulìt rex Sa- 
lomon ad adiflcandam doraum 
Domini , & domum fuam , O* 
Metto, & murum J erufalem, 
& Hefer , & Mageddo , Ó* 
Gazer . 

16. Pharao rex JEgypti a- 
feendit , & cepit Gazer , fuc- 
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la prete , e la diede alle fiam- 
me , e di fi ruffe i Chananei , 
che abitavano la cittì , e la 
dette per dote alla Tua figliuo- 
la moglie di Salomone . 

17. Salomone adunque rie- 
dificò Gazer , e Bethoron in- 
feriore , 

18. E Baalath, e Paimira 
nel deferto , 

ip. E ttttt’i borghi^ che 
appartenevano a lui , ed eran 
lenza muraglie , ei li fortifi- 
cò , e le città de’ cocchi , e le 
città de’ foldati a cavallo , e 
tutto quel , che a lui piacque 
di fabbricare a Gerutaiemme, 
e fui Libano , ed in tutto il 
paefe di fuo dominio . 

10. Di tutta la gente , eh’ 
era rimafa degli Amorrhei , 
e degli Hethei , e de’ Phere- 
zei , e degli Hevei , e de’ 
Jebufei , i quali non eran del 
numero de’ figliuoli d’ Ifraele: 
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cenditque e am igni : & C bo- 
nari e um , qui habitabot in 
civitate , interferii , O” dedir 
eam in dotem filile fu te uxo- 
ri Salomonii . 

17. A Edificavi t ergo Salo- 
mon Gazer , O Bethoron in- 
feri or ;m , 

18. Et Baalath , & Pal- 
miram in terra folitudinis « 

19. Et omnes vini » qui 

ad fé pertinebant , & erant 
abfque muro , munivi t , & 

rivitatet curruum , O rivi ta- 
tti equitum , Cr quodeumque 
ei plaeuit , ut edificarti in 
Jerufalem , & in Libano , & 
in ornai terra potejìatit fu* . 

20. Univtrfum popu/um , 
qui remanferat de Amorrhei 
tÙy Hethei t , O" Pberezeis , 
Ó 1 Heveis , & f ebufeìt , qui 
non funt de filili 1 frati : 


Veri. 18 E Paimira nel deferto. Quella cittì fu fabbri- 
cata in quel luogo da Salomone ( come racconta Giufep- 
pe ) , perché ivi folamente fi trovano acque , effendo ari- 
do tutto il paefe all’ intorno . Paimira diventò molto cele- 
bre ne’ tempi delle guerre tra’ Romani , ed i Parti , ed i 
difegni delle rovine , che fi veggono di prefente , dati fuo- 
ri pochi anni fono da' viaggiatori Inglefi , fono manifefta 
prova di fua grandezza. Pedi Plin. lib. 5. 15. 

Verf. 19. E tutt' i borghi . L’ Ebreo : Le città de' tefori , 
ovvero de’ magazzini ; il che può intenderfi de’ magazzini 
di grano 1 vino , olio , particolarmente quelli , eh’ erano 
verfo le frontiere del regno . 

Le città di' cocchi . Dove (lavano i cocchi in tempo 
di pace . E lo (ledo delle città de’ cavalli . 

E fui Libano . Sul Libano Salomone fabbricò una for- 
tezza , di cui vedeanfi le rovine a’ tempi di Gabriele 
Sionita . 


< 
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*r. I figliuoli di quelli, 
eh’ eran ri mali nel paefe , 
perchè i figliuoli d’ Ifraele 
non avean potuto fterminarli, 
Salomone li fece tributari , 
come fono anche in oggi . 

21. Ma de’ figliuoli d’ Is- 
raele Salomone non compor- 
tò , che alcuno fervide ; ma 
effi erano desinati alla guer- 
ra , e miniOri di lui , e prin- 
cipi , e capitani , e coman- 
danti di cocchi , e di cavalli. 

23. Ora a tutt’i lavori di 
Salomone foprantendeano cin- 
quecento cinquanta capi , i 
quali dirigeano la moltitudi- 
ne , eh’ era ad e di fubordina- 
ta, ed avevano ifpezione fo- 
pra i lavori , eh’ erano loro 
adegnati . 

24. Or la figliuola di Fa-# 
raone pafsò dalia città di Da- 
vidde alta Tua cafa fabbricata- 
le da Salomone : egli allora 
edificò Mei io. 

15. Salomone ancora offe? 
riva tre volte l’ anno degli 
plocaulii , e delle vittime pa- 
cifiche fopra l’ altare eretto 
da lui al Signore , e brucia- 
va i profumi dinanzi al Si- 
gnore : ed il tempio fu con- 
dotto alla fua perfezione'. 


tt. Horum filios , qui re- 
man [erant in terra , quo: fei- 
licet non potuerant filli IJrart 
exterminare , fttit Salomon 
tributario 1 , ufque in diem 
hanc . 

22. De filiis autem lfrael 
non conflituit Salomon fervi - 
re quemquam ; [ed erant vi- 
ri bellatores , & miniflri e- 
jut , & princìpes , & ducer, 
C/ prafeai curruum , & e- 
quorum . 

2$. Erant autem princìpes 
fuper omnia opera Salomonis 
prapofiti quingenti quinquu- 
ginta, qui babebant fubjeÙum 
populum , & fiat ut is tperibus 
imperabant . 

24. * Ti lì a autem P bar ac- 
ni r afeendit de civitate Da- 
vid in domum fuam , quam 
adì ficavera t ei Salomon : tunc 
adificavit Mello. 

* 2. Par. 8. 1 1. 

25. Offerebat quoque Salo- 
mon tribus vicibus per annos 
fingulos bolocaufia , & paci- 
ficar viSimas , Juper altare , 
quod adificaverat Domino , & 
adolebat tbymiama coram Do- 
mino : perfeBumque eft tem- 
plum . 


Verf. 22. De' figliuoli d’ Ifraele non comportò, che alcu- 
no fervide . Viene a dire non impiegò verun Ifraelita nel- 
le tante fabbriche , eh’ egli intraprefe . Pedi 2. Parai. 8. p. 
Egli fi fervi de’ cento cinquantatrè mila uomini , eh’ e- 
ran rimafi delle nazioni accennate nel verfetto precedente . 

Verf. 25. Offeriva tre volte l' anno ec. Per la Pafqua , 
per la Pentecofte , e per la feda de’ tabernacoli , ne’ qua- 

F 2 
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2 6. Fece ancora il re Sa- 
lomone un’armata navale in 
Afiongaber , eh’ è vicino ad 
Elath fui lido del mare rodo 
■nell’ Idumea . 

27. Ed Hiram mandò fu 
quell’ armata un numero di 
luci fervi intelligenti nella 
nautica , e pratichi del mare 
inlieme co’ fervi di Salomone: 

28. I quali efTendo andati 
ad Ophir , portarono al re Sa- 
lomone quattrocento venti ta- 
lenti di òro , che indi ritraf- 
lero . 


2 6. Claffem quoque feti» 
rea Salomon in Afiongaber , 
qint ejl juxta Atlath in lito- 
re maris rubri , in terra I- 
durrne te . 

27. Mtfitque Hiram in 
(laffe illa fervot fuos virai 
nautico t , Ó" gnarot maris , 
cum fervis Salomonit . 

28. Qui cum veniffent in 
Ophir , fumptum inde aurum 
quadringentorum viginti ta- 
lentorum , detulerunt ad er- 
ge»» Salomonem. 
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li tempi la legge ordinava , che tutt’ i mafehi fi prefenraf- 
lero dinanzi al Signore. Egli oltre a ciò avea cura, che 
fi offenderò i fagrifizj ordinari di ogni giorno , e de’ faba- 
ti , e de’ noviluni , e fomminiftrava le vittime . Vedi 2. 
Parai. 8. 1J. , Jt. J. , 

Verf. 26. In Afiongaber . Quella città è collocata da’ miglio- 
ri Interpreti nel fondo del golfo Elanitico ad oriente di E- 
lath fui mare rodò . 

Veri". 28. Ad Ophir. Sopra quello paefe popolato già da’ 
difeendenti di Ophir figliuolo di Jeélan ( Cen. io. 50. ), 
molte difpute fono tra gl’ Interpreti . Giufeppe Ebreo met- 
te Jeflan co’ fuoi figliuoli nei paefe dal fiume Copitene fi- 
no all’ Indo, ed al paefe de’ Seri , e là dovrebbe cercarii il 
paefe di Ophir fecondo quella opinione , la quale è Hata 
tenuta da molti , elfendo cofa noriflìma , che tutti quei pae- 
lì dell’ Indie fono ricchi di oro . Un autore moderno met- 
te Ophir nell’ iflmo , eh’ è trai Ponto Euflìno , ed il mar 
Cafpio . Vedi Calmet , dilTert. . Intorno al paefe d' Ophir . 

Quattrocento venti talenti di oro . Ne’ Paralipomeni li 
ha la' fomma di quattrocento cinquanta talenti; ma può ede- 
re , che qui fi dia la fomma del valore del puro oro , e 
ne’ Paralipomeni la fomma del valore e dell’ oro , e delle 
altre cofe portate dall’ armata navale di Salomone ; impe- 
rocché ella non portò fidamente oro , tua anche altre ra- 
rità , vedi cap. io. 
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CAPO X. 

La regina di Saba va a trovar Salomone , . ammira la fua 
fapienza , la magnificenza . ed il governo ; e fatti , e ri- 
cevuti i regali , fi parte . Salomone riceve da altre par- 
ti molti tributi , e dell ’ oro ; forma de ’ vafi , e degli feu- 
di , ed un trono magnifico : delle molte , e preziofe fue 
fuppet lettili , de' vafi , de y cocchi , e cavalli ‘.abbondanza 
di argento , e di legname di cedro. 

I. TV/TA anche la regina di i. OEd * & regina Saba , 
i-VASaba , e (Tendo perve- O audita fama Salomo- 
nnta a lei la rinomanza di nis , in nomine Domini venie 
Salomone , nel nome del Si* tentare eum in anigmaùbut . 
gnore andò a far prova di * 2. Par. f. i. 
lui co’ Tuoi enimmi . Matt. 12. 42. 

Lue. 11. ;i* 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Ma anche la regina di Saba , ec. L’ opinione 
di Teodoreto, il quale mette y regno di quella celebre don- 
na nell’Arabia felice verfo Tedremità meridionale del mar 
rodo , quella opinione combina anche colle parole di Crifto, 
il quale ( Matti. 12. 42. ) chiamolla regina del mezzodì , , 
perche propriamente da mezzodì é i’ Arabia felice riguardo 
alla Giudea; combina anche con quello, che ivi fi aggiun- 
ge, che quella regina veniva dagli ultimi confini della terra, 
perché l’ Arabia ftefla fi avanza molto verfo 1 ’ Oceano , 
ch’era riguardato come la fine del mondo. Sono anche noti 
i Sabei dell’ Arabia , e quello paefe abbondava appunto di 
tutte quelle cofe, che furono dalla (leda donna portate in 
dono a Salomone; e da alcuni verfi di Claudiano ( Eutrop. 
lìb. u- ) fi vede , che tra quei Sabei regnavan le donne . 
Del nome di quella nulla abbiam di ficuro . Gesù Cri (lo lo- 
dò la follecitudine , eh’ ebbe queda regina di udir la fapien- 
za di Salomone , e coll' efempio di lei condannò la traco- 
tanza degli Ebrei , i quali avendo tra loro chi di gran lun- 
ga era luperiore a Salomone, nidiin penderò fi davano di 
udire le fue parole . Dal difeorfo adunque di Grillo s’ in- 
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2. Ed entrata in Gerufa- 
lemme con grande, e ricco 
accompagnamento , e co’ Tuoi 
caramelli , che portavano aro- 
mi , ed oro in copia infinita, 
e gemme preziofe , fi prefen- 
tb al re Salomone, e gli e- 
l'pofe tutto quello , eh’ ella a- 
veva in cuor fuo . 

3. E Salomone la iftruì 
fopra turre le cofe , eh’ ella 
gli propofe ; niffima ve n’ 
ebbe , fopra la quale il re 
forte aU’ofctiro, e nonledef- 
fe rifpofla « 

4. Veggendo adunque la 
regina di Saba tutta la iapien- 
za di Salomone , e la cafa 
edificata da lui , 

5. E la imbandigione del- 
la Tua menfa , e le abitazio- 
ni de’ fuoi fervi, ed i varj 
ordini de’ miniftri , e le loro 
vefii , ed i fuoi coppieri , e 


2. Et ingrejfa Jnufalem 
multo tum tornitati 1 , O di~ 
vitiis , camelit portanti bus st- 
remata , O* aurum infinitum 
nintis , & gemmai pretiofas, 
venie ad regem Salomonem , 
& locata ejì et univerfa , 
qua babtbat in corde fuo . 

3. Et docuit eam Salomon 
omnia vtrba , qua propo [ut- 
rat : non fuit fermo , qui re- 
gem poffet latere , & non re- 
f pondera ti . 

4. Vident autem regina Sa- 
ba omnem fapientiam Salo- 
monit , & domum , quam a- 
dificaverat , 

(5 .Et cibos menfa ejus , 
& habitacula fervorum , & 
ordine s minijlrantium , veflef- 

Ì ue eorum ; & pincernas , Ó* 
olacaujla , qua ojferebat in 


ferifee , che la venuta di lei fu per imparare non gii la 
feienza delle cofe naturali , o politiche , ma la feienza del- 
le cofe divine , e la vera religione . Ella fu degna perciò 
di ertère per la fua pietà celebrata da’ Padri , e ricono (du- 
ra come una bella figura della Chiefa delie genti , mentre 
( come dice S. Ilario ) ella e ftraniera , e feonofeiuta cor- 
fe ad udire l’oracolo della fapienza . In Pf. 111. 

Net nome del Signore andò ec. Infpirata da lume celerte, 
e morta da viva brama d’ ifiruirfi riguardo a quel Dio , di cui 
aveva udite raccontarli le meraviglie a prò del fuo popolo, 
e particolarmente le cofe grandi operate fono il regno di 
Salomone , venne a trovarlo per proporgli i fuoi enimmi , 
e (Tendo quella la maniera affai ufirata di propone .le quo» 
fiioni piu gravi in qualunque materia . 

Veri. 4. E la cafa edificata da luì . Il tempio del SI» 
g nore , opera , di cui hanno parlato con ammirazione gran- 
de anche gli fcritrori gentili . . . - 
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gli olocaufH , eh’ egli offeri- 
va nella cafa del Signore , 

ella reQava fuori di fe : 

6 . E diffe al re : Vere fo- 
no le cofe , che io avea Ten- 
ute dire nel mio paefe 

7. Riguardo a’ tuoi ragio- 
namenti , ed alla tua fapien- 
za : ed io non preflava fede 
a coloro , che me ne parlava- 
no , fino a tanto che io flef- 
fa fon venuta, c cogli occhi 
miei ho veduto , e toccato 
con mano , come non era 
Hata detta a me la metà del 
vero : la tua fapienza , e le 
tue opere forpaffano tutto 
quello , che io no fentito dire. 

8. Beata la tua £ente , e 
beati i tuoi fervi , 1 quali fi 
Ranno fempre dinanzi a te , 
ed afcoltano la tua fapienza. 

9. Benedetto fia il Signore 
Dio tuo , il quale ti ha ama- 
to , e ti ha pollo fui trono 
d’ Ifraele, perchè il Signore 
ha mai fempre voluto bene 
ad Ifraele, ed ei ti ha fatto 
Te , affinché efercitaffi l’ equi- 
tà , e la giuflizia . 

10. Ella adunane diede al 
re cento venti talenti di oro, 
e molti aromi , e gemme 
preziofe : non furono portati 
mai piò tanti aromi , quanti 
ne diede la . regina di Saba 
al re Salomone. 

11. Oltre a ciò l’armata 
navale di Hiram , la quale 
portava oro da Ophir , portò 


P. X. . »7 

domo Domini , non habebat 
ulte a fpiritum : 

6 . Dixitque od rrgtm : Ve- 
rut tfl fermo , quem audi- 
vi in terra me a 

7. Super fermonibut tuis , 
& fuper fapientia tua : Gr 
non credebam narrantibu: mi- 
hi , donec ipfa veni , G/ vi- 
di oculit meli , & probavi 
quod media pan mibi nunt ta- 
ta non fuerit : major tfl fa- 
pientia , & opera tua , quam 
rumor , quegl audivi . 


8. Beati viri tui , Gr bea. 
ti fervi tui , qui flant cor am 
te femper , Gr audiunt fapien- 
tiam tuam . 

9. Sit Dominut Deus tuut 
brnediBut , cui complacuijli , 
Gr pofuit te fuper tbronum 
lfrael , eo quod dilexerit Do- 
minai lfrael in fempirernum i 
Gr conftituit te regem , ut fa- 
terei judicium , Gr juflitiam. 

.i » ; oda ta» * -1 tua 

10. Dedit ergo regi centum 
viginti talenta a uri , Gr aro- 
mata multa nimit , Gr gemmai 
pretiofat : non funi aliata ul- 
tra aromata tam multa , quam 
ea , qua dedit regina Saba 
regi Salomoni , 

11. ( Sed Gr * dajfn Hi- 
ram , qua pcrtabat aurum de 
Ophir , attulit ex Ophir tigna 

ilsi» > n al ? 


Verf. 11. Molto legname di Tyno . La voce T hyina \ 
dal Greco , e lignifica quello , che i Latini chiamatoli Curo, 
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parimente da Ophir molto le- 
gname di tyno , e gemme 
preziofe . 

» li. Ed il re fece del le- 
gname di tyno le ringhiere 
della cafa del Signore, e del- 
la 'cafa reale , e delle cetre , 
e delle lire pe 1 cantori : non 
fu mai più portato fimil le- 
gname di tyno , ni fe n’ è 
veduto fino al dì d’ oggi . 

i}. Ed il re Salomone die- 
de alla regina di Saba tutto 

D uello , eh’ ella bramò , e gli 
enunciò , oltre a quelle co- 
fe . che volontariamente ei le 
ofierfe con magnificenza da 
re . Ed ella fi partì , e tor- 
noiTenc colla fua gente al fuo 
paele . 

14. Or la quantità di oro, 
c;h’era portato a Salomone 
anno per anno era di fecen- 
to feflantafei talenti di oro: 

15. Senza quello, che por- 
tavano a lui quelli , che a- 
vean la foprantendenza de’ 
tributi , ed i negozianti , e 
tutt’ i mereiai , e turt’ i prin- 
cipi dell’Arabia, ed i gover- 
natori del paefe . 


thyina multa nimis , & gem- 
mai prttiofas . 

* 2. Par. 9. io. 
ti. Fecirque rex de lignis 
tbyinis fulcra domus Domini , 
Ó 1 domus regia , € 5 ” eit barar 
lyrafque cantoribui : non fune 
aliata hujufcemodi Ugna thyi . 
na , neque vtfa ufque in pue- 
fentem diem ) . 

. 15. Rex autem Solomore 
dedie regina Saba omnia , quse 
volai r, & per tv. e abeo: ex- 
ceptis bis , qua ultra obtule- 
rat ei munere regio . Qua re- 
verfa efi , & abiit in cerram 
Juam cum fervis fuìs . 


14: Erat autem pondas au- 
si , quod afferebatur Salomo- 
ne per annoi fingulos ,• fexcen- 
torum fexaginta fex talento- 
rum sturi : 

15. Excepto eo , quod affé- 
rebant viri , qui Jmper vetii- 
galia crani , Ò* negotiatotes , 
univerfique feruta vendente!, 
& omnes regei Arabisti' du- 
ce fque terra - , * . . 


— — 

legno odorofo , di gran bellezza , che veniva dalla Maurita- 
nia a cariflìmo prezzo . Vedi Pii » . lib. 1$. ìy. 16. 

Verf. 12. La ringhiere ec. Mi ì parato quello il miglior 
fenfo , che potette darli alia voce fulcra in quello luogo . 
La voce Ebrea ò troppo generale , come la latina . 

Veri. ìy .Ed i governatori del. paefe. Alcuni intendono 
i Filarelli dell’Arabia, de’ quali vedi Gen. 17. io; onde 
convérrèbbt 'tradurre : ed i re del i' Arabia , che governava 
sto quel paefe ; altri però vogliono , che nelle ultime paro- 
le fi- parli de’ latrapi de’ Filiitei . 
z -i 
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, 16. F«ce ancora <il re Sa- 
lomone dugento rotelle di oro 
fini (Timo , e confumò feicento 
fieli di oro per le lamine di 
ciafchednno di quelli feudi . 

17. E fece trecento pelte 
di oro affinato : trecento mi- 
ne di oro coprivano una pel- 
ea. Ed il re le collocò nella 
cala del bofeo del Libano . 

18. Fece ancora il re Sa- 
lomone un trono grande di 
avorio, e lo veflì di oro gial- 
liffimo . 

. 19. Egli avea Tei gradini : 
la fommità del trono era ro- 
tonda dalla parte di dietro, 
e due bracci , uno di qua , 
ed uno di là rcneano la fe- 
dia, e due leoni (tavauprelTo 
all’ uno , ed all’ altro braccio. 

2«. E dodici piccoli leoni 
ilavano fopra i fei gradini da 
una parte , e dall’ altra : non 
fa fatta mai opera tale in ve- 
rno altro regno . ' , - 


•t X. ■' 8 9 

1 6. Fecit quoque re* Salo, 
mon ducenta feuta de aura 
purijfimo , fexcentos auri fi- 
clor dedit in lamina t fiuti 
unius . 

17. Et trecento) pelta) ex 
auro proiato: trecento mino 
auri unam pel i am veftiebanti 
pofuitque eat rex in domo fai - 
tut Libani . 

18. Fecit etiam rex Salo- 
mon tir unum de ebore gran- 
dem : & xeflivit rum auro 
fulvo nimiì , 

ip. Qui habebat [ex gra- 
dui : CT fummitas throni ro- 
tando èrat in parte poflerioriz 
& duo manuj bine , atque 
inde tenente s fidile : C5* duo 
leonet ftabant fiuta manut 
fingulat . 

to. Et duodecim leuncult 
fiantes fuper fi) t gradut bine, 
atque inde : non efì faEium 
tale oput in unìverfis regni). 


2 t. ......... \ . ... 

Verf. 17, E fece trecento pelte. Trecento mine d'oro, et. 
Egli é certo , che la pelta era piò piccola , e quafi la me- 
tà. dello feudo , o rotella in grandezza , eflendo delta figura 
di una mezza luna ( Ifid. Orìg. Uh. 28. 12. ) , dove gli 
feudi erano rotondi , ovvero di figura ovale , e coprivano 
tutto il corpo del faldato . Contutrociò le pelte fatte da 
Salomone pefavano affai piò , che gli feudi ; perocché le tre- 
cento mine fanno diciotto mila fieli a feffanta fieli per mi- 
na ; laddove ognuno degli feudi non pefava piò di feicento 
Iteli-. Per là qual cofa convien dire, che le pelle fodero iC- 
lai .piò .mafficce , che gli feudi , o convien tenerli alla lezio- 
ne del tfcflo Ebreo , il quale ha non trecento , ma tre mi- 
ne. d' oro . Finalmente ficcome ne’ Paralipomeni in vece di 
tre mine leggefi trecento fieli ( 2. Parai.’ 9. ìó. ), fi può 
quindi argomentare, che la mina lìa polla per cento udì. 
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ai. Oltre a ciò tutt’ i va- ai. Std & omnia vafn , 
fi, a’ quali beeva il te Sa- qutbui potabat rex Salomon 
lomone , eran di oro : e tut- erant aurea ; & univerfa fu- 
ta il vagliarne della cafa del pelle* domai fai tue ■ Libano 
bofco del Libano era di fi- de auro purijfìmo : non orar 
ni filmo oro : non v’ era ar- argentum , nrc alìcujus preti* 
gento , di cui non fi facea putabatur in diebut Salomonit, 
niftun conto a tempo di Sa- 
lomone ; 

22. Perocché le navi del 22. Quia claffìt regii per 
re andavano in mare una voi- mare tum tlajfe Hiram fernet 
ta ogni tre anni colie navi per tres annoi ibat in Tbar- 
d’ Hiram a Tharfis , donde fit , deftrem inde aurum ; Ó* 
portavan oro , ed argento , e argentum , & dentei elepban- 
denti di elefanti , e fcimie , forum , Ó- firmai , & panai. 
e pavoni . 

2$. Fu adunque il re Sa- ij. Magnificat*! tfl erga 
lomone il piò grande di tutt’ rex Salomon fuper omnet re» 
i re della certa per ricchezze, gei terra , divitiit , ©• fa. 
e Capienza . piemia . 

24. E tutta la tetta defi- 24. Et univerfa terra de fi. 

derava di veder Salomone per derabat vultum Saiomonii , ut 
udir la Capienza polla da Dio audiret fapientiam ejui , quam 
nel cuore di lui . dederat Deus in corde e/ui . 

25. E tutti gli portavano 2j, Et fìngali deferebant ei 

ogni anno de’ doni , de’ vali munera , vafn argentea , 6 1 
di argento , e di oro , delle aurea , vefìet , & arma bel- 
vefti , e degli finimenti da Oca , armata quoque , & e- 
guerra , ed aromi , e cavalli, quot , Or mulot , per annoi 
e muli . fìngalo!. ’ 

2 6. E Salomone radunò a 6. * Congregavitquo Sa» 
cocchi, e Coldati a cavallo, lomon carrai, Or equità , O 
ed ebbe mille quattrocento fatti funi ei mille quadrin» 
cocchi , e dodici mila uomi- genti carrai , Cfì duodecim 
ni a cavallo, e li diftribuì miliia equi tum, & difpofuit 
nelle città fortificate, ed in eoi per civitatet munti ai , & 
GeruCalemme prellò al re . tum rrge in Jerufalem . 

* 2. Par. 14. 

Vetf. 22. Le navi del re andavano. . . ogni tre anni. .. 
a T bar fit . Generalmente credefi , che fi parli aderto della 
fierta navigazione, di cui verf. 11.; onde o Tharfis in que- 
llo luogo lignifica il mare dell’India, o qualche porto fc* 
rnofo in quel mare , e vicino ad Ophir . 
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vj. t fece $ì che^ l’ argen- 
to abbondava in Gèriifilem- 
mt come ie pietre ; ed il le- 
gname di cedro rendette tan- 
to comune , quanto i ficomo- 
ri , che nafcon nelle pianure. 

18. Ed i cavalli venivano 
* Salomone dall’ Egitto , e 
da Coa . Imperocché quelli , 
che li comperavano pel ne, li 
conducano da Coa pel prez- 
zo fidato . 

10. Or venivangli quattro 
cavalli dall’Egitto per recen- 
te fieli di argento , ed ogni 
cavallo per cento cinquanta ; 
ed in tal gnifa tutt’i te He- 
thei, e della Siria vendeva- 
no i lor cavalli'. • 1 


>. X. ft 

27. Fecitque ut tanta effit 
abundantia argenti in Jeru fa- 
lem , quanta Ó* lapìdum : & 
cedrorum prtbuìt multitudi- 
nem , quaji fycomorot , qua 
nafeuntur in eampeflribtts . ' 

28. Et educebantur equi 
Saiemoni de Aigypto , & de 
Coa . Negotiaterrs enim regie 
emebant de Coa , & fiatato 
preti 0 pèrducebant ; 

. •!. to' V* 

29. Fgrediebatur autem 
quadriga ex jVgypto fexten- 
tit ficlit argenti , & equut 
centum quinquaginta . Atqu* 
in hunc tnodum cun&i regti 
Eietbxorum , & Syria equa r 
vtnundabant . 


■I V. ’ ■ ■ 1 

Verf. 27. Quanto i ficomori et. E* una pianta affai comu- 
ne , ed affai grande della Paleffina , e dell’ Egitto , fimile al 
fico, che getta il fuo fratto dal fuo ffefTo tronco, frutto pe- 
rò di poco gufto . Del legno di eflà fervivanfi i poveri per 
le loro fabbriche, lfai. 9. to. 

Verf. 28. E da Coa . Alcuni intendono la città di Coa 
nell’Arabia felice, altri quella detta Co nell’Egitto: il ve- 
ro fi é , che non abbiam nulla di certo riguarao a quello 
luogo. y 

Verf. 29. In tal guifa tutt' ire Hethei , » della Siria ven- 
devano , ec. Si accenna , che Salomone comperava de’ ca- 
valli non “foto dal!* Egitto , ma anche da’ te degli Hethei , 
e della Siria . Queffi Hethei dovevano effere un popolo della 
Siria, o della Celefiria. 


. « 1 
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CAPO XL 


, , . . V k ‘ '» • ’ 

Salomone' fpofa molte donne flraniere , e da queflc {edotto 
\ agl' idoli di effe fi rivolge . Il Signore {degnato cantra 
j di lui gli muove contro Adda , Razon , e Jeroboam , al 
. quale pel Profeta Abia promette il regno <P 1 fratte , fer- 
. bando una fola tribù al figliuolo di Salomone . Morte di 
Salomone dopo guarani' anni di regno : a cui {accede il 
figliuolo Roboamo . 


I. Ty/T A il re Salomone a- 

iVX mò grandemente 
molte donne ftraniere , ed an- 
che la figliuola di Faraone , 
e delle donne di Moab , e di 
Aramon , e deli’ Idumea , e 
di Sidone , e del paefe di 
Heth , - 

2. Nazioni , delle quali a- 
vea detto il Signore a’ figliuo- 
li d’ Ifraele : Voi non pren- 
derete delle lor donne , e non 
darete loro delle voftre ; pe- 
rocché infallibilmente elleno 
pervertiranno i votai cuori 
per farvi feguire i loro dei . 
A tali donne adunque fi uni 
Salomone con ardenti firmo 

affètto.,. i,/. , 

t 3. Ed ebbe fettecento mo- 
gli quali regine, e trecento 
concubine : e quelle donne 
gli pervertirono il cuore. 


I. "H Ex autem Salomon * 

J\. adamavit multerei a- 
licnìgenas multai , filiam quo- 
que Pbaraonis , & Moabiti - 
dai , & Ammonitidai , Idi I- 
rrneat , Sidomai , & He-, 
ibteat : # Deut. 17. 17. 

Eccli. 47. 21. 

2. De geniibui , {uper qui - 
bus dixit Dominai filiis l{. 
rati : * Non ingrediemini ad 
eas , ncque de Ulti ingredienr 
tur ad vgjìrai.: certiffime e. 
nim avtrtent corda veftra , ut 
{equamini deoi earum . Hit 
itaque copulata s tft Salomon 
ardentiffxmo amore . 

* Ex od. 34. 1 6. 

r'*r- » •, • f * % 

3. Fueruntque eì uxores qua - 

fi regime (epungenta , & con- 
cubina t recent a ; & averte • 

runt mulieres tor ejut . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. Ed anche la figliuola di Faraone . Ella è nota* 
ta in particolare , come quella , che piti d’ ogni altra alie- 
rò da Dio il cuore di Salomone. 
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4. Ed effendo egli già vec- 
chio , fu per opera delle don- 
ne depravato il cuore di lui 
fino a farlo andar dietro agli 
dei ftranieri ; ed il cuore di 
lui non fu lineerò col Signo- 
re Dio fuo , come fu il cuo- 
re di Davidde fuo padre . 

- 5. Ma Salomone rendea 
culto ad Afhrre dea de’Sido- 
n; , ed a Moloch idolo degli 
Ammoniti . 


4. Cumque far»' rjfet ftnt* 
depravatum efi cor ejus per 
multerei , ut fequeretur deot 
alieno 1 : nec erat cor efui per* 
feBum cum Domino Deo fuo, 
ficut cor David patris tjus . 

y. S«d colebat Salomon A- 
ftarthen deam Sidoniorum , & 
Moloch idoJum Ammonitarum ■ 


Verf. 4. Ed e [fendo egli già vecchio , ec. Si crede, eh* e» 
gli avelie più di cinquantanni . Egli avea regnato con forn- 
irla pietà, e con infinita gloria per circa treni’ anni; ma il 
fine fu totalmente diyerfo da tali principi . 

Verf. 54 Rendea culto ad Aflarte ec. S. A goffi no de civ. 
14. li. parla così: Crederemo noi , che Salomone uomo di 
tanta fapienza potejfe giungere fino ad immaginarli , che 
foffe buono a qualche co] a il culto degl * idoli ! No certamen- 
te : ma egli non feppe refifiere alP affetto verjo delle fue don- 
ne , te quali lo inducevano a commettere tanto male ; coli 
per non contriflare i fuoi pefiiferi amori , a' quali avea da- 
to il fuo cuore , face a quello , che fapea non e [fere da far fi.- 
Lo Spirito fanto , il quale ci racconta I* orrenda caduta di 
quello principe , non ci dà verun fufficiente argomento a 
potere fperare, ch’egli fi convertifie , e ci lafcia nell’ incet- 
tezza riguardo alla lalate di un uomo fiato già tanto caro 
a Dio , arricchito di tanti doni celefii , pieno di fapienza, 
di virtù, e di gloria. Imperocché P argomentare , come fan- 
no alcuni , la Tua penitenza da alcuni palli , che trovanti 
nell’ Ecclefiafie , e ne’ Proverbi > egli é un addurr» in pròva 
di un fatto incerto una cofa non meno incerta , volendoti 
( e con buon fondamento ) da molti , che l’ uno , e' 1’ altro, 
libro fia di data anteriore a’ fuoi falli . I Padri fietfi, e gli 
autori Ecclefiaftici fono tra loro di viti ; onde qualunque co- 
la potTa dirti per P una , 0 per P altra parte , il dubbio refte- 
rà indecifo, ed avrem fempre motivo di temere, ebe Salo- 
mone, il diletto di Dio, il cui regno pacifico, e glorio- 
fo fu figura del regno di Crifto, quel principe, di cui li 
fervi lo Spirito fanto per arricchire la chiefa di varie Scrittu- 
re tagre , e canoniche, quel principe , che fu per lungo tea»* 
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s 6. E f fte Salomone quel- 
lo , ehe non piaceva al Si- 
gnore , e non perfeverò in 
M^uiré il Signore , come fe- 
ce Davidde fuo padre . 

7. Allora fu , che Salomo- 
ne e re (Te un adoratorio a 
Chamos idolo di Moab fui 
monte , che Ha dirimpetto a 
Gerufalemme , ed a Moloch 
idolo de’ figliuoli di Ammon. 

8. E la flefla cofa fece per 
tutte le fue mogli flraniere , 
le quali bruciavano incenfi , 
0 fagrificavano agli dei loro. 

9 . Il Signore per tanto fi 
fdegnb contra Salomone , per- 
chè l’animo di lui fi era a- 
lienato dal Signore Diod’If- 
racle , il quale eragli appari- 
to per due volte , 

10. E lo aveva ammonito 
intorno a quello di non an- 
dar dietro agli dei firanieri , 
ma egli non ofiervb il co- 
mando del Signore . 

11. Dille adunque a Saio- 
mone il Signore : Perchè ta- 
le ( peccato ) è in te , e 
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6. Fecitque Salomon quod 
non pianterai coram Domino, 
& non adimplevit , j ut [equo- 
retur Dominum , ftcut David 
pattr ejut . 

7. Tutte adificavit Salomon 
fanum Chamos idolo Moab , 
in monte , qui e/l contra Je~ 
rufalem , Ó Moloch idolo fi- 
liorum Ammon . 

8 . Atque in hunc modano 
fecit univerfis uxoribus fuis 
alieni genie , qua aàolebant 
thura , & immolabant diit 
fuis . 

9. Igitur iratus efl Domì- 
nus Salomoni , quod aver fa 
effet mene ejut a Domino Deo 
lfrael , * qui appunterai et 
fteundo , 

* Supr. 9. 2. 

10. Et praceperat de ver- 

bo hoc ne fequeretur deos a- 
lienot , & non cuflodivit , 

qua mandavit et Dominiti . 

11. Dinit itaque Dominai 
Salomoni : Quia habuifii hoc 
apud te , 0* non cuftodifti 


po 1’ efempio de’ giufti non meno , che de’ regnanti , dive- 
nato prevaricatore fia perduto in eterno . Qual è 1 ’ uorn fag- 
gio , che fappia ponderar tali cofe in cuor fuo , ed appren- 
dere a temere i giudizi di Dio terribile ne’ fuoi gallighi fo- 
pra i figliuoli degli uomini , ed a temere in ogni tempo la 
naturai debolezza , e miferia ? 

. Verf. 7. Sul monte che fta dirimpetto ec. Sul monte Oli- 
veto , onde fu di poi chiamato monte di fcandalo , 4. Reg. 
2|. ij. ; perocché l’ adoratorio eretto fu quel monte era in 
mila di tutta la città . 

Verf. p. Gli era apparito per due volte , La prima volta 
in Gabaon , cap. g. 5, f U feconda in Gerufalemme , 9. 2. 
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non hai mantenuto il mio 
tro , e gli ordini , eh' io ti 
dati , io fquarterò , e fpez- 
zerò il tuo regno , e damilo 
ad nn tuo fervo . 

ti. Ma noi farò io viven- 
te te, per amqr di Davidde 
tuo padre : io lo fpezzerò 
tra le mani del tuo figliuolo, 

t E non torrb a lui tut- 
to il regno, ma una tribù- 
darò al tuo figliuolo, per a- 
mor di Davidde mio fervo , 
e di Gerufalemme eletta da me. 

14. Or il Signore fufeitò 
un nimico a Salomone, A- 
dad fdumeo della fiirpe rea- 
le , eh’ era nell’ Idumea . 
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paRum mtunt , tìf pracepta 
me a , qua m Andavi libi , dif- 
rumpeni feindam regnum tuum 
& dabo iliud fervo tuo . 

12. * Vtrumtamtn in die - 
bui tuii non faciam , proptet 
David patrem tuum : de ma- 
nu fiiii tui feindam illud , 

* Inf. iz. 15. 

13. Nee totum regnum au- 
feram , fed rribum un ani da- 
bo filio tuo , propter David 
fervum me uni , <Sr Jerufa/em , 
quam elegi . 

14. Sufcitavit autem Do . 
minus adverfarium Salomoni , 
Ad ad ldumaum de femine 
regio , qui erat in Edom. 


Verf. 1$. Una tribù darò al tuo figliuolo. La piccola tri- 
bù di Beniamin facea come un fol corpo con quella di Giu- 
da , colia quale era unita di abitazione . A Giuda ed a 
Beniamin fi uniron di poi i Leviti , i quali , abbandonate 
le loro rtanze, andarono a rifedere nella tribù di Giuda , e 
molti Israeliti anche delle altre tribù fecero lo fletto per non 
abbandonare il culto dei vero Dio dopo lo feifma di Gero- 
boamo . 

Verf. 14. Or il Signore fu fcttò un nimico a Salomone. 
Dio fofpende i gafligbi , co’ quali volea punire gli eccedi 
di Salomone , fin dopo la morte di lui ; ma contuttociò 
vuole , che Salomone ftedò vegga tefo già 1 ’ arco , per cosi 
dire , e preparati i flagelli , affinchè egli abbia occafione di 
ravvederli . • 

Quando Davidde , foggiogati gl’ Idumei , mandi» Gioab ad 
uccidere tutt’i mafehi di quel paefe, Adad principe della 
flirpe reale di quel paefe , fi falvò in Egitto . Morto David- 
de , egli fe ne tornò nell’ Idumea , dove fi flette fino agli 
ultimi anni del regno di Salomone , allorché vedendo , che 
quella principe era divenuto odiofo a’ fuoi fudditi per gli ec- 
cellivi tributi , ed avea fcapitato moltiflimo dalla primiera 
riputazione per ragione de’ fuoi difordini , allora Adad c<v 
minciò a darli movimento per racquiflare il regno dell’ Idu- 
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15. Imperocché eflendo Da- 
vidde nell’Idumea , ed eflendo 
andato Gioab capitano delle 
genti da guerra a dar fepoltura 
a quelli , eh’ eran rimarti ucci- 
fi , e ad uccidere tute’ i ma- 
(chi dell’ Idumea 

16. ( Conciofliachè per fei 
meli ivi fi trattenne Gioab, 
e tutto Ifraele, artioe di por- 
re a morte tutt’ i raafchi dell’ 
Idumea ) , 

17. Lo rtefiò Adad fe ne 
fuggì accompagnato da altri 
Idumei fervi del padre fuo 
per andar in Egitto : ed A- 
aad era di poca età . 

t8. E quelli partitili da 
Madian giunfero a Pharan , 
e prefer feco gente di Pharan, 
ed entrari in Egitto fi prefen- 
tarono a Faraone re dell’ E- 
gitto , il quale diede a lui 
cala , e vitro , e gli aflegnò 
de’ terreni . 

ip. Ed Adad s’ingrazianì 
talmente con Faraone , che 
quelli gli diede per moglie u- 
na Torcila germana della regi- 
tu Taphnes Tua moglie. 

20. E 
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15. * Cum ertim effet Drn- 
vid in Idumea , & afeen- 
diffet Joab princeps militi te 
ad fepeliendum eoi , qui f me- 
tani inter fedi , & cecidi ffet 
omne mafculinum in Idumea 

*- a. Reg. 8. 14. 

16. ( Sex enim menftbus 
ibi morata t efl Joab , & o- 
mnis Ifrael , dome interime - 
rit omne mafculinum in Idm - 

meta ) , ,■> 1 - 

17* Fugit Adad ipft , C 7 * 
viri Idumei de fervis patrie 
ejus cum eo , ut intriderci ur 
/Egyptum : eroi autem Adad 
puer parvulus , 

18. Cumqut furrexiffrnt de 
Madian , vcmrunt in Pharan , 
tulcruntquc fecum virot de 
Pharan , ty introierunt vJT- 
pyptum ad Pharaonem reperti 
AEgypti : qui dedit et domum 
O cibai conftituit , Sterrar» 
delegavi e . 

1 p. Et invenit Adad gra- 
ti am cor am Pharaone valde , 
in tantum , ut daret ei uxo- 
rem , [ororem uxoria fu<t ger - 
manam Taphnes regina . 

20. Ge- 


mei \ e quantunque non fi vegga , eh’ ei riufeifle ne’ faoi 
dilegui , contuttociò dovette dare molta inquietudine a Sa* 
lomone . < 

Verf. 15. E (fendo andato Gioab... a dar fepoltura a quel- 
li , ce. A feppellire gl’ Ifraeliti morti nella battaglia , in cut 
furono feonfitti gl’ Idumei . Pedi 2. Reg. 8. tj. 14. v’ha 
chi crede , che quell’ Ifraeliti uccifi fu fiero i foldati lafciati 
da Davidde ne’ prefidj dell’ Idumea , i quali o colla forza , 
o a tradimento foflero flati trucidati dagl’ Idumei ; onde Da- 
vidde ebbe motivo di ordinare, che folfermclfi amortetut- 
t’ i mafehi di quel paefe , 


Digitized by Google 


C A 

m E della forella di Taph- 
nes ebbe egli il figlinolo Ge- 
nubarh , il quale da Taph- 
nes fu allevato nella cafa di 
Faraone ; onde Gennbatb a- 
bitava in cafa di Faraone co* 
figliuoli del re . 

ai. Or avendo Adad fen- 
tito in Egitto, come David- 
de fi era addormentato co’ 
padri Tuoi , e che Gioab ca- 
pitano delle milizie era mor- 
to , diffe a Faraone : Dammi 
licenza , che io men vada ai 
mio paefe . 

22. E Faraone gli difTe : 
Che ti manca in mia caia , 
onde tu abbi da cercare di 
andarrene al tuo paefe ? E 
quegli rifpofe : Niente ; ma 
ti prego di darmi licenza. 

23. Svi'citò ancora Dio a 
lui un altro nimico , Razon 
figliuolo di Eliada, il quale 
aveva abbandonato Adarezer 
re di Seba fuo fignore. 


24. Ed egli adunò gente 
contra di lui , e diventò ca- 

Ì itano di ladroni , a’ quali 
>avidde faceva afpra guerra; 
ed eglino fe ne andarono a 
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20. Genuitque et forar Tapb- 
nts Genubatb filium , & nu- 
trivi t eum Tapine s in doma 
Pharaonis : eratque Genubatb 
habitans apud Pbaraonem cum 
firn ejuj . 

' \ *. * 

2 r. Cumqut audiffet A- 
dad in sEgypto , dormi ffe 
David cum patribut fuis , 
& mortuum effe Joab princi- 
pe m militi * , dixit Pbaraonii 
Di miete me , ut vadam t/i 
terram mcam . 

..... t 

22. Dixitque ti Pharao : 

1 Qua enim re apud me indi- 
gei , ut quterat ire ad terram 
tuam ? At ille refpondit : Nul- 
la : fed obfecro te , ut di- 
rai ttas irte . * 

2J. Sufcitavit. quoque ci 
Deus adverfarium Razon fi- 
lium Eliada , * qui fugerat 
Adarezer regem Soia domi- 
num fuum . 

* 2. Reg. 8. 5. 

1. Par. 18. 5. 

24. Et congregavtt contra 
eum vtros , & faSus e[ì Prin- 
cept latronum cum interfictret 
eoi David : abieruntque Da- 
mafcum , ©* habitaverunt ibi , 


I 

Verf. 23. Razon , il quale aveva abbandonato Adarezer , 
ec. Della vittoria riportata da Davidde fopra Adarezer re 
della Siria , fi parla 2. R-p. 8. 3. Razon capitano di Ada- 
rezer fuggì colla gente , di cui aveva il comando , e fi die- 
de a fare delle fcorrerie or in una parte , or in un’ altra , 
rubando, e predando dovunque poteva ; e finalmente negli 
ultimi tempi di Salomone arrivò a farfi fignore di Damafco, 
ed a mettere in grandi appreufioni lo fieffo Salomone . 

Tefìy. Tornai. G 
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Damafco , ed iti abitarono, 
ed a Razon diedero il regno 
di Damafco . 

>5. Ed egli fa nimico d’ 
Ifraele per tutto il tempo di 
Salomone : e quello oltre il 
flagello di Adad , e 1 ’ odio di 
Ini contra Ifraele : egli re- 
gnò nella Siria. 

a 6. Parimente Geroboam 
figliuolo di Nabath, Ephra- 
theo | di Sareda, fervo di 
Salomone , di cui la madre 
vedova chiamava!! Sarva, li 
ribellò contra il re . 

17. E la caufa , per coi li 
ribellò contra di lui , ella è 
uefla , perchè Salomone edi- 
co Mello, e colmò la vo- 
ragine* delia cittì di Davidde 
fuo padre . 
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O conftituerunt eum rtgent 
in Damafco . 

*5. Eratque adverfariut ìf. 
rat li cantiti diebus S atama- 
ni/ i & toc tfi mai urn Adad, 
& odium cantra Ifrael : re- 
gnavitque in Syria . 

té. * Jeroboam quoque fi- 
limi Nabath , Ephrath.ru t , 
de Sareda , ferva t Sai anioni 1, 
cujas mater crai nomine Sar- 
va mulier vidua , lev avi t ma- 
nata contra regem . 

* a. Par. 1?. 6 . 

17. Et hoc tfi confa rebcl- 
lionis advsrfus tum , quia 
Salomon adificavit Mello , CS* 
catcquavit voraginem civita - 
tu David farri/ fai. 


Verf. 25. P et tatto il tempo di Salomone . Per tutto il tem- 
po , che Salomone continuò a vivere , ed a regnare dopo 
che pe’ fuoi peccati fi meritò l’ ira del Signore . 

E quefio oltre il flagello di Adad , e I' odio di lui con- 
tro Ifraele , ec. Il Caldeo lede in tal guifa : Egli ( Razon) 
fu nimico ti Ifraele per tutto il tempo di Salomone , ed ol- 
tre il male , che fece Adad , egli fi ribellò contra Ifraele , e 
regnò nella Siria . Non abbiam motivo di dubitare fe quel- 
le parole egli regnò nella Siria li riferifcano a Razon , men- 
tre ciò appari fcc chiaramente dal verfetto in, Razon re del- 
la Siria di Damafco fu nimico d’ Ifraele nello Sedò tempo, 
che Adad re dell’ Idumea sfogando l’odio, che nutriva con- 
tra il figliuolo di Davidde , Iacea tutto il male , che pote- 
va allo Aedo Ifraele . 

Verf. 27. Perchè Salomone edificò Mello , ec. Vuolfi che 
per tal lavoro Salomone hnponede nuovo tributo , e che 
quindi Geroboam prendefle occafione di verfarlì in querele , 
ed invettive contra del re, gettando così tra quelli dell* 
tribù di Ephraim i primi femi dell’ averlione , per cui lì ri- 
pararono di poi dalla caia di Davidde . 
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iS. Or Geroboam era irom 
valorofo , e polente » e Salo- 
mone veggendolo giovane «fi 
buona indole , ed attivo , gli 
avea data la foprantendenza 
de’ tributi di tutta ia cafa di 
di Giufeppe . 

29. Or in quel tempo egli 
avvenne, che ufeendo Gero- 
boam di Gerulalemme , s’ 
imbatti per illrada in Ahia 
di Silo , profeta , il quale era 
coperto «li un mantello nuo- 
vo.- ed erano effi due foli 
nella campagna. 

50. Ed Ahia prefo il fuo 
mantello nuovo , che aveva 
addo te» , lo fpezzò in dodici 
parti . 

jr. E dite a Geroboam : 
Prendi per te dieci pezzi ; pe- 
rocché cosi dice il Signore 
Dio d’ Ifraele: Ecco, che io 
fpezzerò tra le mani di Salo- 
mone il regno , e daronne a 
te dieci tribù . 

Ma una tribù reterà 
a lui per amor di Davidde 
mio liervo , e la città di Ge- 
rufalemme eletta da me fra 
tutte le tribù d’ Ifraele : 

, 3?. Perché egli mi ha ab- 

bandonato , ed ha fenduto 
culto ad Aliane dea de’Sido- 
nj , ed a Chamos dio di 
Moab, ed a Moloc h dio de’ 
figliuoli di Ammon ; e non 
ha camminato ueile mie vie 


’. XI. • 99 

28. Erat autem Jeroboam 
vir forti 1 , & poterti : video/ - 
tfue Salomon adflefcenterft Iro- 
nie indolii , Cr induflrium , 
conflituerat rum prtefeBum fu- 
per tributa uni ver/* domut 
Jofeph .• 

29. * TaBum eft ipitur 
in tempore ilio , ut Jeroboam 
tgrederetur de J era f alerti , Cir 
invertirei ettm Alitai Siloni- 
tei propbeta in via , operi ut 
pallio novo : era ni autem duo 
tantum in agro . 

* Par. io. 15. 

’e. Apprehendenfque Abìat 
palliarti Juttm novum , ateo 
coopertui erat , feidit in duo- 
dteim partii . 

3 a. Et ait ad Jeroboam : 
Polle tibi decerti fci/furai : 
b*c enim dicit Dominai Deus 
1 frati : Ecce ego feindam ri- 
gnum de manu Salomonis , 
CS* dabo tibi dectm tribù* . 

3 2. Porro una tribus rema- 
ne bit ei , propter fervum meum 
David , Ór Jerufalem civita- 
tem , quatti elegi ex omnibut 
tribubus lfrael : 

33. Eo quod derei iqtterit 
me , Cr adoraverit AJÌartben 
deam Sidoniorum , CT Cha- 
ntal deum Moab , & Malocb, 
deum filiorum Ammon : & 
non ambulaverit in viit meir , 
ut faterei juflitiam cor a m me. 


Verf. 30. Lo f pezzi in dodici partì . Azione profetica , 
di cui molte altre limili fi leggono nelle Scritture . Vedi Je- 
oem. 27. 2. 3. , l/ai. io. a. , Ezecb. 12. 3. , Aiti 21. 11., ec. 

G a 
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per adempire quello, eh’ é 
giudo dinanzi a me, ed i 
miei comandamenti , e le 
mie leggi , come Davidde 
Ilio padre . 

34. Ma nulla parre del re- 
gno tonò dalle mani di lui; 
ma farò , eh’ egli il governi 
per tutto il tempo di fua vi- 
ta , per amor di Davidde mio 
fervo eletto da me, il quale 
oflervò i miei comandamenti 
e le mie leggi . 

35. Ma torrò il regno dal- 
le mani del fuo figliuolo, ed 
a te darò dieci tribù : 

36. Ed al figliuolo di lui 
darò una tribù , affinché redi 
pel mio fervo Davidde un 
piccol lume in perpetuo di- 
nanzi a me in Gerufalemme, 
città eletta da me , perché i- 
vi fi onorafle il nome mio . 

37. Ed io prenderò te , e 
regnerai fopra tutto quello, 
che tu più ami , e farai re 
fopra Ifraele . 

38. Se tu adunque farai at- 
tento a tutto quello , eh’ io 
ti ordinerò , e camminerai 
nelle mie vie, e farai quello, 
eh’ é giufio dinanzi a me , 
ofTervando i miei comanda- 
menti , c le mie leggi , come 
fece Davidde mio fervo, io 
farò con te, e ti edificherò 
una cala permanente , come 
edificai la cafa di Davidde , 
c ti farò fignore d’ Ifraele. 

39. Ed umilierò in quedo 
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& pracepta mta , & judìcìa, 
ficut David pater ejus . 


34. Nec auferam omne re - 
pnttm de manu ejus , fed du- 
cer» ponam eum canBìs die- 
bus vita fu* , proptrr David 
fervum meum , tjuem elogi , 
(fui cuftodivit mandata me a , 
O* pracepta mta . 

35. Auferam autem regnum 
de manu filli e jus , Ó - da- 
bo libi decem tribus : 

3 6 . Filio autem ejus a’abo 
tribum imam , ut remaneae 
lucerna David fervo meo eun- 
Bit dì-bus coram me in Je- 
ruf aleni civitate , qu am eie - 
gì , ut effe t nome» meum ibi, 

\ . ' • ; . • ’ 1 1 

37. Te autem a (fumarti , 
&• regnabis fuper omnia , 
qua d-fiderat anima tua , 
erifqttc re se fuper Ìfrael » 

38. Si igitur audiiris omnia, 
qua pracepero tibi , & am- 
bulaveris in viti meis , & 
feceris quod reBum efi coram 
me , cufiodiens mandata mea, 
& pracepta mea , ftcut feci t 
David fervus meut : ero re- 
clini , Ó* adificabo tibi do. 
mitm fidelem , quomodo edi- 
ficavi David domum , & tra - 
dam tibi ìfrael . 

39. Et affli gam femen Da- 


Vcrf. 39. fola non per fempre . Dio foderrà , e conferve- 
rà la famiglia di Davidde, ravviverà eziandio il fuo fplen- 
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la flirpe di Davidde , ma non 
per Tempre . 

40. Salomone adunqne ten- 
tò di far uccidere Geroboam; 
ma' egli andò a rifuggirli in 

S itto predò di Sefac re 
1 ’ Egitto , e flette in E- 
girto fino alla morte di Sa- 
lomone . 

4t. Or tutte le altre gefie 
di Salomone , e tutto quello, 
eh’ egli operò , e la lua fa- 
pienza, tutto Ila fcritto nel 
libro de’ Giorni di Salomone, 

42. Ed il tempo, che Sa- 
lomone regnò in Gerufalem- 
me (opra tutto Ifraele , fu di 
quarant’ anni . 

47. E Salomone fi addor- 
mentò co’ padri Tuoi , e fu 
fepolto nella città di David- 
de Tuo padre , e fuccedette a 
lui nel regno Roboam fuo fi- 
gliuolo . 


• XI; tot 

vìi fuper hoc , verumtamen 
non cunSit diebus . 

40. Voluit ergo Salomon in- 
ter f\c ere Jeroboam : qui furre- 
xit , t?' aufugic in Aigyptum 
ad Sefac regem AZgyptt , & 
fui: in /Egypto ufque ad mot- 
ttm Salomonit . 

41. Reliquum autem ver- 
borum Salomonit , Ó" ornata, 
qua fecit , Ó* fapientia ejus , 
tcce univerfa {cripta funi in 
libro verborum dìerum Salo - 
tnonis . 

42. Diet autem , quei re- 
gnavit Salomon in Jerufaltm 
fuper omnem ljrael , quadra - 
ginta anni funi . 

43. Dormivitque Salomon 
cum patribut fuis , & jepul - 
tue ejl in civitatt David pa- 
trie fui , regnavitqut Roboam 
filiut e jut pio co . 


dorè ( come fu fotto Afa, e fotto Ezechia ) non folo per 
amore di Davidde , ma ancora , e molto piti per ragione 
del Criflo , che di lui dee nafeere fecondo la carne ; ed il 
quale farà la gloria di quella cafa , e di turto Ifraele . 

Verf. 40. Salomone adunque tentò , ec. Si può credere , 
che Geroboamo con poca prudenza andaffe confidando a 
moiri le promette fattegli in fegreto a nome di Dio da Ahia. 

Vetf. 41. Nel libro de' giorni . Ovvero nel Giornale, nel 
Diario . V ufo di fcrivere le azioni de’ re era anche tra’ 
Perfiani , Eflher. 6 , 1. , e tra’ Babilonefi , 1. Efdr. 6 , 2. 3* 

/ 
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CAPO XII. 


Divifione del regno per efferfi Roboamo attenuto al configli» 
de' giovani . Geroboam è fatto re dì dieci tribù : il Si • 
gnore dijjipa per mezzo del Profeta Semeia P e fer cito pre- 
parato da Roboamo contro Geroboam . Ouefli innalza a 
Dan , ed a Bethel i vitelli di oro , pereoè fieno adorati , 
flabilifce falena» iì , altare , e facerdoti . 


i . T 7 Roboamo fi porrà a Si- 
ili chem , perocché ivi fi 
era ratinato tutto Ifraele per 
dichiararlo re . 


z. Ma Geroboam figliuolo 
di Nabath effondo nirt’ ora 
in Egitto, do»’ era fuggito 
per paura del re Salomone , 
avendo intefo , com’egli era 
morto, ie ne tornò dall’E- 
gitto ; 

5. Perocché aveano manda- 
to a richiamarlo : andò adun- 


1. *T TEnit autem Roboam 
V in Sicbem : illue e- 
nim congregatut erat omnts 
1 frati ad conflituendum curri 
regem . 

* i. Par. io. i. 

1. At vero Jeroboam flint 
Nabatb , cum adbuc effet in 
Aìpjrpto profugus a facie re- 
gie Salomonis , audita morte 
ejus , reverfeu efi de AEgj- 
fto. 

$. Mifernntque & voc ave- 
rum cum : venie ergo Jero- 


A N N O T A Z IONI. 

Verf. i. Roboamo fi portò a Sicbem . Roboamo era , per 

J uanto credefi , P unico figliuolo di Salomone nato di ma- 
re Ammonitide per nome Naama . Fa fpecie il vedere, 
come n-attandoli di riconofcere quello principe per fucceflò- 
re legirtirao’al trono , il popolo fi aduni non a Gerufalem- 
me, ma a Sichem . Egli è perciò probabile , che la maggior 
parte del popolo malcontenta del precedente governo , par- 
ticolarmente per ragione dell’ eceeffive gravezze , ottenelfe, 
che quell’ adunanza forte tenuta in luogo , dove potettero 
efporre con libertà i loro gravami , e domandarne il rime- 
dio . Sichem era nel mezzo della tribù di Epbraim , nella 
quale Geroboam aveva un forte partito . 

Verf.j. P crocchi avean mandato a richiamarlo . Lo avea- 
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CAP. -XII, io* 

qut Geroboam , « tutta la tuoi- boam , & ornai t miti ludo 
titudine d’ Ifraele a parlare 1 frati , & locati funi ad Re* 
a Roboamo , e gli diflero : boam , dictntn : 

4. Il padre tuo ci hamef- 4. Patir tuus darijfimum 
(0 addotto un giogo afpriHì- jugum impofuit nobis } tu i- 
mo ; ora tu mitiga alcun pò* ta^ue nane imminut pauluium 
co la durezza del governo del de imperio patrit tai durijfi- 
padre tuo , ed il giogo afprif- mo , & de fugo graviamo , 
limo , eh’ ei ci ha meflb ad- quod impofuit nobis , & far- 
dofTo , e noi faremo tuoi fervi, viemus libi . 

5. Ed egli difse loro : An- 5. Qui ait eìt : Ite ufque 

dare , e tornate da me di qui ad ttrtium diem , O rtverti- 
a tre giorni : e ritiratoli il mini ad me , C umque abtif- 
popolo, . fet populut , j 

6. Il re Roboamo tenne 6 . laiit confilium rtx Ro- 

COnlìglio co’ femori , i quali boam cum femori bus , qui af- 
ftavauo attorno a Salomone ftfìebant caram Salomone pa- 
ino padre mentre era vivo, tre ejut , cum adbuc viverre , 

• di de : Che mi configliate & ait : Quod datis mibi con- 
voi di rifpondete a quello po- ftlium , ut tefpondeam populo 
polo ? buie ? 

7. E quelli dilTero a lui : 7. Qui dixerunt ei : fi ho - 

Se tu oggi farai a modo di die obedieris papaia buie , <> 
quello popolo , e ti adatterai, fervimi , O petit ioni eorum 
e ti piegherai alle loro diman- cefferit , locutufqut fueris ad 
de , e farai loro buone paro- tot verbo lenia , trunt ubi 
le , elfi faranno per fempre tuoi fervi cunblis diebut . 

fervi . 

8. Ma egli abbandonò i( 8. Qui deteliquit confilium 

configlio datogli da’ vecchi > fenum , quod dederant ei ; CS* 
e confultò i giovani , eh’ era- adkibuit adolefcenttt , qui na- 
no fiati allevati con lui, e triti fuerant cum eo, & af- 
gli (lavano intorno ; fiftebattt UH ; 

9. E ditte loro: che mi con- 9. Dixitque ad tot : Quod 

figliate voi di rifpondere a mibi datis confilium , ut re- 
quello popolo , il quale mi fpondeam populo buie , qui 
ha detto : Alleggia il giogo dixerunt mibi : Levita fot 
meflb addofib a noi dal pa- fitgum, quod impofuit pater 
dre tuo ? tuus fuper nos ? 


uo richiamato quelli ; eh’ erano informati delle prornefle fat- 
tegli da Ahia, e fegtetatnentc lo favorivano. 

G 4 
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10. E quel giovani , eh’ era- 
no flati allevati con lui, gli 
ditterò : A quella gente , la 
quale ti ha detto : il padre 
tuo ha pollo un giogo pelan- 
te fopra di noi, alleggialo tu: 
rifponderai in tal guifa: E' piti 
groflo il mio dito mignolo, 
che il dorfo del padre mio . 

it. Or il padre mio vi ha 
meflo addoflò un giogo pelan- 
te , ed io aggraverò il voflro 
giogo: il padre mio vi ha 
battuti colle verghe , ed io 
vi flrazierò con gli Icorpioni. 

11. Andò adunque Gero- 
boam con tutto il popolo a 
trovare Roboamo il terzo 

iomo, conforme aveva or- 
inato <il re quando dille : 
Tornate da me fra tre giorni. 

13. Ed il re diede alpra ri- 
fpofla al popolo , abbandonan- 
do il configlio dato a lui 
da’ leniori ; 

14. Perocché egli parlò lo- 
to lecondó il confìglio de’ gio- 
vani , dicendo : Il padre mio 
vi ha impoflo un giogo pe- 
fante , ma io aggraverò il vo- 
ftro giogo : il padre mio vi 
battè colle verghe , ed io vi 
flrazierò cogli Icorpioni . 

iy. Ed il re non fi piegò 
a’ voti del popolo , perchè il 


DF RE 

10. Et dixefunt ti juvener, 
qui nutriti fuerant cum eo : 
Sic loquerts populo buie , qui 
locuti funt ad te , dietntts r 
Pater tuut aggravavit jugun » 
noftrum , tu releva noi : fio 
loquerts ad eoi : Minimus di - 
gir us meus grojjior efl dorfo 
patris mei , 

11. Et nunc pater meus po- 
fuit fuper vos jugum grave , 
ego autem addam fuper jugum 
vrjlrum : pater meus cacidit 
vos ftagellis , ego autem tee- 
dam vos feorpionibus , 

12. Venit ergo Jeroboam , 
& omnis populus ad Roboam 
die tenia , ficut locutus fucrat 
rex , dicens : Revertimini ad 
me die tenia. 

13. Refponditqut rex p opti- 
lo dura ; derelitto confìtto fe~ 
ni or uni , quod ti dederant ; 

14. Et locutus ejl eis fecun - 
dum confilium juventini , di- 
cens : Pater meus aggravavit 
jugum veflrum , ego autem ad- 
dam jugo veflro: pater meus 
cacidit vos jiagellis , ego au- 
tem cadam voi feorpionibus . 

iy. Et non atquievit rex 
populo : quoniam aver fai ut 


Veri. 10. E' più graffo il mio dito mignolo , tc. Elpref- 
flone piena di millanteria, nell’ular la quale quelli marci 
adulatori vollero forle accennare , che Salomone era laiito 
al trono in età ancor tenera , laddove Roboamo avea piò 
di quarant’ anni . 

Veti. 11. Il padre mio vi ha meffo addoffo un giogo pe- 
fante , ec. Voci degne più di un carnefice, che di un re. 
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Signote gl? avea voltate le fpal- 
le per adempiere la parola 
detta ' da lui per mezzo di 
Ahia Silonira aGeroboam fi- 
gliuolo di Nabath . 

16. Il popolo adunque veg- 
gendo come il re non avea 
voluto afcoltarli , prete a di- 
re : Che abbiam noi da fare 
con Davidde ? Che abbiam 
di comune col figliuolo d’ I- 
fai ? Vattene alle tue tende , 
o Ifraele : governa ora la tua 
cafa, o Davidde. Ed Ifraele 
fe n’andò alle fue tende. 

17. Ma di tutt’i figliuoli 
d’ Ifraele , che abitavano nel- 
le città di Giuda, fu dichia- 
rato re Roboamo . 

18. Indi il re Roboamo 
mondò Aduram , eh’ era fo- 
prantendente de’ tributi , e tut- 
to Ifraele lo lapidò , e redo 
morto . Allora il re Roboa- 
mo filli in fretta fui fuo coc- 
chio , e fuggì a Gerufalemme: 

ip. Ed Ifraele rimafe di- 
vifo dalla cafa di Davidde, 
com’ i anche in oggi . 

20. Ed avendo tutto Ifrae- 
fe fentito dire, come Geroboam 
era tornato , raunarifi infic- 
ine mandarono a chiamarlo , 
e lo dichiararono re di tutto 


io? 

funai tum Dominai , ut fu- 
feitaret ver Imm fuum , * quod 
locutus funai in manu Ahi» 
Silonitee , ad J troboam filtum 
Nabath . * Sup. 1 1. yi. 

16. Videns itaque populuf , 
quod noluiffet eoi audire rex , 
rrfpondit e i dictm : Qua no- 
bii pars in David ? vel qua 
bereditai in filio lfai ) Vede 
in tabemacula tua , Ifrael , 
nane vide domum tutrm , Da- 
vid . Et abiit Ifrael in fa - 
bernacula fua . 

17. Super filios autem Ifrael , 
quìcumque babitabant in ei- 
vitatibus Juda , regnavi t Ro - 
boam . 

18. Mifit ngo rex Roboarr* 
Aduram , qui nat fuper tri- 
buta : & lapidavi t eum o - 
mnis Ifrael, & mortuui e fi. 
Porro rex Roboam fejìintit a- 
feendit currum , & fugit in 
Jnuf alent : 

ip. Receffitqut Ifrael a do- 
mo David , ufque in prafen- 
tem diem . 

20. FaSum eft autem eum 
audiffet orniti s Ifrael , quod 
revnfut effe t Jeroboam , mi- 
fnunt , & vocaverunt eum 
congregato carta , & conflitue- 


Verf. 16. Che abbiam noi da fare con Davidde ? ec. La 
(àmiglia di David non ha nulla che fare colle noftre tribù ; 
governi il nipote di David la fua rubò di Giuda , e non 
penfi più a noi , che faprem trovare chi ci governi . 

Verf 18. Mandò Aduram. Sembra probabile, ch’ei folle 
mandato a proccurare di calmar gli animi del popolo ; ma 
non era più tempo . Il popolo uccide Aduram , e con que- 
llo «’ impegna quel più nella ribellione , 
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Ifraele ; e niflfuno renne il 
partito della cala di Davicide, 
eccettuata la fola tribù di 
Giuda . 

ai. Ma Roboamo arriva, 
to che fu a Gerulak-mme 
raunò tutta la cafa di Giuda, 
e la tribù di Beniamin in nu- 
mero di cento ottanta mila 
(celti combattenti , perchè fa- 
cederò guerra alla ca(à d’ If- 
raele , e rendettero il regno 
a Roboamo figliuolo di Saio- 
mone . 

22. Ma il Signore parlò a 
Semera uomo di Dio, e ditte: 


2j. Parla a Roboamo fi- 
gliuolo di Salomone, re di 
Giuda, ed a tutta la cafa di 
Giuda , e di Beniamin : ed a 
tutto il retto del popolo , e 
dirai : 

24. Quelle cofe dice il Si- 
gnore : Voi non vi movere- 
te, nè verrete a battaglia con» 
tra i vottri fratelli i figliuo- 
li d’ Ifraele : torni ciafeuno 
a cafa fua ; perocché quella 
fe cofa fatta da me. Alcolta- 
ron quelli la parola del Si- 
gnore , e fe n' andarono , co- 
me avea comandato loro il 
Signore . 

25. Or Geroboam edificò Si- 


DE> RE 

rknt rum regtm fuprr ommct n 
IJratl , ntc fecutus efl quif- 
quam domum David puntar 
tribum Jud » folam . 

21. fieni! autem Roboam 
Jerufaltm , & congregavi! u- 
niverfam domum J da' a , CS»* 
tu bum Btniami* , centum et- 
ti agiata milita eie clorura vi- 
rorum bellatorum, ut pugna- 
rmi coatra domum 1 frati , 
reductrent tepnum Roboam fi - 
Ito Salomonit . 

22. * Fatiur efl autem fer- 
mo Domini ad S etnei jm vi- 
rum Dei , distai : 

* 2. Par. 11. 2. 

2 $. Loquert ad Roboam fi- 
lium Salontoni s regem Juda , 
& ad omnem domum Juda t 
& Beniamin , & reliquot da 
populo , dienti i 

24. Hoc dicit Dominai : 
Non afeendetit , neque bella - 
bitìs cantra fratrtt vejlroi fi- 
liot lfrael : revtrtatur vir in 
domum fuam , a me enim fa- 
éium efl ver bum hoc . Audi*- 
runt fermonem Domini , Ù" 
revtrft funi de itinere , fi sul 
eii pnteeperai Dominai. 


25. /Edificavi* autem Je- 


Verf. 22. Il Signore parlò a Semeia , se. Vedi quello, 
che fi racconta di quello Profeta, 2. Parai. 1*. 15. Con- 
viene , eh’ egli avelie già credito grande non folo pretti» 
U re , ma anche pretto tutto il popolo , che ubbidì a lui , e 
posò le armi t 

V#rC*f. Edificò Sichsm . Viene a dire la rittorò , la fot- 
tifico, e la abbellì . 
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chem fai monte Ephraim , ed 
ivi abitò ; e Ufciata quella 
edificò Phanuel. 

a 6. Andava però dicendo 
Geroboam in cuor fuo : Or 
ora tornerà il regno alla ca- 
fa di Davidde. 

a7.Se quello popolo va a Ge- 
rofalemme per offerir fagrifi- 
•/j nella cafa del Signor», fi 
volterà il cuore di queflo po- 
lo verfo il fuo Ggnore Ro- 
amo re di Giuda , e mi 
uccideranno , e torneranno a 
lui . 

28. E dopo molti penlierì 
fece fare due vitelli ai oro , 
e diffe al popolo : Non an- 
date piò a Gerufalemme : ec- 
co gli dei tuoi, o Ifraele, t 
quali ti trallero dalla terra di 
Egitto . 
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roboam Sicbem in nenie E- 
pbraim , & habitavit ibi : 
& egreffut inde adificavit 
Phanuel . 

26. Dixitque Jtroboam in 
corde fuo : Nunc revertetur 
regnum ad domum David. 

27. Si a { cernieri i populut 
iflt ut faciat facrificia in do- 
mo Domini in Jerufalem : Ó* 
convertetur cor papali bujus 
ad domrnum fuum Roboam 
regem Juda , interficienequr 
me , tì* revert colui ad eum . 

28 . * Et excogitato confi Un 
fecit duot vitulot aureos , & 
dixit eit : Noi ite ultra afcen - 
dere in Jerufalem : f Ecce dii 
fui , lfrael , qui te tduxeruns 
de terra Aigypti . 

• Tob. t. 5. 
t Exod. 52. 8. 


Edificò Phanuel . Quella forre cirtà era di là dal Gior- 
dano : con quella egli teneva in fogge2Ìone tutto quel paefe. 

Verf. 28. Fece fare due vitelli a' oro. Fino a tal’ empie- 
tà è llrafcinato quello principe darla fua ambizione . Per 
mettere un invincibile oitacoio alla riunione delle dieci tribìt 
con Giuda , egli introduce tra quelle P idolatria , e perchè i 
fuoi fudditi non vadano più a Gerufalemme per adorare il 
vero Dio, alza all’adorazioue del popolo due virelli di oro 
a finrilitudine di quello , eh* era già (lato fatto dagl’ Ifrae- 
liti nel deferto , ed a limilitudine del Dio Apis adorato fot- 
to tal figura «eli* Egitto . Quello ftrano configli© non folo 
gli fece perdere la protezione di Dio ( il quale avendolo 
«letto al regno , lo avrebbe folle nuto fui trono , fe «i non 
Io avelie irritato con tal’ empietà ) ; ma alienò da lui oltre 
F ordine Levitico , un grandi ffimo numero d’ Ifraeliti delle 
altre tribù, i quali tutti lì ritirarono ne* paefi di Giuda, e 
di Beniamin , e diminuirono la fua polfanza , e fortificato- 
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29. E ne pofe uno a Bt- 
thel , ed uno a Dan : 

50. E quello fu occafìon di 
peccato ; perocché il popolo 
andava fino a Dan ad adora- 
re il vitello. 

. $1. Ed egli fece degli ado- 
ratori ne’ luoghi elevati , e 
de’ facerdoti della feccia del 



32. E {labili un di fol en- 
ne nell’ ottavo mefe a’ quin- 
dici del mefe , a fomiglianza 
della folennità , che lì cele- 
brava in Giuda ; e falito all’ 
altare , eh’ egli avea fatto in 
Bethel , v’ immolò ancor del- 
le vittime a’ vitelli fatti da 
lui , ed in Bethel {labili fa- 
cetdoti de’ luoghi eccelli eret- 
ti da lui . 
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29. Pofuitqu e unum in Bt- 
tbtl , C 9 * alterum in Dan : 

30. Et faflum cft verbum 
hoc in pece al um : ibat enim 
populttt ad adorandum vi tu - 
lurti u fque in Dan . 

31. Et fecit fatta in exctl - 
fis,& • facerdotet de extre- 
mis populi , qui non eratit de 
filili Levi . 

* 2. Par. 11. ij. 

32. Confiituitque diettt fo- 
lenmrm in tnenfe ottavo, quin- 
tadecima die menftt , in fimì- 
litudinem foletnnitatis , qu« 
celebrabatur in Juda . Et a- 
feendens altare , fintiliter fe- 
cit in Bethel , ut immolarci 
vitulis , quot fabricatus fue- 
rat : confiituitque in Bethel 
facerdotet excel forum , qua fe- 
cerai . 


no il fuo awerfario . Vedremo poi dalla ferie dell’ ifloria 
quanto fervide a lui quella infame politica. 

V erf. 29. Uno a Bethel , ed uno a Dan . Bethel era a 
fettentrione di Gerufalemme in didanza di circa quindici 
miglia . 11 luogo era celebre , e frequentato per divozione 
a cauti della vifione di Giacobbe. Vedi 1. Reg. io. 3. Dan 
era verfo le forgive del Giordano, ed ivi quelli della tribù 
di Dan avean collocati i Teraphim , ed avevano avuto Micha 
per facerdore. Jud. 18. 30. 

Verf. 30. E quefio fu accafìone di peccato. Da Gerobam eb- 
be principio in Ifraele la pubblica idolatria, nella quale per - 
leverò di poi l’ infelice popolo fino alla tua cattività , e di- 
fperfione . 

Verf. 31 . E de' facerdoti . .. che non erano della fiirpe 
di Levi . Qualche porzione di Leviti dovette però redare 
nel regno di Geroboam , i quali feguirono la religione del 
fovrano idolatra . Vedi Ezech. 44. io. 

Verf. 32. Stabilì un dì folenne nelP ottavo mefe , ec. 
Ad imitazione della feda de’ tabernacoli , la quale fi celebra- 
va da’ Giudei nel fettimo mele . 
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33. Ed il dì quindici dell’ 
ottavo tnefe , giorno , eh’ fi- 
gli di fno capriccio rendi fo- 
lenne pe’ figliuoli d’ Ifraele , 
fall all’ altare , cui egli aveva 
eretto in Bethel , per abbru- 
ciarvi l’ incenfo . 


Verf. 33. Salì air altare . . 
Così egli pretefe di riunire ne 
teda, la civile, e la l'agra, L 
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33. Et afeendit fuper al- 
tare , quod extruxerat in Be- 
lò?/ , quintadecima die men- 
fis odiavi , quem finxerat de 
corde fuo : ©■ fteit Jolemni- 
tatem filiit lfraet , & afeen- 
dit fuper altare , ut ado/eret 
incenfum . 

. per abbruciarvi P incenfo . 
Ila propria perfona le due po- 
I regno , ed il Pontificato . 


CAPO XIII. 


Un profeta di Giuda va a trovare Gtroboam , predice la di- 
flruzione dtlP altare , e la nafeita del re Giofia . Alle 
preghiere del medefimo è rifattala la mano di Geroboam , 
eh' era inaridita : il profeta nel fuo ritorno è uccifo da un 
lione per avere di f ubbidito al comando d> Dio . Ma Gero- 
boam va crefcendo nelP empietà , 


l. /“NUando ecco , che un 
uomo di Dio fi por- 
ti* da Giuda a Bethel per or- 
dine del Signore , mentre Ge- 
roboam flava all’ altare , e vi 
• gettava l’ incenfo . 

• a. Ed a nome del Signore 
fdamò verfo 1 ’ altare : Alta- 
re , altare , quelle cofe dice 
il Signore: Ecco che nafeerà 
alla famiglia di Davidde un 


1. Tj'T ecce vir Dei venit 
JQ de Juda in fermone 
Domini in Bethel , Jeroboam 
fante fuper altare , Ó“ tbut 
jacitnte . 

1. Et exclamavit contea al- 
tare in jermone Domini , & 
ait : Altare , altare , h/ec di - 
cit Dominut : * Ecce filius 
nafeetur domui David , Jofìas 


ANNOTAZIONI. 

Verdi. Un uomo di Dio fi portò, ec. La maggior parte de- 
gl’ Interpreti credono, che quello Profeta forte Addo, o fia 
jeddo, come lo chiamano gli Ebrei , di cui vedi a. Parai. 
9. 19. 

Verf. z. Altare , altare. .. ecco che nafeerà , ee. Il pro- 
feta per maggior’ enlafi rivolge il fuo difcorlb non al re , 
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nomine , ór immolabit fuper 
te [acerdotet cxcetjorum , qui 
tenne in re thura juccendune y 
Ór offa bum munì fuper te in - 
eendet . 

* 4. Reg* 2j. ié. 

3. Dedite} uè in illa die ft- 
gnum , dicent : Hoc erit ft- 
gnum , quod locatiti ejl Do- 
minai : Ecce altare fcindetur y 
Ór etfundctur anit , qui in 
eo ejl . 

4. Cumquc audiffet rea fer- 
monem hominit Dei , quem 
ìnclamaiterat cantra altare in 
Bethel , extendit tetannm fuam 
de altari , dicent l Appreben- 
dite eum . Et e tornii manus 
ejut , quarti estenderai cantra 
rum: nec valuti retrahere eam 
ad fe . 

j. Altare quoque feiffum efl y 
& e j} ujut ejl etnit de altari , 


ma all’altare, e predice la di finizione dell’empio culto e- 
fercitato fopra Io IlefTo altare . Giosia nacque circa trecen- 
to quarant’ anni dopo quefta profezia ; ma Dio , cui rutto 
è prefente , fa nominarlo pel proprio tuo nome , ed annun- 
zia in qual modo quell’ ottimo principe vendicherà 1’ onore 
del vero Dio , e flerininerà fino agli ultimi avanzi dell’ ido- 
latria introdotta da Geroboamo. Una fimite predizione fat- 
ta in tal luogo , ed in tali ci r collana* , ed in faccia al pri- 
mo re d’ Ifraete , ed a tutta la fua corte , ed accompagnata 
da’ prodigi , che ne vengono in appretto , dovette etter no- 
tiffiraa a tutta la nazione , come ne fu notilfimo l’ adempi- 
mento . Ella diviene perciò quella profezia una pruova in- 
vincibile della vera religione , e della provvidenza di Dio 
verfo la Chiefa. 

Verf. $. V altare Ji [quote erit . Colla predizione di una 
cofa, che fuccederà di prelènte , conferma l’annunzio delie 
colè avvenire . 


figliuolo per nome Giofia , 
e quelli immolerà fopra di te 
i facerdoti de’ luoghi eccelli , 
i quali fopra di te bruciano 
adeffo gl’ incenfi , ed ei farà 
bruciare fopra di te le otta 
degli uomini , 

g. E ne diede allor quella 
prova , dicendo , che il Signo- 
re fia quegli , che parla , da 
quefto il vedrete : ecco che 
V altare fi fquarcerà , e la ce- 
rere, che vi è fopra , fi fpan- 
derà. 

4. Ma il re udite le paro- 
le dell’ uomo di Dio dette 
ad alta voce contra 1’ altare 
di Bethel , Refe la mano fua 
dall’ altar^ , dicendo : Pren- 
dete coflui . E la mano , eh’ 
egli avea flefa contra di lui, 
fi feccò , nè potè egli ritrat- 
ta a fe. 

5. E fi fpaceò ancora l* 
altare , e la cenere dell’ alta- 
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Tt fi dUjierfe ; U qual cof* 
era fiata predetta in prova 
dall’ uomo di Dio a nome del 
Signore . . 

6. .Ed il re dille all’uomo 
di Dio : Prega il Signore Dio 
tuo , < fa orazione per me , 
affinché fiami renduta la mia 
mano . E 1’ uomo di Dio fe- 
ce orazione al Signore , ed il 
re riebbe la fua mano, la 
quale tornò qual' era prima . 

7. Ed il re dirti alr uomo 
di Dio : Vieni meco a «afa 
a definare , ed io ti regalerò. 

8. Ma l’uomo di Dio ri- 
fpofe al re : quando tu mi 
delfi la metà della tua cafa , 
non verrò io con te, e non 
mangerò pane, nò berò acqua 
in quello luogo : 

9. Perocché tale ò il co- 
mando fatto a me dal Signo- 
xe , che mi ha fpedito : Tu 
non mangerai pane , nò be- 
rai acqua , e non tornerai per 
la rtraaa , che fanti all’andare. 

10. Egli adunque fe n’ an- 
dò per iftrada diverfa , e non 


V XIII. iti 

juxta ftpnum quod pradinerat 
vir Dei in ftrmmc Domini . 


6 . E» alt re» ad vinai Dii: 
Deprecare faciem Domini Dei 
fui , & ora prò me , ut re- 
flituatur manut mea mibi . 
Oravitque vir Dti faciem Do- 
mini , Ó" reverfa eft manut 
regie ad eum , O fati 4 ejì 
ficut ptiui fucrat , 

7. Locututeft autem rex ad 

virum Dei : Veni, mecum da- 
ta um ut prandeas , & dabo 
libi numera . . 

8. Refponditqut vir Dei ad 
regtm : Si dederis mibi me- 
dium partem domiti tua, non 
ventar» tecum , nec comedam 
pantm , neque bibam aquam 
in loco iflo : 

p. Sic enim mandatum eft 
mibi in fermane Domini pra - 
cipientij : Non comedtt pa- 
nerà , neque bibet aquam , 
nec reverterit per vi am , qua 
venifti , 

io. Abiit ergo per al/am 
vìam , C9" non eft reverfut per 


Vcrf. 6 . Ed il. re riebbe la fua mano, ee. E’ ammirabi. 
le la bontà di Dio verfo di quella principe : egli lo folleci- 
ta a ravvederfi colle profezie , co’ prodigi , e finalmente col 
reftituirgli il libero ufo della fua mano ; contuttociò Gvro- 
boam perfine nella fua orribile orticazione . 

Veri. 9. Non mungerai pane , ni berai acqua , ec. Dio a- 
vea dato quell’ ordine al Profèta , affili di inoltrare con qual 
orrore doverti riguardarli l’ empietà del re , e della fua gen- 
te , colla quale non vuole , che il profeta abbia veruna co- 
municazione ; anzi , come fe la rtrada fieflà , che menava a 
Bethel forte impura , ed efecranda , gli ordina di fare altra 
via nei filo ritorno , 
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tornò per quella , che avea 
fatta venendo a Bethel • 

il. Or abitava a Bethel 
un vecchio profeta, i figliuo- 
li del quale andarono a rac- 
contargli tutto quello , che 
aveva in quel di fatto a Be- 
thel 1 ’ uomo di Dio , e rife- 
rirono al padre loro le paro- 
le , che quegli avea dette al re. 

la. Ed il padre dille loro: 
Per qual parte fe n’ é egli 
andato ? Ed i fuoi figliuoli 
gli additarono la ftrada , per 
cui fe n’ era andato P uomo 
di Dio venuto di Giuda. 

i$. Ed egli dille a’ fuoi fi- 
gliuoli : Ammanitemi l 1 afino; 
e quando fu ammanito , vi 
fall fopra . 

14. Ed andò dietro all' uo- 
mo di Dio, e trovollo che 
ledea fotto un terebinto, e 
diflegli -* Sei tu l’uomo di Dio 
venuto di Giuda ? Rilpolc que- 
gli : Son io. 
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iter , quo venerat in Bethel . 

11. Ptophetet autem qui. 
data fenex habitabat in Be- 
thel , ad quem venerunt filli 
fui , & narrnverunt ei ornata 
opera , qua fecerat vir Dei' 
illa die in Bethel : & verba , 
qua locutut fuerat ad regem, 
narrarjerunt patri fuo . 

12. Et dixit eh pater fo- 
rum : Per quam viam ab i iti 
OJlendtrunt ei filli Jui viam t 
per quam abierat vir Dei t 
qui verter ut de Juda . 

13. Et ait filiis fuit : Ster- 
ni te mihi afinum . Qui cum 
ftravijfedt , afeendit . 

14. Et abiit poft virttm 
Dei , & invenit cum feden- 
tem fubtus terebinthnm , & 
ait illi : Titne et vir Dei , 
qui venifti de Juda i Ref pon- 
ti it èlle : Ego fum . 

ìS.Di- 


Verf. II. Abitava a Bethel un vecchio Profeta, ec. Noi 
crediamo con S. Agoflino , S. Girolamo , Teodoreto , ed 
altri , che quello folle un vero profeta , un uomo pio , e fe- 
dele ; imperocché , come olferva Teodoreto . Dio per mez- 
zo di lui predifje alP uomo di Dio quello , che doveva avve- 
nire , ed egli credette alla predizione dello Jleffo uomo di 
Dio riguardo a Qiofia ; onde a Juoi figliuoli ordinò, che 
dopo la fua morte , infieme con quello lo feppelliffero . 
Cne fe S. Gregorio , e qualche altro Interprete lo chiamati 
profeta falfo , polliam credere , che ciò intendano relati- 
vamente alla menzogna , di cui fi valfe per indurre I’ altro 
a riftorarfi in fua cafa .• or non v’ ha dubbio , che in quello 
egli peccò , benché con buon animo , e per compaflione ver- 
fo l’ uomo di Dio Ranco , ed affamato mentilfe . 
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15. E quegli ditte a lui : 
Vieni meco a cafa a mangiar 
del pane . 

iò. E quegli rilpofe: non 
potto tornar indietro , ni ve- 
nir con te , ed io non man- 
go rò pane, ni berò acqua in 
quel luogo : 

17. Perocchi il Signore mi 
ha parlato di fua propria boc- 
ca , e mi ha detto : Non 
roangerai colà pane , ni be- 
rai acqua , e non tornerai per 
la rtrada , per cui far» andato. 

18. E quegli ditte a lui: 
Io fon profeta , come fei tu ; 
ed un Angelo ha parlato a me 
a nome del Signore , e mi ha 
detto : Rimenalo reco a ca- 
fa tua , attìnchi mangi del 
pane , e bea dell' acqua . Lo 
ingannò , 

ip. E lo ricondotte feco: 
ed egli mangiò del pane in 
cafa di lui , e bevve dell’ac- 
qua . 

10. E mentre etti fedevano 
a menfa , il Signore parlò al 
profeta , che avea fatto torna- 
re in dietro l’altro. 


XIII. irj 

15. Dititqut ad eum : Pe- 
ni mecum domum , ut come- 
dot panem . 

1 6. Qui aie : Non poffum 
meni , ncque venire tecum , 
net comedam panem , ncque 
bibam aquam in loco ijio : 

17. Quia locutm efl Domi, 
nus ad me in fermone Domi- 
ni , dicent : Non comedes pa- 
nem , ©• non bibet aquam i- 
bi , nec reverterit per viam , 
qua ierit. 

18. Qui aie illi : Et qi 
propheta fum fimilit fui : O 
Ange/ut locutut ejì mibi in 
fermone Domini , dicent : Re- 
due eum tecum in domum 
tuam , ut comedat panem , & 
bibat aquam . Fefellit eum t 

19. Et redue ie fecum : co- 
medi/ ergo panem in domo e. 
jut , & bìbit aquam . 

20. Ctunque federent ad 
menfam , fatiui efl fermo Do- 
mini ad propbctam y qui re- 
duxerat eum . 


Verf. 18., e 19. Lo inganni, e lo riconduffe , ec. Peccò 
il Profeta, che fi lafciò (volgere dalla menzogna a violare 
l’ ordine «fpretto , ed indubitato, ricevuto da Dio : egli fape- 
va , che Dio è Verità ; ma l’ uomo e può ingannare , ed 
ingannarfi ; e dovea fofpettare , anzi credere bugiardo , ed in- 
gannatore un uomo , che gli diceva il contrario di quello f 
che gli avea detto il Signore . 

Verf. 20. Il Signore parlò al profeta , che , ec. Alla (letta 
menfa ( dov’ ei mangiava contra il divieto di Dio ) rice- 
ve il Profeta il fuo gaftigo ; e la fentenza di morte è inti- 
mata a lui da quello Aedo , che lo aveva" indotto a disub- 
bidire . 

T .V. Tom. PI. H 
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ai. Ed egli fdamò, edif- 
fe all’ nomo di Dio , venato 
di Giuda : Quelle cofe dice 
il Signore : Perché tu non 
.hai ubbidito alla prola del 
Signore , e non hai aderapiu- 
to quello » che il Signore Dio 
tuo ti comandò ; 

ai. E Tei tornato in dietro, 
ed hai mangiato del pane , e 
bevuto dell'acqua in un luogo , 
dov’ io ti comandai di non 
mangiar pane , ni bere acqua, 
il tuo cadavere non farà por- 
tato nel fepolcro de’ padri 
tuoi . 

aj. Or quando il profeta, 
ch’egli avea fatto tornar in- 
dietro ebbe nfangiato , e bevu- 
to , quegli ammanì pr lui il 
fao alino, , 

24. Ed eflendo egli prò- 
to, un lione lo incontrò pr 
dirada , e lo uccife , ed il Tuo 
cadavere rellò a giacer fulla 
firada , e 1’ afino flava prelfo 
di lui , ed il liouqt prello al 
cadavere . 


DE* RE. 

*t. Et exclamavit advìrurtt 
Dei , qui venerat de Juda , 
dictnt : H<ec dìcit Dominus ; 
Quia non obrdiens fuifli ori 
Domini , ©* non cujlodifli 

mondai um , quad pmcepit ti- 
fa Dominus Deus tuus ; 

22. Et reverfut et, & co- 
medifli panem , & bibifli a- 
quam in loco , in quo prtece- 
pit ubi ne comtderes panem , 
neque biberes aquam , non in- 
fere tur c ad aver tuum in fe - 
pulcrum patrum tuorum , 

2$. Cumque comedi ff et , O* 
fabiffet , ftravit afinum fuurm 
prop bette , quem reduxerat . 


24. Qui cum abiiffct , in- 
venir eum leo in via , Ó* oc- 
cidi t , erat cadavtr ejus 

.projt&um in itinere : afmus 
autem flabat juxta illum , ÌT 
leo flabat juxta cadaver . 


Verf. 24. Un lione lo incontrò, -e lo uccife. Incomprenfi- 
bili giudizi di Dio ! Il profeta i uccifo da una fiera pr u- 
na , polTìam quali dire , non volontaria difubbidienza ; Ge- 
toboamo reo di tali , e tante empietà , diffrattore della reli- 
gione, vive franuuillo. Chi non riconofcerà in quella condot- 
ta di Dio la infallibii dimoflmzdone delle rkompnfe , t del- 
le pne della v|ta avvenite? E comune opinione de’ Pa- 
dri , che la morte della carne accettata in upitito di pni- 
tenza falvò lo fpirito del profeta , opinione ben fondata ful- 
la Scrittura , come notò S. Agolìino De Cura prò Mort. 
cap. 7. Fin qui volle Dio punire il fuo fervo , il quale non 
per fua propria oflinazitne avea trasgredito il comando , ma 
ingannato dalle menzogne altrui credette di ubbidire , allor- 
ché fu difubbiditntt . Perocché non è da credere , che dopo 


I 
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*5. Or avvenne , che i 
pafTeggieri offervarono il ca- 
davere , che giacca Culla fi ra- 
da , ed il lione , che gli (fa- 
va dappreffo ; ed andarono , 
e divolgaron la cola nella 
città , dove abiava quel vec- 
chio profeu . 

26. E quel profeta , che lo 
uvea fatto tornar in dietro a- 
vendo udita tal cofa , difTe : 
Egli è l’uomo di Dio* eh’ 
i (lato difubbidiente alla pa- 
rola del Signore , ed il Signo- 
re lo ha dato in balia di un 
leone , il quale lo ha lacera- 
to , ed uccifo fecondo la pa- 
rola detta a lui dal Signore. 

27. E difTe a’ Cuoi figliuo- 
li : Ammanitemi l’ afmo e 
quando fu ammanito, 

28. Egli andò , e trovò il 
fuo cadavere gettato Culla 
flrada , e l’ a/in® , ed il lio- 
ne, che (favan prefTo al ca- 
davere .* il lione non avea 
mangiato il cadavere, nè fat- 
to alcun male all’ afino. 

29. 11 profeta vecchio per 
tanto prete il cadavere dell' 
uomo di Dio , e lo pofe full’ 
afino , e tornando in dietro lo 
portò alla fua città per pian- 
gerlo 
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25. Et te et , viri tr art ft urt- 
iti viderunt cadaver proje- 
Bum in .via , , O* leonem 
flantem juxta cadaver . Et 
venerunt , & divulgaverunt 
in civitate , in qua propbttet 
tilt fenex babitabat . 

2 6. Quod cum audiffet prò. 
phtta Hit , qui rtduxtrat eum 
de via , ait : vir Dei eft , qui 
inobediens fuie ori Domini , 
& tradidit eum Dominus In- 
ni , & confregit eum , & ac- 
cidie juxta ver bum Domini , 
quod loeutus ejì ti, 

27. Dixittjue ad pi ics futi: 
Sternite mini afinum . Qui 
cum flraviffent , 

28. Et ille ab Uff et , ì ave- 
vi t cadaver ejut projeBum 
in via , O afinum , & leo- 
nem ftantes juxta tadaver : 
non comedi t Ito de cadavere t 
nec laftt afinum . 

t 

29. Tulit ergo propbetes co- 
daver viri De / 1 & pofuit il- 
lud fuper afinum , Gr rtvet- 
fius intulit in tivitatem prò - 
pbeta ftnis , ut piangerei eum. 


e [fere flato uccifo da quella fiera , P anima di lui fofle flra- 
feinata ali' inferno , mentre il corpo di lui fu cuftodito dal- 
lo fleffo lione , eh' era flato il fuo carnefice , e rimafe illefo 
lo fleffo afino , che lo portava ; il quale afino con inaudita 
intrepidezza fi flava in compagnia di quella beflia feroce 
attorno al cadavere del fuo fignore . Da' quali fegni conofce - 
fi chiaramente , come l' uomo di Dio fu temporalmente pu- 
nito fino alla morte . ma non dopo la morte . 

H a 
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50. E pofe quel cadavere 
nella fua fepoltura , e lo pian- 
fero dicendo ! Ahi , ahi , fra- 
tei mio ! 

5 1. E dopo che l’ebber pian- 
to dife’ egli a’ fuoi figliuoli : 
Quand’io farò morto feppeU 
litimi nel fepolcro, in cui 
giace l’ uomo di Dio : accan- 
to alle offa di lui ponete le 
offa mie . 

3*. Imperocché fi verifi- 
cherà certamente la parola 
predetta da lui a nome del 
signore contra 1’ altare , eh. 
e a Bethel , e contra tutti 
gli adoratori de’ luoghi eccel- 
li, che fono nelle città di 
Samaria . 

2 ? . Dopo tali cofe Gero- 
boamo non fi convertì dalla 
fua peffima vita , ma pel con- 
trario creò facerdoti de’ luo- 
ghi eccelfi uomini infimi del 
popolo : chiunque velea fi 
confagrava , e diventava fa- 
cerdote de’ luoghi eccelfi . 

34, Così la cafa di Gero- 
boamo peccò , e fu diffrutta , 
e (radicata dalla fuperficie del- 
la terra. 
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' $0. Et pofuit cadaver e/ut 
in fepulcro Juo : & piante- 
runt tur» : Htu , htu mi fra- 
ter . 

3 i.C umque pianti (fent eunt, 
ditti ad fili os /«or : Cum 
mortuus fuero , ftpelite me in 
fepulcto , in quo vir Dei fé- 
pultut ejì : fatta offa e fot pa- 
tite offa mea , 

2*. ProfeSo enim veniet 
fermo , quem praditit in far. 
mone Domini contra altare 
quod eft in Bethel , & contea 
omnia fata etcelforum , qua 
funt in arbitra* Samaria . 

33. Pofl verba hac non eft 
reverfut Jeroboam de via fua 
peffima , fed e contrario fecit 
de novifftmit populi facerdo - 
tes etcelforum : quicumque 
volebat , implebat manum 
fu am , & fiebat facerdos et- 
celforum . 

34. Et ptopter banc caufam 
peccavit domus J eroboam , & 
everfa eft , & deleta de fu- 
perficie terra. 


Verf. 31. Seppellitemi ne ! fepolcro , ec. Così egli ordinò, 
affinché le fue offa non fodero bruciate da Giosia con quel- 
le degl’ idolatri , ed ottenne l’ intento . Vedi 4. Reg. M. 18. 

Verf. 33. S> confagrava . Letteralmente : empieva la fua 
viano : frafe ufata fovente , quando fi parla de’ facerdoti dell 
ordine di Aronne . Vedi quello , che abbiaci detto , Exod. 
a8. 41. 
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CAPO XIV. 


Il profeta Ahi a interrogato dalla moglie di Geroboamo intor- 
no al figliuolo Abia , tb' era ammalato , te predice , che 
il figliuolo morrà , e la cafa di Geroboamo farà totalmen- 
te Jìerminata . Morte di Geroboamo , a cui [accede il fi- 
gliuolo Nadab . Il re di Egitto faccbeggia la cafa del Si- 
gnore in Gerufalemme . Morte di Roboamo . A lui [acce- 
de Abia fuo figliuolo . 


i, TN quel tempo Abia fi- 

J. gliuolodi Geroboamo fi 
ammalò . 

a. £ Geroboamo ditte a Tua 
moglie r Va , cambia di ve- 
ftito , affinchè non fii ricono- 
fciuta per moglie di Gero- 
boamo, e va a Silo, dov’ è 
Ahia profeta , il quale mi 
preditte, ch’io farei (lato re 
di quello popolo* 


I. TN tempore ilio agrota - 
J. vit Abia filius J ero • 
boam . 

2. Dititque Jeroboam uxo- 
ri fate : Surge , & commuta 
kabitum , ne cognofcarit , quod 
fis uxor Jeroboam , & vade 
in Silo, ubi eft Abias prò- 
pbeta , * qui locutut ejì mi - 
hi, quod regnaturus effem fu- 
per populum hunc . 

* Sup. ix. jx. 


ANNOTAZIONI. 

A e 

Vetf. i. In quel tempo Abia , et. Quelle frali in quel tem- 
po, in quei giorni fono fpcflb ufate nella Scrittura lenza che 
perciò pofla inferirtene , che gii avvenimenti , che feguono, 
leghino affolutamente co* precedenti , come notò già S. A- 

f ollino , de Conf. E v angeli ft. , Jib. a. 6. Quindi da vari 
nterpreti la lloria della malattia , e della mone di Abia è 
riferita agli ultimi tempi del regno del padre Geroboamo . 

Verf. 2 . E va a Silo . Silo benché fotte già nella porzione 
di Ephraim , doveva ettere allora in dominio del re di Giuda . 
Geroboamo nel pericolo , in cui fi trovava il figliuolo , non 
manda a confulrare i Tuoi facerdoti , nè i Tuoi dei di o- 
ro , ma il profeta del vero Dio . Il timore di ettere ricon- 
venuto da quello profeta per la fua empietà , lo ritenne pro- 
babilmente dall’andare in perfona.* manda perciò la moglie 
in abiro di donna plebea , e con prefenti appropriati alla 
mentita fua condizione . 

« i 
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3. Prendi ancora teco dieci 
pani , una torta , ed un va- 
io di mele , e va a trovarlo; 
perocché egli ti dirà quello, 
che abbia da eflere di quello 
fanciullo . 

4. Fece la moglie di Gero- 
boamo quello , eh’ egli l’javea 
detto ; e fi partì , ed andò 
a Silo, e giunte a cafa di 
Ahia. Or egli non potea ve- 
dere ; perocché fe gli era of- 
fufeata la villa per la vec- 
chiezza . 

5. Ma il Signore difle ad 
Ahia : ecco la moglie di Ge- 
roboamo , la quale viene a con- 
futarti riguardo al fuo figliuo- 
lo , eh’ é ammalato : tu le 
dirai quello , e quello : Men- 
tre adunque ella entrava na- 
scondendo il fuo effere , 

6 . Sentì Ahia il romorde’ 

{ >iedi di lei, eh’ entrava nel- 
a porta , e difle : Entra pu- 
re , moglie di Geroboamo , per 
qual motivo ti fingi tutt’ al- 
tra? or io fon mandato a 
darti cattive nuove . 

7. Va, e. di’ a Geroboamo: 
Quelle cofe dice il Signore Dio 
d’ Ifraele : Io ti ho efaltato 
dalla turba del popolo , e jù 
ho fatto capo del popol mio 
d’ Ifraele : 

8. Ed ho fpezzato il regno 
della cafa di Davidde, e 1 * 
ho dato a te j ma tu nonfei 
fiato qual fu il mio fervo 
Davidde, il quale oflervò i 
miei comandamenti , e feguì 
me con tutro il cuor fuo , 
facendo quello, che piaceva 
a me : 
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3. Tolte quoque in manto 
tua decerti parrei , & cr ulu- 
larti , & vat mellit , & -va- 
rie ad illum : ipfe cairn indi - 
cabit tibi , quid eventurum 
ftt puero buie. 

4. Fecit , ut dixerat , ut or 
Jeroboam ; & confurgens abiti 
in Silo , & venir in domum 
Abia : at ille non poterat vi- 
dere , quia catigaveraut acuti 
ejut pra [eneaute , 

5. Dixit autem Dotti inut 
ad Ahi am : Ecce ux or Jero- 
boam ingreditur , ut confutai 
te fuper filio fuo , qui agro- 
tat : hac , Ó" hac loquerit 
ei . Cum ergo illa intraret , 
C 3 * dijfimu/aret fe ejfe , qua 
erat , 

6 . Audivit Ablas fonitum 
pedum ejut introeuntii per o- 
Jlìum , & ait : lngredere «- 
x or Jeroboam : qua re a ti am 
te effe fimulat i eco autem 
miffut Jum ad te durus nun- 
tiut . 

7. Fa de , Gr die Jeroboam: 
Hac dicit Dominiti Deus If- 
rael : Quia exale avi te de me- • 
dio populi , & dedi te ducerà 
fuper populum meum lfrael : 

8 . Et feidi regnum domus 
David , & dedi illud tibi , 
& non fui fi fi cut fervui mtut 
David , qui cuftodivit manda- 
ta mea , Q" freutus eft me in 
foto corde fuo , facitns , quei 
placitum effet in eefptQu mtoC 
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p. Ma tu hai fatto del ma- 
le più di tutti quelli, che fu- 
rono prima di te, e ti hai 
fatti degli dei Aranierì, e di 
getto per provocare il mio 
(degno , ed hai gettato me 
dietro alle tue (palle: 

10. Per quello ecco che io 
pioverò fciagure (opra la ca- 
la di Geroboamo , ed ucciderò 
della cala di Geroboamo lino i 
cani , ed i rinchiulì , e gli 
ultimi d’ lfraele ; e fpazzerò 
gli avanzi della cafa di Ge- 
roboamo , come fuole fpazzar- 
lì lo Aereo fino all’intera ri- 
pulitura . 

1 1. Quelli della cafa di Ge- 
roboamo , che morranno in 
città ,* faran mangiati da’ ca- 
ni : e quelli , che relteran 
morti in campagna, li divo- 
reranno gli uccelli dell’aria; 
perocché il Signore ha parlato. 

tz. Tu per tanto parti , e 
vattene a cafa tua , ed in quel 
punto, che tu porrai il pie- 
de in città , morrà il fanciullo, 

ij. E tutto lfraele lo pian- 
gerà, e gli darà fepoltura ,• 
imperocché quelli é il folo 
della Airpe di Geroboamo, che 
farà me ito nel fepolcio, per- 


►. XIV. tip 

p. Sed operai us et mala 
fuper omnes , qui futi uni a», 
te re, Gr feciftj libi deci a- 
l itaci , G/ confi ai ilei , ut me 
ad iracundiam provocarti , 
me autem pro/ecijìt poft cor - 
pai tuum : 

10. Ideino ecce ego indù - 
carri mala fuptr domum fe- 
ro boa m , * & per cuti am de 
Jtrobtam mingtntem ad pa « 
rietem , & claufum , Gr no- 
vijfimum in lfratl : Gr mun - 
dabo reliquia t domut fero- 
boam , fìcut mandati folti fi- 
enai ufqut ad purum . 

* Inf. 15. zp. 

11. Qui mortai fuerint de 
feroboam in civitate , carne- 
dent eoi canti : qui autem 
mortai fuerint in agro , vora- 
bunt tot avet cali : quia Do- 
minai toc ut ut rft . 

la. Tu igitur farge , Gr 
vade in domum tuam , Gr 
in ipfo introita pedum tuo- 
rum in urbem , moritene porr, 

ij. Et plangtt eum omnit 
l frati , Gr feptliet ; ijle enim 
folut inferttur de feroboam in 
fepulcrum , quia inventai eft 
faper re fermo bonut a Domi - 


Verf. io. 1 rinchiufl , e gli ultimi <T lfraele . Non fa- 
rà rifparmiata né la tenera età , ed i fanciulli , che fot» 
cuAoditi nelle cafe , né il volgo imbelle , a cui luole perdo- 
nare anche il nimico. Vedi Deut . jz. $ 6 . 

Verf. ij. Ptrcbì in lui il Signore ha trovate del bene . 
QueAo giovane prìncipe non doveva elfete limile al padre. 
Gli Ebrei dicono , eh’ egli atterrava le mura , e gli (leccati 
farti dal padre per impedire , che i fuoi fudditi andaf- 
fero ad adorare il Signore a Gcruialemme . Ma l’ autorità 

H 4 
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che in !ui il Signore Dio d’ 
Ifraele ha trovato del bene 
in cafa di Geroboamo . 

14. Or il Signore fi ha elet- 
to un re per Ifraele, il qua- 
le (terminerà la cafa di Gero- 
boamo in quefio dì , ed in 
quello tempo : 

15. Ed il Signore Dio fcon- 
volgerà Ifraele come una can- 
na è agitata dalle acque, ed 
efiirpera Ifraele da quefia buo- 
na terra data da lui a' padri 
loro , e gli fpergerà oltra il 
fiume, perche hanno dedicati 
de' boljrhetti per irritare il Si- 
gnore . 

] 6. Ed il Signore lafcerà 
in abbandono ifraele pe’ pec- 
cati di Geroboamo , il quale 
peccò , e fece peccare Ifraele. 

17. Si pani adunque la 
moglie di Geroboamo , e fe n’ 
andò a Therfa, e mentre ella 
metteva il piede fulla foglia 
della cala, il fanciullo morì , 
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no Deo ljrael , in domo J ero- 
boa m . 

14. Confi ituit autem J ibi 
Dominus regem fuper I frati , 
qui perenti et domum J eroboam 
in hac die , C3* in hoc tem- 
pore : 

15. Et perctttiet Domiti ut 
Deus Ifrael , fi cut noveri fo- 
let arando in aqua : & cuci- 
la ljrael de terra bona hac , 
quam dedit patriòta torum , 
& ventilabit tot tram flu- 
men ; quia fecerunt J ibi incoi , 
ut irritar tnt Dormnum . 

16. Et tradet Dominai lf- 
rael propter peccata Jerohoam 
qui peccavi ! , & peccare fe- 
cit Ifrael. 

17. Surrexit itaque ut or Je- 
rohoam , & ahi it , O venie 
in Therfa : cumque illa in- 
grederetur limen domai, pucr 
mortuus ejì , 


di tali fiorici fc troppo fcreditata . La fcrittura non 'ripiega 
quello, eh’ ei facelfe da meritare il gradimento di Dio. 

Veri. 14. In quefio dì , ed in quefio tempo . Viene a di- 
re tra poco , in breve ; il che dimofira , che quello (atto 
appartiene al fine della vita di Geroboamo . 

Verf. 15. Gli fpergerà oltra il fiume. Di là dall’ Eufrate. 
Dio effettuò le fue minacce per mezzo di Theglatphalafar , 
c di Salmanafar. 

Verf. 17 . Se n’andò a Therfa. Therfa città ameniffima, 
dove Geroboamo dovea fare allora la fua refidenza . Ne’ LXX. 
ella è detta Sartia. 

E mentre ella metteva il piede fulla foglia falla cafa , 
ec. Avendo detto il profitta, verf. 12. , che Abia farebbe mor- 
to nel tempo appunto , che la moglie di Geroboamo avreb- 
be pollo il piede in città , e dicendoli addio , che quegli 
morì , mentre quella poneva il piede fulla foglia della cafa , 
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18. E Io feppellirono : e 
tutto Ifraele lo piante fecon- 
do la parola detta dal Signo- 
re per bocca di Ahia profeta 
fuo fervo . 

19. li redo poi delle azioni 
di Geroboamo , e le fue guer- 
re , ed in qual modo ei re- 
gnane , tutte quelle cote fono 
fcritte nel Giornale de’ re d’ 
Ifraele . 

20. E la durata del regno 
di Geroboamo fu di ventidue 
anni : e fi addormentò co’ 
padri fuoi : e gli luccedette 
nel regno Nadab fuo figliuolo. 

xi. Roboamo noi figliuolo 
di Salomone regno in Giuda. 
Quarantun’ anno avea Roboa- 
mo , quando cominciò a re- 
gnare , e regnò dicialTette anni 
in Gerufalemme città eletta 
dal Signore tra tutte le tribù 
d’ Ifraele , per iftabilirvi il 
fuo nome . La madre fua 
chiamava!! Naama , ed era 
Ammonita . 

xz. E Giuda fece il male 
al cofpetto del Signore , ed 
elfi lo irritarono più di quel- 
lo , che avefier fatto con tut- 
te le loro male opere i padri 
loro. 


XIV. iti 

18. Et fepelierunt rum . Et 
planxit eum omnit Ifrael j us- 
ta fcrmonem Domini , quem 
loeutut ejì in manu fervi fui 
Ahi* prophet a . 

19. Reli qua autem verbo- 
rum Jeroboam , quomodo pu- 
gna-veri: , & quomodo regna- 
vertt , ecce f cripta funt in li- 
bro verb'/rum dierum regum 
Ifrael . 

20. Dici autem , quibut 
repnavit Jeroboam , vìginti 
duo anni funt : & dormivit 
cum patribut fuit : regnavil- 
que Nadab filini ejui prò eo. 

21. * Porro Jeroboam filius 
Salomonit regnavit in Juda . 
Quadr agiata , & unius anni 
erat Roboam , cum regnare 
capi (Jet : decem , & feptem 
annoi regnavit in Jerujalem 
civitate , quam elegit Domi- 
nili , ut panerei nomen fuum 
ibi ex omnibut tribubui If- 
rael . Nomen autem matrii e- 
fut Naama Ammaniti t . 

* x. Par. ix. 1 j. 

2 x. Et fede Judat malum 
coram Damino , & irritavi - 
runt eum fuper omnibus , qua 
fecerant patrei eorum in pec- 
cati s fuit , qua pece aver unt . 


fi può quindi inferire, che. la cafa del re folte contigua al- 
la porta della città , dove folea raunarfi il popolo , e fi am- 
ininifirava la giuftizia. 

Verf. xx. E Giuda fece il mate , re. Per tre anni Roboa- 
xno , ed il fuo popolo confervarono la fede , ed il culto del 
vero Dio, x. Parai. 11. 17. Credefi , che la madre di Ro- 
boamo, ch’era Ammonita corrompefle il principe, i catti- 
vi efempj del quale influirono nel popolo . 
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aj. Perocché eglino pure fi 
ereflero altari , e datue, e bo- 
fchetti fopra tutte le alte col- 
line, e fono ogni albero om- 
bralo . 

24. Ed oltre a quefto e- 
ranvi nel paefe de’ giovani 
eft'emminati , i quali rinnovel- 
larono tutte le abominazioni 
delle genti, le quali il Signo- 
re di ftrufle all’ arrivo de’ fi- 
gliuoli d’ Ifraele . 

25. Or l’anno quinto del 
regno di Roboamo, Sefac re 
di Egitto venne a Gerufalem- 
me ; 

26. E portò via i tefori 
della cala del Signore, ed i 
tefori del re , e depredò ogni 
cofa , e fino gli feudi d’ oro 
filtri da Salomone : 


2j. JEdificaverunt enim C3* 
ipfi fibi arai , & Jìatuai , & 
incoi , fuper omnem collem ex- 
celfum , & fubter omnem ar- 
bore m frondofam . 

24. Sed d’ effeminati fue- 
runt in terra , feceruntque o- 
mnet abominationet genti uni, 
quai attrivit Dominai ante 
faciem filiorum Ifrael . 


2j. In quinto autem «rat 
regni Roboam , afeendit Sefac 
rex ALgypti in Jeru/alem ; 

, 2 6. Et tulit tbefaurot do- 
mai Domini, & tbefaurot re- 
gio! , & univerfa diripuit :* 
feuta quoque aurea , qua fe- 
cerat Salomon : 

* Sup. io. 16. 


Verf. 24. Eranvi nel paefe de' giovani effemminati . Si con- 
fagravano alle ofeene deità de’ gentili non folo le donne , 
ma anche gli uomini , e quella abominevole infamità fu i- 
mitata anche dagli Ebrei più volte , come vedremo . Ed 
ella è una terribile , ma giuda pena per quegli , i quali , • 
come dice 1’ Apodolo , cangiano la gloria dell 1 incorruttibile 
Dio per la figura di un fimolacro ... per la qual cofa gli 
abbandona Iddio a' defiderj del loro cuore , alla immondez- 
za ... ad un reprobo fenfo , onde facciano cofe non conve- 
nevoli . Vedi Roman. 1. , 2j. 24. 2 6 . 27. 28. , e quello , 
che ivi fi é detto. 

Verf. 25. Sefac re eP Egitto venne , ec. Vedi 2. Parai. 12. 
Può edere , che Sefac fi movefle ad idigazione di Geroboamo 
fuo amico , e parente . Da quello , che dicefi nel verfetto 
28. fi vede , che Roboamo dopo aver provati gli editti dell’ 
ira di Dio per mano di Sefac, cominciò a frequentare il 
tempio forfè più per timore , che per vera converfione dì 
cuore : imperocché anche di poi fi legge , eh’ egli fece U 
male , e non rivo/fe il cuor Juo a cercar il Signore . 2. Pa- 
rai. 12. 14. 
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yj. In vece de quali il re 
Jtoboamo fece degli feudi di 
bronzo , e li pofe nelle ma- 
ni de’ capitani delle guardie, 
e di quelli , che faceano fen- 
tinella dinanzi alla porta del- 
la cafa del re . 

>8. E quando il re entra- 
va nella cafa del Signore li 
portavano quelli , che dovean 
precederlo ; e poi li riporta- 
vano all’ arfenale delle guar- 
die . 

39. Il redo poi delle azio- 
ni di Roboamo , e tutto quel- 
lo , eh’ ei fece , fia fcritto nel 
Giornale delle cofe de’ re di 
Giuda . 

$0. E fu guerra continua 
tta Roboamo , e Geroboamo . 

31. E Roboamo fi addor- 
mentò co* padri fuoi , e fu 
con efli fepolto nella città di 
Davidde : il nome poi di fua 
madre fu Naama, ed ella e- 
ra Ammonita . Ed il fuo fi- 
gliuolo Abiam fu fuo fuccef- 
10 re nel regno . 


27. Pro quibus fteit re g 
Roboam feuta area , O tra- 
didit ea in manum ducum 
feutariorum , & eorum , qui 
excubabant unte oflium domiti 
rtgit. 

38. Cumque ingrederetur re t 
in domum Domini , pori abunt 
ea , qui prutundi habebant 
offici um : & poftea reporta- 
bant'Ud armamentarium j cu - 
tariorum . 

29. Reliqua autem fermo- 
num Roùo am , €*>■ omnia , qua 
fecit , ecce ftripta funi in li- 
bro fermonum dierum regum 
Juda . 

30. Fuitque bellum inter 
Roboam , & Jeroboam cun- 
Bit diebus . 

3 1 . Dormivitque Roboam 
cum patribut fuit , & fepul- 
tut eji cum eit in civitate 
David : nomen autem matris 
ejus Naama Ammaniti i : Cf 
regnavit Abiam filine ejus 
prò eo . 


Verf. 30. Fu guerra continua oc. Geroboamo, e Roboamo 
viffero femore come nimici , facendo l* uno all’ altro tutto 
il male , cne potea , benché non fempre avellerò eferciti in 
campagna . Roboamo potè dimenticarli , o deprezzare il 
divieto di Dio, 3. Reg. 12. 24., e forfè Geroboamo talora 
io attaccò , nel qual cafo non era proibito a lui di difai* 
derfi. 
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CAPO XV. 


Air empio re di Giuda Ahi a , fuccede il pio re Afa fuo fi- 
gliuolo , il quale cogli ajuti di Benadab re della Siria fa 
guerra a Bafan re d' lfraele . Al re Afa fuccede il fi- 

Ì liuolo Jofapbat . Baafa uccide Nadab figliuolo di Gero- 
oamo con tutta la fua f chiatta , e regna in fua vece jo- 
pra lfraele per venti quattro anni un empio , che fuccede 
ad un empio . 


ii TL diciottefimo anno dei 

A regno di Geroboamo fi- 
gliuolo di Nabath regnò Abia 
(opra Giuda . 

2. Ei regnò tre anni in Ge- 
rufalemme : fua madre chia- 
mavafi Maacha figliuola di 
Abeflalom . 

3. Ed egli imitò in r^tto 
i peccati fatti dal padre fuo 
prima di lui ; ed il fuo étto- 
re non fu fincero verfo H Si- 
gnore Dio fuo , come il cuo- 
re di Davidde fuo padre. 


\Y T Gitur in oBavo decimo 
A anno regni Jeroboam fi- 
lli Nabath , regnavi t Abiam 
fuper Judam . 

2. Tribus anni t regnavi t 
in Jerufalem : * nomea ma- 
iris ejus Maacha filia Abef- 
falom . 

* 2. Par. 13. 2. 

3. Ambulavi tque in omni- 
bus peccatis patris fui , qute 
fecerat ante eum : nec erat 
cor ejus perfeBum cum Domino 
Deo fuo , ficai cor David pa- 
tris ejus . 


ANNOTAZIONI. 

r 1 1 . * 

Verf. 2. Sua madre chiamttvafi Maacha , ed era figliuola 
di. Abeffalom . Abeflalom è lo fteflo , che Abfalom , e fi- 
gliuola di Abfalom figliuolo di Davidde era la madre di 
Abia fecondo la più comune opinione : Ella è detta Tha- 
mar 2. Reg. 14. *7. ; ma non è cofa nuova nelle Scritture, 
che una fteffa perfona abbia due nomi , e forfè Thamar por. 
tava anche il nome di Miacha in memoria dell’avola ma- 
dre di Abfalom . Giufeppe Ebreo però fuppone , che Maa- 
cha folle non figliuola , ma nipote di Abfalom, elTendo fi- 
gliuola di Thamar maritata a a Uriel, come afferma io ftef- 
fa Giufeppe Antig. S. 3. Vedi 2. Parai. 13. 2. 
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4. Ma per amor di David- 
de il Signore Dio fuo gli die- 
de una lampana in Gerufa- 
• lemme, fafcirando dopo di 
lui il fuo figliuolo, e tenen- 
do in piedi Gerufalemme : 

5. Perocché Davidde aveva 
operato rettamente negli oc- 
cni del Signore , e non avea 
traviato in nulla da’ fuoi co- 
mandamenti per tutto il tem- 
po di tua vita, eccettuato il 
fatto di Uria di Heth . 

6 . Fu però guerra tra Ro- 
boamo , e Geroboamo finché 
quegli vifTe. 

7. Il rimanente poi delle 
azioni di Abia , e rutto quel- 
lo , eh’ ei fece non é egli 
fcritto nel giornale delle co- 
fe de’ re di Giuda ? e vi fu 
battaglia tra Abia , e Gero- 
boamo . 

8. Ed Abia fi addormentò 
co’ padri fuoi, e lo feppelli- 
rono nella città di Davidde : 
ed Afa fuo figliuolo gli fuc- 
cedette nel regno . 

9. L’ anno ventennio adun- 
que del regno di Geroboamo 
re d’ lfraele , regnò Afa re di 
Giuda , 


P. XV. Iiy 

4. Sed proptet David credit 
ti Dominai Deus fuus lucer » 
nam in Jerufalem , ut fu [ci- 
tar et filtum ejus pofì rum, 
& flatueret Jerufalem : 

5. E» quod feci {Jet David 
re Bum in oculit Domini , £r 
non declinaffet ab omnibus , 

u<e praceperat ei cun&is die - 
ut vita fu a, * excepto fer - 
mone Uria Hetbai . 

* a. Reg. u. 4. 

6. Actamen beilum fuit in- 
ter Roboam , & Jeroboam , 
omni tempore vita ejus . 

7. Re li qua auttm fermonum 

Ahi am , ©• omnia , qua fe- 
ci t , * nonne hac ) cripta fune 
in libro verborum ditrum re- 
gum Juda ? Fuitque pralium 
inter Abiam , & inter Jero- 
boam . * 2. Par, 1$. 1. 

8. Et dormivi t Abiam cun 

patribus Juis , Ó 1 jepelierunt 
rum in eivitate David : * re- 
gnavi ique Afa fiiius ejus prò 
eo . *2. Par. 14. r. 

p. In anno ergo vige/imo 
Jeroboam regit I frati ugna- 
vi t Afa rtx Juda , 


Verf. 6 . Fu però guerra tra Roboamo , e Geroboamo . Al- 
cuni pretendono , che in vece di Geroboamo fi debba foflitui- 
re Afa ; ma non veggo quella neceflìtà . Il fagro fio rico 
avendo detto, che Dio avea voluto per amor ai Davidde 
foftenere in piedi la famiglia regnante in Giuda , foggi unge, 
che qnefto regno non ebbe mai pace con Geroboamo , non 
volendo Dio lafciare impunite le iniquità di Roboamo . 

Verf. 7. E vi fu battaglia tra Abia , tc. Vedi 2, Parai., 
X^« 22» 2^* 
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10. E regnò quaraurun 
anni in Gerusalemme : la Tua 
madre ebbe nome Maacha , 
ed era figliuola di Abettalom. 

11. Ed Afa fece quel, di’ 
era giufto nel cofperto del 
5 ignore, come Davidde fuo 
padre : 

t». E tolfe via dal paefe 
gli effemminati , e lo purgò da 
tutte le fozzure degl’ idoli 
fabbricati da’ padri Tuoi . 

i$. Ed oltre a queflo fi le- 
vò a’ intorno fila madre Maa- 
cha, affinché non forte facer- 
doterta nelle cerimonie di 
Priapo, e del bofco , ch’ella 
gli avea confagrato : ed ei ro- 
vinò la fua fpelonca , e fpe2- 
zò 1’ infamiflimo fimolacro , 
e lo bruciò prefTo al torren- 
te Cedron : 

14. Ma non tolfe i luoghi 
eccelli : per altro il cuore di 
Afa fu perfètto inverfo il Si- 
gnore per tutto il tempo di 
tua vita. 
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10. Et quadraginta , tir se- 
no anno regnavi t in Jeru fa- 
lem . Nomen matti s ejus Maa- 
cha , fili a Aheffalom . 

11. Et fecit Afa reHum 
ante confptBum Domini , ficut 
David pater ejus : • 

IX. Et abflulit effeminato* 
de terra , purgavitque unrver- 
fas /arder idolorum , qua fe- 
tte ant patres ejus . 

1$. Infuper Ce Maacham 
matrem fuam amovit , ne ef- 
fet princept in facrit Priapi , 
& in luco ejus , quem con- 
fecraverat : fuhvertitque fpe- 
cum ejus , & confregit ftmu - 
lacrum turpiffimum , & com - 
buffi: in torrente Cedron : 


14. Esecelfa autem non abf- 
tulit . Verumtamtn cor Afa 
perfeBum erat cum Domino 
cunBis dìebus fuis . 


Verf. ij. Si levi eT intorno ec. L’ Ebreo •• Rimofft dalla 
padronanza -, le tolfe l’ autorità, che avea come madre del 
regnante . 

Affinchè non fojfe facerdoteffa nelle cerimonie di Priapo. 
Priapo dio della impurità . Fa orrore il fentire una regina 
del Sangue di Davidde non lolo rendere culto a quella infa- 
me divinità , ma farli capo delle altre donne conlagrate alio 
fletto Priapo. 

Verf. 14. Ma non tolfe i luoghi eccelft . Egli tolfe gli al- 
tari , e le fiatue de’ fàlfi dei , de' quali era pieno allora il 
paefe, a. Parai. 14. a, ; ma o non ardì di tentare, o non 
potè venire a capo d’impedire, che i Giudei andaflero 
a far orazione, e ad offerir fagrifizj in quei luoghi eccelli 
confagrati di lunga mano al vero Dio , e tolerati fino a tan- 
to che non fu fatto il tempio di Gerufalemme . I migliori 
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xy« Ed ei portò nella ca- 
fa del Signore le cole eon- 
fagrate , ed offerte in voto 
dal padre Tuo , 1’ argento , l’ 
oro , ed i vali . 

16. E fu guerra tra Afa , 
e Baafa re d’ Ifraele per tut- 
to il tempo della loro vita. 

17. E Baafa re d’ Ifraele fi 
avanzò ancora nel paefe di 
Giuda , ed edificò Rama , af- 
fiochì nittuno potette andare, 
e venire dalla parte di Afa 
re di Giuda . 

18. Quindi ì,cheAfapre- 
fo tutto 1 ’ argento , e P oro, 
eh’ era rimafo ne’ tefori della 
cafa del Signore, e ne’ tefori 
della cafa reale lo mife in 


1 5. Et intuiti ea , qua fan - 

Qificaverat pater futa , & 

voverat , in damum Domini , 
argentarti , O* aurum , Ò* 
vafa , 

1 6. Bellttm autem erat in- 
ter Afa , & Baafa regem lf- 
rael , cun&is diebut eorum . 

17. * Afcendit quoque Baa- 
fa rtn lfrael in Judam , & 
adificavie Rama , ut non pof- 
fet quifpiam egredi , vel in- 
gredì de parte Afa regii Judo. 

* x. Par. t6. 1. 

18. Tollem itaque Afa o- 
mne argentum , & aurum , 
quod remanferat in thefaurit 
domut Domini , & in tbefau- 
ris domus regia , dedit illui 


prìncipi fono talora corretti a dittimular certi mali forte- 
mente radicati nel popolo , per timore di non compromettere , 
ed efporre al difprezzo-Tautorità,e d’incorrere in mali maggiori. 

Per altro il cuore 4 ‘ Afa fu perfetti inverfo il Signore. 
Fu perfetto nella fede , e nel culto del vero Dio . Quello 
elogio però non vuol dire , eh’ ei non peccatte in altre cofe, 
e pur troppo egli peccò ; ma ci dì fondamento per credere, 
che fece penitenza delle fue colpe. 2. Parai. 16.7. io. 12. 

« Verf. 15. Portò nella cafa del Signore le cofe confagrate .. . 
dal padre fu ò . Abia padre di Afa avea fatto voto di offe- 
rire quelle cofe al Signore al tempo della battaglia, che fu 
tra lui , e Geroboamo , nella quale Dio gli diede miracolo- 
fainente la vittoria 2. Parai. 15. 18. 

Verf. 17. Affinchè niffuno potejfe andare , e venire dalla 

{ iurte del re Afa . Rama fu fabbricata in un luogo aliai ri- 
evato , e dominava alle gole de’ monti , pe’ quali era il 
pattò dal paefe d’ Ifraele in quello di Giuda. Baafa volle 
rompere ogni commercio tra’ fuoi fudditi , ed i Giudei , per- 
chì ettendo crefciuto di riputazione, e di forze il re Afa , 
molti Ifraeliti pattavano nel paefe di Giuda . 

Verf. 18. Benadah . . . figliuolo di Hezion . Benadab età 
nipote di Hezion , eh’ ì quel Razon, di cui fi ì parlato 
di fopra cap. u . , 
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mano de’ fooi fervi , e li 
mandò a trovar Benadab fi- 
gliuolo di Tabremon figliuo- 
lo di Hezion , re della Siria, 
che abitava in Damafco , per 
dire a lui : 

ip. Siamo confederati io, 
e tu , ed il padre mio , ed il 
padre tuo : per quedo io ti 
mando in dono dell’argento, 
e dell’ oro , e ti prego di ve- 
nire , e rompere la confede- 
razione , che hai con Baafa 
re d’ Ifraele , onde egli fi ri- 
tiri da me . 

20. Benadab fi predò a* 
defiderj del re Afa, e fpedì 
i capitani del fuo efercito con- 
tea le città d’ Ifraele, ed e- 
fpugnarono Ahion , e Dan , 
ed Abel-cafa-di Maacha , e 
tutto il territorio di Cenne- 
roth , viene a dire tutta la 
terra di Nephthali . 

ai. Udito ciò Baafa trala- 
feib di edificare Rama , e fe 
ne tornò a Therfa . 

22. Ed il re Afa fpedì fuoi 
medi per tutto il paefe di 
Giuda a dire : Nidimo gode- 
rà elenzione . E prefero le 
pietre , ed i legnami adope- 
rati da Baafa agli edifici di 
Rama , e con effi il re Afa 
fabbricò Gabaa di Beniamin, 
e Mafpha . « 

2J.Il 


in manus fervofum Juorum , 
& mifit ad Benadab filium 
Tabremon filii Hezion , re- 

f em Syria , qui habitabat in 
ìttmafeo , dicens : 

ip. Fctdus ejl inter me , 
& te , & inter patretn me- 
uni , & patrem tuum : ideo 
mi fi tibi munera , argentum , 
& aurum : Ór peto , ut ve. 
niat , Ór irri rum facias /<*. 
dui , quod habet cum Baafa 
rege 1 frati, C> receda! a me . 

20. Acquiefcens Benadab 
regi Afa , mifit principe s ex- 
ercitut fui in civitatei 1 frati , 
Ór percufferunt Ahion , Ór 
Dan , ÓT Abtidomum Maa- 
cha , Ór univerfam Cenne- 
roth , omnem feilieet terram 
Nephthali . 

21. Quod cum audiffet Baa- 
fa , intermifit rettificare Ra- 
ma , & reverfui efl in Therfa . 

22. Rex autem Afa nun- 
tium mifit in omnem J udam , 
dicent : Nemo fit excufatut : 
Ór tulerunt lapidei de Ra- 
ma , Ór Ugna e)ut , quibut 
adificaverat Baafa , ÓT ex- 
truxit de eit rex Afa Gabaa 
Beniamin , & Mafpha . 

_ 2 j. Re- 


Verf. 20. Abel-cafa-di Maacha. Ovvero Abel-beth-Maa- 
tha. Ella > chiamata Abel-marim 2. Parai. 16. 4. 

E tutto il territorio di Cenneroth . Tutto il paefe intor- 
no al mare di Cenneroth , 0 fia di Tiberiade . 

Veri. 22. NifJ'uno goderà e finzione . Si trattava di aflìcu- 
rare le frontiere del regno col fortificare Gabaa , e Mafpha. 

Quindi 
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*». I! retto poi delle azio- 
ni ai Afa, e tinte le impre- 
fe di lui, e tutto quello, eh’ 
egli operò, e le città fonda- 
te da lui , quelle cofe non 
fon elleno ferme nel Diario 
de’ re di Giuda ? Ma egli in 
fua vecchiaia patì di male 
di gambe . 

14. E li addormentò co’ 
padri fuoi , e fu fepolto con 
etti nella città di Davidde fuo 



15. E Nadab figliuolo di 
Geroboamo regnò fopra Ifraele 
il fecondo anno di Afa te di 
Giuda: e regnò fopra ifraele 
per due anni. 

26. E fece il male nel co» 
fpetto del Signore, e feguì 
le tracce di fuo padre , ed i 
peccati , a’ quali quegli ave- 
va indotto Ifraele. 

27. Ma Baafa figliuolo di 
Ahia della tribù d’ Ittichar 
gli tefe infidie , e Io uccife 
pretto Gebbethon città de’ Fi- 
liftei ; perocché Nadab , e tut- 
to Ifraele etano all’ attedio di 
Gebbethon . 

28. Baafa dunque lo ucci- 
fe l’anno terzo di Afa re di 
Giuda, e fuccedette a lui nel 
regno . 

29. E divenuto re {termi- 
nò tutta la cafa di Geroboamo: 


129 

25. Reliqua autem omnium 
fertnonum Afa , & univerft 
fortitudini 1 ejus , & c unti a , 
qua f edi , & civitates , quas 
extruxit , nonne bue / cripta 
funt in libro verborum àie- 
rum regum Judo ? Vcrumts- 
men in tempore fenedutis fua 
doluti pedet . 

24. Et dormivit cum pa- 
triòta fuis , & fepultus e ft 
cum eh in civitate David 
patri j fui . * Regnavitque 
Jofaphat filila ejus prò eo . 

* 2. Par. 17. 1. 

Nadab vero filila Je- 
roba am regnavit fuper lfrael 
anno fecundo Afa regit Juda : 
regnavitque fuper ljrael duo- 
bus annìs . 

2 6. Et fedi , quod maìunt 
e fi in conJpeElu Domini , & 
ambulavi t in viis putrii fui f 
& in peccati! ejus , qui bus 
piccare fecit lfrael . 

* 27. Infìdiatus eft autem ti 
Baafa filius Abite de domo 
I/facbar, & percuffit eum in 
Gebbethon , qua eft urbi Pbì- 
liflbinorum : fiquidem Na- 

dab , & omnis lfrael obfide- 
bant Gebbethon . 

i 3 . lnterfecit ergo illuni 
Baafa in anno tertio Afa re- 
gi 1 Juda , & regnavit prò 
eo . 

29. Cumqut regna ffet , * 
percuffit omnem domani J era - 


Quindi Afa chiama tatti al lavoro , e dichiara , che nittu- 
no in tal’ occafione potrà godere immunità . 

Verf 27. Pre[jo Gebbethon. Città della tribù di Dan te* 
cura allora da’Filittei. 

2 ejiy. TemVl. 
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non lafciò anima di quella boam : non dimifie ne imam 
flirpe , ma la diftruffe intera- quidem animam de [emine 
mente fecondo la parola det- ejus , donec deirret rum , jux- 
tu dal Signore per mezzo di tu verbum Domini , ■}■ quod 
Ahia Silonita fuo fervo ; locutus fucrat in manu fervi 

fui A bit» Silonitit j 
* Infr. at. 2Z, 
t Sup. 14. 10. 

50. ( E etft ) in pena de’ 30. Propter peccete Jero. 
jjeccati , che avea commefli boam , qua peccavtrat , «&• 
Geroboamo,ed avea fatto com- qui bus peccare fecerat lfrael : 
mettere ad Ifraele , e per la ©* propter dtliQum , quo ir - 
iniquità , colla quale aveva ir- ritaverat Dominum Deun 
ritato il Signore Dio d’ Ifraele, lfrael . 

*i. 11 rimanente poi delle 31. Reliqua autem ferma- 
azioni di Nadab , e tutto quel- num Nadab , omnia , qua 
lo , eh’ egli operò , non iftà operatus ejì , nonne htee J cri - 
egli ferino nel Diario de’ re pta Junt in libro verbnurm 
4’ ifraele ì dierum regum lfrael ? 

32. E fu guerra tra Afa , 3*. Fuitqu» bellum inter 

• Baafa re d’ Ifraele per tut- Afa , & Baafa regem lfrael % 
ta la loro vita . tunSiis diebus eorum . 

33. L’anno terzo di Afa 33. Anno tenia Afa regi* 

re di Giuda, Baafa figliuolo Juda , regnavit Baafa filine 
di Ahia ebbe il regno di tut- Abita , fuper omntm lfrael , 
to Ifraele, a regnò in Ther- in Tberfa , vigènti qua tu»» 
(a ventiquattro anni . annit . 

34. E fece il male dioan- 34. Et fecit malum coram 

ai al Signore , e feguì le vie Domino , ambulavitque in 
di Geroboamo , ed i peccati, via Jero boam , Gr in pecca. 
che quegli fece commetterò tu ejus , quìbut peccar» feti t 
ad Ifraele * lfrael * 
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CAPO XVI. 


Il profeta Jebu predice la rovina di Baafa , e della fua 
cafa . Morto Baafa fuccede a lui Eia , il quale è ucci fa 
dal Tempio Z umbri , il quale avendo ufurpato il regno , If- 
racle elegge Amri , e quejlo re empio offendo J alito fui tra - 
no , Zambri fi abbruciò infume colla cafa reale . Morto 
Amri , fuccede a lui il figliuolo fommamente empio Achab , 
il quale Jpofa Jezabele : a tempo di lui è riedificata J eri- 
co , ma non impunemente . 


I. TV K A il Signore parlò a 
IVI Jehu figliuole di Ha- 
nani contra Baafa , e difle : 
a. Perchè io ti ho innal- 
zato dalla polvere , e ti ho 
fatto capo del popol mio d’ 
lfraele , tu hai battute le vie 
di Geroboamo , ed hai indotto 
il popol mio d’ lfraele a pec- 
care , provocandomi a fdegno 
co’ loro peccati : 

;. Ecco eh’ io mieterò la 
poflerità di Baafa , e la po- 
fìerità della fua famiglia ; e 


I. TfAEltti efl autem fermo 
r Domini ad Jebu fflium 
Hanani contra Baafa , diceni ; 

2. Pro eo , quod exalt avi 
te de pulvere , & pofui te 
dncem fuper populum meum 
Ifrael , tu autem ambulaci 
in via Jeroboam , & peccare 
fecifli populum meum Ifrael , 
ut me irritare t in peccatis eo- 
rum : 

j. Ecce , ego demetam po- 
Jìeriora Baafa , & pojìeriora 
domili ejus : * d>* faciam do- 


ANNOTAZIONI. 

Verf. i. A Jebu figliuolo di Hanani . Hanani padre di Je- 
hu era anch’egli profeta 2. Parai. 16. 17. Così anche do- 
po la loro ribellione dal vero Dio non (afeiò egli di man- 
dare de’ profeti alle tribù idolatre , nelle quali non mancò 
ancora giammai un numero di uomini pii , e fedeli . 

Verf. 2. Ti ho innalzato dalla polvere . Ogni potefD è da 
Dio , e Baafa traditore , ed omicida non arrivò al trono , 
fe non permettendolo colui , per cui regnano i regi . 

Ti ho fatto capo del popol mio . Dio non ave» rigetta- 
to lfraele , benché infedele , dove fi riteneano tuttora mol- 
ti legni dell’antica alleanza , la Circoncifione , Ufcritture,ec. 

I 2 
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della tua cafa farb quello , 
che ho fatto della cafa di Ge- 
toboamo figliuolo di Nabath . 

4. Quelli della ftirpe di 
Baafa , che morranno jn cit- 
tà , faran divorati da’ cani , 
e quei , che morranno nel 
fuo territorio , li mungeranno 
gli uccelli dell* aria . 

5. Ma il rimanente delle 
azioni di Baafa , e tutto quel- 
lo , che ei fece , e le fue 
guerre , non fon cileno fcrit- 
te nel Diario de’ re d’ 1 frati e ? 


6 . Baafa adunque fi addor- 
mentò co’ padri fuoi , e fu 
fepolto in Ther r a , e regnò 
in fua vece Eia fuo figliuolo . 

7. Ma dopo che Jehu pro- 
feta figliuolo di Hanani ebbe 
parlato per ordine del Signo- 
re contra Baafa , e contra la 
cafa di lui , ed in vitupera- 
zione di tutt’ l mali fatti da 
lui nel cofpetto del Signore, 
irritandolo colle opere delle 
fue mani , onde poi accadeffe 
a lui come alla cafa di Ge- 
roboamo : per quella ragione 
egli lo uccife , viene a dire 
uccife Jehu profeta figliuolo 
di Hanani , 


mum tu ara , ficut domumjt - 
roboam fi lii Nabath . 

* Sup. 15. 16. 

4. * Qui mortuus futrit 
de Baafa in civitate , come - 
dent eum canee : & qui mor* 
tu ut fuetit ex eo in regione , 
comedmt eum volume cali « 

* Sup. 14. 11. 

5. * Reliqua autem fer- 
monum Baafa , & quacum- 
qut fede , Cb” pralia ejut , 
nonne hrec f cripta funi in li - 
bro v erborata àierum tegum 
ìfrael ? 

* a. Par. 16. 1. 

6 : Dormivit ergo Baafa 
cum patribut fuis , fepuìtuf- 
que efl in T ber fa: O" regna- 
vi Èia filius ejut prò co . 

7. Cum autem in manie 
Jehu filii Hanani propbet* 
verbum Domini factum effet 
contra Baafa , & contra do- 
mani ejut , & contra orane 
malum , quod fecerat coram 
Domino , ad irritandum eum 
in operibut manuum fuarum, 
ut fieret ficut domus Jeroboam: 
e b bang caufam accia it eum, 
hoc efl Jehu filium Hanani , 
propbetatn , 


Verf. 7. Viene a dire uccife Jehu figliuolo di Hanani . 
Quelle parole mancano nell’ Ebreo , ne* LXX, , ed in alcuni 
manoferitti latini . Conruttociò anche mefTa da parte quella 
dichiarazione della nollra Volgata , niffuno potrà negare , 
che il fenfo piò naturale fia quello , che per elfi» ò efprefTo, 
e che tutto il contelìo porrà a far intendere , che Baafa fe- 
ce morire il profeta Jehu , che lo avea riprefo da parte di 
Dio ; ma di piu niffuno potrà negare , che fe ci tenghjamo 
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8 . L’anno ventifei di Afa 
re di Giuda , Eia figliuolo 
di Baafa prefe il regno [opra 
Ifraele in Therfa per due 
anni . 

9. Ma fi ribellò contra di 
lui Zambri fuo fervo , capita- 
no della metà de’ foldari a 
cavallo . Stava adunque Eia 
sbevazzando in Therla , ed 
era ubbriaco in cafa di Aria 
governatore di Therfa . 

10. Quando Zambri andò 
con gran furia , e gli diede 
il colpo , e lo uccife l’anno 
vigefimo fettimo di Afa re 
di Giuda ; ed egli regnò in 
fua vece . 

11. E divenuto re, ed ef- 
fendo a ffifo fui trono, dermi- 
nò tutta la cafa di Baafa , 
ed i parenti , e gli amici di 
lui fenza lafciar vivo un cane. 

i». Così Zambri di drude 
tutta la progenie di Baafa 
fecondo la parola pronunzia- 
ta dal Signore per bocca di 
Jehu profeta, 


XVT. ij 3 

8. Anno vigefimo ftxto A- 
fa regi s Juda , regnavi t Eia 
fili ut Baafa fttpra 1 frati im 
Therfa duobut aitai t . 

9. Et rebellavit cantra eum 
fervus fuut Zambri , dut 
media partis tquitum : era $ 
autem Eia in Therfa btbent , 
to' temulentut , in domo Arfa 
pra fièli Therfa . 

10. Irruent erg 0 Zambri , 
percuffit , to' occidit eum , an- 
no vigefimo feptimo Afa regi t 
Juda , * to' regnavit prò to » 

* 4. Reg. p. 31. 

11. Cumque regna jfet , to' 
fediffet fuptr folium ejut , 
percnffit omntm domum Baa- 
fa , to' non derelintjuìt ex ea 
mingentem ad paritttm , to’ 
propinquo s , to’ amicai ejut » 

iz. Delevitque Zambri 0- 
mnem domum Baafa juxta 
verbum Domini , quod locutut 
fuerat ad Baafa in manu Jt- 
hu propbeta , 


■- 111 " — ■ ■ 1 11 ■» ■ < ■ — 

all’ Ebreo , quello può avere lo Aedo fenfo , e che rifiutan- 
do quedo , bifognerà dire , che Geroboamo fu 1 ’ uccifo da 
Baala ; il che non eflendo vero ( almeno letteralmente ) , 
dicono , che s’ intende di Nadab figliuolo di Geroboamo , • 
che il padre i medo qui pei figliuolo uccifo da Baafa cap, 
15. 17. a8. Egli è vero, che ne’ Paralipomeni , hb.z.eap. 
19. a. trovali un Profeta Jehu figliuolo di Hanani a tempo 
di Jofaphat ; ma non farà egli piò giudo di riconofcere piut- 
todo due figliuoli , e due padri dello dedo nome , che in- 
taccare 1 ’ autorità della Volgata , e far anche forza all’ E- 
breo per fargli dire quello , che forfè , e fenza forfè ei non 
dice ì Abbiamo qui un profeta martire della gluduia . 
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ij. A motivo di tutt’ i 
{seccati di Baafa , e pe’ pec- 
cati di Eia fno figliuòlo , i 
quali peccarono , e fecer pec- 
care lfraele , provocando ad 
ira il Signore Dio d’ lfraele 
con le loro vanità . 

14. Il redo poi delle azio- 
ni di Eia , e tutto quello , 
eh’ egli operò , non è egli 
fcritto nel Diario de* re d’ 
lfraele ? 

15. L’anno vigefimo letti- 
ino di Afa re di Giuda Zam- 
bia regnò per fette giorni in 
Therfa ; perocché l’ efercito 
( d’ lfraele ) attediava Geb- 
bethon città de’ Filiftei . 

16. Ed avendo udito come 
Zambri fi era ribellato, ed 
aveva uccifo il re , tutto 
lfraele eleffe per fuo re Amri 
capitano delle milizie d’ Ifrae- 
le , il quale trovava!! allora 
n«l campo. 

17. Amri adunque fi mode 
con tutto lfraele da Gebbe- 
thon ed attediò Therfa. 

18. E veggendo Zambri , 
che la città farebbe efpugna- 
ta , entrò nella reggia , e fi 
abbruciò con la cala reale , 
e morì, 

1 9. Per ragione de’ peccati , 
che avea commetti ( facendo 
il male nel colpetto del Si- 
gnore , e battendo le vie di 
Geroboamo ) , e pe’ pecca- 
ti , che fece commettere ad 
lfraele . 

Verf. ij. Cedi e loro vaniti 
loro divinità . 
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1 Procter univtrf a pecca- 
ta Baafa , & peccata Eia fi- 
lli ejus , qui peccavcrunt , O* 
peccare fecerunt 1 frati , pro- 
vocantes Dominion Deum If- 
rael in vanitatibui jais . 

14. Reliqua autem fermo- 
num Eia , & omnia qua fe - 
cit , nonne hac J cripta funt 
in libro verbarum dìerum re- 
gum Ifràel ? 

15. Anno vigefimo feptimo 
Afa regii Juda , regnavit 
Zambri feptem di e bus in 
Therfa : porro exercitut obft- 
dtbat Cebbttbon urbem Pki - 
lifìbìnorum . 

16. Cumque audiffet rebel- 
luff* Zambri , Cie occidiffe 
regem , fecit Jìbi regem omnit 
lfrael Amri , qui erat prin- 
ceps militia fuper lfrael in 
die illa in caflrii . 

17. Afcendit ergo Amri , 
ty omnit lfrael cum eo , de 
Gebbethon , Ci>” obfìdebant 
Therfa . 

18. Videns autem Zambri , 
quod expugnanda effet ci vi - 
tas , ingreffus ejl palatium , 
Cr fuccendit fe cum domo re- 
gia : (y martino ejl 

19. In peccati s fu il , qua 
pece aver at fatimi malum co- 
ram Damino , <y ambulane 
in via Jerobtam , & in pec- 
cato c/us , quo fecit peccare 
lfrael . 

Colle falfe, ed immaginari* 
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4*. TI redo poi delle anio- 
ni di Zambri , e la fila con- 
giura , e la Tua tirannide , 
non fon elleno defcritte nel 
Diario de* re d* Ifraele ? 

2t. Allora fi divife il po* 
polo d* Ifraele in dne fazio- 
ni: la metà del popolo ade- 
rivi a Thebni figliuolo di Gi- 
neu , per farlo re , e l’altra 
metà era per Amri . 

2t. Ma la vinfe il popo- 
lo , che renea per Amri , 
contri la gente, che feguiva 
Thebni figliuolo di Gineth : 

« Thtbnt morì , e regnò 
Amri , 

23. L* anno trentuno di 
Afa re 4i Giuda, Amri pre- 
fe il regno d* Ifraele per do- 
dici anni : in Therfa regnò 
«tini fei . 

. 24. E comperò il monte 
di Samaria da Somer per due 
talenti d’ argento ; ed alla 
cittì , che ivi fàbricò , diede 
il nome di Samaria dal nome 
di Somer padrone del monte . 

45. Ma Amri fece il male 
nel cofpetto del Signore , e 
fu fcellerato fopra tutt’i fuoi 
predeceffori . 

26. Ed imitò in tutto Ge- 
roboamo figliuolo di Nabatb, 
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20. Reliqua autem ferm e» 
mw Zambri , & inftdiarun » 
ejut , & tyrannidis , nonne 
hit e / cripta funt in libro ver - 
borum di (rum regum 1 frati ? 

li. Tane divi far eft ptpu- 
lut lfrael in duas pariti : 
media pan populi fequtbatur 
Thebni filium Cineib , ut 
conftitueret e am regtm : & 
media pars Amri . 

22. Prava! aie autem pa- 
paia j , qui erat eum Amri , 
pepalo qui fequtbatur Thebni 
filium Gineth : mortuufque 
tjì Thebni , & regnavi t Amri • 

43. Anno trigefimo prima 
Afa regit Juda , rtgnavit 
Amri fuptr lfrael , duodecim 
annit : in Therfa rtgnavit 
ftx annit . 

44. Emitque monterei Sa- 
maria a Somer duobus ta- 
lenti t argenti : & adifieavit 
eum , & voeavit nomen civi- 
tatii , quam extruxefat , no- 
mine Somer domini monti 1 1 
Samari am . 

45. Tecit autem Amri ma- 
lum in tonfpeSu Domini , & 
operatiti eft ntquittr fuper o- 
mnes , qui fuerunt ante rum . 

2 6. Ambulavitque in omni 
via Jeroboam filii Nabatb , 


Verf. 24. Comperi il monte di Samaria te. I re d'ifraele 
fecero la loro refidenza .2 Sichem , indi a Therfa , e final- 
mente a Samaria . Crede (ì , che vi fotte gii a piè del mon> 
te un villaggio col nome di Samaria, di cui fi fa menzione 1 , 
eap. 13/34., e che Amri flendendofi fui monre ne -fecèttè 
quella illuftre cittì , che diventò da indi in poi corto ’ Capi- 
tale del regno delle dieci tribii . . - ■ 
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inche nell’ indurre , come 
quegli , Ifraele a peccare , 
provocando a (degno il Si- 
gnore Dio d’ Ifraele con le 
lue vanità . 

27. Il redo poi delle azio- 
ni di Amri , e le guerre fatte 
da lui , non fon elleno fcritte 
nel Diario de’ re d’ Ifraele? 

28. Ed Amri fi addormen- 
ti) co’ padri fuoi , e fu fepol- 
to in Samaria , e fucceaette 
a lui nel regno Achab fno 
figliuolo . 

29. Or Achab figliuolo di 
Amri ebbe il regno d’ Ifraele 
l’ anno trentotrefimo di Afa re 
di Giuda -, ed Achab figliuolo 
di Amri regnò in Samaria 
fopra Ifraele per ventidue 
anni i 

30. Ed Achab figliuolo di 
Amri fece il male nel cofpet- 
to del Signore fopra tutt’ i 
fuoi predeceffori . 

31. E non fi contentò d’i- 
trinare i peccati di Geroboamo 
figliuolo di Nabath ; ma di 

iìi prefe per moglie Jezabel 
gliuola di Ethbaal re de’ Si- 
donj : ed egli andò a fervire 
a Baal , e ad adorarlo . 

j 2. Ed eretTe nn altare a 
Baal nel tempio di Baal edi- 
ficato da lui in Samaria ; 
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OC in peccati 1 efut , qui bus 
peccare fecerat 1 Jrael : ut ir- 
ritare t Dominum Deum Ifrael 
in vanii ant/ut fui : . 

17. Reliqua autem ferma - 
num Amri , & prati a ejut , 
qua gejfit , nonne hac ferina 
funt in libro verborum iie- 
rum rtgum Ifrael ì 

28. Dormivitque Amri ;um 
patribus fuit , Ó” f epurili ejl 
in Samaria : regnavitqta A. 
chab filini ejut prò e 0 . 

29. Acbab vero filiu; Amri 
regnavi t fupcr Ifrael amo eri- 
gemmo ottavo Afa ree,: Juda, 
Et regnavit Achab flint Ant- 
ri fuper Ifrael in Samaria 
viginti (b* duo bus annit • 

30. Et fecìt Achaf' filini 
Amri malum in confpeBu Do- 
mini fuper onnes , qui fue- 
runt ante eum. 

21 . Nec f uffici t et , ut am- 
bulare! in beccati s Jeroboam 
filii Nabath : infuper duxit 
MXorem Jezabel filiam Ethbaal 
regii Sidoniorum . Et ab Ut , 
Cb* fervivit Baal , O* adora, 
vìt eum . 

gl. Et pofuit aram Baal 
in tempio Baal , quod /edifi- 
ca vera t in Samaria ; 


v erf. ?t. Prefe per moglie Jezabel figliuola di Etbbaal.ee. 
Vuefta donna non folo gentile , ma imperiofa , e crudele , 
lece peggiore di quei , ch’era il marito. Ethbaal è chiama- 
to- rujbalo da Greci, ed era re de’ Sidonj, o piuttoAo de* 
X ») alio r a probabilmente padroni anche di Sidone . 
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33. E piantò un bofchet- 
to : ed andò avanti nel fuo 
mal fare , provocando a fde- 
gno il Signore Dio d* Ifraele 
piò che non avean fatto tutt* i 
re d’ Ifraele , eh’ erano Pati 
prima di lui . 

34. A tempo di lui Hiel 
di Bethel edificò Jericho : egli 
gettò i fondamenti fopra del 
fuo primogenito Abiram , e 
ne piantò le porre fopra l’ ul- 
timo fuo figliuolo Segub , 

S iulta la parola pronunziata 
al Signore per bocca di Gio- 
fuè figliuolo di Nun. 
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35. Et plantavit lucum : 
& additili Achab in opere 
fuo , irritans Domtnum Deum 
lfracl fuper orniti regei Ifrael t 
qui fuerunt ante eum . 

34. In diebut ejus tedifica- 
vit Hiel de Bethel , Jericho : 
in Abiram primitivo fuo fun- 
davit eam , & in Segub no - 
viffimo fuo pofuit portai tjutl 
* juxta verbum Domini , quod 
locutui fuerat in manu Joftte 
filii Nun . 

* Jof. 6 . a 6 . 


Verf. 34. Egli ne getti ) , ec. Dio adempì letteralmente fa 
maledizione pronunziata da Giofufe contra chiunque avelie 
tentato di rimettere in piedi quella città . Jof. 6 . 1 6. 
Hiel uomo empio , ed infedele , fi mette a riedificare Gerico, 
con permidione certamente di Achab , il quale non dovea 
prenderli gran penfiero delle minacce di Dio; ma Hiel per- 
de il figliuol primogenito , mentre gettava i fondamenti , 
perde gli altri figliuoli , mentre tirava innanzi te fabbriche 
della città , e finalmente perde 1’ ultimo , quando , termina- 
ta ogni cola , attaccava le porte alle mura delia città : av- 
vertimento grande per Achab , ma avvertimento , di «pi non 
vegliamo , che tiaeflc vetun profitto . 
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Elia chiude il cielo per tre anni , ed è nudrito prima da* 
corvi , indi da una donna di Sarephta : la pentola della 
farina , ed il vafo dell 1 olio di quefla donna non uengon 
meno ; ed il fuo figliuolo è rifujcitato in vita in viriti 
delle preghiere di Elia . 


I. TV>TA Elia Thesbire abi- 
J-VJL tante di Galaad dille 
ad Achab : Viva il Signore 
Dio d’ Ifraele , di cui io fon 
fervo : non verrà nè rugiada , 
nè pioggia in quelli anni , fe 
non quando io lo dirò. 


i.»PT dixit Elias Thesbi- 
Hi ter de habitatoribut 
Galaad ad Achab : Vivit Do- 
minai Deus lfraet , in cujut 
confpeBu fio , fi erit annit 
bis ros , & pluvia , nifi jutt- 
ta orit mei verba. 

* Eccli. 48. a. 

Jac. s. 17. 


ANNOTAZIONI. 

Verf.i. Ma Elia Thesbite . . . dì fife ad Achab. Non lap- 
piamo nè il nome del padre , nè veruna particolarità^ della 
famiglia di Elia . Egli era di Thesbe città della tribù di 
Gad di là dal Giordano , ed era non folo adoratore , ma an- 
che profeta del vero Dio in mezzo agli fcandali , ed all* 
empietà , che inondavano il regno delle dieci tribù , e Dio 
gli avea dato un animo grande , ed un velo ardente , e fe- 
condo il comune fentimenro de’ Padri ofìervò perpetua ver- 
ginità , e fu come il fuperiore , ed il maeliro de’ profeti , 
che videro in quel tempo nello flelTo paefe . Il fuo nome 
in Ebreo lignifica il Dio forte , ovvero il Signore Dìo . 

Di cui io fon fervo . Tale è il fenfo di quella frafe E- 
brea in cujut confpeBu fio , come fi raccoglie da altri luoghi 
delle fcritture . redi Num.^. 6 . Deut.iy.it.,i 8 .$.Jerem. 1 

Non verrà nè rugiada ec. Quelle parole fono la con- 
clufione di un difcorfo fatto da Elia ad Achab per ritrarlo 
dall’ empio culto di Baal , ma vedendolo oliinato nel male 
gli predice con giuramento una ficcità , che durerà tre anni, 
e mezzo, fe lo fielfo profèta non farà col fuo comando v«* 
nir prima la pioggia. 
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i. Ed il Signore parlò a 
lui , e gli ditte : 

3. Partiti di qua , e va 
verfo oriente , e nafconditi 
pretto al torrente Carith , 
eh’ è dirimpetto al Giordano . 

4. Ed ivi berai al torren- 
te , ed io ho comandato a’ 
corvi , che ti dian da man- 
giare . 

5. Egli adunqne parti , ed 
efeguì 1 ’ ordine del Signore , 
ed andò a po farli pretto al 
torrente Carith , eh’ ò dirim- 
petto al Giordano . 

6. Ed i corvi gli portavan 
del pane , e delle carni la 
mattina , e parimente del pa- 
ne , e delle carni la fera , e 
beeva al torrente . 

7. Ma di lì a qualche tem- 
po il torrente rimafe afeiut- 
to , perchò non veniva piog- 
gia (opra la terra. 

8. Il Signore per tanto par- 
lò a Ini , e ditte : 

9. Parti , e va a Sarephta 
de’ Sidonj , ed ivi fa tua di- 
mora ; perocché ivi ho ordi- 
nato ad una donna vedova , 
che ti dia da mangiare . 


XVII. ' ijp 

а. Et ftSiiirn efl vtrbum 
Domini ad eum , dicent : 

3. Recedi bine, O 1 vade 
c onera orientem , Ce abfcon- 
dere in torrente Cariti } , qui 
efl conera Jordanem . 

4. Et ibi de torrente bibes : 
corvi fque prneepi ut pajeant 
te ibi . 

5. Abiit ergo , Ce fetit /ur- 
ta vrrbum Domini : cumque 
ahiifjet , fedii in torrente Ca- 
ntò , qui efl contea Jordanem. 

б. Corvi quoque deferitane 
ti panem , & carnet mane , 
fimiliter panem , Ce carnet 
vefperi , Òr bibtbat de tor- 
rente. 

7. Pofl dies autem ficcai ut 
efl torrens : non enim plutrat 
juper terram . 

8. Fa fìat efl ergo fermo 
Domini ad eum , dicent : 

p. Surge , Cf vade in Sa- 
rephta Stdoniorum , & ma- 
nebis ibi : pnecepi enim ibi 
mutieri vidum ut pafeat te • 


Verf. 4. Ho comandato a' corvi , eòe ti dian da mangiare. 
Il corvo ò un uccello vorace, maligno, nienre amico degli 
uomini ; contutrociò Dio , che sa far fcrvire a’ fuoi fini an- 
che i muti animali , promette ad Elia , che i corvi gii por- 
teran da mangiare ; così nella vira di S. Paolo primo Ere- 
mita , fcritta da S. Girolamo , fi racconta , che un corvo 
portava ogni giorno a quel Santo un mezzo pane . 

Verf. p. Ifa a Sarephta de’ Sidonj .. . perocché ivi ho or- 
dinato re, Sarephta città di mezzo tra Tiro , e Sidone . II 
Signore dice ad Elia , che vada a quella città di Gentili ; 
perocché ha difpoflo, che ivi Ha egli fomentato da una ve- 
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10. SI partì egli, ed andò 
a Sarephta . E nell’ arrivar 
eh’ ei faceva alla porta della 
città , fi vide dinanzi una 
donna vedova , che raccogliea 
delle legna , e chiamolla , 
e le dille : Dammi un po’ 
d’ acqua in un vafo , affinché 
io bea . 

11. E mentre ella andava 
per portargliene , le gridò 
dietro , e diflè : Portami di 
grazia anche un tocco di pa- 
ne con la tua mano. 

12. Rifpofe ella : Viva il 
Signore Dio tuo : del pane 
io non ne ho , ma folo un 
po' di farina in una pentola , 
quanto può capirne in una 
pugnata , ed un pocolino di 
olio in un vafo : or io rac- 
cogliea due legna per andare 
a cuocerla per me , e pel mio 
figliuolo , affin di mangiarla , 
« poi morire. 

i$. Diflele Elia: Non te- 
mere , ma va , e fa quello , 
che hai detto : ma fa prima 


io. * Surregìt , & ab Ut 
in Sa/ephta . Cumque nenif - 
fet ad pari nm civitalii , ap- 
parati ei muticr vidua colli- 
gens Ugna , & vocavit eam, 
dixiique ei : Da mibi paul- 
luì nm aqua in vaje , ut bi- 
li am . * Lue. 4. 26. 

It. Cumque illa pergeret 
ut afferrtt , clamavi! po(t ter- 
ga m ejus , dicens : Atfer mi- 
bi , ab Itero , CJT bucce! lam pa- 
rtii in manu tua. 

1 2. Qua refpondit : Vìvit 
Dominai Dtut tuus , quia non 
habeo panetn , nifi quantum 
pugiJ/us capere potefl farina 
in bydria , & paullulum otti 
in lecytho : en colligo duo ti- 
gna , ut ingrediar , & faciam 
illum mibi , tò - fi Ho meo , 
ut comedamus , O' mori amar . 

17. Ad quam Eliat ait S 
Noti timere , fed vade , CÒ* 
fac fu ut dixifti : vtrumtamen 


dova gentile, ch’era anche poverifisma, come fino allora era 
flato foflentato da animali tenuti per impuri tra gli Ebrei , ed 
i quali appena trovano tanto, che balli a faziare la loro in- 
gordigia . 1 

Verf. ij. Fa prima per me... una Jiiacciata ec. Il pro- 
fèta era affamato , e fianco dal viaggio , ed avea bifogno di 
eflère riftorato il primo : non può negarli però , eh’ Elia non 
mettelTe ad una gran prova la virtù , e la bontà della don- 
na ; ma Dio le diede allora la fede per credere alle parole del 
profeta ; onde con maravigliofa docilità fi privò di quel po- 
co, che avea, per rifocillare il profeta. Quindi con ragione 
ì celebrata altamente da’ Padri la carità , e P ofpjtalità di 

J uefta donna . V idi Hieron . ep, io. ad Furiarti , Euchtr. 
’rofper t 
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per me con quel po’ di fari- 
na una diacciata cotta fotto 
la cenere , e portamela , e 
poi ne farai per te , e pel tuo 
figliuolo . 

14. Or il Signore Dio d’ 
Jfraele dice così : La farina 
della pentola non verrà me- 
no , ed il vafo dell’ olio non 
calerà fino a quel giorno , in 
cui il Signore manderà piog- 
gia fopra la terra . 

15. E quella andò, e fece 
come le avea detto Elia , e 
mangiò egli , ed erta , e la 
fua gente . E da quel giorno 
in poi 

16. La farina della pentola 
non venne meno, ed il vafo 
dell’olio non calò fecondo la 

rola detta dal Signore per 
cca di Elia, 

17. Or di poi egli avven- 
ne , che fi ammalò il figliuo- 
lo di queda madre di fami- 
glia , e la malattia era gra- 
viflima , talmente che rimafe 
Lenza refpiro. 

18. Ella pertanto difle ad 
Elia : Che ho io fatto a te , 
o uomo di Dio ? Sei tu ve- 
nuto da me per rinnovar h 
memoria delle mie iniquità, e 
per far morire il mio figliuolo? 
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mibi primstm fac de ipfa fa. - 
rinula fttb ci neri cium panetti 
parvulum , & afler ad me : 
libi autem , O fili» tuo fa - 
eies poflea . 

14. Htc autem ditit Do- 
minus Deus lfrael : Hydria 
farina non defletei , nec lecy- 
thus oiei minuetur , ufque ad 
diem , in qua Domrnus datu- 
ra! ejl pluviam fuptr faciem 
terra . 

15. Qua abiit , O' fecit 
putta verbum Elia : tir c»m- 
edit ipfe , & illa , 0 r do- 
mus cjus : 0 " ex tUa dir 

1 6. Hydria farina non de- 
fedi , O/ lecythus olei non ejl 
imminutus , putta verbum Do- 
mini, quod locutus fuerat in 
manu Elia . 

17. FaShim rjì autem pofl 
hac , agroiavit fltius mulie- 
rii mairi] f umiliai , & era $ 
languor fortijjimus , ita ut 
non remaneret in eo halitut . 

38. Ditit ergo ad Edam : 
Quid mibi , 0 r libi vir Dei} 
ingrejfus es ad me , ut reme- 
morarcntur iniquitates mea , 
©• interficeres filium meum ? 


Verf.18. Che ho io fatto a te , 0 uomo di Dio , ec.ì Ec- 
co la riflefTìone di Teodoreto ( quafl. 53. ) : Sono degne di 
ammirazione le parole di quejla vedova ; ella dice : la luce 
della tua f untiti mette in vifla i peccati miei , eh ’ erano 
occulti : ella non dice : tu jti flato di cattivo augurio per 
me , la tua venuta mi ha portate feiagure ; ma i proprp 

? cca ti affegna per cagione di quello , che P ì avvenuto . 
amo giovarono a Iti gP infegnamenti del profeta . Ella fi 
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19. E diffele Elia : Dam- 
mi il tuo figlio : c Io prefe 
dal fen di lei , e portello nel- 
la camera, dov’cgli alberga- 
va , e lo posò fui fuo letto . 

ao. Ed alzò fue voci al 
Signore , e ditte : Signore Dio 
mio , hai tu dunque afflitta 
ancor quella vedova , in cala 
della quale io vivo alla me- 
glio , facendo morire il fuo 
figliuolo l 

ai. E fi dillefe , e fi ran- 
nicchiò l'opra il fanciullo per 
tre volte , ed alzò fue voci 
al Signore , e ditte : Signore 
Dio mio fa , ti prego , che 
P anima del fanciullo torni 
nelle fue vifeere. 
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19. Et ait ad e am Elias : 
Da mihi fili am tuum . Tu - 
litque tura de fìnti tjus , O* 
portavi t in cotnaeulum , ubi 
ipfe manrbat , & pojuit fu • 
per tefìulum futim . 

20. Et clamavi t ad Do- 
minar* , & dixit : Domine 
Deut me ut , ttiamne viduam , 
a pud quam ego uteumque fu- 
Jltntor , afflixfti ut interfice- 
rei filium ejus l 

21. Et expandi e fe , atque 
menfus eft fuper puerum tri- 
bus vicibus , O" clamavi t ad 
Dominum , (ir ait . Domine 
Deus meus , revertatur , 06- 
fecro , anima putti hujut in 
vìfeera ejus . 


duole per umiltà di aver ricevuto indegnamente in fua cafa 
un profeta. 

Verf. zi. E fi difie fe , e fi rannicchiò f opra il fanciullo t 
per tre volte , ec. In tutto queflo era lignificato un grati 
millero notato da’ Padri , e particolarmente da S. Agoflino, 
Serm. 201. de temp. , con quelle parole : li figliuolo della 
vedova giace* morto , come il popolo delle nazioni era fen- 
ica vita pe' molti peccati : all' orazione di Elia rifufeita 
il figliuolo della vedova ; alla venuta di Crifto il popolo 
Cnfiiano è tratto dal carcere della morte : Elia fi rannicchia 
pregando , ed è ravvivato il figliuolo della vedova ; Crifto 
fi proflra nella F afflane , ed il popolo Crifliano riceve la vi- 
ta . . . Ma nel rannicchiarli , che fa Elia per tre volte , è 
dimoftrato il mi fiero della Triniti ; imperocché il figlino I 
della vedova , viene a dire il popol Cnfiiano è rìfujcitato 
non dal foto Padre fenza il Figliuolo , nè dal Padre , e dal 
Figliuolo fenza lo Spirito fanti, ma da tutta la Trinità ; la 
qual cofa nel S agr amento del Battefimo è ancor dimofirata , 
in cui per tre volte I ’ uomo vecchio fommergefi , affinchè il 
nuovo riforga. Allude S. Agofiino in quelle ultime parole 
al Battefimo per immerfione ulato tuttora a’ Tuoi tempi . 
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22. Ed il Signore efaudì 
la voce di Elia, e 1 ’ anima 
del fanciullo tornò in lui , 
ed ei rifufcitò . 

25. Ed Elia prefe il fan- 
ciullo , e dalla fua camera lo 
trafporrò al piano di urrà 
della eafa , e lo rimifc a fua 
madre , e diffele : Eccoti vi- 
vo il tuo figliuolo . 

24. E la donna difTe ad 
Elia : Or da quello conofco, 
che tu fei uomo di Dio , e 
che la vera parola di Dio è 
nella tua bocca. 


22. Et exaudivit Domina t 
vocem Elite : O* reverfa efl 
anima patri intra curri , & 
rcvixit . 

2$. Tulitque Flint putrum , 
& depofuit eum de c cena culo 
in inferiorem domum , & tra - 
didit mairi fua , & ait illi : 
En vivit filini tuus . 

24. Dixitqut mulier ad E- 
liam : Nane in ifio cognovi , 
quo ni am vir Dei et tu , O* 
verbum Domini in ore tu • 
verum efl , 


Verf. 22. V anima del fanciullo torni ec. Efpreflìone , 
che prova la fpiritualità , ed immortalità dell’ anima umana. 


CAPO XVIII. 

Crefeendo la fame Elia va incontro ad Abdia , che cercava 
erba pi befliami , e difficilmente lo induce a dar nuova 
ad Achab di fua venuta : quefli va a trovare Elia , ed 
è riprefo da lui . Elia moffo da zelo di Dio comanda , 
che fieno uccifi gli ottocento cinquanta falfi profeti : fa 
venire fuoco dal cielo a confumare P olocauflo , ed impe* 
tra da Dio la pioggia . 

t. TVA'Olto tempo dopo il t. T) 0 /? dici multos faBunt 
J.YX Signore parlò ad E- A efl verbum Domini ad 
lia l’ anno terzo , e didegli : Eliam , in anno tertio , di- 

Va , e fatti vedere ad Achab , cent : linde , & oflende te 
affinchè io fàccia cadere la Achab , ut dtm pluviam fu - 
pioggia fopra la terra . per faciem terra . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 1. V anno terzo . Comunemente fi computa quello 
terzo anno dal* tempo , eh’ Elia fi partì dalle vicinanze del 
torrente Cantò per andare a Sarephta. 
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2. Andò adunque Elia a 
farli vedere ad Achab . Or 
la fame era gagliarda in Sa- 
maria . 

3. Ed Achab chiamò a fe 
Abdia maggiordomo di fua 
cafa . Or Abdia era molto 
timoraro del Signore . 

4. Imperocché quando Je- 
zabele Iacea morire i profeti 
del Signore i prefe egli cento 
profeti , e li nafeofe cinquan- 
ta in una , e cinquanta in 
un’ altra caverna , e li fo- 
mentò con del pane , e dell’ 
acqua J 

5. Di (Te adunque Achab ad 
Abdia : Fa un giro pel paefe 
verfo tutte le fontane , e per 
tutte le valli fe mai poreffi- 
mo trovar dell’ erba , e fal- 
vare i cavalli , ed i muli , 
onde non perifeano affatto le 
befiie . 

6. E fi fpartirono le regio- 
ni per farne il giro : Achab 
andava da una parte, ed Ab- 
dia feparatamente dall’ altra . 

7 -E 
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2. lvtt ergo Elia s , ut offen- 
derei Je Achab: erat autem 
fames ve he me ns in Samaria . 

3. Vocavitque Achab Ab- 
dìam difpenfatorem domai fitte: 
Abdìas autem timeb.it Dami, 
num valde . 

4. Nam cum interficeret Je- 
zabel prophetat Domini , tu- 
lit ille centum prophetat , & 
abfcondit tot quinqitagenat , 
& quinquagenos in [peluncis. 
& pavit eos pane , & aqua. 

q. D'xit ergo Achab ad Ab- 
diam : Pade in terrai» ad uni- 
versi fonte s aquarum , Ó* 
in cunflas valiti , fi forte pof- 
ftmus invenire berbam , Ò* 
falvate equoi , mulos , & 
non penitut jumenta intereanr . 

6 . Diviferuntque fibi regio- 
ne t , ut circuitene eat : Acbab 
ibat per viam unam , & Ab. 
dìas per viam alter am feorfunt. 

y.Cum- 


Verf. a. In Samaria . Con quello nome è fovente irtela 
nelle fcrirture e la capitale , e tutto il paefe delle dieci tribìi. 

Verf. 3. Chiamò a fe Abdia ec. Gli Ebrei , e con elfi . 
Teodoreto credettero , che quello Abdia folle lo llelTo profè- 
ta , di cui abbiamo gli ferirti tra’ Profeti minori , e lo fan- 
no marito della vedova di Sunam , di cui lì parla , 4. Reg. 

4. ; ma quella opinione manca di fondamenti . 

Verf. 4. Prefe cento profeti , ec. Quelli profeti erano uo- 
mini pii , che fi adunavano infieme per meditare la legge , 
e cantare le laudi del Signore , com’erano quelli , che vivea- 
no fotto la direzione di Samuele , t. Reg. ip. Così ve- 
defi , che Dio avea tuttora molti fervi fedeli in un paefe » 
dove l’ empietà trionfava . Anzi non mancano Interpreti , i 
quali credono , che quelli follerò veri profeti • 
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7. E mentre era Abdia in 
viaggio, Elia andogli incon- 
tro ; e quegli avendolo co- 
nofciuro , fi polirò bocconi , 
e gli dille : Sei tu , fignor mio, 
Elia ? 

8. E quegli rifpofe : Son 
io . Va , e di’ al tuo Signo- 
re : E qua Elia . 

p. Ma quegli : Che male 
ho fart’ io , dille , che tu dia 
me tuo fervo nelle mani di 
Achab , perchè ei mi uc- 
cida > 

io. Viva il Signore Dio 
tuo, non havvi nazione, nè 
regno , dove il lignor mio 
non abbia mandato a cercar- 
ti , ed eflendogli da tutti ri- 
f pollo : Ei non è qui : egli 
®on trovandoti , ha (congiura- 
ti i regni ad uno ad uno, e 
le nazioni; 

n. Ed ora tu vieni a dir- 
mi : Va, t di’ al tuo Signo- 
re : E qui Elia . 

xz. Or quand'io farò par- 
tito da te , lo Spirito del Si- 
gnore ti trafporterà in luogo 
ignoto a me , e fatta da me 
l’ imbafdata , Achab non ri- 
trovandoti mi ucciderà : or 
il tuo fervo teme il Signore 
fin dall’ infanzia . 

ij. Non è egli (lato ri- 
detto a te (ìgnor mio quel , 
eh’ io feci allorché Jezabele 
uccideva i profeti del Signo- 
re, com’io afeofi cento pro- 
feti del Signore , cinquanta 
in una caverna , e cinquanta 
In un’ altra , e li fodentai 
con del pane , e dell’ acqua ì 

Ty.Tmyi-. 
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7. Cumjue effe! Abdias in 
via , Elias occurrit ti ; qui 
cum co f> novi ffet tum , eteidit 
fuper faciem fuam , & ait : 
Num tu et , domine mi , Elias* 

8. Cui Hit rtfpondit : Ego. 
V ode , & die domino tuo : 
Adefl Eliot . 

9. Et ille : Quid peccavi, 
inquit , quoniam tradii me 
fervum tuum in manu Achab , 
ut interficiat me ? 

10. Vivit Dominut Deut 
tuut , quia non tfl gens , aut 
regnum , quo non miferit do- 
minus meut te requirent : & 
refpondentibut cunHit : Non 
tfl hic : adjuravit regna fin- 
gala , & gentet , eo quod mi- 
nime reperireris . 

ri. Et nunc tu dici t mi hit 
Vade , & die domino tuo : 
Adefl Eliot . 

12. Cumque recederò a te. 
Spiritai Domini afportabit te 
in locum , quem ego ignoro : 
Ó* ingrejfut nuntiaba Achab, 
O* non inveniens te , interfi- 
ciet me : fervus autem tuut 
timet Dorninum ah infamia 
fua . 

tj. Numquid non indica- 
tum efl t/hi domino meo , quid 
fecerim cum interficeret Jeza- 
bcl prophetas Domini , quod 
abfconderim de prophetis Do- 
mini centum vhrot , quinqua- 
genos & quìnquagenor , in 
Jpeluncis , & paverim Jf 0» 
pane, & aqua ? 
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14. Ed 01» tu dici : Va 
* dire al tuo fignore : Elia 
ì qui : affinché egli mi ucci- 
da . 

H. Ma Elia ditte : Viva 
il Signore degli efetciti , di 
cui io fon fervo : oggi io mi 
{arò vedere a lui • 

1 6. Andò per tanto Abdia 
a trovar Achab , e fecegli 
l’ imbafciata : ed Achab andò 
Incontro ad Elia . 

17. Ed avendolo veduto , 
diffe : Non fei tu colui , che 
mette foflopra Ifraele ? 

18. E quegli rifpofe : Non 
io ho metto foflopra Ifraele, 
ma tu , e la cala del padre 
tuo , perché avete negletti i 
comandamenti del Signore , 
e liete andati dietro a Baal . 

19. Con tutto ciò manda 
adeflò a far raunare tutto 
Ifraele dinanzi a me fui mon- 
te del Carmelo , ed i quat- 
trocento cinquanta profeti di 
Baal , ed i quattrocento pro- 
feti de’ bofchetti , i quali fo- 
no pafciuti da Jezabcle. 

to. Mandò Achab a chia- 
mare tutt’ i figliuoli d* Ifrae- 
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14. Et nun* tu ditti : Va- 
de , & die domino tuo : Ad- 
ejì Ehm : ut imerficiat mt . 

15. Et di*it E/iat : Pivi» 
Dominut etere ituum , ante 
cujut vultum fi» , quia hodie 
apparebo ei . 

16. Abiit erto Abdia s in 
0 ccurfum Achab , Ì 3 r indica- 
va ei : vmtque Achab in 
» ccurfum Elia . 

17. Et cum vidiffet rum , 
aiti Tute et i/le, qui con- 
turbai Ifrael ? 

18. Et ille ah : Non ego 
turbavi Ifrael , fed tu , Ò* 
dom'it patris tut , qui dereli- 
quifiit mandata Domini, & 
/ccuti eftit Baal im. 

19. Verumtamen mute mil- 
le , Cr congrega ad me uni- 
verfum Ifrael in monte Car- 
nuti , & propketas Baal qua- 
dringentot quinquaginta , prò- 
pbstafque tucorum quadringen- 
tot , qui comedunt de menfa 
Jezabel . 

20. Mi fa Achab ad omnet 
filìos ljrael , & congregava 


1 -i r 11. 1 ■ ■'■i.i. .. . i . i . i i » . ■ » ' — 

Verf. 17. Non fei tu colui, che metti foffopra Ifraele f La 
fletta accufa fu data a Crifto dagli Ebroi , Lue. 22. 2. II 
zelo di Elia pet la gloria del Signore lo rendea degno di 
partecipare agli obbrobri , ed alla perfecuzione , che dove* 
lolfrire un giorno il Metfia . 

Verf. 19. I quattrocento cinquanta profeti di Baal , ed i 
quattrocento de ' bofchetti . I profeti di Baal fparfi per tutto il 
regno in numero di quattrocento cinquanta, ed i profeti, 
che fanno U loro funzioni ne’ bofchetti confagrati alla dea 
Affane , i quali profeti erano mantenuti da Jezabele . Que- 
lli ultimi non lì trovarono fui Carmelo , $. Reg. 22. 6. 
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le , e rumò t profeti fui mon- 
te del Carmelo. 

21. Ed Elia apprettatoli a 
tatto il popolo , ditte .* Fino 
a quando zoppicate voi da 
due Iati f Se il Signore è 
Dio , tenete da lui : fé poi 

10 è Baal , feguite lui . Ma 

11 popolo non gli rifpofc pa- 
rola. 

22. E di nuovo ditte Elia 
al popolo : Son rimafo io fo- 
to de’ profeti del Signore : ed 
i profeti di Baal tono quat- 
trocento cinquanta uomini . 

' x%. Sieno dati a noi due 
buoi ; e quelli fcelgarto un 
bue per loro , e fattolo in 

E zzi lo mettano (opra le 
jna , ma fenza appiccarvi 
il fuoco : ed io facci ficheto 
F altro bue , e porrollo topra 
le legna , ma non vi appic- 
cherò 41 fuoco . 

24. Invocate voi i nomi 
de’ voflri dei , ed io invoche- 
rò il nome del Signor mio , 
e quel Dio , che efaudirl man- 
dando il fuoco , egli fia Dio . 
E tutto il popolo rifpofe , e 
ditte : Ottima proporzione . 

2*5. Ditte adunque Elia a* 
profeti di Baal : Sceglietevi 
il bue , e fate voi i primi, 
perchè voi fiere in maggior 


; XVIII. 147 

propitta. 1 in monte Cermeti ; 

§ K 

ti. Accede»* «utem Elie* 
ed omnem populum , a il : Uf- 
quequo claudicati* in duet per- 
eti t fi Domina* ejl Deut , 
fequtmini eum : fi eutem Barn/, 
Jequimini tilum . Et non rt- 
fpoodit ti populei vtrbum . 

1 2. Et eie tur fu* Elie* ed 
populum : Ego rtmanfì pro- 
pie la Domini fola* : prefit- 
te eutem Beai quadri nienti, 
quinquaginte viri Junt 1 

2J. Dentar teobis due bo- 
ve* , & UH etigant fibi bo- 
vem unum , & i» frujle cre- 
dente* , pone ni fuptr tigne , 
tgnem eutem non fupponem : 
<&-ego faciam bovtm elterum , 
& tmponem fuptr tigne, i- 
gnem eutem non fupponem , 

24. Invocete nomina deerum 
vrftrorum , & ego invecebo 
nomen Domimi mei : & Deut, 
qui exeudierti per ignetn , ipfe 
fit Don* . Rtfpendem orniti* 
populei , uit : Optiate prope- 
fitto . 

25. Diati ergo Elie * pro- 
pini* Barn/ : Etigitt vobi* in- 
vertì unum , Cr ferito primi, 
quie vot plutei tftis : Cr ix- 


Veri". 24. E quel Dio , ci’ efeudirè te. Elia era ficurittl- 
rno dell’ evento, perchè quello, ch’ei proponea gii fu tog- 
gerito dallo Spirito del Signore . Cosi egli non tentava Dio, 
il quale fuole con limili prodigi venire in foccorfo della 
combattuta religione . Abbiamo veduto piò volte man. 
dato il fuoco dal cielo a contornare le vittime offerte ai 
Signore . 

K a 
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numero ; ed invocate i nomi 
de’ voliti dei , fenz’ appicca- 
re il fuoco : 

j 6. E quelli , ptefo il bue , 
eh* egli avea darò loro , io 
immolarono , ed invocavano 
il nome di Baal dalla matti- 
na fino al mezzodì , dieen 
do : Baal afcoltaci . E non fi 
fentiva alito , nò chi nfpon ; 
defTe : e faltavan di là dall 
altare , che avean fatto . 

27. Ed effendo già mez- 
zodì , Elia fi burlava di lo. 
ro dicendo *. Gridate con 
voce piò fonora ; perocché 
egli ò un dio , e forfè * in 
qmalche ragionamento , od è 
all’ ofteria , o per viaggio , o 
olmeno dorme , fatelo fve- 

gHare . , 

28. Eglino adunque grida- 
vano ad alta voce , e fi fo- 
ceano delle incifioni fecondo 
il rito loro con coltelli , e 
lancette fino a bagnarti tutti 

di fangue. . , 

apx Ma paffato che fu il 
mezzodì, mentre quelli pro- 
fetavano , e venuto il tem- 
po , in cui fuole offerirfi il 
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t tocutt nomi»* deovum vz/lre- 
tum , ignemque non Zuppo**, 
tis . 

a 6. QUi cum tuliffent 60. 
vtm , quem dtderat tis , fe- 
ccrunt : & invocabant nome a 
Baal de mane uftjue ad me - 
ridiem , dicentet : Baal ex mo- 
di not . Et non erat vox , me* 
qui refponderet : tranfihebant- 
que ai tate , quod fecero** . 

*7, Cumque efftt jam me- 
ridie t , tlludebat illi, Elise , 
dienti : Clamate voce mafore : 
Deus enim efl , & fòr/ìtan lo- 
quitur , aut in di ver furio efl, 
aut i* itinere , aut certe dor- 
mii , ut excitetur. 


18 . Clamabant ergo voce 
magna , & inctdebant fé fux-i 
ta rirum fuum cultrii , & 
lane eoli 1 , donec perfundtte*- 
tur fanguine . 

29. Poftquam autem tranf- 
iit meridie, , £ 5 * illis propbe- 
tanttbus venera! tempus , quo 
Jacrificium offerti Jol et , ne* 


Verf. 26. Saltavano di là dall* altare. Può effere quefla 
una delle cerimonie ufate da quei fonatici profeti ne loto U- 

^ Verf. 28. Si f oceano delle incifioni et. Così offerivano a 
Tt ?a l il proprio fangne . Il rito di fcamificarfi , per così dire, 
e di ftraziare le proprie carni era comune a facerdou di 

Bellona , di Cibele , della dea Siria . 

Verf. 2 o. Mentre quelli profetavano . Mentre in vocavano 
Baal , e faceano quei loro falti , e le incifioni mila loro 
pelle’, eh’ erano -riti degni di tali profeti. ... 

Venuto il tempo , in cui fuole ojftnrft il fagnfizto » 


Digitized by Google 


C A 1 

fagrifizio , fenza che fi fen- 
tiffe niflima voce , ni anima 
che rifpondefle, o de(Te rena 
a quei , che pregavano , 

30. Dirti Elia a tutto il 
lo : Accollatevi a me . 
apprettato che fu a lui il 

popolo , egli riftaurò P altare 
del Signore , eh’ era (lato ro- 
vefeiato . 

31. E prefe dodici pietre 
fecondo il numero delle tri- 
bìi de’ figliuoli di Giacobbe , 
a cui il Signore parlò , e 
ditte : II nome tuo farà If- 
raele . 

'31. E con quelle pietre 
edificò l’altare nel nome del 
Signore , e vi fece una fella 
come due piccoli folchi attor- 
no all’ altare , 

33. Ed augi ufiovvi le le- 
gna , e fpezzò il bue membro 
per membro , e lo pofe fopra 
le legna , 

34. E difie: Empire quat- 
tro idrie di acque , e getta- 
tela fopra Poiocauflo, e fo- 
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a udiebatur vox , ore ali qui t 
refpondebat , nte attendibat 
orante s : 

30. Dixit Elias omni po~ 
palo : Venite ad me . Et ac- 
cadente ad fé popu/o , curavi t 
altare Domini , quod defitta- 
Rum fucrat . 

31. Et tulie duodecim la- 
pidei fuxta numerum tribuum 
fxliorum Jacob , ad quem fa- 
ftus eft fermo Domini , dicenr. 
* ljr-tel erit nom-n tuum. 

* Gen. 3». 28. 

31. Et xdificavit de tapi- 
dibus altare in nomine Domi • 
ni : fecirque aquaduihtm , 
qua fi per duat aratiunculat , 
in circuitu aitarti , 

3 3. Et compofuit Ugna : di- 
vi/itque per membra bovem , 
©• pojuit fuper Ugna , . 

34. Et aiti Impletr qua- 
tuor bydriat aqua , O’ fun- 
dite Juptr kelocaufium , & 



viene a dire il tempo del fagrifizio della fera . Vedi Exod. 
a 9. 41. 

Verf. 30., e 31. Riflaurb Pattare de I Signore, eh' era 
fiato rovefeiato re. Quello altare doveva efière llaro eretto 
in onore del vero Dio fui Carmelo ne’ tempi , che prece- 
dettero la fondazione del tempio , ed era di poi flato rovina- 
to dagl’ idolatri . Elia prende dodici pietre , delle quali era 
già comporto P altare , perchè fi trattava di riunire le dieci 
tribìt coi popolo di Giuda in una fletta religione ; onde il 
Aio fagrifizio òffèrifee a nome di rurt’ i difendenti di Gia- 
cobbe, a* anali rammenta il nome, e la dignità d’ Ifraeliti 
ereditata oa quel loro Patriarca , del qual nome , e della 
qual dignità fi erano rtndutt indegne le dieci (ribit col fcr- 
vice a’ falli dei . 

K 3 
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f ra le legna : e di nuovo ditte: 
'atelo anche un'altra volta. 
Ed avendo quelli ciò fatto per 
due volte , dite : Fate lo ttettò 
ancora per la terza volta : e 
lo fecero per la terza volta: 

35. £ corre» 1’ acqua at- 
torno all’ altare , e la fotta 
retto piena . 

36. Ed ettendo già tempo 
di offerir 1’ olocautto , fi ap- 
prettò il profeta Elia, e dit- 
te : Signore Dio di Àbramo , 
e «T Iucco , e d’ Ifraele , fa 
oggi conofcete , come tu fri 
il Dio d’ Ifraele , ed io fon 
tuo fervo , e tutte quelle co- 
lie ho fatte per ordine tuo. 

37. Efaoaifciim , o Signo- 
re , efaudifeimi ; affiochì que- 
llo popolo impari , che tu 
lei il Signore Dio , e tu bai 
convertiti di bel nuovo i loro 
cuori . 

38. E fcefe il fuoco del 
Signore, e divorò 1 ’ olocau- 
tto, e le legna, c le pietre, 
e la polvere ancora, e bevve 
1’ acqua , eh’ era nella fotta . 


/"per Ugna. Rurfumque dì- 
*it : Etiam fecondo hoc f li- 
cite . Qui cum feciffent fteun- 
do , alt : Ettmm fottio idipfum 
faci te . Feceruntque tetti» : 

35. Et cune barn aqua c ir- 
cum altare , < 3 - foffa aqute- 
duffus repUta ejì . 

3 6 . Cumque jam temput 
efftt , ut ofenttur holocau- 
ftum , accede»; Elia} propbt- 
ta , ait : Domine Deus Abra- 
ham , C? Ifaats Ct lftatl , 
oflende badie quia tu et Deut 
1 frati , Ó' ego fervus tuus , 
& fuxta praceptum tuum fe- 
ti omnia nerba hac . 

37. Exaudi me , Domine , 
exaudi me : ut diftat popu- 
lei ifte , quia tu tt Domi» ut 
Deus , & tu corrvnnjìi cor 
eorum it erutti . 

38. Cecidi t autem ignit 
Domini , O veravit holocau . 
ftum , Ó- Ugna , O lapidee , 
pulverem quoque , & aquam , 
qua erat in aquaduSu lam - 


J 5>. La quale cola avendo 
ura turto il popolo , lì 
prottrb boccone , e ditte : 11 
Signore egli ì Dio , il Si- 
gnore egli ì Dio . 

40. Ed Elia ditte loro : 
Mettete le mani addotto a* 


btnt • 

19 . Quod cttm vidi [Jet o- 
mnit populus , cecidit in fa- 
eiem fuam , Cr ait : Domi - 
nus ipft tft Deut , Dominai 
ipfe ejl Drut . 

40. Dixitque Elia t ad tot: 
Appetite adite prophetat Boat, 


Verf. 33. E conta P acqua . Elia l’ avea fetta gettate 
full’ altare in tanta quantità , che bagnandolo rutto da ca- 
po , e da piedi , non potette tettar ombra di dubbio , che H 
fuoco, che dovea venir full’ aitate, non fotte «elette, e mi- 
racolerò . 
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profeti di Baal , e neppur 
sito di elTi abbia fcampo . 
E prefi che furono , Elia li 
condufTe al torrente di Cifra , 
ed ivi li fece morire. 

41. Ed Elia difle ad A- 
chab : Va , mangia , e bevi ; 
perocché fifehia il romor di 
gran pioggia. 

41. Achab per tanto andò 
a mangiare , e bere : ed Elia 
fall fu la cima del Carmelo, 
«d inginocchiatofi pofe la Tua 
fàccia tra le fue ginocchia . 

4;. E diffe al fuo fervo : 
Va , e guarda dalla parte del 
mare . E quegli effendo an- 
date , ed avendo ofTervato , 
difle : Non vi é nulla . E 
quegli di nuovo gfi diffe : 
Tornavi fino a fette volte . 

44. E la fettima volta com- 
parve una piccola nuvoletta 
cune un piede di uomo , che 
fàKva dal mare . Ed ( Elia ) 
diflegli .• Va , e di’ ad Achab: 
Attacca i cavalli al tuo eoe. 
chio , e vattene , affinché non 
fri fòrprefo dalla pioggia . 

45. E mentre quegli fi 
volgea da un lato all’ altro , 
•eco che finitamente fi ofeu- 
rarono i cieli , e cadde una 
gran pioggia ; ed Achab fa- 
lito ( fui cocchio ) fe a’ an- 
dò a Jezrael . 


». XVIIT. ijr 

& no unus quidem effusi at 
ex eie, Quot cum apprtben- 
di/fent , duxit eoi Elio < ad 
torremem Cifon , ©• ixtetfetit 
tot ibi . 

41. Et ait Eli iti ad A- 
ebab : Afcende , comedi 
bibe : quia fonai multe plu- 
vie e/i . 

42. Afctndit Acbab ut com- 
edere t , & bìberet : E Hat 
autem afctndit in verticem 
C armtli , Ó’ pronut in ter • 
ram pofuit faciem faam i/t. 
ter genua faa . 

4{. Et dixit ad puerum 
faam : Afcende , & profpict 
cantre mare . &)uì Cam afeen- 
diffet , Ct contemplata t tfftt , 
ait : Non e fi quidquam . Et 
rarfum ait illi : Revertert 
feptem vicibut . 

44. In feptima autem vi- 
ce , ecce nubeeula parva qua fi 
vtjiigium bominit afeendebat 
de mari . Qui ait : Ajcende , 

die Acbab : J unge currum 
tuum , & defeende , ne acca- 
pel te pluvia , 

4*. Qamqae fe verteret bue t 
atqae illue , r«f celi conte- 
nebrati fant , & nubet , O 
ventai , & fa&a efl pluvie 
grand is . Afcendent itaque A- 
eh ab ubiit in Jezrabel . 


Verf. 41. Pofe le fue fatti e ite h fue ginocchi e . Si efpri* 
m* fa umiltà , « 1» profonda attenzione , colla quale orava 
3 profeta . 

K 4 
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46. E la mano del Signo- 
re fu fopra Elia , il quale 
cintofi i fianchi correva in- 
nanzi ad Achab fino che ar- 
rivò a Jezrael . 

Verf. 46. Arrivò a Jezrael 


DE’ RE 

4 6. Et manut Domini fa', 
da eji fu per Eliam , accrn- 
Sifque lumbis currebat ante 
Acbab , dante veniret in Jez- 
rabel . 

. Ivi era una villa di Acbab. 


CAPO XIX. 


Elia fuggendo nel deferto per paura di Jezabtle , / vegliato 
dal forino mangia del pane mandatogli da Dio , « ber 
deir acqua , e così giunge al monte di Dio Horeb , ed 
ivi nella fpelonca , dolendo fi di effer rimafto folo profe- 
ta del Signore, fente d'trft , che fette mila »’ eran rifia- 
ti : egli è mandato ad ungere Hazael re di Siria , 0 
Jtbu re tT lfraele , ed Elifeo profeta . 


j./^vR Achab raccontò a 

VJ Jezabele tutto quello , 
che Elia avea fatto, e come 
aveva uccifi di fpada tutt’ i 
profeti . 

». E Jezabele fpedì un mef- 
fo ad Elia , che gli dicefle : 
Gli dei facciano a me quello, 
e peggio , fe domane a quell’ 
ora io non farò a re com’ i 
flato di ognun di quelli . 

3. Elia per tanro ebbe pau- 
ra , e fi partì , ed andava 
dove la fàntafia il portava , 


i. M Untiavit autem Acbab 
JL\ Jezabel omnia , qua 
fecerat Eliai , far quonndo 
occidiffet unruerfot pnpheiot 
gladio . 

1. Mifitque Jezabel nuo- 
ti um ad Eliam , di cene : Hat 
mibi factant dii , & hot 
addane , nifi bac bora eros 
pofuero animam tuam f\cu» 
animam unita ex illis , 

3. Timuit ergo Elias , & 
furgens abiit quacumque rum 
ferebat voluntas : vtnitque in 


ANNOTA Z 1 O N 1 . 

Verf. ?• Elia ebbe paura , ec. Dio fottraendo ad Elia quel- 
lo fpirito di fortezza , é di coflanza , col quale «gli fi era 
renduro terribile a’ re , fa , eh’ egli fi sbigottisca , e fi abbatta 
alle minacce di una donna . Con tali vicende tiene Dio nell* 
u utilità i Tuoi Santi, facendo loro eooofeere, come tutto 
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e granfe a Bcrfabee di Giu- 
da , ed ivi licenziò il fuo 
fervo . . . • 

4. E s’ innoltrò nel defer- 
to una giornata di cammina - 
Ed effóndo andato a federe 
fotto un giunipero , fi defide- 
lava la morte e dille : Balìa , 
o Signore , prendi 1 ’ anima 
mia ; perocché non fon io 

ualche cofa di meglio , che 

padri miei . 

5. E fi gettò per terra, e 
fi addormentò all’ ombra del 
ehimpero : quando ecco che 
P Angelo del Signore il toc- 
cò , e gli diffó : Alzati , e 
mangia . 

6. Si volge egli in dietro, 
• vede prefio ai fuo capo un 
pane cotto fotto la cenere , 
ed un vafo d’ acqua . Egli 
adunque mangiò , e bevve , 
e di nuovo fi addormentò. 

7. E P Angelo del Signore 
tornò la feconda volta , e lo 
toccò , e gli diffó : Alzati , 
e mangia ; perocché lunga è 
la firada , che ti rimane . 


P. XIX. ijj 

Berfabee Juda , & dimifxt 
ibi puerum fuum . 

4. Et perrexit in defertum, 
viam unita diti . Cumqut ve- 
niffet , & federet fubttr unum 
funi per um , pttivit anima fu a 
ut morentur , & aìt : Suffi- 
cit mihi Domine , tolte ani- 
mam meam : neque enìm me* 
Hot fum , quam patres mti . 

$. Projecitque fe , & obdor- 
mivit in umbra funipert , Gr 
tcte Angelus Domini tetigit 
eum , O* dixit illi : Surge , 
O* comedi, 

• t 

6. Refpexit , & ecce ad 
caput fuum fubcinericium pu- 
nii , Ó' vai aqua : comedit 
ergo , & bibit , & tur fum 
obdormivit , 

7. Reverfufque tfl Angelus 
Domini fecundo , & tetigit 
eum , dìxitque illi : Surge , 
comedi : grandi s énim libi 
refiat via. j . „ 




a nello , che fono , lo fono per dono di lui , e per effetto 
ella fi» grazia. . : 

A Berfabee di Giuda . Cittì a’ confini della Paleftina 
da mezzodì . Ejla era della tribù di SLmeon dopo effóre fia- 
ta di Giuria, Jof. 19. 2. La tribù di Simeon effóndo nw. 
fcolata con quella di Giuda , i re di quella tribù eran padro- 
ni di Berfabea . 

Licenziò il fuo fervo . Per compaffione di lui , non vo- 
tendo efporlo a* patimenti , ed alla fame nel deferto . 

Verf. 4. Si defìderava la morte . Afflitto pe’ mali pubbli- 
ci, veggendo la religione abbattuta, P empierà dominante, 
la perfecuzione , che infuriava contra de’ buoni , bramò di 
morite per ordine di Dio piuttofio eh’ effóre efpofio a pen» 
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' 8. Ed egli alzatoli mangiò , 
c bevve , e fortificato con 

I uel cibo camminò quaranta 
ì , e quaranta notti lino al 
monte di Dio Horeb. 

• p. E giunto colà fe ne fla- 
va in una fpelonca , e toflo 
ti Signore gli parlò , e gli 
dille : che fai tu qui , o Elia ? 

• io. E quegli nlpofe : Io 
ardo di zelo pel Signore Dio 
degli eferciti , perchè i figliuo- 
li d’ Ifraele hanno abbando- 
nato il tuo parto , han di- 
fi rutti i tuoi altari , hanno 
uccifl di fpada i tuoi proferi ; 
fon rimalo fot io , e mi cer- 
cano per totmi la vita . 

il. Ed (il Signore ) gli 
di (Te : Efci fitora , e Ila fui 
monte dinanzi al Signore : 
ed ecco che palla il Signore : 
ina innanzi al Signore un 
vento grande, e gagliardo da 
fotone i monti , e Spezzar le 

f ietre ; e non col vento ii 
ignoro : • dopo il vento un 
tremuoto ; non col rremuoto 
Il Signore, 


DE’ R E 

8. Qui cum fune tifar, torri» 
edit , Ct bibit , (t ambia- 
lavit in fortitudine cibi il/ tur, 
q uadragint a diebut , & qua- 
dia p ini a noSibut , ufque ad 
moni e m Dei Horeb . 

f. Cumque venifat illue , 
man fu in fptlunca : & ecco 
fermo Domini ad rum , digit - 
que illi : Quid bit agit Elidi 
io. At itle rtfpendh : Ze- 
lo zelai us fum prò Domino 
Deo estercituum , quia detti i- 
qmerunt paSum tuum filii If. 
tati : olearia tua deflrugermmr, 
prtpbttat tuoi occidetunt gla- 
dio , de re li Sut fum ego fola*, 
& quorum animam mtam , 
tu auferant eam . 

ir. Et ait ei: Egndert f 
& fta hi monte coroni Do- 
mino: <Sr ette Dominus tronfie, 
& fpiritut grondi s , O fot. 
tis fubvmtnt montet , & toso, 
tttent potrai ante Dominami 
non in fpìtitu Dominai, ©* 
pofl fphritum tomaio! io : gag 
in c ammattoni Domi noi , 


te per le mani di Jezabele ; ii che farebbe flato come uà 
Én trionfo per gl’ idolatri. 

Veri. 8. Fortificato con quel cibo commini quaranta dì ,tc. 
Andò qua, e là pel deferto, fu che impiegò quaranta inte- 
ri giorni di viaggio prima di arrivare all’ Horeb . La dlftan- 
za da Berfabea all’ Horeb non elìgea tanto tempo , ed E- 
Ka era già di là da Berfabea , quando l’ Angelo gli parlò ; 
ina egli non fece la ftrada diritta verfo quel monte. 

Verf.ii. Efci fuor a e fio fui monte ec. Dio vuol confola* 
*e Elia con apparire a lui nello fletto luogo , in coi appar- 
ve a Mosè , e nel medefimo tempo vuole iftnririo . Prima 
«dunque di bufi fornire « lui , i* precedere un’ impetuof* 
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li. E dopo il tremuoto un 
fitoco v non col fuoco il Si- 
gnore : e dopo il fuoco , il 
fifchio di un’aura leggera. 

*3. Ciò avendo udito Elia , 
fi coperfe il volto col man- 
tello , ed ufeito fuora fi flava 
alla porta della fpelonca ; ed 
ecco una voce , che dine a 
lui : Che fai tu qui , o Elia f 
Ed ei rilpofe : 

14. Io ardo di 2elo pel Si- 
gnote Dio degli eserciti , per- 
chè i figliuoli d’ irracle hanno 
abbandonato il tuo patto , 
han diflrurt’ i tuoi altari , han- 
no uccifi di fpada i tuoi pro- 
feti, fon rimata fol io, e mi 
cercano per tortai la vita. 


bufèra , indi un tremuoto , e finalmente un gran fuoco . Con 
quello fi ricordava al profeta , come Dio ha nelle fue ma- 
ni tutti gli elementi per fervirfene quando che fia a ftermf- 
nare i peccatori ; ma Dio pieno di bontà , e di mifericor- 
dia non ama di farfi conofcere co’ gaflighi , e per quello 
nè quando infuriava la bufèra , nè quando il monte era feof- 
fo dal terremoto, nè quando divampava la fiamma fi fece 
«gli lentir dal profeta , nè gli parlò , ma quando , pa flati 
tutti quegli fpaventi , cominciò a fufolare fui monte un’an- 
ta dolce , e foave, fìmbolo della benignità , • della pazienza: 
facendo con ciò intendete ad Elia ( dice Teodoreto ) come 
il corteggio, ch’egli ama, è quello della bontà , e della cle- 
menza, e eh’ ci non dà mano a’ flagelli, fe non Uforzato , 
per cosi dire , dall’ umana malvalgità , ed oflinazione . No- 
tili, che quello, che leggefi nc’vtrfetti li., e li. è ratto 
difeorta dell’ Angelo con Elia . In qualche Mauofcritto de* 
LXX. il verfetto ta. termina in quello modo : £ dipo il 
furto il fifchio di un' mura leggero , con effo fori il Signor** 
Ecco eh* puffo , re. Ecco che pafièrà . 

Verf. 13. Si coperfe il volto col montello . In légno 
gran riverenza . Aluettan;» fece jtfosè , Egod, 3, è. 


li. Et pofi comma ionem 
igni t: non in igne Deminuj, 
CT pofi ignem ftbilui aura 
tenni 1 . 

IJ. Quod cum audiffet E . 
Hat , operali v uh um faune | 
polli » , & egreffm fletit in 
ojlso fptlunco t & ecce vot 
od rum, dicent : Quid hit 
ogit Elio ? Et ìli e tefpondir. 

• • • . f 

14. Zelo zelatut fum prò 
Domino De 0 enercituum , * 
quia dereliquerunt paBum tu. 
um filii 1 frati : altorio tuo 
deftrunerum , prophetoi tuo* 
occiderunt gladio , detti iBut 
fum ego John , Cf quartini 
onimam meom , ut aufrrant 
tam. 

* Rom. xi. 3. 
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Ed il Signore difle a 
l«ri : Va , e toma in dietro per 
la tua lì rada fteffa del defer- 
to verfo Damafco ; e quan- 
do (arai giunto colà , ungerai 
Hazael in re della Siria , 
té. E Jehu figliuolo di 
Natnfi lo ungerai re d’ Ifrae- 
le , ed ungerai profeta in tua 
vece Elifeo figliuolo di Sa» 
phat , eh’ ì di Abelmeula . 

17. Ed avverrà , che chi 
avrà fcanfata la fpada di Ha- 
zael , farà uccido da Jehu : e 
chi avrà fcanfata la fpada di 
Jehu farà uccifo da Elifeo. 

1 8. Ed io ferberommi jn 
Ifraele fette mila uomini , i 
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1 5 . Et ah Domtn ut ad turni 

Vaile , & revtrtere in viam 
tuam per defertum in Dama, 
jcum : tumtfue perventrit il - 
tue , unget Hazael regem fu~ 
per Syrìam, { 

16. * Et Jehu fxlium Nam- 
Ji unget regem fuper Ifrael 
Elijeum autem filium Saphat % 
qui eft de Abelmeula , Unget 
propbetam prò te . 

* 4. Reg. p. *. 

17. Et erti , quietimi] ut fu - 
gerir gl ad rum Hazael , ocei- 
det eum Jehu : Qr auicumque 
fugrrit gtad’um Jehu , inter- 
ficiet eum Elifeus . 

18. * Et derelinquam mi - 
hi in Ifrael ftptem millia vi- 


Veri. 15. Ungerai Hazael in re della Siria. Secondo la 
frafe Ebrea ungere uno re vuol dire femplicemente dichiarar- 
lo , defignarlo per re . Elia adempie quell’ ordine per mezzo 
di Elifeo , il quale andò a Damafco , • predifTe ad Hazael 
il regno della Siria, 4. Reg. 8. 12. 1?. Dio in quello (at- 
to dtmoflra come la (ita provvidenza fi e (lande a tutt’i po- 
poli , ed a tutt’ i reami . 

Ver. 16. Jehu figliuolo di Namfi . Propriamente figliuo- 
lo di Jofaphat , nipote di Namfi . 

Ungerai profeta in tua vece ee. Dio dà un compagno 
ad Elia , perché quelli doleafi di effe re il folo profeta de- 
ili nato ad opporti all’empia Je/abele, ed alla turba degli a- 
dotarori di Baal . Abelmeula era nella rribìt di Ephraim , 4. 
Reg. 4. is. 

Veri". 17. E ehi avrà [cannata la fpada di Jehu , farà uc- 
tifo da Elifeo . Viene a dire : Dio per punire gli adorato- 
ri di Baal , non folo armerà con tra di effi i due regi Ha- 
zael , e Jehu , ma difporrà , che anche un uomo , la 
cut profe filone l alienifitma dallo foargere il fangue degli 
uomini , conrribuifca al loro eflerminio , facendo uccidere 
dagli orfi quarantadue ragazzi di Bethel fede primaria dell’ 
idolatria . 

Vetfi 18, Ed io fethetammi in Ifraele ee, L’ Apodo lo, 
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quali non han piegato il gi- 
nocchio dinanzi a Bai , e 
nilTun de’ quali ha accodata 
la mano alla fua bocca in 
adorandolo . 

19. Partitofi adunque di 11 
Elia trovò Elifeo figliuolo di 
Saphat , il quale arava la ter- 
ra con dodici paia di buoi , 
ed egli era un di quei , che 
aravano con (e dodici paia 
di buoi:. e giunto a lui Elia 
gettò fopra di lui il luo man- 
tello . 

ao. E quegli , lafciati fubi- 
to i buoi , corte dietro ad 
Elia , e dille : Concedi , eh’ 
io vada a dar un bacio a mio 
padre , ed a mia madre ; e 
poi ti feguirò . E quegli «Af- 
fé a lui : Va , e torna : pe- 
rocché quello , che toccava a 
me , io 1’ ho fatto . 

21. E par tiro A da lui pre- 
fe un pajo di buoi , e gli 


p. m. xrr 

forum , quorum genua ut» 
funi incurvata ante Baal , Ó* 
omnt os , quid non adoravi* 
rum ofculans manut . 

* Ron». 1 1. 4. 
ip Profetivi ergo inde 'Eliot 
reperii Eli (curri filium Saphat , 
arantem in dundecim jugit 
ho um , & ipfe in duodecim 
jugit bourrs aranttbus unni 
erat : cumque veniffet Eliot 
ad rum , mtfit palltum fuum 
fuper illum. 

20. Qui , flatim reliSis bo- 
bus , cucurrit pofl Eliam , C? 
oh: Ofculer , oro , patrem 
meum , & matrem mtam , 
Cr fic fequar te . Dixitque 
ti : Pad e , & revertere: quod 
enim meum erat , feci libi. 


21. Reverfus autem abeo, 
tutù par boum , O" ma&avit 


che citò quello luogo, Rom. 11.4. , lede .- Mi fon rìferbo- 
to , tc. ma il fenfo rimane lo Hello . Vedi le note in quel 
luogo . 

Niffun de ’ quali ha accodata la mano alla fua bocca . 
Era uno de’ legni di adorazione tra gl’ idolatri I’ accollar la 
mano alla bocca per baciarla . Plinio hb. 28 cap. 1. : 
Nel? atto di adorazione portiamo la defila allo bocca , bo * 
ciondola . 

Verf. 20. Quello , che toccava a me , io /’ ho fatto . Va, 
e toma ( dice Elia ad Elifeo ) ; perocché da quello , che 
io ti ho fatto tu dei conolcere , che fei gii dedicato al 
fervizio di Dio : ho fatte io le mie parti , fa tu le tue . 

Verf. 2t> Prefe un pajo di buoi , ec. Elifeo licenziandoli 
dalla fua famiglia , e da’ fuoi parenti , e dagli amici fa lo- 
ro un convito di allegrezza per edere chiamato alla fegtie- 
la in un tal profèta ; e la prontezza dell’ animo fuo dimo- 
flra anche piò , mentre per non perdere il tempo a ftt 
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(cannò , e con le legna dell’ illuii , C 9 * wt aratro boom eie- 
aratro coite le carni . e le die- xit carnet , & dedit populo . 
de alla gente , perchè le man- & comedernnt : confurgenfaue 
giade : e parti , ed andò , e abtit , £> fecuiui efi Eh a m, 
feguitò Elia , e lo ferviva . O minijìrabat ei . 

preparare altre legna , cnoee le carni de’ buoi colle legni 
dell’ aratro. Egli, come notò S. Igaazio M. , Ep.adPhi- 
ladelph . , era vergine , e fé avelie arrota moglie , avrebbe 
chieda licenza ad Elia di dire addio anche a q nell a , ed a’ 
figli. Egli adunque di fiaccato da tott’i vincoli del fecola, 
finanziate ratte le cole , li dà tatto intero a fervile Dio 
nella perfona del foo profeta , ed io tale fenola lì forma 
alla perfezione . 


CAPO XX. 

I Soriani , che affediano Som tri a , fon tagliti! t pezzi dm* 
fervi de ’ principi della provincie , e di nuovo P anno fa- 
gliente fono tagliati t pezzi nella pianura. Il re Acbab 


ridato dal profeta per 
re della Siria , e per 

l. e^vR. Benadad re della Si- 
V-e ria raunò tutto il fuo 
•feretro , ed i cavalli , ed i 
cocchi , ed avea feco trenta- 
due re : e fi mofle contra 
Safflaria , e 1 ’ affediò . 

«. E mandò araldi nella 
città , che diceffero ad Achab 
n d’ Ifraele ; 


aver fatta alleanza con Dtnm- 
averlo tafuaio andar vivo . 

I. T^Orro Benadad re* Syri <c 
X congregavit omnem ex- 
arcitum juum , & trigintm 
daot reges feeum , (Sr equo:. 
& currur : (y afeendent pu- 
gnabat centra Sanar iam , & 
obfìdebat e am. 

z. Mittenfjue mtntios ad 
Acbab rtgem Ifrael in chi, 
tattm 



ANNOTAZIONI . 

Verf. t. Or Benadad re della Siria ec. Quello Benadad 
% figliuolo di quel re della Siria , il quale , regnando B&afa, 
portò la guerra noi paefe d* Ifraele di concerto con Afa re 
«li Giuda, j. Rtg. ty. 18. 19. I trenradue re, ebeaveafe* 
«0 Benadad in quella Spedizione , dovevan effe re piccoli prin- 
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. Quelle cofe die* Bena- 
: Il tuo argento , cd il 
tuo oro è mio : e le tue mo- 
gli , ed i tuoi figliuoli pili 
viflofi fon co fa mia . 

4. Ed il re d’ I fraele rifpo- 
fe : Come dici m , o re fi- 
gnor mio , io fon tuo con 
tutte le cofe mie . 

5. E gli araldi ronuron di 
nuovo , e diflero : Quelle co- 
fe diee Benadad , il quale ci 
manda a te : Tu mi darai il 
tuo oro, ed il tuo argento , 
t le tue mogli , ed i tuoi 
figliuoli . 

6 . Domane adunque a quell’ 
ora ftelTa manderò a te i miei 
fervi , i quali vilite'ranno a 
parte a parte la cafa tua , e 
la cafa de’ tuoi fervi e tutto 
quello , che lor piacerà , fe 
lo piglieranno con le loro' 
mani , e lo porteranno via . 

7. Ór il re- 4 ’ Ifneie con- 
vocò tute’ i femori del paefe , 
e di de : Riflettete , e ponete 
mente , eh’ rati ci tenie in- 
fidie : perocché mandò egli 
a chiedere le mie mogli , ed 
i figliuoli . e l’argento, e 
F oro : ed io non ho detto 
di no ► • 


P. XX. t<9 

Alt : Hat ditti Rtna- 
dad : Argtntum tuum , {> 
autunt tuum meum eft : & 
uxorcs tuie , & fitti tui opti- 
mi ma funt . 

4 - Rtfponditque ntt Ifratlz 
Jutta verbum tuum , dòmine 
mi rex, tutu fune ego , C5* 
omnia mia . 

J. Revettenttfque nuntii di- 
xerunt : Hac dieit Benadad , 
qui mifit no/ ad te : Argen- 
tava tuum , & aurum tuum, 
& u torti. tua/, <3r filili tuta 
dabis nubi, 

6. Cras i gì tur hac rade m 
bora mittam fervo / meor ad 
te, Cr fcrutabuntur damum 
tuam , Ó* domum fervono» 
tuorum : & ornar , quod eia 
pi acute li , ponent in mamibut 
/uà, auferent . 

7 . Vocavit autem rex lfraei 
omntt fattore/ terra aiti 
Animadvtrtite , C 'ir vidt/e , 
quoniam inftdietwt nobis : mi » 
Ju enàn ad me prò uxori bus 
meit , & filiit , & prò ar- 
gento , auro : & non ab- 
xui . 



ci pi della Siria , e deli’ Arabia , fuoi tributari , e parte a» 
cora chiamati ai fuo fokio . > . , 

Verf. 4. Come dici tu.. . io fm tuo et. Quella umile 
rifpoda , ma generale , era diretta ad ammollire 1’ animo di 
Banadad : ma Achab in fodanza non aveva intenzione di 
foggettarfi ad altra condizione , che di riconofcerfi dipenden- 
te , e di eflere tributario di quei re . Quelli però paffa a 
fpecificar meglio le fue pretensioni colla laconoa a,mUfcàt% 
verf. 5. 6. 
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8 . E tutt’ i fenlori , e tat- 
to il popolo diflero a. lai : 
Non afcol tarlo , e non condi- 
fcendere a lui . 

9. Egli adunque rilpofe a’ 
metti di Benadad : Dite a! 
re mio fignore : Tutto quel- 
lo , che facefti dire a me tuo 
fervo al principio, io lo farò ; 
ma quell’ altra cofa non podo 
farla . 

10. Ed i meflì portarono 
a lui quella rìfpolla . Ed ei 
li rimandò , e dille : Gli dei 
mi facciano quello , e peg- 
gio , fe la polvere di Sama- 
ria può empiere il pugno di 
tutta la gente , che mi (ìepue . 

11. Ed il re d’ I Tracie ri- 
fpofe , e dille : Direte a lui : 
Non li glorii chi delle armi 
fi vede , come chi le depone . 

it. Or egli avvenne , che 
quando udì Benadad quelle 
parole , egli beeva all* ombra 
co’ re, e ditte a’ Tuoi fervi : 
Circondate la città . Ed elfi 
b circondarono . 

11. Quando ecco un pro- 
feta 


8. Dixeruntque ornnet ma. 
joret nata , O univerfut po- 
pulut ad eum : Non audio: , 
ncque xcquicjcai ilii . 

9. Refpondit itaque nuntiis 
Benadad : Dieite domino meo 
regi : Omnia , propter qua mi- 
fijti ad me fervum tuum in 
indio , faciam ; hanc autem 
rem facete non poffum . 

10. Reverfique nauti ire tu - 
lerunt ei : Qui remifit , 

ad : Hac faciant mihi dii , 
O" hac addane , fi futfecerd 
pulvis Samaria pugil/it omnit 
papali , qui jequitwr me 

11. Et re f pandemi re x lf- 
rael ait : Dieite ei : Ne glo- 
rietur accinSu: aque ut dif. 
cinSus . 

1 2. FaSum efl autem , eum 
audiffet Benadad verbum /- 
flud , bibebat ipfe , & reget 
in umbraculis , & ait fervi t 
fuis : Circumdate civitatem . 
Et circumdedetunt e am . 

IJ. Et ecce propbeta unut 
acce- 


Verf. 9. Ma qutJT altra cofa ec. Non pollò dare a te 
quello , che non è mio , la roba de’ miei fudditi . 

Veri. io. Se la polvere di Samaria pub empiere ec. Que- 
lla h una fanfaronata ( come Tuoi dirli ) di Benadad. Egli 
giura , e fpergiura , che tanto è immenfo il numero de’ fuoi 
ioldati , che fe ciafcheduno di elfi volelfe prendere una pu- 
gnata di terra de! paefe di Samaria, non vi farebbe terra 
abbafhnza per tutti. 

Verf. 11. Non fi glorii chi delP armi fi vefte , ec. Colui, 
che fi arma per combattere non può gloriarli, come chi le 
armi depone , il quale fe fi gloria può con ragione gloriar- 
ci della confeguiu vittoria . E’ una maniera di proveibio . 
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fera fi* accodò ad Achab re 
d’ Ifraele , e gli difTe : Quefle 
cole dice il Signore : Hai 
tu veduta rutta quella turba 
infinita ? or io la darò oggi 
in tuo potere , affinchè tu co* 
nofca , eh’ io fono il Signore . 

14. Ed Achab diflèr.Per 
mezzo di chi ? E quegli dif- 
l'e a lui : Quelle cofe dice il 
Signore : Per mezzo de’ ler- 
vitori , che accompagnano a 
piedi i principi delle provin* 
eie . E quegli difTe : Chi co- 
mincerà la batraglia ? E 1 ’ 
altro rifpofe .• Tu . 

15. Egli adunque fece raf- 
fegna de’ fervi de’ principi 
delle provincie , e trovonne il 
numero di dugento trentadue : 
e dopo ouedi fece la rafTegna 
del popolo , e trovò fette mi* 
la figliuoli d’ Ifraele. 

16. Ed ufeiron fuora fui 
mezzodì : Or Benadad già 
ubbriaco bevea nella Tua ten- 
da , e con lui i trentadue re 
venuti in fuo ajuto . 

17. Ed i fervitori de’ prin- 
cipi delle provincie ufeirono 
alla teda di tutti . Or Bena- 
dad mandò a vedere . E di- 
gli riferito : E’ ufeita gente 
luor di Samaria . 

18. Ed egli difle : Se fon 
venuti a parlar di pace , pren- 
deteli vivi : fe per combatte- 
re , prendeteli vivi . 

19. Si avanzarono adunque 
i fervitori de’ principi delle 
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accedetti ad Achab regem lf- 
rati aie ei : Picee dicit Do- 
minai : Certe vidijlì omnem 
mnltitudinem hanc nimiam 1 
ecce ego traci am eam in manti 
tua hodie , ut feias , quia ego 
fam Dominai . 

14. Et ait Achab : Per 
qttem ? Dixitque ei : Hctc di- 
cit Dominai : Per pedi/fequoi 
principum provinci arum . Et 
aie : Quii incìpiet prati ari ì 
Et ille dixit : Tu . 


15. Recete fuit ergo puerot 
principum provinciarum , O* 
reperii numerum ducentorum 
tri gnu a duorum : & recenfuit 
poft eos populum , omnet fitioi 
I/rael Jeptem milita . 

1 6. Et egre/Ji funt meridie . 

Benadad autem bibebat temu- 
lentut in umbraculo fuo , C? 
reta triginra duo cum eo , qui 
ad auxi/ium ejut venerane . 

17. Egre/ft funt autem pue- 
ri principum provinciarum in 
prima fronte . Mifit itaque 
Benadad . Qui nuntiaverunt 
ei , dicentei : Viri egre/ft funt 
de Samaria . 

18. Et ille ait : Sive prò 
pace veniunt , apprehendtte eos 
vivo t : five ut pralientur , 
vi voi eos capite . 

19. Egre/ft funt ergo pueri 
principum provinciarum , ac 


Veri. 14. Per mezzo de fervitori , che ac^mj 
piedi e c. In una parola per mezzo degli fi utfieri , 
TeJlV. Tornivi. L 


ec. 
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provine» i ed i! rimanente 
deil' efercito veniva appretto . 

ao. E ciafcuno di quegli 
ttecife chi fé gli fece davan- 
ti : ed i Siri fuggirono r ed 
Ifraele gl’ infeguì . Ed anche 
Benadad re della Siria fe ne 
fuggì a cavallo co’ Tuoi ca- 
valieri . 

ai. Ed anche il re d’ Ifrae- 
1e venuto fuori mife in rotta 
i cavalli , ed i cocchi , e die- 
de una grande feonfitta alla 
Siria . 

22. Or accoftatofi un pro- 
feta al re d’ Ifraele , gli dif- 
fe : Va , e fatti animo , ed 
impara , e penfa a quel , che 
hai da lare : perocché l’ anno 
venturo il re di Siria fi mo- 
verà conrra di te . 

2$. Ma i fervi del re di 
Siria dittero a lui : Gli dei 
di coloro fono gli dei de’ 
monti ; per quello ci hanno 
vinti : ond’ e meglio , che 
combattiamo contra di etti 
in pianura , e li vinceremo . 

24- Tu adunque fa così : 
Rimanda dal tuo efercito eia- 
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tehquus exercitui faqhebatur , 

*0. Et percuffit unufauifaue 
virum , qui coatta fa venie bai; 
fugeru ntque Syri , (fa perfacu- 
tus eft tot 1 fauci , Fugit quo- 
que Benadad rex Syri* in t- 
qtto cum equitibut fuis . 

ai. Necnon egre [fui rex lf- 
ruel percujjit equot , & tur - 
rut , Cfa percujjit Syriam pla- 
ga magna . 

12. ( Accedetti autem pro- 
pbeta ad regem 1 frati dirli 
ti : V ade , (fa confortane , (fa 
feito , (fa vide , quid faciali 
faquenti eaim anno rex Syrito 
ajeendet coatra te.) 

a}. Servi veto tegis Syri a 
ducer unt et : Dii moaiium funi 
dii etrum : ideo fa per aver unt 
net : fad meJiut eft , ut pugoe- 
mut coatra eoi tu campeflri- 
but , (fa obtittcbtmui eoi , 

24. Tu ergo verbum hot 
fai : Amavo reget fiagtjoi ab 


Vetf. 1$. Gli dei di coloro fono gli dei de' monti : per 
quejlo ci han vinti. No ri li la finezza degli adulatori: Be- 
nadad era flato rotto , e metto in fuga da un pugno di gen- 
te , mentre fe ne flava beando fpropofiratamente co’ fu©» 
capitani ; i fuoi cortigiani però lungi dall' attribuire il Tuo 
dilonore all’ubbriachezza, ed alla trafeuraggine di Benadad, 
dicono , che gli dei de’ monti protettori di Sanuria , fabbri- 
cara in luogo elevato aveano fati’ eglino tutto quel male . 
Era uno de’ principi dei Gentilefimo il riconofcere diverfe 
divinità pe’ diverfi luoghi , per le diverfe azioni ; ec. Così 
i Fauni , ed i Silvani a loro credere potean molto nelle fel- 
ve ; ne’ monti (e Oreadi, ec. 
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fcem di quei regi , e poni in txtratu tuo , & pone princi - 
luogo di effi de’ capitani : ptt prò tu : 

25. E fupplifci t! numero 25. Et inflamr * nnm-rttm 
de’ tuoi faldati , che fon mor- militum , fui ctcidtrun't de 
ri , ed i cavalli com’ eraa tmit , c> tfmt fecundum t- 
quelli di prima , t cocchi co- quoi prijìinot , ©■ ettrrut fe- 
me cjnelli , che avelli per J’ cundum currut , buoi ante ha- 
avanti : e noi combatteremo buifih, & pugnaUmut contea 
con coloro nelle pianare , e tot in campeftribut , & vide- 
vedrai , che li vinceremo . bit, guod abtinebimus tot . 
Abbraccio egli il loro confi- Credidit confido eorum , & 
giio , e léce così . fecit ita . 

16. Quindi paiTato un an- 2 6. lgitur poflquam amai 

no , Benadad fece la raflègna tran fin at , rtcenfuit Ben ad ad 
de’ Siri , ed andò ad Aphec S/rot , & afctndit in Aphec , 
per combattere con Ifraele . ut pugnarti contea l frati . 

27. E fu fatta la raflègna 27. Porro filii ìfrael recen- 
anche de' figliuoli cf Ifraele, fin funt , & acctptit cibaria 
ed eglino prov veduti di viveri profe&i ex adverfo , cafiraque 
andarono loro incontro , e po- mnati funt contea tot , fuafi 
fero il campo dirimpetto ad duo parvi gregei caprarum : 
effi ( ed erano ) , come due S/ri auttm repleverumt terra», 
piccoli greggi di capre ; ma 

1 Siri inondavano il paefe . 

28. Ed un uomo di Dio far- 2$. ( Et accedetti xnm vit 
tofi dappreflò al re d’ Ifraele Dei , dixit ad regem l frati : 
gU diffe : Quelle cofe dice il Hac dicit Domina t : Quia di- 
Signore : Perché i Siri han xerunt S/ri : D-us montium 
detto : 11 Signore è Dio de’ efl Dominai , & non efl Deut 
monti , e non ì Dio delle valli um , dabo omnem mul- 
vaili , io datò in tuo potere aiudinem hanc grandetti in ma- 
ttino quella moltitudine gran- nm tua ; O 1 feietit t quia tgm 
de ; e conofcerete ch’io fono fum Dominai , ) 

il Signore . 

Verf. li- Andò ad Aphec re. Città delia Celefiria . Pedi 
Jet. 1 9. $0. 

Veri. 27. Ed erano come due piccoli greggi di capre , L’e- 
fercito d’ Ifraele divifo in due aie ( probabilmente perché 
così lo era quello di Benadad ) famigliava a due gregei di 
capre ; tanto era piccolo al paragone de’ Siri . I greggi di 
capre fono tempre di poco numero, come notò gii Varrò* 
ne , De R. R. Jib, 1, j. ; e quelle be Aiuole fan molto 
timide . 

la 1 
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ip. Ora per fette giorni 
gli eferciti fi pofero in ordi- 
nanza dall’ una parte , e dall’ 
altra , ed il fettirao giorno 
fu attaccata la /uffa : ed i fi- 
gliuoli d’ Ifraele uccifero de’ 
Siri in un dì cento mila pe- 
doni . 

$o. E quelli , che fi eran 
falvati , fuggirono nella città 
di Aphcc : e la muraglia cad- 
de fopra ventifette mila uo- 
mini , che fi eran falvati . E 
Benadad entrò fuggendo nella 
città , ricoverandofi in una 
flanza la pili fegreta . 

7t. Ed ì fuoi fervi gli 
difTero : Abbiamo già fenrito 
dire , che i re d’ Ifraele fon 
clementi : mettiamoci adun- 
ue a’ fianchi de’ facchi , e 
elle funi a’ colli nollri , ed 
andiamo incontro al re d’ 
Ifraele : forfè egli ci falverà 
la vita . 

31. Si cinfero i fianchi ce’ 
facchi , e fi pofero la corda 
al collo , ed andarono a tro- 
vare il re d’ Ifraele , e gli 
difTero : Benadad tuo fervo 
dice : Salvami ti prego , la 
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2 9. Dirigebantqut feptem 
dicbut ex advcrfo hi , atque 
illi acies , fepttma autem die 
commi ffunt eft bellum : per. 
cufferuntque filli Ifrae l de Sy- 
rit cent a m mi II in peditum in 
die una . 

30. Fugerunt autem , qui 
rtmanferant in Apice in et. 
vitatem : & ctcidit marni 
Juper viginti feptem milita 
bomìnum , qui remanferant . 
Porro Benadad fugicns ingref- 
fui efl civttateni , in cubica, 
lum , quod erat intra cubicu- 
lum . 

31. Dixeruntque ti fervi 
fui : Ecce audivimus , quod 
reges domai lfrael clemente r 
fini : ponamut itaque facevi 
in lambii noflrit , & funi cu- 
lai in eapitibat noflrit , & 
egrediamar ad regem lfrael : 
forfitan falvabit animai no- 
flrai . 

3 2. Accinxerum faceti lum- 
bos fuos , & pofuerunt funi, 
culoi in eapitibat fa'ti : ve - 
neruntque ad regem lfrael , 
& dixerunt ei : Servai taat 
Benadad dici: : Fivat , oro 


Veri". 30. La muraglia cadde fopra ec. Di quelli , che 
fuggendo fi falvarono in Aphec, ventifette mila furono uc- 
cifi fotro le rovine delle mura cadute fopra di eflì o median- 
te le macchine da guerra , colle quali batteron gli Ebrei la 
città, o piurtoflo per volere di Dio, il quale per punire le 
beflemmie de’ Siri fece andare a terra le mura di Aphec , 
come già quelle di Gerico . 

Veri. ?i. Mettiamoci a' fianchi de' facchi , ec. Erano ve- 
fti groffolane di colore feuro ufate nel lutto . 
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vita. E quegli dirte : S’egli è /e, anima mta . Et ile alt : 
ancor vivo , egli è mio fratello. Sì adhuc vivit , frater mcus 

tft . 

Il- La qual cofa prefer jj. Quod acceperunt viri 

quelli per buon augurio : e prò ornine : & ftflinantts ra- 
gli levaron torto la parola di puerunt verbum ex ore tjus, 

bocca , e diflero : Benadad atque dixerunt : Fraier tuus 

tuo fratello . Ed egli difTe Benadad . Et dixit eh : he, 
loro : Andate , e conducetelo & adducile eum ad me . E- 
a me . Benadad per tanto fi greffut efì ergo ad eum Berta - 

J irefentò a lui , ed ei lo pre- dad , C/ levavit eum in cur- 
è fui fuo cocchio . rum fuum . 

$4. E Benadad gli difTe : 54. Qui dixit ti : Civita - 

Le città tolte dal padre mio al tes , quai tulit pater meus a 
padre tuo , io le renderò : e patte tuo , reddam : Ó- pia- 
fatti delle piazze in Dama- teai fac ubi in Dama [co , /ìtt- 
ico , come il padre mio ne ut fede pater meus in Sama- 
fece in Samaria , ed io , fatta ria , & ego feederatus rece- 
alleanza teco , me n’ andrò . dam a te . Pepigit ergo fm- 
Achab fermò P alleanza , c dus , Ó 1 dimìfit eum . 
rimandollo . 

Allora uno de’fìgliuo- JJ. Tunc vir quidam de 
li de’ profeti difTe ad un fuo filiit propbetarum dixit ad " 
compagno a nome del Signo- focium fuum in fermone Do- 
ve : Ferifcimi . Ma quegli non mini : Perente me . At Hit 
volle ferirlo . noluit percutere . 

36. E quegli difTe a lui : jó. Cui ait : Quia noluijli 

Perchè tu non hai voluto audire vocem Domini , ecce 
udir la voce del Signore , ec- receder a me , & percutiet te 
co che partito da me , farai leo . Cumque paullulum rt • 


Verf. $4. Le città tolte dal padre mio al padre tuo . 
Credei! , che Benadad parli delle città tolte dal padre di 
lui a Baafa, cap. 15. ao. ; e credeft ancora, che Benadad 
chiami Baafa padre di Acabbo, perchè quefti era fuco.' du- 
ro a Baafa nel regno . 

Fatti dalle Piazze in Damafco , come ec. E' fegno di 
foggezione granae di un principe P avere nella propria ca- 
pitale delle piazze , dove abitino fudditi di un altro princi- 
pe , che vi facciano negozio , e paghino tributo a quello , 
ed alla giurifdiziqne di querto fieno interamente foggetti . 

Verf. jó. Perchè tu non bai voluto udir la voce del Si- 
gnore , ec. Il Grifoftomo ( Orat. 1, cantra Jud. ) illuflra e- 

L 3 
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occifo da un lione . E dilun- 
gato eh’ ei fu alquanto da 
lui , un Itone Io incontrò , e 

10 nccife . 

37. Ed avendo poi trovato 
un altr’ uomo , gli dtffe : Fe- 
rifehm . E quegli lo percof- 
fe , e ferifio . 

38. Andò adunane il Pro- 
feta ad incontrare il re fu fa 
ftrada , ed intridendo^ con la 
polvere la faccia , e gli oc- 
chi , cangiò il fuo af peno . 

39. E pattato che (ir il re-, 
gridò dietro a lui , e di (Te : 

11 ruo fervo andò a combat- 
tere nella mifebia : ed un 
uomo efléndofi dato alla fu- 
ga , un alno k> conduce a 
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eejpffrt ab re, revtn'rt rum 
le» , atque persnjjtt . 

57. Sed & alterum neve - 
aleni virum dixit ad rum ; 
perente me . Qui pereujjit tum 
<£r vuhteravit . 

38. Abi 'tt ergo prepheta r 
& oecurrit regi in via , 
mutavi! afperfione pulverit 
os , <¥ oc a lai Juos . 

39. Cumqtte rex tranfiffet , 
clamavi! ad regem , Cf ah: 
Servai rum egreffiu ejl ad 
praliandum comi ani : cum- 
que f agi [Jet vir unni , addit- 
ati eum quidam ad me , 


gregiamenre qttefte luogo in tal guifà r colui , che ferì il 
profera , non »’ ebbe verun danno : colui , che per compaf- 
fione non volle ferirlo , fri punito : donde fi dee intendere* 
che quando comanda Dio , fi dee deporre ogni cario (irà , e 
lenza difaminare la natura delle cole comandate fi dee fero- 
plicememe ubbidire . imperocché affinché quel primo non 
fi ratreneffe per pietà dal ferirlo, quegli non a vea detto fel- 
lamente ferifeimi , ma feriscimi , perché Dio Io vuole ; on- 
de non cercar tu più innanzi . Il re comanda tal cofa j pie- 
ga il capo, e rifperta l’autorità di lui , e francamente ub- 
bidirci . Ma l’altro non ebbe cuore di farlo, e fu fevera-* 
mente punito, e col fuo efempio avvila tutti quei , che ver- 
ranno , che qualunque colà comandi il Signore , lo ubbidi- 
scano perfettamente . 

Quefto profeta dovea così ferirò rapprefentare un uo- 
mo , che torna/Te dalla battaglia , onde cooie Soldato di va- 
lore ottenede fàcile accedo per parlare al re Achab, il qua- 
le non avrebbe ammetto volentieri un profeta ; e lo Irato 
medefimo , m cui compariva il profeta , era una profezia 
di quello, che dovea fuccedere allo (fedo re, ed al popolo 
d’ Ifxaele , per avere Achab Salvata la vita ad un re con- 
dannato da Dio alla mone . 
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me , e di (Te : Cuftodifci quefl' 
nomo , il quale fe fcapolerà , 
la taa vita pagherà per la 
Tua , ovvero pagherai un ta- 
lento d’ argento . 

40. Or mentre io , e (Tendo 
agitato , mi rivolgea qua , e 
li , fubitamente quegli fpa- 
rl . Ed il re d’ Ilraele dite 
a lui : Tu hai pronunziata 
tu Beffo la tua Temenza . 

41. Ma quegli immediata- 
mente nettò la Tua Ciccia dalla 
polvere , ed il re d’ Ifraele co- 
nobbe, eh’ egli era uno de’ pro- 
feti . 

41. Or ei difTe al re : Que* 
fte cofe dice il Signore : Per- 
chè tu ti Tei lafciato uTcir delle 
mani un uomo degno di mor- 
te , la tua vita pagherà per 
la Tua , ed il tuo popolo pel 
popol di lui . 

43. Ma il re d’ Ifraele fe 
ne tornò a cafa Tua fenza 
volerlo fentire, ed entrò in- 
furiato in Samaria. 
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ait : cuflodi virum iflum , qui 
fi lapfut futrit , rr/'r anima 
tua prò anima ejus , aut ta- 
lentum argenti appende s . 

40. Dum amtem ego turba- 
ta! bue , illucque me verte- 
rem , J abito non comparuit . 
Et ait rex lfrael ad eum : 
Hot efl judicium tuum , quod 
ipfe decrevifti . 

41. At ìlle Jlatim abflerfit 
palverem de fatte fua , & 
cognovit eum rtt l frati , quod 
effet de prophetu . 

42. Qui ait ad eum : Hat 
dicit Dominai : * Quia di- 
mififli viram dignum morte 
de manu tua , trit anima tua 
prò anima ejut , popolai 
taat prò poputoce/ut . 

* Inf. za. 38. 

43. Reverfai efl igitur re» 
lfrael in domam faam 4 au- 
dire eontemnint , & furibon- 
da! venit in Samariam . 


\ferf.4a. Un uomo degno di mone . L’ Ebreo letteralmente 
an uomo anatematizzato da me . Benadad era degniamo dell’ 
anatema per le Tue beflemmie contra il vero Dio . Acabbo 
crudeliffimo contra i profeti fa il clemente con un empio re 
nimico giurato d’ Ifraele , e lafciandolo in libertà non ha 
riguardo di cfporre di nuovo la nazione ad una -mantella 
rovina. -.V .■ . 
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CAPO XXI. 

Na both per aver negata la fua vigna al re Acbab , acca- 
fato eia fai fi teflimonj , per ortiine di Jezabele è uccifo . 
Dopo di ciò mentre Acbab va in fretta ad occupare la 
vigna , Elia minaccia a lui molti ffme fciagure ; ma A- 
cbab fi umilia , e ne va efeate . , 


X. T"\Opo quelle cofe in 
JL/ quel tempo fuccefle, 
che Naboth Jezraelita aveva 
in Jezrael una vigna preflo 
al palazzo di Achab re di 
Samaria . 

2. Achab adunque parlò a 
Naboth , e diflegli : Dammi 
la tua vigna , di cui vo" far* 
mi un orto di erbaggi , per- 
chè ella è vicina , e contigua 
alla mia cala, e dirotti in 
fua vece una vigna miglio- 
re : o , fe lo credi più utile 
per te, guel prezzo, ch’ella 
merita, in denaro. 

j. Rifpofe a lui Naboth : 
Così mi ajuti il Signore , 
com’ io non darò a te l’ ere- 
dità de’ padri miei . 


1. 1)0]! verbo autem htec , 

J. tempore ilio vinea erat 
Nabotb Jezrabelita , qui erat 
in Jezrabel fatta palatium 
Acbab regie Samaria . 

2. Locutus efl ergo Acbab 
ad Nabotb , dicent : Da mi- 
hi vineam tuam , ut faciam 
mihi bortum olerum , quia 
vicina efl , Ór prope domum 
meam , daboque cibi prò ea 
vineam meliorem : aut , fi 
commodiut libi pur ai , argen- 
ti pretium , quanto digna efl. 

Cui refpondit Nabotb : 
Propitius fit mihi Dominai , 
ne dem bereditatem patrum 
meorum tibi . 


x r %. ANNOTAZIONI. 

• ;£• 

Verf. J. Cor) m' ajuti il Signore , com' io non darò a te 
F eredità de' padri miei . La legge noi permettea , fe non 
in cafo di eflrema ncceflìtà, Levir. 25. 15. 2*. 25., e Na- 
both non era in bifogno , nè avrebbe potuto fperare di ria- 
vere la fua vigna neppure nel tempo del Giubbileo fecondo 
la legge . Vedeli , che Naboth era molto efatto oflervator 
della legge , il che è da ammirarfi in tanta corruzione di co- 
fiumi, quanta n’ era allora nel paefe delle dieci tribù. 

.. 7 
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4. Achab per tanto fi riti- 
rò a cafa fua (degnato , e 
fremendo per quella parola 
dettagli da Naboth Jezraeli- 
ta : Non darò a te 1 ’ eredità 
de' padri miei . E gettatoli 
fui luo letto, voltò la (àccia 
verfo il muro , e non prefe 
cibo . 

5. Or Jezabele fua moglie 
andò a trovarlo , e gli dille ; 
Ch’ ì quello ? qual motivo 
hai di attriflarti ? e per qual 
ragione non mangi ? 

6. E quegli le rifpofe : Io Ho 
parlato a Naboth jezraelita , 
e gli ho detto .* Dammi la 
tua vigna , e prendi .il. dena- 
ro : o , fe cosi ti piace , ti 
darò una vigna migliore in 
vece di quella . Ed egli ha 
detto : Io non ti darò la mia 
vigna . 

7. Difle adunque a lui Je- 
zabele fua moglie : Tu hai 
una grande autorità , e go- 
verni bene il regno d’ Ifrae- 
le . Alzati , e prendi cibo , 
e (la di buon animo ; io da- 
rò a te la vigna di Naboth 
Jezraelita . 

8. Ella adunque fcrilfe una 
lettera a nome di Achab , e 
la lìgillò col figlilo di lui , 
e la mandò a’ feniori , ed a’ 
magnati , che (lavano in quel- 
la città , ed abitavano inde- 
nte con Naboth . 

f. E la fo danza della let- 
tera ell'era queda : Intimate 
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4. Venie ergo Achab in dò- 

mum Juam indignane , 0 
frendent fuper verbo , quod 
lacuna fuerat ad eum Naboth 
Jezrah-lites , diceni : Non da- 
bo libi bereditatem patrum 
meorunt . Et projiciens fe in 
leSlulum fuum avertic faciem 
fuam ad parietem , 0 non 
comedit panem , 

5. Ingreffa eft unum ad eum 
Jezabcl uxor fua , dixitque eiz 
Quid efl hoc ) unde anima 
tua contriftata efl ? & quare . 
non comedit panem ì 

6. Qui refpondit ti : Lo- 
cutus Jum Naboth Jezraheli- 
ne , 0 dixi ei : Da mihi t li- 
ne am tuam , accepta pecunia : 
aut , fi libi placet , dabo li- 
bi vineam meliorem prò ea . 
Et ille ait : Non dabo libi 
vineam me am . 

7. Dixit ergo ad tum Jeza - 
bel ut or ejut : Grandit au8o - 
ritatit et, 0 bene regis re - 
gnum Ifrael . Surge , 0 com- 
ode panem , 0 te a un animo 
e flo » ego dabo libi vineam 
Naboth Jtzrabtliue . 

8. Scripfìt itaqut /iterai e * 
nomine Achab , 0 /ignavie 
eas annuto ejut , 0 mifit ad 
majores nata , 0 optimatei , 
qui erant in civitate ejut , 
0 habitabant tum Naboth . 

9. Literarum autem hae e- 
rat fententia : Predicati jt- 


Verf. 9. Intimate il digiuno. Alle adunanze, che fi £»• 
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il digiuno , e fate federe Na- junium , & federe fiche N*- 
borh tra’ principali del popolo, botò inter primot populi , 

10. E mandate fottoma- io. Et fubmìtttte duot vi- 
tto due uomini figliuoli di rat filiti Belili centra rum , 
Belial , i quali rendano falfo & falfum teflimonium dicant: 
teflimonio contra di lui , e Benedirà Deum , & regem : 
dicano : Egli ha beftemmiato ©* educite rum , & lapidate, 
contra Dio , e contra il re : ficque moriatur . 

t voi conducetel fuora , e lapi- 
datelo, e così muoja. 

it. Fecero per tanto i con- li. Fecerunt ergo cives ffttt 
cittadini di lui, i femori , ed ma'foret nata, C> optimatet , 
i magnati , che abitavano con ani habitabant Cnm eo in ur- 
lai in quella città fecondo il oe , ficnt pr/eceperat eis Je in- 
cornando di Jezabele , e fe- bel , & ficnt feriptum etat 
condo quello , che contenea in literit , quat miferat ad 
la lettera fcritta ad e(Tì . tot , 

11. Intimarono il digiuno , 1 1. Pradicmerunt jefunium, 

e fecero federe Naboth tra’ & federe fecetunt Nabotb in- 
principali del popolo . ter primet papali . 

ij. E fiuti venire due uo- it. Et adduEUs duobut vi- 
mini figliuoli del diavolo , rii filiti diaboli , fecerunteot 
li fecero federe in feccia a federe tonte* rum : at itti , 
lui e quelli , come uomini Jcilicet ut viri diabolici , di- 
del diavolo , rendettero quella * erutti cantra rum tefìimonium 
teftimonianza contra di lui cor am multitudime : Benedixit 
dinanzi al popolo : Nnboth Nabotb Deum , & regem : 
ha beflemmiato contra Dio , quam ab rem eduterunt eum 

cenno per a fióri di grand’ importanza , fi premetteva il di- 
giuno . Pedi 2. Parai, io. $. 4. , 1. Efdr. 8. ai. In que- 
fla occafione volle Jezabele dar ad intendere al pooolo , che 
fi trattava di negozio di fomma confeguenza per la comune 
falvezza, e che fi volea procedere con tutta giuftizia comin- 
ciando dal placare Dio mediante la penitenza . 

Fate federe Nabotb tra ’ principati re. Invitatelo all’ a- 
dunanza, e dategli luogo diftinto , qual fi conviene allafua 
condizione . Così non parrà fatto , le non per izelo di giu- 
fiizia quello , eh’ t ordito contra di lui . 

Veri. ij. Lo ucci fero lapidandolo. Ucciféro lui, ed i fuoi 
figliuoli , 4. Reg. 9. 26. Quanti peccati in un fol fatto ! 
Ipocrifia, menzogne, fpergiuri , tefiimonianze felfe , corru- 
zione di giudici , e tutto quello lotto apparenza di pietà . 
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e conrra H re : per la qual 
cofa lo con, in (fero fuori della 
città , e Io uccifero lapidan- 
dolo . 

14. E mandarono a direa 
Jezabele : Naboth è (iato la- 
pidato , ed i morto . 

ty. Or avendo fezabele 
udito , come Naboth era fia- 
to lapidato , ed era morto , 
difTe ad Achab : Va, prendi 
poffeflb della vigna di Naboth 
Jezrselita , il quale non volle 
contentarti , e dartela a de- 
naro contante : perocché Na- 
botb non vive , ma i morto . 

16. La qual cofa avendo 
udita Achab , viene a dire , 
come Naboth era morto , fi 
mode per andare alla vigna 
di Naboth Jezraeiita per pren- 
derne il poflfefTo » 

17. Ma il Signore pari?» 
ad Elia Thcsbite , e gli di de ; 

18. Levati fu, e va incon- 
tro ad Achab re dMfraele , 
eh’ i in Samaria : ecco eh’ egli 
va alla vigna di Naboth per 
pigliarne il poflfefTò : 

19. E tu parlerai a lui , e 
dirai : Quelle colè dice il 
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extra civitatem , O" lapidi, 
bus interfecerunt . 


14, Mifevuntrjue ad Jezahel, 
diente I : Lapidanti efi Na. 
botb , & mortuut tfl . 

t 9. Fnbìum tfl amiti» , cum 
nudi flit Jtzabel lapidatura 
Naboth , mortuum , loca, 
la tfl ad Achab : Surgr , & 
pafftde vineam Naboth Jezhr- 
belila , 9*/ noluit tibi attfuit. 
fetre , & dare earrr accetta 
pecunia : non mini viver Na - 
botb , fed marnati e fi . 

rév Quoti cum aridi flit A - 
chab , mortuum vidthcrt Na- 
both , farrexit , Ó" defende - 
hot in itine am Naboth JtZ- 
rahelitx , ut pejjideret e am . 

1*7. Fa Bui rfl igiiur fer- 
mo Domini ad Eham T he t- 
bitrn , dicrm : 

»8. Surge , & dt fende m 
tecur/um Achab regii t frati t 
tfuì eff in Samaria r ecce ad 
vin-am Naboth defceiedit , ut 
pofftdeat eam : 

19. Et lotfmerh ad eum , 
ditemi : Fiat dicit Dominati 


F ben infelice quel regno , dove il rifperro per 1* ingiuftu vo- 
ler di un Sovrano può riunir tante pedone a tradire la pro- 
pria referenza per compiacerlo - 

Verf. 1 9. V* prendi pofl-flj ddh vigna ec. Probabilmente 
a titolo di confifcaaione per cattfa di delitto di iefa maeiU « 
Fedi 4. Reg. 9. 7. 

Verf. 19. Nel lungo , dove i cani han leccato il f angue 
di Naboth , ec. Achab fi pentì, e fi wftiliò, come vedremov 
e la predizione non (ì adempii Sopra di lui , ma ebbe fino 
effetto fopra U figliuolo Joram , 4. Rtg. 9. 15. 
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Signore : Hai uccifo , e di 
più vai a prender pofTeflo . 
E di poi foggiugnera' : Que- 
lle cole dice il Signore : In 
quel luogo , dove i cani han- 
no leccato il. l'angue di Na- 
both , ivi pur leccheranno il 
tuo (angue . 

20. Ed Achab dilTe ad E- 
lia : Mi hai tu forfè cono- 
fciuto per tuo nimico ? E 
quegli difle : Ti ho cono- 
fciuto , perchè tu ti fei ven- 
duto per fare 1’ iniquità nel 
cofpetto del Signore . 

21. Ecco che io manderò 
guai fopra di te , e mieterò 
la tua pofterità , ed ucciderò 
della cafa di Achab lino i 
cani , ed i rinchiufi , e gli 
ultimi in Ifraele. 

2*. E la tua cafa farò li- 
mile alia cafa di Geroboamo 
figliuolo di Nibarh , e fimile 
alta cafa di Baafa figliuoli di 
Ahia : perchè tu hai cercato 
di provocarmi a fdcgno , ed 
hai fatto peccare Ifraele. 

2j. E parimente riguardo 
a Jezabele ha parlato il Si- 
gnore , dicendo : I cani man- 
geranno Jezabele nella cam- 
pagna di jezrael . 

24. Se Achab morrà in 
città , lo inangeranno i cani : 
fe ei morrà in campagna , 
lo mangeranno gli uccelli dell’ 
aria . 

*5. Non fu adunque altr’ 
uomo limile ad AclAb ven- 
dutoli per fare il male nel 
cofpetto del Signore : pcroc- 
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Occidifli , infuptr & paffe- 
difli . Et pofì hec adda : H<ec 
di:it Dominui : # In loco boc t 
in quo linxerunt canti fangui- 
nem Naboth , (amitene quoque 
fanguinem tuum . 

* Inf. 22. j8. 

20. Et ait Achab ad Edam: 
Num invernili me intmìcum 
tibi ? Qui dixit : Inveiti , eo 
quod venundatut fit , ut fa- 
terei malum in ConfpeBu Do- 
mini . 

21. * Ecce ego inducam ftt- 
per te malum , <Sr demetam 
pofteriora tua , C9” interficiam 
de Achab mingentem ad pa- 
rietem , & claufum , Qf ul- 
timo»! in Ifrael . 

* 4. Reg. 9. 8. 

22. Et dabo domum tuam 
/iene * domum Jeroboam fi/ii 
Nabath , & fìcut domum f 
Baafa fidi Ahia : quia egifìi , 
ut me ad iracundiam provo- 
care! , & peccare fecifii Ijrael. 

* Sup. 1?. 29. 
f Sup. 16. g. 

25. * Sed & de Jezabel 
locutui tjì Dominai , dicemi 
Canti comedent Jezabel in a- 
gro Jezrabcl . 

* 4. Reg. 9* ?<*• 

24. Si mortuui fuerit Achab 
in civitate , comedent eum ca- 
nti : fi autem mortuui fuerit 
in agro , comedent eum vuln- 
era calli . 

25. I gì tur non fuit alter 
talli ftcut Achab , qui vtnun- 
datut cfl , ut faceret malum 
in confpeidu Domini : conci- 
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chi era meflò fu da Jezabele 
fua moglie . 

26. E diventò abominevo- 
le a fegno , che andava die- 
tro agl’ idoli fatti dagli A- 
morrhei , i quali il Signore 
avea dillrutti all’ arrivo de’ 
figlinoli d’ Ifraele . 

27. Ma Achab avendo udi- 
te quelle parole , flracciò le 
fue veflimenta , e coperfe la 
fua carne di cilizio , e digiu- 
nò , e dormì involto nel lac- 
co , ed andava col capo baffo . 

28. Ed il Signore parlò 
adunque ad Elia Thesbite , 
e dilTé : 

2<>. Non hai tu veduto , 
come Achab fi é umiliato 
dinanzi a me ? Perché egli 
adunque li è umiliato per ri- 
fperro a me , io non manderò 
quelle fciagure , mentr’ ei fa- 
ri vivo , ma a’ tempi del 
fno figliuolo io le manderò 
fopra k fua cafa . 


». XXL 17$ 

tavit cairn ettm Jezabel uxor 
fua . 

2 6. Et abominabili t fabtus 
efl in tantum , ut [equeretur 
idola , qua fecerant Amorrbici , 
quos confumfir Domimti afa- 
eie fiiiorum Ifrael . 

27. ìtatjue eum audiffet 
Achab Jet mone t iftos , fcrdit 
vefli menta fua , Or operaie 
cilicio carnem fuam , jejuna. 
vitque , Or dormivit in fac- 
ce , Or ambulavi! demiffo ca- 
pite . 

28. Et f a 6 ìu j efl / ermo Do- 
mimi ad Eliam Thesbiten > 
dicent : 

29. Nonne vidifli bum ilio- 
tutn Achab coram me 1 Quia 
igitur humiliatus efl mei con- 
fa , non inducam maltim in 
diebus ejm , fed * in diebut 
flii fui inftram matura do- 
mai ejut . 

* 4. Reg. p. ad. 


Verf. 27. Ma Achab . . . flratcib te fue veflimenta . II 
Grifoftomo, S. Ambrogio, e vari Interpreti credettero ve- 
ra , e fincera la penitenza di Achab ; e certamente Dio per 
ragione di quella rivocò almeno in parte la fentenza pronun- 
ziata contra di lui. S. Gregorio però ( hom. ip. in Ezech.) 
credette , che l’ umiliazione dell’ empio re procedeflè dal ti- 
mor del gafiigo , non da vero amore della giudizia ; e con- 
chiude , che da quello fatto fi dee comprendere fino a qual 
fegno fia grata a Di 0 la penitenza , e la compunzione de- 
gli eletti , che temono di perdere Dio , mentre coti a lui piac- 
que la penitenza di un reprobo , che temea di perdere i beni 
prefenti . Egli adunque fenivò la pena temporale , ma non 
meritò il perdono della colpa , e ricadde ben predo ne’ fuot 
difordini , e finì miferamente , come vedremo . 
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CAPO XXII. 

Il rt Achab , e Jofaphat ingannati dalle predizioni de ' falfi 
profeti vanno a combattere cantra i Siri a Ramati» di Ga- 
laad , e Jon vinti , e vi muore Achab , il quale a ve a 
fatto cacciare in prigione Michea , che gli predicea la ve- 
rità . All' empio Achab {accede C empio figlinolo Oc boxi a , 
ad al pio Jojaph.it J accede f empio figliuolo J orane . 


t. r T' l Re anni adunque paf- 
X farono lenza guerra 
tra la Siru , ed lfraele . 

». Ma il terzo anno Jofa- 
phat re di Giuda andò a tro- 
vare il re d’ lfraele . 

}. Or il re d’ lfraele ave* 
detto a’ fuoi fervi : Non fa- 
pete voi , che Ramar h di 
Galaad è noflra , e noi tra- 
fcuriamo di levarla di mano 
al re di ‘Siria? 

4. Egli perciò dille a Jo- 
faphat : Sarai ru con me a 
portar la guerra a Ramoth 
di Galaad ? 

5. E Jofaphat di (Te ai re 
d’ lfraele : Quel , che fon io, 
lo lei tu : il popol mio, ed 


1.* * I ' Ran/terunt igirur trtt 
X anni abfqtte bello in- 
ter Syriam & Ifrael . 

* 2. Par. 18. t. 

2. la unno autem rertio de- 
ferita il Jofaphat rex Judo ad 
rrgem l frati . 

j. { Digit que rex Ifrael ad 
fervo 1 fuos : Ignorai is , quod 
noflra fit Ramoth Galaad , 
<S* negligimi »/ tollere e am de 
mante regie Syriat ? ) 

4. Et aie ad Jofaphat : Ve- 
nienfne mecum ad praliandum 
in Ramoth Galaad ? 

5. Dixitque Jofaphat ad rt- 
getn Ifrael : Sicut ego fum , 
tea (V tu : populea meta , Cr 


ANNOTAZIONI. 

Veri. ». Jofnph.it andò a trovare Achab . Jofaphat avea 
(atto fpofate Atbalia figlia di Achab ai fuo figliuolo Joram. 
La parentela, e l’ amicizia contratta da Jofaphat con A- 
ebab difpiacque a Dio, e Jofaphir ne fu riprefo, e puni- 
to. Ottimamente i’ Apoftolo, 2. Cor. 6 . 14.: Non voglia- 
te mettervi ad uno ftejjo giogo cogl 1 infedeli . 

Verf. 5. Quel che Jon io , lo jei tu . Una defluì cofa fia- 
*ao noi due uniti in perfetta amidi . 
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il popol tao fono una fletta 
cela: ed i miei faldati a cavallo 
fan tuoi . E faggiunfe Jota* 
phat al re d’ Ifraele : Confit- 
ta , ti prego , oggi il Signore . 

6. Raunò per tanto il re 
d’ Ifraele i profeti in numero 
di circa quattrocento, e difa 
fe loro : Debb’ io andare a 
far guerra a Ramoth di Ga- 
laad , o flarmene tranquillo ? 
E quelli rifpofero : Va , che 
il Signore aaralla nelle mani 
dei re . 

7. Ma Jofaphat dìfTe : Non' 
v’ ha egli qui niflim profeta 
del Signore , affine di con- 
fultare per mezzo di efTo > 

8. E dille il re d’ Ifraele 
9 Jofaphat : E rimafa un 
uomo , per mezzo di cui pol- 
liamo interrogare il Signore ; 
ma io 1’ ho in averfione , 
perche non mi predice nulla, 
ci buono , ma si del male ; 
egli ì Michea figliuolo di 
Jemla . Rifpofe a lui Jofaphat : 
Non parlar così , o re • 

9. il re d’ Ifraele per tanto 
chiamò un eunuco , e difle- 
gli : Va pretto , e conduci 
Michea figliuolo di Jemla. 

10. Or il re d’ Ifraele , e 
Jofaphat re di Giuda fedeano 


>. XXir. 1 75 

populut timi unum funt : Or 
emuliti tnei , equità tui , Di - 
xitqur I ojaphat ad rtgent lf~ 
rati : Qutert , oro te , botiti 
Permanerti Domini . 

6 . Congregava erg $ re x lf- 
raei propOttat , quadrinomio: 
firtiter vini, & ait ad eot: 
Ire debeo in Ramotò Galaad 
ad bellandum , an quieferreì 
Qui refponderunt : Aftende t 
Cif dabit eam Dominai in 
mani* regit . 

7. Dixit autem Jofaphat : 
Non ejì hic propbeta Dammi 
qui/ piar» , ut mterrogemut per 
eum) 

8. Et ait rex lfrael ad Jo- 
fapbat : Reman fa vir un ut , 
per quem poffumut interroga . 
re Dominum ; ftd ego odi eum, 
quia non propbetut miti i/o. 
num , Jed malum : Mah tea t 
filiui Jemla . Cui Jofaphat 
ait : Ne Inquarti ita , rex . 

9. l'oc avi t ergo rex 1 frati 
eunucbum quondam , O dì. 
xit ei : Feflina adducete Mi - 
chteam fllium Jemla , 

10. Rex autem lfrael , & 
Jofaphat reg Juda Jedebaxt 


Vetf. d. I profeti in numero di circa quattrocento . Sì 
crede , che fallerò quei quattrocento profeti de’ bofchetti , 
che non andarono al Carmelo, l'idi 3. Reg. 18. 19. a a. 

Verf. 8. Michea figliuolo di JtmU . Quella Michea h an- 
teriore affai di tempo a quello , di cui abbiam le profezie , 
Elia , ed Elifeo fi tergano ne’ deferti co’ toro difcepoli j 
per queffo Acfab dice , che falò quello Michea età tu» afa 
nel pacfe . 
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eiafcuno fui loro trono velli- unafqui/que in folio fao ve- 


ti alla reale nella piazza vi- 
cina alla porta di Samaria , 
e tutt’ i profeti profetavano 
dinanzi ad effi . 

zi. Oltre a ciò Sedecia fi- 
gliuolo di Chanaana fi fece 
de’ comi di ferro , e dille : 
Quelle cofe dice il Signore : 
Con quefli tu metterai in 
Scompiglio la Siria fino che 
1’ abbi difirutta . 

12. E tutt* i profeti allo 
fieflò modo profetavano, di- 
cendo : Va a Ramorh di Ga- 
laad , va felicemente , ed il 
Signore daralla nelle mani 
del re . 

i$. Or il meflo , eh’ era 
andato a chiamare Michea , 
parlò a lui , e difle : Sappi , 
che i profèti tutri d’ accordo 
con le loro parole annunzia- 
no felicità al re : fia adunque 
il tuo parlare limile al loro, 
e predici buoni fucceflì". 

14. E Michea difle a lui : 
Viva il Signore : qualunque 
cofa mi dirà il Signore, quel- 
la io ridirò. 

15. Giunfe per tanto dinan- 
zi al re , ed il re gli difle : 

Mi- 


fliti culla regio in are» j un- 
ta oflium porta Samaria , & 
univer/ì propbeta propbetabant 
in cinjpréìu forum-, 

lt. Fedi quoque /ibi Sede- 
cias filini Chanaana , cornua 
ferrea , C 5 * ait : Hac dicit 
Dominai : Hit ventilabii Sy- 
riam , donec deleai eam . 

12. Omnefque propbeta fi- 
mi Ut er prophetahant , di cen- 
tri : Afcende in Ramoth Ga- 
laad , & vade profpere , & 
tradet Dominai in manai re- 
gi* • 

I J. Nuntiut vero , qui ìe- 
rat , ut vocaret Micbaam , 
locata 1 tfl ad eum , dicem : 
Fece fermonet prophetarum ore 
uno regi bona pradteant : fit 
ergo fermo iuhì fimilit eorum , 
Ó" loquere bona . 

14. Cui Mi ebani ait : Vi- 
vii Dominut : quia quodeum- 
que dìxerit mibi Dominut , 
hoc loQuar . 

Ij. Ve nit itaque ad regem, 
& ait illi rtx : Micbaa , ire 
de - 


Verf. zi. Si fece de' corni di ferro , ec. I veri profeti del 
Signore prediceano talora il futuro co’ fatti , e ad imitazio- 
ne di efli quello profeta del demonio, mettendofi in fronte 
quei comi di ferro , voleva annunziare , che la poflanza di 
Àchab fignificata in quei comi avrebbe disfatte le armate 
de’ Soriani . 

Vcrf. 1 5. Va pure va felicemente . Il Profeta parlava iro- 
nicamente , deridendo i falli profeti ; e ben fe n’ accorte A* 
club , come apparifee da quello , che fegue . 
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Michea, dobbiam noi andare 
a portar la guerra Conrra Ra- 
moth di Galaad , Avvero re- 
flar tranquilli ? E quegli n- 
fpofe a lui : Va pure , va 
felicemente , ed il Signore da- 
ralla in potere del re . 

1 6. Ed il re gli difTe : Ti 
(congiuro una , e due volte 
nel nome del Signore , che tti 
non mi dica fe non la verità . 

17. E quegli difTe : Ho 
veduto tutto Ifraele difperfo 
per le montagne , come tante 
pecore fenza pallore : ed il 
Signore ha detto : Colloro 
non hanno un fignore : fe ne 
tomi ciafcuno in pace a ca- 
fa fua . 

18. Ed il re d’ Ifraele difTe 
a Jofaphat : Non te P ho io 
detto , eh’ egli non mi profe- 
tizza del bene , ma fempre 
del male ? 

19. E quegli foggiunfe , e 
difTe : Per quello afcolta la 
parola del Signore : Io ho 
veduto il Signore, che fedea 
fopra il fuo trono , e tutta 
la milizia celelle , che gli flava 
attorno da delira , e da finiflra: 
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debemur in Ramoth Galaad 
ad praliandum , an affare } 
Cui iile re f pondi i : Afcende , 
O vade prof pere , & tradet 
■ eam Dominar in manu s rea 
gii- 

16. Digit autem re X ad 
tum : lterum , atque iter am 
ad furo te , ut non loquarit 
mihi nifi quod verum efl , in 
nomine Domini . 

17. Et ille ait : Vidi cun- 
Bum Ifrael difptrfum in mon • 
tìbut , qua fi ovet non haben- 
tes pajìorem : & ait Domi- 
nai : Non habent ijìi domi- 
narti : revertatur unufquifque 
in domum fuam 'in pace . 

18. ( Digit ergo re x Ifrael 
ad Jofaphat : Numquid non 
diti libi, quia non prophetat 
mihi bonum , fed Jernper ma- 
lumi ) 

19. Il le vero addens ait : 
Propterea audi fermontm Do- 
mini : Vidi Dominum feden- 
tem fuper folium fuum , & 
omnem exercitum cali affiften- 
tem ei a dextrit , & a fini- 
Jìrit : 


Verf- 19. Ho veduto il Signore... e tutta la milizia ce- 
ìefte, ec. Con quella vilione Dio dipinfe nella mente del Profeta 
quello, che doveva avvenire della fpedizione di Achab , e co- 
me il Demonio co’ fuoi fàlfi profeti lo avrebbe indotto ad 
intraprenderla per fuo danno . Dio non tiene configlio , ni 
ha bifogno di conliglieri in quello , eh’ egli vuol fare ; ma 
s’induce qui come un Re afnfo fui fuo trono cinto dalla 
fua corte , cioè dagli Angeli fuoi , il quale volendo punire 
Acabbo , determina di permettere , eh’ egli fia ingannato , af- 
finchè pel fuo inganno perifea, coni’ ei ben merita. Il ne- 
T .V. Tom. VI. M 
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io. Ed il Signore difTe : 
Chi ingannerà Achab te d’ 
Ifraele, affinché vada, e pari- 
fica a Ramoth di Galaad ' Ed 
un difTe una cola , e l’altro 
un’ altra . 

zi. Ma uno fpirito andò, 
e fi prefentò dinanzi al Si- 
gnore , e difle : Io lo ingan- 
nerò . Ed il Signore difTe a 
coflui : E come ? 

za. E quegli difTe : Io an- 
drò , e farò fpirito di men- 
zogna nelle bocche di tutr’ i 
profeti di lui . Ed il Signore 
difTe ; Lo ingannerai , ed a- 
vrai tuo intento : Va , e fa 
così . 

zj. Ora per tanto vedi , co- 
me il Signore ha pollo lo 
fpirito di menzogna in bocca 
di tutt’ i tuoi profeti , che 
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ao. Et alt Dominai : j Quìi 
decipiet Achab rtgem lfrael t 
ut afctndat , Cr cada! in Ra- 
mo tb Gala ad ? Et digit untai 
verba hujufcemodi , & alimi 
aliter . 

ZI. Egreffus tjl autem /pi. 
rttus , & fleti! coram Domi . 
no , Ó* ait : Ego decipiam il - 
lum . Cai locutus tfl Domi- 
mi : In quo ? 

zz. Et ili* ait : Egrediar , 
Cr ero fphitus menda g in ore 
omnium prophetarum tjut . 
Et digit Domina* : Dtcipier , 
& pravalebii : egreder* , Cf 
fac ita. 

z{. Nane igitar tee e dedit 
Dominai fpiritum mendaci! 
in ore omnium prophetarum 
tuorum , qui tic funi , O" 


nemico dell' uman genere fi prefenta al trono di Dio , 
e promette d’ ingannare quel re per mezzo de’ falli pro- 
feti .* e Dio afTicura , che così avverrà ; Acabbo crederà 
a’ fuoi profeti , andrà all* attedio di Ramoth , e perirà . 
Sopra quella bella defcrizionc dee notarfi primo , eh’ é 
cola aliena da Dio l’ ingannare , il fedurre ; onde non io 
Dio , né in veruno degli fpiriti celefli uniti a lui fi trova 
difpofizione , o attitudine per 1’ inganno , ma folo nello 
fpirito maligno , di cui é propria la menzogna , e 1’ in- 
ganno : fecondo , I’ inganno , di cui dovea fervirfi quello 
fpirito , era cognito a Dio , e da Dio era permefTo , ed 
indiritto alla giuria punizione di Achab ; donde apparisce e- 
ziandio , come lo riefTo fpirito nulla può intraprendere , né 
operare , fe non in quanto da Dio gli venga permefTo . Ve- 
di Aug. q. 44. in Jad. Terzo, la volontà di Dio fu ca. 
gione della rovina di Achab , volendo il Signore gariigar fi. 
n.dmente quell’empio re.; e per quello permife , eh’ ei con- 
feritane i fuoi maghi , e ad etti precarie fede , e perdefTe 
miferamente la vita. 
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CAP. 
fon qui , ed il Signore ha 
pronunziate fciagure con tra 
di te. 

14. Allor Sedecia figliuolo 
di Chanaana fi accodò , e 
diede uno (chiatto a Michea, 
e ditte : Me adunque ha ab- 
bandonato lo Spinto del Si- 
gnore , ed a te ha parlato ? 

15. E Michea ditte : Te 
ne accorgerai in quel giorno , 
quando entrerai da una in un’ 
altra camera per nafconderti . 

2 6. E ditte il re d’I Traete : 
Prendete Michea , ed egli ttia 
fotto la cuttodia di Amon 
principe della città , e di Gioas 
figliuolo di Amalech , 

27. E dite loro : Quette 
cofe dice il re : Mettete quett’ 
uomo in prigione , ed ali- 
mentatelo con pane di tribo- 
lazione , c con acqua di af- 
flizione , per fino a tanto 
eh’ io torni con la vittoria . 

28. E Michea ditte : Se tu 
tornerai con la vittoria , il 
Signore non avrà parlato per 
bocca mia . E fogginole : 
Popoli tutti , poneteci mente . 

29. Si motte adunque il re 
d’ Ifraele , e Jcfaphat re di 
Giuda contea Ramoth di Ga- 
laad . 
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Dominiti locutui ejl tontt» te 
malum , 

24. Accejfxt autem Sederi a» 
filius Chanaana , & pereti f- 
fit Michteam in maxillam , 
Cf dixit : Mene ergo dimifit 
Spiritai Domini , Cf locanti 
ejì libi ? 

25. Et aie Mi eh a ai : Vi- 
furai et in die Ut a , quando 
ingredierii cubiculum , intra 
cubiculum , ut abfcondarii . 

26. Et ait re x Ifrael : Tri- 
tile Michteam , & manca e 
apud Amon prinripem civita- 
tii , Ó - apud Joas filium A- 
malech , 

27. Et diche rii : Hac di - 
cìt rex : Mielite virum ijìum 
in carcerem , & fuflentate eum 
pane tribulationii , O* aqua 
angujìia donec revertar in 
pace . 

28. Dixitque Michaai : Si 
re ver fui f utrii in pace , non 
efl locutui in me Dominai . 
Et ait : Audi te populi omnei. 

29. Afcendit itaque re X lf- 
raet , O Jafapbat rex Jud» 
in Ramoth Gataad . 


Verf. 25. Te ne accorgerai in quel giorno , ec. Secondo 
quella profezia il (alfe profeta dopo la morte di Achab do- 
vette ettiere cercato , e metto a morte dal figliuolo di Achab in 
pena di avere indotto il padre a quella, feiagurata imprefa . 

Verf 27. Alimentatelo con pane di tribolazione , ec. S. 
Girolamo ( 2. Parai. 18. 26. ) tradotte la fletta frafe in tal 
guifa ; Dategli poco pane , e poca acqua . 
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30. Dlfle adunque il re d’ 
Ifraele a Jofaphat : Prendi le 
rne armi , ed entra in batta- 
glia veftito delle tue vefti : 
ma il re d’ Ifraele cambiò di 
veftito , ed entrò nella mi- 
fchia . 

gì. Ora il re di Siria avea 
detto a’ trentadue capitani 
de’ fuoi cocchi : Voi non 
combatterete contra veruno o 
piccolo , o grande, ina con- 
tra il folo re d’ Ifraele . 

ga. Quindi i capitani de’ 
cocchi avendo veduto Jofa- 

f >hat , fi penfarono , eh’ ei fof- 
è il re d’ Ifraele , e fi fca- 
gliarono contra di lui per 
combatterlo , e Jofaphat diede 
uno (Irido. 

gg. Ed i capitani de’ coc- 
chi riconobbero , eh’ ei non 
era il re d’ Ifraele , e lo la- 
rdarono dare . 

g4- Ma un uomo avendo 
tefo il Tuo arco , fcoccò a 
cafo la freccia , e portò I* ac- 
cidente , eh’ egli ferì il re d’ 
Ifraele tra ’l polmone , e lo 
flomaco ; onci’ egli difte al 
fuo cocchiere : Volgi indietro, 
e menami fuor dell’ efercito , 
perocché io fono ferito gra- 
vemente . 


go. Dixit ita/jue rex 1 frati 
ad Jofaphat : Sume arma , O* 
ingredere pralium , & indue- 
rt vtflibus tuis : porro rex lf- 
rari mutavit habitum fuum , 
& ingrejjus ejì btllum . 

gl. Rex auam Sytia pra- 
ceperat principibut curruum 
triginta duobus , dicent : Non 
pugnabitis contra minorem , 
& majoretti quempiam , nifi 
contra regem IJrael folum . 

g*. Cum ergo vidijfent prin- 
cipe t curruum Jofaphat , fu- 
fpicati funt , quod ipfe effet 
rex lfrael , & impetu fatto 
pugnabant contra eum , ©* 
exclamavit Jofaphat . 

gg. lnttllexeruntque princi- 
pe s curruum , quod non ejfet 
rex lfrael , Ó" cejfaverunt ab 
eo . 

g4> Vìr autem quidam te- 
tendit arcum , in incertum fa- 
gittam dirigerli , & cafu per - 
cujjit regem lfrael inter pul- 
monem , & fiomaebum . At 
ille dixit auriga fuo : Verte 
manum tuam , ejice me 
de exercìtu , quia graviter 
vulneratut Jum. 


Verf. go. Ma il re tf Ifraele cambiò di veflito . O per- 
chè fapeffe 1 * ordine dato dal re de’ Siri a’ fuoi capitani , verf. 
gì. , o pure perchè non potette toglierli dalla mente la pre- 
dizione di Michea , ed il timore di vederne 1 ’ avveramento 
lo inducefTe a cercarli piò agevole lo fcampo colla mutazio- 
ne del veftito . 

Verf. ga. Diede uno ftrido . Egli in tanto pericolo f cla- 
mò invocando il Signore , il quale gli diede ajuto , e fece , 
che quelli fi ritirarono da lui , 2. Parai. 18. gì. 
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35. Si combattè adunque 
in quel giorno , ed il re d’ 
I traete (è ne flava fui fuo 
cocchio volto inverfo de’ Si- 
ri , e morì fu la few : {cor- 
rendo il fangue dalla piaga 
nella pedana del cocchio . 

36. E prima che il fol tra- 
montane un araldo fuonò la 
tromba per tutto 1’ efercito , 
avvifando , che ciafcuno fe 
ne tornatTe alla fua città , ed 
alla fua terra. 

37. Ora il re fi morì , e 
fu portato a Samaria : e fu 
fepolto in Samaria. 

38. E lavarono il fuo coc- 
chio , e lavaron le redini aU 
la pefchiera di Samaria , ed i 
cani leccarono il fuo fangue 
fecondo la parola detta dal 
Signore . 

39. Il retto poi delle azio- 
ni di Achab , e tutto quello , 
eh’ egli operò , e la cafa di 
avorio , eh’ ei fabbricò , e 
tutte le città , eh’ ei fondò , 
tutte quelle cofe non fon el- 
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3 5 . Commi ffum efl ergo pree- 
lium in die illa , O rex lf- 
rati fi ab a t in curru fuo con- 
tea Sjrroi , & mortimi efl 
ve/pere : fluebat autem fan - 
guis plaga in ftnum currus . 

36. Et praco infonuit in 
un rv cefo eterei tu antequam 
fol occumberet , diceni : Unuf- 
quifque r evertatur in civita- 
tem , & in terram fuam , 

37. Mortuus efl autem rex , 
& perlatus efl in Sarnariam: 
fepelieruntque regem in Sa- 
maria . 

38. * Et laverunt currum 
e/uJ in pifeina Samaria , O* 
linxerunt canes fanguinem e- 
jut , C y habenat laverunt , 
juxta verbum Domini , quoti 
locatiti fuerat . 

* Sup 2i, 19. 

39. Reliqua autem fermo - 
num Achab , & uni ver fa , 
qua fecit , Ó” domus eburnea , 
quam t edificavi t , cunQarum- 
que Htbium , qua! exflruxit , 
nonne h<ec [cripta funi in li- 


Verf 35. Il te d' Ifraele fe ne flava fui fuo cocchio ec. 
Egli non abbandonò il fuo efercito, ma ftando in difparte 
lofienea tuttavia colla fua prefenza il coraggio de’ fuoi, i 
quali non fapeano , com’ egli era ferito a morte . Sulla 
fera ei fi mori , e fparfane la nuova finì la battaglia , e la 
guerra . 

Verf. 38. Ed i cani leccarono il fuo [angue ec. I cani an- 
dando a Dere alla pefchiera forbivano coll’ acqua il fangue di 
Achab , del qual fangue tutta la pefchiera era tinta . 

Verf. 39. La cafa di avorio. Può edere, che così fi 
chiamali» , perchè egli ne averte fatto incroftar d’ avorio le 
muta . 0 perchè forte ricca di ornati della fieffa materia . 

M3 



tSa TERZO 

kno fcritte stl diario de’ re 
d’ Ifraele ? 

40. Achab per tanto fi ad- 
dormentò co’ padri fuoi , ed 
Ochozia fuo figliuolo gli fuc- 
cedette nel regno . 

41. E Jofaphat figliuolo 
di Afa avea cominciato a 
regnare fopra Giuda 1 ’ anno 
quarto di Achab re d* Ifraele . 

42. Egli avea trentacinque 
anni , allorché cominciò a re- 
gnare , e regnò venticinque 
anni a Gerufalemme : lua 
madre chiamava!! Azuba fi- 
gliuola di Salai . 

43. Ed egli batté in tutto 
le vie di Afa fuo padre, né 
mai torfe da quelle , e fece 
quello, ch’era giuflo dinanzi 
al Signore. 

44. Egli però non tolfe 
via i luoghi eccelli : peroc- 
ché il popolo fagrificava tutt’ 
ora , e bruciava incenfo ne’ 
luoghi eccelfi . 

4$. E Jofaphat (lette in 
in pace col re d’ Ifraele . 

46. Il refio poi delle azio- 
ni di Jofaphat , e le opere 
fatte da lui , e le fue batta- 
glie , non fon elleno fcritte 
nel diatrio de’ (atti de’ re di 
Giuda ? 

47. Egli di più levò dal 
paefe gli avanzi degli uomini 
efTemminati , eh’ eran rimali a 
tempo di Afa fuo padre. 
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bro fermonum dierum return 
1 frati ) 

40. Dormivit ergo Achab 
cum patribut fui; , & regna- 
vit Ochozias filiut ejus prò 
to . 

41. Jofaphat vero fili us A- 
fa regnare caperai fuper J la- 
dani anno quarto Achab re- 
gi j lfrael . 

42. Triginta quinque anno- 
rum erat , cum regnare coepif- 
fet , & -vi pinti quinque an- 
ni s regnavit in Jerufalem : 
nomea matti j ejus Azuba fi- 
li a Salai . 

43. Et ambulavit in omni 
via Afa patris fui , & non 
declinavi t ex ea : fecitque , 
quod reBum erat in confpcBu 
Domini . 

44. Verumtamen excelfa non 
abflulit : adbuc enim populut 
facrificabat , & adolebat in- 
cenfum in excelfit . 

45. Pacemque babuit Jofa- 
pbat cum rege lfrael . 

4 6. Reliqua autem verbo- 
rum Jofaphat , & opera ejus, 

J u* i'ifi* 1 & prati a , nonne 
ac Jcripta funt in libro ver- 
borum dierum rtgum Judaì 

47. Sed & reliquia 1 effe- 
minatorum , qui remanferant 
in diebus Afa patris ejus , 
abflulit de terra . 


V erf. 44. Non tolfe via » luoghi eccelfi . Egli tolerò i luo- 
ghi eccelfi , ne’ quali fi adorava il vero Dio ; iifirufie però 
quelli , eh’ erano dedicati alle (alfe divinità, 2, Parai. 17. 
6 . ip. J. 
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48. Ed allora non era Aft- 
bìlito re in Edom . 

49. Ed il re Jofaphat avea 
fatta un’ armata navale per 
farla navigare ad Ophir per 
J’ oro : ma non poterono far 
il viaggio , perchè ( le navi ) 
andarono in pezzi in Afion» 
gaber . 

50. Allora Ochozia figliuo- 
lo di Achab difle a Jofaphat : 
Vada la mia gente con la tua 
su le navi . Ma Jofaphat non 
volle . . 

51. E Jofaphat fi addor- 
mentò co’ padri fuoi , e fu 
fepolte con etti nella città di 
Davidde fuo padre : e Joram 
fuo figliuolo gli fucctdetto 
nel regno . 

5 2. Ed Ochozia figliuolo 
di Achab avea principiato a 
regnare fopra Ifraele in Sa- 
maria I’ anno diciafTettefimo 
di Jofaphat re di Giuda , e 
regnò (opra Ifraele per due 
anni . 

5j. Ed egli fece il male 
nel cofpetto del Signore , c 
feguì le tracce di fuo padre , 
e di fua madre , e le tracce 
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48. Nee ernt tutte ren ctn. 
fliiutu 4 in Edom . 

49. * Rtx veto Jofaphat 
fecnat tlaffet in mari, qua 
navigarci in Ophir proptet 
aurum : O in non potuetunt , 
quia ContraS* funi in Afton- 
gahtr . 

* z. Par. so. j( 5 . 

50. Tunc ait Ochozias fi. 
li ut Achab ad Jofaphat : Va. 
dant fervi mti cum fervis 
tuis in navibut. Et noluit 
Jofaphat , 

51. Dormivitque Jofaphat 
cum patribus fuis , & feput- 
tus ejì cum rii in civitate 
David patri 1 fui : regnava- 
que Joram filini ejus prò eo . 

5 Z. Ochozias autem filius 
Achab regnare cceperat fuper 
lfrael in Samaria anno fepti- 
modecimo Jofaphat regii Juda, 
regnavitque fuper lfrael duo. 
but annìs . 

5$. Et fecit m altari in con- 
fpeSu Domini , iV ambula - 
vit in via patris fui , Ó" 
rnatrit fu* : & in via Jero- 


Verf. 48. Non era flabilito re in Edom . L’ Itlumea era 
tuttora foggetta a’ fucceflòri di David ; ma fotto Joram fi- 
gliuolo di Jofaphat gl’ Idumei fi mifero in libertà , e fi crea- 
rono un re . 4. Rtg. 8. 20. 

Verf. 49. , e 50. Andarono in pezzi in Aftongaber ec. 
Ciò avvenne nella focietà di commercio fatta da Jofaphat 
con Ochozia , della quale fi parla 2. Parai. 20. 36. J7. 
Dopo tale avvenimento Ochozia cercò di rinnovare la focie- 
tà; ma Jofaphat avvertito dall’ efperienza , e da Dio , non 
toU« più arsi chf fare cogli empi . 
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di Geroboamo figlinolo di Na- boom fitti Nabath , qui pee- 
bath , il quale indufle Iiraele care fiat 1 frati . 
a peccare . 

54. Egli fervi anche a 54. Servivit quoque Baal , 
Baal , e Io adorò e provocò Gr adoravit eum , Gr irrita . 
a fdegno il Signore Dio d’ vit Domiuum Deum lfratl , 
Ifraele , tacendo tutte quelle fitta omnia , qua frenar fe- 
cole , che avea fatte il padre tn ejut . 
fuo. 


FINE DEI. LIBRO TERZO DF RE ; 


Digitized by Google 


IL LIBRO QUARTO DE REGI; 


Digitized by Google 


Digitized by Google 




xty 


SiiSSBiSBi 

**&,?*** 

^sssssssìsà 

LIBRO QUARTO DE* REGI . 



CAPO PRIMO. 


Oc Aozia re d* lfraele , che volea confutare Betlzebub iato, 
no alla fua malattia , ì tiprefo da Elia , eie gli predica 
la morte. Il fuoco del cielo divora i due principi man. 
dati ad Elia infume co* loro faldati : il terzo fi falvm 
per la fua modeftia , e con lui va Elio a trovare Oche- 
zia . Quefli muore,, ed ha per fuccejfore il fratello Joram. 


i. /^VR dopo la mone di 
V-/ Acbab fi ribellò Moab 
eontra I fraele . 

a. Ed Ochozia cadde dal- 
ia finellra di un appartamen- 
to , eh’ egli aveva in Samaria, 
e ne refiò ammalato ; e Ijpe- 
dì de’ mefiti , a’ quali dille : 


X. T "yRavaricatut efl autem 
Jr Moab in lfrael , poJU 
quam mertuut efl Acbab . 

a. Ceciditque Ochaziat per 
cancetlos cotnaculi fui , quodf 
habebat in Samaria , & agro, 
tavit ; mifitque nuntios , di- 
cent ad eoi : Ite , confulita 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Si ribellò Moab da lfraele . Divifo il regno del 
popolo Ebreo erano fiate divife anche le conquifte fatte da 
Davidde , e da Salomone . I Moabiti pagavan tributo a’ re 
d’Ifraele , gl’ldumei a’ re di Giuda ; ma nella decadenza dell’ 
Uno , e dell’ altro regno , quefti popoli fi rinfilerò in liberti. 

Verf. 2. Ed Ochozia cadde dalla fineflra ec. Letteralmeo. 
te cadde Ochozia dalla fineflra chiù fa con gelofta , ec. Abbia- 
mo altrove notato l’ufo degli orientali confervato fino al 
prefente di avere le fineftre tutte colle fue gelofie . Ma ani 
vuolfi intendere la fineflra , o fia aperti*», cb’ era oelfwfe 


V. 
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Andate a confutare Beelzebub Beelzebub deum Accaron , u- 
dio di Accaron , fe io polTa trum vivere queam de infir- 
riavermi da queda mia ma- mitate mea hac . 


lama . 

3. Ma P Angelo del Si- 
gnore parlò ad Elia Thesbi- 
te , e gli dille : Parti , e va 
incontro a’ medi del re di 
Samaria , e dirai loro : Non 
v’ ha egli Dio in Ifraele , 
che voi andare a confultare 
Beekebub dio di Accaron ? 

4. Per la qual cofa cosi 
dice il Signore : Del letto , 
in cui ti fei medio , non ufci- 
rai , ma aflòlutamente mor- 
rai . Ed Elia fe n’ andò . 

5. Ed i medi tornarono 
ad Ochozia , il qual dide 
loro : Perché fiete tornati in 
dietro ? 

6 . E quelli rifpofero : Ci 
fi è (atto innanzi un uomo, 
e ci ha detto : Andate , e 
tornate al re , che vi ha 
mandati , e ditegli : Quede 
cofe dice il Signore : Forfè 


3 . Angelus autem Domini 
locutus eft ad E/iam Thtsbi- 
ten , dicens : Surge , O* afe on- 
de in occurfum nuntiorum re- 
gie S amari * , & dices ad eoe : 
Numquid non ejì Deut in If- 
rael , ut eatis ad confulendum 
Beelzebub deum Accaron ? 

4. Quam ob rem hac dicit 
Domina: : De leSulo , fuper 
quem afcendijli , non defeen- 
des , [ed morte morieris . Et 
abiit Elias. 

Reverfique funt nuntii 
ad Ocboziam . Qui dixit tir. 
Quare reverfi eftisl 

6. At illi refponderunt ei : 
Vir occorri t nobis , O* dixit 
ad nos : Ite , C9" revertimini 
ad regem , qui mifit vos , & 
dicetis ei : Hac dicit Domi- 
na: : Numquid , quia non e- 


jo della cafa , per la quale apertura ( che avea la fua gelo* 
ila ) entrava la luce nella camera fortopofta : per queft* a- 
perrnra cadde Ochozia nella camera : quede camere fuperio- 
ri , ed immediatamente fotto il folajo , fervivano per abita- 
zione d’ edare . Ochozia adunque ammalaro per tal caduta 
*on potò tentar nulla contra de' Moabiti . Ma il peg- 
gio fi fu , che quedo mifero principe in vece di ricorrere 
al vero Dio, manda a confultare il dio di Accaron. Beel- 
zebub è lo deflò , che Baal Sebub , dio Mofca , ovvero 
dio delle Mofche , il quale nome alcuni pretendono , che gli 
lòde dato dagli Ebrei per difprezzo ■ Il vero però fi è , che 
ì Gentili ebbero un Giove detto Myoete , a cui attribuivano 
la virtù di cacciare , e far morire le mofche ; onde s’ inten- 
de il perchè in S. Matteo iz. 24. Beelzebub fia detto prin- 
dpe de' dtmonj » emendo Giove il dio maffimo de’ Gentili. 
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perché non Ravvi Dio in If- 
raefe , tu mandi a confultar 
Beelzebub dio di Accaron ? 
Per quello del Ietto , in cui 
ti fei meflb , non ufcirai , ma 
morrai indubitatamente . 

7 . Ed egli difTe loro: Qual’ 
ì la figura, e l’abito di quell’ 
uomo , eh’ t venuto incontro 
a voi , e vi ha dette quelle 
parole ? 

8. E quelli diflero : Egli 
b un uomo pelofo , e che fi 
cinge i fianchi con una cin- 
tola di cuojo . Ed egli dille : 
Quelli è Elia di Thesbe . 

p. E mandò a lui un ca- 
pitano di cinquanta uomini , 
co’ cinquanta , che gli eran 
fubordinati . E quelli andò a 
trovarlo , mentre fedea fu la 
cima di un monte , e gli dif- 
fe : Uomo di Dio, il re co- 
manda , che tu venga a baffo . 

io. Ed Elia rifpofe , e dif- 
fe al capitano di cinquanta : 
Se io fon uomo di Dio , 
feenda il fuoco dal cielo , e 
divori te, ed i tuoi cinquan- 
ta uomini . E venne il fuoco 
dal cielo , e divorò colui , ed 
i cinquanta uomini , eh’ eran 
con lui . 
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rat Deut in 1 frati , mittit , 
ut confulatur Beelzebub deut 
Accaron ? Ideino de ledalo , 
fuper quem afcendtjli , non 
defeendes , fed morte morierir. 

7. Qui dixit eis : Cujus fi- 

5 ura , O" habitus ejl vir il - 
e, qui occurrit vobis , & 
locutus ejl verbo h<ec ? 

• 

8. At illì dixerunt : Vèr 
pilaf us , & zona pellicea ac- 
cintine renibui . Qui ait r 
Elias Thesbites ejl. 

p. Mìfttque ad eum quin- 
quagenarium principtm , & 
quinquaginta , qui erant fub 
eo . Qui afeendit ad eum , 
fedemiqut in vertice montis , 
ait : Homo Dei , rex pracepit , 
ut defeendas . 

lo. Refpondenfque Elias di- 
xit quinquagenario : Si homo 
Dei fum , defeendas ignis de 
calo , & devoret te , quin- 
quaginta tuos . Defccndit ita - 
que ignis de calo , & devo - 
ravit eum , & quinquaginta , 
qui erant cum eo . 


Verf. 8. Un uomo pelofo . Coperto di pelle di pecora, e 
di capra col fuo pelo , maniera di velie femplicilfima infic- 
ine ed antichi Ifima , e conveniente ad un profeta, qual era 
Elia , prèdicator della penitenza . 

Veri. 9. Uomo di Dio. Lo chiama Uomo di Dio per i- 
ronia, e per ifcherno, e con voce minaccevole gli coman- 
da da parre del re di feendere dal monte . 

Veri. io. Se io fono uomo di Dio , feenda il fuoco dal 
cielo , tc. Elia invocando il fuoco dal cielo contta quelli de- 
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ti. E dì nuovo ( Ocho- 
zia ) mandò da lai un altro 
capitano di cinquanta uomi- 
ni , e con e(To 1 cinquanta . 
E quelli gli difle : Uomo di 
Dio , il re dice così : Fa pre- 
ito , difcendi . 

1 2. Elia rifpofe , e difle ; 
Se io fon Uomo di Dio , 
feenda il fuoco dal cielo , e 
divori te , ed i tuoi cinquanta . 
Venne per tanto il fuoco dal 
<ieIo , e lo divorò co’ Tuoi 
cinquanta . 

13. Di nuovo quegli man- 
dò un terzo capitano di cin- 
quanta uomini , co' fuoi cin- 

J uanta . li quale in arrivan- 
0 s’ inginocchiò dinanzi ad 
Elia , e pregollo , e difle : 
Uomo di Dio , ti raccoman- 
do la mia vita , e le vite de' 
tuoi fervi , che fono con me . 

14. Ecco che il fuoco ve- 
nuto dal cielo ha divorati i 
primi due capitani di cinquan- 
ta uomini , ed i cinquanta, 
eh' eran con efli ; ma ora , ti 
prego , abbi pietà di me . 


11. Rurfumqtte mìfit ad 
eum principem quinquagena- 
riuM alterarti , Ó* quinqua- 
gtnta eum to . Qui locutut 
tjì illi : Homo Dei , hac dì. 
tit rt* : Feftina , defetnde . 

la. Rtfpondtttt Elias aie : 
Si homo Dei ego fum , defeen- 
dot igni s de calo , Ò* devo- 
ret te , & qutnquaginta tuot. 
Defcendit ergo ìgnit de calo , 
& devoravit illum , & quin- 
quaginta ejus . 

13. 1 forum mifit principe m 
quìnquagenarium lertium , & 
qutnquaginta , qui erant cura 
eo . Qui cum venijfet , cur- 
vavi t gcnua contro Eliam , 
& precatus eft eum , O aiti 
Homo Dei , noli dejpicere ani - 
mam me am , & animai fer- 
ver uva tuorum , qui metano 
fune. 

14. Ecce defcendit ignis de 
calo , O devoravit duot 
principe s quinquagenario 1 pri- 
mo s , & quinquagenos , qui 
cum tit erant ; Jed nunc ob- 
fecro , ut mifercaris anima 
mea . 


rifori del fuo miniflero , avvocati , ed amici di Baal , fegul 
l’ impulfo dello Spirito di Dio , il quale volle , che quello 
terribii gaftigo fervifle ad altri di documento . Gesù Criflo 
difapprovò gli Apoftoli , i quali ad imirazion di Elia eran 
difpofti a comandare , che feendefle fuoco dal cielo contra i 
Samaritani , che non avean volato dargli ricetto , Lue. 9. 
54. Ma Elia fecondo il carattere , e Io fpirito dell’ antica 
legge dovea guidare gli uomini co’ terrori della giuflizia ; lad- 
dove Criflo in qualità di Riparatore , e di Mefsia , dovea 
guadagnare i cuori cogli eccelli della carità, e della clemen- 
ti* Vedi quello, che abbiam detto in quel luogo. 
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Or l'Angelo del Si- 
gnor* parlò ad Elia , e dirti : 
Va con lui , non temere . 
Egli allora lì alzò , ed andò 
con luì a trovare il re . 

1 6. E di Itegli : Quelle cele 
dice il Signore : Perché tu 
hai Inediti de’ meflì a conful- 
tar Beelzebub dio di Aeca- 
ron , come fe nou forte Dio 
in Ifraele , cui tu poterti con- 
fultare , per queflo del letto , 
in cui ti fei meflo , non ufci- 
ni , ma artolutamente morrai . 

17. Egli adunque morì fe- 
condo la parola dei Signore 
pronunziata da Elia , e gii 
fuccedette nel regno Joram 
fuo fratello 1’ anno fecondo 
di Joram figliuolo di Jofa- 
phat re di Giuda : perocché 
quegli non avea verna fi- 
gliuolo . 

18. Il refb poi delle azio- 
ni fatte da Ochozia non fon 
fileno fcritte nel diario de’ 
filtri de’ re d’ Ifraele ì 


Pi T» c#> 

1$. La tatui tfl auttm Ani, 
gtlut Domini a H Eli am , di- 
cent : Defcende cum eo , m 
timeas . Surrexit igitut , 
defctndit cum tv ad rtgem . 

1 6. Et lotta ut tfl ti : Ha* 
citar Dominiti : Quia mififli 
nuntioj éd confultndmm Betl- 
rjebub dtum Actaron , fu a fi 
do» eflet Detti in 1 fiati , a 
quo pojjet interrogare ftrmo- 
ntm , ideo de lìtiulo , fmpt» 
tjurm afcendifti , non defitn- 
dee , fid morte morierii . - 

17. Mortuut e fi ergo fitta 
fermonem Domini , quei» io- 
cutus eft Eiiat , & regnavi» 
Joram frater tjut prò to , an- 
no fecondo Joram fitti Jofa- 
pbat regi t Juda : nom enim 
babtbax filium . 


18. Reiiqua autem verbo- 
rum Ocbozia , qua operarne 
tfl , nonne hac /cripta fan» 
in libro fermonum tSurum r*> 
gum I fiotti 


1J* 
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Elifeo compagno infeparabile di Elia paffa con effo il Gior- 
dano , divife le acque da Elia col [uo pallio : quefti ì 
rapito al cielo / opra un cocchio di fuoco , e quegli riceve 
il fuo doppio fpirito , e col pallio di Elia divide nuova- 
mente le acque del Giordano , e lo paffa alP afeiutto . Si 
cerca di Elia , ma non fi trova . Eh fra corregge la cat- 
tiva qualità delle acque di Gerico , e la Jìerilità della 
terra , mettendo del f ale nelle acque . 1 quarantadue fan- 
ciulli , che fi burlavano di Elifeo , fono sbranati dagli 
or fi . 

7./^vR egli avvenne , che 
v-J volendo il Signore 
Tapire al cielo Elia in un 
turbine , fi partirono Elia , 
ed Elifeo da Gaigaia. 

2 . Ed Elia dille ad Elifeo : 

Fermati rjai ; perocché il Si- 
gnore mi manda a Bethel . 

Ed Elifeo a lui dille : Viva 
il Signore , e viva 1’ anima 
tua : io non ti lafcerò . E 
quando furono giunti a Bethel , 
j. An- 


I. TfAfium ejt autem , cum 
E levare vellet Domìnus 
Eliam per turbinem in calum , 
ibant Elias , & Elifeus de 
Galgalis . 

2 . Dixitque Elias ad Eli- 
feum : Sede hic ; quia Domi- 
nar mifit me ufque in Bethel. 
Cui ait Elifeus : Vivit Do- 
minar , & vivit anima tua , 
quia non derelinquam te . 
Cumque defeendiffent Bethel , 

3 - H rt f- 


ANNOTAZIONI. 

V erf. 1 . 1 e 2 . Polendo il Signore rapire al cielo Elia, et. 
Dio avea rivelato ad Elia , com'egli doveva cfTere in bre- 
ve tolto dalla focietà degli uomini , rapito in aria per mez- 
zo di un turbine di fuoco , il quale diretto dagli Angeli lo 
avrebbe traportato colà, dove il Signore volea , ch’egli vi- 
vefie . Elia volea tenere occulta tal cofa ad Elifeo ; ma non 
potè , perchè Dio l* avea manifefiata non folo ad Elifeo , 
ma anche agli altri fuoi difcepoli di Bethel , e di Gerico . 
Elia fu tralportato come Enoch , e vive con lui nel mede- 
fimo luogo ; ma dove fia quello luogo nè lo dice la Scrit- 
tura , nè è fiato determinato dalla Chiefa . Vedi Augaft. de 

Peccar, 
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$. Andarono a trovar Eli- 
feo i figliuoli de’ profeti , eh* 
erano a Bethel , e gli ditte- 
ro : Non fai tu come oggi 
il Signore ti torrà il tuo pa- 
drone ? Ed ei rifpofe : lo pur 
lo fo : non parlare . 

4. Or Elia ditte ad Elifeo : 
Fermati qui ; perocché il Si- 
gnore mi manda a Gerico . 
E quegli difle : V’iva il Si- 
gnore , e viva i’ anima tua ; 

10 non ti lafcerb . E giunti 
che furono a Gerico , 

5. I figliuoli de’ profeti , 
eh’ erano a Gerico , fi acco- 
llarono ad Elifeo , e gli dif- 
fero : Non fai tu, che oggi 

11 Signore ti torri il tuo pa- 
drone ? Ed egli difle : lo pur 
lo fo : non parlate . 

6 . Or Elia difle a lui : Fer- 
mati qui ; perocché il Signo- 
re mi manda fino al Gior- 
dano . Ed ei rifpofe : Viva il 
Signore , e viva l’anima tua; 
io non ti lafcerò . Andaro- 
no adunque ambidue infieme. 


P. II. ipj 

5. Egreffl funt filli prophe- 
tartan , qui crani in Bethel , 
ad Elifeum , & dixerunt ei: 
Numquid nofli , quia hodie 
Dominai tollet dominano tuum 
a tei Qui refpondit : Et ego 
novi : fìlete . 

4. Dixit autem Elias ad 
Elifeum : Sede hic ; quìa Do- 
minai mifìt me in Jericbo . 
Et il le ait : Vivit Dominai , 
& vivit anima tua ; quia 
non derelinquam te. Cumque 
veniffent Jericbo , 

5. Accejferunt filli proj he- 
tarum , qui erant in Jericbo , 
ad Elifeum , & dixerunt ei : 
Numquid nofli , quia Domi- 
nai badie tollet dominum tuum 
a te ? Et ait : Et ego novi : 
J liete . 

6 . Dixit autem ei Elias : 
Sede hic ; quia Dominus mifìt 
me ufque ad Jordanem . Qui 
ait : Vivit Dominai , & vi- 
vit anima tua , quia non de- 
relinquam te . Ierant igitar 
ambo pari ter . 


Peccai. Orig. cap. 15. , C bryfefl. Hom. jz. in ep. ad Hebr. 
Theodor, quafl.^. in Gen. 

Il Signore mi manda a Bethel . Elia volea vifitare tutt’ i 
Tuoi difcepoli prima di partirfi dagli uomini . A Bethel erano i 
vitelli di oro confagrati da Geroboamo , e nello fletto luo- 
go Elia aveva iflituira una fcuola di fanti , e di profeti , la 

3 uale non permife Dio , che fotte inquietata dagli empi re 
’lfraele; nel che fi pare mirabilmente la provvidenza del Si- 
gnore , il quale per tali mezzi confervava ne’ popoli il lu- 
me della vera religione . I due maflìmi profeti di quel tem- 
po videro nel paefe , in cui dominava l’ idolatria . 

Verf. 1 figliuoli de' profeti . 1 difcepoli de’ profeti, 

Elia , Eiifeo, ed altri . 

Tefly.Tom.VJ. N 
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7. Ed andarono dietro a 7. Et qumquagìnt a viri de 
loro cinquanta uomini de’ fi- filiis propbetarum fecali funt 
glmoli de’ profeti , i quali fi eoi , qui O - fleterunt e contea 
fermarono in villa di elfi da longe : illi autem ambo fio- 
lontano : e quegli (lavano am- bant fuper Jerdanem . 
bidue fu la riva del Giordano . 

8. Ed Elia prefe il fuo pai- 8. Tulitque Elias pallium 
lio , e lo ripiegò , e percofle fuum , O invaivi! illud , Ó* 
le acque , le quali fi divifero percujfit aquas , qua divi fa 
in due parti , e pacarono funt in utramque pattern , < 3 * 
ambidue a piedi afciutti . tranfierunt ambo per ftccum . 

9. E palfati che furono , 9. Cumque tranfiffent , E- 

diffe Elia ad Elifeo : Chiedi Hai dtxst ad Elijeum : Po. 
quello , che vuoi , eh’ io faccia fiala quod vis , ut faciam ti. 
per te , prima eh’ io ti fia bì , antequam follar a te . 
tolto . E dille Elifeo : l’re- Dixitque Elifeus : Obfecro , ut 
go , che fia in me il doppio fiat in me duplex fpiritus 
tuo fpirito . tuus , 

10. E quegli rifpofe a lui: io. Qui eefpondìt : Rem 

Hai domandata una cofa dif- dìjjicilem peflulafii : attamen 
fàcile : contuttociò fe tu mi fi videris me , quando tollat 

vedrai , quand’ io farò rapito a te , erit tibi quod peufii : 

a te , ti farà dato quello , che fi autem non videris , non 

chiedi : fe poi non mi ve- erit , 

drai , non i’ avrai . 


Verf. 9. Prego che fia in me il doppio tuo fpirito . Lo 
fpirito di profezia , e quello de’ miracoli ; ovvero alfoluta- 
mente : prego, che fia in me la pienezza del tuo fpirito; 
imperocché doppio in molti luoghi delle Scritture è mefiò in 
fenfo di abbondanza , e di pienezza , l/ai, 40. a. , Zacbar. 
p. tz. , ec. 

Verf. io. Contuttociò fe mi vedrai, quando io farò rapi, 
to ec. Quantunque quello, che tu domandi, fia cofa da non 
ortenerfi fe non difficilmente ; perchè è dono , che vien fo- 
lo da Dio , il quale lo dà a chi vuole ; contuttociò a quello 
fegno conofcerai , fe è fiata , o no , efaudita la cua preghiera, 
viene a dire , fe mi vedrai , quand’ io farò tolto a te . Cosi 
accende in Elifeo la brama di confeguire quello , ch’ei chie- 
deva , onde fia meglio difpofto a ricever quei doni ; e Io 
fiefio Elia fi dtfpone a chiedergli a Dio , per vantaggio non 
fidamente di Elifeo , ma anche di tatto il popolo . 

1 
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1 1. E mentre andavano in- 
nanzi , e camminando decorre- 
vano infieme , Cubicamente un 
cocchio di fuoco con cavalli 
di fuoco fepararono l’uno dall’ 
vitro ; ed Elia fall al cielo 
in un turbine . 

ti. Ed Elifeo vedeva, e 
gridava : Padre mio , padre 
mio : cocchio d’ Ifraeie , e 
Tuo cocchiere . E più noi vi- 
de ; e , prefe le fue vedi , le 
fpezzb in due pani . 

ij. E raccolfe il pallio di 
Elia , che gli era caduto ; e 
tornato indietro fi fermò fu 
la riva del Giordano , 


P. IT. ^ ipj 

1 1 . Cumqttr pergerent , & 
incedentei frrmoc inarco tur , re. 
ce currus tgnrus , ( 2 f equi i- 
gnei diviferunt utrumqut; (£r 
* afeendit Eliti per turbine»! 
in c<elum . 

* Eccli. 48. ij. 

1. Machab. 2. 58. 

1 1. Eli feti totem videbat , 
& clamabat : Poter mi , pa- 
ter mi , currus Ifrael , Ùr 
auriga e fui . Et non vidit rum 
ampliai , apprebenditque ve- 
Jìimenta fua , & fc'tdlt illa 
in duas pareti . 

Ij. Et levavit palJium F- 
Jia , (fuori ceciderat ei : rever. 
fufque fletit fu per ripara J or - 
danti , 


Verf. ir; Un cocchio di fuoco con cavalli di fuoco ec. 
Un cocchio fplendente come il fuoco, con cavalli', che pa- 
rean di fuoco, il Grifoflomo dice, che tal cocchio, e tali 
cavalli convenivano allo fpirito igneo di Elia. Un turbine 
violento portava il cocchio, ed i cavalli infieme col profe- 
ta. Il ritorno di Elia aliatine del mondo a combattere con- 
tri I’ Amicrido , ed a preparare gli uomini all’ edremo giu- 
dizio colia fua predicazione , quedo ritorno è fondato nelle 
Scritture del vecchio , e del nuovo Tedamenro , e nella tra- 
dizione della Chiefa . Vedi quello , che d è derto , A pacai, 
11. Un bell’elogio di Elia fi ha Eccli. cap. 48. 

Verf. li. Cocchio tf Ifraeie , t fua cocchiere. Allude alla 
maniera di guerreggiare di quei tempi , e di quei paefi , ne’ 
quali la forza principale delle armate confideva ne’ cocchi 
guidati da uomini di gran valore . Elifeo adunque dice , eh’ 
Elia era la forza d’ Ifraeie , ed il campione , che combatte- 
va in fuo favore , e colla orazione , colla predicazione , e 
cogli efempj della fua vita fama fodeneva il panilo della 
pietà , e conquideva i nimici della religione . 

Prefe le fue vejli , le [pezzi ec. In fegno di dolore . 

Verf. tj. E raccolfe il pallio ec. Dio volle dare ad Eli- 
feo anche il pallio miracoiofo del maedro , come caparra 
dello lpirito (fello dettò maedro trasfufo in lui . 

Ni 
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14. E col pallio , eh’ era 
caduto ad Elia percofie le ac- 
que , le quali non fi divife- 
ro , ed egli difie : Dov’è anche 
adeffo il Dio di Elia ? E per- 
cofie le acque , e fi fparriro- 
no di qua , e di là , ed Eli- 
feo pafsò. 

15. Ed avendo ciò veduto 
i figliuoli de’ profeti venuti 
da Gerico , che (lavano di- 
rimpetto , di fiero : Lo fpirito 
di Elia fi è pofato fopra Eli- 
feo . Ed aiutatigli incontro , 
fe gl' inchinarono fino a terra, 

16. E gli difièro : Ecco 
qui tra’ tuoi fervi cinquanta 
uomini robufli , i quali po- 
tranno andar in cerca del tuo 
padrone , fe mai lo Spirito 
del Signore lo avelie prefo , 
e gettatelo fu qualche monte, 
o in qualche valle . Ed egli 
dille : Non li mandate . 

17. E lo prefiarono fino 
a tanto che fi arrendette , e 
difie : Mandate . E mandaro- 
no i cinquanta uomini , i 
quali avendolo cercato per 
tre giorni , noi trovarono . 

18. E quelli tornarono a 
lui : ed egli fi flava in Ge- 
rico , e difie loro : Non vi 
difs’ io.' Non mandate? 


14. Et pallio Elite , quod 
ceciderat ei , percujfit aquat, 
& non funi divi /te , Ó” dixit: 
Ubi tft Deut Elite etiam nuncì 
Percujjitque aquat , & divi- 
[te Junt huc , atque il lue , dr 
tranfiit Eltfeut . 

1 5. Videotel autem filii pro- 
pbttarum , qui erant in Jerì- 
ebo eeontra , dixerum : Re- 
quievit fpiritui Elia fuper 
Elijeum . Et veniente s in oc- 
curfum e.jut , adoraverunt eum 
proni in te tram , 

16. Dixerunrque illi : Ecce, 
eum fervts tu.it junt quinqua- 
pinta viri fortet , qui poffunt 
ire , di* qu/erere dominum tu- 
um , ne forte tulerit eum Spi - 
rifui Domini , O* projecerie 
eum in unum monttum , aut 
in unam vallium . Qui ait : 
Noi ite mìttere , 

17. C oegeruntque eum , da- 
nte acquiejceret , O ’ diceret : 
Mietile . Et miferunt quin- 
quaginta viros , qui cum quee- 
Jìffent tribus diebut , non in- 
venerunt . 

18. Et reverfi funi ad eum : 
ai ille babitabat in Jericbo , 
C 9 * dixit eit : Numquid non 
dixi vobit : Nolite mi tetre ? 


Verf. 14. Doti’ è anche adeffo il Dio di Elia? Elifeo non 
dubita , che Dio non fia prefente ; ma amorofamenre fi duo- 
le , che non gli dia legno di fua prefenea, coll’ elaodirlo di- 
videndo le acque del Giordano, come avea fatto poco pri- 
ma per Elia . 

Verf. 15. A vendo ciò veduto i figliuoli de' profeti ec. 
Erano quelli, che andaron dietro ad Elia da Gerico, e fi 
eran fermati preflb al Giordano , verf. 7. 
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19. Or gli nomini di quel- 
la cittì diitero ad Elifeo : Tu 
vedi come il foggiomo di 
quefta città fc buoni (Timo , 
come tu Aedo il conofci , o 
fignore ; ma le. acque fon 
catti viilime , e la terra i Ae- 
rile . 

10. E quegli difle : Porta- 
temi un vafo nuovo , e met- 
tetevi del fale . E quando 
gliel’ ebbero portato , 

ai- Andò egli alla forgiva 
delle acque , e getrovvi il 
file , e difle : Quelle cofe di- 
ce il Signor» : lo ho fanate 
quefT acque , ed effe non Ta- 
rati più caufa di morte, ni 
di ilerii ità . 

22. Reilarono adunque fa- 
né quelle acque per fino al 
dì d’ oggi , fecondo la parola 
detta da Elifeo . 

2;. Ed egli di là andò a 
Bethel ; e mentr’ egli era per 
iilrada , ufcirono della città 
de’ piccoli ragazzi , i quali 
lo beffeggiavano dicendo : 
Vien su , o calvo , vien fa, 
o calvo . 


1 p. Dixtrunt quoque viri 
civitatit ad Elijeum : Ecce 
habitatìo civitati : bujus opti - 
ma ejt , fìcut tu ipft domine 
perfpicii : [ed aqu/e pejjima 
funi , & terra Jlerilit . 


20. Ai tilt ait : Aderte mi- 
ti vas novum , & mittite in 
illud fai . Quod cum attulif 
fent, 

21. Egre [fui ad fontem a- 
quarum , mifit in illum fai, 
O* ait : Hac dicit Dominai: 
Sanavi aquat hai , O non 
erit ultra in eit mori , nequt 
fteriliiat . 

22. Sanata funt ergo aqua 
ufque in diem hanc , juxta 
verbum Elifei , quod locutut 

22. Afcendit auttm inde in 
Bethel : cumque a [tendere t per 
viam , putrì parvi egrejji fune 
de civitatt , & illudebant ei, 
dicentet : Afcende calve , a- 
fcende calve , 


Verf. 1 9. Le acque fon cattivijfime , e la terra è Jìerile. 
Le cattive acque oltre all’ edere nocive agli uomini , ed a- 
gli animali , rendeano Aerile la terra . 

Verf. 2$. Vien tu , 0 calvo, ec. S. AgoAino crede, che 
queAi ragazzi fodero iAigati, e medi fu da’ loro padri ido- 
latri a fchernire il profeta ; e l’ autore delle queAioni agli 
Ortodofli , dice , che perciò Iddio flagellò i genitori colla 
Arage de’ loro figliuoli q. 80. Dio , che approvò le impre- 
cazioni del profeta facendo venire gli orfi a sbranare quei 
ragazzi , volle far conofcere , com’ ei prende per fatti a fe 
Aedo gl’ infulti , ed i mali trattamenti , che U fanno a’ fuoi 
nùniAri . 

N j 
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24. Ed egli voltati gli oc- 
chi li vide ; e li maledille nel 
nome del Signore ; ed ofciron 
due orli della bofcaglia , i 
auali sbranarono quarantadue 
ai quei ragazzi . 

25. Ed egli di là andò fui 
monte Carmelo , ed indi tor- 
noflcne a Samaria . 


24. Qui cum refpexiffet , 
vidit eoi , Or maledixit tir 
in nomine Domini , eprejjtque 
fune duo urfi de faltu , & la- 
ce r aver un t ex eh quadra pinta 
duot puerot . 

25. Abiit auttm inde ite 
monttm Canneti , & inde re* 
verfus eft in S amari am . 


CAPO III. 

Per avere il re di Ma ab violati i patti col re eP' Ifratle , il 
re eP lfraele , tl re dt Giuda , e quel di Edom gli muo- 
vo» guerra , e quefli trovandoli foco men che morti dalla 
fett , Elifeo promette laro dell ’ acqua fenza pioggia , e la 
vittoria /opra il re di Moab . Quefli immota il figliuol 
• /no primogenito , e coti impedì [ce la rovina della fua città ^ 


». TOram figliuolo di Achab 
J cominciò a regnare fo- 
pra lfraele in Samaria l’anno 
decimo ottavo di Jofaphat re 
di Giuda, ed ei regnò dodici 
anni . 

2. E fece il male nel co- 
rpetto del Signore , ma non 
uanto fuo padre, e fua ma- 
re : perocché egli tolfe via 
le ftatue di Baal fatte dal pa- 
dre fuo . 

Contuttociò egli flette 
fidò ne’ peccati di Geroboa- 
tuo figliuolo di Nabath , il 
quale indulTe lfraele a pecca- 
re , e non fe ne diflaccò . 


X. "TOram vero filini Acbab 

J regnavit fuptr 1 /rael i » 
Samaria anno decimo ottavo 
Jo/apbat regi) Jude . Regna- 
v/tque duodecim amtis . 

2 . Et fecit maltim coram 
Domino , [ed non [tede pater 
[uhi , ©• water : tulit enim 
flatuat Baal , qua: fecerat pa- 
ter ejus , 

3. Verumtamen in ptccatit 
Jeroboam filii Nabath , qui 
peccare fede l frati , adbetfit , 
nec recejfn ab eh . 


ANNOTAZIONI. 

Vetf. Stette fijfo ne' peccati di Gtroboamo re. Manten- 
ne i vitelli di oro, e lo feifma introdotto da Georboamo , 
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4 . Or Mefa re di Moab 
tenea quantità grande di be- 
fìiami , e pagava al re d’ If- 
raele cento mila agnelli , e 
cento mila arieti con le lo- 
ro lane . 

V Ed egli , morto che fu 
Achab , ruppe i patti , che 
avea col re d’ Ifraele . 

6. Ed il re Joram allora 

E rti di Samaria , e fece raf- 
jna di turro Ifraele . 

7 . E mandò a dire a Jo- 
faphat re di Giuda : Il re di 
Moab fi è ribellato da me , 
vieni meco a fargli guerra . 
E quegli rifpofe : Verrò , chi 
é con te , è con me : il po- 
pol mio é tuo popolo , ed i 
miei cavalli fono tuoi cavalli . 

8 . E foggrunfe : Da qual 
parte andremo noi ? E que- 
gli rifpofe : Pel deferto dell’ 
Jdumea . 

p. Si moffero adunque il re 
d’ Ifraele, il re di Giuda, ed 
il re di Edom , e fecero un 
giro di fette giorni di fira- 
da. , e mancava 1 ’ acqua all’ 
efercito , ed alle belile , che 
gli andavan dietro . 

io. Ed il re d’ Ifraele dif- 
Ce : Ahi , ahi , ahi ; il Signore 
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4. ' Ferro Me fa tet Moab , 

nutriebat pecora multa , ©* 
fo/vebat regi Ifrael centuria 
millia agnorum , & ccntum 

millia arici a m , curri velieri- 
bus fuis . 

5. Cumque mortuut fuiffet 
Achab , prevaricami eft fa- 
dui , quod habcb.it curri rege 
Ifrael . 

6 E gre [fu t efl i gì tur rex 
Joram in die lite de Samaria 
O recenfuit univerfum Ifrael , 

7. Mi/ìique ad Jofaphat re- 

gem Juda , dicens : rex Moab 
receffit a me , verni mecum 
conira eum ad prelium . Qui 
refpondit : A fctn darri : qui 

meus efl , tuus ejl : populus 
meus , populus tuus , Ò" equi 
rati , equi tui . 

8. Dixitque : Per quam viam 
afcendemus ? At ille rejpondit : 
Per defertum ldumee . 

p. Perreterunt igitur rex 
Ifrael , & rex Juda , & rex 
Edom , & circuierunt per viam 
feptem dierurn , nec eros aqua 
exercitui , Cr fumea tir , qua 
fequebantur eos . 

io. Dixitque rtx Ifrael : 
Heu , htu , bcu , congregavi! 


Verf. 4 . Pagava al re di' Ifraele cento mila agnelli , ec. 
Quello era il tributo , che pagava il re di Moab al re d’ 
Ifraele anno per anno, come tengono tutti gl’interpreti, 
benché non fia efprelfo chiaramente nella Scrittura . Da que- 
llo numero di agnelli , e di capretti fi può far ragione dell’ 
immenfità per così dire de’ greggi di Mefa. 11 principale 
commercio de’ Moabiti , e de’ vicini popoli era nel beiti». 
me minuto. 

N 4 
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ha riuniti infieme noi tre re 
per darci in potere di Moab. 

il. Ma Jofaphat difTe : V’ 
ha egli qui un profeta del 
Signore , affine d’ implorare 
per mezzo di lui l’ajuto del 
Signore ? Ed uno de’ fervi 
del re d* Ifraele gli rifpofe : 
Havvi Elifeo figliuolo di Sa- 
phat , il quale dava l' acqua 
alle mani di Elia . 

li. E Jofaphat difTe : Il 
Signore parla per fua bocca . 
Ed andarono a trovarlo il re 
d’ Ifraele , e Jofaphat re di 
Giuda , ed il re di Fdom . 

1 j. Or Elifeo difTe al re 
d’ Ifraele : Che ho io da far 
con te ? Vattene da' profeti 
del padre tuo , e della tua 
madre . Ed il re d’ Ifraele 
gli difTe : Per qual motivo il 
Signore ha uniti infietne tre 
regi per darli nelle mani di 
Moab ? 

14. Ed Elifeo gli difTe : 
Viva il Signore degli eferci- 
ti , al cofpetto del quale io 
rio : fe io non averti rifpetto a 
Jofaphat re di Giuda , 10 non 
ti avrei data retta , nè ti avrei 
guardato in fàccia. 

15. Ora voi conducetemi 


noi Domi» us tres regei , ut 
tradirei in manus Moab . 

11. Et ait Jofaphat : F.flne 
hic propheta Domini , ut de- 
precemur Dominum per rum ? 
Et refpondit unni de ftrvis 
regis 1 /rael : Efl hic Elifeut 
ft/ius Saphat , qui fundehat 
aquam [uptr manus Elite . 

12. Et ait Jofaphat : Efl 
apud eum fermo Domini. De - 
fcenditque ad eum rex Ifraet, 
& Jofaphat rex Juda, & 
rex Edom . 

I $. Dixit autem Elifeut ad 
regem Ifrae! : Quid mibi O* 
libi efl ? va de ad prophetas 
putrii tui , & matris tute . 
Et ait illi rex lfrael : Q?“- 
re congregavit Dominai net 
reges hot , ut tradirei eoi in 
manus Moab ? 

14. Dixitque ad eum Eli- 
feus : Vivit Dominai eterei - 
tuum , in cujus conjpeiìu fio , 
quod fi non vultum Jofaphat 
regii Judte erubefcerem , non 
attendi [fem quidem te , nec re- 
fpexiffcnt . 

15. Nunc autem adducile 


Verf. 11. Che dava C acqua alle mani ec. Quella frnfe 
dare /’ acqua alle mani non fignifica altro , che efTere al fer- 
vigio di alcuno , come Elifeo era fervidore di Elia , fenza 
che fia necefTario d’ intendere , eh’ Elifeo rendefTe anche quel 
fervigio ad Elia di verfargli 1 ’ acqua Tulle mani . Sarebb’ 
egli mai, che quel fervo del re d* Ifraele, parlando così di 
Elifeo , volefTe farli beffe e di Elifeo rieffo , e di chi renea- 
lo per profeta ? 

Verf. 15. Conducetemi un fonatore di arpa , 11 profeta fi 
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un fonatore di arpa : e men- 
tre i! fonatore arpeggiava cari- 
tando , ia mano del Signore 
fu fopra di lui , ed egli dilTe : 

16. Il Signore dice così : 
Fare nel letto di quello tor- 
rente delle folle , e delle fofle . 

17. Imperocché il Signore 
dice : Voi non vedrete ven- 
to , né pioggia , e quello let- 
to farà ripieno di acque , e 
berete voi , e ia voflra gen- 
te , e le vollre beflie . 

18. E quello é poco pel 
Signore : Egli di più darà 
anche Moab nelle vollre mani. 

tp. Ed efpugnerete tutte 
le città forti , e tutte le cit- 
tà ragguardevoli , e tronche- 
rete tutti gli alberi da frut- 
to , e turerete tutte le forgi- 
ve delle acque , e tutte le 
pili graffe campagne ricoprire- 
te di falli . 

20. La mattina adunque in 
quell’ ora , in cui fucrfe offe- 
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mi hi pfaltem . Cumque cane- 
rtt p/altei , faBa eft fuper 
eum manta Domini , C5* aiti 

16. Hiec dicit Domina t : 
Facile alveum torrenti s hu- 
jut fojfat , Ó” foffas . 

17. Hate enim dicit Domi - 
nus : Non videbitit ventum , 
neque pluviam : & alveut 
ifle replebitur aquis , tir bi- 
bita voi , & famtlite veflrte , 
O jumenta veftra . 

18. Varumque eft hoc in 

confpcBu Domini : infuper 

tradet etiam Moab in manta 
veftras . 

ìp. Et percutietit omnem 
civìtatem munitam , Cir 0- 
mnem urbem eleSam , & u- 
niverfum tignum fruBiferum 
Juccidetis , tunBofque fontet 
aquarum obturabitis , & o- 
mnem agrum egregium operit- 
eli lapiaibut . 

20. FaBum eft igitur ma- 
ne , quando facrificium offer- 


era turbato alquanto alle propofizioni del re d’ Ifraele , il 

3 uale empio com’era, ed adoratore de’ vitelli d’ oro doman- 
ava la ragione , per cui Dio lo avelie ridotto a tali llret- 
tez/e inficine cogli altri re. Chiede adunque Elifeo un fo- 
natore , il quale col fuono , e col canto (bave , e divoto 
calmi il fuo fpirito , e rifvegliando gli affètti fanti lo di- 
(ponga a ricevere le impreffioni dello Spirito del Signore . 
Teodoreto , ed altri credono , che il fonatore fu un Levita, 
il quale al fuono dell’ arpa cantava i Salmi di Davidde . 
Vedi Greg. Hom. 1. in Ezeib. 

Verf. 20. La mattina in quelP ora , in cui fuolt offerir fi 
il J'agrifìzio . Importa molto quella circoflanza del tempo , 
in cui Dio fece (gorgare dall’arida terra le acque pei nllo- 
to degli e^rciti de’ tre re . Il profeta un) le fue preghiere 
con quelle, che li fàceano nell’ ora di quel fagtifizio nel 
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rirfi il fagrifizio , fubitamenre 
le acque principiarono a (cor- 
rere per la firada di Edom , 
e la terra fu inondata dalie 
acque . 

21. Or tutt’ i Moabiti a- 
vendo udito come quei re fi 
eran mofli per combatterli , 
raunarono tutti quelli , che 
portavano balreo , ed all' in- 
sii , e fi fermarono a’ confini . 

22. Ed eflendofì alzati alla 
punta del di , allorché venne 
a fpuntare il fole dirimpetto 
alle acque, i Moabiti videro 
di contra le acque rode come 
iangue . 

2;. E di (fero : Egli b fan- 
gue di uccifi : i re fon venuti 
tra di loro a battaglia , e fi 
fon trucidati gli uni gli altri: 
Va ora , o Moab , a racco- 
glier la preda . 


ri folet , & rece aqua venie - 
barn per viam Edom , O" re- 
pietà eft terra aquts . 

21 . Univerfi autem Moa- 
bita audientet , quod afcen- 
diffent reges , ut pugnarent 
ad ver fum tot , convocaverunt 
omnes , qui accingi erant bat- 
tio dtfuper , & fleterunt in 
t ermi ni r . 

12. Primoque mane furgtn- 
tei , & orto jam fole e* ad- 
verfo aquarttm, viderunt Moa- 
bita econtra aquai rubrai qua - 
fi fanguinem. 

2?. Dixeruntque : Sanguit 
gladi s eft : pugnaverunt reges 
contra fe , & enfi funt mu- 
tuo : nunc perge ad prtedam , 
Moab . 


tempio di Gcrufalemme , ed il miracolo fu conceduto non 
folo all’ orazione di Etifeo , ma anche al merito del fagri- 
fizio . E ciò ferviva a dimoflrare conte Dio avea riguardo 
alla pietà di Jofaphat , e per amore di lui falvava i tre e- 
ferciti. Abbiant già altrove oflervato , che il fagrifizio del 
mattino fi offeriva verfo il levare del fole prima d’ ogni al- 
tro fagrifizio . 

Verf. 21. Tinti quelli , che portavano il battio , ed al P 
insù . Raunarono turta la gioventù di età militare ; peroc- 
ché quella portava il balreo ; e raunarono ancora quelli di 
età più avanzata , e perciò efenti dalla milizia . 

Verf. 22. Pidiro le acque roffe come {angue . La rifleffio- 
ne de’ raggi del fole in quelle acque le fece prere di fan- 
gue agli occhi de’ Moabiti . Sapeano , che in quei luoghi 
non v’ era acqua ; il che ajutò il loro errore , e facendo 
firada colla loro immaginazione s’ indufTero agevolmente a 
credere , che quei tre re divedi tra loro di religione , e d’ 
intereffi fodero venuti a rottura tra loro, e lì fodero truci- 
dati fcambievolraente . 
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24. E f>' avanzarono verfo 
gli alloggiamenti d’ Untele ; 
ma gl’ Il raditi li modero , e 
sbaragliarono i Moabiti , i 
uali volraron loro le (palle, 
vincitori per tanto infeltriro- 
no , e trucidarono i Moabiti , 
*5. E digraderò le loro 
città , e gettando ognuno una 
pietra ne’ campi migliori , li 
riempirono , e turarono tutte 
le forgive delle acque , e ta- 
gliarono tutte le piante da 
frutto : non vi Tettarono fe 
non le mura di mattone : ma 
la città fu circondata da’ from- 
bolieri , ed atterrata in gran 
parte . 

26. Avendo adunque vedu- 
to il re di Moab , come i 
rimici erano i piti forti , 
prefe feco fettccento uomini 
valorofi di mano , affine di 
sforzare il campo del re di 
Edom ; ma non ottenner L’ 
intento . 

27. E prefo il fuo figliuo- 
lo primogenito , che dovrà 
fuccedergli nel regno , 1* offer- 
fe in olocautto fopra le mura , 
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24. Perrcxeruntque in cafra 
1 frati: porr • con f ut geni lfrae ! , 
percujju Moab : at itti fuge- 
rune cor am ùi , Venerane igì- 
tur qui vicerant , & percuf- 
ferune Moab , 

25. Et civitates deftruxe- 
runt : tir omnrm agrum opti- 
mum , mittente t j iuguli lapi- 
dei , replevrrunt : t 2 r univer - 
fos fonte s aquarum obturave- 
runt : tir omnia Ugna frugi- 
fera fucciderunt , ita ut mu- 
ri tantum fiSilet remanerentz 
tir circumdata efl civitat a 
fundibulariit , & magna ex 
parte percuffa . 

2 i. Quod eum vidìffet re X 
Moab , prtvaluiffe fciticet ho- 
flts , tultt fecum feptingentot 
viro 1 e ducente s gladium , ut 
irrumperent ad rrgem Edom: 
& non potuerum . 

27. Arripienfqut fxlium fu - 
um primogenitum , qui regna* 
turus erat prò eo , * abtuJit 
holocauftum fuper murum : & 


Verf. 25. Non vi refi arano ft non te mura di mattone. 
Ovvero : Non vi reflb fe non. la città delle mura di matto- 
ne : la città di Kit , ovvero Kìr-haferetb , dove il re dt 
Moab era fuggito, e la quale fu attediata, come fegue. 

Verf. 27. Prefe il fuo figli» ... P offerfe in olocaujh » 
ec. Col fagrifizio del proprio figliuolo fatto a villa degli e- 
ferriti , che attediavano la città , volle quello re di Mctab 
non foio placare i (noi dei ; ma far anche intendere a’ re 
nimici , come chi era capace di un tal eccetto non avrebbe 
rtfparmiaro uè le fue genti, ni la propria città, nè fe Aef- 
ù> piuttofto che cader» nelle loca mani.. Nelle grandi angli» 
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la qual cofa fece gran com- fati a eft indignatili magna in 
mozione negl’lfraeliti , e fu- 1 frati , ftattmque recefferunt 
bito fi ritiraron da lui , e fe ab eo , Ò* rtverft funi in ter- 
ne tornarono alle cafe loro . ram fuam . 

. * Amos 2. i. 

die fu collume di varj popoli gentili il ricorrere a’ fagrifizj 
di fangue umano , ed i Romani flelfi non fe ne aflennero . 
Vedi Livio Dee. 4. 4. / 

1 ... i .!. 1 ■ 


CAPO IV. 


Elifeo impetra delP olio per una vedova oppreffa da' debiti 
perché paghi i creditori , ed un figliuolo alla Sunamitide , 
il quale effendo poi morto , egli lo rifufcita : mette della 
farina nella pietanza , e ne toglie P amarezza , e fa zia 
molta gente con pochi pani . 


1. /AR una donna moglie 
di uno de’ profeti 
fdamò , e diflé ad Elifeo : li 
mio marito tuo fervo i mor- 
to , e tu fai , che il tuo fer- 
vo era timorato del Signore: 
or ecco che il fuo creditore fe 
venuto per prendere i due miei 
figliuoli , e farli fuoi fervi . 


I. ’K/fUlier autem quadam 
1 YJ. de uxoribus prophe - 
tarum clamabat ad Elijeum , 
dicent : Servut tuus vir meut 
mortuus eft , & tu nofti quia 
ftrvut tuut fuit timtns Do- 
minum : ©• ecce creditor ve- 
nie ut tollat duo 1 filiot meot 
ad ferviendum fibi . 


ANNOTA Z l O N 1 . 

Verf. t. Moglie di uno de' profeti . Giufeppe Ebreo , e 
dietro a lui alcuni altri han detto , che quella vedova folfe 
moglie di quell’ Abdia , di cui fe fatta menzione, 3. Reg. 
18. 13.; ma non fi dice in verun luogo della Scrittura, 
che quell’ Abdia folfe profeta . 

Il fuo creditore è venuto per prendere i due miei figliuo- 
li . La legge permetteva a’ genitori la vendita de’ propri 
figliuoli nel calo di ellrema povertà , confiderandoli come un 
bene proprio degli ffeefTi genitori . Quindi la confuetudine , 
che il creditore potellè appropiarfi i figliuoli del debitore in- 
folveate, confuetudine notata nel Vangelo, Matti. 18.25., 


Digitized by Google 




C A 

а. DilTele Elifeo : Che 
vuoi , eh’ io ri faccia ? Dim- 
mi , che hai in tua cala ? Ed 
ella rifpofe : Io tua ferva non 
Jho nulla in mia cafa , eccet- 
to un po’ d’ olio per ungermi . 

g. DilTele egli : Va, chiedi 
in preflito da tutt’ i tuoi vici- 
ni de’ vafi voti non pochi . 

4. E va , e chiudi la tua 
porta quando farai dentro tu , 
ed i tuoi figliuoli , e verfa 
dell’ olio in tutti quei vafi , 
e quando faran pieni , li por- 
rai a parte . 

5. Andò pertanto la don- 
na , e fi cniufe in cafa co’ 
fuoi figliuoli : quelli le pre- 
sentavano i vafi , ed ella gli 
empiva . 

б. E quando tutt’ i vafi 
facon pieni , dille ella ad un 
de f figliuoli : Portami ancora 
un vafo . E quegli rifpofe : 
Non ne ho : e l’ olio fi fermò . 

7. Ed ella andò , e riferì 
il tutto all’ uomo di Dio , e 
quegli diflè't Va , vendi 1* 
olio , e paga il creditore, e 


P. IV. 

1. Cui dixit Elifeus : Quid 
vis ut factum tibi ? Die mi- 
bi , quid habes in domo tua ì 
At Ula refpondit : Non babeo 
ondila tua quidquam in do- 
mo mta , nifi parum alci , 
quo ungar . 

?. Cui ait : Vade , potè mu- 
tuo ab omnibus vicinis tuit 
vafa vacua non pauca . 

4 . Et ingredere , Clau- 
de ofiium tuum , cum intrin- 
Jtcus fueris tu , & fitti tui : 
Cr mitte inde in omnia va- 
fa bac : & cum piena fue- 
tint , coliti . 

5 . Jvit itaque mulier , Cr 
claufie ejìtum fuper fe , & 
fuper filmi fuor : illi offerebant 
vafa , Or illa infundebat . 

6 . Cumque piena fuiffent 
vafa , dixit ad filium fuum: 
Ajfer mìhi adhuc vas . Et il- 
le refpondit : Non babeo . Ste - 
titque oleum . 

7 . Venit autem illa , Or in- 
dicavit bombii Dei. Et Hit: 
Vade , inquit , vende oleum , 
Or rtdde creditori tuo : tu au- 


Jfar.t.i. Lo ftelfo ufo fu nell’ Alia , in Atene , ed in Roma. 

Verf.- 1. Eccetto un po' d' olio per ungermi. Un po’ d’olio 
che io ferbo per la unzione del mio cadavere dopo la mia 
morte , la quale io credo vicina , attefe le mifene , in cui 
mi ritrovo . E' notilfimo 1 * ufo di ungere coll’ olio , e con 
altre piò pregiate untare i corpi morti . Quella fpofizione 
mi fembra la migliore , perchè quantunque 1’ ufo at unger- 
ti con olio in quei paefi folle comune , e tenuto piuttoflo 
come una fpecie di medicina falubre , che come un ludo ; 
contuttociò non fembra troppo verifimile , che una vedova 
mancante di pane avelie il penderò di ungerli . Quelle due 
parole per ungermi non fono oggidì nell’ Ebreo. 
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del reftante fomentati tu , ed 
i tuoi figliuoli . 

8 . Or un dì pattava Elifeo 
per Suna , dov’ era una don- 
na grande , la quale lo Trat- 
tenne per dargli da mangia- 
re ; e nccome egli vi pattava 
dovente , fi fermava in cafa 
di lei a mangiare . 

9. Ed ella ditte a fuo ma- 
rito : Ho riconofciuto , che 
uomo fanto di Dio egli é 
q netto , che patta fovente di 
qua . 

10. Facciamagli per tanto 
una piccola ftanza , e met- 
tiamovi un letto per lui , ed 
una menfa , ed una fedia , 
ed un candeliere , affinché 
quando verrà da noi egli vi 
alberghi . 

11. Or un dato giorno egli 
arrivò , ed andò nella danza , 
ed ivi fi riposò . 

li. E ditte a Giezi fuo 
fervo : Chiama quetta donna 
di Snnam . E quegli la chia- 
mò } ed ella fi prefentò a lui . 

x$. Ed egli ditte al fuo 
fervo : Dille tu : Ecco che 
tu ci hai affittiti amorevol- 
mente in tutto ; che vuoi eh’ 
io ti faccia ? Hai tu qualche 
negozio , per cui defideri eh’ 
io parli al re, o ai capitano 


tem , <!/ fiitt tur vivile de 
rtliquo . 

8 . Fatta efl autem quadam 
diet , <Ò" tranfìbat Eltfeus per 
Sunam : erat autem ibi mu- 
lte* magna , qua tenuit eum , 
ut comedtree panem ; cumque 
frequentar inde tranjiret , di - 
venebai ad eam , ut comedo- 
ret panem. 

9. Qua dntit ad virum 
fu um : Animadveno quod vir 
Dei fanttus eft ijle , qui tranfìe 
per not frequentar . 

10. Faciamus ergo ei eoe- 

naculum p.trvum , C 5 * pona- 
ntus ei in e» lettulum , Or 
menfam , tir feliam , c an- 

dai abrum , ut eum veneri t ad 
noi , mancai ibi . 

11. Fatta efi ergo diti qua - 
dam , & veniens divertii in 
coenaculum , & requievit ibi . 

la. Ditti! que ad Giezi pue- 
rum fuum : Vaca Sunamiri - 
dem iflam . Qui eum vocaf- 
fet eam, & illa fleti ffet co- 
fani re, 

1 j. Dixit ad puerum fuum : 
Loquere ad tam : Fece , fida- 
le in omnibus miniflrafli na- 
bli , quid vii , ut faciam li- 
bi ? numquid habei negotium , 
& vit ut loquar regi , fi ve 
principi militia } Qua refpon- 


Verf. 8 . P affava Elifeo per Suna . Città delle tribìt d’ 
Ittàchar a pii del Thabor . 

Una donna grande . Una donna iliuftre piò ancora per 
la fua pietà , -che per la nobiltà , « per le ricchezze . 

VerlV ij. Io vivo in mezzo ai mi 0 popolo . E una ma- 
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delle milizie ? Ed ella rifpo- 
fe : Io vivo in mezzo al mio 
popolo . 

14. Ed ( Elifeo ) dilli : 
Che vuol ella adunque eh’ io 
faccia per lei f E Giezi dif- 
fe : Non cercar più olrre : 
perocché ella ì fenza figlino- 
li , ed il fuo marito è vecchio . 

15. Egli adunque gii ordi- 
nò di chiamarla , e venuta 
che fu , dandoli ella dinanzi 
alla porta , 

16. Egli le dille : In que- 
llo tempo , ed in quella Iteli* 
ora , vivendo tu , porterai 
nel ieno un figliuolo . Ed ella 
rifpofe : Non volere di gra- 
zia , o fignor mio , o uomo 
di Dio , ingannar la tua ferva . 

17. Ma la donna concepì , 
e partorì un figliuolo nel 
tempo, e nell’ora predettale 
da Eliieo . 

18. Ed il fanciullo ingran- 
dì ; ed un giorno efiendo egli 
ufeito per andar a trovar fuo 
padre oa quei , che mieteano , 

19. Difs'egli a Ino padre : 
Mi duole il capo , il capo 
mi duole . Ed egli dille ad 
un fervo : Prendilo , e portalo 
a fila madre . 

zo. E quegli avendolo por- 
tato , e nmeflb a fua madre, 
le lo tenne ella fu le fue gi- 
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dit ; In medio populi met tu- 
bilo . 

1 4. Et aie : Quid ergo t mlt 
Ut faci am ti i Dixit que Git . 
zi : Ne quttras : filium enim 
non babtt , &• vir tfus ftntx 
tjì. 

1 f. Pravepit itaque ut va- 
carti eam : qua cum votata 
fuiffet , & fleti flet ante oflium , 

16. Dixit ad eam : In tem- 
pore iflo , & in hoc eadem 
bora , fi vita carnet futrit , 
habebit in utero filium , At 
illa refpondit : Noli quafo , 
domine mi , vir Dei , noli 
mentir i anciila tu » . 

17. Et canee pii mulete ,& 
pepetit filium , in tempore , 
©" in bora eadem , qua Ai- 
terai Elifeut . 

l 3 . Crtvit nutem puer . Et 
cum effe t quadam diet , CT 
egre fluì iffrt ad patrem fuum t 
ad mefforti , 

19. Alt patri fuo : Caput 
mtum dotto , caput mtum do- 
lco . At Hit dixit putto : Tul- 
le , O* due eum ad matrtm 
fuam . 

ao. Qui cum tuliffet , & 
dunffet eum ad matrtm fuam , 
pajuit eum illa fuper genua 


mera di proverbio : Vivo tra’ miei concittadini , tra’ paren- 
ti , *d amici , e di nifluno ho da dolermi , ni alcuno mi 
dà molellia . 

Verf. i/i. In qutflo tempo , ed in quefl' ara , et. Si fot- 
tintende l ’ anno vegnente . 
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nocchia fino a mezzodì , ed 
ei fi morì . 

zi. Ed ella fall a collo- 
carlo fui letto dell’ uom di 
Dio , e chiufe la porta ed 
andò fuori , 

22. E chiamò il fuo ma- 
rito , e gli difie : Man la di 
grazia con me uno de’ Icrvi , 
ed un’ afina , perocché io cor- 
ro dall 1 uom di Dio , e torno . 

2;. E quegli le difie : Per 
qual ragione vai tu a trovar- 
lo ? oggi non fon le calende , 
e non è fabato. Ed ella ri- 
fpofe : lo andrò . 

24. Ed ella ammannì P a- 
fìna , ed ordinò al fervo : 
Conducimi , e fa prefio ; non 
mi trattener per ifirada , e 
fa quello , eh’ io ti comando . 

25 . Ella adunque fi partì , 
ed andò dall’ uomo di Dio 
fui monte Carmelo : ed aven- 
dola 1 ’ uomo di Dio veduta 
venirgli incontro , difie a Gie- 
zi fuo fervo : Ecco quella 
donna di Sunam . 

2 6. Va adunque ad incon- 
trarla , e dille : State voi bene 
tu , e tuo marito , e tuo fi- 
gliuolo? Ed ella rifpofe ; Bene. 

27. Ma 
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fua ufque ad meridiem , & 
mortuus ejì . 

ai. Afcendit autem , & col- 
locavìt rum fuper Icttulum 
hominis Dei, Ó' claufit ojlium : 
& egrrffa , 

22. Vocavit virum fuum , 
& ait : Miete mecum , ob fe- 
rro , unum de pueris , O aft- 
nam , ut eteurram ufque ad 
hominem Dei , & reverrar . 

2?. Qui ait illi : Quam oh 
caujam vadii ad eum ? badie 
non funt Colenda , neque Sab- 
batum . Qua refpondit : Va- 
dam . 

24. Stravitque afinam , & 
prtecepit puero : Mina , < 3 r 
propera , ne mihi moram fa- 
ciat in eundo : &• hoc age 
quod pr.ee i pio tibi . 

25. Profezia ejì igitur, & 
venti ad virum Dei in mon- 
tem Carmeli : cumque vidif - 
fet eam vir Dei eeontra , ait 
ad Giezi puerum fuum : Ec - 
re Sunamitis illa . 

2 6. Vade ergo in oecurfunt 
ejui , & die ei : Rettene agi- 
tur circa te , & circa virum 
tuum , & circa filium tuum ? 
Qua refpondit : Rette . 

zy.Cum- 


Verf. aj. Oggi non fon le calende , e non è fabato. Ne* 
dì fedivi gli Ebrei andavano alle Sinagoghe ad udire la let- 
tura della legge , e l’ efortazioni , come fi vede Atti 15. 21. 
E dove non erano fimili adunanze ( come allora nel regno 
d’Ifraele ^ , le perfone timorate andavano ad udire la pa- 
rola di Dio da’ profeti . Da Sunam al Carmelo potevan e (fer- 
vi circa dodici , o quindici miglia romane . 
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27. Ma allorché fu arrivata 
pretto all’ uom di Dio fui 
monte , fe gli gettò a’ piedi ; 
e Giezi fi apprefsò per farnela 
difcortare . Ma 1 ’ uomo di 
Dio gli ditte : Lafciala fare ; 
perocché l’anima di lei è in 
amarezza , ed il Signore mi 
ha nafcofa tal cofa , e non 
me 1’ ha rivelata . 

28. Or ella ditte : Forfè 
che io domandai al fignor 
mio un figliuolo ? Non ti 
difs’ io : Non mi burlare ? 

29. Ed egli ditte a Giezi : 
Cingi i tuoi fianchi , e pren- 
di in mano il mio battone , 
e va : fe t’ imbatti in alcun 
uomo , noi falutare ; e fe alcun 
ti faluta , non gli rifpondere : 
e tu porrai il mio battone fu 
la faccia del fanciullo . 

30. Ma la madre del fan- 
ciullo ditte : Viva il Signore , 
e viva 1’ anima tua ; io non 
partirò da te . Egli adunque 
fi motte , e le andò appieno . 

31. Or Giezi era andato 
innanzi a loro , ed avea porto 
il battone fopra la faccia del 
fanciullo ; ma egli non avea 
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27. Cumqut vniffet ad vi - 
rum Dei in montem , appre- 
hendit pedet ejus : O accejftt 
Giezi , ut amoveret eam . Et 
ait homo Dei : Dimitte il/am : 
anima enim ejus in amari- 
tudine tfl, Cr Dominus celavi t 
a me, & non indicavit mibi . 


28. Qua dìxit illi : Num- 
quid petivi filium a domino 
meo ? numquid non diti libi : 
Ne illuda s me ì 

29. Et i/le ait ad Giezi : 
Accinge Jumbo/ tuoi , & fol- 
le baculum meum in manu tua , 
& vade . Si occumrit libi 
homo , non falutes eum : & 
fi falutaverit te quifpiam , 
non refpondeas illi : & pones 
baculum meum fuper faciem 
pueri . 

30. Porro mattr putti ait : 
Vivit Dominai , & vivit 
anima tua , non dimittam 
te . Surrexit ergo , & fecutus 
ejì eam . 

31. Giezi autem pracefferat 
ante eoi , & pofutrat bacu- 
lum fuper faciem pueri , C T 
non erat vox , ncque fenfus : 


Verf. 27. Giezi fi appetii per farnela difcoflare . Giezi 
che conofcea la umiltà di Elifeo , e J’ eftrema fua rirenu- 
tezza nel trattare coll» perfone di iettò divedo , credè , che 
quegli dovette aver pena , che quella donna con dimoftra- 
zione di tanta riverenza fi fotte gettata a’ fuoi piedi, ed 
i piedi ftetti toccafle . 

Verf. 29. Se t ’ imbatti in alcun uomo , noi falutare ; ec. 
Maniera proverbiale per lignificare un’ettrema follecitudine , 
ed attenzione al negozio , che uno dee fare. Vedi Lue. 10.4. 

Verf. gì. Il fanciullo non c njuf citato. Dio voleva in 

Ty.Tom.Vl. O 
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fiato . n> fenfo • E tornò in- 
dietro ad incontrar Elifeo , 
e eli diede la nuova : Il fan- 
ciullo non è rifulcitato. 

3 a. Elifeo adunque enrrb 
In cafa , e vide il fanciullo 
morto giacente fui l'uo letto : 

? 3 Ed entrò , e fi chiufe 
dentro col fanciullo , e fece 
orazione al Signore . 

34. E fall ( fui Ietto ) , e 
di diUefe fopra il fanciullo, e 
pofe la fua bocca fopra la boc- 
ca di lui , ed i fuoi occhi fo- 
pra gli occhi di lui , e le fue 
mani fopra le mini di lui ; e 
s’ incurvò fopra di lui , e le 
carni del fanciullo fi rifcalda- 
rono . 

?^.Ed egli fcefe , e fece due 
giri per la ftan/a , e fall di 
nuovo e fi diflefe fopra il 
fanciullo , e quelli sbadigliò 
fette volte , ed aperfe gli 
occhi . 

36. Ed egli chiamò Giezi, 
e gli difle : Chiama la donna 


I DE* RE 

reverfufque eft «w teturfom 
ejut , Ùr nuntiavit oi , di- 
cent ; Non furrexit puer , 

31. lngrefiut eft ergo Ell- 
ftui domum , Cf ecce puer 
mortuus jacebat in IrBuio rjxj; 

33. lngrcffufqut clauftt o- 
flium fuper fe t Or fuper pue- 
rum : tSr or avi t ad Dominum. 

34. Et afetndit , & tncu- 
bui! fuper puerum : pofuitque 
OJ fuum fuper 01 ejui , C 5 * 
oculot /«ex fuper oculot ejut % 
6jC manta fuat fuper mania 
tjut : O* incurvirvi! fe fuper 
eum , C? caie fa Ba eft caro 
pueti . 

35. At ilie temer fui , de- 
ambulavi! in domo , fernet 
bue , acque illue : & afeen- 
dir , ÌSt incubuit fuper eum : 
Ó* ofe torvi! puer Jeplitt , a- 
peruitque oculot . 

36. At ilio -votavi! Giezè t 
Cr dixit ti ; Vota Sunamtti- 


tutroqueflo fatto adombrare un gran mifiero, fopra di cut 
così parla S, Agofiino ferra. 11. de verb. Apoft. Chi era 
egli mai queflo fanciulla morto , fe non Adamo } Giezi po- 
fe il baftone fopra drl morto , ed il morto non rifufciiò j im- 
perocché fe la legge , db' era fiata data aveffe potuto dare 
la vita , dalla legge farebbe la giuflizia ; ma non potè la 
legge dare la vita . Venne /’ Unno grande a trovare il fan - 
ciutlo , il Salvatore a colui , che avea bifogno d’ effer jalva- 
to , il vivo al vtorto . Venne egli , e che fece ) Cani rafie lo 
proprie membra come per tfinanire te fteffo ajjin di prendere 
la forma del fervo ; contraffe le membra , fi fece pìccolo per 
adattarli al pìccolo , onde rendere dipoi il corpo di noflra vi- 
lezza limile al fuo corpo g/oriofo . Per la qual cofa in Cri • 
fio fteffo profeticamente efpreffo fu rifuftitato quel morto , em- 
me in lui fu giuftificalo l'empio . 
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ài Sunam ; ed ella venne , e 
fi prefentò a lui ; ed ei le 
difle : Prendi il tuo figliuolo . 

37. Andò ella a gettarfi a’ 
piedi di lui , inchinandoli fino 
a terra ; e prefo il fuo fi- 
gliuolo , fe n’ andò . 

3#. Ed Elifeo fe ne tornò 
a Gaigaia : Or il paefe era 
alla fame , ed abitavano con 
lui i figliuoli de’ profeti . Ed 
egli difTe ad un de’ Tuoi fer- 
vido ri : Prendi una pignatta 
grande , e cuoci la pietanza 
pe’ figliuoli de’ profeti . 

39. Ed uno di effi andò 
al campo per cogliere dell’ 
erbe falvatiche , e trovò uua 
fpecie di vite falvatica , e da 
eflà colfe de’ colochinti fana- 
tici , e n’ empi il fuo man- 
tello . , e tornato che fu , li 
tagliò in pezzi , e li mife 
nella pignatta della pietanza , 
perocché non fapea quello , 
eh’ effi fodero . 

40. Ne verfarono adunque 
a’ compagni , perché mangiaf- 
fero : ed avendo quelli gufa- 
ta tal roba cotta , gridarono , 
e di fiero : Uomo di Dio, la 
morte nella pignatta : e non 
poterono mangiarne . 

41. Ed egli : Portatemi , 
difTe , della farina , e quando 
la ebbero portata , la gettò 
nella pignatta , e difTe : Ver- 
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detti batic . Quie vacata , i/i- 
g reffa ejl ad cum . Qui ait : 

Tolle jUìu m tuum . 

37. l/enit illa , & corrale 
ad pedet -e; ut , & adoravi : 
Juper terram : tulitque filinoti 
fmm , egrejfa ejl . 

38. Et Enjeus reverfus ejl 
in Gal gel a . Erat autori fa- 
me s in terra , & filli prapbe- 
tarum habitabant cor am co. : 
dixitque uni de puerit fui t : 

. Pone ollam grandetti , Ó - co- 
que pulmtntum fiiiìs propbt- 
tartan . 

39. Et egreffut ejl uniti in 
agretti ut colligeret berbas ti- 
gre file t : invemtque quafi vi- 
tem filveflrem , & collegi t ege 
*a colocynthidas agri , C/ irti- 
plevit pailium Jttum , & rt- 
verfui concidi i in ollam pal- 
menti ; ntfeiebat tnim quid 
ejfet . 

• C 

40. Infuderunt ergo focìit , 
ut comederent : cumque gujlaf- 
fent de cebi ione , clamavcrunt , . 
dicentes : Mori in olla , \ir 
Dei . Et non potuerunt come- 
dere . 

41. At Ule : Alfieri e , inanità 
fon tram . Cumque tulifjent , 
mifit in ollam , & ait : In- 
funde turba , ut comedoni . 


Verf. 39. Trovò una fpecie di vite falvatica . E‘ una fpe- 
cie di zucca falvatica , che fa i frutti di figura , e del co- 
lore delle arance , detti Colochinti , i quali fono amayf- 
funi . 

O 2 
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fatene alla gente che mangi- 
no . E non rimafe nulla di 
amaro nella pignatta . 

41. Giunte poi un uomo 
da Baalfalifa, il quale porta- 
va all’ uomo di Dio de' pani 
delle primizie, venti pani di 
orzo , e del gtano nuovo nel- 
la fua bi faccia : ed ei gli dif- 
fe : Danne a rutta la gente , 
affinché ne mangi . 

47. Ed il Tuo fervo gli 
rifpofe : Ch’ fc tutto quello 
per porlo davanti a cento 
perfone ? Egli difle di nuo- 
vo : Danne alla gente che 
mangi ; perocché cosi dice il 
Signore : Mingeranno, e ne 
avanzerà . 

44. Quegli per tanto li po- 
fe davanti alla gente , e man- 
giarono , e ne avanzb fecondo 
la parola del Signore. 


Et non fuit ampliut quidquam 
amaritudini s in olla , 

41. Vir autem quidam ve- 
nir de Baalfalifa defereni vi- 
ro Dei panes primitiarum , 
viginti panes hordtactos , & 
frumentum novum in pera 
fua . At Hit digit : Da pe- 
palo , ut eomedat . 

4j. Refponditqur ti mint- 
fter ejut : Quantum ejì hoc , 
ut apponam eentum viri s ì 
Rurfum illt ait : Da papaia, 
ut eomedat : hac enim dieit 
Dominai : Comedoni , O* fa- 
ptrtril , 

44. Pofait itaque eoram etti 
qui comederunt , <2r fuperfui* 
punta vtràum Domini. 


Verf. 41. Da Baalfalifa . 

confini di Diofpoii . 


Città nella tribù di Dan a* 
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lì re eP ljraele /tracci* le fue vefti , pereti il re di Siri* 
gli aveva ordinato di'giearire Naaman lebbrofo ; ed Elifeo 
lo guari jce , facendo , to' ti fi lavi fette volte nel Gior- 
dano ; ma l* lebbra fi attacca per femore a Città , il 
qpale ave a prefi i regali rifiutati da Elifeo . 


i. TVTAaman capitano delle 
milizie del re di Si- 
ria era uomo in grande di- 
ma , ed onore preflfo il fuo 
padrone : perocché per mezzo 
di lui il Signore avea falvata 
la Siria ; ed egli era uom va- 
lorofo , e ricco , ma lebbrofo. 

2. Ór della Siria erano u- 
lciti de’ ladroncelli , i quali 
avean condotta prigioniera 
dalla terra d’ Ifraele una pic- 
cola fanciulla , la qual’ era al 
fervizto della moglie di Na*. 
man : 

?. Or. quella dille alla fua 
padrona : Volerti Dio , che 
il mio fignore fòlle andato 
a trovar il profeta, eh’ é in 
Samaria : certamente quelli 
lo avrebbe guarito dalla fua 
lebbra . 

4. Naaman per tanto andò 
a trovare il tuo {ignote , c 


I. TV T Aaman princept miti- 
eia regis Syri a trat 
vir magnai apud dominava 
fuum , ©■ honoratut : per il - 
lum enim dedit Dominai fa. 
lutem Syri ee : trat autem vir 
fortis & divtt , fed leprofus- 

2. Porro de Syri* egreffi 
fuerant latruncalì , Cf capti - 
vam durerà nt de terra lfrael 
puellam parvulam , qua erat 
in obftquio uxori t Naaman : 

Qua ait ad dominarti 
fuam : Utinam fuiffet domi • 
nut meus ad propbetam , qui 
efl in Samaria : profeSo cu- 
ra ff et rum a lepra , quam ha- 
btt . 

4. Ingreffut ejl itaque Naa- 
man ad dominum fuum , Ó* 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Della Siria erano ufeiti de' ladroncelli , ec. Il 
medierò di far delle fcorrcrie ne’ paefi confinanti per far 
bottino , era affai in voga tra gli Arabi , e tra’ Soriani , e 
lo fa una volta anche tra’ Greci, come atteda Tucidide, 
Nifi. lib. 1. 
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gli diede tal nuova , e dille : 
In quella , e quella maniera 
ha parlato una figlia nata in 
Ifraele . 

5. Ed il re di Siria gli dif- 
ft : Va , che io fcriverò al 
re d’ Ifraele . E quegli fi 
partì , e portò fico dieci ta- 
lenti di argento , e fei mila 
pezze di oro , e dieci mute 
di abiti , 

6 . E portò lettere al re d’ 
Ifraele di quello tenore : 
Quando riceverai quella let- 
tera , fappi , che ho mandare 
a te Naaman mio fervo , af- 
finché tu il guarifca dalla l’uà 
lebbra . 

7. Or il re d’ Ifraele , Ietta 
quella lettera , (tracciò le lue 
vefti , e dille : Sono forfè un 
Dio , onde io polfa uccidere , 
e ril’ufcitare , mentre colui 
mi manda un uomo , perché 
io lo guarifca dalla fua leb- 
bra ? Ponete mente , e ve- 
drete , eh’ ei cerca prete Ili 
contra di me . 

8. La qual cofa efTendo 
giunta alle orecchie dell’ uom 
di Dio Elileo, viene a dire, 
che il re d’ Ifraele avea flrac- 
ciare le fue velli , mandò a 
dirgli : Per qual motivo hai 
tu flrjcciate le tue velli ? 
Venga colui da me , e fap- 
pia , che v’ ha un profeta m 
Ifraele . 


nuntiavit ei , dicent : Sic Òr 
fic locuta ejì putii a de terra 
J/rael . 

5. Dìxitque ei rex Syri* : 
Pade , & mittam literat ad 
referti lfrael . Qui cum pro- 
feBut effet , & tuliffet fecum 
decem talenta argenti , Òr feX 
millia aureo/ , òr decem tftu- 
tatoria vefiimentorum , 

' 6 . Dttulit literat ad regem 
lfrael in htec nerba : Cune 
acceperis epiflolam hanc , / ci- 
ta quod miferim ad te Naa- 
man fervum meum , ut cure* 
eum a lepra fua . 

7. Cumqu; legiffet rex If- 
rael literat , feidit vefiimen- 
ta fua , & ait : Numquid 
Deut ego fum , ut occiderr 
puffint , & vivificare , quia 
ijìe mifìt ad me , ut curem 
hominem a lepra fua ? ani- 
mad vere ire , Òr videte , quod 
óccafionet quarat adverfum 
me . 

8. Quod cum audiffrt F- 
Hfcut vir Dei , feidiffe vide- 
licet regem lfrael veftimenta 
fua , mi (te ad eum , dicent : 
Quarc J ci di fi i vefiimenea tua f 
ventar ad me , Òr Jciat effe , 
prophetam in lfrael . 
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Vcrf. Fd il re di Siria ec. Quello re credei! , che fof- 
fe lo Hello Benadsd , di cui è Rato parlato di fopra . 

E dieci mure di abiti , ovvero dieci paja di abiti . Tut- 
to il vellito di un uomo coufiflea nella tonaca , e nel mantel- 
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9. Andò adunque Naaman 
co’ Tuoi cavalli , e co' Tuoi 
cocchi , e fi Fermò alla porta 
della cala di Elifeo : 

10. Ed Elifeo mandò un 
uomo a dirgli : Va, e lavati 
lètte volte nel Giordano, e 
la tua carne tornerà Tana , e 
tu farai mondato . 

11. Naaman G partiva fde* 
gnato , e diceva : Io avea 
creduto , eh’ egli farebbe ve- 
nuto a me , e ftando in piedi 
avrebbe invocato il nome del 
Signore Dio fuo , ed avrebbe 
toccate con la fua mano le 
parti , dov' è la lebbra , e mi 
avrebbe guarito . 

ri. Non fon eglino di tut- 
te le acque d' Ifraele miglio- 
ri i fiumi di Damafco Aba- 
cà, e Pharrphar per lavarmi , 
ed edere mondato f Mentr' 
egli adunque volgea le fpal- 
le , e fe n andava fdegnalo , 

t*. I fuoi fervi fe gli ap- 
preffarono , e diflero a lui : 
Padre , quando anche il prò- 


P. V. li* * 

p. Venti ergo Naaman ciati 
equi s , & curri bus , & fluii 
ad oflium domus Elifei : 

10. Mi piqué ad eum Eli- 
feui nuntium , dicenr : Va de, 
& lavare ftptiei in J ardane, 
& recipiet Janitattm care tua, 
atqut mundaberìs . 

11. Iratui Naaman recede- 
bat , dietns : Putabam , quei 
e griderei ut ad me , jìant 
invocarci nomen Domini Dei 
fui , Or tangeret rntnu fua 
lecum lepra , & curatet me » 


12. Numquid non melioret 
funt Abana , & Pharpbar , 
ftuvii Dama/ci , omnibus -a- 
quis lfrael , ut laver in eit, 
0 * m under ? Cum ergo ver . 
tigri fe , & abiret indignani, 

t?. Acceflerunf ad eum fer- 
vi fui , Cf locati funt ti : 
Pater , & fi rem gr 4 ndem 0 


lo ; onde dieci mute di abiti fono dieci tonache, e dieci mantelli. 

Verf. io., eri. Mandò un uomo a dirgli : ee. Elifeo , 
come notò S. Gregorio, lib. 7. Maral. 15., diede a vede- 
re quanto poca cola fieno negli occhi de’ Santi tutte le u- 
mane grandezze . Egli , che non foio fi lafciò vedere , ma 
trattò con ranta bontà una donna, non fi muove ‘per an- 
dar a vedere quello capitan generale di un re gentile . ch’e- 
ra venuto con tutto il fuo accompagnamento fino alla fua 
porta . Naaman avea bifngno di efière cori umiliato ; men- 
tr’ egli alla maniera di certi Grandi , che rutto credono 
dover cedere alle loro fànrafie, pretendeà fino di preferì ve- 
re il modo , che dovea tener il profeta per rifanarlo . . 

Verf. 12. Abana , e Pharpbar. Uno di quelli palfa den- 
tro ; l’ altro fuor della città di Damafco . 

O 4 
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ftta aveffo ordinata a te una 

J ualche cofa difficile , tu certo 
ovrefli farla : quanto più 
ora , eh’ egli ti ha detto : 
Lavati, e farai mondato? 

14. Andò egli , e lavo (Ti 
fette volte nel Giordano fe- 
condo P ordine dell’ uomo di 
Dio , e la fua carne tornò 
come la carne di un piccol 
fanciullo, e rellò mondo. 

15. E tornò con tutto il 
fuo accompagnamento all’ 
uom di Dio , e fi prefentò di- 
nanzi a lui, e di fife : Vera- 
mente io conofco , che non v’ 
ha altro Dio in tutta la terra, 
fuorché quello d’ Ifraele . Io 
ti prego adunque di accettare 
la offerta del tuo fervo . 

16. E quegli rifpofe : Viva 
il Signore , al cofpetto del 
quale io Ho ; non P accette- 
rò . E per quanto quegli lo 
prefiafie , non fi arrendè in 
verun modo . 


dixiffet libi propbeta , certe 
facete debueras : quanto ma- 
git quia nunc dixit libi : La- 
vare , & mundaberis ? 

14. * Defcendit , & lavit 

in Jordane feptier juxta fer- 
monem viti Dei , & reflitu- 
ta efl caro ejus , ficai caro 
pueri parvuli , & mundutut 
eft . * Lue. 4. 27. 

15. Reverfufqut ad virum 
Dei cum univtrfo comitati t fuo 
venie , ér fletti cor am eo , & 
ait : Vere fido , quod non fit 
alius Drut in univerfa terra, 
nifi tantum in Ifrael . Obje- 
cro itaque , ut accipiat bene - 
di&ionem a fervo tuo . 

1 6. At il le refpondit : Vi- 
vit Dominus , ante quem fio, 
quìa non accipiam . Cumqne 
vim facete t , penitus non ac - 
quievit , 


Verf. 14. E reflò mondo. I Padri in quello fatto di Naa- * 
man mondato dalla fua lebbra col lavarfi nel Giordano , ri- 
conofcono una bella figura del battefimo di Crillo , per mez- 
zo del quale l’uomo è mondato dalla lebbra de’ peccati , e 
talmente fauaro , che nifTun reliquato o di colpa , o di pe- 
na più redi per lui , ed è illuminato a conoscere , e con- 
feffare il vero Dio , come lo conobbe , e Io confelsò quello 
gentile ; onde lo fleflò Battefimo fu chiamato Sagramento 
d’illuminazione. Vedi quello, che fi è detto. Hebr. 6. 4. 

Verf. 16. Non /’ accetterò . Elifeo era povero , perocché 
aveva abbandonate tutte le cofe fue , e vivea con difcepoli 
poveri , conforme abbiam veduto alla fine del capo prece- 
dente : contuttociò egli rifiuta le offerte di quello converti- 
to . Egli , come offervò S. Agoflino , effondo figura di Cri- 
flo , intimò anticipatamente a’ minillri dell’ Evangelio , che 
deffero gratuitamente quello , che gratuitamente avean rice - 
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17. E Naaman ditte: Sia co- 
me vuoi : ma ti prego, che 
permetta a me tuo fervo di 
prendere unta terra , quanta 
ne portano due muli ; peroc- 
ché il tuo fervo non offerirà 
piti olocautti , e vittime agli 
dei flranieri , ma foto al Si- 
gnore . 


P. V. *17 

17. Dixitque Naaman : Ut 
vis : fed , obfecro , concede mi- 
ti fervo tuo , ut tollam onut 
duorum burdorum de terra : 
non enim faciet ultra ferva t 
tuus helocauflum , aut vi Bi- 
ni am dtis ahenis , nifi Do- 
mino . 


vuto . Non è , che fia proibirò il ricevere quello , che vo- 
lontariamente è offerto dalla pietà de’ fedeli agli tteffi mi- 
niftri ; ma 1 ’ A portolo , il quale imitò il perfetto diftacca- 
tnento di Elifeo, offervò, che non è fempre fpediente, nò 
fentpre utile alP edificazione de' prottkni tutto quello , eh’ 
è lecito . Elifeo accettò l’ ofpitalttà della donna di Sunam , 
non accettò i talenti di Naaman ; e lo fletto Apoftolo , il 

; [itale fi facea gloria di annunziare gratuitamenre il Vange- 
o , accettò talora i foccorfi , de’ quali avea bifogno , fecon- 
do quella carità , la quale mirando fempre al bene de’ prorti- 
mi , fa diflinguere i tempi , e le condizioni delle perfone , e 

a uello , che più convenga alla gloria di Dio , ed all’ onore 
el miniflero . Vedi x. Cor. 10. 7. 8. 9. io. E' molto bel- 
la la rifleffione di un dottò Interprete, il quale notando 1 ’ 
ammirazione risvegliata in Naaman dal difinrereffe di Eli- 
feo , dice , che querti giudicò più fanta quella terra , in cut 
feppellivafì l’ amore de’ donativi , che 1’ acqua , in cui era 
fiato fanato dalla fua lebbra . 


Verf. 17. Che tu permetta a me ... di prendere tanta 
terra , ec. Naaman dopo il miracolo avvenuto in lui me- 
diante le acque del Giordano , avea conceputa un’ idea gran- 
de della Paleftina , dove il vero Dio , cut egli già adorava, 
avea fede fpeciale , e dove avea fatto , e facea conofcere la 
fua potenza , e bontà per mezzo de’ fanti uomini , che vi 
abitavano . Quindi defidera di portare al fuo paefe tanta ter- 
ra da potervi ergere fopra un altare per offerirvi i fuoi fa- 
grifi 2 j al Signore Dio 0’ Ifraele . Quello , eh’ è qui princi- 
palmente da ortervafe fi è , che Elifeo c foddisfattiffìmo di 

3 uerto nuovo fegno , che dà il fuo nuovo proferito della fe- 
e , eh’ egri ha nel Dio d’ Ifraele, nè gli parla di circonci- 
derli , ni dell’ ortervanza de’ riti Mofaici , nè del culto ette». 


note rifìretto al tempio, ed ail’alrare di Gerufalemme , co- 
me fe Dio , ed il fuo profeta averterò voluto darci in Ni» 
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18. La fola cofa , della 
quale pregherai tu il Signore 
pel tuo fervo , fi è , che 
quando il mio padrone entrerà 
nel tempio (fi Remroon per 
lare adorazione appoggiando- 
fi fu la mia mano , fe io 
adoro nel tempio di Renv- 
mon , mentr’ egli adora nel 
luogo fieflo , il Signore per- 
doni a me tuo fervo tal cofa . 


18. Hoc autem folum tft , 
de quo depreceris Dominum 
prò fervo tuo , quando ingte- 
dietur dominai me ut templum 
Renemon , ut adortt , & ilio 
innitente fuper manum turarti, 
fi a dar avere in tempio Rem- 
mon , adorante eo in roderti 
loco , ut ignofcat mibi Domi- 
nai fervo tuo prò bac re . 


man una perfetta figura dei popolo de* gentili , i quali mon- 
dati da’ loro peccati , illuminati dalla cognizione del vero 
Dio, dovevano adorarlo, e fervirlo per tutt’ i luoghi della 
terra, fciolti da’ legami della Legge di Mosi , e ricchi di 
quella giuftizia , che viene non dalla legge , ma dalla fede . 
Vedi Agofl. Serm. 207. de temp. Del rimanente la direzione 
di Naaman verfo la terra Santa fu imitata da molti Criftia- 
ni , che ne portavano da Gerufalemme ne’ loro paefi . Vedi 
Agofl. ep. f z. , Creg. Turon. De G/or. Mari. lib. t. 1. 

Vetf. 18. La fola cofa , della quale tu pregherai il Si- 
gnore , ec . Sopra quello luogo , il quale , e per fe medefi- 
mo , e per le contraddizioni degl’ Interpreti i affai fcabrofo, 
offervo in primo luogo , che Naaman era folito per fuo mi- 
nitlero di accompagnare il fuo re , dandogli di braccio , e 
che accompagnandolo , e fervendolo nel tempio non faceva m 
quel luogo nulla di pili di quello , che per tutto altrove fa- 
ceffe ; in fecondo luogo Naaman fenza rinunziare alle fue 
dignità , ed all’ impiego predo del re Iacea però pubblica 
profeflìone della vera religione , e di non renaer culto ad al- 
tri , che al vero Dio ; ni voleva entrare nell’ adoratorìo di 
Remmon , fe non quando fi trattava di fervire il re : terzo, 
la fua azione per tanto di accompagnare il re , d’ incurvarli 
per foflenere il re , quando quelli appoggiato a lui s’ incur- 
vava , tutto quello non era dalla parte di lui , ni poteva 
edere interpretato come un culto, ed un* adorazione renduta 
a quell’idolo. In tal maniera i fpiegatd , e difefa da molti 
la richieda di Naaman . Ma egli fledu vide , che quella a- 
zion* rifperro non alla fua intenzione , eh’ era pura , ma ri- 
spetto a’ predimi , che vededero , portava feco qualche co- 
la di men perfetto , e che avea bifogno della tolleranza , e 
bontà di Dio per non edere imputata a reato ; onde la i» 


Digitized by Google 


C A- 

ip. E quegli diflfe a lui : 
Va in pace . Egli adunque 
fe n’ andò nella ttagione mi- 
gliore della rerra . 

ao. Ma Giezi fervidore 
dell’ uomo di Dio , dille : Il 
mio padrone è flato troppo 
buono con quello Siro Naa- 
man , non accettando da lui 
quel , che gli uvea presentato : 
viva il Signore ; io gli cor- 
rerò dietro , e qualche cofa 
ne caverò. 

ai. È Giezi andò dietro a 
Naaman : e quelli avendolo 
veduto correre dietro a fe, 


P. V. tiy> 

ip. Qui dixit ei : Vade i» 
pace . Ai Ut ergo ab eo citila 
terra tempore. 

i». Dixitque Giezi ptter vi- 
ri Dei: Peperei e dominai metti 
Naaman Syro ifli , ut non ac- 
ci peret ab eo , qua al tuli e .* 
vivit Dominai , quia etmano 
poft eum , Ó" aceipiam ab eé 
aliquid . 

it. Et fecutus efl Giezi pefl 
tergum Naaman : quem cum 
vidijfet i/le currcntem ad se , 


( 

» 


flanza al profeta, che preghi per lui, affinché il Signore 
Sopporti la fua infermità , e gli perdoni quello , che vi fof- 
fe di men buono , e ne impedifea le cattive conseguenze ri- 
guardo al profTìmo . Egli ì fuor di dubbio , che il profera 

C rmife a Naaman di far quello , eh’ egli avea fatto per 
pattato , e quella permillìone attblve lo (lelTo Naaman da 
ogni ombra d’ idolatria , intorno alla quale non era in po- 
tetti del profeta di ufare veruna condì lcender.za . Abbiamo 
nella ftoria Ecclefiattica I’efempio di varj Santi , i quali han- 
no Sofferta la morre piutrollo , che entrar Solamente negli 
adoratori de’ Pagani : abbiamo l’ efempio di altri , i quali vi 
entravano, come Valentiniano , che fu poi Imperadore , il 
quale vi accompagnava Giuliano 1 ’ Apoftata , proiettando pe- 
ro pubblicamente la fua avverfione dal culto idolatrico , e l* 
attaccamento alla fede di Crillo . Vedi Baron. ad ann. 364. 

Remmon . Significa o una melagranata , ovvero una co- 
fa elevata , fublime . Alcuni credono , che quella divinità fof- 
fe Giunone, altri Venere, altri il Sole. Egli ò certo che il 
culto di Giunone era comune nella Siria, e che quella dea 
fi dipingea con una melagranata in mano . 

Verf. 19. Se n andò nella fagiane migliore della terra . 
Nella primavera , quando la terra tutta fi ravviva , e lì ab- 
bella . La noflra Volgata non Soffre altra fpofizione , Nell’ 
Ebreo la fine di quello verferto lega col feguente , e tal è 
il fenfo : Egli adunque fi era difeoftato da lui quafi un mi- 
glio ( ovvero un jugero di campo ), e Giezi ditte, ec. 
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Aitò giti dal cocchio , ed an- 
dogli incontro , e difle : Va 
egli tutto bene ? 

it. E quegli diflTe .* Benif- 
(lmo : il mio padrone mi 
manda perché io dica a te , 
come or ora fono arrivati da 
Idi due giovinotti de' figliuoli 
de’ profeti dal monte Ephra- 
im : dà loro un talento d’ ar- 
gento , e due mute di vedi . 

a?. E Naaman dif Te : E' 
meglio , che tu prenda due 
talenti : t sforzouo a pren- 
dergli , e legò i due talenti 
d' argento in due facchi con 
le due mute di vedi , e li 
fece porre fu le fpalle di due 
de’ fuoi fervi , i quali li porta- 
tono andando avanti a Giezi . 

24. E giunto ( a cafa ) 
ch’era già fera, li prefe dalle 
lor mani , e li ripofe nella ca- 
la, e licenziò quegli uomini, 
i quali fe n’ andarono : 

25. Ed egli andò , e fi pre- 
fentò dinanzi al fuo padrone . 
Ed Elifeo dille : Donde vie- 
ni , o Giezi ? Ed ei rifpofe : 
11 tuo fervo non i andato in 
verun luogo . 

26. Ma quegli diffe : Non 
era forfè prefente il mio fpi- 
rito quando aneli* uomo fcefe 
dal fuo coccnio per venirti 
incontro ? Orsù , tu hai ri- 
cevuto dell’ argento , e delle 
mute di abiti per comperare 


defiliti de curru in eCCttrfium 
ejui , ©" sii : Re&ent funi 
omnia ì 

22. Et ille alt : Retìe : do- 
minai meus mifit me ad re, 
dicent : Modo venerunt ad me 
duo adolefcentei de monte E- 
phraim , ex filiti prof beta - 
rum : da eis talentum argen- 
ti , Cf vefter mutatorias du- 
plictt . 

2J. Dixitque Naaman: Me- 
lint eft ut acci piai duo talen- 
ta , Et coegit eum , ligavit- 
que duo talenta argenti in 
duobut faccii , & duplici a 
veflimenta , Cf impofuit duo- 
but putrii finii , qui & por - 
tavcrunt cor am eo . 

24. Cumqtte venijfet jam 
vefiperi , tulit de manu eorum , 
Cy repofuit in domo , dimifit- 
que virot , ©■ abitrunt 

25. lpfie auttm ingreffut , 
fletti coram domino juo . Et 
dixit Eliftut : Undt venti Gie- 
zi ì Qui refpondit : Non ivit 
flervut tuut quoquam . 

z 6 . At ille ait : Nonne cor 
meum in prafienti erat , quan- 
do reverfiui efl homo de cur- 
ru fuo in occurfum tui ? Nunc 
igitur accepifli atgtntum , O* 
accepifli veflet , ut emat oli- 
veta , & vineat , ‘(Sr ovei , 


Verf. 2$. E legò i due talenti ec. I due talenti erano in 
verghe di argento legate infieme , le quali furono mefie ne’ 
lacchi infieme colle due mute di vedi. 
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degli olivet! , e delle vigne , 
e delle pecore , e de’ buoi e 
degli (chiavi , e delle (chiave. 

27. Ma anche la lebbra di 
Naaman fi appiccherà a te , 
ed alla tua ftirpe in eterno . 
£ quegli fi partì da lui con 
lebbra limile alla neve* 


P.- V. sai 

Cr boves , & fervat , O atta 
ciliai . 

YJ. Sed & tepr a Naamaa 
adharebit libi , & femini 

tuo , ufqut iti Jempiternum , 
Et tgteffut tft ab eo leprofut 
quafì ni» . 


Verf. 27, Ma anche la lebbra di Naaman fi applicherà 
a te y ec. Tu hai voluti i doni di Naaman, avrai ancora 
la Tua lebbra ; tu volevi far figura tra gli uomini , e farai fe- 
parato come lebbrofo , e rigettato dalla focletà degli uomi- 
ni , e la lebbra (leda palTerà a’ tuoi figliuoli per molte ge- 
nerazioni . Giezi peccò in quello fatto di fimonia , facendo- 
li dare il denaro da Naaman in ricompenfa della guarigione 
ricevuta ; peccò di menzogna , e di fcandalo , dando occa- 
fione a quell’ uomo convertito di firefco al Signore , di cre- 
dere , che Elifeo amatte i doni , ed il denaro ; il che poteva 
avvilire nel cofpetto di lui il minifiro , ed il minillero , con 
pericolo eziandio , eh’ ei perdette la fede . 

Con lebbra fintile alla neve . Lebbra pettino» , dolorofif- 
fitna , e di l'uà satura diffidlittima a curarli . 
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CAPO VI. 

JLlifeo fa venire a galla il ferro della fcure : i foldati del 
re di Siria fatti tome ciechi Jono condotti a Samaria da 
Uh fra , cui quelli voltano pigliare , perchè manifeflava al 
re <P Ifraete i fegreti del re di Siria . Mentre i Siri af- 
fedi ano Semaria , le madri per la fame mangiano i pro- 
pri figliuoli ; per la guai ctja II re dà ordine , che fin 
ttcctfo Elifeo. 

l. ^vR i figlinoli de’ ptofe- I. T'vlxerwvr autem filii pre- 
v/ ti dittero ad Elifeo : JLv pbetarum ad Elifeum: 

To .fai , come il luogo , do- Ecce Lear , in quo habitamus 
ve noi abitiamo pretto di te , coram te , anguftus efl nohit. 
ì angutto per noi . 

a. Andiamo pretto al Gior- ». Eamus ufque ad Jorda- 
dano , e ciafcun di noi fi rtem , <jr collant fingerli de 
prenda dal bofeo la fua por- Jilva materia i fiagulat , ut 
zione di legname , onde ci tedifeemut nohit ibi locum ad 
fabbrichiamo un luogo da abi- habitandum . Qui dixic : Ite. 
lare. Ed egli ditte: Andate. 

j. Ma ditte un di loro : j. Et ait unut ex illit : 

Vieni adunque anche rn co’ Veni ergo & tu cum fervi t 
tuoi fervi . Rifpofe: Verrò . tuie. Refpondit : Ego veniam. 

4. Ed andò con loro , e 4. Et abiit cum eis . Cum- 
giunti che furono al Giorda- gueveniffenr ad Jordanem, ce- 
no , tagliavano del legname . debant Ugna . 

5. Or egli avvenne , che 5. Accidit autem , ut cum 

mentre uno troncava una unni m. iteri am [uccidi ffet , es- 
pianta , il ferro della fcure cad- deret ferrum fecurìt in aquam : 
de nell’acqua: e quegli fcl a- ex clamavitque ///e, & aie : 
mò , e ditte : Ahi , ahi , ahi , Heu , heu , heu , domine mi, 
fignor mio ! quella me 1’ era & hoc ipfum mutuo accepe- 
io fatta imprefiare . rum , 


ANNOTAZIONI. 

Vetf. 5. Quefia me P era io fatta imprefiare . Argomen- 
to della fomma povertà , in cui viveano quei difccpoli di 
Elifeo . Quelli , che avea perduta la feute , fi duole , per- 
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6 . E l’uomo di Dio dille : 
Dov’ è «Ila caduta ? E que- 
gli additò a lui il luogo . E 

f ;li allora taglio un peno di 
egno , e gettollo coli ; ed il 
Ferro venne a galla , 

7, Ed egli di (Te : Prendi- 
lo : e quegli liete la mano , 
e lo prete . 

8. Or il re di Siria facea 
guerra contra I fraele , e tenne 
configlio co’ (uoi lervi , e dif- 
fe : Mettiamo un’ imbolata 
nel tale , e nel tal luogo . 

9. Ma 1 ’ uomo di Dio 
mandò a dire al re d’ Ifraele: 
Guardati dal paflare pel tal 
luogo ; peroechi vi fono i 
Siri in agnato . 

io. Per la qual cofa il re 
«P Ifraele mandò preventiva- 
mente ad occupare il luogo 
indicatogli dall’ uom di Dio ; 
ed ivi fi premunì non una 
Tolta , ni due . 

n. E quella cofa turbò Io 
fpirito dei re della Siria , e 
xaunati i Tuoi fervi , dille : 
Perché non mi fate voi fa- 
pere chi fia , che mi tradifce 
preflò il re d’ Ifraele ? 

11. Ed uno de’ tuoi fervi 
dille : Non h così , o re mio 
fignore , ma il profeta Elifeo, 
che fi trova in Ifraele, fa fa- 
pere al re d’ Ifraele tutte le 
parole , che tu dirai nella 
tua camera . 

ij. Ed egli diflé loro ; 
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6 . Dixit autim homo Deli 
Ubi cedei it l At iUe monflra- 
vit ti locum , Prtecidit tega 
lignum , ty mifìt illue : no- 
lavitene Jtrrum , 

7. Et ait: Tal le . Qui ex- 
tendit manum , & tuiit il- 
lud . 

8. Rex autem Syri* pugna- 
bat conira ìfrael , tonfi/ium - 
qut ini 11 eum /eruis fuit , di - 
ceni : la loco ilio , Cf illa 
ponamui infidi as . 

9. Mifìt itaque vir Dei ad 
regem ìfrael , dieta t : Cave 
ne tranftas in locum illuni : 
quia ibi Syri in infidiis funt. 

10. Mifìt itaque rex l frati 
ad locum , quem dixtrat ei vir 
Dei , & pmoccupovit eum , 
& objtrvavit fe ibi non fe- 
rnet ncque bit . 

it. Conturbatumque efl cor 
rtgit Syria prò bac re : tì>* 
convocati 1 feruit fuit , ait : 
Quare non indicati 1 -mibi quii 
proditor mei fit « pud regem 

11. Dixitqut unut ferver um 
e/ut : Nequaquam , domine mi 
rex , fed E li fette fropbeta , 
qui efl in ìfrael , indica t regi 
Ìfrael omnia verba quacum- 
que locuiut fucris in conclavi 
tuo . 

ij. Dixitque eit : Ire, Ó" 


eht ella era d’ altrui , ed egli non avea da pagarla . Vedi 
Teodoreto, e S. Girolamo, ep. 4. ad Ruflic. 

Verf. 15. In Dethan , E' la fletta «itti , che Dothaio , 
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Andate, ed informatevi dov’ 
egli fia , affinché io mandi 
a pigliarlo . E quelli gli die- 
dero avvilo , com’ egli era in 
Dothan . 

14. Egli adunque vi man- 
dò cavalli , e cocchi , ed il 
meglio dell’ efercito ; i quali 
arrivaron di notte tempo, e 
circondarono U città . 

if. Ed il fervo dell’uomo 
di Dio alzatoft alla punta del 
di , ufcendo fuora vide l’efer- 
cito attorno alla città , ed i 
cavalli , ed i cocchi ; e por- 
tonne a lui la nuova dicen- 
do : Ahi , ahi , ahi , fignor 
mio , che farem noi ? 

16. E quegli rifpofe: Non 
temere : perocché abbiam più 

ente con noi , che non ne 
an quelli. 

17. E dopo aver fatta ora- 
zione , Elifeo dille : Signore , 
apri gli occhi a lui , affinché 
egli vegga . Ed il Signore 
aperfe gli occhi del fervo, e 
vide ad un tratto pieno il 
monte di cavalli , e di cocchi 
di fuoco intorno ad Elifeo . 

18. Or i nimici andavano 
verfo di lui , ed Elifeo’ fece 
orazione ai Signore , e dille: 
Signore acceca quella gente . 
Ed il Signore li punì toglien- 
do 


vìdele ubi fit : ut mittam , 
& capiam eum . Annuntia- 
veruntque ei , dicentet : Ecce 
in Dothan . 

14. Mi fit ergo illue f quot, 
& carrai , Ó* rodar exerci- 
tut : qui cum veni flint noBc , 
circumdiderunt civi totem . 

15. Confitrgent autem di- 
lucido minifter viri Dei , e- 
greflut , vidit exercitum in 
circuita civitatit , & equot , 
& currut : nuntiavitque ei , 
dicent : Heu , heu , bea , do- 
mine. mi r quid faciemut ? 

16. A: ille refpondit : No- 
li timert : pluret enim nobif- 
cum funt , quam cum illis . 

17. Cumquc orajfet Elifeur, 
aie : Domine , operi ocultt 
hujut , ut videat . Et aperuit 
Dominai oculot pueri , & vi- 
dit : & ecce moni plenut e- 
quorum , & curruum igneo - 
rum , in circuita Etifei . 

t8. Hojlet vero deficende- 
runt ad eum : porro Elifeut 
oravit ad Dominum , dicent : 
Ferente , obfecro , gentem bone 
decitale . PercuJJitque eoi Do- 
mi- 


Gm. gy. 17., dodici miglia lontana da Samaria a Settentrione. 

Veri. 16. Abbiam più gente con noi , che non ne han 
quelli . Le milizie di Dio , gli Angeli fono in nollra dife- 
h . Così Già obbe in fuggendo Efau li vide fpediri dal Si- 
Fn.'te a cuftodirlo . Gen. 32. r. 2. 

Verf. 18. Il Signore li punì togliendo ec. A fomiglianza 
di quello , che avvenne a’ cittadini di Sodoma , i quali ad 

occhi 
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c a : 

do loro il vedere fecondo la 
preghiera di Elifeo . 

ip. E difle loro Eiifeo : 
Non è quella la (tradì , e non 
è quella la città : Venitemi 
appretto , e moltrerovvi co- 
lui , che voi cercate . Li me- 
nò adunque a Samaria : 

20. Ed entrati che furono 
in Samaria , difle Elifeo : Si- 
gnore , apri gli occhi loro , 
affinchè veggano . Ed il Si- 
gnore aperfe gli occhi loro , 
e videro com’ erano nel mez- 
zo di Samaria . 

ai. Ed il re d’ Ifraele a- 
vendoli veduti , difle ad Eli- 
feo : Padre mio , li farò io 
morire ? 

zi. Ma quegli difle : Tu 
non gli ucciderai : perocché 
non gli hai fuperati con la 
fpada , e con l’ arco tuo , on- 
de tu abbi ad ucciderli ; ma 
fa loto portare del pane, e 
dell’ acqua , affinchè mangi- 
no , e beano , e fe ne tor- 
nino al loro fignore. 
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mìnut , ne viderent , juxea 
ver bum Elifei . 

19. Dixit auttm ad tot Eli- 
feut : Non e fi btcc via , tre- 
gue ifta rft civitat : fegui mi- 
ni me , & o(ì. -ridurti vobii vi- 
rum , guem guarita . Duxit 
ergo tot in Samarìam : 

IO- Cumgue ingrejji fuif- 
fent in Samarìam , dixit Eli- 
feut : Domine aperi oculot 
tjìorum , ut vìdeant . A perni i- 
gue Dominus oculos eorum , 
& viderunt fe effe in medio 
Samaria . 

2 1 . Dixicgue rex l frati ad 
Elifeum , cum vidiffet eos : 
Numguid percutiam tot , pa- 
ter mi ? 

22. At Hit ait : Non per- 
cutiei : tregue enim cepiftì eos 
gladio , & arcu tuo , ut per- 
cuti ai : fed pone panem , & 
agu um coram tir , ut come- 
dant , O bìbant , <& vadane 
ad dominum fuum . 

a 


occhi veggenti cercavano la cafa di Loth , fenza nè vederla, 
nè trovarla ( Gin. 19. ir. ) il Signore intorbidò l’ imma. 
ginazione di quella gente in guifa , che piò non riconofcea- 
no nè dove fodero , nè con chi parlaffero . 

Verf. tp. Non è guejìa la Jlrada , ec. Coloro cercavano 
di Elifeo per menarlo al re di Siria ; il profeta dice loro , 
che fe voglion vedere Elifeo non è buona la llrada, che a- 
vean pref'a , nè quella è la città , in cui lo vedranno ; pe- 
rocché folo in Samaria dovean vederlo . 

Veri. 22. Tu non gli ucciderai : ec. Se fodero (lati uccilì 
( dice Teodoreto ) non farebbero (lati per tutra la Siria re- 
faraoni della polfanza del vero Dio. 


P 


T.V,Tom,Vl, 



32 tf QUARTO DE* RE 


2$. E fu portata loto gran 
copia di cibi , e mangiarono , 
« bevvero, ed ei li licenziò, 
c fe n’ andarono ai loro fi- 
gnore ; ad i ladroni di Siria 
non entraron più fu le terre 
d’ Ifraele . 

24. Or dopo quelle co fe 
•gli avvenne , die Benadad 
re di Siria raunò tutto il fuo 
•farcito , ed andò ad attediare 
Samaria . 

25. E fu gran fame in Sa- 
maria , e continuò tanto 1' 
attedio , che arrivò a vender- 
li la teda di un afino ottan- 
ta monete d’ argento , e la 
quarta parte di un cabo di 
Aereo di colombi , cinque 
monete di argento . 

26. E pattando il re d’ 
Ifraele fopra le mura , una 


2$. Appofitaqut efl tis ti- 
borum magna preparai io , & 
comtderunt , & biberunt , ©• 
dimifit eos , abieruntque ad 
duminum fuum , ó* ultra non 
venerunt latrones Syriet inttr- 
ram lfraet . 

24. FuEìum tfl auttm poft 
b<tc , congregavi! Benadad rtx 



debat S am ari am , 

2J. Fa&aque eft famts ma- 
gna in Samaria : & lauditi 
òbfejfa ejl , dome vtnundare- 
tur caput afini o&ogìnta ar- 
gentei s , & quarta pari ta- 
bi Jltrcoris coiumbarum qum- 
que argentei s . 

2 b.Cumque rtx lfrael tranf- 
iret per murum , mulicr qtue- 


Verf. 1$. Ed i ladroni di Siria non entraron più et. Al- 
cuni T intendono di quegli Aedi , de’ quali fi è parlato fin- 
ora , che più non vollero muoverli a fare le folite fante- 
rie nel paele d’ Ifraele , tanto potò fopra di loro la memo- 
ria del pericolo , che avean corfo , e da cui la fola carità 
di Elifeo gli avea falvati. Altri intendono del tempo di 
quella guerra , ovvero di tutto il tempo , che feguitò a vi- 
vere Elifeo . 

Verf. 25. La tefta di un afino . L’ afino era un animai* 
impuro pretto gli Ebrei ; onde è gran fegno di e Iberna ne- 
celTìrà il vedere , che non folo ne mangialfero , ma lo pa- 
gatore il prezzo esorbitante di ottanta fieli . 

La quarta parte di un cabo di fttreo di colombi , ec. 
Il cabo era una rottura di circa quattro libbre , e mezza ; on- 
de il quarto di un cabo faceva una libbra , ed un’ oncia , e 
mezza . Quanto allo flerco di colombi il Bochart , ed altri 
credono , che la voce Ebrea fignifichi una fpecie di ceci , 
cibo vile , onde ò pollo in ultimo luogo , 2. Rrg . 17. ; e 
generalmente predo gli autori greci , e latini nilTun cibo è 
notato come più vile , che le fave , i ceci , ed i lupini . A 
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donna [clamò , e dilTe a lui : 
Salvami , o re lìgnor mio . 

27. Ed egli difle : Non ti 
falva il Signore ; come pofs’ 
io falvarti ? forfè con quel , 
che fi cava dall’ aja, o dallo 
Hretrojo > E foggiunfe il re : 
Che vuoi tu ? Ed ella rifpofe : 

28. Quella donna mi difle : 
Dà il tuo figliuolo che lo 
mangiamo oggi , e domani 
Clangeremo il mio figliuolo. 

29. Noi adunque cuocem- 
mo il mio figliuolo , e lo 
mangiammo ; ed il dì fe- 

uente io le dilli : Dà il tuo 
gliuolo, che lo mangiamo; 
ed ella ha nafcofto il fuo fi. 
gliuolo . 

jo. Udita tal cofa il re 
ftracciò le fue vedi ; ed in 
andando per le mura , tutto 
il popolo ride il cilicio , di 
cui era interiormente veflito 
fopra la carne . 

31. Ma il re difle ; Dio 
mi faccia quello , e peggio , 
fe oggi la teda di Elifeo fi. 
gliuolo di Saphat rimane fui 
fuo bullo . 


Jam exclamavit ad fum , di. 
cinti Salva me: domine mi 
rex . 

2 7 • Q"i citi Non re fai. 
vat Dominiti , undc te peffum 
falvart ì de area , ve/ de tot. 
calar il Dixit que ad tam reti 
Quid libi vii ì Qua rr f ponm 

ait : 

_ 2 9 . Mulief ifla dixit mibi: 
Da filium tuum , ut comeda- 
mus eum badie , O filium 
meum comedemat crai . 

29. Coximut erge filium 
meum, & comedimut . Dixu 
que ti die altera : Da filium 
tuum , ut comedimut eum . 
Qua ab f condii filium fuum . 


30. Quod cum audijfet rex, 
f ci dir veflimenta fua , & 
tranfibat per murum . Vidit - 
que emnit pepulut citicium , 
qtto ve flit ut trae ad carxem 
intrinfecut . 

li. Et ait rex: H<tc mihi 
faciat Deut , Cf bac addai , 
fi fteterit caput Etìfei filli 
Sapbat fuper ipfum badie . 


,. Verf A, 27 ’ C j*fi ue ! * f he fi cava dall'aia , ec. Viene a 
dire : Che poflo io darti , non rellandomi più nò pane nò 
vino t r , «e 

Veri. 29. Noi adunque cuocemmo il mìe figliuolo , ec. Co- 
sì fi adempivano le minacce del Signore, Dealer. 28. <6. 
57 - , n ?‘ le avvenne •’ di Sedecia, Ezech. <. io. . 
o nell ultimo afledto di Gerufalemme . Vedi Giufeppe . de 
ti. 7. 8. rr ' 

Verf. 30. Tutto il popolo vide il cilicio , ec. Quell’ abito 
dl ,p r , ofr “ P ann ° » e di fcuro colore , che portava!! 
m temoo d duolo , e di penitenza . Così quello re malva- 
gio , ed idolatra , flagellato da Dio ricorreva alla penitenza. 

Pa 
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32. Or Efifeo flava feden- 32. Elifeus autem ftdtbat 


do a fua cafa , e flavano a 
federe con lui i feniori . ( Il 
re ) adunque mandò innanzi 
un uomo , e prima che quello 
«me (To giungere , dille ( Eli- 
feo ) a que’ feniori : Non fa- 
pete voi , che queflo figliuo- 
lo di un omicida manda a 
fermi tagliare il capo ? Ba- 
date adunque all’ arrivo del 
■ine fTo di tener chiufa la por- 
ta, e di non lafciarlo entra- 
re ; perocché io Tento il cal- 
peftio de’ piedi del fuo Tigno- 
le , che viene dietro a lui . 

33. Mentr’ei parlava tutt’ 
ora comparve il meflb fpedi- 
to a lui , e quegli diffe : Tu 
vedi quanto male ci viene 
dal Signore : Che più afpet- 
terò io dal Signore ? 


in domo fua , & Jenet fede, 
barn curri to . Pramifit ita - 
que virum : & antiquarie ve- 
nirti nuntius Hit , dixit ad 
f enei : Numquid fcitit , quod 
miferit filius homicid* tic , 
ut pracidatur caput meum ? 
videte ergo , cum venerii nun- 
tiut , claudite oflium , & non 
fioatti eum introire : ecce enim 
fonitut pedum domini e/ut 
poft eum eft . 


3j. Adbuc ilio loquente eh, 
appariti t nunciut , qui venie - 
bat ad eum . Et ait : Ecce , 
tantum malum a Domino eft: 
quid ampliai exfpeSabo a 
Domino ? 


Verf. 32. Quefto figliuolo di un omicida, ec. Joram fi- 
gliuolo di Achab , il quale Achab aveva uccifo Naboth , ed 
i profeti del Signore, 3. Reg. ai. 9., 18. 4. 

Badate ... di non lafciarlo entrare , perche , te. Elifeo 
dice a quei feniori , eh’ eran con lui , di non lafciar entrare 
quell’ uomo mandato dal re per tagliare a lui la tefta , per- 
ché Dio gli avea fatto conoicere come lo ftefTo re pentito 
dell’ ordine dato , veniva a parlargli . Quindi è , che le pa- 
role del feguente verfetto, tu vedi quanto male ec. per ge- 
nerale opinione degl’ Interpreti fono parole dello Beffo re , 
il quale probabilmente dopo raccontato il fatto delle due 
donne, le quali avean mangiato il bambino, foggiunge.'Tu 
vedi come non v’ ha più fperanza per noi . Di qui ancora 
apparifee, eh’ Elifeo avea confìgliato al re di non rendere 
la cittì , ma afpettare il foccorfo di Dio . 
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CAPO VII. 


Elifeo predice, che fard abbondanza di grano in Samaria , 
e quattro lebbroft portan la nuova in Samaria , come i 
Siri f paventati da Dio avevano abbandonato P affedio , 
Infoiando tutte le cofe loro . Il capitano , thè non volle 
credere alla parola di Elifeo , è fcbiacciato alla porta di. 
Samaria dalla moltitudine . 


i.TV A"A Elifeo difTe : Udi- 
J.YJ. te la parola del Si- 
gnore : Quelle cofe dice il 
Signore : Domani a quell’ora 
il moggio di fior ai farina 
furi al prezzo di uno ilaterc , 
e due moggia di orzo per 
uno flatere , alla porta di Sa- 
maria . 

3. Uno de’ capitani , il 

? |ual’ era bracciere del re , ri- 
pofe all’ uom di Dio , e dille : 
Se il Signore aprilTe le cata- 
ratte del cielo , può egli mai 
edere <juel , che tu dici ? Ed 
egli dille : Lo vedrai cogli 
occhi tuoi , ma non ne man- 
gerai . 

Or eranvi quattro uo- 
mini lebbroft predò all’ entrar 


I. T'N Ixit autem Elifeut ; 

\~J Audite ver bum Domi- 
ni : Hac dicit Dominai : In 
tempore hoc crai modini fimi- 
la uno flatere erit , & duo 
modii hordei flatere urto , in 
porta Samari a . 

2. Refpondem unni de du- 
cibui , fuper cujut manum 
re» incumbebat , domini Dei , 
ait : Si Dominai fecerit etiam 
cataraBat in calo , numquid 
poterit effe quod loquerit ? Qui 
ait : Videbii oculit tuit , & 
inde non comedes . 

j. Quatuor ergo viri erant 
leprofi juxta introitum porta : 


ANNOTAZIONI. 

Verf. i. Il moggio di fior di farina fard al prezzo di «- 
no flatere . Lo llatere 4 lo delio , che il fido ; il moggio 
4 il fato nell’ Ebreo : il fato contenda fei cabi . 

Alla porta di Sondarla . Alle porre facevanfi i mercati 
e fi amminiltrava giuflizia . 

Verf. 2. Se il Signore apri (fé le cateratte del cielo . Per 
piovere grano , ed orzo . 

Verf. j. Eranvi quattro uomini lebbroft prtffo alP entrar 

P i 
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della porta ; i quali di fiero 
tra di loro : Peroni vogliam 
■oi reflar qui fiochi muo- 
jamo ? 

4. Se penferem di entrare 
In città , morremo di fame , 
fe roderemo qui , dobbiam 
morire : fu via fuggiamo agli 
alloggiamenti de’ Siri : s’ egli- 
no avran compaflìone di noi , 
camperemo : fe ci vorranno 
uccidere , anche fenza quefto 
noi morremo . 

$. La fera adunque fi mof- 
fero per andare al campo de’ 
Siri ; e giunti che furono all’ 
entrare del campo de’ Siri , 
non vi trovaron anima . 

6 . Imperocchi il Signore 
avea fatto udire nel campo 
de’ Siri romor di cocchi , e 
di cavalli , e di grandiffimo 
cfercito , ond’ elfi di fiero tra 
di loro : Senz’ altro il re d’ 
Ifraele ha contra di noi com- 
perato con denaro gli aiuti 
de’ regi degli Hethei , e degli 
Egiziani , e quelli ci vengono 
•ddoflo . 

7. Quindi fi levarono fu , 
ed al buio fi fuggirono , ab- 
bandonate le loro tende , ed 
i cavalli , e gli afini negli 
alloggiamenti , penfando fo- 
lamente a falvare le loro vite 
con la fuga. 

5. Dopo adunque che quei 
lebbrofi furono arrivati all’ 
ingrefio del campo , entrarono 


1 DE’ RE 

qui dixtrunt ad invicem : 
Quid hic effe volumus dante 
moriamur ? 

4. Si ve ingredi votuerimus 
eivitatem , fame moriemur : 
five manferimus hic , morirti, 
dum nobìs eft : venite ergo , 
& transfugiamus ad caftra 
Syri * : fi pepercerint nobis , 
vivetemi : fi autem oecidtrt 
voluerint , nihilnminui morie - 
mar . 

5. Surrexerunt ergo vrfperi ì 
ut veni rene ad caftra Syri a . 
Cumque venitene ad princi- 
pium caftrorum Syrìa , nui- 
lum ibidem rtpererunt . 

6. Siquidem Dominai foni • 
tum auditi fteerat in cafteit 
Syriee , curraum , & equorum , 
Ór exercitui plurimi : dixe- 
runtque ad invicem : Ecce 
mercede conduxie adverfum 
noi rtx Ifrael reget Heth.ro- 
rum , Cb* jEgyptioram , Ó* 
venerane fuper noi . 

7. Surrexerunt ergo , & fu. 
gerunt in tenebrie , Ò* dere - 
tiqueruru tentarla fua , Ór 
equot , & a fi noi , in cafteit , 
fugeruntque , animai tantum 
fuat falvare cupientet . 

8. lgitur cum veniffent le. 
profi illi ad principium ca- 
ftrorum , ingrejji junt unutp 


della porta ; te. Quefti lebbrofi erano feparati dal confor- 
zio degli uomini fecondo la legge. Levit. 13. 46. 

Ver. 6. De ’ re degli Hethei. Vedi 3, Rtg. io. 2 9. 
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in an padiglione , e mangia* 
rono , « bevvero , e ne pre- 
fero P argento , e P oro , e le 
vedi , ed andarono a nafcon- 
derle ; e di poi tornarono in 
nn’ altra renda , e la preda , 
che parimente ivi fecero , la 
nafcofero . 

p. Ma diflero tra di loro : 
Noi non operiamo rettamen- 
te -, perocché cinedo é giorno 
di buona novella : fé noi ta- 
ceremo , e non porterem la 
nuova uno al mattino, farem 

5 indicati per rei : fa via an- 
iamo , e rechiamone avvifo 
al palazzo del re . 

io. Giunti adunque alla 
porta delU città diedero P av- 
vifo , diceido : Siamo andati 
al campo de’ Siri , e non vi 
abbiam trovato alcun uomo, 
ma folo i cavalli , e gli afini 
legati , e le tende in piedi . 

it. Andarono adunque le 
guardie della porta , e porta- 
rono tal nuova al re dentro 
nei palazzo . 

la. Ed egli fi levò ch’era 
ancor notte , e difie a’ fuor 
farvi : Vi dirò quello , che 
hanno con noi fatto i Siri : 
Sanno , che fi patifce la fa- 
me , e per quello fono ufciti 
fuori del loro accampamento , 
e fi fono afcofi pe’ campi , 
dicendo : Coloro ufciranno 
della città , e li prenderemo 
▼ivi , ed allora potremo en- 
trar nella città . 

1$. Ma uno de’ fuoi fervi 
rifpofe : Prendiamo i cinque 
cavalli , che fon rimafi nella 
città ( perocché di tanto no- 


P. VII. *jt 

tabrrnaculum , & eomederunt 
& biberunt : tultruntque in- 
de argentum , C? aurum , ty 
vefies , Ct abierunt , & abf- 
condcrunt : rurfum rever/ì funt 
ad aliud tabtrnaculum , C 9 * 
inde fimiliter au ferente! abj. 
condcrunt . 

p. Dixetuntqut ad invicem : 
Non retie facimut : hoc enti* 
dies boni nuntii efl . Si t acui- 
timi*! , & noluerimus nunt ta- 
re ufque mane , ferirti ! argut- 
mur : venite , eamut , & nun- 
t lem us in aula tegis . 

10. Cumque veniffent ad * 
pori am civitatii , narr aver unt 
eh, dicentes : Ivimuj ad ca- 
fra Syrìa , & nullum ibidem 
reperirai*! hominem , nifi equo ! , 
O” afìnos alligato ! , iSr fica 
tintoria . 

1 1 . ltrunt ttgo portarii , CV 
numi aver unt in palati» Ttgit 
imrìnfecu! . 

II. Qui furrexit nodi, O 
art ad jeivos fuos : Dico vo- 
bis quid fteerint nobis Syri : 
Sciunt quia fante laboramut , 
<Sr id circo tgreffi funt de ca- 
fri t , Ó* latitant in aprii , 
dittarti: Cum e griffi fuerint 
de civitate , capitmus tot vi- 
vai , & lune civitatem in- 
gredi poterimus . 

• * 

t 

Ij. Re f pondi! antera unut- 
fervorum ejùi : Tollamui qui>.- 
que equo i , qui rtmanftrunt ii t 
urbi ( quia ipfi tantum funt 
> 4 
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*?* 

mero , che n’ erano in Ifrae- 
le , non vi fon più fe non 
quedi , e (Tendo (Vati confunti 
gli altri ) , e manderemo , e 
potremo fare la feoperta . 

14. Furono pertanto con- 
dotti due cavalli , ed il re 
mandò ( due uomini ) agli 
alloggiamenti de’ Siri , dicen- 
do : Andate , ed ofTervate . 

1$. E quegli andarono fe- 
guendo le tracce de’ Siri fino 
al Giordano ; e videro come 
tutta la f rada era feminata 
di vefii , e di vali gettati via 
da’ Siri nello fcompiglio ; ed 
i medi tornarono, e riferiro- 
no la enfa al re. 

16. Ed il popolo ufcì fuo- 
xa , e taccheggiò il campo 
de’ Siri ; ed il moggio di fior 
di farina venne ad uno date- 
re , e due moggia di orzo ad 
uno (htere fecondo la parola 
del Signore . 

17. Or quel capitano, eh’ 
era dato bracciere del re , era 
flato meflo da lui alla porta , 
e fu conculcato dalla folla 
all’ entrar della porta , e morì 
fecondo la parola detta dall’ 
uom di Dio , quando il re 
era andato a trovarlo . 

18. E fi adempì la prò- 
mefia fatta dall’ uom di Dio , 
quando di (Tè al re ; Due moggia 
di orzo domani a qued’ ora 
faranno al prezzo di uno da- 
terc , ed un moggio di fior 
di farina al prezzo di uno 
flatere alla porta di Samaria : 

19. Quando quel capitano 
rifpofe all’ uom di Dio, e 
dille : Quando anche il St- 


en univerfa multitudine 1 frati, 
alii enim confumti funi ) , & 
mittente s , esplorare poteri - 
mas . 

14. Adduxerunt ergo duos 
equo : , mi/itque rex in cajìra 
Syrorum , dicens : Ite , & 
vtdete . 

15. Qui abierunt pojl eot 
ufque ad Jordanem : tcrt au- 
tem omnit -via piena e"at ve- 
Jlibttt , & vafiì , que projt~ 
cèrant Syri cum turbarentur z 
reverfique nuntii indicaverunt 
regi . 

16. Et egre [fu t populut di- 
ripuit cajìra Syria : JaBufque 
e fi modtut /imita [intere uno, 
& duo modii ho' dei Jìatere 
uno , juxta verbum Domini . 

17. Porro rex ducem illuni, 
in cufus manti incumbebat , 
conjhtuit ad portam : quem 
conculcava turba in introita 
porta , Ó* mortuut ejì , juxta 
qued locutus funai vir Dei , 
quando defeendtrat rex ad 
tum , 

18. FaSumque efì fecundum 
fermonem viri Dei , quem di- 
xerat regi , quando ait : Duo 
modti bordei Jìatere uno erunf , 
& modius ftmila Jìatere uno , 
hoc eodem tempore crai in por- 
ta Samaria : 

1 9. Quando refpondnat duX 
ille viro Dei , Cy dixerat : 
Etiamji Dominus fecerit cata- 
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CAP. 

gnore aprifle le cataraffe del 
cìelo , potrà egli mai efTere 
uel , che tu dici ? Ed ei gli 
i(Te : Lo vedrai cogli occhi 
tuoi , ma non ne mangerai . 

io. Avvenne per tanto a 
lui , com’ era (lato predetto , 
ed il popolo lo conculcò alla 
porta , ed ei fi mori . 


Vili. a« 

rodai in Cielo , nunujuìd por. 
erit fieri quod loqueris ? Et 
dixit ei : l/idebii acuti t tuir, 
& inde non comedet . 

io. Evenit ergo ei , ficut 
pritdidum fuerat , & concul- 
cavi t eum populus in porca , 
& mortuut efi . 


CAPO VITI. 


Dopo la fame di fette anni predetta da Elifeo , ta Sanami - 
te , eh' era andata per con figlio di Elifeo fuori del fuo 
paefe , ricupera i Juoi poderi infieme co' frutti . Elifeo 
predice , che Benadad ammalato fi morrà , e che regnerà 
l’empio Idaznel . Joram re di Giuda abbatte gC Idumer, 
che fi eran ribellati : quefto re empio ha per fucceffore P 
empio figliuolo Ochozia . 


i. /'AR Elifeo ditte alla don- 
V-/ na, di cui avea rifu- 
feitato il figliuolo : Su via, 
vattene tu , e la tua famiglia , 
dovunque troverrai comodo 
fiora del tuo paefe .* peroc- 
ché il Signore ha chiamata 
la fame , ed ella verrà per 
fette anni fopra quella terra. 

2. Ed ella fi motte , e fe- 
ce fecondo quello , che le 
avea detto 1 ' uomo di Dio : 
ed andò con la fua famiglia 

S " mando nella ferra de’ 
per molto tempo. 


X. TJ' Lifeur autem locutui efi 
-Li ad mulìerem , * cu/ut 
vivere fecerat filium , dicent : 
Surge , vade tu , & domut 
tua , & peregrinare , ubicum- 
que repererit : vocavit enim 
Dominus famem , & veniet 
fuper terram feptem annit . 

* Supr ;4 . j*. 

2. Qua furrexit , & fectt 
juxta verbum bominis Dei : 
& vadent cum domo fua pò- 
regrinata efi in terra Philì- 
flhiim diebut multit . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. T. Or Elifeo diffe alla donna , di cui ec. Si potreb- 
be tradurre ; Or Elifeo avea detto , ec. ; imperocché almen 
cinque , o fei anni prima avea detto Elifeo quelle parole 
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j' E finiti i fette inni tor- 
nò la donna dal pacfe de’ 
vFiliftei : ed andò a ricorrere 
al re per riaver la fua cala , 
ed i tuoi poderi . 

4. Or il re difcorrea con 
Giezi fervo dell’ uom di Dio , 
e diceagli : Raccontami tutte 
le cofe grandi fatte da Elifeo . 

5. E mentre quegli raccon- 
tava a lui come ( Elifeo ) 
avea rifufcitato il morto , 
comparve la donna , il sui fi- 
gliuolo era fiato rifufcitato, 
la quale gridava al re per 
ragione della fua cafa , e de’ 
fuoi poderi : e Giezi dille : 
Quella , o re mio fignore , 
ò quella donna , e quello b 
il luo figliuolo rifufcitato da 
Elifeo . 

6. Ed il re interrogò la 
donna , la quale gliene fece 
il racconto . Ed il re mandò 
con lei un eunuco , dicendo : 
Refiituifci a lei tutto il Aio , 
e tutte r entrate de’ poderi 
dal di , in cui ella lafciò il 
paefe fino al prefente . 


3, Cumque finiti effent mi- 
ni feptem , reverfa ifì mulier 
de terra Pbiliflhiim : O egre fi- 
fa tfi , ut interpellaret rtgem 
prò domo fua , ©• prò agris 
finis , 

4. Re» autem locjuebatur 
cum Giezi puero viri Dei , 
dìceni : Narra mibi omnia 
magnalia , qua fecit Elifeut. 

J. Cumque ille narrarer re- 
gi , quomodo mertuum fiufici- 
tajjet , apparuit mulier , cujus 
vìvificaverat filium , clamane 
ad rrgem prò domo fina , < 5 * 
prò agris fuis . Dixitque Gie- 
zi : Domine mi re» , hac efì 
mulier , & hic efl filine ejus t 
qutm fufcitavit Elifeut . 


t. Et interrogavi t re » mu- 
li erem , qua narravi t èi . De - 
ditque ei re» e un uc bum unum, 
dicens : Reflitue ei omnia , 
qua fua funi , & univerfms re- 
ditut agrorum a die , qua reli- 
quie ttrram ufqut ad prafeni . 


alla donna di Sunam ; ma elle fon riportate in quello luo- 
go , parchi fervono a fchiarire il fatto della refiiruzione de’ 
fuoi beni domandata , ed ottenuta dalla fiefià donna . 

Verf. 4. Il re difcorrea con Giezi . Alcuni pretendono, 
che Giezi , fatta penitenza del fuo peccato , folle fiato gua- 
rito da Elifeo ; altri , che il re gli parlale in una cena di- 
llanza , come parlavano a Crifio i lebbrofi , de’ quali fi fa 
menzione nel Vangelo . 

Verf. 6 . Refiituifci a lei tutto il fuo. Può edere , che i 
fuoi beni fodero fiati confifcati a profitto del regio erario, 
petcfac ella fi era efpatriata, 
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CAP. 

. 7. Andò ancora Elifeo ver- 
fo Damafco , e Benadad re 
della Siria era ammalato : e 
gli fu portata la nuova , e 
8 1 » diflero : L’ uomo di Dio 
ò venuto in quelle parti . 

8. Ed il re difTe ad Ha- 
zael : Prendi teco de’ regali , 
e va incontro all’ uom di Dio, 

• confulta per mezzo fuo il 
Signore , e domandagli , s’ io 
polla guarire da quello mio 
male . 

9. Hazaele pertanto andò 
incontro a lui , portando feto 
in regalo tutte le cofe più 
fquifite di Damafco fopra qua- 
ranta cammelli carichi : e 

f refentatofi a lui , gli difTe : 

1 tuo figlio Benadad re di 
Siria mi ha mandato a te per 
dirti : Potrò io guarire da 
quella mia malattia! 

10. Ed Elifeo gli dille : 
Va, c digli: Tu guarirai ; 
ma il Signore mi ha fatto 
conofcere , eh* ei morrà fenz’ 
altro . 

11. E fi fermò con lui, e 
fi conturbò 1 ’ uomo di Dio 
talmente che diventò rodò 
in faccia , e piante . 


7. Venit quoque Eliftut £)* 
mafeum , O" Benadad nx S) t- 
ri a tegrotabat : nuntiaverunt • 
que ei , dicentes : Venit vir 
Dei bue . 

8. Et ait re» ad Hazael : 
Tolte ti curri numera , 0 " va- 
da in occur fum viri Dei , 0 * 
confale Dominum per eum , 
dicent : Si evadere poterà dt 
infirmi rate me a bat r 

9. Ivit igitur Hazael ìm 
occhi funi e fui , babau fecum 
munera , & omnia bona Da - 
mafei : onera quadraginta ca- 
rnei orum . Cumcjite fietiffet to- 
ram eo , ait : Filimi turni Be- 
nadad rea Spire mifit me ad 
te , dicens : Si fanali poter » 
de infirmiate mea baci 

10. Dixirque ti Eliftut : 
Vade , die ei : Sanabtris : por- 
ro ojìendit mibi Dominiti quia 
morte morietur . 

11. Stetitque cum eo , & 
conturbai mi tfl ufque ad fuf- 
fufionem valimi : firvitque vir 
Dei. 


Verf. 9. Il tuo figlio . Appellazione di onore , come fi», 
pra , cap. 6. 21. 

Verf. lo. Digli : tu guarirai , ma il Signore , ec. Tu gli 
puoi dire , eh’ ei guarirà , viene a dire uon morrà della (ua 
malattia ; morrà però egli di morte violenta, come mi ha 
predetto U Signore. 

Verf. 11. Si conturbò... e pianfe . Elifeo come profeta 
annunzia quello , che Dio gli comandava , e come bitoa cit* 
tadiao fi affligge delle fatate calamità della patria . * 


i QUARTO DE’ RE 
iz. E diflegli Hazaele : 12. Cui Hazael aie : Qua- 

Per qual motivo piange il re dominai meus fiet ? At il- 
fignor mio ? E quegli rifpo- le dixit : * Quia f ciò , qua 
fe : Perchè fo il male , che faHurui fis fi/iit Ifrael mala. 


tu farai a’ figliuoli d’ Ifraele : 
tu darai alle fiamme le loro 
città munite , ed ucciderai di 
fpada la loro gioventù , ed 
infrangerai i loro bambinelli , 
e fventrerai le pregnanti . 

13. E difle Hazaele : Ma 
che fon io tuo fervo un ca- 
ne , io , che ho da far cofa 
sì grande ? Ed Elifeo gli dif- 
fe : Il Signore mi ha fatto 
conofcerc , che tu farai re 
della Siria. 

14. E quegli part'tofi da 
Elifeo tomo al fuo padrone , 
il quale gli difle : Che ti ha 
egli detto Elifeo ? E quegli 
rifpofe : Mi ha detto , che 
tu ricupererai la fanità . 

tj. Ed il di feguente pre- 
fe un coltrone , e lo inzuppò 
di acqua , e lo diflefe fu la 
faccia del re : il quale eflèndo 
morto , regnò Hazaele in fuo 
luogo . 

16. L’anno quinto di Jo- 
ram figliuolo di Achab re 
d’ Ifraele , e di Jofaphat re di 
Giuda, regnò Joram figliuo- 
lo di Jofaphat re di Giuda . 


C ivitatei eorum munita! igne 
faccende 1 , & / avene 1 forum 
interficies gladio , & parvulos 
eorum elidei , & pragnantrs 
dividei . 

* Infr. 13. 7. 

1 3 . Dixit que Hazael: Quid 
enim fum ferviti tuut canti , 
ut faciam rem iflam magnami 
Et ait EUfeut : Oftenait mi- 
hi Dominai te rtgem Spria 
fon , 

14. Qui cum recejfiffet ab 
Elifeo , venie ad dominum 
fuum . Qui ait ei : Quid di- 
xit tibi Elifeus ì At ille re- 
fpondit : Dixit mibi : Reci- 
piei fanitatem . 

15. Cumque veniffet diet 
altera , tulit Jìragulum , & 
infudit aquam , O* ex pandie 
fuper faciem e/ut : quo mor- 
tuo , regnavi t Hazael prò eo. 

16. Anno quinto Joram fi- 
lli Acbab regit Ifrael , & 
Jofaphat regii Juda , regna- 
vi t Joram pi itti Jofaphat rtx 

Juda . 


Verf. 13. Ma che fon io. . . un cane , ec. Hazaele ri» 
fponde , che di tanto male non poteva eflèr capace un uo- 
mo abietto coiti’ egli , e di niflùna potenza ; onde fi dà il 
titolo di cane , ufato anche in altri luoghi delle Scritture per 
dinotare la viltà di un uomo . Vedi 4. Reg. 3. 8. Altri e- 
fpongono quelle parole in tal guifa Son io forfè come un 
cane sfacciato , inumano , che pofla condurmi a far tanto 
nule ì 
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ìy. Egli ave» trentadue an- 
ni quando principiò a regnare; 
e regnò otto anni in Geru- 
falemme . 

18. E feguì le tracce de’ 
re d’ Ifraele , come avea fat- 
to la cafa di Acbab ; peroc- 
ché egli area per moglie una 
figliuola di Achab ; e fece il 
male nel cofpetto del Signore . 

ip. Ma il Signore non 
volle (terminar Giuda per 
amore di David fuo fervo , 
per ferbare a lui , ed a’ fuoi 
figliuoli una fiaccola in ogni 
tempo , come a lui avea 
prometto . 

20. A’ tempi di lui Edom 
fi ribellò da Giuda , e fi elette 
un re. 

tr?E Joram andò a Seira 
con tutt* i fuoi cocchi : e di 
notte tempo fi mofTe , e mife 
in rotta gl' Idunui , i quali 
lo avean circondato*, ed i 
comandanti de’ loro cocchi ; 
e quel popolo fi fuggì alle 
fue tende . 

22. Ma Edom fi fiaccò da 
Giuda per non ettergli più 
fogge tto fino a quello dì . 


Vili. 237 

\y. * Triginta duorum an- 
noi urn erut curri regnare eoe. 
piffet , & otto anni s regna, 
vit in J erufalem . 

* a. Par. xi. y. 

l8. Ambulavirque in viit 
regum l frati , ficut ambula, 
verat domus Achab : filia e. 
nim Achab erat uxor e/ut : 
& fecit quod malum ejl in 
confptSu Domini . 

ip. * Noluh autem Domi • 
nui difperdere Judam , prò - 
pter David fervano fuum , fic- 
ut promiferat ei , ut darei il- 
li lucernam , & fi/iis e/ut 
cunBis diebus. 

* 2. Reg. 7. 16. 

20. * In diebus ejus rectf- 
fit Edom , ne effet fub Juda , 
& conflituit fibi regem . 

* Gen. 27. 40. 

2. Par. 2t. 8. 

21. Venitque Joram Seira , 
& omnet currut cum eo : & 
furrexit no 8 e, percuffuque Idu- 
m<eos , qui eum cìrcumdede » 
rant , & principe s curruum ; 
populus autem fugit in tabex- 
nacula fua . 

22. Receffit ergo Edom ne 
effet fub Juda ufque ad diem 
tane. Tunc receffit & Lab . 


Verf. 20. A tempo di lui Edom fi ribellò da Giuda , « 
fi elei fé un re. Da Davidde fino a Joram l’ Idumea fnfog- 
getta al regno di Giuda . Quel re di Edom , di cui fi par- 
la 4. Reg. 3. p. , era propriamente un vicetè , o governa- 
tore mettovi dal re di Giuda . 

Verf. 22. Ma Edom fi fiaccò et. Con tutta la vittoria 
riportata da Joram nel paefe di Seir 1 * Idumea fi mantenne 
nella ribellione ; e Joram non potè fogget tarla , 
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Ed in qttel tempo fteflb fx na m tempori ilio . 
ribellò anche Lobna . 


ar. Il redo poi delle azio- 
ni di Joram , e tutto quello , 
eh’ egli operò , non é egli 
(«ritto nel giornale de’ fatti 
de’ re di Giuda ? 

14. E Joram (ì addormen- 
tò co’ padri (noi , e fu fepol- 
to con efli nella città di Da- 
vidde , e regnò in fua vece 
Ochozia fuo figliuolo . 

15. L’ anno duodecimo di 
Joram figliuolo di Achab re 
d’ I (racle principiò a regnare 
Ochozia , figliuolo di Joram 
re di Giuda . 

16. Ventidue anni aveva 
Ochozia , quando cominciò a 
regnare , e regnò un anno in 
Gerufalemme : fua madre eb- 
be nome Athalia figliuola di 
Antri re d’ Ifraele . 

27. Egli feguì le tracce 
della cafa di Achab : e fece 
il male nel cofpetto del Si- 
gnore , come la cafa di A- 
ehab : perocché egli era ge- 
nero della caia di Achab . 


2;. Rftiqua autem fermo, 
num Joram , & untverfa , 
tjUit fecit , nonne htec J cripta 
Junt in libro verborum die - 
rum regum Juda ? 

24. Et dormivit Joram cum 
patnbut futi , fepultufque efi 
cum eit in eruttate David , 
& rtgnavit Oc boti ai fili ut 
tjui prò to . 

25. Anno duodecimo Joram 
filii Achab regit IJ'rael regna - 
vit Ocboziat flint Joram re- 
git Juda. 

* 2. Par. 22. 1. 

2 6. Vtginti duorum anno- 
rum erat Ocboziat , cum re- 
gnare coeptffet , & uno anno 
rtgnavit m Jerufaltm : * no- 
mea matrit ejus Athalia fi- 
tta Amri regit lfrael . 

* Ibid. 2. 

27. Et ambulavit in viit 
domut Achab : & fecit , tjuod 
malum efi coram Domino , 
Jicut domai Achab : gener t- 
nim domiti Achab fuit . 


Si ribelli anche Lobna. Città della tribìi di Giuda al- 
le frontiere dell’ Idumea . Vedi Joj. io. 30. Ella era (lata 
data a’ facerdoti , ibid. 21. 17.; ma forfè fu di poi ripiglia- 
ta dagli ftranieri , i quali effondo (lati finora (oggetti a’ re 
di Giuda , fi ribellarono cogl’ Idumei . 

Verf. 26. Athalia figliuola di Amri. Figliuola di Achab, 
e nipote di Amri padre di Achab. 

Verf. 27. Era genero della cafa di Achab . Si dice del fi- 
gliuolo auello , che veramente fpetta al padre . Ochozia era 
il figlinolo di uno, che avendo fpofata una figliuola di A- 
chab, era genero dello (leffo Achab. Lo dorico (agro an- 
che qui viene ad accennare, che U «al coflume, e l’ em- 
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28. Egli parimente andò 
con Joram figliuolo di Achab 
a combattere contra Hazael 
re della Siria a Ramoth di 
Galaad , e fu ferito Joram 


da’ Siri : 

29. E tornò a Jezrael a 
fàrfi curare dalle ferite rice- 
vute da’ Siri in Ramoth , 
mentre combattea contra Ha- 
zael re della Siria . Ed Ocho- 
zia figliuolo di Joram re di 
Giuda andò a vili tare Joram 
figliuolo di Achab in Jezrael , 

E irchfe quivi egli età anima- 
to. 


P. . Vili. ajp 

28. Abiit quoque cum Jo. 
ram fili» Achab ad pernii»*, 
dum contea Hazael eegem Sp- 
ela in Ramoth Galaad , CD* 
vulnttaverunt Syri Joram : 

29. Qui etveefut efl , ut 
curar et ue , in Jezrahtl : quia 
vulneraverant rum Syri in 
Ramoth praliantem contra 
Hazael regem Syri a . Porro 
Ochoziat filius Joram rei t Ju- 
do defcendit invi fere Joram 
filium Achab in Jezrahtl , 
quia agrotabat ibi . 


pietà nella cafa de’ re di Giuda ebbe origine in gran parto 
da fimili matrimoni con donne della cafa de’ re d’ Ifraele . 

Verf. 2 9. E tornò ad Ifraele a far fi curate ec. Joram pre- 
fe la città di Ramoth , e vi fu ferito ; ed andato a Jezrael 
a farfi curare , lafciò all’ affedio della fortezza di Ramoth 
Jehu figliuolo di Narafi , fuo capitano generale. Vedi il 
capo feguente , verf. zj. 
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CAPO IX. 

A Jehu unto rt d* 1 fratte il Signore ordino per mezzo di 
un profeta , che {termini la famiglia di Achab . Egli 
adunque uccide Joram in [teme con Ocbozia re di Giuda , 
ed i cani divorano ( fecondo la predizione di Elia ) il 
Corpo di Jezabele precipitata per ordine di lui dalla fi- 
nterà . 


i/TV/TA il profeta Elifeo 
IVA chiamo uno de’ fi- 

f jliuoli de’ profeti , e gli dif- 
e : Cingi i tuoi fianchi , e 
prendi quelt’ ampolla di olio 
in mano , e va a Ramoth di 
Galaad . 

a. E giunto colà vedrai 
Jehu figliuolo di Jofaphat fi- 
gliuolo di Namfi , ed appal- 
landoti a lui , lo tirerai a 
pane dall’ adunanza de’ Tuoi 
fratelli , e lo condurrai in 
una camera rimota . 

3. E prefa 1 ’ ampolla dell’ 
olio, la verferai fui capo di lui, 
dicendo : Quelle cole dice il 
Signore : Io ti ho unto in 
re d’ Ifraele . Ed aprirai la 
pona, e fuggirai , e non ti 
fermerai in quel luogo . 

4. Il giovine adunque mi- 
niftro del profeta andò a Ra- 
moth di Galaad , 

5. E 


1. TT'Lifeui autem prophetet 

La vocavit unum de filiis 
propbetarum , & air illi : 
Accinge iumbot tuoi , & tol- 
te lenticulam olei banc in 
manti tua , O" vade in Ra- 
moth Galaad . 

2. * C umque venerit illue , 
videbit Jehu filium Jofaphat 
fitii Namfi : & ingreffut fuf- 
citabit rum de medio fra- 
trum fuorum , & introduce t 
in interius cubiculum . 

* 3. Reg. 19. 16. 

3. Ttnenjque lenticulam o- 
lei , f under fuper caput ejur t 
& dicet : hLec dicit Dominar : 
Unni te regem fuper lfrael , 
Aperiefque oftium , & fugier, 
O* non ibi fubfifier . 

4. Ab Ut ergo adolefcent puer 
propheta in Ramoth Galaad, 

5. Et 


ANNOTAZIONI. 

V«rf. 2. Dall' adunanza de' fuoi fratelli . I capitani dell’ 
efercito , co’ quali tu lo troverrai . 
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f. E quando ei giunte 
colà , vide come i principi 
dell’ efercito erano a (Tifi , e 
di(Te : Ho da dire una parola 
a re , o principe . E Jehu 
difle : A chi di tutti noi ? E 
quegli rifpofe : A te o , prin- 
cipe . 

6. Ed egli fi alzò , ed en- 
trò in una camera . Ma que- 
gli versò T olio fui capo di 
lui , e dille : li Signore Dio 
d’ Ifraele dice così : Io ti ho 
unto re del popol mio d’ If- 
raele , 

7. E terminerai la cala di 
Achab tuo fignore , ed io fa- 
rò vendetta del fangue de* 
profeti miei fervi , e del fan- 
gue di tutt’ i fervi del Signo- 
re fopra Jezabele. 

8. E diftruggerò tutta la 

cafa di Achab , ed ucciderò 
fino i cani della cafa di A- 
chab , ed i rinchiudi , e gli 
ultimi d’ ifraele . <•. 

l > • ' 

9. E farò della cafa di 
Achab come della cafa di 
Geroboamo figliuolo di Na- 
bath , e come della cafa di 
JSaafa figliuolo di Ahia . 

10. E la ftefia Jezabele fa- 
rà divorata da’ cani nella cam- 
pagna di J ezrael , e non avrà 
chi le dia fepoltura . Indi 
«gli aperte la porta , e fuggì . 


P. IX. ' *4r 

5. Et ingreffus e fi il lue : 
ecce autem principe s extrcitut 
fedebant , & aie : Verbum 
mihi ad te , 0 princeps . Di - 
xitque Jehu : Ad quem et 
omnibus nobis ì At tilt dixitz 
Ad te 0 princeps . 

6. Et furrexit , & ingref- 
fus rjl cubiculum : at ille Ju- 
dit oleum fuprr caput ejui t 
& ait : Hac dicit Dominus 
Deus Ifrael : Unxi te regem 
fnper populum Domini ljrael t 

■ 7. Et percuties domum A- 
chab domini tui , & ulcifcar 
fanguinem fervorum meorum 
prophttarum , O* f anguinem 
omnium fervorum Domini , de 
manu Jezabel . 

8. * Perdamque omnem do- 
mum Achab: ■,& . interficiam 
de Achab mingentem ad pa- 
rìetem , & claufum , & no- 
vi jfirnum in Ifrael . 

. * j. Reg. ai. zi. 

9. Et dabo domum Achab , 
Jìcut * domum Jeroboam fi Hi 
Nabatb , & ficut domum + 
Baafa filii Ahia 

* j. Reg. 15. 2Q. 
t ?. Reg. 16. 3. 

10. Jezabel quoque come - 
dent canes in agro Jezrahtl , 
nec erit qui fepeliat eam » 
Aperuitque oftium , & fugit : 


Ver f. 8. Ed i rincbiufi , e l' ultimi d? Ifraele . Vedi 5. 
.Reg. 14. 10. 

TV. Tom, VI. Q 
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Vi. E Jehu andò dov’arano 1 1. Jehu auttm egregia rfl 
j fervi del fuo fignore , i ad Jtrtiot domini fui : qui 
qoali gli di Aero : Va bene o- dixttunt ti : RtEìene funi s. 
gni cofa ? A qual fine b ve- mnin i quid venie in fan tu //Ir 
nato 'quel pazzo a trovarti ? ad tei Qui alt tit : Nofiit 
Egli affle loro : Voi cotiofce- hominem , C* quid locutut 
te l’ uomo , ed i fuoi difcOrfi . fit . 


ì». Ma quelli rifpofero : 
Non b vero ; ma tu piutro- 
flo fanne a noi il racconto . 
Ed egli* difle loro : Ei mi 
ha detto quello , e quello , 
ed ha foggiunto ! Quelle «o- 
fe dite il Signore : Ti ho 
unto re fopra Ifraele. 

i?. Si alzarono quegli in 
frena , e 1 prendendo ciafcun 
di erti H proprio mantello 
li pofero l'orto a’ piedi di lui , 
facendo come un tribunale , 
e fonaron la tromba , e dif- 
fero : Jehu h fatto re . 

14. Jehu per tanto figliuolo 
di Jofaptmt figliuolo di Nam- 
(i fece congiura contra Jo- 
ram . Or Joram con tutto 
Ifraele attediava Rarnoth di 
Gaiaad contra Hazael re del- 
la Siria : 


1*. At illi rrfpondtruut : 
Fa! funi tjì ; fed magli rum* 
nabli : qui ah tu : Fitte & 
bue lotutus ifl tnibi , &" aiti 
Hoc dicit Dominai : Unxi u 
tegem fuptr ljratl . 


ij. FtJìimaveruM iruqut , 
& unufquifque tollens pai. 
litem fuurn pofuerunt fub pt- 
dibtu « fu s in J imiirtudintm 
tribunali s , & eteinerunt tu. 
ba , atque dixttunt : Regna- 
vi t Jehu . 

14. Confutavi! erg» Jehu 
filine Jofupbat flit Ndmfi 
contra Joram : * torto Joram 
obfederat Ramati Gaiaad , 
ipft ©• omnis Ifrael centra 
fiatati regem Syrue : 

* Sup. 8. »8. 


Verf. Il t A qual fine è venuto quel pazzo a trovarti 1 
Non è da ammirare , che tali uomini militacrl , ed idolatri 
parlino con tal difprezzo di un profeta . La maniera di vi- 
vere tenuta da quelli uomini di Dio , il difprezao di tutte 
Je cofe del mondo , ed il verfarfi fovente in -riprenfkmi fo- 
-vere , ed m minacce contra i malvagi , tirava addotto a* 
'profeti -le derilioni , e gli fcherni de’ libertini . 

Conofcete /’ uomo ed i fuoi ’difeotfi . Voi fapete chi egli 
è , e di quali cofe fieno foliti di parlare i profeti ; minac- 
ciano, {gridano, ec. 

Ver. 12. Non è vero, ma tu ec. Non b vero quel, che 
•fu dici , che i profeti non facciano altro , che fgridare , ec. 
egli ti ha detto qualche cofa d’ importante , che tu vorrefli 
tacere ; ma fa , cne fappiamo anche noi di che fi tratti . 
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xy. Ed era tornato indie- 
tro a Jezrael per farli curare 
delle ferire , che avea rice- 
vute da' Siri combattendo 
contra Hazael re di Siria. Or 
Jehu difle : Se così vi piace , 
nifliin efca, o fi fugga dalla 
città , affinchè non vada a 
portar la nuova a Jezrael . 

16. E fi mofTe egli , ed 
andò verfo Jezrael : perocché 
ivi fi trovava Joram amma- 
lato, ed Ochozia re di Giu- 
da era andato per vifitare 
Joram . 

17. La fentinella per tan- 
to , la quale flava fu la tor- 
re di Jezrael , vide la fchiera 
di Jehu , che veniva , e dir- 
le : Veggo una fchiera . E 
Jorarn difle : Si prenda un 
cocchio , e fi mandi alcuno 
incontro a coloro , e chi an- 
drà , dica loro : Va bene 
ogni cofa ? 


15. Et revtrfui fuetat , ut 
curaretur in Jezrabel prepter 
vulnera , quìa percufferant 
rum Syri prati antem centra 
Hazael regem Syri* . Digit- 
que Jehu : Si plaett vobit , 
nemo egrediatur prefugus de 
civitate, ne vadat , & nuo- 
titi in Jezrabel . 

_ 16. Et afeendit , & prò fé- 
ani eft in Jezrabel : Joram 
enim agrotabat ibi , ©• O- 
cheziat rtx Juda defeenderat 
ad vifitandum Joram . 

17- Igttur fpe culai or , qui 
ftabat fuper turrim Jezrabel t 
vidit globum Jehu venienti : , 
O ait : V'ideo ego globum . 
Bigi eque Joram : Tolte cur- 
rum , & mine in occurfum 
eorum , & dicat vadens ; Re- 
Gene funt omnia f 


18. Andò adunque quegli , 
eh’ era falito fui cocchio , in- 
contro a Jehu , e difle : II 
Te manda a dirti : E" egli il 
tutto in pace ? E Jehu difle : 
Che importa a te della pace ? 
parta , e vieni dietro a me . 
E la fentinella diede avvifo , 
e difle : Il meflo è arrivato , 
dove fon coloro , ma egli 
non toma indietro . 


18. Abiit erge , qui a fero- 
derat currum t in occurfum 
ejus , & ait : Hac dicit rtg : 
Pacatane funt omnia ? Digit - 
que Jebu : Quid tibi & pa- 
ci ? tronfi , & fequere me . 
Nuntiavit quoque fpeculator , 
dicens : l/enit nuntius ad ev , 
& non revertitur . 


19. E ( Joram ) mandò ip. Mifit etiam currum *. 
Anche il fecondo cocchio q ed quorum fteundum j venitaut 
il meflò arrivò predo a colo- ad tot , & ait : Hac digit 
to , e difle : Il re ha detto : reg : Nunquid pax eft ? Et aie 


• Dai/a citta • Da Ramoth , la quale doveva effis 
re iuta già prda, rimanendo forfè a prenderti la fortezza* 

Q 2 
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Abbiam noi pace ? Ma Jehu Jehu: Quid ubi & paci f 
difle : Che importa a te del- tranft , & faune me 
la pace ? palla , e vieni die- 


tro a me . 

20. E la fentinella diede 
avvito , e difle : (Il meflo ) 
e arrivare , dove fon coloro , 
ma egli non torna : or co- 
lui , che viene in qua fembra 
all’andatura Jehu figliuolo di 
Namfi ; perocché cammina a 
precipizio . 

21. E Joram difle: fi am- 
mannifca il cocchio . E fu 
ammannito il fuo cocchio ; 
e Joram re d’ Ifraele , ed O- 
chozia re di Giuda partirono 
ciafcbeduno fui fuo cocchio 
per andar incontro a Jehu , 
e lo trovarono nel campo di 
Maboth Jezraelita . 

22. E Joram appena vide 
Jehu , difle : Jehu . abbiam 
noi pace ? Ma quegli rifpo- 
fe : Che pace > Le fornicazio- 
ni , ed i .molti venefici di 
Jezabeletua madre menan tut- 
ta via gran remore . 

2$. E Joram voltb indie- 
tro , e fuggendo difle ad O- 
chozia : Tradimenti , o O 
cbozia . 

24. Ma Jehu tefe il fuo 
arco , e ferì Joram nel mez- 
zo delle fpalle , e la laetta gli 
ufcì pel cuore , e cadde fubita- 
mente fui fuo cocchio . 

af. E Jehu difle a Badacer 
capitano : Prendilo , e gettalo 
nel campo di Naboth Jezrae- 
lita ; perocché mi ricordo , 
che quando io , e tu fedendo 
wl cocchio andavamo dietto 


20. Nuntiavit autem fi * * 
culator , dicent : Venit ufque 
ad eoi , & non revertitur : 
ejì autem inceffut qua/i incef- 
fui Jehu filii Namfi ; puecept 
enim graditur . 

li. Et ait Joram : Jung » 
currum . J unxeruntque currum 
ejus ; & egre [fu s eft Joram 
re* lfrael , & Ochozias r ex 
Juda , /iuguli in currìbus 
Juis , egreflique funi in oceur - 
fum Jehu , & invenerunt 
eum in agro 'Naboth Jezxaht- 

Ut te . 

22. Cumque vidi [Jet Joram 
Jehu , dixit : Pax eft Jehu ì 
At Hit rtfpondit : Qu te pax l 
adbuc fomicationet Jezabel 
matrit tute , & veneficia tjux 
multa vigent . 

2$. Convertit autem Joram 
manum juam , & fugiens ait 
ad Ocboziam : lnjiditc , O- 
cbozia . 

24. Porro Jehu tetendit or- 
cum manu , & percujju Jo- 
ram inter fcapulat : & egref- 
fa eft jagitta per cor ejus , 
ftatimqut corruit in curru 
fuo . 

25. Dixitque Jehu ad Ba- 
dacer ducem : Tolte , projice 
eum in agro Naboth Jezrahe - 
littt : memini enim quando 
ego , <ST tu fedente s in curru fe- 
quebamur Acbab patrem hu- 


Dìgitized by Google 


C A 

ad Achab padre di conni , ii 
Signore pronunciò contra di 
lui quefla fentenza , dicendo : 

2 6. Io giuro ( dice il Si- 
gnore ) , che in queflo cam- 
po farò vendetta (opra di te 
del fangue di Naboth , e del 
fangue de’ Tuoi figliuoli , che 
io vidi jeri . Ora adunque 
prendilo , e gettalo nel cam- 
po fecondo la prola del Si- 
gnore . 

27. Or Ochozia re di Giu- 
da , veduto queflo , fuggi per 
la nrada delia cafa del giar- 
dino ; e Jehu gli tenne die- 
tro , e dille : Uccidete anche 
conui fui Tuo cocchio : e lo 
ferirono nella falita di Gaver , 
eh’ è vicino a Jeblaam ; e 

3 uegli fuggi fino a Maged- 
0 , ed ivi fi mori . 

28. Ed i Tuoi fervi lo po- 
fero fui fuo cocchio , e lo por- 
tarono a Gerufalemme , e Io 
feppellirono nel fepolcro de’ 
padri fuoi nella città di Da- 
vidde . 

29. L' anno undecimo di 
Joram figliuolo di Achab , 
regnò Ochozia fopra Giuda , 

30. E Jehu andò a Jezrael . 
Ma Jezabele avendo faputo 
il fuo arrivo , fi diede il bel- 
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/ut , quod Dominut onus hot 
levaverit fuptr tum , dietns : 

26. * Si non prò fanguine 
Nahoth , Ù* prò [angui ne fi- 
Itorum ejtit , quem vidi beri , 
aie Dominut , reddam libi in 
agro ijlo , dicit Dominai . 
Nane ergo folle , projice 
eum in agrum , /una ve rbum 
Domini . 

* j. Reg. si. tj>. 

27. Ocbozias autem rex J u- 
da vident hot , fugit per viam 
domai botti : perfecutufque eft 
eum Jehu : O" aie : Etiam 
hunc percutite in curru fuo : 
& percufferunt eum in afeen- 
fu Gaver , qui eft jutta J eb. 
laam : qui fugit in Magcd- 
do , & mortuus eft ibi . 

28. Et impofuerunt eum 
fervi ejut fuper currum fuum , 
& tulerunt in Jerufaiem : 
fepelieruntque eum in fepul- 
ero cum patribus fuit in ci- 
vitate David. 

29. Anno undecimo Joram 
filii Achab , regnavit Ocbo- 
zias fuper Judam , 

30. yemtque Jehu in Jez- 
rahel . Porro Jezabel in- 
troita ejut audito , depinnit 


Verf. 26. Del [angue dì Naboth , e del [angue de * fuoi 
figliuoli . Vedefi da quello luogo , che i figliuoli di Naboth 
condannato come reo di lefa maeflà divina, ed umana, fu- 
rono medi a morte inficine col pdre . Quella profezia fu 
pronunziata da Elia il giorno dopo la morte di Naboth . 

Verf. jo. Si diede il belletto agli occhi . Le donne , ( ed 
anche gli uomini effemminati ) fi davano il belletto agli oc- 
chi coll’ antimonio, che facea due effetti ; il ptimo di dare 

Q. i 
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letto agli occhi , e fi acconciò 
il capo , e flava alla fineflra 
per vedere 

. $1. Jehu, ch’entrava nella 
porta , e ditte : Può egli aver 
pace Zambri , che ha uccifo 
il fuo fignore ì 

32. E Jehu alzò il capo 
verfo la fineflra , e ditte : Chi 
é colei ? E due , o tre eunu- 
chi s’ inchinarono a lui . 

33. Ed egli ditte loro : Get- 
tatela a batto . Ed etti la get- 
tarono ; e la muraglia fu fpruz- 
zata di fangue , ed i zocco- 
li de’ cavalli la calpeflarono . 

54. E quando egli fu an- 
dato in cafa per mangiare , 
e bere , ditte : Andate , ed 
abbiate cura di quella fciau- 
rata , e feppellitela , perocché 
é figliuola di re. 


oculor Juos flibio , 0 * ornavit 
caput juum , O rejpexit per 
feneftram 

31. Ingredientem Jehu per 
portar» , & ah ; * Numquid 
pax poteft effe Zambri , qui 
interfecit dominum fuum ? 

* 3. Reg. 16. io. 

3». Levavitque Jehu fuciem 
fuam ad feneftram , fjr aie : 
Que efl ifta ? O- inclinaverunt 
Je ad eum duo , vel tres eu- 
nuchi , 

33. At ille digit eie : Pre- 
cipitate eam deorfum , & pre- 
cipitaverunt eam , afperfufque 
efl fanguine paries , 0" e quo- 
rum ungule conculcaverunt 
eam . 

34. Cumque introrreffus ef- 
fet , ut comederet , biberetque , 
ait : Ite , & videte maledi- 
te am ili am, & fepelite e am-, 
quia fiiia regie efl. 


agli occhi il color nero , il fecondo , d' ingrandirli . Gli oc- 
chi neri eran tenuti per gran bellezza, e Umilmente gli oc- 
chi grandi , onde Giunone Grand’ occhi in Omero . 

Quello, che fegue ver f 31. dimoflra, che quella im- 
pura , e fuperba donna s’ imbellettò , fi acconciò il capo, non 
perché fi lufmgatte d’ innamorare Jehu , tanto piò elvella era 
attiri vecchia, ma volle anche in quelle circoflanre far pompa 
della fua vanità , e moflrarfi come regina . 

Verf. 31. Può egli aver pace Zambri, ec. Jezabele pa- 
ragona Jehu uccifore di J orarti a Zambri, che aveva ammaz- 
zato Eia re d’Ifraele, e viene ad augurare a Jehu la forte 
di Zambri , il quale ufurpato appena il regno fi abbruciò 
col filo palazzo. 3. Reg. 16. 

Verf. 74. Ella è figliuola di re. Figliuola del re di Ti- 
ro , moglie di Achab re d’ Ifraele , madre di Joram re d* 
lfraele, fuocera di Joram re di Giuda, avola di Ocbozia re 
di Giuda . Si paragoni a tutti quelli titoli l’ orribil fine di 
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35. Ed e (Tendo andati quel- 
li per feppellirla, non trova- 
rono fé non il cranio , od i 
piedi , e 1 ’ e (Tremiti delio 
mani . 

ló. E tornarono a riferii 
dò a Jehu , ed egli ditte : 
Quefto 1 quello , che il Si- 
gnore difle per bocca di Elia 
Thesbite fuo fervo , allorché 
pronunziò : I cani mangeran 
le carni di Jezabele nel cam- 
po di Jezrael : 

37. E le carni di Jezabele 
teleranno come Aereo fopra 
la fuperficie della terra nel 
canpo di Je2tael , talmente 
cht i paflfeggeri diranno : E 
clU coAei quella Jezabele ì 


P. IX. *47 

35. Cumque ifient , ut fi . 

pehrent eam , non invtnerunt 

nifi caivariam , & pedes , & 
fnmmtu manus . 

36. Reverfique nuntiaverunt 
et . Et ait Jehu : * Sermo Do- 
mini efl , quem locutui eft 
per firvum Juum Eh am Tbes- 
biten , dicent : In agre Jezra - 
bel comedent cane s carnet Je- 
zabel : 

* 3. Reg. 11. 23. 

37. Et erunt carnet Jeza- 
bel ficut flercus fuper faciem 
terra in agro Jezrabel , ita 
ut pratereuntes dicant : HaC- 
cine ejl illa Jezabel ì • 


qutfia donna , e fi concluda , che tutt’ i pregi naturali , e 
tutte le temporali grandezze non poflfono rendere felice l’ uo- 
mc anche pel tempo prel'enu, ove non fieno (ottenute dal- 
la virtù , e dalla pietà . 


* 4 » 
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CAPO X. 

Jehu ordina , che fimo uccifi [ottanta figliuoli di Achab , 
e quarantadue fratelli di Ochozia , e Jìermina tutta la fa- 
miglia di Achab , e fa morire tutt r i facerdoti di ' Baal 
radunati con afluzia , ne abbrucia la Jlatua , ed il tem- 
pio riduce in una cloaca ; coni ut lodò fehu perfevera nel 
culto de ’ vitelli d’oro-, onde Ifraele è flraziato malamen- 
te da Hazael . A Jehu f accede Joachaz fuo figliuolo. 


t, /''VR Achab avea fettanta 
V/ figliuoli in Samaria . 
Jehu per tanto fcrifle lettere 
a Samaria a' magnati della cit- 
tà , ed a’ feniori , ed a quei , 
che educavano i figliuoli di 
Achab , nelle quali dicea : 

*. Subito che avrete rice- 
vuta quella lettera voi , che 
avete nelle mani i figliuoli 
del fignor voftro , ed i coc- 
chi , ed i cavalli , e le città 
forti , e le armi , 

Scegliete il migliore, e 
quello, che più a voi piace- 
ri tra’ figliuoli del fignor vo- 
lito , e collocatelo fui trono 
del padre fuo, e combattete 
per la famiglia del fignor 
voflro . 


I. ’F'Ranf autem Achab ft- 
Ju ptuaginta filii in St- 
maria . Scripfit ergo Jehu i- 
teras , & mifit in Samarian 
ad optimatet civitatit , & id 
majores natu , & nutrito* 
Achab , dicent : 

a. Statim ut acceperitis ti- 
ferai hot , qui habetii fi ios 
domini veflri , Cf currut , & 
equos , & civitates firmai , 
& arma , 

j. Eligite me/iorem , & 
rum , qui vobis placuerit de 
filiis domini veflri , & e*m 
ponite fuptr folium putrii fui, 
& pugnate prò domo domini 
veflri . 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Achab avea fettanta figliuoli . Da molte mogli 
aveva avuto queflo gran numero di figlinoli ; e quantunque 
nelle Scritture il nome di figliuoli diali anche a’ nipoti , co- 
munemente però gl’interpreti in quello luogo prendono que- 
llo nome nel fenfo più ftretto . 

Verf. Scegliete il migliore ...e collocatelo fui trono te. 
Jehu ferì ve così per tentargli . Egli ben fapea , che non a- 
vrebbero ardito di creare altro re , menti’ egli area tutto 1* 
efercito fotto il fuo comando. 
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4. Coloro ebbero gran pau- 
ra , e differo : Ecco che non 
han potuto refidere a lui due 
re , e come potremo refi fiere 
noi ì 

5. Per la qua! cola i mag- 
giordomi , ed i prefetti delle 
città, ed i femori, e gli Ai 
mandarono a dire a jehu : 
Noi fiamo tuoi fervi ; farem 
tutto quello, che tu ordine- 
rai , e non ci eleggeremo un 
re : fa tutto quel , che ti 
piace . 

6 . Ed egli ferine loro un* 
altra lettera , in cui dicea : 
Se voi fiete miei , ed ubbidi- 
te a me , prendete le tede 
de’ figliuoli del fignor voflro , 
e venite a trovarmi domane 
a quell’ ora della in JezTael . 
Or i figliuoli del re in nume- 
ro di fettanta erano allevati 
nelle cafe de’ magnati della 
città . 

• 7. E ricevuta che ebbero 
quelli la lettera , prefero i 
fettanta uomini figliuoli del 
re , e gli uccifero , e pofero 
le loro tede in cedini , e le 
mandarono a lui in Jezrael . 

8. Ed arrivò un melfo , e 

G mogli tal nuova , dicendo : 
anno portate le tede de’ fi- 
gliuoli del re . Ed ei rifpofe : 
Mettetele in due mucchi vi- 
cino all’ entrar della porta per 
fino a domattina . 

9. E fattoli giorno , egli 
tifcì fuora , e fermatofi dille 


P. ' X. ' ' C 249 

4. Ttmuerunt illi vehemen- 
ter, Ó” dixerunt : Ecce duo 
ttges non potuerunt flore co - 
ram eo, Ce attamodo nos va- 
lebimus refiflere ? .< 

y. Miferunt ergo prapo fitti 
domai , O profeti i civitatii , 
Cje maiorei nata , & nutrii il 
od Jehu , elicente 1 : Servi tui 
fumut , quacumque fufferis 
foeiemut ; nec conftttuemui 
noùis regem , quacumque libi 
piaceri ! , foe . 

6 . Rtfcripfit outem eit ti- 
ferai fecundo , eli ceni : Si mei 
eftis , Ò* 0 b editi t mihi , tolli- 
te capita filiorum domini ve- 
liti , & venite ad me hac ea- 
dem bora crai in Jevrabel , 
Porro filli regis fep tu agiata 
viri atud optimates civitatii 
nutriebantur . 


7. Cumque veniffent Utero 
ad eot , tulerunt filios regit , 
& occiderunt fiptuaginta vi- 
ni , & pofuerunt capita eo- 
rum in cophinii , & miferunt 
ad eum in J ezrabel . 

8 . Venie autem nuntiui , & 
indicavit ei : dicent : Aitale - 
runt capita filiorum regit . 
Qui refpondit : Ponile ea duoi 
acervo r juxta introitar n por- 
ta ufque mane . 

9. Cumque di lux i[fe t , egref- 
fut cfl , & flani dixit ad <h 


Verf. 9. Voi fiete giufli ; fe io congiurai ec. Jehu fi fervo 
della ubbidienza predata a’ Tuoi ordini per giudi fica re la fua 
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a tutto il popolo : Voi fiere 
ginfii : fe io congiurai contra 
il fignor mio , e lo uccifi , 
chi ha uccifi corto ro ? 

10. Aderto adunque riflet- 
tete come non ò caduta per 
terra una prola di quello , 
che il Signore dirte intorno 
alla cafa di Achab , e come 
il Signore ha fatto quello , 
che prediffe per mezzo di 
Elia luo fervo . 

1 1. Jehu allora fece morire 
tutti quelli della famiglia di 
Achab , che Tettavano in Jez- 
rael , e tutt’ i Tuoi grandi , 
ed i famigliati , ed i facerdoti 
fino che non tte reflò anima . 

12. E piti , ed andò a 
Samaria : ed arrivato che fu 
ad una capanna di prtori , 
eh’ era fu la rtrada , 

i?. S* imbatti ne’ fratelli 
di Ochozia re di Giuda , e 
ditte loro : Chi fiere voi ? 
Ed erti rifpofero : Siam fratel- 


mntm populum : Jufli eflìs : 
fi ego confutavi contra domi- 
nano meum , & int rifeci rum, 
quit percuffu omna hot ì 

10. * V idtte ergo nunc qua- 
niam non ctcidit de fermoni- 
but Domini in terram , quot 
locutut efi Dominiti fuper da- 
mum Achab , Ò 1 Dominiti fo- 
ca , qued locutut ejl in marna 
forvi fui Elia . 

* Reg. 21. 29. 

11. Pere ujil igitur Jehu a- 
mnes , qui reliqui tram de 
domo Achab in Jezrahel , Cf 
unrverfos optimatet ejut , O 
notar , & facerdottr , dante 
non Ttmanertnt ex eo reliquia, 

12. Et fumxit , <> venit 
in Samariam : cumqut venif- 
fet ad camtram paflorum in 
via , 

l$. brut ni t fratret Oeho- 
zia regit Juda , dixitqut ad 
eoi : Quinam tfltt vot ? Qui 
nfpanderunt : Fratret Ocho- 


eaufa . La nazione tutta ( die’ egli ) fi i unita con me all* 
etterminio della cafa di Achab . Io uccifi Joram, ma non 
avrei certamente potuto aver nelle mani, ed uccidere > fet- 
tanta fratelli di Joram ; e quelli , che gli avevano in curto- 
dia , poteano ben falvarli , fe non altro , facendoli fuggire 
altrove. Siamo adunque tutti fenza colp, perché era voler 
di Dio, che perirte quell’ empia famiglia. Jehu per altro 
non la prdonò di pi neppnr a quegli , i quali per timore 
di lui fi erano imbrattate le mani nel fangue de’ figliuoli di 
Achab. Vedi verf. 11. 

Verf. 11. E tutt' i fuoi grandi . I grandi della corte di 
Achab . 

Verf. i$. T rovi i fratelli di Ochozia. I figliuoli de’ fra- 
telli , e. Parai. 22. 8. I fratelli di Ochozia erano flati oc- 
elli dagli Arabi, 2. Parai. 21. 17. 

Siam venuti a f aiutare i figliuoli del te , te. Quelli 
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li di Ochozia , e (iimo ve» 
noti a {aiutare i figliuoli del 
re , ed i figliuoli della regina . 

14. E Jehu diede qucd’ 
ordine : Prenditeli vivi . E 
quando furono prefi vivi , 
gli dannarono fn la ciftema, 
eh’ era predò alla capanna , 
in numero di quarantadue 
perfone ; c non ne lafciò in 
vita didimo . 

if. E partitofi da quel luo- 
go incontrò Jonadab figliuo- 
lo di Rechab, che venivagli 
incontro , e lo falutò, e gli 
didic : Il tuo cuore è egli 
retto verfo di me , come il mio 
verfo di te ? E Jonadab dif- 
fe : Così è . Se è così , difs’ 
egli , dammi la mano . E 
quegli porfe a lui la mano. 
Ed ei lo fece falir nel fuo 
cocchio : 

J 6. E dide a lui : Vieni 
meco , e vedrai il zelo , che 
io ho pel Signore . E fattoio 
falir fui fuo cocchio , 

17, Lo condude in Sama- 
ria . E fece uccidere in Sa- 
maria quei , che redavano 
della cala di Achab tutti fino 
ad uno , fecondo la parola 
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zi* /amia y & defcendtmue 
ad f aiutando s filila regie , & 
filios regi»*. 

14. Qi<i aie : Comprehendi- 
te eoe vivai . Quo: cum com- 
pre bendi Jfint vivo : , j ugula- 
virune eoi in ciftema juxta 
eanuram , quadraginta duo: 
viroi y & non reliquie ex eie 
quamquam . 

15. Cumque ab iiffe e inde , 
invenie Jonadab filine» Re- 
chab in oceurfum fibi , & be . 
nedixit ei , Ò” aie ad eum : 
Numquid efl cor tuum re&um, 
ficut cor meum cum corde tuoi 
Et ait Jonadab : Efl . Si efl , 
inquit , da manum tuam . 
Qui dedit ei manum fuam . 
At ille levavi eum ad fe in 
currum : 

16. Dixitque ad eum : Veni 
mecum , & vide zelum meum 
prò Domino . Et impofitum in 
curru fuo 

17. Duxit in Samariam . 
Et percuffit omnes , qui reli - 
qui fuerant de Acbab in Sa- 
nta ria ufqut ad unum , jux- 
ta verbum Domini , quod Io- 


principi non fapean nulla della morte di Johun , rè degli 
altri figliuoli di Achab . 

Verf. 15. Incontri Jonadab figliuolo di Rtcbab . Rechab 
padre di Jonadab era Ci neo de’ aifeendenti di Jethro fuogero 
di Mosi , ed egli fu iditurore , e capo di una focietà detta 
de’ Recabiri , della quale fi parla, Jerem. $5. 6. Si vede, 
che jehu era gii amico di Jonadab , ed in queda occafione 
volle averlo feco , perchè la prefenza di un uomo di tanta 
riputazione per la ina virtù, potea fervire a conciliargli la 
duna de’ Samaritani . ' 
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pronunziata dal Signore per ciani ejl per Eliam . 
mezzo di Elia . 


iS. Allora }ehu radunò 
tutto il popolo , e ditte lo- 
ro : Achab rendette un po’ 
di culto a Baal ; ma io glie 
ne renderò di più . 

19. Or adunque convoca- 
te dinanzi a me rutt’ i pro- 
feti di Baal , e rutt’ i fer- 
vi , ed i facerdoti di lui : nif- 
fnno manchi di venire ; pe- 
rocché io fo un fagrifizio gran- 
de a Baal : chi non verrà non 
viverà . Ma Jehu facea que- 
llo con frode per terminare 
gii adoratori di Baal . 

20. Ed egli ditte : Si fan- 
tifichi il dì folenne di Baal . 
E mandò a far P invito per 
«me le regioni d’ Ifraele : 

21. E vennero tutt’ i fer- 
vi di Baal , e neppur uno vi 
fu , che mancafle di venire ; 
ed encraron nel tempio di 
Baal , e la cafa di Baal ne 
fu ripiena da un lato all’ altro. 

22. E ditte a quelli , che 
avevano in cuttodia le vefli- 
menta : Mettete fuora le ve- 


18. Congregava ergo Jehu 
omnem populum , & dix/t ad 
eoi : * Achab colui t Baal pa- 
rimi , ego autem colum rum 
ampliai. * j.Reg.ió.31. 

1 9. Nane igitur omnti pro- 
phexat Baal , Ci)” univer/01 
fervos e fui , iy cunSoi facer- 
dote s ipfius vacate ad me : 
nutlus fit , qui non veniat , 
facrificittm enim grande eft 
mihi Baal : quicumque defue- 
rit : non vivet . Porro Jehu 
faciebat hoc injtdiofe , ut dif- 
perderet cultore s Baal . 

20. Et dixit : Santificate 
diem folemnem Baal . Vota - 
vitque , Cr mifit in univer- 
si terminai Ifrael : 

21. Et venerur.t cunSi fer- 
vi Baé: non fuit re fidimi ne 
unni quidem , qui non veni- 
rci . Et ingrejfi funi templum 
Baal, & repleta eft domiti 
Baal a fummo ufque ad fum- 
mum . 

22. Dixitque hit , qui erant 
fuptr veflet : Proferte vedi- 
mene a univerfit Jervis Baal . 


Verf. 18. Achab rendette un po' di culto a Baal, ma io, ec. 
S.Agottino non dubitò di chiamare empia la menzogna di 
Jehu, perché, oltre la frode , contenevafi in etta una pubblica 
profeflione. benché finta , d' idolatria , la quale profettione con- 
teneva ancora il peccato di fcandalo . La fua intenzione di 
radunare tutti gli adoratori di Baal per farne fcempio, non 
ferve a giuftificarlo ; quindi fu , come dice S. Agollino , lo- 
dato , e ricompenfato da Dio il fuo zelo , ma non la bugia. 

Verf. 22. E diffe a quelli, che avevano in cujìodia le ve- 
Jlimenta : ec. Viene a dire le vedi , dalle quali fi ftrvivano 
selle loro funzioni i facerdoti di Baal . 
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{U per tfltt* ! fervi di Baal . 
E quelli le mifet fuora . 

ij. E Jefau ettendo entrato 
nel tempio di Baal con Jo- 
nadab figliuolo di Rechab , 
ditte agli adoratori di Baal : 
Fate diligenza , e badate , 
che nilTun fia tra voi de’ 
fervi del Signore, ma ci fie- 
no foli i fervi di Baal . 

24. Quelli per tanto entra- 
rono per offerir le vittime , 
e gli olocaufii : ma Jehu re- 
nea pronti al di fuori ottanta 
nomini , a' quali avea detto : 
Se uno lafcerà fuggire chic- 
chettia di quelli uomini , i 
quali io do in voflro potere, 
egli pagherà con la fua vita 
la vita di quello . 

15. Finito adunque che fu 
l’olocauìlo, Jehu diede l’or- 
dine a’ fuoi foldati , ed a’ 
capitani : Entrate dentro , et! 
uccidete coloro , e niffuno 
abbia fcampo . Ed i foldati , 
ed i capitani li trucidarono , 
e gli flefero al fuolo, ed an- 
darono alla città del tempio 
di Baal , 

26. E portaron fuora del 
tempio la ftatua di Baal , e 
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Et protulerunt eìs vejlet . 

2$. Ingreffufque Jehu , 
Jonudab filini Rechab , tem- 
pi um Baal , ait cu/toribut 
Baal : Perquirite , & videte f 
ne quii forte vobifcum ftt de 
ferva Domini , fed ut fint 
Jervi Baal foli. 

24. Ingrefft ftntt igitur , ut 
facerent vidimai , & bolo - 
cattjìa : Jehu autem pnepara- 
verat Jibi forit odoginta vi- 
rot , & dixerat eit : Quicum - 
que fugerit de homimbut hit t 
quos ego adduxero in manut 
veprai , anima ejut erit prò 
anima illiui . 

25. Tadum efl autem , cum 
completum effet bolocauflum , 
pracepit Jehu mìlitìbut , Cb* 
ducibut fuii : lngredimini, O* 
ferculi te eor , nullut evadat . 
Percufferuntque eoi in ore gla- 
dii , projecerunt milite t , 
& ducei : & icrunt in eivi - 
tatem templi Baal , 

26. Et protulerunt fiata am 
de fatto Baal : & combujje - 


Verf.lJ. e 26. Andarono alla città del tempio di Baal , e 
portarono fuora del tempio , ec. Non fc abbaflanza efprettò 
qual fotte quefla città ; ma comunemente credetti , che Jehu 
dopo aver raunati , e trucidati gli adoratori di Baal in un 
tempio fuor di Samaria, mandale i fuoi foldati a bruciare 
la fiatua di Baa! , e diflruggere il tempio dello detto Baal , 
ch’era in Samaria, e lo ftettò fu fatto anche nelle attre cit- 
tà , dicendofi nel verfetto 28. , eh’ egli fterminfc Baal dal 
paefe d’Ifraele. > 
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la bruciarono , e la riduflTero 
in cenere . 

27. E diftruttero anche il 
tempio di Baal , e vi fecero 
delle latrine , che vi fon an- 
che oggidì . 

28. Cosi Jehu (lerminò Baal 
dal paefe d’ Ifraele : 

27. Egli però non fi allon- 
tanò da’ peccati di Geroboa- 
mo figliuolo di Nabath , il 
quale indutte Ifraele a pec- 
care ; e non abbandonò i vi- 
telli d’oro , eh’ erano a Be- 
thel , ed a Dan . 

*0. Or il Signore ditte a 
Jehu : Perchè tu hai fatto 
puntualmente quello , eh’ era 
giudo, e fecondo il mio be- 
neplacito , ed hai efeguito 
quello , che io avea rifoluto 
coatra la cafa di Achab , i 
tuoi figliuoli federanno fino 
alla quarta generazione fui 
trono d’ ifraele . 
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rune , & comminuerunt tam. 

27. Defìruxerunt quoque 
adem Baal , & ftetrunt prò 
e/t latrina! ufque in dtem 
hanc . 

28. Delevit itaque Jehu 
Baal de lfrael : 

29. Cerume amen a peccati: 
Jeroboam filli Nabath, qui 
peccare fede lfrael, non re- 
cejfit , nec dereliquit vitulos 
aureot , qui eraìtt in Bethel , 
Cf in Dan . 

$0. Dixit autrm Dominut 
ad Jehu : j Quia Jìudiofe egi- 
fti , quod rtBum trat , (> 
placehat in oculit meit , & 
omnia, qua erant in corde 
meo , fecifli contea domum 
Achab : * filii tui ufque ad 

J uartam generationem fede - 
unt fuptr thronurte lfrael » 

* Inf. t*. 12. 


Verf. 29. Egli però.,, non abbandonò i vitelli d' oro , ee. 
La fletta empia politica , che indutte Geroboamo ad introdur- 
re il culto de' vitelli di oro , indutte Jehu a mantenerlo. Ma 
ella è qaafi incredibile la cecità di Jehu, il quale fi rende 
ko dello fletto peccato , per cui Dio avea per le mani dello 
fletto Jehu ilerminata la cafa di Achab. 

Verf. 30. Perchè tu hai fatto puntualmente quello , ec. 
Quefla prometta probabilmente fu fatta a Jehu dopo eh’ egli 
ebbe purgato il paefe d’ Ifraele dal culto di Baal , e vendi- 
cato i’onor del Signore colla morte de’ facerdoti , e degli 
adoratori di quella fhlfa divinità . Ora Dio in premio gli 
fa promettere , che per ouattro generazioni reflerà nella tua 
famiglia il trono d’ Ifraele, e cosi fu, ettendo fucceduti a 
lui Joachaz, Gioas, Geroboamo , e Zacharia . Ma che giovò 
a lui ( dice S. Agoflino ) C avere per quefla tal quale ub- 
bidienza ottenuta la paffeggera ricomf enfa del regno tempora- 
le ì La Scrittura non lafcu per quello di rimproverargli , 


Digitized by Google 



C A 

jr. Ma Jehu non ebbe 
premura di camminare con 
tutto il cuor fuo nella legge 
del Signore Dio d’ Ifraele ; 
perocché non fi dilungò da’ 
peccati di Geroboamo , il 
quale aveva indotto Ifraele a 
peccare . * , 

;i. In quel tempo il Si- 
gnore cominciò a prendere in 
averfione Ifraele ; ed Hazaele 
H trucidava da ogni parte 
de* confini d’ Ifraele . 

jj. Di là dal Giordano a 
levante ( egli devaftò ) rurta 
la rem di Galaad , e di Gad , 
e di Ruben , e di Manafle , 
da Aroer , ch’é fui Torrente 
Amon , e Galaad , e Bafan . 

74. II rimanente poi delle 
azioni di Jehu, e tutto quel- 
lo , cb’ egli operò , e coni’ ei 
fa valorofo , tutte quelle oofe 
non fon elleno fcritte nel gior- 
nale de’ fatti de’ re d’ Ifraele ? 

E Jehu fi addormentò 
co’ padri fuoi , e lo léppelli- 
rono in Samaria , e Joachaz 
foo \ figlinolo gli faccettare 
nel regno . 

^ 4 . Ed il tempo , che Je- 
hu regnò fopra Ifraele in Sa- 
maria , fu di anni ventotto . 


P. X. 

JI. Porro Jehu non cufìo- 
divit , ut ambularti in Ics* 
Domini Dei lfrael in loto 
corde fuo : non enim rtcejft 
a peccai is Jtroboam , qui pec- 
care fecerat lfrael . 


51 . In d tritai il Ih ccepit Do- 
minus t ledere fuptr lfrael: per- 
cujfrque eoi Nazari in uni - 
vtrfi fnibus lfrael . \ 

• A J ardane cantra orien- 

tale tn piar am , omnrm ferrano 
Galaad , & Gad , & Ruben , 
& Matta ffé , ab Aroer , qua * 
e/i fuper torre ntrm Amen , S3r 
Galaad , & Bafan . 

> 54- Rtliqua autem verbo- 
rum Jehu , C 9 * un t ver fa , qua 
fecit , & foni ludo e fui , non- 
ne htee j cripta funi in libro 
vrrborum dierum repum If- 
rael l ' ' 

J'f . Et dormi vit Jtba cuna 
patribus futi , fepelieruntque 
rum in Samaria , & regnavi t 
JoacbaZ flint ejut prò eo. 

« a» 4. . . * 

^6. Dier autem , quot regna- 
vit Jehu fuper lfrael , vigènti 
& «fio anni funi, in Samaria. 


che ben lungi dal camminare con cuore retro nelle vie del 
Signore egli imitò il primo autore dello '<c Urna if If- 
raele , ed in Ofea , cap. 1. , fi vede come Dio detefiaffe la 
crudeltà dello fieflò principe . 

Verf, 3?. Di le) dal Giordano a levante , tc. Dio adefib 
comincia ad effettuare le minacce di Eiifco centra il regno 
<T Itisele , ed Haracl re di Siria defola tutta quella parte , 
eh’ era di là dal Giordano . Cosi Dio dopo eflerfi fervilo di 
Jehu per punire la empia cala di Achab , e gli adoratori di 
Baal , fi ferve di Hazaele per punite Jehu, ed il fuo popolo» 


t 
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Athalia , udita la morte del figliuolo , mette a fil di fpada 
tutta la ftirpe reale , eccetto Gioat , ed ufurpa il regno ; 
ma è uccifa per ordine del Sacerdote Joiada , e Gioas è 
fatto re : diflruzione degli altari , e delle immagini di 
Baal . 


x. TV^” A Athalia madre di 

IVA Ochozia , veggendo 
morto il fao figliuolo , fi le- 
vò fu , ed uccife tutta la flit- 
pe reale. 

a. Ma Jofaba figliuola del 
re Joram forella di Ochozia 
prefe Gioas figlinolo di Ocho- 
zia , trafugandolo dalla ca- 
mera colla tua balia » di mez- 
zo a’ figliuoli del re , eh’ eran 
medi a morte ; e lo tenne 
nafeofio alle ricerche di Atha- 
lia , affinché non foflè meda 
a morte. 

j- Ed egli flette fegreta- 
mente con efla ( balia ) per 
fei anni nella cala del Signo- 
re : ed Athalia regnò nel paefe. 


I. * A T balia vero mater O- 
/l ebozite , vident mor- 
tuum filium Juum , furrexit , 
& interfecit omne femen re - 
gium . * i. Par. za. io. 

2. T alleni autem Jofaba 
fitia regis Joram , joror Ocho- 
zia , Joat filium O ebozite , 
furata eft eum de medio j Mio - 
rum regit , qui interficitban - 
tur , & nutricem ejut de trij 
clinio , & ab f condì t eum Jt 
facie Athalia , ut non inttr- 
fi cerei ur . 

j. Eratque cum ea feX an- 
nit clam in domo Domini : 
porro Athalia rtgnavit fuper 
terram . 

4. * Ab. 


ANNOTAZIONI. 

• I — ; , 

Verf. t. Athalia ... fi levi) fu , ed ucci f e , ec. Athalia 
era figliuola idi Achab , e di Jezabéle , e moglie di Joram. 
Ella , morto il figliuolo Ochozia , trucida i figliuoli di que- 
llo principe , fuoi nipoti , ed ufurpa il trono di Giuda . 

• Verf. 2. Jofaba figliuola del re Joram . Jofaba , o Jofa- 
bet doveva eflèr figliuola di Joram, ma d’altra moglie . 
Ella era maritata a Joiada fommo Sacerdote . 

Verf j. Stette fegrctamente con effa ( balia ) per fei an- 
ni nella cafa del Signore . Non dee parere Arano , che in 

un 
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4. Ma l’anno fettimo Jo- 
jada mandò a cercare i cen- 
turioni , ed i foldati , e li 
fece venir a fe nel rempio 
del Signore , e fece lega con 
elfi , e fatto predar giura- 
mento da effi nella cala del 
Signore , fece loro vedere il 
figliuolo del re : 

5. E diede loro i fuoi or- 
dini , e dille : Ecco quello , 
che voi dovete fare : 

6 . Una terza parte di voi 
entrando di fettimana farà di 
guardia alla cafa del re : un 
altro terzo darà alla porta di 
Sur; ed un altro terzo alla por- 
ta,ch’è dietro all’appartamento 
delle guardie ; e farete fenti- 
nella alla cafa di Meda . 
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4. # Anno autem feptim » 
mifìt Jojada , & affamene 
centurione ] , Ò* milita , in- 
troduxit ad fe in templum 
Domini , pepigitque cum eis 
fctdus : tir adjurans ees in 
domo Domini , oflendit eis fi- 
li am regie : 

* 2. Par. 23. 1. 

5. Ft pntceptt illìs , dicent: 
ljìe eft fermo , quem facete 
debetis : 

6 . Tertia pars vefirum in- 
troeat fabbato , Cr obfervet 
excubia] donni s regi s : tenia 
autem pars jit ad portam Sur: 
& tertia pars fit ad portam , 
qu<e eft poft habitaculum fcu- 
tr.riorum : CP* cuftodietis excu- 
bi js domus Mejfa . 


uu cafo tale il fommo Sacerdote permettere , che non folo 
un laico principe , ma anche una donna fi delle afcofa den- 
tro il recinto ael tempio . 

Verf. 4. Ma P anno fettimo ec. Arrivato che fu Gioas al 
fettimo anno di fua età . 

Jojada mandò a cercare i centurioni , ec. Quedo Ponte- 
fice , uomo di gran Saggezza , amante del bene , pieno di 
foda pietà , fi prepara a rimetter fui trono il legittimo e- 
rede . I capi delle milizie , ed i foldati dedi , a’ quali confi- 
dò il Tuo difegno, erano tutti della tribù di Iatvi , fopra 
de’ quali egli , come fommo Pontefice , avea grande autori- 
tà . Quedi facerdoti , e Leviti fervivano a fettimane , ed il 
fabato fi cambiavano ; onde tra quei , che udivano , e quei 
ch’entravano di Servizio, era grande il numero di quelli, 
che in tal giorno trova vanii in Gerufalemme ; ed il giorno 
di fabato fu Scelto perciò dal Pontefice per far riconofcere 
il piccolo Gioas. Jojada divife tutta quella gente in tre 
patti . 

V erf. 6 . Una terza parte , . . farà di guardia alla cafa 
del re. Un terzo de’ Leviti , eh’ entravano di Settimana jdo- 
veano far guardia all’ appartamento , in cui dava il re den- 
tro il recinto del tempio . La porta di Sur è chiamata por- 
TeflV.Tom.Vl. R 
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7. Due parti poi di quelli 
tra voi , che ufciranno di 
fettimana , daranno di fenti- 
tiella alia cala del Signore in- 
torno al re . 

8. E lo circonderete con le 
armi alla mano : le alcuno 
entrerà nel recinto del tem- 
pio , fia medio a mctre : e 
voi Ilare te col re da eh’ egli 
venga , fa eh’ egli vada . 

9. Ed i centurioni efegui- 
rono appuntino gli ordini di 
Jojada Sacerdote , e prenden- 
do ognuno di edi la Ina gen- 
te , cioè quei , eh’ entravano , 
e quei , che ufeivano di fet- 
timana, fi prefentarono a Jo- 
jada Sacerdote ; 

10. Il quale diede loro le 
lance , e le armi del re Da- 
vidde , le quali erano nella 
cafa del Signore , 

11. E prefero tutti poflo 
con le armi alla mano dal 


7. Dure vero partei e vo- 
bis , omnes egredientts [abba- 
io , cuflodiant encubias domar 
Domini citta regem , 

8. Et vallabitis eum , ba- 
iente! arma in manìbut ve- 
Jìrii : fi quii attieni mgreffut 
fuerit fejtum templi , interfi- 
ciatut : entifque cum rege in- 
tronfile , &“ fgreditnte , 

9. Et fecetunt centurione t 
juxta omnia , qua praceperat 
eu Jojada Sacerdas : Ó' afflo, 
mentes Jinguli virai fuos , qui 
ingrediebantut fabbatum , cum 
hit , qui egrediebantur f abba- 
io , venerunt ad Jojadam Sa- 
cerdote» 1 j 

10. Qui dedii eis b.tjìai , 
& arma regit David , qutO 
erant in domo Domini , 

1 1. Et fleterant Jinguli ha- 
bentet arma in manu fua , a 


fa del fondamento , 2. Parai. 1$. 5. ; il che potrebbe in- 
tenderfi della porta principale del tempio verfo la città. La 
cafa di MeJJa era qualche fabbrica annefla al tempio , di cui 
non abbiamo altra notizia . 

VerC 7. Due parti di quelli tra voi , che ufciranno di fet- 
timana ec. Due terzi de’ Leviti , che avean fatto il loro tur- * 
no nel tempio , ebbero l’ ordine di cullodire la perfona del 
re , e di non lalciarlo dovunque et fi volgede . 

Verf. io. Le lance , e le armi del re Davidàe , ec. Da- 
vi] , ed altri principi avevan offerte ai tempio le loro armi 
come in memoria, e riconofcenza verfo Dio delle vittorie 
riportate con ede ■, e quelle armi fi conlèrvavano in un luo- 
go particolare del tempio , ed un facerdote ne avea la cu- 
ilodia. Vedi 2. Parai. 16. 22. Il tempio era una forte cit- 
tadella per la fua fituaiione, e fervi di cittadella fotto gli 
Adàraonei , e nell’ attedio di Tito. 

Verf. li. E prefero poflo colle armi alla mano dal lato 
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Iato deliro de! tempio fino 
al lato finiflro dell’ altare , e 
del tempio intorno al re . 

li. E ( Jojada ) menò 
fuori il figliuolo del re , e 
gli pofe in teda il diadema , 
e la legge : e lo fecero re , 
e lo unfero ; e battendo pal- 
ma a palma , diOTero : Viva 
il re . 

i$. Or Athalia fentì il 
romore del popolo , che cor- 
reva , ed andò verfo la mol- 
titudine nel tempio del Si- 
gnore, 

14. E vide il re, che fla- 
va fui trono fecondo P ufo , 
ed accanto a lui i cantori , ed 
i trombetti , e tutto il popo- 
lo del paefe in feda che fo- 
nava le trombe ; e finii ciò 
' le fue vedi , e gridò : Con- 
giura , congiura . 

Ma Jojada fece co- 
mando a’ centurioni , che fo- 
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parte templi detterà , ufque 
ad partem fmijlram altari! , 
©• adii , circum regem . 

1 2. Prodtixitque fi/ium re- 
gi t , pojuit fuper eum dia- 

dema , & tefìimonium : fece- 
runtque eum regem , O un- 
xerunt : & plaudente 1 manu , 
dixerum : Vivai rtx . 

13. Audivit autem At ba- 
lia vocem papali currtntis , & 
ingreffa ad turbai in templum 
Domini , 

14. Vidi i regem flantem fu- 
per tribunal /urta morem , & 
cantore 1 , ©• tubai prope eum , 
omnemque populum terra Le- 
tantem , Ó" caneniem tubii : 
& fcidit vcjlimtnta fua , cla- 
mavi tque : Con jural 10 , con- 
futatiti . 

15. Pracepit autem Jojada 
centurionibui , qui tram J'upe * 


deftro tc. Nell’ atrio de’ facerdoti fu ordinata la gente , in 
mezzo alla quale fu condotto il re . 

Verf. t2. E gli pofe in te fi a il diadema , e la legge : tc. 
Alcuni vogliono , che Jojada dopo aver cinta la fronte di 
Gioas colla benda reale , gli mettefle fui capo anche il li- 
bro della legge fecondo quello , che fla fcritto , Deuter. 17. 
18., e c. Altri credono, che fi debba intendere quella mem- 
brana contenente le fenten/e della legge , la quale membra- 
na ogn’Ifraelita portava alla fronte ; e che quella la cingef- 
fe Jojada al piccolo re infieme colla fafeia reale . Vedi Exod, 
23. y. La legge è detta Tifi: mimo , perchè in efla Dio di- 
chiara , ed atte Ila agli uomini la fua volontà , ed il modo, 
onde vuol edere onorato . 

E lo unfero . Quella unzione non fi vede ufata co’ re 
di Giuda fe non quando vi poteva edere qualche competi- 
tore al trono . Così Salomone fu unto per ragione di Ado- 
nia , e Gioas , perchè Athalia aveva occupato il regno . • 

R 2 


xbo 

pralfavano alle fchiere , 
difTe loro : Conducetela fuori 
del recinto del tempio , e 
chiunque la feguirà fia ucci- 
fo di fpada . Imperocché il 
foinmo Sacerdote avea detto : 
Non fia ella uccifa nel tem- 
pio del Signore . 

16. E quelli le mefler le 
mani addotto , e la A Tafana- 
rono per la Arada della porta 
de’ cavalli predo al palazzo, 
ed ivi ella fu uccila . 

17. Jojada adunque fermò 
F alleanza de! Signore col re, 
e col popolo , affinché foffe 
popolo del Signore , e tra ’l 
re , ed il popolo . 

18. E tutto il popolo del 
aefe entrò nel tempio di 
aal , e diAruAero i Tuoi al- 
tari , e fecero in bricioli a fu- 
ria le Aatue : ed uccifero di- 
nanzi all’ altare lo Aedo Ma- 
than facerdote di Baal . Ed 
il fommo Sacerdote pofe guar- 
die alla caia del Signore . 


exercitum , & ah eh : Eru- 
che e am extra fepta templi , 
& quicumqut eam fecutui 
fuerit , feriatur gladio . Di - 
xerat enim Sacerdoi : Non oc- 
cidatur in tempio Domini . 

16. hnpofueruntque ei ma- 
rmi , O" tmpegerunt eam per 
viam introititi equorum , lux- 
la palacinta , O" interfeSa 
ejì ibi . 

17. Pepigli ergo Jojada fa- 
dui inter Dominum , & it- 
ter regem , & inter populum , 
ut tffet popului Domini , d/ 
inter regem , & populum . 

18. Ingreffufque efl omnit 
populut terra templum Baal, 
O deflruxerunt arai ejut , & 
imagines co.ntriverunt valide'. 
Matban quoque facerdotent 
Baal occiderunt coram altari . 
Et pajuit Sacerdot cu/iodiaj 
in domo Domini . 
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Verf. 17. Jojada adunque fermi P alleanza ec. La prima 
cura di queAo Pontefice fu di rinnovare la fagta alleanza del 
re , e del popolo con Dio , indi quella del popolo col fuo 
re : fu adunque folennemente confermato il patto fermato 
già per mediazione di Mosi s e Jojada fu il nuovo mediato- 
re tra Dio , e la nazione . 

Verf. 18. E tutto il popolo del patfe entri nel tempio di 
Baal , ec. Non fi fa , le queAo tempio folle in Gerufalem- 
roe, o piuttoAo fui vicino monte Uliveto, chiamato perciò 
monte dello fcandalo . Pedi cap. zj.ij. 

Po/e guardia alla cafa del Signore. Ne' Paralipomeni 
cap. 2$. 1 9. , dicefi, che queAo fommo Sacerdote mije i 
portinai alte porte della ca/a del Signore , affinché non vi 
cntrajfc chi per qualftfia ragione era immondo . Sotto i t9- 
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ip. E prefi i centurioni , 
e le bande di Cereth , e di 
Pheleth , con tutto il popolo , 
conduflero il re fuori della 
cafa del Signore , ed andaro- 
no al palazzo per la firada 
della porta delle guardie ; ed 
egli fi afTife fui trono de’ re . 

io. E tutto quanto il po- 
polo del pefe fu in feria , e la 
città fu tranquilla : ed Atha- 
lia perì di fpada nella cafa 
del re . 

21. E Gioas avea fette an- 
ni quando principiò a regnare. 


XII. 261 

19. Tulitque centurione! , 
& Certtbi , & Pkelethi le- 
gione 1 , & omnem populum 
terne : deduxeruntque regem de 
domo Domìni : Ò” venerimi 
per viam porta [cutarìorum 
in palatium , & Jedit fuptr 
tbronum regum . 

20. Latatufque efl omnis 
populus terra , (ir civitat con - 
quievit : Athalia autem occi - 
Ja eft gladio in domo regis . 

21. Scptemque annorum e- 
rat Joai , cum regnare cctpiffet. 


gni precedenti non era poriibile , che fi ofiervafle il buon 
ordine in veruna parte dei culto di Dio . 

Verf. 19. Si affile fui trono de' re . Sul magnifico trono 
d’avorio latto da Salomone $. Reg, io. 18. 


CAPO XII. 


Gioat [pende il denaro dei Gazofilotio nelle riparazioni del 
tempio : manda tati' i tefori del tempio , e della reggia 
ad Hazaele re di Siria , che fi difponeva a far guerra 
contra Gerufaltmme , e finalmente è uccifo da' [noi fervi. 
A lui [accede Amafia Juo figliuolo . 


x. T ’ Anno fettimo di Jehu 

Li cominciò Gioas a re- 
gnare , e regnò quarant' anni 
in Gerufalemme : fua madre 
lì chiamò Sebia di Berfabea . 

2. E Gioas fece quel , eh’ 
era giurio nel cofpetto del 
Signore per tutto il tempo 
eh’ ebbe per maeftra Jojada 
fommo Sacerdote. 


1. A Nno [eptimo Jehu , re- 
l\ gnavit Joas : qua- 

draginta anni 1 regnavi t in 
JcruJalem : nomen malrii ejut 
Sebia de Ber[abee . 

x. Fecitque Joas reflunt ce~ 
ram Domino cunflis diebus , 
quibut docait eurrt Jojada Sa - 
cerdos . 

* i 
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r. Egli però non rolfe via 
i luoghi eccelli ; perocché il 
popolo immolava turt’ ora , e 
Dnt'-iiva incenfo ne’ luoghi 
eccelli . 

4. Or Gioas diflè a’ Sacer- 
doti : Tutto il denaro facro , 
che farà portato nel tempio 
del Signore da’ palleggeri , e 
quello , eh’ è offèrto per ri- 
fcatro della perfona , e quel- 
lo , che fpontaneamente , e 
per libera elezione è portato 
nel tempio del Signore , 
q. Lo riceveranno i facer- 
doti fecondo il loro turno , e 
faranno i j rifarcimenti della 
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g. Ver umt amen excelf ir non 
thfìnht : adirne tnlm populut 
immolabat , & arioltbat in 
exceijìs inctnfum . 

4. Dixitque Joat ad facer- 
dotts : Ommem pecuniam fan - 
B or um , qua illata fuerit in 
templum Domini a pratereun- 
tibus , qua a ferrar prò pretto 
anima , & quam / ponte , O* 
arbitrio cordit fui inferunt in 
templum Domini, 

5. Accipiant illam factrdo . 
tei juxta ordinem fuum , & 
inftaurent JartateBa domai , 


ANNOTAZIONI. 

Verf. j. Non tolfe via i luoghi eccel/ì . S’ intende di quel- 
li confagrati al vero Dio , dove gl’ Ifracliti andavano ad of- 
ferir fagrifizj contra il divieto della legge, vedi g. Reg. tt- 
14. Quanto agli adoratori, altari, bofehetti dedicati agl’ i- 
doli , tutto fu abolito . Un riguardo politico doverre indur- 
re e Gioas , e lojada a tolerare quei luoghi eccelli , non pa- 
rendo forfè loro affai bene affìcuraro il nuovo regno per ten- 
tare di togliere un male già vecchio , e radicato per la lun- 
ga connivenza de’ re migliori . 

Verf. 4. Tutto il denaro /agro , che fard portato nel tem- 
pio da' t affeggerì , re. Gioas determina donde rrarfi il dena- 
ro per ie riparazioni , e rifarcimenti da farli al tempio . Di- 
ce in primo luogo , che a quefl’ ufo dovrà lervire quello , 
che farà offèrto da* Ibreflieri , i quali vilirando il tempio non 
mancavano di fare qualche offèrta ; in fecondo luogo , il 
mezzo fido per teda, che pagava ogn’ Ifraelita da’ venti an- 
ni in là, Exod. 50. iz. ; in terzo luogo quello, che a tal 
fine folle offèrto volontariamente dagli Ebrei . Ne abbiam 
1’ efempio di quella vedova , la quale gettò le due piccole 
monete nella cadetta del tempio. Lue. 21. 2. Non fono in- 
teramente d’accordo gl’interpreti nella fpofizione di quello 
verfetto ; ma ho voluto feguire il fenfo , che mi è parato 
più adattato alla noffra Volgata . 
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cala fecondo che vedranno , 
e fervi il bifogno . 

6 . Or fino ali’ anno vento* 
limo terzo del re Gioa* i fa- 
cerdoti non fecero i rifarci- 
menti del tempio . 

• 7. Ed il re Gioas chiamò 
a fe Jojada Pontefice , ed i 
facerdoti , e dille loro : Per 
qual motivo non avere voi 
fatti i rifarcimenti del tem- 
pio ? Non prendete adunque 
per I’ avvenire il denaro ne’ 
voftri turni , ma lal'ciatelo 
pe’ rifarcimenti del tempio . 

8. E fu vietato a’ lacertlo- 
t't di continuare a prendere il 
denaro dal popolo , e di fare 
i rifarcimenti della cala . 

9. Ed il Pontefice Jojada 
prefe una carta , e vi fece fa- 
re una buca dalla parte di 
fopra , e la collocò predò 
all’ altare dal lato deliro ri- 
guardo a quelli , eh’ entravan 
nella cafa del Signore , ed i 
facerdoti , che cuflodivan le 
porte , gettavano in ciucila 
carta tutto il denaro , cn’ era 
portato al tempio del Signore . 

10. E quando fi accorda- 
no , che troppo di denaro 
era nella calfa , il fegretario 
del re, ed il Pontefice anda- 
vano, e lo cavavano, e con- 
tavano tutto quel denaro , 
che rrovavafi nella cafa del 
Signore . 


P. XII. *6? 

fi quid neceffarium viderint 
infìauratione . 

6 . Igitur ufque ad vige/!- 
mum tertium annum regi* 
Joat , non injìauraverunt fa - 
ardete 1 fartatetìa templi . 

7. locavi eque rei t Joat Jo- 
jadam Pontificem , OC facer- 
doret , dteens eis : Quare fur- 
iatela non injìauratis templi ? 
Notile ergo amplila accipert 
pecunt jm juxta ardinem ve* 
Jlrum , fed ad inflauraf.onem 
templi reddite tam . 

8. Probibitìque funi facer- 
dotes ultra accipere pecuniam 
a populo , C 3 * injìaurare far - 
tatecia domai , 

9. Et tulit Jojada Ponti • 
fex gazipkylacium unum , 
aperuitque foramen defuper , 
OC pofuit illud juxta altare 
ad dcxteram ingredientìum do- 
mum Domini , mittebantque 
in eo facerdotes , qui cuflodie - 
bant ofìia , omnem pecuniam, 
qu.t deftrebatur ai templum 
Domini . 

*0. Cumque viderent ni- 
eniam pecuniam effe in gazo- 
pbylacio , afeendebat Jcrib » 
regi 1 , Oc Ponti fex , efj'unde- 
bantque , Oc numerabant pe- 
cuniam , qua inver.iebatur in 
domo Domini. 


Verf. p. E la collocò preffo alt altare ec. Da prima fu 
merta quella carta in quel luogo , di poi fu trafportata luora 
dell’ atrio de’ facerdoti , affinché anche le donne potdkr© 
gettarvi le loro libere offerte . Pedi 2. Parai. 24. 8. 

R 4 
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u. E numeratolo , e pe- n.£r dabant eam j usila 
fatelo , lo rimetteano nelle numerum , atque menfuran 
mani di quelli , che preliede- in manu eorum , qui praerant 
vano agli operai della cafa del catnentariis domus Domini : 
Signore , e quelli ne pagava- qui impendebant eam in fa- 
no i legnaiuoli, e muratori, bris lignorum , Cr in camen- 
che lavoravano nella cafa del tariis Ut , qui operabantur in 
Signore , domo Domini , 

12. E facevano i rifarci- 12. Et jartateda faciebant: 
menti , e quelli , che taglia- & in iis , qui cadebant fa- 
van le pietre , e comperava- xa, & ut emerent Ugna , O* 
no i legnami , e le pietre lapidei, qui excidebantur , ita 
da tagliare , affinché forte per- ut impleretur inflauratio do- 
fettamente rifarcita la cafa del mus Domini in univerfij , qu te 
Signore in qualunque parte indigebant expenfa ad rnunitn- 
occorreffe di fpendere per la dam domum . 

riabiliti della cafa . 

13. Ma di quel denaro , 13. Ver umt amen non fiebant 

eh’ era portato al tempio del ex eadem pecunia bydria tem- 
Signorc,non fi làceano le idrie, pii Domini , di’ fufcinula , 
e le forchette , ed i turiboli , & tbttribula , & tuba , O 

e le trombe , nfc alcuno de’ omne vas aureum , dr argen- 
vafi d’ oro , e d’ argento del teum de pecunia , qua infere- 
tempio del Signore : botar in templum Domini : 

14. Perocché egli fi daya 14. Iis enim , qui faciebant 
a quelli , che lavoravano a’ opus , da baiar ut in fi aurate- 
rifarcimenti del tempio del tur templum Domini : 

Signore : 

15. E non fi facea render 15. Et non fiebat ratio Ut 
conto a quegli , i quali rice- hominibut , qui accipicbant 
vevano il denaro per pagare pecuniam, ut diflribuerent eam 
gli artefici , ma Io ammini- artificibus , fed in fide trabla- 
Aravano fu la loro fede . barn eam . 

1*. E non fi portava nel 16. Pecuniam vero prò deli- 
tempio del Signore il danaro do, €> pecuniam prò pecca- 


Verf. 13. Non fi f accano le idrie, ec. Quel denaro era 
interamente defiinato a’ rifarcimenti della fabbrica ; onde non 
fi poteva impiegare a verun alrro ufo neppur per fervizio 
dello fierto tempio ; ma fe , fatte tutte le riparazioni necef- 
farie , ne avanzava qualche parte , potea fpenderfi a fare le 
altre cofe occorrenti per ufo del tempio . 

Verf. ió. Non fi portava nel tempio il denaro ( offerto ) 
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( offerto ) per lo delitto, o 
pel peccato , perchè quello 
era de* facerdoti . 

17. Allora Hazael re di 
Siria andò ali’ attedio di Geth , 
e la prete ; e fi voltò per 
andare a Gerufalemme . 

18. Per la qual cofa Gioas 
re di Giuda prefe tutte le 
cole (acre offerte da Jolaphat, 
da Joram , e da Ocho/ia re- 
gi di Giuda Tuoi maggiori , 
e quelle , eh’ egli aveva offèr- 
te ; e tutto 1’ argento , che 
potè trovarli ne’ tefori del 
tempio del Signore , e nel 
palazzo reale , e lo mandò ad 
Hazaele re di Siria, il quale 
fi ritirò da Gerufalemme. 

lp. 11 refio poi delle azio- 
ni di Gioas, e rutto quello, 
eh’ ei fece , non è egli Icritto 
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tis , non inferebant in tcmplunt 
Domini , quia facerdotum tra!. 

17. Tane afetndit Hazael 
rex Syria , & pugnabai can- 
tra Geth , cepitque eam , & 
direxit faciem fuam , ut afeen- 
deret in Jerufatem . 

18. Quamobrem tulit Jtat 
rex Juda omnia fanflificata , 
qua canfecravetant Jojaphat , 
& J or am , Cr Ocboziai , pa- 
tri t ejus re gei Juda , & qua 
ipfe obtultrat : & univerfum 
argtntum , quod inveniri po- 
tuit in tht/auris templi Do- 
mini , & in palatio regii 1 
mifitquc Hazaeli regi Syrhe t 
O recejjit ab Jerufatem. 

ip. Reliqua autem fermo- 
numjoas , & univerfa , qu/e 
fecit , nonne hac Jcripta funi 


per lo delitto , 0 pel peccato , ec. Non fi mettéa nel téfóro 
deftinaro alle riparazioni del tempio quello, che i particola- 
ri doveano fecondo la legge offerire al facerdote per lo de- 
litto, o per lo peccato. Piedi Levit. 5. ij. , Num. 5. 6. 
Altri pretendono , che fi parli qui del denaro mandato di 
fuori da qualche perfona a’ facerdoti , perchè offerittero un 
fagrifizio per lo peccato -, nel qual caro quel denaro , che 
avanzava alla fpefa della vittima, dovea reftare a benefizio 
de’ medefimi facerdoti . 

Verf.17. Allora Hazael . . . andò ali' affedio di Geth , ec. 
Morto Jojadt, il re Gioas fi abbandonò ad ogni fona d’i- 
niquità, e cadde fino nell’idolatria, 2. Parai. 74. 18. ; e 
Dio lo punì , come vedremo . Geth da Davidde in poi era 
fiata in potere de’ re di Giuda . 

Verf. 18. Si ritirò da Gerufalemme. Ma un annoappref- 
fo Hazaele tornò nella Giudea, feonfiflè l’efercito di Gioas, 
mife a fil di fpada un grandiffimo numero di nobiltà , de- 
vafiò la Giudea, e Gioas tornò ferito a Gerufalemme , do- 
ve fu uccifo da’ ribelli. Vedi 2. Parai. 24. 25, 
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nel giornale de’ fatti de’ re di 
Giuda ? 

20. Or i fuoi fervi fi Al- 
levarono , e fecer congiura 
tra loro , ed uccifero Gioas 
nella caia di Mello nella di- 
fcefa di Sella . 

21. E quelli , che Io uccife- 
ro , furono Jofachar figliuolo 
di Semaath , e Jozabad figliuo- 
lo di Sotner , fuoi fervi ; e 
morto eh’ ei fu lo leppelliro- 
no co’ padri fuoi nella città 
di Davidde , e regnò in luo- 
go di lui Amasia fuo figliuolo . 
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in libro verborum ditrum tt- 
gum Juda ì 

20. Surrexerunt autem fer- 
vi tjm , ©• eonjuraverunt in- 
ter fé , percufferuntque Joas 
in domo Mello in de f ceti fu 
Sello . 

21. Jofacbar namque filini 
Semaath , Gr J ozabad filini 
Somrr , fervi ejui , percuffe- 
runt rum , O* mortutts eft : 
O fepeherunt eum eum pa- 
tri bui fuit in ci vi tate David y 
regnavitqut Am afa filini ejus 
prò eo , 


Verf.20. Nella cafa di Mello alla difeefa di Sella, La 
cafa di Mello fabbricata da Salomone ì noti filma . Quella 
difeefa doveva eflere la firada , che conduceva a quella cafa, 
onde fi potrebbe tradurre : Nella cafa di Mello pofta nella 
difeefa di Sella . Gioas fu uccifo nel letto , in cui giacea 
per cagion delle fue ferite. 2. Parai. 24. 25. 

Veti li. Lo feppetl irono . . . nella città di Davidde . Do- 
ve eran fepolti i padri fuoi ; ma non nel fepolcro ftefio de’ 
re, 2. Parai. 24. 25. Lo fieffo fu fatto ad Achab , 1. 
Parai, 28. 27. 


» 
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CAPO XIII. 

Joachaz re tP ìfraele malamente flraziato dal re di Siri a 
fé' fuoi peccati , fi converte al Signore , ed è liberato : 
muore , e gli / accede il figliuolo Gioas , il quale fecondo 
la predizione di Elifeo moribondo vince tre volte i Siri . 
Un morto gettato nel fepotcro del defunto Elifeo , rifn- 
Jcita . 


x. T ’ Anno ventini di Gioas 
Li figliuolo di Ochozia re 
di Giuda , regnò Joachaz fi- 
gliuolo di Jehu fopra Ifrae- 
le in Samaria per dici affette 
anni . 

z. Ed egli fece il male nel 
colpetto del Signore , ed imi- 
tò i peccati di Geroboamo 
figliuolo di Nabath ( il quale 
fece peccare ìfraele ) , nò mai 
fe ne ritraffe . 

j. E fi accefe il furor del 
Signore contra ìfraele , e li 
diede in potere di Hazael re 
di Siria , ed in potere di Be- 
nadad figliuolo eli Hazael per 
tutto quel tempo . 

4. Ma Joachaz fi prefenti» 
fupplichevole dinanzi al Si- 
gnore, ed il Signore lo efau- 
dl , pe*chò egli rimirò le au- 
gurile d’ ìfraele, (iniziato da’ 
te di Siria : 


X. A Nno vige fimo tenia fo- 

A ai flii Ochozia regie 
Juda , regnavi! Joachaz fliut 
Jehu fuper Ifrael in Samaria 
dccem , ©• feptem annis . 

t. Et fedi malum cor am 
Domino , fecutufque efl pecca- 
ta J eroboam flit Nabath », 
qui peccare fede Ifrael , & 
non declinavi t ab eis . 

Iratufque efl furor Do- 
mini contra Ifrael , & tradi- 
dit eoi in manu Hazael regit 
Syria , & in manu Ben ad ad 
flii Hazael , cunSis diebut . v 

4. Deprecatiti efl autem Joa- 
chaz faciem Domimi , & nu- 
divi! eum Dominili : vidit 
enim angufliam Ifrael, quia 
altri verat tot te» Syria : 


A N N 0 T A Z IONI. 

Veri ... Li diede in potere di Hazael ec. Così Hazael 
finimento dell’ira del Signore adempiva la predizione fat- 
tagli da Elifeo 4. Rrg. 8. 12. 
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5. E mandò il Signore un 
falvatore ad 1 Tracie , e ouedi 
fu liberato dal potere ae’ re 
di Siria , onde i figliuoli d’ 
Ifraele poteron vivere nelle 
loro tende , come per Pa- 
ranti . 

6 . Eglino contuttociò non 
lafciarono i peccati della cafa 
di Geroboamo , il quale in- 
dufle Ifraele a peccare , ma 
gl’ imitarono , conciofliaché 
anche quel bofco rimafe in 
piedi in Samaria . 

7. Or della gente ( da 
guerra ) non rodavano a Joa- 
chaz fe non cinquanta foldati 
a cavallo, e dieci cocchi , e 
dieci mila fanti 5 perocché il 
re di Siria ne avca fatto ma- 
cello , e gli avea ridotti co- 
me la poi vere dell’ aja , dove 
fi batte il grano . 

8. Il rimanente poi delle 
azioni di Joachaz , e tutto 
quello , eh’ egli operò , e la 
fua fortezza , quelle cole non 
fon elleno deferitte nel diario 
de’ fatti de’ re d’ Ifraele i 

9. E Joachaz andò a ri- 
posare co’ padri fuoi , e lo 
leppellirono in Samaria , e 


j. Et dedit Dominai fulva, 
tortm 1 fratti , O" liberatiti tjì 
de manu reejs Syria : habi- 
taveruntqu; filii Ifrael in ta- 
bernaculii fuit ftcut beri, & 
nudiujìereitit . 

6 . Verumtamen non rece (fé- 
rune a peccai is domut Jero- 
bojm , qui peccare fecit lfraell 
fed in ip/ii ambulavtrunt : li- 
quiderà C> lucut permanjìt 
in Samaria . 

7. Et non funt derei i 8 i Joa- 
ckuz de populo nifi quinqua- 
pinta equites , CÒ - dtcem cur- 
rus , ©■ dtcem milita pedi- 
tum : * interfecerat enim tot 
rex Syri* , & redegerat qua- 
li pulverem in tritura are * . 

* Sup. 8. 12. 

8. Reliqtta autem fermonum 
Joachaz , & univerfa , qu* 
fecit , & fortitudo tjus , non- 
ne b*c {cripta funt in libro 
fermonum dierum regum lf- 
rael ? 

9. Dormivitque Joachaz 
Cum patribut Juit , & fepe- 
lierunt cum in Samaria : tt - 


Verf. j. È mandò il Signore un falvatore ad Ifraele . 
Quello falvatore fu Gioas figliuolo di Joachaz , il quale a- 
nimato da Eiifeo ripigliò la guerra contra i Soriani , e li 
vinfe, verf. 25. 

Verf. 6. Anche quel bofco , ec. Il famofo bofco piantato 
da Achab , e con fagrato ad Adatte, 3. Reg. 1 6 . 33. 

Verf. 7. Ne avea fatto macello , e gli avea ridotti come 
la polvere , ec. Dalla profezia di Amos, cap. 1. 3., veglia- 
mo, che Hazael avea fchiacciati fatto carri di ferro gli a* 
biranti di Galaad . 
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Gioas Tuo figliuolo gli facce- 
dette nel regno . 

to. L’anno trcntafettelìmo 
di Gioas re di Giuda , Gioas 
figliuolo di Joachaz regnò fo- 
pra Iftaele in Samaria per 
anni Tedici , 

it. Ed egli fece il male 
nel cofpetto del Signore ; non 
fi ritraile da veruno de’ pec- 
cati di Geroboamo figliuolo 
di Nabatb ( il quale indufie 
Ifraele a peccare ) , ma gl’ 
imitò . 

12. Ma il rimanente delle 
azioni di Gioas , e tutte le 
cofe , eh’ ei fece , ed il fuo 
valore , e com’ ei fece guerra 
ad Amalia re di Giuda, tutto 
quello non egli deferitto 
nel diario de’ fatti de’ re d’ 
Ifraele ? 

i$. E Gioas andò a ripo- 
fare co’ padri Tuoi ; e Gero- 
boamo fall fui trono di lui . 

E Gioas fu fepolto in Sama- 
ria cogli altri re d’ Ifraele . 

14. Or Elifeo era malato 
di quella malatria , di cui 
mori , e Gioas re d’ Ifraele 
andò a trovarlo , e piangea 
dinanzi a lui , e dicea : Padre 
mio , padre mio , cocchio , e 
cocchiere d’ Ifraele . 
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gnavitque Joas filini ejus prò 
to . 

10. Anno trige/imo ftptimo 
Joas regis Juda , regnavi» 
Joas fihus Joachaz fuptr If- 
rael in Samaria f etite im an- 
ni s , 

11. Et fecit , quod mal ttr » 
rjì in conJpeSu Domini : non 
declinava ab omnibus pecca- 
si s Jeroboam filii Nabatb , 
qui peccare fecit ljrael , fed 
m tpfis ambulavit , 

il. Reliqua autem ferma- 
num Joas , & uni ver fa , qu.t 
fecit , éf forti ttido ejus , quo- 
modo pugnaverit cantra Ama- 
fiam regem Juda , nonne btec 
Jcripta funt in libro Jermo- 
num dierum regum ljraet ? 

1$. Et dormivi e Joas cuna 
patnbus fuis : Jeroboam au- 
tem fedit fuper folium ejus . 
Porro Joas jepultus eft in Sa- 
maria cum regibus ljrael . 

14. Eliftus autem etgrotabat 
infirmila le , qua Ci>* mortuus 
ejì : defcenditque ad eum Ja- 
as rex ljrael , C 9 * flebat co- 
ram to , dicebatque : Pater 
mi , pater mi , cursus ljrael , 
£r auriga ejus. 


Verf. io. V anno treni a jet te fimo di Gioas . .. Gioas figliua. 
lo di Joacbaz regnò , ec. Gioas fu affociato al regno dal pa- 
dre fuo due anni prima che quelli vernile a morte -, e regnò 
Tedici anni , compcefi quei due . 

Verf. 14. Cocchio, e cocchiere <P Ifraele . Tu, che fei fla- 
to miglior difefa per Ifraele, che tutt’ i cocchi da guerra, 
e tutt’ i foldati , avendo colle tue orazioni tante volte otte- 
nuto da Dio , che falvaffe il fuo popolo . 
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15. Ed Elifeo difle : Por- 
ta qua un arco con delle frec- 
ce : e quando quegli ebbe 
portato 1’ arco , e le frecce , 

16. Egli difle al re d’ if- 
raele : Metti la tua mano ful- 
I’ arco . E quando il re vi 
ebbe polla la mano , Elifeo 
potè le lue mani fu le mani 
del re , 

17. £ difle : Apri la fine- 
fìra a levante . E quando 
quegli la ebbe aperta , dif- 
le Elifeo : Tira la treccia . 
Ed ei la tirò , ed Elifeo dif- 
fe : Freccia di falute del Si- 
gnore , freccia di lalute con- 
tra la Siria : tu metterai in 
rotta la Siria ad Apbec fino 
all’ efterminio . 

18. E difle : Prendi delle 
frecce . E quando ei P ebbe 

f refe , gli difle di bel nuovo : 
'erettoti con le tue frecce la 
terra . E quegli la percofle 
tre volte , e fi fermò : 


15. Et ait Mi Eliftus : 
A jer arcum , & fagittat . 
Cumqxc attuti [[et ad tum ar- 
cui» , C 9 ” fagittat , 

16. Dixit ad regem 1 frati: 
Pont m.inum tuam fuper ar- 
cum . Et cum pofurflet il le 
manum fuam , jupcrpojuit Eli- 
feut manus juat manibut re- 
gi* 1 

17. Et aìt : A peri feneflram 
orientalem . Cumque aperuif- 
jet , dixit Etijeut : Jace fa- 
gittam . Et jecit , & ait E- 
tijcus : Sagitta (aiutìt Domi- 
ni , & fagitta falutii centra 
Syriam : percuitefque Syriam 
in Aphe* , donec conjumat 
eam > 

18. Et ait: Tolti fagittat. 
Qui cum tuliffet , rurfum di- 
xit ti : Perente /acuto terrai ». 
Et cum percujfljjet tribus vi- 
etimi , Ò" fleti Jfet y 


Verf. 16. Metti la tua mano full' arco , ec. Elifeo vuol 
far intendere al re d’Ifraele, com’egli anche dopo la mor- 
te non lafcerà di foccorrere Ifraele . Quindi gli ordina di 

f (rendere l’ arco , con ciò intimandogli di muover guerra al- 
a Siria . Egli di poi ( tenendo il re l’arco ) (oprappone le 
fue mani a quelle del re , dimoftrando come farebbe^ in luo 
ajuto . Fa aprir la fineflra , che guardava il paefe d’ llraele 
occupato da’ Siri, viene a dire le terre oltre il Giordano, 
che doveano ricuperarfi dalle loro mani , e dice al re , che 
feoethi la prima freccia , come per dichiarar guerra^ alla Si- 
ria , aggiungendo , eh’ egli (terminerà le fchiere de Siri ad 
Aphec . . 

Verf. 18. Prendi delti frecce . ec. Dopo la prometta del- 
la vittoria fopra de’ Siri il profeta dice al re che prefe del- 
le frecce , le (cocchi ; il re (cocca una dopo 1 altra rre frec- 
ce , e fi arreda : Elifeo fi affligge , e fi offende , perchè il 
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tp. E 1 ’ nomò di Dio fi 
adirò contra di lui , e di (Te : 
Se tu averti dati cinque , o 
Tei , o fette colpi , tu avrefti 
(confitta la Siria fino all’ ul- 
timo erterminio : ora poi tu 
la porrai in rotta tre volte , 
20. Elifeo di poi fi moti , 
e lo feppellirono . Or lo flef- 
fo anno i ladroni di Moab 
entrarono nel paefe , 

2t. E certuni, che porta- 
vano a feppellire un uomo , 
videro i ladroni , c gettarono 
quel cadavere nel fepolcro di 
Elifeo ; e toccate che ebbe le 
offa di Elifeo , quell’ uomo 
rifufcitò, e fi alzò fu i fuoi 
piedi . 

22. Hazael re di Siria rtra- 
ziò Ifraele tutto il tempo del 
regno d; Joachaz, 


27* 

I p. Ir ut us tfl vir Dei can- 
tra entri , & aie : Si per cu f- 
Jiffes quinqutes , aut ftxies , 
Jìv e fepties , percuffiffes So- 
riani ufaue ad ctnfumtinnem : 
nunc autem tribui vitibui per- 
cutiet eam , 

20. Martuui eft ergo Eli - 
feut , & Jtpelierum eum . 
Latrunculi autem de Moab 
verter unt in terrant in ipfo 
anno . 

21. * Quidam autem fepe- 
liemes hominem viderunt ia- 
trunculot , projecerunt ca- 
da ver in fepulcro Elifei . Quod 
cum tetigiffet offa Elifei , re- 
vixit homo , & fletit fuper 
pedes fuoi . 

* Eccli. 48. 14. 

22. lgitur Hazael re* Sy- 
rhe affittii Ifrael c untili die - 
bus Joachaz . 


re abbia ceflato di tirar frecce, il numero delle quali Segna 
va il numero delle vittorie , che Dio gli volea concedere , 
CGe tale forte la volontà del Signore era noto al profèta, 
mi egli non dovea farlo fapere a( re . Egli però non avea 
neppure Sfiato il numero delle frecce ; onde toccava al re 
di continuare a fcoc carne ; così avendone fcoccate tre fole, 
ciò dee Servirgli di legno indubitato , che tre volte , e non 
più i Siri faranno vinti da lui . 

Verf. 21. Toccale eh' ebbe le offa dì Elifeo , ejueli' uomo 
rifufciil) . Iddio volle con quefio miracolo dimoftrare la San- 
tità di Elifeo , e quanto fieno egri a lui i fuoi fanti e vi- 
vi , e morti . Così pure tanti miracoli fi videro a’ Sepolcri 
de'Martiri , e de' fanti uomini onorati dalla Chiefa, L’elo- 
gio di quello gran profeta erede del doppio Spirito di Elia 
è fatto dallo Spirito Santo Eccli, 48. Egli è onorato nella 
Chiefa Latina a’quattordici di giugno. S. Girolamo Scriven- 
do Sopra il profeta Abdia , dice , che il fepolcro di Abdia , 
ed il niaufoieo di Elifeo , e di S. Giovanni Barirta eran 
venerati a Suo tempo in Sebafle , detta una volta Samaria . 
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* at. Ma H Signore ebbe 
pietà di etti, e tornò a loro 
a caufa del patto fatto da lui 
con Àbramo , ed I Tacco, e 
Giacobbe : e non volle fper- 
derli , nò rigettargli affato fino 
a quello tempo . 

24. Or Hazael re di Siria 
morì , e gli fuccedette nel 
regno Benadad Tuo figliuolo . 

25. Ma Gioas figliuolo di 
Jpachaz ritolfe a Benadad fi- 
gliuolo di Hazael le città , 
che quelli avea tolte in guer- 
ra a Joacbaz Tuo padre . Gioas 
tre volte Io fconfifle , ed egli 
rendè ad I Tracie quelle città . 
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aj. Et mifertus eft Domi- 
nus eorum , & rtverfus eft ad 
tot propter patlum fuum , quod 
habebat cum Abraham , (jy 
lfaac , & Jacob : Ó" noluit 
difptrdere tot , ncque prò jì ce- 
re penitut ufque in puefens 
ttmput . 

24. Mortimi eft autem Ha- 
zael rex Syria , &• regnavit 
Benadad filini ejut prò eo . 

25. Porro Joai filini Joa- 
cbaz min urbet de marni Be- 
nadad filii Hazael , quai lu- 
terai de marni Joacbaz patrie 
fui fine pr.tlii . Tribus vici- 
bui percujfit eum Joat , & 
recidati t avi tatti l frati . 


CAPO XIV. 

Amafta , ucci/! quelli , che avean meffo a morte il fuo pa- 
ire Gioai , vince Edom ; ma invanitoli di quefta vittoria 
avendo provocato a battaglia Gioat re eP lfratle , è fatto 
prigione da lui , ed è J archeggiata Gerufalemme . A Gioas 
re tf Ifraele f accede il figliuolo Jeroboam , il quale libera 
dalle sue anguftie Israele : ed a lui succede il figliuolo 
Zac bari a . Fatta/i una congiura contro Amafta re di Giuda , 
egli è ucci fio da' fiuoi , e gli Juccede l' empio figliuolo Azaria . 

I. T ’ Anno Tecondo di Gioas 1. TA 7 anno fecundo Joas fi- 
JLs figliuolo di Joacbaz re JL lii Joacbaz re gii lfrael 
d’ Ifraele cominciò a regnare regnavit Amafiai filius Joas 
Amafia figliuolo di Gioas re regie Juda. 
di Giuda. 

2. Egli z.*Vi- 

ANNOT AZIONI. 

Verf. 1. 1 anno fecondo di Gioas . L’ anno fecondo dopo 
che Gioas ( morto il padre fuo Joachaz ) cominciò a re- 
gnare afiòlutamente ; imperocché egli avea già regnato due 
anni inficine coi padre . 
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Egli . avea venticinque 
anni quando cominciò a re- 
gnare : e regnò ventinove 
anni in Gerufalemme . La 
Aia madre ebbe nome Joa- 
dan , ed era di Gerufalemme . 

3. Ed egli fece quello , eh* 
era giudo dinanzi al Signore ; 
ma non come Davidde fuo 
padre . Egli imitò in tutto 
Gioas fuo padre : 

4. Eccetto folamente, eh’ 
egli non tolfe via i luoghi 
eccelli ; perocché il popolo 
immolava rutt’ ora , e brucia- 
va incenfo uè’ luoghi eccelli. 

5. Ed entrato eh’ ei tu al 
p offe Ho del regno , uccife quei 
fervi fuoi, i quali avean da- 
ta morte al re fuo padre : 

6 . Ma non fece morire i 
figliuoli degli uccifori confor- 
me a quel , che fta ferino 
nel libro della legge di Mosé 
fecondo l’ ordine del Signore , 
che dice : Non morranno i 
padri pe* figliuoli , né i fi- 
gliuoli morranno pe' padri ; 
ma ciafcheduno morrà pel 
fuo proprio peccato . 
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2. * Vigintì quinque anno- 
rum erat eum regnare cotpif- 
Jet: viginti autem , ©• no- 
vem annis regnavit in Jeru. 
falem . Nomea matris ejus 
J ondati de Jerufaltm . 

# z. Par. 25. 1. 

5. Et feeit rcBum ctram 
Domino ; verumtamtn non ut 
David pater ejus. Juxta 0- 
mnia , qua feeit Jeat pater 
Juus , feeit : 

4. Nifi hoc tantum , quod 
excelfa non ahjiulit : aduc e- 
nim populut ìmmolabat , Cà* 
adolebat incenfum in excelfis, 

5. Cumque obtinuijjet re- 
gnu m , percujfit fervos fuot , 
qui interfecerant regem patrem 
fuum : 

6 . Filios autem eorum , qui 
occiderant , non eccidit , juxta 
quod fcriptum e ft in libro le - 
gii Moyji , ficut pracepit Do- 
minai , diceni : * Non morien- 
tur potrei prò filiii , ncque fi- 
lli morientur prò patribui : 
Jed unufquifque in peccato fu » 
monetar . 

* Deut. 24. 16. 

Ezech. 18. 20. 


Verf. J.., e 4. Fece quello, ch'era giujlo... ma «carco. 
me Davidde fuo padre , ec. Amalia nel principio del fuo re- 
gno amò il bene , ma non perfettamente ; perocché egli lafciò 
in piedi i luoghi eccelfi , ed imitò di poi non tanto Davidde 
fuo progenitore , quanto Gioas fuo padre , perocché Gccome 
la fine ai Gioas non conifpofe a’ buoni principi del fuo re- 
gno ; così Amafia dopo aver dato ottimo fàggio di fe , fi 
lafciò corrompere da* vizj , e precipitò nell’ idolatria , e fi. 
ni miferamente come il padre. 

Verf. 6 . Ma non fece morire i figliuoli degli uccifori ec. 
E iodata dalla Scrittura quella moderazione di Amalia, il 
Ty.Tomyi. fi 


*74 Q U ARTI 

7. Egli fconfiffe dieci mila 
Idumei nella valle delie Sali- 
ne , ed efpugnò Petra , a cui 
diede il nome di Jeélehel , 
come lo ha fino al dì d’ oggi . 

8 . Allora Amalia mandò 
ambafeiadori a Gioas figliuo- 
lo di Joachaz figliuolo di Je- 
hu re d’ Ifraele , e fece dir- 
gli : Vieni , e veggiamoci in- 
terne . 

p. E Gioai re d’ Ifraele 
mandò dal fuo canto a dire 
ad Amafia re di Giuda : Il 
cardo del Libano mandò a 
dire al cedro , che ila fui 
Libano : Dà la tua figlia per 
moglie ai mio figliuolo : ma 
le fiere feivagge, che fan di- 
mora fui Libano , in pacan- 
do conculcarono il cardo » 

io. Tu hai melfì in rotta, 
c fiaccati gl’ Idumei , ed il 
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7. Ipfe ptrcujjit 'Edom in 
valle Sahnarum decem mil- 
ita , & apprebendit Petram 
in predio , vocavitque nome m 
ejut JeQebel , ufque in pr<e - 
fenttm diem . 

8 . Tunc miftt Amaftas nun- 
tioi ad Joat filium Joachaz 
filii Jebu regie l frati , ditemi 
Veni , & vi de a mas noe , 


p. Remifìtque Jaas rtx ìf- 
rael ad Ama fi am reperti Juda y 
dicent : C arduut Libani mi - 
Jìt ad cedrum , qu<e ejl in li- 
bano , dicent : Da filiam inane 
filio meo uxorem : tranjterunt- 
qui beflia fall ut , qua funi 
in Libano , 0 1 con culcayerunt 
enrduum • 

io. Percutirnt invaiai fli fu- 
per Edom , & fiublevavit le 


quale rifparmiò la vira de’ figliuoli di quelli , che avevano uc* 
cilo il re fuo padre . Vedi Dealer. 24. 16. 

Verf. 7. Egli f confi [fi dieci mila Idumei ec. Vedi 2. Pa- 
talip. 15. j. 6. 7. , cc. 

Efpugnb Petra capitale dell’ Arabia Petrea . Il nome da- 
togli da A mafia dopo la fua vittoria fignifioa ubbidienza al 
Signore per dinotare com’ egli fe n’ era renduto padrone , 
perchè aveva ubbidito ai Signore , conforme fi legge 2 .Parai, 
«$. io. 

Verf. 8. Vieni , e veggiamoci in/ìeme . Quella è una diffida; 
che fa Amalia al te d’ Ifraele . 

Verf. 9. Ma le fiere felvagge ... fa p a fiondo conculcaro- 
no il cardo . Con quello apologo il re d' Ifraele fi burla 
della prefunzione di Amalia, ii quale perchè avea vinti gl’ 
Idumei fi credeva affai fòrte per iflare a petto con Ifraele . 
L’evento corrifpofe alle minacce, avendo voluto Dio puni- 
te per mezzo di Gioas la fuperbia , c l’ idolatrìa di Amafia 
X. Potai. 23. jz. 
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tuo cuore fi è invanito : fii 
contento della tua gloria , e 
(latti a federe in tua cafa ; 
perchè vai tu cercando malan- 
ni per andar in rovina tu , e 
Giuda con te ? 

11. Ma Amalia non gli 
diede retta : e Gioas re d’ 
Ifraele fi morte , e fi videro 
egli , ed Amalia re di Giuda 
predo a Bethfames città di 
Giuda . 

12. E Giuda rimafe (con- 
fitto da Ifraele , e fi fuggiro- 
no ognuno a cafa fua . 

13. E Gioas re d’ Ifraele 
fece prigioniero in Bethfames 
Amalia re di Giuda figliuolo 
di Gioas figliuolo di Ocho- 
zia , e lo condulfe a Gerufa- 
lemma : ed abbattè parte del- 
le mura di Gerufaiemme dal- 
la porta di Ephraim fino al- 
la porta dell’ angolo la lun- 
ghezza di quattrocento cubiti. 

14. ’ E prefe tutto 1 * oro , 
e l’ argento , e turi’ i vafi , 
che fi trovarono nella cafa 
del Signore , e ne’ tefori del 
re , e gli ortaggi , e fe ne tor- 
nò a Samaria . 

15. Ma il rimanente delle 
azioni di Gioas, che fece, e 
le fue (orti imprefe nel com- 
battere contra Amalia re di 
Giuda , non fon elleno fcrit- 
te nel diario de* latti de’ re 
d’ Ifraele ? 

16. E Gioas fi addormen- 
tò co' padri Tuoi , e fu fe pol- 
lo in Samaria cogli altri re 
d’ Ifraele : e gli fuccedette 
nel regno Geroboamo fuo fi- 
gliuolo . 
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cor tuum : contentai efìo g/o- 
ria , & fede in domo tua : 
quaie provocar malum , ut 
cadat tu , O Judas tetani ì 


11. Et non acqui evi t Ama- 
fìat : afcenditque Joat rex lf- 
ratl , & videruHt fe , ipfe 
& Ama fiat rex Juda , in 
Bttbfames oppi do Juda. 

12. Percuffufque efl Judo 
coram lfraeì , & fugerunt u- 
nufquifque in tabernacula fua. 

1$. Amafiam vero regem 
Juda , fiiium Joat filii Ocbo - 
zia , cepit Jaas rex lfraeì in 
Bethfames , & adduxit eum 
in Jerufalem : & imerrupit 
murum Jerufalem , a porta 
Ephraim ufque ad portam an- 
goli , quadringentit cubitis . 


14. TuJitque omne aurum , 
Ó argentum , & univerfa 
va fa , qua inventa funi in 
domo Domini , & in tbefau- 
tit regie , O obfidts , & re- 
verfus ejl in Samariam . 

1J. Rtliqua autem verbo - 
rum Joas , qua fecìt , & far - 
titudo ejus , qua pugnavi t 
contra Amafiam regem Juda, 
nonne bac / cripta funi in li- 
bro fermonum dierum rtgum 
lfraeì ? 

16. Dormivitque Joat cum 
patribut Jais, Or fepultutefi 
in Samaria cum regibus If- 
rael : & regnavit J eroboam 
frliut ejus prò e$, 

S 2 
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17. Or Atmfia figliuolo di 
Gioas , re di Giuda , vide , 
dopo la morte di Gioas fi- 
gliuolo di Joachaz re d’ Il'rae- 
le , anni quindici . 

18. Il redo poi delle azio- 
ni di A mafia non fon elleno 
ferine nel diario de’ fatti de* 
re di Giuda? 

ip. E fu ordita contra di 
lui una congiura in Gerufa- 
lemme : ma egli fi fuggì a 
Lachis . E gli mandaron die- 
tro a Lachis , ed ivi lo uc- 
cifero • 

so. E lo trafportarono fo-, 
pra un cocchio , e fu fepoito 
in Gerufalemme co’ padri Tuoi 
nella città di David . 

ai. E tutto il popolo di 
Giuda prefe Azaria , eh’ era 
in età di fedici anni , e Io 
dichiararono re in luogo di 
Amalia fuo padre . 

22. Egli riedificò Elath , 
avendola redimita a Giuda 
dopo che il re fu andato a 
ripofar co’ fuoi padri . 

23. L’anno decimo quinto 
di Amafia figliuolo di Gioas 
re di Giuda prele a regnare in 
Samaria Geroboamo figliuolo 
di Gioas re d’ Ifraele per 
quarantun anno , 


17. Vixit autem Am a fiat, 
filini Joai , rex Juda , poft - 
quem mortuut ejì Joai filini 
Joachaz regii 1 frati , quindt- 
tim annii , 

18. Rtliqua autem ferma- 
num Amafia nonne htee feri - 
pta funi in libro fermonum 
dierum regimi Juda ? 

1 p. Fabia que ejì contra eum 
con juratio in Jerufalem : al 
tilt fugit in Lachis . Mife- 
runtque poft eum in Lachis , 
& interfecerunt eum ibi , 

ao. Et afportaverunt in e- 
quit , fepultufque efì in Jeru- 
falem cum patribus futi in 
civitate David . 

ai. * Tulit autem univer- 
si popului Jud<t Azariam 
annoi natura fedtcim , & con- 
fiituerunt eum regem prò pa- 
tri ejus Amafia . 

* 2. Par. 2 6, 1. 

22. Ipfe ttdificavie Elath x 
& ujìituie eam J ud<e , poft - 
quam dormivit rex cum pa- 
tribut fuit . 

aj. Armo quinto decimo, 
Amafia filii Joas regii Juda 
tignavi t Jeroboam filius Joat 
regis lfratl in Samaria qua- 
draginta , & uno anno , 


Verf. ai. E tutto il popolo prefe Azaria. Egli aveva an- 
che il nome di Ozia , 2. Parai, zi. 1 . 

Verf. 22. Egli riedificò Elath. Ella era fui lido orientale 
del mar rodo , ed apparteneva all’ Idumea . 

Dopo che il re , ec. Dopo la morte del re Amafia fuo 
padre. 
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*4- Egli fece il male nel 
cofpetto del Signore . Non 
lafciò indietro verun de’ pec- 
cati di Geroboamo figliuolo 
di Nabath , il quale indufie 
Ifraele a peccare . 

25. Egli ritornò nel pri- 
llino flato i confini d’ Ifraele 
dall’ ingrelTò di Emath fino 
al mare del deferto fecondò 
la parola del Signore Dio d’ 
Ifraele pronunziata per bocca 
del fuo fervo Giona profeta 
figliuolo di Amatbi , il qual 
era di Geth , ch’é in Opher. 

. 26. Imperocché il Signore 
Vide l’ afflizione d’ ifraele a- 
cerba al fommo , e Corti’ eran 
confunti fin quei , eh’ eran 
cufloditi nella prigióne, ed i 
più abbietti , e come nOn 
era chi fovvenifle Ifraele . 

27. Ed il Signore non a- 
vea decretato, che perifTe il 
nome d’ Ifraele lotto del cte- 
lo ; ma li falvò per iziano dì 
Getoboamo figlinolo di Gioas. 

28. Il redo poi delle azio- 
ni di Geroboamo , e tutte 
quello , eh’ ei fece , ed il fuo 
Valore nelle battaglie , e com’ 
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14. Et fetit , quod malum 
eft coram Domino . Non re- 
cejfu ab omnibus peccati t Je- 
roboam filli N ubati , qui pec- 
care fecit lfraei . 

aj. Ipfe reflituit terminai 
lfraei ab introita Emath uf- 
que ad mare folitudinis juxta 
ftrnmnem Domini Dei lfrael t 
quem locutui eft per fervum 
fuum * Jonam filium Amathì 
prophetam , qui erat de Geth t 
qua eli in Opher . 

* Jon. 1. 1. 

26. Vidit enim Dominai af- 
flitlioncm lfraei amaram ni - 
mit , O" quod confumti effent 
ufque ad claufos carcere , & 
extremos , & non ejfet , qui 
auxiliaretur lfraeli . 

27. Ntc locutus eft Domi - 
nus , ut delcret nomtn lfraei 
de fub calo ; fed falvavit eos 
in manuj eroboam filiijtat. 

28. Reliqua autern fermo- 
nuni Jeroboam , & etniverfa , 
qua fecit , & fortitudo ejut , 
qua praliatus eft , & quonto- 


Veri. 25» Ritornò nel priftino flato i confini tP Ifraele. 
Ricuperando le città , ed i paefi d’ Ifraele occupati da’ re 
della Siria . Il mare del deferto é il mare morto . 

Secondo la parola . 1 . pronunziata per bocca di Giona . 
Quelli è il profeta, di cui abbiamo gli ferirti * nativo di 
Geth-Opher nella Galilea , e nella tribù di Zàbulon . Se ciò, 
che avea predetto Giona intorno alle vittorie di Geroboamo, 
non fi trova nella fua profezia, noi lappiamo e che non 
tutto Scrivevano i profeti , e che non tutto quello , che fcrif 
fero , è venuto infino a noi . 

Veri. 28. Reflit uì ad Ifraele Damafco , ed Emath di 

$ 3 
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■Gl» redimì ad Ifraele Dama- do rrflituit Damafcum , ©> 
fco , ed Emarh di Giada , non Ernatk fudte in ì frati , non - 
i egli fcritto nel diario de’ ne httc / cripta funi in libro 
fttti de’ re d’ Ifraele ? fermonum dierum lfrael ? 

29. E Geroboamo fi ad- 29. Dorntiviique Jeroboam 
dormentò co’ padri fuoi regi cum patriòta fuis regibus lf- 
d’ Ifraele, e gli fuccedette nel rati , & regnavit Zacbariat 
regno Zacharia fuo figliuolo . filius ejus prò to . 

Giuda . Alami credono , che la voce Jud<e fia ana ginn. 
*a di gualche coprila : nondimeno , ritenendo ancor quella 
voce , il fenfo farà : ri ritolfe a’ Soriani , e riunì al regno 
d’ Ifraele Damafco , ed Emath , le quali erano fiate del regi» 
di Giuda . Vedi 2. Reg. 8. 6. , 2. Parai. 8. $. 


CAPO XV. 

Ad Azoti » lebbra fo fncctde nel regno di Giuda il figliuolo 
Joatham , ed a Zaccharia in Ifraele fuccede Sellum , ed m 
qutjlo , Manabem ( il quale diventa tributario del re 
degli Affiti ) , ed a quejìo , Phaceia , ed a quefìo , Pha. 
tee , a tempo del quale Tbeglatbpbalafar trasferifce nell 3 
Affilia una gran parte de ’ vinti Israeliti , ed a qurfio 
succede Ofee . In Giuda , morto Joatbam , succede a lui 
il figliuolo Acbaz . 

I. T * Anno ventèlimo fettt- l. A Nno vigefimo septimo 
ls mo di Geroboamo re A Jeroboam regis braci, 
d’ Ifraele , regnò Azaria fi- regnavit Azaria filius Ama- 
gliuolo di Amalia re di Giuda. fi<e regis Juda . 

2. Egli avea fedici anni ». Sedecim annorum erat 
quando cominciò a regnare , cum regnare capiffet , Cr quia- 


ANNOTAZIONI .* 

Verf. t. Regnò Azaria tc. Egli è conofciuto ne’ profeti , 
ed altrove più comunemente col nome di Oria . Le grandi 
cofe {arte da quello re fino a tanto che feguitò i configli , 
e gli avvertimenti del profèta Zacharia , fono defcritte 2. 
Paral.26. Mt di poi levatofi in fuperbia ardì di ufurpare le 
funzioni facerdotali, e Dio lo punì colia lebbra, a. Parai. 
z6. 16. 17. 


Digitized by Google 



C A 

c clnquanradue anni regnb in 
Gerufalemme : fua madre eb- 
be nome Jechelia , ed ella era 
di Gerufalemme . 

3. Ed egli fece quello , 
eh* era grato al Signore , imi- 
tando in retto , e per tutto 
Amafia Tuo padre . 

4. Egli perb non demolì i 
luoghi eccelfi ; il popolo fa- 
grificava tutt* ora , e brucia- 
va incenfo ne luoghi eccelfi . 

5. Ed il Signore percofTe 
il re , ed egli fu lebbrofo fi- 
no al punto di fua morte : 
cd egli viveva a parte in una 
eafa fuori di mano ; e Joa- 
tham figliuolo del re gover- 
nava la corte, e rendea giu- 
lìizia al popolo del paefe. 

6. Il rimanente poi delle 
azioni di Azaria , e tutto 
quello , eh* egli operb , non 
k egli l'ermo nel diario de* 
fatti de’ re di Giuda ? 

7» Ed Azaria fi addormen- 
tb co’ padri fuoi , e lo fep- 
pellirono co’ fuoi maggiori 
nella città di Davidde, e Joa- 
tham fuo figliuolo gli facce- 
dette nel regno . 

8. L* anno trentèlimo otta- 
vo di Azaria re di Giuda 
regnb Zacharia figliuolo di 
Geroboamo fopra Ifraele in 
Samaria per fet mefi : 

p. Ed ei fece il male nel 
Cofpetto del Signore , come 
Aveart fatto i padri fuoi : egli 
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quaginta duoèui tinnii regnar 
vit in Jerufalem : nomea ma- 
tris ejut Jechelia de Jerufa - 
lem . : 

3. Fecitque , quod erat pia- 
citum cor am Domino , furia 
omnia , qua fecit Ama fiat 
pater ejut . 

4 Verumtamen txcelfa non 
ejl demolita 1 : adhuc populus 
facrificabat , & adoltbat in - 
cenfum in txcelfii . 

5. * Percujfit qutem Domi - 
nus rrgem , & fuit leprofut 
ufque in diem mortis fua Z 
C 9 * habitabat in domo libera 
feorfum ; Joatbam vero filini 
ngii gubernabat palai ium , 
& judicabat populum terra . 

* a. Par. 16. ai. 

6. Reliqua autem fermonum 
Azaria , & univerfa , qua 
fecit , nonne bac / cripta junt 
in libro verborum dierum re- 
gum Judo ? 

7. Et dormivi t Azariat cum 
patribui fuit : ftpelieruntque 
rum cum majoribui fuit in 
civitate David , regnava 
Joatbam filini tjtu prò eo . 

8. Anno erige fimo 0 (lavo 
Azaria regii Juda , regnava 
Zachariat filini Jeroboam fu - 
per IJrael in Samaria fex mtn- 

Jtbui : 

p. Et fecit , quod malutn 
ejì cor am Domino , fi cut fece- 
rant potrei tjui : non recejfif 


Vetf. 7. Lo fepptllirono co' fuoi maggiori . Fufepolto non 
nello lìeflo fepolcro de’ re di Giuda, ma nello fieno campo 
del fepolcro de’ re, perchi egli era lebbrofo, z, Parai. 26. 23. 

S 4 
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non fi allontanò da’ peccati a peccai it Jeroboam filli Ni- 
di Gtroboamo figliuolo di batb , qui peccare fecit 1 frati. 
Nabath , il quale mdufTe If- 


raela a peccare . 

10. E Selium figliuolo di 
Jabes ordì una congiura con- 
tra di lui , • lo affali alla 
{coperta , e Io uccife , e re- 
gnò in fua vece. 

11. Il refto poi delle azio- 
ni di Zacharia non fon elle- 
no ferine nel diario de’ (atti 
de’ re d’ Ifraele ? 

i a. Quello é quello , che 
il Signore avea predetto a 
Jebu quando diffe : I tuoi fi- 
gliuoli federanno fui trono 
d’ ifraele fino alla quarta ge- 
nerazione e così avvenne. 

i j. Selium figliuolo di Ja- 
bes principiò a regnare l’ an- 
so trigefimo nono di Azaria 
re di Giuda : e regnò un 
jnefe in Samaria . 

14. Perocché Manahem fi- 
gliuolo di Gadi pani da Ther- 
la : e fi ponò a Samaria, e 
ferì Selium figliuolo di Jabes 
in Samaria ; e lo uccife , e 
regnò in fuo luogo. 

15. Il redo poi delle azio- 
ni di Selium , e la congiura 
ordita con frode da lui , que- 
lle cofe non fon elleno fcrit- 


10 . Conjuravit autem coa- 
tra eum Selium fiiius J abeti 
percujfuque eum palam j Ó* 
interfecit , regnavitque prò eo. 

11. Rtliqua autem verbo- 
rum 2 ac bari <e nonne htec f cri- 
pta fune in libro fermonum 
dterum regum 1 frati l 

li. * ljìe ejl fermo Domi- 
ni , quem locutus efi ad Jebu, 
dicens : Filii lui ufque ad 

J uartam generationem fedt- 
unt fuper tbronum Ifratl . 
FaSumque efi ita. 

* Sup. io. 30. 

1$. Selium fiiius Jabes re- 
gnavi trigefimo noto anno 
Azaria regis Juda : regnavit 
autem uno menfe in Samaria. 

14. Et afeendit Manahem 
fiiius Gadi de Therft : venir - 
que in Samariam , & percuf- 
fit Selium filium Jabes in Sa- 
maria ; & interfecit eum , 
regnavitque prò eo . 

15. Rtliqua autem verbo- 
rum Selium , & con/uratio 
ejus , per quam te’.endit infi- 
dias , nonne htec j cripta funt 


Verf. 14. Manahem . .. partì da Therft, ec. Manahem 
era capitano dell’ efercito del re Zacharia , ed era all’ affedio 
di Therfa , quando ebbe la nuova , che Zacharia era (lato 
uccifo da Selium . Pani adunque Manahem da Therfa , e vin- 
to Selium , lo uccilè, ed ufnrpò il regnò". Indi tornò all’ 
affedio di Therfa , e fece infinite crudeltà in tutta la cam- 
pagna all’ intorno , ed in Thapfa città vicina a Therfa . 
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te nel diatto de’ fatti de’ re 
d’ Ifraele ? 

1 6. Allora fu che Mana- 
hem efpugnò Thapfa , ed uc- 
cife rutt’ i Tuoi abitami , e 
devallò tutt’ i Tuoi confini fi- 
no da Therfa , perché non 
avean voluto aprirgli le por- 
te ; e tutte le donne gravide 
mife a morte, facendole fpa- 
rare . 

17. L’anno trentèlimo no- 
no di Azaria re di Giuda , 
regnò Manahem figliuolo di 
Gadi fopra Ifraele in Samaria 
per dieci anni . 

18. Ed ei fece il male nel 
cofpetto del Signore : non fi 
allontanò da’ peccati di Gero- 
boamo figliuolo di Nabath , 
il quale indufie Ifraele a pec- 
care fino che vifTe . 

19. Phul re degli Adiri 
venne nel paefe , e Manahem 
diede a Phul mille talenti di 
argento , perché gli delf^ foc- 
corfo , e gli aflicurafTe il regno. 

20. E Manahem fece pa- 
gare quello argento da’ poten- 
ti , e facoltofi d’ Ifraele a ra- 
gione di cinquanta fieli di 
argento per teda , per darlo 
al re degli A Uni . Ed il re 
degli Affiri fe n’ andò , e non 
fi fermò nel paefe . 


P. XV. 28 r 

in libro ftrmonum dierum re» 
gum 1 frati ? 

1 6. Tunc ptreuffit Manahem 
Thapfam , & omnei , qui 
trant in ea , & termino s ejut 
de Therfa : noluerant enim 
aperire ei & interfeeit omnet 
pregnanti ejui , & f, cidi t 
eas . 


17. Anno tri ge fimo non» 
Azarie regit Juda regnavi t 
Manahem filiut Gadi fupcr 
lfrael detem annii in Sama • 
ria . 

18. Fecitque , quod erat ma» 
lum Corani Domino : non re- 
ceffo a peccati t Jtroboam fi. 
hi Nabath , qui peccare fecit 
lfrael cunBii diebus ejut . 

19. Veniebat Phul re* Af- 
fyriorum in terram , O da. 
bat Manahem Phul mille ta- 
lenta argenti , ut effet ei in 
auxilium , Ó' firmar et regnum 
tjus . 

29 . Indixitque Manahem 
argentum fuper lfrael cunBit 
potentibut , & divitibus , ut 
daret regi Affyriorum quin. 
quaginta ficlot argenti per fin- 
gulos . Reverfufque ejl rex Af. 
Jyriorum , & non ejì mora- 
tus in terra . 


Verf. 17. Regnò Manahem... per dieci anni . Si com- 
putano quelli dieci anni del regno di Manahem dal tempo, 
in cui egli arrivò a pofledere pacificamente il trono coll'a- 
iuto di Phul re dell’ Alfiria, a cui ( oltre molti altri ricchi 
preferiti ) donò uno de’ vitelli d’oro di Geroboamo. Vedi 
Ofea , tap. 10. 6. , ec. 
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ai. Il refto poi delle azio- ài. Reliqua autem ferma - 

ni di Manahem , e tutto quel- num Manahem , Cr univerfa , 
lo , eh’ egli operò , non l egli qu* fecit , nonne heec [cripta 
fcritto nel diario de’ (atti de’ funi in libro frrmonum dig- 
it d* Ifraele ? rum regum 1 frati ) 

a». E Manahem fi addor- ài. Et dormii/it Manahem 
inerito co’ padri Cuoi : e gli eum patribui fuii : regnavi! - 
fuccedette nel regno Phaceia que Phaceia filmi tjus prò co, 
fuo figliuolo . 

aj. L’ anno cinquantefimo 1$. Anno quinquagefiena 
di Azaria re di Giuda , re- Azaria regii Juda regnavi t 
ghò Phaceia figliuolo di Ma- Phaceia filini Manahem fupet 
nahem fopra Ifraele in Sama lfratl in Samaria biennio , 
ria per due anni . 

24. E fece il male nel co- 14. Et fecit , quod trai ma- 
ttono del Signore : non fi lum coram Domino : non re - 
allontanò da’ peccati di Ge- cejftt a peccai ii Jeroboam fi- 
roboamo figliuolo di Nabatb , Hi Nabath , qui peccare fecit 
il quale indufie Ifraele a pec- lfratl , 
care . 

15. Ed ordì congiura con- 15. Confutava antem ad- 

tra di lui Phacee figliuolo di ver fui eum Phacee filini Ro- 
Romelia , fuo capitano, e lo meli*, dux e fui , & percuf- 
affall in Samaria nella torre fit eum in Samaria in tutte 
della cafa reale vicino ad domui regia, furia Argob , 
Argob, e ad Arie , avendo & fuxta Arie, & cum eo 
{eco cinquanta uomini di Ga- quinquaginta virot de filiis 
laad , e lo uccife , e gli fuc- Galaaditarum , & interfecit 
cedette nel regno . eum , regnavitque prò eo . 

16. Il refto poi delle azio- a6. Reti qua auiem ferma- 

ta. di Phaceia , e tutto quel- num Phaceia , CP* univerfa , 
lo , eh’ egli operò , non ò qua fecit . nonne h*c f cripta 
egli fcritto nel diario de’fat- Jfunt in libro frrmonum dit- 
ti de’ re d’ Ifraele ? rum regum lfratl ? 

*7. L’anno cinquantenfimo *7. Anno quinquagefìmo fe- 
fecondo di Azaria re di Giu- cundo Azoti* regii Juda, re- 
di , regnò Phacee figliuolo di gnavit Phacee filini Romeli * 
Romelia fopra Ifraele in Sa- fuper lfratl in Samaria vi- 
mini per venti anni . gititi annii . 

18. Ed ei fece il male di- a8. Et fecit, quod erat ma- 
nanzi al Signore : non fi al- lum coram Domino : non re- 
lontanò da’ peccati di Gero- ceffi a peccati 1 Jeroboam fi- 
boamo figliuolo di Nabath , il lii Nabatb , qui peccate fecit 
quale indufie Ifraele a peccate, lfratl , 
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29. Regnando Phacee re d’ 
Ifraele , venne Theglathpha- 
lafar re di AfTur , e prefe 
Aion , ed Abel-cafa-di Maa- 
cha , e Janoe , e Cede», ed 
Afor , e Galaad , e la Gali- 
lea , e tutta la terra di Neph- 
thaìi ; e trafportò la gente 
nell’ A (Uria. 

30. Ed Ofea figlinolo di 
Eia fece congiura , e tefe in- 
edie a Phacee figliuolo di 
Romelia , e io affali , e Io 
nccife , e regnò in firn vece 


• XV * . 

19 . In diebut Phacee regie 

lfrael venit Tbeglatbpbalajar 
rrx Affiur , & cepit Aion , 
Cy Abel domum Maacha , & 
Janoe , 0" Cedei , 0" Afor , 
0" Galaad , & Galiltenm , 
Ó - univerfam terram Nepb- 
tbali : 0 * tranflu/it eoi in 
Affyriot . 

30. Con furavit autem , 0 * 
tetendit infidi ji Ofee filine 
Eia conira Phacee filium Ro- 
melia , 0* percujfie eum , 0* 
interfecit : regnavuque prò et 


Verf. 29. Regnando Phacee . . . venne Tbeglathphalafat 
ec. Credefi comunemente , che quelli fia Nino il Giovane , ri- 
floratore della Monarchia degli A firn . Egli fi chiamò an- 
che Thilgam, e regnò nell’ Affina diciannove anni . Abbia- 
mo veduto di fopra Phul re degli Affili , il quale fu padre 
del famofo Sardanapalo . Contra Sardanapalo congiurò Ar- 
bace governator della Media , e Bel e Co di Babilonia , e lo 
attediarono in Ninive , dove il terzo anno dell’ affedio Sar- 
danapalo vedendoli pretto a cader nelle mani de’ congiurati, 
dato fuoco al palazzo, fi bruciò colle fue concubine, e co’ 
fuoi eunuchi , c con tutte le fue ricchezze . Dalle rovine 
del regno dì Alfiria fi alzarono tre Monarchie , quella de’ 
Medi lotto Arbace r o Farnace ; quella di Babilonia fotta 
Belefo, o Baladan, o Nabonaffar ; e quella dell’ Alfiria ri* 
Pretta dentro gfi amichi fuoi limiti fottìo Nino ii Gio- 
vane . 

Prefe Aio » . O fia Ahion , di cui fi fa menzione 3. Reg. 
15. 20. 

Abel cafa-di Maacha. Abel beth-Maacha, altrimenti A* 
bela, o Abelmaim , a. Reg. zo. 14. 15. 

Janoe. Nella tribù di Ephraim, Jof. 16. 6. 

Cedei, famofa città di Nephthali , Jof. 12. 22. 

Afor , ovvero Azor nella Galilea, Jof. ti. x. t. 

Galaad fignifica ordinariamente tutto il paefe di là dal 
Giordano . 

£ trafportl la gente nel? Affitta . Ecco la prima catti- 
vità d’ [fra eie predetta ad Achaa da llala , taf. 7. 17. Ve- 
di I. Parai. 5. a*. 


2*4 

l’anno ventennio di Joatham 
figlinolo di Ozia . 

3 1. Il redo poi delle azio- 
ni di Phacee , e tutto quello, 
eh’ egli operò , non è egli 
fcritto nel diario de’ fatti de’ 
te d’ Ifraele ? 

3 a. L’ anno fecondo di Pha- 
cee figliuolo di Romelia te 
d’ Ifraele , cominciò a re- 
gnare Joatham figliuolo di 
Ozia re di Giuda . 

33. Egli avea venticinque 
anni quando principiò a re- 
gnare , e fedici anni regnò in 
Gerufalcmme : fua madre fi 
chiamò Jerufa , eh’ era figliuo- 
la di Sadoc . 

34. Ed egli fece quel , eh* 
era grato nel cofpetto del Si- 
gnore j facendo tutto quello, 
che avea fatto Ozia fuo padre . 

35. Egli però non tolfe via 
i luoghi eccelfi : tutt’ ora il 
popolo fagrificava , e brucia- 
va incenfo ne’ luoghi eccelli . 

S ii edificò l’alriflima porta 
la cafa del Signore . 

36. Il redo poi delle azio- 
ni di Joatham , e tutto quel- 
lo , eh’ egli operò , non i 
egli fcritto nei diario de’ fat- 
ti de’ re di Giuda ? 

37. In quel tempo comin- 
ciò il Signore a fpedir contra 
Giuda Rafin re della Siria , 
e Phacee figlinolo di Romelia . 


vigefimo anno Joatham filli 
Ozia . 

31. Reliqua autem fermo - 
num Phacee , & univerfa , 
qua fecit , nonne hac / cripta 
furit in libro fermonum àie- 
rum regum lfrael ? 

3*. * Anno fteunào Pha- 
cee , filii Romeliaaegii lfrael t 
regnavi t Joatham filini Ozia 
regit J uà a . 

* 2. Par. *7. t. 

33. Pigiati quinque anno- 
rum erat tum regnare coepif- 
fet , ©• fedecim annii regna- 
vi in Jerutalem : nomea ma- 
tri t e'fus Jerufa , filia Sadoc . 

34. Tecitque , quod erat 
placitum coram Domino : fat- 
ta omnia , qua fecerat Oziai 
pater fuut , operatiti efl , 

3J. Per umt amen exceha no ri 
abflulit : adhut populus im - 
molabat, & adolebat incen » 
sum in etcelfii : ipse adifica- 
vit portam domai Domini 
subhmiffimam . 

36. Reliqua autem strmo- 
num Joatham $ O" universa , 
qua fecit , nonne hac scripta 
sunt in libro verborum die- 
rum regum Juda ? 

37. * In diebus i/lis coepit 
Dominai mi ttere in Judam 
Rafin regem Spire , Ò* Pba * 
tee filium Romelia « 

* Ifai. 7 . i> 


Veri. 34. Egli fece quel , eh' era grato ect Vedi 2. Pa- 
rai. 27. 

Verf. 35. Egli edifici P altiffima porta della cafa del Si- 
gnore . Si crede , che queda fede la porrà dell’ atrio del po- 
polo , il qual atrio del popolo è detto tempio , Atti 3. 2. io. 
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CAP. XVI. *8* 

j8. E Joatbam fi addor- 38. Et dormivi! Joatbam 
mentì) co’ padri fuoi , e fu fe- tum patnbus fuis , sepultus- 

K lro con etti nella città di qu e efl cum eis in civ itati 
vidde fuo padre , e gli fuc- David patri r sui , & regna* 
cedette nel regno Achaz fuo V‘t Actsaz filius ejus prò eo. 
figliuolo . 


CAPO XVI. 

Achaz consagra col fuoco il suo figliuolo agP idoli , ed affé, 
di andò Gerusalemme i re di' Israele , e di Siria , ottiene 
ajuto dal re degli Ajfiri , mandatigli de ’ doni ; ed in gra- 
zia di lui abolito il culto di Dio , sagrifica agli dei de* 
gli Affili : a lui succede il pio figliuolo Ezechia , 


i.T ‘Anno decimo fettimo 

l_rf di Phacee figliuolo di 
Romelia regni) Achaz figliuo- 
lo di Joatbam re di Giuda . 

2. Avea venti anni Achaz 
quando principiò a regnare , 
e regnò ledici anni in Ge- 
rufalemme . Egli non fece 
quello , eh' era grato nel co- 
lpetto del Signore Dio fuo, 
come Davidde fuo padre : 

3. Ma fegul le tracce de’ 
re d’ Ifraele : e di più con- 
fagrò il proprio figliuolo , fa- 
cendolo pattare pel fuoco fe- 
condo l’ idolatria delle nazio- 
ni : le quali furono difirurre 
dal Signore all’ arrivo de’ fi- 
gliuoli d’ Ifraele, 


I. A Nno decimo feptimq 
Zi Phacee filii Romelia 
regnavit Achaz filius Joatham 
tvgis Juda . 

a. * Pigiati annarum trai 
Achaz cum regnare capijfet , 
0* jedecim annis regnavit in 
Jerufalem . Non fecit , quod 
erat placitum in confpefdu Do- 
mini Dei fui , ficut David 
pater ejus J 

• 2. Par. 28. 1. 

3. Sed ambiti avit in vìa 
regum l frati : infuper 0 fi- 
lium fuum confecravit , trans- 
ferens per ignem fecundum i- 
dola gentium : qua dijfipavit 
Dominus coram filiis lfrael . 


ANNOTAZIONI, 

Verf. j. Confagli il proprio figliuolo , facendolo pajfart 
pel fuoco fecondo l' Idolatria ec. Teodoreto , ed alrr’Interpt*- 
ti hanno creduto, «he Achaz facefie pattare tra due fuochi 
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4. Egli ancora immolava 
vittime, e bruciava incenfo 
ne’luoghi eccelfi , e nelle colli- 
ne, e fono ogni pianta om- 
brerà . 

Allora Rafin re della 
Siria , e Phacee figliuolo di 
Romelia , re d’ Ifraele , an- 
darono ad a (Tediar Gerufa- 
lemme : e dopo aver tenuto 
a (Tediato Achaz , noi potero- 
no vincere. 

6 . In quel tempo Rafin re 
della Siria tornò ad incorpo- 
rare con la Siria Ailam , e 
cacciò i Giudei di Ailam : e 
vi andarono gl* Idumei , e 
)' hanno abitata fino a que- 
llo dì . 

7. Ed Achaz mandò am- 
bafciadori a Theglathphalafar 
te deli’ Affida per fargli di- 
re : Io fono tuo fervo , e tuo 
figliuolo : Vieni , e fai vanii 
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4. lmrnolabat quoque viSli. 
mas , & adolebat incenfum 
in exctlfit , in collibia , 
0 " fub omni Ugna frondofo . 

5- * Tunc afcendit Rafin 
rtx Syrite , & Phacee filini 
Romelia ux l frati in J erufa- 
lem ad praliandum : eumqut 
obfidcrent Achaz , non vaia > 
rune fuperare eum . 

* Ifai. 7. 1. 

6. In tempore ilio rejlitvit 
Rafin rex Syrite Ailam Sy- 
ria , Cir tjecit Judaos de Aita: 
0 Idumai venerane jn Ailam , 
0 habitaverunt ibi ufqut in 
diem batte. 

7. Mifit autem Achaz nun - 
tioi ad Theglathphalafar re- 
gem Affyriorum , di ceni : * 
Servai tuui , O' filini tutti 
ego fum : afeende , 0 falvum 


il proprio figliuolo per una maniera di lunazione, oefpia- 
zione ufata tra’ Gemili, e rammenrata da Virgilio, da O- 
vidio , e da altri, antichi . Ma dicendo la Scrittura , che A- 
ehaz in quello, eh’ ei fece verfo il proprio figliuolo, imitò 
l’ idolatria delle nazioni difperlè dal Signore , quando intro- 
duce Ifraele nella terra di Chanaan , fembra perciò indubita- 
to, che Achaz abbruciò effettivamente quello figliuolo in 
onore di Molocb } e l’ efempio di quello re fu imitato da 
gìtri. Vedi cap. ai. 6 .,Jerem. 7. gì. PJ. 105. $ 6 . 

Verf. 5, Allora Rafin re della Siria , t Phacee , ee. Ve- 
di intorno a quella guerra 2. Parai. z8. 5. 6. 7. , ec. Al- 
lora fu , che Ifaia predilfe ad Achaz , che il Signore lo a- 
vrebbe liberato dalle mani di quei re, e gli annunziò la na- 
feita del Media da una vergine . Vedi Ifai. 7. 12. Ma Ac- 
corrle Achaz non fi convertì , Dio fece che di nuovo fi m«j- 
yedero contra di lui 1’ anno feguente gii (ledi re . 

Verf. 6. Tornò ad incorporare Ailam , ec. Alla Ò lo Cef- 
fo , eh’ Elath , cap. 14, 22. , ed altrove . 
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CAP. 

dalle mani del re di Siria , 
e dalle roani del re d’ Ifrae- 
le , i quali fi fono molli 
eontra dt me . 

8. E meflò infieme l’ argen- 
to , e l’oro , che poti tro- 
varli nella cafa del Signore , 
e ne’ refori del re , mandollo 
in dono al re degli A Airi. 

9. E quelli tondi fcefe al 
fuo defiderio j ed andò il re 
degli Alfiri a Damafco , e la 
rovinò , e ne trafportò gli 
abitanti a Cirene , ed uccife 
Rafin . 

10. Ed il re Achaz andò 
incontro a Theglathphalafar 
re degli Alfiri fino a Dama- 
fco , ed avendo veduto 1’ al- 
tare di Damafco , ne mandò 
il re Achaz ad Uria fommo 
facerdote un modello , che ne 
imitava tutto il lavora. 

1 1 . Ed Uria fommo Sacer- 
dote edificò un altare , efe- 
guendo a puntino gli ordini , 
che il re Achaz gli mandò 
da Damafco : cosi fece il fom- 
mo Sacerdote Uria afpertan- 
do il te Achaz da Damafco * 


XVI, ,*7 

me fmc de manu regie Syria, 
& de manu regie lfrqcl , qui 
confurrcxerunt adverfum me , 
* Sup. ij. 19. 

0. Et cum collegiate argen* 
rum , & aurum , quod inve- 
rtiti potuit in demo Domini , 
Ó- in thefaurie regie , mifit 
regi AJfyriorum munera . 

9- Qui & acquievit voi un - 
tati tjue : afcendit enim rtn 
AJfyriorum in Damafcum , 
& vajìavit e am : & tranftu- 
lit habitatoree efue Cyrenen , 
Rafin autem interfecit . 

>0. Perrexitque rex Achaz 
in occurfum Theglatbpbafafar 
regi AJfyriorum in Damajcum ; 
cumque vidiffet altare Dama - 
Jet , mifit rex Achaz ad U. 
riam Sacerdote m txemplar e- 
fui , O fimilitndinem fuma 
omne opus efue . 

1 1 . Extruxitque Urial Sa. 
ctrdoe altare , juxta omnia , 
qua praceperat rea Achaz de 
Damafco : ita fecit Sacerdot 
Uriae, donec veniret rei t A<haz 
de Dama/co , 


Verf. 9. Ne trafportò gli abitanti a Cirene . Secondo 1 * 
Ebreo a Cir, ovvero Ktr provincia della Media, dov’Hl 
fiume Cirro , e dove fono Ciropoli , Carena , Carine ram- 
mentate da Tolommeo . 

Verf. IO. Avendo veduto P altare di Damafco , et. Dove- 
va edere qualche altare di beila architettura , e di preziofa 
materia . Peccò gravilfimamente il fommo Sacerdote condi- 
feendendo alla vanità del re , ed introducendo novità nel 
culto del Signore dopo che Dio avea determinata la forma 
dell’ aitare , Ex. 17. 1. , ed avea folennetneflte approvato 
quello , oh’ era flato erotto da Salomone . 
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1 1. E venuto che fu il re 1 2. C umque venìfifet rex de 
da Damafco , andò a veder Damafico , vidit altare , & 
l’ altare , e lo venerò , ed an- veneratiti eft illud : aficendie- 
dò ad immolarvi olocaufli , que , & ìmmolavit bolocau- 
ed il luo fagrifizio , fla , & facrificium fuum , 

1 3. E vi lece le libagioni , ij. Et libavit libamina , 

e vi fparle il fangue delle O" fudit (anguinem pacifico - 
ofiie pacifiche offerte fopra rum , qute obtulerat fiuper al- 
1 ’ altare . tare . 

14. E l'altare di bronzo,- 14. Porro altare areum , 

eh’ era dinanzi al Signore , io quod erat cor am Domino , 
ttafportò lungi dal tempio , tranflulit de facie templi , O* 
e dai (ito dell’ altare , e dal de loco altaris , O de loco 
luogo del tempio del Signo- templi Domini : pofiuitque il- 
re , e lo pofe da un lato dell’ lud ex latore altaris ad aqui- 
altaie a fettentrione . Jonem . 

ij. Oltre a ciò il re A- 15. Pracepit quoque rex 
chaz comandò , e difTe ad Achaz Uria Sacerdoti , dicens: 
Uria fommo Sacerdote : So- Super altare majus offer holo- 
pra l’ altare maggiore offerì- cauflum matutinum , Ò' fiacri - 
jai l’ olocauflo della mattina , ficium vefipcrtinum , Ó" bo- 
ri il fagrifizio della fera , e loeauflum regie , O facrifi- 
l’ olocauflo del re , ed il fuo cium ejut , & bolocaujlum 
fagrifizio , e P olocauflo di univerfi populi terra , & fia- 
tano il popolo del paefe , ed crificia eorum , & libamina 
i loro fagrifìzj , e le loro li- eorum : ’Ò’ omnem [angui nem 
bagioni : e tutto il fangue bolocaufti , O univerfum [an- 
fani olocaufli , e tutto il guinem vidima fiuper illud 
fangue delle vittime lo vet- effundei : altare vero areum 
ferai fopra di efTo : quanto erte paratum ad voluntatem 

! >oi all’ altare di bronzo , ne me am . 
ara quello, che io rifolverò. 

16. Fece per tanto Uria 16. Fecit igitur Urias Sa- 
lammo Sacerdote tutto quel- ctrdos fuxta omnia , qua pra- 
ìo , che il re Achaz gli avea ceperat rex Achaz . 
comandato . 

17. Ed il re Achaz pre- 17. Tulit autem rex Achaz 
fe le bali ornate d’ intagli , calata s bafies , & luterei n , 
' e le qui 

Verf. 1 5. E P olocauflo del re. Sembra, che dopo l’olo- 
eauflo del mattino , e dopo quello della fera fi ofteriflero 0- 
f ni di due olocaufli pel re . Vedi 2. Parai. 8. 1 a. 

Verf. 17. Pre/e le bufi.,., t le conche, ec. Vedi 1. 

Rag. 
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e le conche , che vi davan 
Copra , e la gran conca levò 
di Copra a’ buoi di bronzo , 
che la reggevano , e la posò 
fui pavimento ladricato di 
pietra . 

18. Parimente il Mufach 
del fabato , che avea fatto 
nel tempio , ed il pateggio 
del re , eh* era di fuori , lo 
mfportò nel tempio del Si- 
gnore per riguardo al re de- 
gli AfTìri . 

19. Il redo poi dalle azio- 
ni di Achaz non è egli fcrit- 
to nel diario de’ fatti de’ re 
di Giuda? 
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qui erat defupei : & mare 
depofuit de bobut tereir , qui 
fuflentabant illuda & pojuit 
fuper pavimentum jìratum la* 
pide . 

18. Mufach quoque ( abba- 
ti , quod adificaverat in tem- 
pio , & ingreffum regie ex- 
teriui convertir in templum 
Domini , propter regem AJfp- 
riorum . 

19. Reliqua autem verbo- 
rum Achaz , qua ferir, non- 
ne bete fcripta fune in libro 
[ermonum dierum regum Juddl 


Reg. 7. 28. Volle fervirfi di quelle bali, e delle conche per 
altri ufi , e lo dello è da credere , che facete de’ buoi , che 
fofleneano la gran conca detta il mare di bronzo . Ne’ Pa- 
ralipomeni ( lib. 2. 28. 22. 23* ) fi raccònta, che Achaz 
in mezzo alle fue feiagure mollrò fempre maggiore deprez- 
zo verfo il Signore . Or in quello tempo fi fu , che dopo 
avere fpogliato il tempio , ed il proprio palazzo , e le cafe 
de’ grandi per foddisfare all’ incordigia di Theglathphalafar , 
Achaz non ricevè da lui fe non pedinai trattamenti . Vedi 2. 
Parai. 28. 20. 21. 

Verf. 18. Il Mufach del Sabato , ec. Non fi può dir coti 
certezza quel , che fia quello Mufach del fabato , ovvero 
delle fejìe ; ma tra le molti opinioni mi fembra più verifi- 
mile , che il Mufach fote una fpecie di re fide n za , od un 
conopeo , dove il re flava adifo nelle felle nell’ atrio del po- 
polo , ma vicino all’ atrio de’ facerdoti . Achaz per riguardo 
del re degli Adiri , il quale credette forfè cofa indecente , 
che il re dovete (lare in quel luogo , dove flava tutta la 
plebe , fece portare la refiaenza dentro l’ atrio de’ facerdoti; 
e laddove prima il re per andare al fuo pollo paffava per 
la porta comune edema , egli fi fece un pateggio , il qua- 
le conducete addirittura nell’ atrio de’ facerdoti . Pare , che 
in tal modo fi (pieghino con femplicità tutte le parole di 
quedo luogo . 

Ty.Tom.Vl. T 
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20. Ed Achaz fi addor- 20. Dormivitque Achaz 
mentò co’ padri fuoi , e fa cum patribus fuit , & fepul- 
fepolto con e (fi nella città tu: efi cum ut in ctvitate 
di Davidde ; ed Ezechia fuo David , <Sr regnavit Ezechiae 
figliuolo gli fuccedette nel fihut ejut prò co . 
regno . 

Verf. io. Nella città di D.tvidde . Ma non nel fepolcro 
(ledo de’ re . Vedi 2. Parai. 28. 27. 


CAPO XVII. 


Dopo molte fcelleratezze de' figliuoli ef lfraele , le quali fon 
rammemorate , Salmanafar , ricufando Ofea di pagare 
l’antico tributo , trafporta lfraele tra gli Affi ’i , e peroni 
gli Affiti mandati nella Samaria , ignorando il culto di 
Dio , tran divorati da' lioni , ì mandato ad effi un fa r« 
cerdott a' 1 /racle per ijhuirgli ; e coi 1 avvenne , che fervi - 
vano a Dio , ed agl* Idoli . 


x.T * Anno duodecimo di 

I a Achaz re di Giuda , 
Ofea figliuolo di Eia regnò 
fopra lfraele in Samaria per 
nove anni . 

2. Ed ei fece il male nel 
cofpetto del Signore , ma non 
come i re d’ lfraele fuoi pre- 
deceflbri . 

3. Contra di lui fi mode 
Salmanafar re degli Adiri , 


I. A Nno duodecimo Achaz. 

regi: fuda , regnavit 
Ofte filiut Eia in Samaria 
fuper lfrael novem annis . 

2 . Tecitque malum cor am 
Domino: f ed non ftcut reget 
lfrael, qui ante eum fueranr. 

3. * Contra hunc afcendit 
Salmanafar rex Affyriorum:& 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Fece il male ... ma non come i re d' lfraele ec. 
Egli permetteva a’ fuoi fudditi . che andaffero ad adorare 
Dio a Gerufalemme ; la qual cofa era fiata leverainerrte proi- 
bita dagli altri re . 

Verf.3. Cantra di lui ft moffe Salmanafar ec. Morto The- 
glathphalafar , o fu Nino il Giovane , fuccedette a liu Sai- 
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ed Ofea divenne Tuo v affai Io , 
e gli pagava tributo. 


4. Ma avendo fcoperto il 
re degli Adiri , come Ofea 
tentando di ribellarli avea 
mandati ambafciadori a Sua 
re dell’ Egitto per non paga- 
re al re degli Adiri il tribù- 
to , che folea dargli ogni an- 
no , andò ad attediarlo , e pre- 
dalo lo mife in prigione . 

5. Egli fece fcorrerie per 
tutto il paefe , ed accodatoli a 
Samaria, l’affediò per tre anni. 

6 . E l’anno nono di O- 
fea , il re degli Adiri prefe 
Samaria , e trafportò gl’ lf- 
raeliti nella Siria , e li collo- 
cò in Hala , ed in Habor, 
città de’ Medi predò al fiu- 
me Gozan . 

7* Imperocché i figliuoli 
«T Ifraele avean peccato con- 
tra il Signore Dio loro , il 
quale gli avea tratti dalla ter- 
ra d’ Egitto , dalle mani di 
Faraone re dell’Egitto , ed a- 
vevano adorati gli dei ftranieri. 

8. Ed avevano imitati i co- 
fiumi delie genti didrutte dal 


faButefì ei Ofee fervutati, 
debutane illi tributa . 

* Inf. 18. p. 

Tob. t. 2. 

4. Cumfue deprehendiffet 
re» Affyriorum Ofee , quod 
rebellare nitent mififfet nun. 
tiot ad Sua regem AEgypti , 
ne prafìaret tributa regi Affy - 
rtorum , ficut fìngulu annit 
foliiut erat , obfedit tur» , & 
vin&um rnifìt in carcerem . 

5. Pervagatufijue rfl otnnetn 
terram , & afcendens Sama. 
riam , obfedit eam tribut an~ 
n ìs . 

6 . * Anno autem nono O. 
fee ctpit re» Affyriorum So- 
mari., m , &■ tranflulit lfratl 
in Affyriot : pofuitque in Ha- 

in Habor punta flu- 
viunt Gozan , in civitatibui 
Medorum . 

* Inf. 18. ro. 

7* Faàlu/n ejì enim , cum 
pecca [fent fi/H ìfraet Domino 
Deo juo , fui tduxerat eoi de 
terra AEgypti , de manu Pba - 
raonis regh AEgypti , cotue- 
runt deoi alieno 1 . 

_ 8. Et ambulaverunt punta, 
ritum genti uni , quas canjum - 


manafar detto Sa/man da Ofea ( Vedi Ofea io. 14. ), ed 
Enemaffar nel libro di Tobia fecondo il redo Greco . ■ 

Verf. 4. Lo mife in prigione . Dopo aver efpugnata Sa- 
maria . Quedo è detto qui per anticipazione . 

Verf. 6. Prefe Samaria , e trafportò ec. I profeti avean 
predetta fovente la rovina di quella città . Le crudeltà , che 
vi efercitò il vincitore , fono defcritte da Ofea , cap. 14. 
Ella fu ridotta in una malia di Cadì . Mici. 1. 6 . 
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Signore all’ arrivo de’ figliuo- 
li d’ Ifraele , ed ( i coflumi ) 
de’ re d’ Ifraele , che avean 
Ètte le ftefTe cofe . 

p. Ed i figliuoli d’ Ifraele 
avean difguftato il Signore 
Dio loro con azioni non ret- 
te : e fi erano eretti de’ luo- 
ghi eccelfi in tutte le loro 
città dalle torri delle fenti- 
nelle fino alle città fortificare. 

10. E fi erano fotti de’ bo- 
fchetti , e fi erano erette fa- 
tue in ogni colle elevato , e 
fotto ogni pianta ombrofa . 

it. Ed ivi bruciavano in- 
cenfi fopra gli altari ad imi- 
tazione delle genti , le quali 
il Signore avea difperfe alla 
loro venuta : e fecero cofe 
iniquiflime , provocando ad 
ira il Signore : 

11. Ed adorarono le im- 
mondezze contri il divieto 
fotto loro dal Signore . 

i$. Ed il Signore avea fot- 
te le fue protette ad Ifraele, 
ed a Giuda per mezzo di 
tutt* i profeti, e de’ Veggen- 
ti , dicendo : Convertitevi 
da’pefiìimi voftri andamenti , 
ed offervate i miei precetti , 
e le cerimonie a norma di 


ferat Dominus in confpt&i t 
filiorum lfrael , & regum lf- 
rael , quia fimiliter fecerant . 

p. Et offenderunt filii lfrael 
verbit non r/Sìis Dominum 
Deum fuum : & edificane- 
runt fibi excelfa in cuntìit 
urbi bus fuis , a turre cuflodum 
ufque ad civitatem munitam. 

10. Feceruntque fibi fatua / , 
& lucos , in omni tolte fub- 
limi , Ci>* fubter omise lignum 
nemorofum . 

11. Ef adolebant ibi incen- 
fum fuper arai in mortm gen- 
ti um , quas tranftulerat Do- 
minai a facie eorum : fece- 
runtque nerba pefiima irritan- 
te s Dominum : 

II. Et coluerunt immundi- 
tias , de quibus precepit eie 
Dominus , ne fucercnt nerbar» 
hoc . 

ij. Et teflificatus efl Domi- 
nus in lfrael , & in Juda , 
per manum omnium propbeta - 
rum , & videntium : di ceni : 
* Renertimini a viis nejhis 
pejfxmis , (y cuflodite prese- 
pi a mea , & teremonias , 
juxta omnem legem , quam pre- 


Verf. p. Dalle torri delle fentinelle fino alle città fortifi- 
cate . E' una maniera di proverbio, che lignifica come il 
paefe tutto era pieno di monumenti , e di fegni dell’ infame 
culto degl’ idoli . Si vedeano luoghi eccelfi confagrati agl’i- 
doli nelle città , fe ne vedeano nelle campagne , e fino in 
quelle torri , che fervivano di ricovero a’ greggi , ed a’ pa- 
llori la notte , e dove ttavan quelli , che cuftodivano i frut- 
ti delle campagne. 
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tutte le leggi intimate da me 
a’ padri voftri , e come ho 
mandato a dirvi pe’miei fervi 
i profeti . 

14. Eglino però non afcol- 
tarono , ma indurarono la loro 
cervice imitando la durezza 
de’ padri loro , i quali ubbi- 
dir non vollero ai Signore 
loro Dio . 

15. E rigettarono le fue 
leggi , ed il patto fermato da 
lui co’ padri loro , e gli av- 
vertimenti latti ad efli da 
lui , ed andaron dietro alle 
vanità , ed infatuirono , ed 
imitarono le nazioni circon- 
vicine , intorno alle quali il 
Signore avea loro ordinato 
di non fere quel eh’ effe fa- 
cevano . 

16. E pofero in non cale 
tutt’ i comandi del Signore 
Dio loro : e lì fecero due 
vitelli di getto , e de’ bo- 
fchetti , ed adorarono tutta la 
milizia del cielo, e rendette- 
ro onore a Baal : 

17. E confagrarono i lor 
figliuoli , e le figlie per mez- 
zo del fuoco ; e fi .applicaro- 
no agl’ indozzamenti , ed agli 
auguri : e fi vendettero per fa- 
re ogni male dinanzi al Signo- 
re , provocandolo a fdegno . 

18. Ed il Signore fi adirò 
altamente contra 1 Traete , e 


P. XVII. 29? 

cepi patribut vejlris , & fie* 
ut mifi ad vot in manti fer- 
vorum meorum propbetarum . 

* Jerem. 25. 5. 

14. Qui non audierunt , f'à 
induraverunt cervicem fuam 
juxta cervicem patrum juo- 
rum , qui noluerunt obedire 
Domino Deo fuo . 

15. Et abjrccrunt ìegitimm 
ejut , & pa&um , quod pepì- 
git cum patribut forum , & 
teftificationer , quibus contejìa - 
tus efl eos : fecutique funt va- 
nitale! , & vane egerunt : & 
fecuti funt gemei , qua erant 
per circuitum eorum , fuptr 
quibus praceperat Dominus eis, 
ut non facerent ficut & ili* 
faciebant , 

16. Et dereliquerunt omnia 
pracepta Domini Dei fui : fe - 
ceruntque J ibi conflatiles duos 
vitulos , Ò* lucos , & adora- 
veruni univerfam militiam 
cali , fervieruntque Baal : 

17. Et confecravtrunt filìos 
fuos , & filini fuat , per i- 
gnem , O divinationibus in. 
ferviebant , & auguriti : Ó* 
tradiderunt fe , ut facerent 
malum cor am Domino , ut ir- 
ritarent eum . 

18. lratufque ejl Dominus 
vehementer Ifratli , & abjìu- 


Verf. 17. E fi vendettero per fare ogni male ec. Si fece- 
ro fchiavi del le loro paflìoni per commettere ogni fona d’ 
iniquità . 

Veff. 18. E non rimafe fe non la foia tribù di Giuda, 
Co’ Leviti, e eoa quelli di Beniamin . Vedi j. Rtg, 12. 20. 
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fe lo tolfe davanti , e non 
rimale fe non la fola tribù 
di Giuda . 

ip. Ma neppure Io llef- 
fo Giuda offervò i coman- 
damenti del Signore Dio fuo , 
ma imitò i traviamenti , ne’ 
quali incorfe Ifraele . 

20. E Dio rigettò tutta la 
flirpe d’ Ifraele , e li punì , 
e dielli in potere de’ loro op- 
preflori , fino a tanto che gli 
ebbe rigettati dal fuo cofpetto , 

zi. Fin da quel tempo , 
in cui Ifraele fece fcilìùra dal- 
la cafa di Davidde , e lì elef- 
fe per fuo re Geroboamo fi- 
gliuolo di Nabath ( perchè 
Geroboamo feparò Ifraele dal 
Signore , e lo induffe a com- 
mettere il gran peccato ) . 

22. Imitarono i figliuoli d’ 
Ifraele tutte le iniquità com- 
melTe da Geroboamo , nè mai 
le abbandonarono , 

23. Fino a tanto che il 
Signore fi tolfe dinanzi Ifrae- 
le , come avea predetto per 
mezzo di tutt’ i profeti fuoi 
fervi . Ed Ifraele fu trafpor- 
fato dalla fua terra nell’ Af- 
fina, dov’ è anche in oggi . 


Ut tot a confpeBu fuo , 
non reman fìt nifi tribù: Juda 
tantuirmodo . 

19. Sed nec ipfe Juda cu- 
jìodivit mandata Domini Dei 
fui : verum ambulavi! in er- 
rar tbus lfrael , quos operatus 
fuerat . 

20. Projecitque Dominar 
omne femen 1 frati , C5” affli, 
xit eos , O - tradidit eot in 
manu diripientìum, dante proji- 
ceret tot a facie fua , 

21. * Ex eo jam tempere, 
quo feiffus eft lfrael a domo 
David , & conjlituerunt {ibi 
rtgem Jeroboam filium Na- 
batb : feparavit enim Jero- 
boam lfrael a Domino , & 
peccare eos feeit peccai um ma- 
gnum . 

* 3. Reg. 12. 19. 

22. Et ambulaverunt fllii 
ljrael in univerfis peccai is Je- 
roboam , qua- fecerat : & non 
rectfferunt ab eis , 

2 J. * Ufquequo Domìnus 
auferret ljrael a facie fua , 
ficut locutus fuerat in mante 
omnium fervorum fuarum pro- 
pilei arum : trantlatufque efl 
lfrael de terra Jua in Afjp- 
riot , ufque in ditm hane . 

* Jer. 25. 9. 


Da’ Paralipomeni, lib. 2. cap. 24. 6 . 9. 33., e dal capo 
2’. 19. di quello libro apparifee , che non pochi Ifraeltti 
fuggiti dalle mani degli Adiri fi ritirarono nelpaefe di Giu- 
da , dove abbandonarono il culto de’ falli dei . 

Verf. 23. Ifraele fu tra f portato ... . nell' A [fri a , dov ’ è 
anche in oggi . Giuda anche efiò fu trafportato , ma la fua 
cattività era finirà , e Giuda era tornato nel fuo paefe , 
quando tali cofe fcrivea l’autore di quelli libri: non co sì 
avvenne delle dieci tribù . 


\ 
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24. Ed il re degli Adiri 
menò gente da Babilonia, e 
da Cutha , e da Avah , e da 
Emath , e da Sepharvaim , e 
diede ad e (Ti danza nella cit- 
tà della Samaria in luogo 
de’ figliuoli d’ 1 Tracie . E quel- 
li pofledertero la Samaria , e 
dimorarono in quelle città . 

25. E quando cominciaro- 
no a dimorarvi , non teme- 
vano il Signore ; ed il Signo- 
re mandò contra di loro de’ 
leoni , i quali gli uccidano . 

26. E ne fu portata la 
nuova al re degli Adiri, e 
gli fu detto : Le genti , che 
tu bai trafportate ad abitare 
le città della Samaria , non 
ban cognizione del culto del 
Dio di quel paefe ; ed il Si- 
gnore ha mandato contra di 
loro de’ leoni , i quali gli uc- 
cidono , perchè edi non fanno 
i riti del Dio del paefe . 


24. Aaduxtt autem rex A / - 
fynorum de Baby lune , C * de 
Cutha , Cr de Avab , Cr de 
Emath , de Sepharvaim , 

collocavit eoi in civitati - 
bus S am ari* prò fi/iis 1 frati" 
qui poffederunt Samariam , 
habitavtrunr in urbibut 
ejus . 

25. Cumejue ibi habitare 
caepsffent , non timebant Do- 
mmum : & immifit in tot 
Dummiu itone! % qui interfi- 
cìebant eos . 

26. Nuntiatumque ejì regi 
Afjyriorum , CS“ ditium ; 
Gente s , quat tranfluitjìi , Ó* 
habitare fecifli in civitatibut 
S amari * , tgnorant iegitima 
Dei terne ; & immifit in eos 
Doni inut Lonet , O” e tee in- 
terfsciunt eos , eo quod igno- 
reni ritum Dei terne . 


Vcrf. 24. Da Babilonia , e da Cutha , ec. La colonia 
mandata a Samaria prefe il nome da’ Cuthei , perchè quelli 
dovevan edere il maggior numero . I Cuthei da alcuni fon 
creduti gli Sciti abitanti intorno all’ Ararti . Giufeppe E- 
breo dice , che Cutbo era un fiume della Perda . 

E da Avah . Gli Avadi nella Battriana nominati da 
Tolommeo . 

E da Emath . Città della Siria a’ confini di Damafco . 

E da Sepharvaim. Da Sipphara città full’ Eufrate , ram- 
mentata da Tolommeo . Alcuni han creduto , che 1 ’ Eufrate 
la dividerti in due parti , e che perciò il Tuo nome nel le- 
do da duale . 

Verf. 2^.’ Il Signore mandò contra di loro de' leoni . Co- 
sì Dio vendicava gli antichi fuoi diritti fopra quella terra , 
la quale eletta da lui per porvi il l’uo culto , non dovea re- 
flare abbandonata alla idolatria . Dio indente fecea vedere , 
che fé pe’ loro peccati avea (terminato da quel paefe il Tuo 
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27. Ed il re degli Adiri 
comandò , e dirte : Si meni 
colà uno de’ facerdoti , che 
fono dati di là condotti in 
ifchiavirù , ed egli vada a dare 
con quegli , ed ìnfegni loro 
il culto del Dio del paefe . 

28. E (Tendo adunque anda- 
to uno de’ facerdoti condotti 
fchiavi dalla Samaria , abitò a 
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*7. Preecepit auttm re x Af- 
fyriorum , dicens : Ducite il- 
lue unum de facerdotibur , 
tjuos inde captivoi adduxiflis : 
Cr vudut , O" babitet curri 
eis : & doceat tot legitima 
Dei terree , 

28. Igitur cum veniffet u - 
nui de facerdotibus bit , jui 
captivi duòli fuerant de Set- 


popolo , era però facile alla fua portanza il ridurre anche 
gli dranieri ad onorarlo , e fervirlo . 

Verf. 27. Si meni colà uno de' facerdoti , $c. Non Tappia- 
mo fe querto facerdote forte alcuno di quei di Giuda con- 
dotti per gualche accidente nella della cattività , ovvero ( il 
che pare più verifimile ) forte di quei , eh’ eran rimafi in 
Ifraele dopo lo feifma , ed erano Itati trafjportati nell’Artìria. 
Crederti ancora , che quedo facerdote facefle le veci di Pon- 
tefice , ed averte degli altri fotto di fe , i quali ingegnarono 
il culto di Dio nelle altre città, e luoghi del paefe d’Ifraele. 

Abbiamo qui l’ origine de’ Samaritani , i quali , benché 
Gentili di origine , come fi è veduto , non laìciavan però 
di vantarli di difeendere da Abramo, daIfacco,ec. Vedijo. 
4. 12. 20. Il facerdote , che fu mandato nel lono paefe fa- 
cea fua refidenza a Bethel , ed egli diede loro i cinque li- 
bri di Mosé in carattere Ebreo , ovvero Fenicio , e quedi 
libri li ritengono fino al dì d’ oggi . Al contrario gli Ebrei 
nel tempo della cattività fi avvezzarono a far ufo de’ carat- 
teri Caldei , e di quelli fi vaifero nel copiare i libri fanti . 
1 Samaritani per dare il miglior colore , che potevano alla 
loro caufa conrra gli Ebrei , non hanno avuto fcrupolo di al- 
terare il loro Pentateuco , inferendovi molte menzogne par- 
ticolarmente in favore del loro tempio di Garizim ; il qual 
tempio per altro fi fa , non ertere fiato edificato fe non a 
tempo di AlelTandro . I Samaritani ricevettero la Circonci- 
fione, l’oflervanza del fabato, ed altre leggi eerimoniali : 
ma ficcome delle varie nazioni, ond’ era comporta la nuo- 
va colonia , ciafcheduna ritenne infieme col culto del vero 
Dio gli errori , e le firane opinioni dell’ antica loro idolatria; 
quindi la loro religione fu un orribil mifcuglio di verità , 
e di arturdi , onde fi rendettero odiofi agli Ebrei piò che 
gli fiertì Gentili ■ 


Digitized by Google 



CAP 

Bethel , ed infegnava a coloro 
la maniera di onorare il Si- 
gnore . 

29. Ma ciafcheduna nazio- 
ne fi formò il fuo Dio , e 
li collocarono negli adoratori 
eccelli eretti da' Samaritani ; 
ogni nazione ( ebbe il fuo ) 
in ogni città da lei abitata . 

50. Perocché i Babilonefi 
fecero i Socoth benoth , ed i 
Cutbei , Nergel , e quelli di 
Emath fecero Afima. 

51. E gli Hevei fecero 
Nebahaz , e Tharthac : e quei 
di Sepharvaim bruciavano i 
lor figliuoli in onore di A- 
dramelech , e di Anamelech 
dei di Sepharvaim . 

31. E con tutto quello a- 
doravano il Signore . E della 
gente più vile crearono fa- 
cerdoti de’ luoghi eccelfi , e 
li collocavano negli alti ado- 
ratori . 

33. Ed adorando il Signo- 
re , fervivano infieme a’ loro 
dei fecondo il collume delle 
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maria , habitavit in Bethtl , 
& docebat eoi , quomodo co- 
lerent Dominum . 

*9. Et unaquaque gens fa - 
bricata ejì deum Juum , poftte - 
mntque eoi in fanit excetfìs , 
qua fecerant S amarita , geni t 
& geni in ufbibui fuit , in 
quibut habitabat . 

30. Viri enim Baby Unii 
fecerunt Socotb-benotb : viri 
autem Cutbai fecerunt Ner- 
gel : & viri de Ematb fece- 
runt Afima . 

3 1 . Porro Nevai fecerunt 
Nebabaz , Ó* "Tharthac . Hi 
autem , qui erant de Sephar- 
vaim , comburebant filios fuos 
igni , Adramelech , & Ana- 
melech diis Sepharvaim . 

3*. Et nihilominu: colebant 
Dominum . Fecerunt autem 
ftbi de novijjimit facerdotes 
excel forum , & ponebant eoi 
in fanit fublimibus . 

33. Et cum Dominum co- 
lermi , diis quoque fuis fer- 
vitbant juxta confuetudintm 


Verf. 30. Fecero i Socotb-benotb. Le tende delle fanciulle , 
dove quelle fi proftituivano in onor di Mylitta, o fia di 
Venere. Vedi Levit. 19. *9. Altri interpretano Socotb-benotb 
una gallina co’ pulcini . 

Nergel . S’ intende comunemente il fuoco perpetuo ado- 
rato da’ Perftani . 

Afima. Un capro, ovvero una fcimmia , od un fatiro. 

Verf. 31. Nebahaz. Dicono, che lignifichi il cane. Il 
cane era adorato in Egitto . Tartbac , la figura di unafino. 

Adramelech. Il mulo, ovvero il pavone : potrebbe an- 
ch’ edere il dio Moloch , cioè Saturno , colla giunta di Po- 
tente . 

Anamelech. Il re benigno: titolo dato alla luna. 
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genti , donde erano fiati tras- 
portati a Samaria : 

34. EfTi perfeverano fino al 
dì d’ oggi nell’ antico coftu- 
me : non temono il Signore, 
e non oflervano le Sue ceri- 
monie , ed i riti , e le leggi , 
ed i comandamenti intimati 
dal Signore a’ figliuoli di 
Giacobbe , cui egli diede il 
Soprannome d’ Ifraele : 


gentium , de quibttt translati 
filtrane Samariam : 

34. V [que in prafentem 
diem morem fequuntur antr- 
quum : * non timent Domi- 
nar» , ncque cufiodiunt care- 
moni as ejus , judicia , & le- 
gem , & mandatum , quod 
prteceperat Dominai filiis Ja- 
cob , f qaem cognominavi t 
lfrael : * Inf. 41. 

f Gen. 34. 18. 


Verf. 34. Hi per feverano fino al dì tf oggi ec. Quefio ver- 
setto , ed i Seguenti tono ofcuri , perché non fi vede affai 
chiaramente a chi fi riportino . Mi Sembra però , che tutte 
le parole del Sagro dorico ci conducano a credere, che fi 

P rli d’ israeliti, a’ quali era fiata data la legge, ed i qua- 
fapendo con quanta premura avelie Dio raccomandato di 
non contaminare il Suo culto col mifcuglio di dei ftranieri , 
aveano contuttociò voluto fare la moftruofa unione della i- 
dolatria colla vera religione . Mi Sembra , dico , affai chia- 
ro, che fi parli d’ israeliti ; ma dall’altro lato Sembra an- 
che evidente , che non fi patii degl’ israeliti condotti in Ì- 
Schiavitù ; ma d’ israeliti , che fieffero nel paefe delle dieci 
tribù infieme con quei gentili , che furono mandati a popo- 
lare lo fieffo paefe . Chi rifletterà attentamente fu tutta la 
ferie del difcorfo , fi perfuaderà , che quella feconda propofi- 
zione non ì men certa della prima . lo per tanto porto opi- 
nione , che fi parli qui contra quei faceraoti , o Leviti , i 
quali Suron mandati dall’ Affina ad ifiruire la nuova colo- 
nia nel culto del vero Dio , ed i quali dieder la mano a 
quella orribile mefcolanza di religioni. Allevati nello fcifma 
e nella idolatria, ond’era di lunga mano infetto Ifraele , effi 
non ebbero difficoltà di lafciare a quelle nazioni i loro ido- 
li , e tutte le loro fuperfiizioni , contentandoti di far loro of- 
fervare una parte della legge. I poderi di quei Sacerdoti imi- 
tarono la vergognosa indifferenza , o tolleranza de’ padri ; 
onde con tutta verità di quelli de’ fuoi tempi dice lo fiori- 
co , eh’ efli non temevano il Signore , e non ofTervavano le 
cerimonie , ed i riti , e le leggi date da Dio a’ figliuoli di 
Giacobbe, tra le quali la principale fi l l’adorazione del 
Solo vero Dio. Quindi maraviglia non è ( così «gli conclu- 


Digitized by Google 



CAP. 

jy. Con ett aveva egli 
fermato il patto , ed avea 
lor comandato : Non temete 
gli dei ftranieri , e non gii 
aidorate , e non rendete loro 
culto veruno , ni offerite loro 
fagrifizj : 

56. Ma il Signore Dio vo- 
ftro , il quale vi ha tratti 
dalla terra d’ Egitto con pof- 
fanza grande , e colla for- 
za del (no braccio , lui teme- 
te , lui adorate , ed a lui of- 
ferite fagrifizj . 

57. Ed offervate , ed adem- 
pite collantemente le cerimo- 
nie , ed i riti , e la legge , 
ed i comandamenti dati a voi 
per ifcritto : e non temete gli 
dei ftranieri : 

38. E non ponete in di- 
menticanza il patto , eh’ egli 
fermò con voi ; e non ren- 
dete culto agli dei ftranieri , 

jp. Ma temere il Signore 
Dio voftro ; ed ei vi libere- 
rà dalle mani di tutt’ i voftri 
mimici . 

40. Quelli però non die- 
der retta , ma fecondo 1* an- 
tico loro coftume operarono . 

41. Quefte genti pertanto 
renderon culto al Signore , 
ma con tutto quello ferviro- 
no anche agl’ idoli loro ; im- 
perocché quello , che fecero 
1 padri loro , lo hanno fatto 
i loro figliuoli , ed i nipoti 
fino al di d’oggi. 
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Et percufferat eum eit 
paEìum , & mandaverat rii, 
dicent : Notile liniere deoi a- 
Ut noi , ©■ non adoretii eoi , 
«eque colati s eos , & immo- 
letii eii : 

Sed Dominimi Dentri 
vejlrum , qui eduxit voi de 
terra Mgyptì in fortitudine 
magna , Ò- in bracbio inten- 
to , ip furti timete , & illuni 
adorate , & ipfi immolate . 

37. Cicrernonìat quoque , Cif 
gridici a , Cr legem , Ò 1 mon- 
datura , quod fcripfit vobii , 
cu [lodile , ut faciali 1 cun&rt 
diclini : Ó* non timtatii deoi 
alieno 1 : 

58. Et pa&um , quod per- 
cuffie vobifeum , nohte oblivi- 
fei i nec colatii deoi alienotj 

jp. Sed Dominum Deunt 
vejlrum timete , & ipfe erutt 
voi de manti omnium inimi- 
corum veflrorum . 

40. UH vero non audierunt, 
fed juxta confuetudinem fuam 
priftinam perpetrabant . 

41. Fuerunt igitur gente 1 
ijìe timentei quidem Domi- 
num , fed nihilominui & ido- 
li 1 fuii fervienttt ; nam & 
filii eorum , & nepotet , fic- 
ai fecerunt potrei fui , ita fa. 
cium ufque in puefentem diem. 


de , verf. 41. ) fe alleile genti iftruite da tali facerdoti ado- 
rino il Signore , e gl’ idoli infieme , imperocché i figliuoli , 
ed i nipoti fanno quel , che fecero i padri fecondati da auei 
cattivi maeftri indegni del nome di facerdoti di Dio, e d’ifraeliti. 
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Ezechia infigne per la fua pitti , diftrutti gli adoratori de- 
gl* idoli , e / pezzato il Jerpente di bronzo di Moie , ab- 
batte Edom , e ribellato fi dagli Affiti , il re degli Affiti 
avendo e/pugnate le città di Giuda , impone ad Ezecbia , 
che gli chitdta la pace , una gran fomma di denaro , e 
mandato un forte efercito , affedia Gerufalemme : vomita 
per mezzo di Rabface molte contumelie contea Ezecbia , 
e befiemmie contea Dio . 


I.T 'Anno terzo di Ofea 

JL 4 figliuolo di Eia re d’ 
I Trae le regnò Ezechia figliuo- 
lo di Achaz re di Giuda . 

\ 

2. Egli avea venticinque 
anni quando cominciò a re- 
gnare ; e ventinove anni re- 
gnò a Gerufalemme : la ma- 
dre Tua fi nomò Abi figliuola 
di Zacharia . 

?. Ed egli fece quello , 
ch’era ben fatto nel colpetto 
del Signore , imitando in tut- 
to Davidde fuo padre . 

4 * Egli rovinò i luoghi 
eccelfi , e fpezzò le ftatue , 
ed atterrò i bofchetti , e fece 


I. \ Nno * tenia Ofee filli 
Eia regi t l frati regna- 
vie Eztchiai filini Achaz re- 
gii Juda . 

* 2.Par.i.28.27.,& zp.r. 

2. Pigiati quinque annorum 
erat , cum regnare cctpiffet , 
C 5 >* viginti novem annit re- 
gnavi! in Jerufalem : nomea 
matrit ejut Abi filia Zachtu- 
ria . 

J. Fecitque , quod erat bo- 
num coram Domino , juxta 
omnia , qua fectrat David 
pater ejut . 

4. lpft diffipavit txcelfa , 
& contrivit Jlatuai , & fuc - 
cidit lucoi , confregitque fer- 


AN N 0 T A Z l O N I. 

Verf. 3. Egli fece quello , eh* era ben fatto ec. Egli co- 
minciò il regno con infigni dimoftrazioni di pietà . Vedi 2. 
Parai. 28. $1. Il popolo, che imita facilmente l’efempio 
de’ prìncipi sì nel bene , come nei male , fecondò con fer- 
vore le buone intenzioni di Ezechia . 

Verf. 4. Rovinò i luoghi eccelfi. Quegli ancora , ne’ qua- 
li fi onorava il vero Dio , tollerati fin a quel tempo da’ 
Tuoi predecefiòri . 


Digitized by Google 



CAP. 
in pezzi i! ferpente di bronzo 
fatro da Mosi , perchè fino 
a quel tempo i figliuoli d’ 
Ifraele gli bruciavano incenG ; 
ed ei chiamollo Noheflan. 

5. Egli fua fperanza ripofe 
nel Signore Dio d’ Ifraele : 
per la qual cofa ni (Tu no fu 
fimile a lui di tutt’ i re di 
Giuda , che venner di poi , 
e neppure de’ precedenti : 

6. E (lette unito al Signo- 
re , e non fi dilungò da lui , 
ed oflervò i Tuoi comanda- 
menti dati da lui a Mosò. 

7. Per la qual cofa il Si- 
gnore ancora era con lui , 
ed egli in tutto quello , che 
intraprendea , fi portava con 
prudenza . Egli ancor fi fot- 
trafie al giogo del re degli 
Adiri , e non fu fervo di lui . 

8. Egli rovinò i Filidei 
fino a Gaza, e tutto il loro 
paefe dalie torri delle fenti- 
nelle fino alle città fortificate. 
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pentem <eneum , quem ftcerat 
May jet : * fiquidem ufque ad 
iltud tempus filii lfratl ado - 
lebant ei incenjum : vacavi 't- 
que nome» ejus Noheflan . 

* Num. xi. p, 

5. In Domino Deo lfrael 
fperavit : itaque pofì eum non 
fuit fimilis ei de cunBis re- 
gibus Juda , fed neque in bis, 
qui ante eum fuerunt : 

6 . Et ad ha fu Domino , Ó* 
non receffit a vefligiis ejus , 
fecitque mandata ejus , qu* 
pueceperat Dominus Moyfi . 

7. Un de ©• erat Dominus 
cum eo , & in cunBis , ad 
qua procedtbat , fapienter ft 
agebat . Rebeliavit quoque 
contro regem Affyriorum , & 
non fervivit ei . 

8. lpfe percuffit Philiflhaos 
ufque ad Gazam , & omnes 
terminos eonnn , a turre cu- 
Jìodum ufque ad civitatem 
munii am . 


Lo chiamò Noheflan , viene a dire dragone di bronza « 
Volle Ezechia far intendere quanto mal a propofito gli E- 
brei fi fodero lafciati trafportare dalla fuperuizione fino ad 
onorare come una divinità quel ferpente , che non era altro, 
che un pezzo di bronzo . 

Verf. 5. Niffuno fu ftmile a lui ec. Egli non ebbe fimi- 
le nel zelo di fradicare dal paefe di Giuda tutte le reli- 
quie dell’ Idolatria , e della fuperdizione , ed egli fu capace 
ai far quedo , perche fua fperanza fondò tutta in Dio , il 
che è proprio ai un animo veramente eccelfo , e divino . 

Veti. 7. Si fottrajje al giogo del re degli Affici . Non 
volle pagare il tributo , a cui fi era foggettato Achaz fuo pa- 
dre , cap. 16. 7. , a. Parai. z8. ^5. . Pedi Ifai. p. J. 

Verf. 8. Rovinò i Filiflei fino a Gaza . Quelli a tempo dì 
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p. L’ anno quarto del re 
Ezechia , eh’ era 1 ’ anno fet- 
timo di Ofea figliuolo di Eia 
re d’ Ifraele , Salmanafar re 
degli AfTìri venne a Samaria , 
e P attediò . 


10. E la prefe . Imperoc- 
ché di 11 a tre anni , r anno 
fedo di Ezechia, viene a dire 
P anno nono di Ofea re d’ 
Ifraele , Samaria fu efpugnata : 

11. Ed il re degli Attiri 
traportò Ifraele nell’ Attiria, 
e li pofe in Hala , ed in Habor 
città de’ Medi pretti» al fiume 
Gozan . 

ii. Perocché eglino non 
afcolrarono la voce del Signo- 
re Dio loro , e trafgreditono 
il fuo patto ; oon afcol taro- 
no , e non fecer nulla di 
quello , che Mosé fervo del 
Signore avea comandato . 

i ?. L’anno decimo quarto 
del re Ezechia Sennacherib 
re degli Attiri andò ad otte 
contra tutte le città forti di 
Giuda , e l’ efpugnò . 


14. Allora Ezechia re di 
Giuda mandò ambafdadori al 
re degli Attiri a Lachis , fa- 
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p. Anno quarto regis Eze- 
chia , qui erat annui Jepti- 
mus Ofet filii Eia regia lf. 
rati , * ajeendit Salmanafar 
re» Affyriorum in S amari am t 
& oppugnavi eam . 

* Sup. 17. 6. 

Tob. 1. 2. 

10. Et ctpit . Nam pofl 
annoi trei , anno fexto Eze- 
chia , id e fi nono anno Ofee 
regii Ifrael , capta efl Sama- 
ria : 

11. Et tranjìulit re» Affy- 
riorum l frati in Affyriot , 
col locavi tqut tot in Hala , & 
in Hakor flu-jiis Gozan in 
civitatibut Mcdorum . 

1 2. Quia non audierunt vo- 
cem Domini Dei fui , fed 
pratergreffi funt paBum ejui: 
omnia , qua praceperat Moy - 
Jet fervut Domini , non au- 
dierunt , ncque fecerunt . 

tj. # Anno quartodecima 
regii Ezechia , afeendit Sen- 
nacherib re» Affyriorum ad 
univerfat civì tatti ] uda mu - 
nitas : & ctpit eai . 

* 2. Par. 32. 1. 

Eccli. 48. 20. 

Ifai. 36. 1. 

14. Tane mifit Ezeehiai 
re» Juda nuntiot ad regen * 
Affyriorum in Lachit , dictm ; 


Achaz avean prefe molte città , e fatto de’ mali grandi nel 
regno di Giuda , 2. Parai. i 3 . 

Verf. p. Salmanafar re degli Affiti tc. E’ la fletta floria 
deferitta nel capo precedente , verf. 5. , ec. 

Verf. 13. Sennacherib re degli Affiti cc. Egli era fucceflòre 
di Salmanafar . 
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cendogli dire : Ho peccato ; 
vattene da me , ed io mi ob- 
bligherò a tatto quello , che 
m’ imporrai . Ed il re degli 
Adiri impofe ad Ezechia re di 
Giuda trecento talenti d’ ar- 
gento , e trenta talenti d’oro. 

15. Ed il re Ezechia diede 
tutto 1’ argento , che fi era 
trovato nella cala del Signo- 
re , « ne’ tefori reali . 

16. Allora fu , che Eze- 
chia fpezzò le porte del tem- 
pio del Signore , e le lame 
d’ oro , eh’ egli fiefio vi ave- 
va affide . e le diede al re 
degli A flirt . 

17. Ma il re degli AfTiri 
mandò da Lachis Tharthan , 
e Rabfaris , e R ab face al re 
Ezechia a Gerufaiemme con 
una forte fquadra : e quelli 
vennero a Gerufaiemme , e 
fi fermarono predo l’ acqui- 
doso delia pefchiera fuperio- 
re , eh’ b fu la firada del cam- 
po del Gualchieraio . 

18. E fecero chiamare il 
re , ed andò a trovargli Elia- 
cim figliuolo di Hercia , mag- 
giordomo , e Sobna dottor 
della legge, e Joahe figliuolo 
di Afaph , fegretario . 
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Peccavi , recede a me : & 
omne , quod impofuerìi mib't , 
feram . Indixit itaque re* 
Affyriorum Ezechi, t regi J li- 
die trecenta talenta argenti , 
& triginta talenta auri . 

ij. Deditque Ezecbias 0- 
mne argentar» , quod repertum 
fuerat in domo Domini , & 
in tbefauris regis , 

1 6. In tempore ilio confrt- 
git Ezecbias valvat templi 
Domini , & laminai auri , 
quai ipfe affiserai , & dedit 
rat regi Affyriorum . 

17. Mifit autem re* Affy- 
riorum Tharthan , & Rabfa- 
rii , Ó" Rabfacen , de Lachis 
ad regem Ezechiam , cum ma- 
nu valida , Jerufalem : qui 
cum afcendijfent , vene runt 
Jerufalem , & fleterunt putta 
aquitduéium pifein/e fuperio - 
rii , qu<e ejl in via Agriful - 
lon'ts . 

18. Vocaveruntque regem : 
egreffui efl autem ad eoi Elia - 
cim filini Elei e pnepofitus 
domut , O" Sobna fcriba , C 3 * 
Joahe filini Afapb a commen- 
tari il . 


Verf. 17. Tharthan , e Rabfarit , e Rabface . Tharthan 
( o Thanathan , come fi legge , 1. Efdr. 5. 3. 6 . , ec. ) 
fignifica il capo degli Eunuchi; e Rabface il capo de’ cop- 
pieri , il gran coppiere . Si dice che quell’ultimo fode Ebreo, 
anzi figliuolo d’ ifaia , ma apollata . 

Verf. 18. Maggiordomo. Si porrebbe anche tradurre pre- 
fetto del tempio o fia delie milizie , che davano a guardia 
del tempio . Vedi 2. Mach ab. 3. 3. 4. 
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19. E Rabface difTe loro : 
Voi direte ad Ezechia : Il 
re grande , il re degli Affiri 
dice così : Su qual fidanza ti 
fondi tu ? 

20. Hai tu forfè prefo il 
partito di prepararti alla bat- 
taglia ? In qual cola ti con- 
fidi tu , che ardifci di ribel- 
larti ? 

ai. Speri tu forfè in quel, 
la canna fpaccara dell’ Egit- 
to , fopra la quale fe uno vi 
fi appoggi , ella rompendoli 
fe gli ficcherà nella mano , 
e la forerà ? Tale é Farao- 
ne re di Egitto per tutti 
quelli, che fi fidan di lui . 

zz. Che fe voi mi direte : 
Noi abbiamo fiducia nel Si- 
gnore Dio noflro : non é egli 
l’ iflefTo , di cui Ezechia ha 
diflrutti i luoghi eccelfi , e 
gli altari , ed ha intimato a 
Giuda , ed a Gerufalemme : 
Dinanzi a quello altare voi 
farete adorazione in Gerufa- 
Iemme ? 

2$. Ora adunque venite al 
fignor mio il re degli Affiri , 
e da- 
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19. Dixitque ad eoi Rabfa- 
ees : Loquimini Ezechia : Hac 
dicit rex magnus , re* Aff y- 
riorum : Qua efl ifta fiducia, 
qua niteris) 

20. Forfitan inijìi confi lium, 
ut prepara te ad prahum } 
In quo confidit , ut audeas 
rebellare ì 

21. An fperas in Iaculo 
arundineo , atque confraBo 
Aògypto , fuper quem , fi in- 
cubuerit homo , comminutut 
ingredietur manum ejus , & 
perforabit eam ì fic eft Pha- 
rao rex Mgypti omnibus , qui 
confidunt in se . 

22. Quod fi dixeritis mi hit 
In Domino Deo noflro habe- 
mus fiduciam : nonne ifle efl , 
cufus ab fluid Ezechias excel- 
fa , & altana , & pracepit 
J lidie , & Jerufalem : Anto 
altare hoc adorabitit in Jeru- 
falem ì 


25. Nunc igitur tranfite ad 
dominion mtum regem Affy - 
rio- 


Verf. za. Non c egli P ifle fio , di cui Ezechia ha di fitut- 
ti i luoghi eccelfi ? Rabface vuol accufare Ezechia quali di 
empietà per aver impedito con tale azione , che il vero Dio 
non folle adorato in più luoghi . Così rivolge in biafimo 
quello , eh’ era argomento di fomma lode dinanzi a Dio . 
oda non é da dubitare , che molti de’ fudditi di Ezechia ve- 
deflero di mala voglia demoliti quei luoghi eccelfi , ed a 
quelli cerca Rabface di perfuadere , che Ezechia invano con- 
fida nel Signore; imperocché erafentito quello, ch’eidicea, 
dal popolo afl'ollatofi fulle mura , verf. 26. 

Veri. 2j. E vedete voi fe poffiate aver chi li monti . 
Gli Ebrei erano poco addentrati nel maneggiare cavalli , eh’ 

erano 
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e darovvi due mila cavalli , 
e vedete voi fe polliate aver 
cbi li monti . 

24. E come potrede voi 
far fronte ad un de’ più pic- 
coli làtrapi del re mio lìgno- 
re ? Ti confidi tu nell’ E- 
gitto a motivo de’ cocchi , e 
de’ cavalieri ? 

25. Non é egli forfè per 
volontà del Signore , che io 
fon venuto in quelli luoghi 
per devaftargli ? Il Signore mi 
dille : Va in quel paefe , e 
devadalo . 

26. Ma Heliacim figliuolo 
di Heleia, e Sobna,e Joahe 
ditterò a Rabface : Ti pre- 
ghiamo di parlare a noi tuoi 
fervi in Siriaco , perocché noi 
intendiam quella lingua : e 
di non parlarci in lingua 

' Giudea a fentita del popolo, 
che Ila fu le mora . 

27. Ma Rabface rifpofe , 
e ditte loro : Mi ha egli for- 
fè mandato il fignor mio al 
tuo fignore , ed a te a dir 
quelle cole , e non piuttollo 
a quegli uomini, che danno 
fopra le mura per ridurli a 
mangiare il proprio Aereo , 
ed a bere la propria urina 
con voi ? 

28. Quindi dando in piedi 
Rabface fclamò ad alta voce 
in Ebreo , e ditte : Udite le 
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riorum , & dabo vobis duo 
milita e quorum , & vidttt ■, 
ari habere valeatis afeenfores 
eorum . 

24. Et quomodo potejìis re- 
/ìjìere ante unum fatrapam de 
Jervis domini mei mìnimi/ ? 
An fiduciam habtt in Aègy- 
pto propter currus , Cr equi- 
tà f 

25 . Nttmquid fine Domini 
volontate a/cendi ad locum 
ijìum , ut demolirer eum } Do- 
minus dixit mthi : A J tende 
ad terram tane , & demolire 
eum . 

2 6 . Dite rune autem Elia- 
tim filius Helcia , & Sobna, 
©• J oahe , Rabfaci : Preca- 
mur , ut loquaris nobit Jervis 
tuie Syriace , fiquìdem intel- 
ligimut hanc linguam : & 
non loquaris nobis Judaice , 
audiente poputo , qui ejì fu- 
per murum . 

27. Refpondìtque eìs Rab- 

faces , dicens : Numquid ad 
dominum tuum , & ad te mi- 
fit me Domina t meus , ut lo- 
querer fermones hot , & non 
potius ad viros , qui fedent 
fuper murum , ut comedant 
ftercora fua , & bibant uri- 

nam fuam vobifeum ? 

28. Stetit itaque Rabfaces, 
& exdamavie voce magna 
Judaice , C?" aie : Audii e vet- 


erano rari nel loro paefe . Le forze di Sennacherib confidea- 
no la maggior parte nella cavalleria . 

Verf. 26. In Siriaco. In lingua Caldea, ch’era la lingua 
di Ninive . 

T.P. Tom. PI. 
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parole del gran re , del re 
degli Adiri : 

29. 11 re dice così : Non 
vi feduca Ezechia ; perocché 
egli non potrà liberarvi dalle 
mie mani . 

30. E non v' infpiri fidan- 
za nel Signore , dicendo : 11 
Signore ci libererà certamen- 
te , e quella città non farà 
data in potere del re degli 
Adiri . 

31. Non date retta ad E- 
zechia ; imperocché il re de- 
gli Adiri dice così : Conve- 
nite meco di quello , eh’ é 
utile per voi , e venite fuora 
a trovarmi , ed ognun di voi 
mangerà le fue uve , ed i 
Tuoi fichi , e berete le acque 
delle voftre cilìerne : 

ji. Sino a tanto che io 
venga , e vi trafporti in un 
p.iefe fimile al volito paefe , 
tn una terra feconda, ed ab- 
bondante di vino , in una 
terra di pane , e di uve , e 
di olivi , e di olio , e di 
mele , e camperete , e non 
morrete : non date retta ad 
Ezechia , il quale v’ ingan- 
na, dicendo : 11 Signore ci 
libererà . 

33. Hanno eglino gli dei 
delie genti liberata la loro 
terra dal potere del re degli 

Adiri ? 

34. Dov’ é egli il Dio di 
Ematb , e di Arphad ? Dov’ 
é il Dio di Sepharvaim , di 


ha rtgit magni , regii A{fy- 
riorum : 

2p. Hac dicit rtx : Non 
vos J educai Ezechias : non 
tnim poltrii nutre voi de ma- 
nti mea . 

30. Neque fiduciari voiii 
ttibuat fuper Dominum , di- 
ttns .* Eruent liberabit not 
Dominili , C* non t rade tur 
tivitat hai in manu regis Af- 
fyriorum . 

3 1 . Nolite audire Ewthiam. 
Hate enim dicit rtx Aflyrio- 
rum : Fatile mecum , quod 
vobit ejì utile , Ó" egrtdimi- 
ni ad me : & camedri unuf- 
qui fatte de vinta jua , C ¥ de 
fica fua : Ó" bibetis aquas de 
cifitrnit veftrin 

32. Donec veni am , & tram, 

ftram vos in terrai» , qua fi. 
rttilit eft terra veflra , in ter- 
ram fru&tferam , & farti lem 
vini , tcrram partii , & vi- 
nearum , terra m olivarum t 
(X olei , ac tnellis , & vivo, 
tii , & non moricmini : oo- 

lite audire Ezecbiam , qui 
vos dteipit , dicens : Domi - 
nut liberabit not . 

3 3. Numquid Uberavtrunt 
dii genti uni terram fuam dt 
manu regis Affyriorum ì 

34. * Ubi tfl Deus Ematb , 
Ó" Arphad : Ubi tfl Deut Se- 
pbarvaim , Ana , ZX Ava ? 
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Verf. 34. Il Dio di Ematb , t di Arphad ? te. Riguardo 
ad Emath vedi di fopra cap. 17. 24. Arphad crede/i , che 
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CAP. 

Ani , e di Ava ? Hanno egli, 
no liberata Samaria dai po- 
ter mio ? 

Chi fon eglino tra tut- 
ti quanti gli dei dei mondo 
quelli , che abbian liberato il 
lor paefe dal poter mio , on- 
de polla il Signore liberar Ge- 
ru fa lem me dalle mie mani? 

3<S. Ed il popolo flette in 
filenzio , e non gli rifpofe 
nulla : perocché avevano avu- 
to ordine dal re di uon dar- 
gli rifpofla . 

37. Ed Eliacim figliuolo 
di Helcia maggiordomo , e 
Sobna dottor della legge , e 
joahe figliuolo di Afaph fe- 
gretario tornarono ad Eze- 
cbia , bracciate le loro vedi , 
e riferirono . a lui le parole 
di Rabface . 


XVIII. 307 

Numquid liberaverunt S ama- 
ri am de manu mta ? - ' 

* Sup. 17.24., & Infitp.ij. 

35. 'Quinam il li fune in 
unìvtr/it diit ttrrarum , qui 
eruerunt regiontm fuam de 
manti mea , ut poflit elatere 
Dominai Jerufalem de manu 
enea ) 

36. T acuii itaque popului , 
& non ref pendi! ti quidquam: 
liquiderà practptnm regis ac- 
ce per ani , ut non rtfponderent 
ti . 

37. Venitque Eliacim filini 
Heltirt , pr<tpofitns domus , C 9 * 
Sobna Jcriba , (ir Joahe filini 
Afaph a commentatili , ad 
Ezechiam , fcijjìi vtftibui , 
(ir nuntiavemnt ti vetba Raò- 
facit . 


fia l’ ifola di Arad nel mare di Fenicia , rammentata da Pli- 
nio, Uh. 5. 31. Intorno a Sepharvaim, ed Ava, vedi 17. 
24. Ana credefi una città full’ Eufrate , la quale ritiene lo 
fleffo nome . Sennacherib per bocca di Rabface fi vanta , che 
gli dei di Sepharvaim, di Ana, e di Ava adorati in Sama- 
ria non fono flati potenti per liberate quel paefe dal fuo do. 
minio . 

Verf. 37. Simulate le loro vefli . Le aveano flracciate all’ 
udir le beflemmie dell’ empio Rabface . 
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CAPO XIX. 

Ezetbia , ed lfaia rivolti/! al Signore , e pregandolo di li- 
berargli a rifteffo delle beflemmie di Rabface , un Angela 
uccide 18^000. Affiti. Sennacberib fi dà all» fuga , ed 
è uccifo da' figliuoli nel tempio de 1 fuoi idoli . 


x. 'T'Ali cofe avendo adite 
1 il re Ezechia , fi (trac- 
ciò le fue vedi , e fi coperfe 
di Tacco , c fe n’ andò alla 
cafa del Signore . 

2. E mandò Eliacim mag- 
giordomo , e Sobna dottor 
della legge , ed i piò vecchi 
facerdoti coperti di facco ad 
lfaia figliuolo di Amos, pro- 
feta : 

3. I «juali gli diflero : E- 
zechia dtce cosi : Giorno di 
tribolazione , e di minaccia , 
e di beftemmia egli è quello 
giorno : i figliuoli fi fon con- 
dotti fino al parto , ma la 
partoriente > priva di forze . 

4. Forfè il Signore Dio tuo 
avrà porta mente a tutt’ i 
difcorfi di Rabface mandato 
dal re degli Adiri fuo figno- 


1.* tum audiffet Eze- 

chias rex , Jcidit ve- 
fì imeni a fua , & operi ut e fi 

facco , ingrrffufque efl domai# 
Domini. * I fai. 37. 1. 

2. Et mifit Eliacim pne- 
pofitum domut , O* Sobnara 
fcribam , & fenet de facet- 
dotibut , opertot faccis , ad 
Ifaiam propbetam filiutn A- 
moi ; 

3. Qui dixerunt : FLee di- 
cit Eztcbias : Diet tribulutio- 
nis , & increpationis , & btaf- 
pbentia , diti ifte : venerimi 
filli ufefue ad partam , iSr vi- 
rei no» babet parturiens . 

4. Si forte audiat Dominai 
Dcur tuut univerfa verbo Rab- 
facit , qttem mifit rex Affy- 
riorum domimtt fuus , ut ex- 


A N N O T A Z IONI. 

Verf. 3 . 1 figliuoli fi fon condoni fino al parto , ma re. 
Maniera di proverbio ufata anche da autori profani a figni- 
ficare un pericolo efiremo , ed una inevirabi! calamità . Se , 
giunto il tempo del parto , la donna è priva di forze per 
partorire , non v’ è fcampo , ni per erta , nè pel bambino . 

Verf. 4. Forfè il Signore Dìo tuo ec. Ezechia non inette 
in dubbio , fe Dio abbia , o no , udite 1’ empie voci di Rab- 
(ace , ma bensì le egli fia per punirle , come meritavano , e 
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re ad oltraggiare il Dio vi- 
vente , ed a vituperarlo con 
le parole , le quali il Signore 
Dio tuo ha fentite : fa adun- 
que orazione per gli avanzi , 
che retano . 

5. Andarono adunque i 
fervi del re Ezechia a trova- 
re Ifaia, 

6. Ed Ifaia clifle loro : Voi 
direte al fignor volito : Que- 
lle cofe dice il Signore : Non 
t’ impaurire per le parole , che 
hai fentite , con le quali i 
fervi del re Afltro han be- 
liemmiato contra di me . 

7. Ecco che io manderò 
a lui uno fpirito , ed egli 
udirà una nuova , e fe ne 
tornerà al fuo paefe , ed io 
lo farò cadere ai fpada nel 
fuo paefe . 

8. Frattanto Rabface tornò 
al re degli A (Tiri , e trovollo 
che aflediava Lobna : perocché 
aVea già faputo , cotti’ egli 
fi era partito da Lachis . 

p- E ( Sennacherib ) aven- 
do udito come Tharaca re di 
Etiopia fi era mota per ve- 


XIX. ' J09 ' 

probrartt Deum viventem , Ó* 
arganti verbi s , qua audivit 
Dom inai Deus tuus : & fac 
orationem prò reliquia , qua 
reperta funt . 

5. Verter un t ergo - fervi re- 
gi i Ezechia ad l fai am , 

6 . Dixhque eie ì fai ai : Nac 
dicetis domino veftro : Hac 
dicit Dominus : Noli timere 
a fané Jermonum , quos au- 
diftt , quibus blafphemave- 
runt putti regii AJfyrtorum 
me . 

7. Ecce , ego immittam ei 
fpititum , & audiet nuotami, 
& revertetur in terram fuam: 
& dejiciam tum gladio in 
terra fua . 

8. Reverfut efl ergo Rabfa- 
ces , Ó" invenit regem Afly- 
riorum expugnantem Lobnamz 
audinat enim , quid re ceffi f- 
fet de Lachis . 

9. Cttmque audiffet de Tha- 
raca rege Etiopia , dicent et : 
Ecce , egreffus efl , ut pugnet 


far conofcere la fpeciale provvidenza , con cui rimirava il 
fuo popolo . 

Fa orazione per gli avanzi , ec. Le dieci tribù eranor an- 
date in cattività , una buona parte del paefe di Giuda era 
occupata dal nimico . 

Verf, 7. Manderò a lui uno fpirito . Per quello fpirito 
fembra più naturale l’ intendere 1 * Angelo del Signore , di 
cui fi parla verf. $5. j 

V eri. 8. Lo trovò , che aflediava Lobna . Lobna non era 
molto lungi da Lachis. vedi Jof. io. 29. ji. 

Verf. 9. Avendo udito come Tharaca re di Etiopia ec. 
Tharaca é chiamato T bear con da Strabone . Egli era re non 

y i 



ji» QUARTI 

ilir con lui a battaglia , nel 
movere il campo centra di 
lui , mandò ambafciadori ad 
Ezechia , e di (Te loto : 

10. Così direte ad Eze- 
chia re di Giuda : Non ti 
falciar fedurre dal Dio tuo , 
in cui tu hai fidanza , e non 
dire : Gerufalemme non fari 
data in poter del re degli 
Adiri : 

11. Perocché tu hai fentt- 
to quello , che han fatto i 
re degli Adiri in tutti gli 
altri paefi , e come gji han 
devadati : Sarai dunque tu il 
jolo , che potrai liberartene ? 

iz. Forfè che gli dei delle 
nazioni ne han liberata alcu- 
na di quelle , che furono der- 
minate da’ padri miei , vie- 
ne a dire Go/an , ed Ha- 
ran , e Refeph , ed i figlino- 
li di Eden , eh’ erano a The* 
la dar ? 

i?. Dov’ è il re di Emath, 
ed il re di Arphad, ed il re 
della città di Sepharvahn , e 
di Ana , e di Ava ? 

14. Ricevuta adnnque E- 
zechia la lettera per le mani 
degli Ambafciadori , ed aven- 
dola letta , fe n' andò ai tem- 
pio del Signore , e la didefe 
dinanzi al Signore ; 
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adverfum te : rret conte* 

eum , mifit nuntìot ad Eze- 
cbiam , dicent : 

10. Hxc dicite Ezecbia re~ 
gì Juda : Non te feducat Deut 
tutti, in quo babes fidaci am: 
ntque di cas : Non tradetur 
Jerufalem in manuiregit Af. , 
fyriorum : 

11. Tu enim ipfr audifli , 
qua fecerunt reges Affyrmrum 
univtrfis tenis , quomodo va. 
jìaverunt eat : num ergo fa- 
tus poteri e liberar i } 

12. Num quid liberavtrunt 
dii gentium fingulot , quos 
vajlavtrunt patrei mei , Ga- 
za» videi icet , & Haran , 
& Refeph , & filios Eden , 
qui trant in Tbe/ajfar ì 


1J. Ubi eft rex E ma tè , & 
re x Arphad , & rex civitatit 
Sepharvaim , Ana , C? Ava ? 

14. Itaque cum acctpiffet 
Ezecbiai I iterai de manu nun . 
tiorum , Ce legiffet eat , afeen. 
dit in tbomum Domini , & 
txpandii eat corant Domino ; 


dell’ Etiopia , che ò ai mezzodì dell’ Egitto , ma dell* Etiopia 
dell’ Arabia , di cui la capitale credefi , che fede Taphnes . 

. Veri- tz-, e 13. Gaza* , ed Haran , ec. Go/an, ovvero 
Gauzan era nella piccola Armenia, Haran , e Refeph nella 
Siria Palmirena : Eden era nella Siri». Degli altri luoghi 
qui nominati fi ì parlato di fopta. 
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15. E fece orazione nel 
tofpetto di lui , e difle : Si- 
gnore Dio d’ Ifraele , che Ae- 
di (opra i Cherubini , tu fei 
il folo Dio di rutt’ i re della 
terra : tu facerti il cielo, e 
la terra : 

16. Porgi P orecchio , ed 
afcolta : apri , o Signore , gli 
occhi tuoi , e mira : afcolta 
tutto quel , che dice Senna- 
cherib , il quale ha mandato 
ad oltraggiare tra noi il Dio 
vivo. 

17. Egli é vero , o Signo- 
re , che i re degli Affi ri han 
defolate le genti , e tutte le 
terre loro ; 

18. Ed han gettati nel fuo- 
co gli dei loro : perocché egli- 
no non erano dei , ma opere 
delle mani degli uomini fatte 
di legno , e di (arto ; ed efli 
le dmruflero. 

19. Aderto per tanto , o 
Signore Dio noftro , falvaci 
dalle mani di cortui , affinché 
i regni tutti della terra co- 
nofcano , come tu fei il Si- 
gnore , il folo Dio . 

20. Ed Ifaia figliuolo di 
Amot mandò a dire ad Eze- 
chia : Quelle cofe dice il Si- 
gnore Dio d’ Ifraele : Ho 
udita la preghiera , che tu 
mi hai fatta riguardo a Sen- 
nacherib re degli A Airi . 

ai. Ecco quello , che il 
Signore ha detto di lui : Ella 
ri ha deprezzato , e ti ha 


p. ' xrx. *it 

lj. Et oravi* «* con [peti* 
efus , dice»! : Domi ne Deut 
l frati , qui fedet fuper Che- 
rubini , tu et Deut folut re - 
Rum omnium terra : tu feti - 
fli calum , & terram : 

1 6. Inclina aurtm tu am , 
audi : operi Domine acu- 
to! tuot , & vide : audi o- 
mni.i verbo Sennacherib , qui 
mifxt , ut exprobrartt rubre 
Deum vivente m . 

17. Vere , Domine , diffxpa - 
veruni rcget AJfyriorum gen- 
iti , & terrai omnium ; 

18. Et mìferunt dfos eo- 
rum in ignem : non enim e- 
rant dii , ftd opera mnnuum 
hominum e* Ugno , & lapi- 
de -, & perdiderunt eoi , 

19. Nunc igitur , Domine 
Deut noftrr , f alvo t box fae 
de manu ejut , ut fciant 0 - 
nini a regna terra , quia tu et 
Dominai Deut folut , 

a o. Mijit autem Ifaìat fi- 
lìut Amot ad Eztcbiam , di- 
cent: Hac dicit Dominai Deus 
Jfrael : Qua dtprecutui et me 
fuper Sennacherib tegt Affy- 
riorum , audivi . 

ai. Ifle eft fermo , quem 
iocutur eft Dominiti de co : 
Sprevìt te , Ksr JubJannavìt 


Verf. ai. Ella ti ha deprezzato , et. I preteriti fono qui 
porti in vece de’ futuri fecondo l’ufo profetico ; perocché I- 

V 4 
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fchemito la vergine figlia di 
Sion : dietro a te ella ha 
feoflo il capo la figliuola di 
Gerufalemme . 

il. Chi hai tu dunque ol- 
traggiato , e chi hai tu be- 
ftemmiato ? contra di chi hai 
tu alzata la voce, e levati in 
alto i tuoi occhi ? contra il 
Santo d’ Ifraele . 

ij. Per bocca de’ fervi tuoi 
hai vituperato il Signore , ed 
hai detto : Con la moltitudi- 
ne de’ miei cocchi fon io fa- 
lbo fu i monti eccelfi , fu le 
cime del Libano , ed ho tron- 
cati gli alti fuoi cedri , ed i 
Tuoi abeti migliori . E fono 
arrivato fino alla fua vetta , 
ed i bofchi del fuo Carmelo 
24. Io gli ho atterrati . lo 
ho bevute le acque altrui , 
e nel mio patteggio ho acciu- 
gate tutte le acque arginate. 


te virgo filia Sion : pofì ter - 
gum tuum caput movit filia 
JeruJalem . 

22. Cui exprobrajli , & 
quem blafpkemafli } contra 
quem exaltafli vocem tu am , 
& elevafti in ertcelfum ocu- 
toi tuoi ? contra Santìum lf- 
rati. 

2$. Per manum fervorum 
tuórum exprobrafli Domino , 
& dixifli : In moltitudine 
curruum meorum aj cernii ex- 
celfa monti um in fammi tate 
Libani , & [uccidi fubhmes 
cedro t ejus , O eleBas abie- 
tti illiut . Et ingreffus fum 
» fque ad termino 1 cjus , & 
saltum Carmeli ejus 

24. Ego succidi . Et bib'- 
aqu as alienai , & ficcavi ve 
fiigiis pedum meorum omntt 
aquas clausat . 


faia qui predice come Gerufalemme fi riderà dell’ arroganza, 
e della potenza del re degli Affiti . 

l'ergine figlia di Sion . Così è chiamata fovente ne’ pro- 
feti Gerufalemme , di cui nobiliffima parte era il monte Sion, 
dov’ era il tempio del vero Dio. Il nome di vergine, ov- 
vero fanciulla 'e adoperato ad infpirare aflètto di tenerezza 
verfo di lei. 

Verf. 2j. Son io [alito . . . falle cime del Libano , ec. I 
miei efercitr non han potuto rattenere 1’ altezza de’ monti . 
Il Libano , ed il Carmelo fon qui podi per tutt’ i luoghi e- 
minenti , fu i quali erano delle città efpugnate da Sennacherib. 

Verf. 24. Ho bevute le acque altrui. Le acque raunate 
nelle riderne non per me dagli abitatori di Giuda. 

E nel mio paffaggio bo acciugate ec ■ E" una millante- 
ria di Sennacherib, il quale dice, che nella fua fpedizione 
le numerofe fue fchiere hanno afeiugati i fiumi più grandi, 
che fi chiudono con argini , affinché non inondino le cam- 
pagne - 
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' 25. Non hai tu fentiro di- 
re auel , eh’ io feci a princi- 
pio ' Fin dagli antichi giorni 
io ordii quello , ed ora lo 
efeguifeo : le città fatte forti 
da’ lor combattenti fon ridot- 
te come colline deferte. 

26. E coloro , che le abi- 
tano , imbelli di braccio , tre- 
marono , e li sbigottirono , 
diventarono come il fieno nel 
campo , e come I* erba verde 
de’ tetti , la quale fi fecca 
prima di giungere a maturità . 

27. Io previdi il tuo Ilare , 
e P andare , il venire , e la 
ilrada , che tu facefii , ed il 
tuo furore contra di me . 

28. Tu hai infoienti to con- 
tra di me, e la tua fuperbia 
fi è fetta fentire alle mie orec- 
chie ; io adunque metterò un 
anello alle tue narici , ed un 


xrx. 

25. Numquìd non audijìi , 
quid ab initio fecerim } Et 
diebui antiquii pla/mavi il - 
lud , & nane addati , crunt- 
que in- minai n coliium pugnati- 
li"» eiviiatei munita . 

ad. Et qui fedent in eii t 
bumiiet manu , contremuerunt 
< 2 " confufi funt , fafti funt 
velut feenum agri , & virem 
birba ttftorum , qua arti afta 
tfl , antequam venirci ad ma- 
turitatem . 

27. Habitaculum tuum , & 
egrejfum tuum , & introitum 
tuum , & viam tuam ego 
prafeivi , Cb* furortm tuum 
lontra me . 

28. ln/anafli in me , & 
fuperbia tua afeendit in au- 
rei meai : ponam itaque cit- 
culum in naribus tuii , & 
camum in labiit tuii , & rt- 


Verf. 25. , 26. , e 27. Non bai tu fentito dire quel , 
che io feci et, ? Sono parole di Dio , che reprime i fuperbi 
vantamenti dell’ empio re . Stolto fei tu ( dice Dio ) , fe 
credi , che la tua portanza , o quella de* tuoi predeceffòri ab- 
bia fetto quello , onde ti vanti . Gfà da gran tempo fu or- 
dinata da me la defolazione di quelle genti , ed anche d’ Is- 
raele, e di Giuda, defolazione predetta tante volte da’ miei 
profeti . Per queflo io chiamai Aflur verga del furor mio 
( Ifai. to. 5. ). Io volli cosi punir quelle genti per le loro 
iniquità , e lo fierto mio popolo , che fiera alienato dame. 
Quindi le tue imprefe furono fin qui felici , perchè io lo vol- 
li . Le città difete da valorofi faldati furono fepolre fono Te 
loro rovine : un panico timore , e tremore occupò i cuori 
di tutti quelli - , cne avrebbon potuto far refiftenza : tutto 
quello fu ordinato, e difpofto, e preparato da me, che con- 
tai tutt’ i tuoi partì . Ma tu aderto ardifei d’ infolentire con- 
tra di me ? Saprò ben io frenare la tua fuperbia . 

• Verf. 28. Metterò un anello alle tue ritriti, come fi fe 
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porlo alia tua bocca , e ti 
rimenerò indietro per la {{ra- 
ck , per cui fai venuto . 

a?. Or a te , Ezechia , io 
do quello legno : Mangia 
quell* anno quello , che tra- 
verni : il fecondo anno poi , 

2 uello , che nafcerà da fé 
erto ; ma il rerzo anno fe- 
minate , e pietete , piantate 
le vigne , e mangiatene il 
frutto . 

J io. E tutto quello , che 
età della cafa di Giuda , 
getterà Tue radici all’ ingiù , 
e fruttificherà all’ insù : 

]i« Perocché di Gerafa- 
lemme ufciranno fuora gli 
avanzi , e del monte di Sion , 
gente , che avrà falute : il 
zelo del Signore degli eferciti 
farà quello . 


I>E’ RE 

ducam tt in via , per quam 
venifli . 

29. * Tihi autem , . 'Ezechia , 
hoc erit Jignum : Cornette hoc 
anno , qua rtptrtrìt : in f ecun - 
do autem anno , fine /ponte 
nafcuntur : porro in tertio an- 
no feminate , & metile : pian- 
tate vineat , & comedite fru - 
Sut earum . 

* Ila. J7. jo. 

;o. Et quodcumque relì- 
quia m fuorit de domo Juda , 
tnittet radicem deorfum , & 
faciet fruSum furfum . 

;i. De Jerufalem quippe 
egredientur reliquia , Cf quod 
J alvei ut de monte Sion : ze- 
lai Domini tttertituum fatiti 
hot . 


a' bufali , a’ muli , ec. Efpreflione viviflìtna per lignificare con 
quanta facilità può Dio con galligo conveniente alla fuper- 
bia de’ grandi , domargli , ed avvilirli fino alla condizione de’ 
bruti , ael tempo Hello , in cui lì credono più che uomini . 

Vtrf. 29. , $0. , e ji. Ora a re, 0 Ezechia , io do que- 
sto fegno : ec. Affinchè tu vegga , o Ezechia , come io ho 
cura di te , ecco che io tt ne do una prova : La campagna 
è Hata defolata in queH’ anno , e devaluta dal nimico : e 
P anno , che viene , è anno fabatico , in cui la terra ripofa; 
con tutto queHo , voi mangerete in qu«H' anno quello , che 
troverete avanzato al faccheggio de’ rumici , 1’ anno feguenre, 
quello , che darà fpontaneamente la terra : ed io farò , che 
nell’ uno , e nell’ altro anno troviate abbafianza per fofiert- 
tare la vita. Il terzo anno, in piena pace feminerete, ed 
avrete abbondanza . Or ben lungi , che le Hrettezze de’ due 
primi anni vi portino diminuzione nel popolo , voi molti- 
plicherete, e crederete qual pianta vegeta, e forte, che pro- 
fonda le fue radici , e li alza col fuo tronco , e co’ fuoi ra- 
pi veti» del cielo . Cosi Geuiklesmne * e Sionne faom ma- 
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CAP. 

5*. Per la qual cofa ecco 
quello , che del re degli Af- 
fi ri dice il Signora : Egli non 
porrà il piade in quella cit- 
tà , e non tirerà contra di 
lei una freccia , nè (il fol- 
dato ) folto lo feudo l’afla- 
lirà , nè egli la circonderà di 
trincierà . 

33. Ei Gl ne tornerà per 
la flrada , ond’ è venuto, e 
non porrà piede in quella 
città , dice il Signore . 

34. Io proteggerò quella 
città , e la falverb per amore 
di me , e per amore di Da- 
vidde mio fervo . 

3*. Or egli avvenne che 

2 uella notte venne 1 ’ Angelo 
d Signore , ed uccife nel 
campo degli Affiti cento ot- 
tantacinque mila uomini . Ed 
elTendofi ( il re ) levato di 
gran mattino , vide i corpi 
morti , e fi ritirò , e le n’ 
andò , 


36. E tornò Semraeberili 


XIX. 

31. Quamobrem htee dici» 
Dominiti de jregt Affyriorum. 
Noi» ingredieimr urbtm bene , 
nec mi 1 tee in e am [agittam , 
nec accupabit eam clypeus , 
nec circumdabit eam manetta* 


3?« Per viam , <jue venie 
revertetur , & civhatem bene 
non ingrediente , diete Domi • 
tette . 

34. Protegemefne utbim 
bane , & Jalvabo eam pro- 
pter me , ( 3 r propter David 
Jervum meum . 

35. * FaBum efl igitur in 
notte illa , venie Angelus Do- 
mini , & percnffit in caftrìt 
Affyrìorum centum ottoniate 

n ue milita . Cttnujue di- 
t furrexiffet , vidit omnia 
torpore martuorum , & rt te- 
diai abiit , 

* Toh. t. ai. 

Eccli.48. 24. Ila. 37. 3 6. 
1. Mac. 7.41. 2. Mac, 8. ip. 
Jò. Et reverfui efl Senna- 


dri feconde di una novella ilirpe falvata da me. Ecco quel, 
lo, che Pamor mio farà pel mio popolo . 

' Verf. 32. Ei non porrà il piede in tfuefla città , tc. Sen- 
nacheri!» partì da Loona per andar contra Tharaca , . ed io 
tempo, ch’era in viaggio, 'il fuo efercito fu diltruao. Co- 
sì egli neppure fi accollò a Gerufalerome . 

Nè ( il foldato ) fatto lo feudo ec. Si accenna I’anti* 
ca maniera di afTalire le cittì : i faldati co’ loro feudi fopr* 
la teda faceano quella , che dagli antichi è detta tefluggi- 
ne , e ficuri da’ colpi degli alfediati , 11 accodavano a batter 
le mura eoo ogni fpecie di macchine . 

Verf. jó . £ tomi ... « Nimivt , ec. Dal liba» di Tobia, 


3* a 

te degli Affili a Ninive, ed 
ivi fi fermò . 

$7. E mentre egli adorava 
nel tempio il fuo dio Nef- 
roch , i Tuoi figliuoli Adra- 
melech , e Sarafar lo uccife- 
ro a colpi di fpada, e fuggi- 
rono nell’ Armenia , e (ac- 
cedette a lui nel regno A- 
farhaddon fuo figliuolo. 


C her/b re x Affyriorum , & 
manftt in Ninive . 

17 ' * Cumqu e odor are t in 
tempio Nefroch deum fuum , 
Adramelecb , & Sarafar filii 
ejus percufferunt eum gladio , 
fugeruntque in terram Arme - 
niorum , & regnavi t Afarbad - 
don filius ejus prò co . 

* Tob. 1. 24. 
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tap. 1. zi.ee. veggiamo, che oueflo re dopo il fuo ritor- 
no a Ninive fi diede ad incrudelire contra gl’ Ifraeliti ; ma 
di 11 a quarantacinque giorni fu mefTo a morte . 


CAPO XX. 


lfaia fa fapere ad 'Ezechia ammalato , eh * ei fi morrà j ma 
quejli coir orazione impetra da Dio la fanità colla giun- 
ta di quindici anni di vita , e gli è conceduto il fegno 
della fatate nella retrogradazione del Sole . Egli fa ve- 
dere i [noi tefori agli Affiti , che gli avean portati de ’ 
doni , e »’ è riprefo da lfaia , il quale gli predice la 
cattività di Babilonia . A lui fuccede P empio figliuolo 
Manaffe . 


1. TN quel tempo Ezechia 
A fi ammalò fino a mor- 
te : ed lfaia profera figliuolo 
di Amos andò a vederlo , e 
gli difTe : Qnefte cofe dice il 
Signore Dio : Metti ordine 
alle cofe di tua cafa : peroc- 
ché tu morrai , e non vtverai. 


1. * TN diebut illis segrata- 
A vit Ezechias ufque 
ad mortem : & venie ad eum 
Ifaias filius Amos , propheta , 
dixitque ei : H/ec dicit Do- 
minai Deus : Pracipe doni ni 
tua : morieris enim tu , O" 
non vives . 

* 1. Par. gz. 24. 

Ifa. $8. 1. 


ANNOTAZIONI. 

VerC 1. Tu morrai , e non viver ai . Quello annunzio non 
era affidato, ma folamente relativo alla qualità della ma- 
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а. Ed egli volfe la faccia 
verfo la muraglia , e fece pre- 
ghiera al Signore , e dille : 

3. Io ti prego, o Signore, 
ricordati di grazia , come io 
ho camminato dinanzi a te 
nella verità , e con cuor fin- 
cero , ed ho fatto quello , 
eh’ era accetto negli occhi 
tuoi . E versò Ezechia gran 
Copia di lagrime . 

4. E prima che Ifaia avef- 
fe pallata la metà dell’ atrio, 
il Signore parlò a lui , e dille: 

5. Torna indietro , e di’ ad 
Ezechia capo del popol mio: 
Quelle cofe dice il Signore , 
il Dio di Davidde tuo padre: 
Ho udita la tua orazione , ed 
ho vedute le tue lagrime ; ed 
ecco che io ti ho rifanato : 
fra tre giorni andrai al tem- 
pio del Signore . 

б. E prolungherò la tua 
vita di quindici anni ; e di 
più falverò dalle mani del re 
degli Alfiri te , e quella cit- 
tà , e la proteggerò per amor 
mio , e per ampre di David- 
de mio fervo. 
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Qui convertii faciem fuam 
ad purietem , & oravit Da- 
rri mum , dicens : 

3. Obfecro , Domine , mtc 
mento quafo , quomodo am - 
bui aver im cor am te in veri- 
tate , & in corde perfeRo 
& quod placitum eft coram 
te , fecerim . Flevit itaque 
Ezecbias fletu magno . 

4. Et antequam egrederetur 
Ifaias mediani partem atri/, 
faRus eft fermo Domini ad 
eum , dicent : 

5. Revertere , & die Eze- 
chia duci populi mei : Hoc 
dicit Dominut Deus David 
patris tui : Audivi orationem 
tuam , <Òr vidi lacrymas tuan 
C ir ecce fonavi te - die tenia 
afeendet templum Domini. 

• . .1 

• 6 . Et addam diebus tuie 
quindecim annos ; fed Cf de 
manu regii Ajfyriorum libe- 
rabo te , & civitatem batte, 
& protegam urbem iftam pro- 
pter me, & praptrr David 
fervum meum . 


— 1 ' " ' e 

Iattia , eh’ era mortale . Simile a quella fi) la predizione di 
Giona contra Ninive,/o». 3. 4. . . 

Verf. 2. Volfe la faccia verfo la muraglia . O perchè que- 
lla guardarti verfo del tempio, ovvero per pregare con rac- 
coglimento maggiore. 

Verf. 3. Versò gran copia di lagrime. S. Girolamo olfer- 
vò , che la gran pena ai quello re era di morire fenza fi- 
gliuoli , e di vedere finita in fe la ftirpe di Davidde , da cui 
dovea nafeere il Criftp . Egli ebbe Manalfe tre anni dopo .► 

Verf.6. Salverò daile mani del re degli Affiti te , ec. Eze- 
chia dovea temete Alataddon fucceflore di Sennacherib . > 
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7. Ed luta ditte : Portare- 7. Dixitque Ifaìat : Affar- 
mi una manciata di fichi . E te matfxm ficarum . Quatti 


porrata che iti, e meifa fo- 
pra l’ ulcera del re , egli fu 
guarito . 

8. Or Ezechia avea detto 
ad Ifaia : qual farà il fegno 
ideila fanità , che darammt il 
Signore , e dell’andare , che io 
farò al tempio dei Signore , 
di qui a tre giorni ? 

p. Ed Ifaia gli diffc : Ec- 
co il fegno, che darà il Si- 
gnore dell’ adempimento di 
fua parola : Vuoi tu , che 1 * 
ombra falga per dieci linee , 
ovvero torni indietro per al- 
trettanti gradi ? 

10. Ed Ezechia ditte : E’ 
eofa facile , che l’ ombra fal- 
ga dieci linee : nè quello vo- 
glio io , che fi fàccia , ma 
che torni in dietro dieci (jradi. 

1 j. Ed Ifaia profeta invo- 
cò il Signore , e fece di linea 
in linea tornare in dietro 1’ 
ombra pe’ dieci gradi , che 


cum attuti ffent , Gr pofutffent 
fuper attui tfus , euratui ejì. 

8 . Drxerat aatrm Ezechiai 
ad If aiata : Quod erit fìgnum, 
quia Dominai me fanabit , 
& quia ajcenfurut sum die 
tenia templum Domini l 

p. Cui ad 1 fatai : Hoc erit 
ftgnum a Domino , quod fattu- 
rai fit Dominai termenem , 
quem Jocutui ejì : Pii ut atcen- 
dat umbra decem lintit , an 
ut r everta tur totidtm gradi - 
bui } 

10. Et ad Ezechia t , faci- 
le efi , ambrata crei cere decem 
lintit : nec hoc voto , ut fiat, 
ted ut revenatur re tr or sum 
decem gradibut . 

11. Invocavit itaque Itaiat 
propheta Dominavi , &• redu- 
xit umbram per lineai , quibut 
jam discenderai in bacologia 


Verf. rp. Una manciata di fichi . Quando anche il rime- 
dio efterno de’ fichi potette fervire ad alleggiare il male di 
Ezechia, non potea però operare una guarigione si pronta, 
ed iftantanea , la quale in un vero miracolo . 

. Verf. p. , e 10. buoi tu , che C ombra falga per dieci li- 
nee , ovvero torni indietro ec. Ecco ( dice Ifaia ) il fegno, 
che Dio ti darà della tua guarigione: Vuoi tu, che l’om- 
bra deU’oriuolo folare fi avanzi per dieci linee ad un trat- 
to , ovvero tomi indietro altrettanto ? Ezechia elegge il fe- 
condo fegno pinttofio , che il primo , perchè , die' egli , ben- 
ché quell’avanzamento dell’ombra non lafci di effere mira- 
colofo , ella è però cofa naturale , che l’ ombra fi avanzi ; 
onde è affai piti miracolofa la retrogradazione dell’ ombra . 
• Verf. 11. Ftce tornare indietro l' ombra ec. La retrogra- 
dazione dell’ ombra fupponc Ja retrogradazione del fole : co« 
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ella avea gii fcorfi nell’ orino- 
lo di Achaz . 

i*. In quel tempo Bero- 
dach Baladan , figliuolo di Ba- 
ladan re di Babilonia mandò 
lettere , e doni ad Ezechia , 
avendo Caputo com’egli era 
flato ammalato . 

i 3. Ed Ezechia ebbe gran 
piacere di lor venuta , e fe- 
ce loro vedere la cafa de’ pro- 
fumi , e F oro , « l’ argento, 
ed i varj aromi, ed unguen- 
ti , e le danze de’ fuoi vafi 
e tutto quel , che poreva a- 
vere ne’ tuoi refori . Non vt 
fu cofa nella Tua cafa , e di 
fua proprietà , che Ezechia 
non face (Te loro vedere . 

14. Ma Ifaia profeta an- 
dò a trovare il re Ezechia, 
e gli dille : Che hanno det- 
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Achaz , retrorium dicem grd- 
dibus . 

12. * In tempore ìlio mifìt 
Berodach Baladan , filini Bm- 
ladan , rea Babyloniorum , lì- 
terasfir munirà ad E rechi» m: 
audierat enim , quod agrotaf. 
set Buchi as . 

* Ifa. jp. r. 

13. La tatui ejl autem in ad. 
vtmu eorum Eztchias , & 
ojlendit rii domum aromatum ì 
Ò" aurum , & argenlum , & 
pigmenti 1 varia , unguenta 
quoque , (y doniuwt vantarti 
suorum , & omnia , qua ha - 
bere poterai in thesauris suis. 
Non fuit , quoti non monfira- 
ret eis Ezetbias in domo sua t 
O* in omni poteftatt sua , 

14. Venit autem lfaias prò- 
pineta ad regem Ezeehiam , 
dtxitque ei : Quid dixerunl 


SÌ l’intefero tutt’i Padri, e la Scrittura fìefTa il dichiara e» 
fprefTamente , Ifai. 38. 8. Eccli. 48. 26. Tutto quello , 
che riguarda quedo prodigio , h dato trattato nobilmente da 
molti , ed il mio idituto non permette , che io mi diffon- 
da quando 1’ argomento richiederebbe . 

Verf. ra. Berodacb Baladan ... mandò lettere , e doni 
ad Ezechia , et. I re di Babilonia erano in perpetua nimi- 
ftà co' re Adiri , onde non è maraviglia , fe Berodacb Ba- 
ladan coltivava l’ amicizia di Ezechia . Ne’ Paralipomeni , 
lib. x. tap. 32. 31., fi legge ebe il re di Babilonia mandò 
quedi ambafciadori per informarci del prodigio accaduto taf 
Gerufalemme . 

Verf. 13. La cafa de' profumi . La cafa, ovvero l’offiei? 
na , dove fi lavoravano i profumi . 

E gli unguenti . V Ebreo : V olio , ovvero I’ unguento , 
il che s’ intende del balfamo, che nafcea Colamento in Ge- 
rico. S. Girolamo ( in cap. 31. ifai. ) crede, che Eze- 
chia faceffe vedere a quegli ambafciadori anche i tefori 
tempio, la qual cola difpiacque a Pio «i- • 1 
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to coftoro ? e donde fon ef- 
fi venuti a te ? Ed Eze- 
chia gli dide : Son venuti a 
me di lonran paefe , di Ba- 
bilonia . 

1 5. Ma quegli rifpofe : Che 
bann’ eglino veduto in tua 
cala ? Ezechia di (Te : Hanno 
veduto tutto quello, che fi 
trova in cafa mia : io ho fat- 
to ad effi vedere tutto quel- 
lo , che ho ne’ miei tefori . 

16. E dille allor Hai a ad 
Ezechia : Afcolta la parola 
del Signore : 

17. Sappi , che tempo ver- 
rà , quando tutte le cofe , che 
fono in tua cafa , e tutto 
quello , che hanno accumula- 
to i padri tuoi fino a quello 
di , farà portato a Babilonia ; 
nulla ci reiterà , dice il Si- 
gnore . 

18. Anzi de’ tuoi figliuoli, 
che nafceranno , e faran ge- 
nerati da te , ne faranno con- 
dotti via, e faranno eunuchi 
nel palazzo del re di Babi- 
lonia . 

19. DifTe Ezechia ad Ifaia : 
La parola del Signore pro- 

1 nuu- 


viri ifti ? a ut unde venerunt 
od te ? Cui aie Ezechias : De 
terra longinqua vtnerunt ad 
me , de Baby Ione . 

IJ. Ai i/le respondit : Quid 
viderunt in domo tua ì Ait 
Ezechias : Omnia qutecumque 
sunt in domo mea , viderunt : 
nihil eft , quod non monjìra- 
verim eie in thesauris meis . 

1 6. Digit itaque lsaias E- 
zechia : Audi sermonem Do- 
mini : 

17- Ecce diet vtnient , & 
auferentur omnia , qua sunt 
in domo tua , Cr qua con di - 
derunt patres tui usque in 
diem hanc , in Btbylonem : 
non remanebit qutdquam , 
ait Dominus . 

18. Sed & de filiis tuis , 
qui egredientur ex te , quos 
gtnerabts , tollentut , & erunt 
eunuchi in palatio regis Ba- 
by ionie . 

19. Digit Ezechias ad lsa- 
iam : Bonus sermo Domini , 

qutm 


Verf. 18. De' tuoi figliuoli , che nafceranno , ec. Non fap- 
piamo , che Ezechia avelie altri figliuoli fuori di ManalTe : 
quindi il nome di figliuoli fignificberà i nipoti , il re Joa- 
cnin , ed i principi reali , i quali furon condotti a Babilo- 
nia , dove furono impiegati al fervizio del re : ed è quello, 
che fignifica Ifaia , dicendo : Saranno eunuchi , viene a dire 
cortigiani , camerieri , addetti al fervizio del re . Vedi DanieL 
I. 2. 4., r 4. Reg. 25. n. • 

Verf. 19- La parola del Signore pronunziata date , egru- 
fta , Così Ezechia fi fogge tta con umiltà a' giudi decreti -di 

Dio . 
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aunziata da te , e giuda ; re- 
gni la pace , e la verità , vi- 
vente me. 

io. Il retto poi delle azio- 
ni di Ezechia , e la Tua gran 
fortezza, e orni’ egli fece la 
pifcina , e 1’ acquidotto , e 
condutte le acque nella città , 
non > egli fcritro nel diario 
de’ fatti de’ re di Giuda ? 

ai. Ed Ezechia fi addor- 
mentò co’ padri fuoi , e Ma- 
natte fuo figliuolo gli Acce- 
dette nel regno . 


P. XX. 

qutm locatiti ti ; Jit pax , 
Vtritat in dicbut mtis . 

*0. Re li qua autem fermo, 
num Eztebi & omnii fot. 
tiiudo efus , O" quomodo fece* 
rii pi fctn am , & aqu«duéium t 
& introduxerit aquas m fi- 
vnaiem , nonne h*c J cripta 
funt in libro fermonum dii . 
rum regum J uda ? 

21. Dotmivttque Ezecbiai 
cum patrtbus fui - , ©■ regna, 
vii Manajfei filini tjui prò 
io. 


Dio . Dee qui aggiungerli , eh’ egli fi umiliò dinanzi a Dio 
infieme co’ cittadini di Gerufalemme : onde il Signore ten- 
ne lungi da etti le minacciate feiagure per tutto il tempo, 
che vitte Ezechia, 2. Parai. g 2. 26. 

Regni la pace , e la verità , ec. Ezechia domandò, ed 
ottenne quello fletto, che Dio concedette a Giofia , di non 
vedere cogli occhi fuoi le defolazioni , e le feiagure , che il 
Signore volea mandare fopra il paefe di Giuda. Vedi cap. 
22. 20. 


Ttfly.TomVl, 
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CAPO XXI. 


Per P abominevole empietà di Marta (fe il Signore fa fapere, v 
eie difiruggerd la Giudea , e Gerufalemme . A lui Jucce- 
de P empio figliuolo Amori , ed, uccifo quefio da' fuoi fer- 
vi , regna in Giuda il pio Giofia fui figliuolo . 


i. "IV fi Anatte era in età di 

IVI dodici anni quando 
principiò a regnare , e regnò 
cinquanracinque anni in Gè- 
rufalemme : fua madre ebbe 
nome Haphfiba . 

2. Egli fece il male nel 
eofpetto del Signore , onoran- 
do gl' idoli delle nazioni (ter- 
minile già dal Signore all’ 
arrivo de’ figliuoli a’ Ifraele . 

g. E fi rivolfe a rimettere 
in piedi i luoghi eccelfi ro- 
vinati da Ezecnia fuo padre, 
ed alzò altari a Baal , e pian- 
tò de’ bofehetti , come avea 
fatto Achab re d’ Ifraele , e 
adorò tutta la milizia del 
cielo , e le rendette onore . 

4- Ed erette altari nella 
cafa del Signore , per ragion 
della quale il Signore avea 
detto : Porrò il nome mio in 
Gerufalemme . 

5. Ed erette altari a tutta 
la milizia del cielo ne’ due 
atrj del tempio del Signore . 

6. E fece pattar pel fuoco 


1.* y\Uodecim annorum trae 
Manaffes cum regna - 
re cocpiffet ; & quinquaginta 
quinque annit regnavie in Je- 
rufalenp : nomea matris ejut 
Haphfiba . 

* 2. Par. gg. 1. 

2. Fecirque malum in eon- 
fpeElu Domini , juxta 'sdola 
gentium , qua! delevit Domi- 
nai a facie fihorum Ifrael . 

g. * Convtrfufque ejì , & 
a di fio avi t excelfa , qua dijfi- 
paverat Ezechiai pater ejus , 
erexit arai Baal , Ó* fe- 
de lucot , ficut fecerat Achab 
rex Ifrael , & adoravi t o- 
mntm militiam cali , & co» 
luit eam . 

* 2. Par. gg. g. 

4. Exflruxitque arai in do- 
mo Domini , de qua dixie Do- 
minai : * In Jerufalem pò- 
nam nomen meum . 

* 2. Reg. 7. io. 

Et exflrssxit aitarla uni- 
verfa militi a cali in duobui 
atriit templi Domini . 

6 . Et traduxit filium fuum 


ANNOTAZIONI. 

Veri. 6 . 1 Jìitn} de' maghi . Efaltò , tenne in onore quel* 
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il proprio figliuolo , ed andò 
dietro agl’ indozzamenti , e 
badò agli auguri , ed iflituì 
de’ maghi , e moltiplicò gli 
arufpici facendo il male di* 
nangzi al Signore , # provo- 
candolo ad ira . 

7. Pofe eziandio 1 ’ idolo 
del bofco piantato da lui , nel 
tempio del Signore , intorno 
al quale il Signore avea det- 
to a Davidde , ed a Salomone 
fuo figliuolo : In quefto tem- 
pio, ed in Gerufalemme elet- 
ta tra tutte le tribù d’ Ifrae- 
le , porrò io il mio nome in 
fempiterno . 

8. E non permetterò , che 
I Traete abbia mai più a muo- 
vere il piede dalla terra data 
da me a’ padri loro ; fe però 
eglino oflerveranno tutt’ i 
miei comandamenti , e tutta 
la legge intimata ad eiTi da 
Mosi; mio fervo . 

p. Ma quelli non afcolta- 
rono ; ma furon fedoni da 
Manale per mal fare più , 
che non avean fatto le genti 
fìerminate dal Signore alla 
venuta de’ figliuoli d’Ifraele. 
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per ignetn : & ariolatui eji , 
& obfervavtt anguria , & 
fecit pyt hauti , & aru (picee 
multiplicavit , ut faceret ma - 
lum coram Domino , O' irri - 
taret eum . 

7 . Pofuit quoque idolum 
luci , qutm fecerat , in tem- 
pio Domini ; * fuper quoti tu- 
cul ut eft Dominai ad Davide 
& ad Salamonem filium e/ut; 
In tempio hot , O in Jeru- 
falem , quam tlegi de cunSit 
tribubut Ifratl « pe/iam no- 
mea mtum in ftmpittntum. 

\ * a. Reg. 7. 16. 

;.Reg.8.tó., & p. y. 

8 . Et ultra non faciam 
commoveri pedtm 1 frati de 
terra , quam dedi patribus e o- 
rum : fi tamen cujloditrint 
opera omnia , qua pracepi eii , 
Ò* univerfam legem , quam 
mandavi t eis Jervut meut 
Moyfei . 

p. Il lì vero non audierunt ; 
ftd feduHi fune a Manaffe , 
ut facerent malum fuper gen- 
iti , quei contrivit Dominut 
a facit filiorum 1 frati . 


la fpecie di maghi , che diceano di avere Io rpirito di Pi- 
tone . Abbiam parlato più volte di quefla fpecie di maghi . 
Gli Auguri pretendeano d’ indovinare il futuro dal voto de- 
gli uccelli , gli Arufpici delle interiora delle vittime . 

Verf. 7. Pofe P idolo del bofco piantato da lui , nel tem- 

S io ec. L’ idolo eh’ egli avea collocato , ed adorato nel gran 
ofeo piantato da lui in onore di quella falfa diviniti , quell’ 
idolo Manaffe lo pofe nel tempio di Dio . V’ ha chi pre- 
tende , che infieme coll’ idolo egli poneffe nel tempio anche 
una rapprefentazionc , o pittura del bofco . 


QUARTO DE’ RE 


10. Ed il Signore parlò per 
bocca de’ profeti fuoi fervi , 
e dilte : 

11. Pertbì ManafTe re di 
Giuda ha commette quelte 
orrende abbominazioni , le 
quali pattano tutto quello , 
che avanti a lui fecero gli 
Amorrei , ed ha ancora in- 
dotto Giuda a prevaricare 
con le fue immondezze : 

12. Per quello cosi dice il 
Signore Dio d’ Ifraele : Ecco 
che io pioverò tali fciagure 
fopra Gerufalemme , e fopra 
Giuda , che a chiunque ne 
udirà parlare fifchieranno am- 
bedue le orecchie . 

i?. E fopra Gerufalemme 
(fenderò la corda , che deli 
fopra Samaria , ed ii pefo 
della cafa di Achab ; e ripu- 
lirò Gerufalemme come fuol 


10. Locutufque ejì Domi- 
niti in manu fervorum fuo- 
rum propbetarum , dtcens : 

11. * Quia fecit Manajfes 
rex Juda abominationes tflat 
pejftmas , fuper omnia , qua 
ftcerunt Amorrhai ante eum , 
& peccare fecit etiam Judam 
in immunditiis fuis : 

# Jer. 15. 4. 

12. Propterea hétc dicit Do- 
miniti Deus I frael : Ecce ego 
inducam mala fuper JcruJa- 
lem , & Judam , ut quicum- 
que audierit , tinniant amba 
aurei ejus . 

ij. Et extendam fuper Je- 
rufalem funiculum Samaria , 
& pondui domus Achab : & 
delebo Jerufalem , ficut deie- 
ri folent tabula : O" deleni 


Verf. IO. Ed il Signore parlò per bocca de' profeti ec. Dio 
non mancò di avvertire Manaffe , ed il fuo popolo per in- 
vitarlo a penitenza per mezzo de’ fuoi profeti, Joele , Ofea, 
Amos, Naum , Abdia, Michea, e principalmente per Ifaia, 
il quale fecondo la tradizione degli Ebrei fu fatto fegare dall’ 
empio re con una fega di legno. 

Verf. 11. Colle J'ue immondezza. Immondezze , ed abbo- 
minazioni fono i nomi dati fovente nella fcrittura alle im- 
pure deità de’ Gentili . 

Verf. ij. E fopra Gerufalemme flenderò la corda , ec. Ge- 
rufalemme , che ha imitati , ed agguagliati i peccati di Sa- 
maria , avrà la delta forte , la delta porzione , eh' ebbe Sa- 
maria . La metafora è prefa dall’ ufo di mifurar colla corda 
le pofleflìoni , e le parti dell’ eredità . 

Ed il pefo della cafa di Achab . Le fciagure , fotto le 
quali perì la cafa di Achab. I gadighi di Dio fono foven- 
te chiamati pefo ne’ libri fanti, Jfai. 1$. 1. 14. 18. , Jerem. 
2$. 23., ec. 

Ripulirò Gerufalemme , come , et. Torrò ogni memoria, 
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ripulirli una tavoletta ( da 
fcrivere ) , e per ripulirla vol- 
gerò , e rivolgerò lo flile Co- 
pra di ella. 

14. Ed io lafcerò in abban- 
dono gli avanzi del mio re- 
taggio , e li darò in potere 
de’ lor ninnici , e faranno 
fperfi , e fatti preda di tutt’ i 
loro avverfarj ; 

15. Perchè eglino han fat- 
to il male dinanzi a me , ed 
han continuato ad irritarmi 
dal giorno , in cui i padri 
loro ufcirono dell’ Egitto fino 
al di d’ oggi . 

16. Manali? di piò fparfe 
del fangue innocente lenza 
mifura , fino ad inondare Ge- 
rufalemme ; fenza contare i 
peccati , eh’ ei fece commet- 
tere a Giuda , facendo il ma- 
le nel cofpetto del Signore . 

17. II reflo poi delle azio- 
ni di ManalTe , e tutto quel- 
lo , eh’ ei fece , ed il peccato , 
eh’ egli commife , quelle cofe 
non fon elleno fcritte nel 
diario de’ fatti de’ re di Giuda ? 
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vertam , & ducam ere brini 
flylum Juper faciem e/ut . 

14. Dimittam vero relìquia! 
bandii atis me* , & tradam 
ras in munus inimicorum e fui: 
eruntque in vaflitatem , & in 
rapinam cunSit adverfariit 
fuit : 

ij. Eo quod fecerint ma- 
lum coram me , C> perfeve- 
raverint irritantei me , ex die , 
qua egrejji funt patrei eorum 
ex /Egypto , ujque ad hant 
diem . 

16. * lnfuper & [angui- 
nem innoxium fudit Manaf- 
fes multum nimii , donec im- 
pleret Jerufatem ufque ad 01: 
abfque peccati s fuit , qui bui 
peccare fecit Judam , ut fa- 
ceret malum coram Domino . 

* Inf. *4. 4. 

17. Re li qua autem fermo- 
nunt Manaffe , & univerfa , 
qt<* fecit , & peccatum e /ut, 
quod peccavi t , nonne hrcc j cri- 
pta Junt in libro fermonum 
dierum regum Juda ì 


Ogni vefligio di Gerufalemme , come da una tavoletta ince- 
rata fi cancella una fcrittura , la quale , pacandovi fopra 
più volte colla parte più larga dello Pile, fi toglie del tut- 
to, e fi abolifce . 

Veri". 17. Il reflo poi delle azioni di Manaffe , ec. Dio 
mandò contra ManalTe i capitani di Afaraddon re degli Af- 
firi, da’ quali fu prefo, e menato a Babilonia, la qual cit- 
tà era caduta nelle mani di Afaraddon . ManalTe nella cat- 
tività fi converti al Signore , e fece penitenza , e trovò mi- 
fericordia , e fu rimeflo in libertà , e tornò a Gerufalemme, 
dove con molte dimoflrazioni di pietà , e di zelo proccurò 
di rifarcire gli fcandali della precedente fua vita. Vedi a. Pa- 

X 3 
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jìS 

18. E fi addormentò Ma- 
nille co’ padri fuoi , e fa fe- 
polto nell’ orto di (uà cafa , 
nell’ orto di Oza : e fuccedet- 
te a lui nel regno Amon Tuo 
figliuolo . 

19. Ventidue anni aveva 
Amon quando principiò a re- 
gnare , e regnò due anni in 
Gerufalemme : fua madre eb- 
be nome Meflalemeth figliuo- 
la di Harus di Jeteba . 

30. Ed egli fece il male 
nel cofperto del Signore , co- 
me avea fatto Manafie fuo 
padre . 

31. Ed imitò in tutto, e 
per tutto il padre fuo , e fer- 
vi agl’ idoli immondi , come 
avea fervito il padre fuo , e 
gli adorò . 


18. Dormivitque Manaffes 
eum patribut futi , & fepul- 
tui efl in bona dnmus Ju<e , 
in borio Oza : O regnavi t 
Amon filiui ejeu prò eo . 

19. Viginti duorum anno - 
rum trae Amon cum regnare 
ccepifftt , duabus quoque annis 
regnavi t in Jeru /alene : nomea 
maini ejus Me [fa temei 6 fili 'a 
Harus de Jeteba . 

30. Fecitque malum in con- 
fpeBu Domini , ficut fecerat 
Man affa pater ejus . 

31. Et ambulavi t in ornai 
via , per quam ambulaverat 
pater ejus , fervivitque im- 
munditiis , quibus jfervierat 
pater ejus , Ò* adoravi t eas. 


rat. 35. Abbiamo una preghiera di Manafie, la quale dicefi 
fatta da lui , mentre era in prigione , e la quale fi legge 
nella Chiefa non come Scrittura fagra , e canonica , ma co- 
me una divota orazione . 

Verf. 18. Nell' orto di fua cafa , nell'orto di Oza . Al- 
cuni vogliono , che il nome di Oza folle dato a quell’ orto, 
perchè ei fofle nel luogo, dove Oza fu punito per avere 
toccata l’arca, 1. Reg. 6 . 8. Altri credono, che Oza fia 
lo fieflb nome di Ozia re , che mori lebbrofo , e fu fepolto 
nell’ orto de’ fepolcri reali . Havvi finalmente chi dice , eh’ 
egli per umiltà volle edere feppellito non nel fepolcr® de’ 
» - , ma nell’ orto di fua cafa . 

Veri. zi. Imitò in tutto , e per tutto il padre . L’autore 
delle Coftituzioni Apoftoliche , lib. 11. 2$. , feri ve , che A- 
mon avendo veduto come il padre fuo dopo aver peccato da 
Giovine , fi converti nell’ età avanzata , credè di poter fod- 
disfare anch’ egli per un certo tempo i propri capricci, e 
tornare di poi al Signore ; ma Dio punì con immatura mor- 
te la (folta fua prefunzione , onde gli riufeì d’imitare i pe«- 
cati del padre , ma non la fua penitenza . 
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ir. Ed abbandonò il Signo- 
re Dio de’ padri Cuoi , e non 
battè le vie del Signore . 

23. Ed i fuoi fervi gli te- 
fero iniidie , ed uccifero il re 
in fna cafa. 

24. Ma il popolo del pae- 
fe fece morire tutti quelli , 
che avean congiunto con tra 
del re Amon , e dichiararono 
re in fna vece Jofla fuo fi- 
gliuolo . 

25. Il redo poi delle azio- 
ni di Amon non fon elleno 
fcritte nel diario de’ fatti de’ 
re di Giuda ? 

26. Ed ei fu fepolto nella 
fua fepoltura , nell’ orto di 
Oza : e Jofia fuo figliuolo gli 
fuccedette nel regno. 
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22. Et dttelìquit Dommum 
Deum patrum fuor uni , & non 
ambulavi! in via Domini . 

2$. Tetenderuntque ti infi- 
di a 1 fervi fui , Cr inter fece - 
rune regem in domo fua . 

24. Percuffit autem popu- 
ius terra omnet ( qui conju- 
raverant cantra regem Amon: 
O confi t iter unt fibi regem 
Jofiam filium e/ut prò eo . 

25. Reliqua autem fermo- 
num Amon , qua fecit , nan- 
ne bac {cripta funt in libro 
ftrmonum dierum regum Judaì 

ió. Sepelieruntque eum in 
fepulcro fuo , in borio Oza : 
Cr regnavit Jofìat filiut ejut 
prò eo . 


CAPO XXII. 

Jofìa riflora il tempio , ed il culto di Dio : confulta il Si- 
gnore intorno al libro del Deuteronomio , che fi era trova- 
to , e gli è rifpoflo , che le calamità in e [fa de fcritte ca- 
dranno fopra Giuda per aver i padri trafeurato il Culto 
di Dio ; ma che prima egli morrà in pace . 

1, TOfia aveva otto anni 1 .* /~^ 2 to annorum tratjo- 
J quando principiò a re- fiat cum regnare ca- 

gnare , e regnò anni trentu- pijfet , triginta & una anno 
no in Gerufalemme : fua ma- regnavit in Jtrufalem : nomen 
dre ebbe nome Idida figliuola matris e'/us laida , fili a Ha- 
di Hadaia di Befecath . daia Befecatb . 

* 2. Par. 34. 1. 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I. Jofia ave a re. Abbiam veduto come quello re 
era dato predetto pel fuo proprio nome piò di trecento an- 
ni póma . 
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i. Ed egli fece quello , 
eh’ era accetto nel cofpetto 
del Signore , ed imitò in tut- 
to Davidde fuo padre fenza 
piegare nò a delira , nè a fi- 
nifira . 

3. E 1 ’ anno decimo otta- 
vo del re Jofia , egli mandò 
Saphan figliuolo di AlTìa , fi- 
gliuolo di Mettala, ferivano 
del tempio del Signore , e gli 
difTe : 

4. Va da Helcia fommo 
Sacerdote , affinchè fi fonda 
F argenro , eh’ è fiato porta- 
to al tempio del Signore, c 
ricevuto da’ portinai del tem- 
pio dalle inani del popolo , 

t, E di.ifi agl’ imprefari 
da' prefetti della cafa del Si- 
gnore , i quali andranno pa- 
gando gli oberai , che lavo- 
rano nel tempio del Signore 
a’ rifarcimenti del tempio ; 

6. Viene adire i legnaiuo- 
li , ed i muratori , e quei , 
che raflertano quello, che v’ 
è di guafio , e ne compreran- 
no i legnami , e le pietre dal- 
le cave per rifioramento del 
tempio del Signore . 

7. Ma non fi tengano a 
conto pel denaro , che riceve- 
ranno , ma lo maneggino li- 
beramente fulla loro fede . 


2. Fecnque , quod piaci tum 
erar cor am Domino , & am- 
bulavi! per omnes vias De- 
vili patri s fai : non declina - 
vie ad dexteram , five ad fi- 
nì ftram , 

3. Anno autem 0 Ravodeci- 
mo regi t Jo/ia , mtfìt rexSo- 
pban filium Affla , fi/ir Mef- 
Julam , fcribam templi Do- 
mini , dicens ei : 

4. Vade ad Helàam Saeer- 
dotem magnum , ut confietur 
pecunia , qua iliata eft in 
templum Domini , quam col- 
legertmt janitores templi a po- 
puio , 

5. Deturque fabr'ts per p ra- 
po/! tot doni us Domini : qui 
& diftnbuant eam hit , qui 
operantur in tempio Domìni , 
ad infìauranda /anatrila tem- 
pli ; 

6 . Tignariis videlicet , & 
camentariìs , & Ut, qui in- 
terrupta componunt : & ut 
emaatur tigna , O” lapidei de 
tapicidmii , ad inftaurandum 
templum Domini . 

7. Verumtamen non fuppu- 
tetur eit argentum , quod ac - 
cipìunt , /ed in potejìate ba - 
beane , & in fide . 


Verf. ?. V anno decimo ottavo del re ec. Era il decimo 
ottavo del fuo regno , non della fua età , 2. Parai. 34. 8. 
Saphan , eh’ è detto qui ferivano del tempio , altrove è det- 
to femplicemente ferivano , ovvero fegretarìo . 

Veri. 7. Ma non fi tengano a conto pel denaro , che rice- 
veranno . Jofia in quefio affare de’ rifarcimenti del tempio 
imita il te Gioas , Vedi 4, Reo. 12. 
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8 . Or Helcia Pontefice dif- 8. Dixit autem Helciat Pon- 
te a Saphan » ferivano : Ho tifex ad Saphan fetibam : ri- 
trovar o nella cafa del Signo- brum Irgis reperì in domo 
re il libro della legge . E Domini . * Deditque Heleias 
diede Helcia il volume a Sa- volume n Saphan , qui Ó* le- 
phan , il quale ancora lo ieffe. git illud . 

* 2. Par. 34. 14. 


Verf. 8. Il libro della legge . Da’ Paralipomeni ( IH. 2. 
eap. 34. 14. ) fi vede, che quello era l’originale del libro 
della legge ferino per mano di Mosè , viene a dire o tutto 
il Pentateuco , ovvero il Deuteronomio , il quale fecondo 1 * , 
ordine di Mosè dovea curtodirfi accanto all’arca, Deut. 31. 

2 6. Quell’ originale sì degno di venerazione fu trovato ne’ 
tefori della cafa del Signore, mentre da quelli! fi eliraeva l’ 
argento , e l’ oro delle offerte per fonderlo , e farne i rifat- 
cimenti . Fu adunque trovato in alcuna di quelle celle con- 
tigue al tempio , dove teneanfi le cofe piti preziofe di fer- 
vido del medefimo tempio . Il ritrovamento del tello origi- 
nale della legge del Signore aggiunfe nuovi (limoli al fervo- 
re del pio re , il quale fi fece leggere Io lìeffo libro , e pa- 
ragonando i comandamenti della legge con quello , che lì 
era fatto contra il Signore fotto la maggior parte de’ re fuoi 
predeceffori , e riflettendo alle terribili minacce di Dio con- 
tra i prevaricatori della fìeffa legge , Jofia fi riempì di un 
nuovo fanto timore , e fece confortare il Signore per mezzo 
della profereffa , di cui fi parla in appreffo . Per quanto vo- 
glia fupporfi , che i re di Giuda Achaz , e Manane , ed A- 
mon cercaffero di toglier dal mondo i libri fanti (opinione 
però , che non ha veruu fondamento nelle Scritture ) , nif- 
lun uomo potrà mai perfuaderfi , che di tanti facerdoti , di 
tanti profeti , di tanti uomini timorati , de’ anali un certo nu- 
mero non mancò giammai nel regno di Giuda , niffuno avelie 
un efemplare de’ libri fanti . Veggafi il fecondo libro de’ Para- 
lipomem , capo 17.7.8.9. , dal qual luogo apparifee , che a tem- 
po di Jofaphat la lettura , e Io lludio della legge era comu- 
ne, e Io fleffo dee crederli de’ rempi di Ezechia , ediGioas. 
Ma il ritrovamento dello fleffo originale ferino di mano 
del legislatore , e del mediatore dell’ alleanza , accefe il ze- 
lo di jofia, come fe Dio contai ritrovamento avvenuto fot- 
to il fuo regno aveffe voluto avvifarlo dell’ obbligo , che 
gli correa di far ufo di tutta la foa, poterti per riftorare la 
legge , e la religione . 
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p. Indi Saphan ferivano tor- p. Venit quoque Saphan 
nò al re , e gli diede parte [ceiba ad regem , t> renun- 
di anello, che fi era fatto fe- tìavit ti , quoti prteceperat , 
condo gli ordini ricevati da O* ait : Con/i a veruni fervi 
Ini , e di (Te : 1 tuoi fervi han- lui pecuniam , qua reperto eft 
no fufo l’argento, che fi è in domo Domini : & dede- 
trovato nella cafa del Signo- rum , ut diflribueretur fabrit 
re : e lo hanno dato a’ prefet- a praftSit operum templi Do- 
ti de’ lavori del tempio del mini. 

Signore per dilbibuirlo agl’ 
ìmprefari . 

10. Ed oltre a quello Sa- io. Narravie quoque Sa- 
phan ferivano raccontò, e dif- pban (ceiba regi , dicent : Li- 
ft al re : Helcia fommo Sa- bruni dedit mi hi Helciat Sa. 
cerdote mi ha dato un libro, cerdts . Quem cum legiffet Sa - 
E Saphan avendolo letto al- pban cor am rege , 

la prelenza del re, 

11. Ed avendo il re udite ir. Et audiffet re* verbo 
le parole della legge 'del Si- libri legis Domini , feidit ve- 
gnore, ftracciò le fue vedi , flimenta fua , 

la. Ed ordinò, e di (Te ad n. Et pracepit Helcia Sa- 
litici* fommo Sacerdote , e cerdoti , & Ahicam fòlio Sa- 
vi Ahicam figliuolo di Saphan, pban , & Acbobor fòlio Mi- 
ei ad Achobor figliuolo di eba , & Saphan fcriba , Ó* 
Mie ha , e Saphan ferivano , A fai* fervo regis , dicent : 
e ad Afaia minifiro del re : 

1?. Andate, e confutate rj. Ite, & confutile Do- 
ti Signore fopra di me , e fo- minum fuper me , &■ fu per 
pra del popolo, e fopra tnt- popolo , & fuper omni Juda t 
to Giada riguardo alle paro- de verbi: voluminit ifliut , 
le di quello libro , che fi é quod inventum ejì : magna 
trovato : imperocché 1 ’ ira enim ira Domini fuccenfa ejì 

grande del Signore é accefa contea no s ; quia non audie- 
contra di noi ; perché i pa- rum patrei nojìri verba libri 
dri nollri non hanno afcolta- bujut , ut facerem omne , quod 
te le parole di quello libro fcriptum ejì nobit ■. 
per mettere in opera tutto 
quello , che fu ferino per noi. 

14. Andaron per tanto Hel- 14. lerum itaque Helciat 
eia Sacerdote , ed Ahicam , Sacerdot , <Sr Ahicam , & 


_ Veri". 14. Abitava in Gerufalemme netta feconda. Alcu- 
ni credono , che Seconda fi chiamafle quella parte della cit- 
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ed Achobor , e Saphan , ed 
Afaia a cafa di Holda prole- 
teda , moglie di Sellino , fi- 
gliuolo di Tbecua , figliuolo 
di Araas Guardaroba , la 
quale abitava in Gerufalemme 
nella Seconda : e parlarono 
con lei . 

t f. Ed ella rifpofe loro : 
Il Signore Dio d’ Ifraele dice 
così : Dite a lui , che vi ha 
mandati da me : 

16. Quelle cofe dice il Si- 
gnore : Ecco che io mande- 
rò fciagure (opra di quello 
luogo , e (opra i Tuoi abitan- 
ti , adempiendo tutte le paro- 
le della legge lette dal re di 
Giuda ; 

17. Perchè eglino hanno 
abbandonato me , ed hanno 
offerti fagrifizj agli dei flra- 
nieri , provocandomi a (degno 
con tutte le opere delle loro 
mani : ed il mio (degno fi 
accenderà in quello luogo , e 
non fi ellinguerà più . 

18. Ma ai re di Giuda, il 
quale vi ha mandati a conci- 
tare il Signore , direte cosi : 
Quelle co(e dice il Signore 
Dio d’ Kraele : Perchè tu hai 
afcoltate le parole di quello 
libro , 

19. Ed il tuo cuore fi è 
sbigottito, e ti (ei umiliato 


>. XXII. ut 

Ackebor , & Saphan , & 
Afaia ad Holdam prof b ni- 
dori , uxtrem Sellutn , flit 
T beciue, filli Araas eujlodis 
veflium , qua habitabat in 
Jerufalem in Seeunda : l acu- 
ti que funi ad tam . 

1$. le illa refpondit tis : 
Hac dicit Dominai Deus lf- 
ratl : Dici te viro , qui mifit 
voi ad me : 

16. Hac dieit Dominus : 
Ecce ego adducam mata fu- 
pcr locum iftum , Cr fuptr 
habitatores ejus , omnia v er- 
ba legìs , qua legit rtx Juda 

17. Quia dereliqutrunt me , 
(*>■ facrificaverunt diit alie- 
ni s , irritante s me in tundis 
operibus manuum faarum : & 
Juccendctur indignatio mea in 
loco hoc , <!>• non etttinguetur, 

18. Regi autem Juda, qui 
mifit voi , ut confuleretis Do- 
minum , fic dicetis : Hac di- 
cit Dominus Deus lfrael : Pro 
to , quod audijìi nerba voi ti- 
mi ni s , 

ip. Et perterritum e fi cor 
tuum , & humiliatus et co- 


ti, che fu cinta di mura da Ezechia, o piuttollo da Ma. 
nafie, *. Parai. 14. Vedi S. Girolamo /* cap. 1. j 0 . 
Sopbon. Di quella profetelfa non alno lappiamo fuori di 
quello , che n’ è detto in quello luogo . Geremia era cele, 
bre in quelli tempi , ma egli doveva effe» lontano da Gè- 
rufalemme, onde non fu concitato. 
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dinanzi al Signore, avendo u- 
dito quello , eh’ é fiato det- 
to contra di quello luogo , e 
contra i Tuoi abitatori , viene 
a dire , eh’ effi diverranno og- 
getto di flupore , e di male- 
dizione ; ed hai (incelate le 
tue vedi , ed hai pianto di- 
nanzi a me ; io pur ti ho 
afcoltaro , dice il Signore : 
io. Per quello ti riunirò 
co’ padri tuoi , ed in pace te 
n’ andrai al tuo fepolcro , 
affinché tu non abbi a vedere 
cogli occhi tuoi tutti quei 
mali , eh’ io pioverò (opra di 
quefio luogo . 


ram Domino , auditi t fermo • 
nibus contra locum ifìum , & 
babitatores ejus , quod vide/i. 
cet fierent in fiuporem , & in 
malediSium ; O” fcidtfti ve - 
finn tota tua , O* ftrvtjìi ca- 
ra m me ; O ego nudivi , ait 
Dominut : 


zo.' ldcirco colligam te ad 
patret tuoi , & colli gerii ad 
fepu/crum tuum in pace , ut 
non videant ocu/i tui omnia 
mala , qua induBurut fum 
fuper locum ijlum . 


Veri", io. In pace te »’ andrai al tuo fepolcro . Morrei 
prima che i mali predetti dal Signore fi rovefeino fui tuo 
popolo . lolla morì in battaglia come vedremo , ma Dio lo 
tolfe dal mondo, affinché non vedcfTe la deflazione della 
patria , e del reame di Giuda . 


* 


CAPO XXIII. 


Jofia legge dinanzi al popolo il Deuteronomio , e , Jìabilita 
alleanza col Signore , e diftrutte le abbominazioni , ordi- 
na , che fi celebri la pafqua . Egli è uccifo a Mageddo , 
e [accede a lui P empio figliuolo Joacbaz , il quale è pre- 
fo , e condotto in Egitto da Faraone , il quale gli foftitui - 
fee Eliacim , cambiandogli il nome in Joakim , e gP im- 
pone grave tributo . 

«. T7 Quelli riferirono al re 
■La ouel , eh’ ella avea 
detto . Ed egli mandò a far 
raunare in fua prefenza tutt’ i 
femori di Giuda , e di Ge. 
rufrlemme . 


I.* TJ*T renuntiaverunt regi, 
JC i quod dixerat . Qui 
mifit : O congregati funt ai 
eum omnet [enei Juda , & 
Jerufalem . 

• a. Par. 34. 28. 


Digitized by Google 


C A I 

2. Ed andò il re al tem- 

pio del Signore , e con lui 
tutti gli uomini di Giuda , e 
tutti gli abitanti di Gerufa- 

lemme , i facerdoti , ed i 

profeti , e tutto il popolo , 

f ùccoli , e grandi : ed egli 
effe dinanzi ad effi tutte le 
parole del libro dell’ allean- 
za , che fi era trovato nella 
cala del Signore . 

5. Ed il re flava in piedi 
fu la fua refidenza : e (labili 
l’ alleanza dinanzi al Signore , 
affinché feguiffero il Signore , 
ed offervaffero i fuoi precetti , 
e gl’ infegnamenti , e le ce- 
rimonie con tutto il cuore , 
e con tutta 1’ anima , e ri- 
metteffero in vigore le paro- 
le di quefl’ alleanza fcritte 
in quel libro : ed il popolo 
acconfentì a queflo patto . 

4. Ed il re diede ordine 
ad Helcia Pontefice , ed a’ fa- 
cerdoti del fecondo ordine , 
ed a’ portinai , che gettaffer 
fuora del tempio del Signore 
tutt’ i vafi , eh’ erano flati 
fatti per fervizio di Baal , e 
pel bofeberto, e per rutta la 
milizia del cielo : e li diede 
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2. AJcenditque re» templum 
Domini , & omnes viri Ju - 
da , univerfique , qui habitat 
barn in Jerufalem cum to , 
facerdoter , & propbeta , & 
omnis populus a parvo ufque 
ad magnum : legitque cunBit 
audientibus omnia verba li- 
bri feeder ir , qui inventar ejl 
in domo Domini . 

3. Stetìtque re » fuper gra- 
dum : & f cedui percujjìt co- 
rum Domino , ut ambulatene 
pofl Dominum , & euflodirens 
prteccpta ejut , & tejlimonia , 
& ctcremoniat in omni corde, 
& in tota anima , & fufei - 
tarent verba feederis hujux , 
qua [cripta erant in libro il- 
io : acquievitque populus pa- 
lio i 

4. Et pracepit re x Helcia 
Pontifici , & facerdotibus fe- 
Cundi ordini s , & janitoribus , 
* ut projicerent de tempio Do- 
mini omnia vafa , qua fu Si a 
fuerant Baal , & in luco , 
& univerfe militi a cali : Cf 
combuffìt ea forir Jerufalem 
in convalle Cedron , Ó* tu- 


ANNOTAZIONI. 

Verf. 2. Ed i profeti. Fiorivano allora Geremia , Baruch, 
Sophonia, Uria, ed Halda, della quale è flato parlato di 
fopra . 

Lejfe . . . tutte te parole del libro ec. Lo fleffo avea fat- 
to Mose , Ex od. 24. , e Giofui , Jof. 24. 25. , e Samuele, 
1. Reg. 7. 3. 4. ed Ezechia , 2. Parai. 29. io. 

V erf. 4. Ed a ' facerdoti del fecondo ordine . A’ facerdoti, 
che avevano il fecondo grado di dignità dopo il Pontefice . 
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•He fumiti* fuot di Gerufa- 
lemme nella valle di Cedron , 
e ne fece portar la polvere a 
Bethel . 

5. E tolfe via gli arafpici 
iditniti da’ re di Giuda per 
fagrificare ne’ luoghi eccelli 
per le città di Giuda , ed in- 
torno a Gerufalemme , c quel- 
li , che bruciavano gl’ incenfi 
a Baal , ed al fole , ed alla 
luna , ed a’ dodici fegni, cd a 
tutta la milizia del cielo . 

6 . E fece portare P idolo 
del bofco dalla cafa del Si- 
gnore fuora di Gerufalemme 
alla valle di Cedron , ed ivi 
lo diede alle fiamme , e lo 
ridufle in cenere, e fece get- 
tar le ceneri fu i fepolcri del 
volgo . 

7. E didrufle eziandio le 
cafette degli eftemminati , le 


Ut pulverem (tram in Bethel. 

# Eccli. 4 p. j. 

5. Et delevit or uf picet , 
quot pofuerant regei Juda ad 
facrifcandum in txctlfis per 
civitates Juda , & in circuì - 
tu J tru [a lem , & eoi , qui 
adolebant incenfum Baal , & 
foli , O* luna , & duodecim 
ftgnn , & omtii militia celi. 

6 . Et tfftrri fede lucani de 
domo Domini forai JrruJalem 
in convalle Cedron, C 9 * com- 
buffi eum ibi , & redegn in 
pulvtrem , & pro jecit fuper 
fepulcra valgi. 

7. Deflruxit quoque adì cu- 
lai ejfeminatorum , qua erant 


Nella valle di Cedron , t ne fece portar la polvere a 
Bethel. Nella valle di Cedron era il luogo detro Tophet ; 
nella della valle fi crede , che folle adorato Moloch , cui 
fagrificavanfi i fanciulli abbruciati nel fuoco . Qui il re Alà 
abbruciò gl’ idoli di Maacha fua madre, $. Reg. 15. 13. f 
ed il limile fece Ezechia, a. Parai. *$>. 16. Jolia fece rac- 
co rre la cenere delle cofe abbruciate in quella immonda val- 
le per portarla a Bethel , ed ivi (pargerla , affìn di profana- 
re , e rendere immondo pe’ Giudei cjuel luogo confagrato al 
culto de’ felli dei dagli empi Ifraeliti . 

Verf. 5. Ed a' dodici fegni. Del Zodiaco. 

Vetf. 6 . E fece portare P idolo del bofco. L’ idolo del bo- 
fco ( ovvero, a cui confagravafi il bofco ) era la dea A- 
ftarte , o Adaroth . 

Su i fepolcri del volgo . La infima plebe , che non po- 
tea farfi un fepolcro , era feppellira nella valle di Cedron a 
Tophet. Ognun fa, che i fepolcri erano immondi fecondo 

la legge . 

Vetf. 7. La cafette degli effemminati . Degli uomini impu- 
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quali etano nella eafa del Si- 
gnore , pe’ quali le donne ref- 
feano certe quali calette pel 
bolchetto . 

8 . E convocò dalle città 
di Giuda tutt’ i facerdoti : e 
profanò i luoghi eccelli , do- 
ve fagrificavano i facerdoti 
da Gabaa lino a Ber la bea : c 
di 11 rude gli altari delle porte 
all’ ingrelfo della porta di 
Giofnh principe della città , 
il quale abitava dal lato fì- 
niltro della porta della città . 

p. Ma quei facerdoti degli 
eccelfi non faliron più all’ 
altare del Signore in Gerufa- 
lemme ; ma foto mangiavano 
azzimi infieme co' loro 
fratelli . 


in domo Domini , prò q uibus 
muHeret texebant quafi do - 
munculat luti . 

8 . Congregavitque oranti fa- 
cerdotet de civitatibus Juda: 
& contaminavi t eteelfa , ubi 
facrificabant fa cerdotet de Ga- 
baa tifarne Berfabee , & de- 
fìttiti t arai por forum in in- 
troita oftii Jofue principi t ci- 
vitatit , quod erat ad finifìram 
porta civitatit . 

p. Verumtamen non afeen- 
debant facerdotet excel/orum 
ad altare Domini in Jeru fa- 
lem ; fed tantum comedebant 
azyma in medio fratrum /ito* 
rum . 


ri confagrati alla più infame proflituzione , della quale non 
avevano orrore di far profeflione nello Aedo atrio del tempio. 

Pe ’ quali le donne te[feano tc. Quelle tende fatte al te- 
laio fervivano ne’ bofehi confagrati ad Aitane , per dar ri- 
certo agli eflèmminati , i quali vi eferciravano le abbomina- 
zioni , colle quali onoravali quella divinità . 

Verf. 8. Profanò t luoghi eccetfi , dove fagrificavano i fa - 
cerdoti . Vedali da quello luogo come gli Iteli» facerdoti del- 
la llirpe di Aronne per una vile condilcendenza andavano ad 
offerir fagrifi/j al Signore in quei luoghi contra il divieto 
delta legge. Deut. la. n. 

Da Gabaa fino a Berfabea . Da fettentrione a mezzodì. 

Diftruffe gli altari delle porte .. Alle porte delle città , 
• dietro alle porte delle cafe cranvi altari , e (fatue , lfai. 
57 * 8 - Jofia nel riformare la religione non la guardò a dif- 
gullare i magnati di Gerufalemme . 

V erf. p. Non fatirono piu all' altare . . . ma foto mangia- 
vano ec. I facerdoti , che avean fagri ficaio fu i luoghi eccelli, 
furon trattati come quelli, che aveano qualche difetto cor- 
porale, Levit. ai. 17. 27. Non furono più ammeflì ad e- 
fercitare il miniltcro , ma fu dato loro da vivere del San- 
tuario ; oude diceli , che mangiavano de’ pani della propoli- 
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10. Egli profanò il luogo 
di Topheth, eh’ è nella val- 
le del figliuolo di Ennotn , 
affinché ntffuno più confegraf- 
fe il figlio , o la figlia per 
mezzo del fuoco a Moloch . 

11. Tolfe via parimente i 
cavalli confagnti al fole da’ 
re di Giuda, aU’ingrefTo del 
tempio del Signore , predo 
all’ abitazione di Nathanme- 
lech eunuco , la qual’ era in 
Pharurim : ed i cocchi del 
fole li diede alle fiamme . 

iz. Parimente furono dal 
re didrutti gli altari , eh’ era- 
no fui folajo del cenacolo di 
Achaz , i quali erano dati 
fatti da’ re di Giuda , e gli altari 
fatti da Manade ne’ due atrj 
del 
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io Contaminavir quoque 
Topheth , quod efl in conviti- 
le filii Ennom , ut nemo con- 
fecraret fxiium fuum , atte fi- 
li am per ignem Moloch . 

II. Abjìulit quoque equot , 
quot deder ant regei Juda foli , 
in introitu templi Domini , 
justa exedram Nathanmelech 
eunuchi , qui erat in Pharu- 
rim : currus autem folit com- 
hujjìt igni , 

i a. Aitarla quoque , qute 
erant fuper teSa cccnacuh A- 
chaz , qua fecerant reges Ju- 
do , & altari a , qua fecerat 
Manaffes in duobut atriis tem- 
pli Domini , dejlruxit rex : 


2Ìone , e per confeguenza ricevevano anche la parte delle 
altre obblazioni , delle decime , delle primizie , ec. 

Verf. io. Topheth , eh ’ è nella valle ec. Gli Ebrei dico- 
no , che il nome di Topheth fu dato a quedo luogo , per- 
chè mentre ivi fi abbruciavano i bambini in onore di Mo- 
loch , fi faceva un gran fonar di tamburi , affinchè non fi 

S tettero udir le (Irida di quelle innocenti creature . Toph 
nifica tamburo , o timpano . Intorno alla valle di Ennom 
vedi Jof. ij. 8. , come anche Matth. 5. 22. 

Verf. n. 1 cavalli conf agrati al fole ec. I Perfiani , gli 
Armeni , ed altre nazioni adorarono il fole , ed a lui con- 
fagravano i cavalli e vivi , ed in pittura , o (colpiti . Cre- 
defi , che i cavalli tolti da Jofia fodero cavalli vivi, i qua- 
li erano mantenuti in un luogo vicino all’ ingredò del tem- 

f jio , ed all’ abitazione dell’ eunuco Nathanmelech , il qua- 
e eunuco vogliono , che fotte il culfode degli ftedi cavalli. 
Non fappiam nulla di certo riguardo al luogo detto Pharurim. 

Verf. 12. Gli altari , eh' erano fui folajo ec. Queffi altari 
«retti fui tetto piano delle cafe eran dedicati alla milizia 
del cielo, come parlano i profeti , Hierem. 19. 1 2. ySophon. 1. 5. 

Ne’ due atrj del tempio . Nell’ atrio de’ facerdoti , ed in 
quello del popolo . 
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del tempio del Signore : e di 
là corfe a fpargerne la pol- 
vere nel torrente Cedron . 

i?. Profanò eziandio il re 
i luoghi eccelli , eh' erano in 
Gerufalemme dalla parte de- 
lira del monte dello Scanda- 
lo , edificati* da Salomone re 
d’ Ifraele in onor di Aflaroth 
idolo de’ Sidonj , e di Cha- 
inos fcandalo di Moab, e di 
JMetchom 1 ’ obbrobrio de’ fi- 
gliuoli di Ammon . 

14. Egli fece in pezzi le 
liatue , atterrò i bofehetti : e 
riempi que’ luoghi di offa di 
morti . 

15. Oltre a ciò quell’ alta- 
re , eh’ era a Bethel , ed il 
luogo eccelfo ( eretto da Ge- 
roboamo figliuolo di Nabath , 
il quale induffe Ifraele a pec- 
care ) egli lo diflruffe , e lo 
diede alle fiamme , e lo ri- 
duffe in polvere , ed abbruciò 
anche il bofehetto. 

16. E volgendo Jofia lo 
fguardo attorno vide que’ fe- 
polcri , eh’ eran fui monte : 
e mandò a trar fuor de’ fe- 
polcri le offa , e bruciolle fo- 
pra 1’ altare , e lo profanò 
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& cucurrit inde , & difperfit 
Cinerei» corion in torrentem 
Cedron . 

1$. Excel J'a quoque, qua 
erant in Jtrufaltm ad dexte- 
ram partem mondi Offen fo- 
nti , * qua adifieaverat Sa- 
lomon re x lfrael Aflaroth ido- 
lo Sidoniorum , O* Chamos 
ojfenfioni Moab , & Me/chom 
abominai ioni filiorum Ammon, 
polluit rex . 

* 3. Reg. 11. 7. 

14. Et contrivit flatuai , 
£ 3 * fuccidit lucoi : ttplevitque 
loca eorum ojflbut mortuorum. 

15. * Infuper & altare , 
quod era» in Betbel , & ex- 
celfum , quod fecerat Jeroboam 
filiui Nabath , qui peccare fe- 
de lfrael , & altare illud , 
C 3 * e xceifum deflruxit , atque 
combujflt , & comminai t in 
pul-jtrem , fuccenditque etiam 
lucum . 

* 3. Reg. 1?. 32. 

16. Et converfus JoJtai vj- 
dit ibi fepulcra , qua erant in 
monte : mifitque , & tulit of- 
fa de fepulcrii , & combujflt 
ea fitper altare , Cr polluit 
illud fuxta xierbum Domini , 


Verf. 13. Del monte dello fcandalo. Del monte Oliveto, 
dove già Salomone avea (atto degli adoratori *’ falli dei , 
Vedi 3. Reg. 11. 7. 

Verf. 16. , 17. , e 18. Secondo la parola del Signore pro- 
nunziata date uom di Dio , ec. La fio ri a , e la profezia , al- 
la quale fi allude, è regiflrata 3. Reg. 13. 31., ec. 

Colle offa di quel profeta venuto di Samaria : Colle of- 
fa del profeta, ch’era ufeito di Betbel città del paefe del- 
le dieci tribù . 

T.V.TomJVh 
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fecondo la parola del Signore * quoti locutui rfi vèr Dei 


pronunziata dall’ uom di Dio , 
dal quale quelle cofe erano 
Rate predette . 

17. Ed egli diffe : Di chi 
ì: quel monumento , eh’ io 
veggo ? Gli rifpofero gli uo- 
mini di quella città : Egli è 
il fepolcro dell’ uomo di Dio , 
il quale venne da Giuda , e 

E redifle quelle cofe , che tu 
ai fatte fu l’altare di Bethel . 
18. Ed egli diffe : Larda- 
telo Rare ; nifluno ponga le 
mani fu le o(Ta di lui . Così 
rituafero intatte le olTa di lui 
con le ofTa di quel profeta 
venuto di Samaria. 

ip. Jolia oltre a’ eib atter- 
ri) tutti gli adoratori de’ luo- 
ghi eccelli , eh’ erano nelle 
città di Samaria fatti da’ re 
d’ifraele per muovere ad ira 
il Signore : e fece di eiE 
quello appunto , che avea 
fatto di quei di Bethel . 

ao. Ed uccife tutt’ i facer- 
dori de’ luoghi eccelli , che 
•vean cura degli altari in 
que’ luoghi : e fopra quelli 

altari bruciò offa umane : e 
fe ne tornò a Gerufafcmme . 

ai. Ed intimò quell’ ordine 
a tutto il popolo : Fate la 
pafqua del Signore Dio vo- 
ti ro , fecondo quel , che (la 


qui pradixerat veri/ a bac . 

' * j. Reg. ij. *. 

17. Et ah : Quìi efì tuo* 
hit tilt , quem video ? Refpon- 
deruntquc ti civtt urbis iltius'. 
Stpulcrum efl bominis Dei „ 
qui venit de Juda , di’ pre- 
diti t vtrba bac , qua fèciJH 
fu prt altare Bttbtl . 

18. Et ah : Dim itt ite turni 
nrmo tommovtat offa tjus . 
Et intaéia manfetunt offa it- 
lius , eum offibm pr ab bei a , 
qui ventrat àt Samaria , 

19. In fu per & omnia fa- 
tta exctlfotum , qua trant in 
rivi tati bui Samaria , qua fe- 
cerant regtt 1 frati ad irritan « 
dum Dominum , abftulit J 0- 
fìas : & fecit eis fexundum 
omnia opera , qua fecerat in 
Bttbtl . 

zo. Et oceidit univtrfoi fa* 
ttrdotts excelforum , qui trant 
ibi fuptr attoria : O 1 combmf- 
ftt offa humatta fuptr tu : re* 
verjufqut rfi Jtrufalem , 

1 W * Et prae pit omni po* 
palo , dietns : Fatile pbafe 
Domino Deo vefiro , fteundum 
quod fcriptum tfi in libra 


Verf. 20. Uccife tutt' i fattrdati de' luoghi ocetl/ì . Molt* 
Ifweltri fuggiti da’ luoghi del loro efilio dovevan elfere tor- 
nati ne’ loro paefi co’ loro facerdoti , e feguitavano ad ado- 
rare gl’ idoli come per Pavanri . Nella decadenza dell’ impe- 
to degli Affari crederi, che Jofia ricuperafle o tutto, 0 la 
maggior pane del regno d' Ifraele . 
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fcritto in quello libro deli’ 
alleanza . 

zi. Or pafqua limile non 
fu fatta dal tempo de’ giudi- 
ci , che governarono Ifraele , 
e per tutto il tempo de’ re 
d’ Ifraele, e de’ re di Giuda, 

2j. Come fu quelli pafqua 
fatta in onor del Signore a 
Gerufalemme I’ anno decimo 
ottavo del re Jofia . 

24. Sterminò parimente Jo- 
fia i maghi , e gl’ indovini , 
e le ligure degl' idoli ; e le 
immondezze, e le abbomina- 
zioni , eh' erano Date nella 
terra di Giuda , ed in Geru- 
falemme , artin di rimettere 
in vigore le parole della leg- 
ge ferine in quel libro, che 
fu trovato da Helcia fonuno 
Sacerdote nel tempio del Si- 
gnore . 

25. Non v’ ebbe tra’ fuoi 

f uedeceffori alcun re fimile a 
ui nel ritornare al Signore 
con tutto il cuor fuo, e con 
tutta l’ anima fua , e con tut- 
to il fuo potere , feguendo in 
tutto la legge di Mose ; e li- 
mile non venne dopo di lui. 

26. Contuttocìò il Signore 
non depofe l’ ira , ed il fuo 
gran furore contra di Giuda , 
a motivo degli oltraggi , co’ 
quali lo aveva irritato Ma- 
nalfe. 


’• XXIII. ìì9 

faederii bufai . 

* a. Par. $5. 1. 

22. Nec cairn faUum rfl 
pbafe tale a dicbui fudicum, 
qui fucijc. ivtrunt 1 frati , ©• 
emniuth dirrum regum lfraei, 
& regum Juda , 

2 $. Stetti in oliavo decimo 
anno regii Jofia fuétti m ejl 
pbafe ijluà Domino in Jeru- 
faiem . 

24. Sed ©* pjthonet , Cb* 
ariolot , ©■ figurai idoiorum , 
& immundiiias , ©• abomi- 
nati onci , qua fuerant in ter. 
ra Juda , CJ* Jerufalcm , abi- 
tuiti Joftat : ut Jlatueret ver- 
ità l egli , qua / cripta fune in 
libro , quoti invenit Htlcias 
Suttrdat in tempio Domini . 


2 {. Similit illi non fuit 
ante rum rex , qui revertere, 
tur ad Dominum in omni cor- 
de fuo , © ' tn tota anima fua t 
©• in univerfa vinate fua 
fuxta omnem legem Mopfi ; 
ncque pojl ium jurrexit fimi . 
lii illi . 

. 2Ó. Verumtame» non efl a - 
verfut Dominai ab ira furo, 
rii fui magni , quo iratus ejl 
furor e fui contra J udori , prò - 
pter irrttationet , qtubut prò. 
vocaverat tum ManaJJei . 


Verf. 26. Contuttociò il Signore non depofe /’ ira , ec. Tut- 
to quello , ebe poti fare quello re sì pio , e $2 giudo , non 
badò a placare P ira del Signore ; imperocché , come fi ve- 
de dagli fcritri di Geremia , e di Sopnonia , e di Ezechiel- 
lo , la maggior parte del popolo feguì la riforma fatu da 

Y a 
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27. Difle adunque il Signo- 27. * Dixìt itaque Domi- 
te : Io mi tonò dinanzi an- ^Hut : Etiam Judam auferant 


che Giuda , come mi rolli di- 
nanzi Ifraele : e rigetterò Ge- 
rulalemme la città eletta da 
me , e la cala , di cui io dil- 
li : Ella porterà il mio nome. 

28. Il rimanente poi delle, 
azioni di Jofia , e tutte leco- 
fe , eh’ egli fece , non fon el. 
leno fcritte nel diario de’ fatti 
de’ re di Giuda ? 

29. A tempo di lui Fa- 
raone Nechao re dell’ Egitto 
s’incamminò verfo l’ Eufrate 
per combattere il re degli A(- 
firi : ed il re Jofia andò con- 
tra di lui : ed al primo incon- 
tro fu uccifo a Mageddo. 


a faci» mt» , ficut ab fluii If- 
rael : O* projiciam civitaten a 
hane , quarti tlegi , Jerufa/em, 
Cir domum , de qua dixi ; 
Erit nomea meum ibi . 

* Inf. 24. 2. 

28. Reliqua auttm fermo- 
num Jofia , & univerfa , quia 
feeìt , nonne htee [cripta f un* 
in libro verborttm dierum re- 
gum Juda ? 

29. * In diebus efus afetn- 
dit Pharao Necbao rex Mgy- 
pti contro regem Ajfyriorum 
ad flumen Euphroten : & ab- 
iit Jofiat rex in occurfum e- 
fui : & acci fui ejì in Ma- 
geddo , cum vidijfet cum , 

* i. Par. j 5. 20. 


Jofia , più per timore , e per umano rifpetto , che per ve- 
ra converfione di cuore ; la corruzione de’ coftumi , e P em- 
pietà avean fotti tali progredì fotto il governo di Man alfe, 
e degli altri re , che i figliuoli lleffi di Jofia imitarono piut- 
tofio Manaffe , ed Amon , che il padre loro . 

Verf. 29, Jofia andò contro di lui : et. Jofia non fi fidò 
delle promette del re d’Egitto , il quale avea mandati am- 
bafeiadori a dirgli , eh’ ei non avea niflùna cattiva intenzio- 
ne contra di luT , e che la fua fpedizione era contra un al- 
tro re, 2. Parai, z?. 21.22. Nel terzo libro di Efdra , cap. 
I. 28. , fi dice , che il profeta Geremia difapprovò 4 a rifo- 
luzione di Jofia $ e S. Girolamo, e l’autore delle quefìioni 
ad Orthod. afferman Io {ledo, fondati probabilmente full’ 
autorità di quello fcrittore ; ma di ciò non abbiam veruno 
indizio nelle Scritture. 

Fu uccifo a Mageddo . Fu ferito a morte a Mageddo, 
cittì della tribù d’ Iflachar; ma fini divivere in Gerusalem- 
me , 2. Para!. 25. 23. 

Abbiam veduto di fopra , cap. 22. 20. , il grandiofo e- 
logio fotto dallo Spirito fanto di quello re ; elogio ripetuto 
ancora nell’ Ecclefiallico , cap. 49. Il profeta Geremia pian. 
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jd. Ed i fuoi fervi lo ri- 
portaron morto da Mageddo 
a Gerufalemme , e lo feppel- 
lirono nel fuo fepolcro , ed il 
popolo del paefe prefe Joachaz 
figliuolo di Jofia : e lo «infe- 
ro , e dichiararon re in luogo 
di fuo padre . 

51. Ventitré anni avea Joa- 
chaz , quando principiò a re- 
gnare , e regnò tre mefi in 
Gerufalemme : fua madre fi 
nomò Amital , figliuola di 
Geremia di Lobna. 

51. Ed egli fece il male 
nel cofpetto del Signore imi- 
tando tutto quel , che avean 
fatto i padri fuoi . 

33. É Faraone Necbao Io 
mife in catene a Rebla, che 


xxiii; 34» 

30. Et portaverunt eum fer • 
vi Jui mortuum de Mageddo : 
& pertu/erunt in Jerufjlem , 
& Jepelitrunt eum in feput- 
cro fuo . Tuliique populut 
terra Joachaz filium Jofia : 
& unxerunt eum , <ST conjìi- 
tuerunt eum regem prò pane 
Juo . 

31. * Viginti trium anno- 
rum erat Joachaz , eum re- 
gnare coepifet y & tribù 3 men- 
fibus regnavit in Jerufalem : 
nomen matrit ejus Amital , 
filia Jeremia , de Lobna . 

* z. Par. 3 6 . 2. 

3 2. Et fecit malum cor am 
Domino y juxta omnia , qua 
fecerant patres ejus . 

33. Vinxitque eum Pharao 
Necbao in Rebla , qua ejl in 


(è la fua morte con un cantico lugubre , e la memoria di 
queft’ ottimo principe fu in benedizione prefTo la fua nazio- 
ne per le fedenti generazioni . Egli fu predetto , e chiama- 
to pel proprto nome qualche fecolo prima della fua nafeita» 
come nftorarore della vera religione , e diffrattore dell* em- 

S ietà : egli rinnovella 1 ’ antica alleanza (labilità tra Dio, ed 
popolo ; celebra con folennità non mai piò veduta la Pa- 
fqua ; e finalmente combattendo in difefa di fua nazione , 
muore in un certo modo pe’ peccati di lei , che non era 
degna di poffederlo , e di cui volea Dio punire i vizj , e P 
empietà. Tutte quelle circoflanze lo fan comparire come u- 
na delle piò belle figure del Criffo . L’ applicazione t facilif- 
fima. 

Verf. 30. Il popolo prefe Joachaz ec. Joachaz è chiamato 
anche Sellum . Egli non era il maggiore de’ figliuoli di Jo- 
fia ; per quello lo fecero ungere , affine di meglio fiabilire 
il fuo regno . Ma il re d’ Egitto ritornando dalla fua fpedi- 
zione , fece prigione Joachaz, e mife in fuo luogo Eliacim 
figliuolo anch’ effo di Jofia . 

Verf. 33. A Rebla , eh' ì nel paefe di fimath . Rebla 

X i 
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ì nel paefe di Emath , per le- 
vargli il regno di Gerufalem- 
me : ed itnpofe al paefe una 
taglia di cento talenti d’ ar- 
gento , e di un talento d’ oro. 

34. Ed indi Faraone Ne- 
chao diede il regno ad Elia- 
cim figliuolo di Jofia, facen- 
dolo fuccedere a lolla fuo pa- 
dre : e gli cangiò il nome in 
quello di Joakira . Quando a 
Joachaz, ei lo prefe : e lo cor.- 
dulie in Egitto , dove fi morì. 

3$. Joakim diede a Farao- 
ne r argento , e 1’ oro , aven- 
do importo per tutto il pae- 
fe un tributo a teda per met- 
tere infieme la fomma volu- 
ta da Faraone : e da ciafche- 
duno del popolo del p^efe e- 
rtorfe fecondo la loro poflìbi- 
lit.ì tanto dell’argento , come 
dell’ oro per darlo a Faraone 
Nechao . 

36. Joakim avca venticin- 
que anni , cuando cominciò 
a regnare : ed undici anni re- 
gnò in Gerufalemme : fua 
madre ebbe nome Zebida fi- 
gliuola di Phadaia di Ruma. 

37. Ed ei fece il male nel 
cofpetto del Signore , imitan- 
do tutto quello , che avean 
fatto i padri Tuoi . 


terra Emath , ne regnaret in 
Jerufalem : & impofuit mul- 
Sam teme , ctntum talenti t 
argenti , & talento auri . 

34 . Regemque conflituit Pha- 
rao Nechao Eliaci/n filium 
Jofia prò Jofia patte efui : 
vertitque nomea ejut Joakim . 
Porro Joachaz tul/t , & du- 
sit in Aìgyptum , Cr mor- 
tuui eft ibi . 

35. Argentum aiitem , & 
aurum dedit Joakim Pbarao- 
ni , cum indisi [[et terra per 
fingalo ! , ut conferretur justa 
praceptum Pharaonit : & u- 
numquemque fasta virej fuas 
esegit tam argentum , quarti 
aurum de pepalo ttrra , ut 
dar et Pharaoni Nechao . 


36. Vigintì quinque anno- 
rum erat Joakim , cum regna, 
re cctpiffet : & undeeim un. 
nis regnavi e in Jerufalem : 
nomen maini ejut Zebida fi- 
lia Phadaia de Ruma . 

37. Et fecit malum coram 
Domino , [usta omnia , qua 
fecerant patri! ejui . 


credefi Apamea della Siria fui fiume Orante. Il paefe di E- 
math è detto anche di Amafea . 

Verf. 34. E gli cangiò il nome in quello dì Joakim . Gli 
mutò il nome in fegno del fupremo dominio, ch’ei volea 
ritenere fopra di lui , • fopra il fuo regno ; così quello re 
creato da lui gli pagava tributo . 

Verf. 37. Egli fece il male tc. Vedi Jerem. 21. 1$. 14. , 
cc. , & 24, ai. 
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CAPO XXIV, 


J, oakim per tre anni è [oggetto al re di Babilonia ; indi e 
vtffaio da varie fpecie di ladroni . Muore , e J accede a 
lui il figliuolo Joacbin , il quale è menato a Babilonia 
to' teforì del tempio , e del palazzo reale , e con lutto il 
meglio degli abitanti di Gtrujulcmme da Nabucbodonofor, 
il quale Jofliluifce a lui M.itthama fuo zi» paterno , a 


cui diedi il nome di Sedect 

t. A Tempo di lui venne 
zi Nabuchodonofor re di 
Babilonia , e Joakim fu Sog- 
getto a lui per tre anni : e 
di poi fe gli ribellò . 

2 . Ed il Signore mandò 
contri di lui Schiere di Cal- 
dei , e Schiere di Siri , e Schie- 
re di Moabiti, e Schiere di 
Ammoniti : le mandò contri 
di Giuda per i (terminarlo Se- 
condo la parola del Signore 


1, TN diebut e)ut afeendit 

1 Nabucbodonofor re* Ba - 
bylonn , & faElut eft ei Joa- 
kim fervus tribut annis : Cf 
rurfum rebtllavit centra eunt . 

2. Immifitque ei Dominut 
latrunculos Cbaldaorum , & 
Jatrunculot Spria , & latrun- 
culot Moab , & latrunculat 
filiorum Amman : CT immi- 
fit eoi in Judam , ut difper- 
detent tum , * juxta verbum 


ANNOTAZIONI. 

Verf. I., e 4. Penne Nabucbodonofor ec. Quello te era fi- 
gliuolo di NabopolafTar . Egli venne nella Giudea , finito il 
tento anno del regno di Joakim: preSe Gerusalemme , Sece 
mettere Joakim alla carena per condurlo a Babilonia, ma 
di poi lo laSciò Sul trono colla condizione di pagare un tri- 
buto ; e Joakim lo pagò per tre anni , dopo de’ quali fi ri- 
bellò . In quella prima Spedizione Nabucbodonofor portò 
via una parte de’ vali £agri , e li mife nel tempio del Suo 
dio ; ed allora parimente Daniele , ed i Suoi compagni con 
molti altri prigionieri Suron condotti a Babilonia . All anno 
quarto di Joakim cominciano i Settantanni della cattiviti 
profetizzata da Geremia, tf. i. j. it. 12 . 

Si ribellò. Tre anni dopo quella ribellione Nabuchodo- 
noSor mandò un efercito compollo di Caldei , dà Siri , di 
Moabiti , « di Ammoniti . 

* 4 
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intimata per mezzo de’ profe- 
ti Tuoi fervi . 

3. Or quello avvenne , per- 
ché il Signore avea detto di 
togiierfi dinanzi Giuda a cau- 
fa di tutt’ i peccati commeflì 
da Manaflc , 

4. Ed a caufa del (àngue 
innocente fparfo da lui , che 
ri empiè Gerufaiemme di fi ra- 
pe di uomini fenza colpa : e 

f >er quefìo il Signore non vol- 
c placarli . 

5. Il rimanente poi delle 
azioni di Joakim , e tutto 
quello , eh’ ei fece , non è 
egli fcritto nel diario de’ fat- 
ti de’ re di Giuda ? E Joa- 
kim fi addormentò co’ padri 
tuoi : 

6. E Joachin fuo figliuo- 
lo gli (accedette nel regno . 

7. Ed il re di Egitto piò 
non tentò di muoverfi dal fuo 
paefe : perocché il re di Ba- 
bilonia avea fatta conquida 
di tutto quello , eh’ era (fato 
del re di Egitto dal torrente 
di Egitto fino al fiume Eu- 
frate . 


Domini , quod lotutus fuerat 
per fervoj fuos propketas . 

* Sup. 23. 27. 

3. Fa&um efl autem hoc 
per verbum Domini contea 
J udam , ut auferret rum co. 
Tarn /è, propter peccata Ma - 
najfe universa , qua fede , 

4. * Et propter fanguinem 
innoxium , quem effudit , Ó* 
implevit Jerufalem cruore in » 
nocentium : & ob hanc rem 
noluit Dominai propitiari . 

* Sup. 21. 16. 

5. Retiqua autem fermonum 
Joakim , & univerfa , qua 
fecit , nonne hac /cripta fune 
in libro fermonum dierum re- 
pum Juda ? JEV dormivi: Joa- 
kim cum patribus fuii : 

6. Et regnavit Joachin fi- 
lini ejut prò eo . 

7. Et ultra non addidit re* 
Adgypti , ut egrederetur de 
terra fua : tulerat enim re x 
Babylonit a rivo Aìgypti uf- 
que ad fluvium Èuphraten 
omnia , qua fuerant re gii JE- 

grp'ì- 


Per mezzo dr profeti . Vedi cap. 22. 16. la profezia di 
Holda ; quella d’ Ifaia 20. 17. 18. , e di Geremia, 14. 15. 

Verf. 5. Joakim ft addormentò co' padri fuoi . Qui non 
fi parla fe non della morte , ma quanto alla fua fepolrura , 
egli ebbe la fepohura di un afino , come avea predetto piò 
volte Geremia, -zi. jp. , 36. 30. 

Verf. b. Joachin fuo figliuolo gli fuccedette nel regno. E- 
gli è detto Jechonia , Mattò. 1. 11., e Cenia , Jerem. 22. 24. 

Verf. 7. Il re d'Egitto pii* non tentò ec. Il re d’Egitto 
fu riflretto dentro gli antichi confini del fuo regno , perchè 
il re di Babilonia fi fece padrone di tutto quello, che il re 
d’ Egitto aveva occupato tra ’l Nilo , e i’ Eufrate . 
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8. Diciotto anni avea Joa- 
chin , quando cominci?» a re- 
gnare , e regnò tre mefi in 
Gerufalemme : fua madre 'eb- 
be nome Nohefta figliuola di 
Elnathan di Gerufalemme . 

9. Ed egli fece il male nel 
cofpetto de! Signore , imi- 
tando in tutto iuo padre . 

10. In quel tempo i capi- 
tani di Nabuchodonofor re di 
Babilonia vennero contra Ge- 
rufalemme , e fecero la circon- 
vallazione della città . 

n. E venne Nabuchodono- 
for re di Babilonia fotto la 
città colla fua gente per cfpu- 
gnarla . 

12. E Joachin re di Giu- 
da andò a trovare il re di Ba- 
bilonia colla fua madre , eco’ 
fuoi fervi , e co’ fuoi principi, 
e co’ fuoi eunuchi : ed il re 
di Babilonia lo accolfe l’an- 
no ottavo del fuo regno . 

1$. E portò via di là tut- 
t’ i tcfori della cafa del Signo- 
re , ed i tefori della cafa rea- 
le : e fece in pezzi tutt’i vafi 
d’ oro fatti da Salomone re d’ 
Ifraele pel tempio del Signo- 
re, come il Signore ave» pre- 
detto . 
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8. Decem & 0 80 annorum 
erat Joachin , cum regnare col- 
pi [Jet , & tribus menfibut re- 
gnavi t in Jerufalem : ntmen 
matrii ejus Nohefta fili a El- 
nathan de Jerufalem . 

9. Et fecit malum cor am 
Domino , juxta omnia , qua 
fecerat pater ejus. 

10. * In tempore ilio afcen- 

derunt fervi Nabuchodonofor 
regis Babylonis in Jerufalem , 
& circumdata eft urbi munì - 
tionibus . * Dan. 1 . 1 . 

11. Venitque Nabuchodono- 
for rex Babylonis ad civtta- 
tem cum fervis futi , ut op - 
pugnarent eam . 

12. Egreffufque eft Joachin 
rex Juda ad regem Babylonis , 
ipfe O water ejus , & fervi 
ejus , & principe s ejus , C 5 * 
eunuchi ejus : & fufcepit eum 
rex Babylonis anno obi avo re- 
gni fui . 

ij. Et protulit inde omnes 
thtjauros domus Domini , 0 * 
t he f tur os domus regia : O 
conciài! univerfa vafa aurea, 
qua fecerat Salomon rex lf- 
rael in tempio Domini , j ur- 
ta verbum Domini. 


Verf 8. Diciatto anni avea Joachin , quando ec. Ne’ Pa- 
ralipomeni , hb. 2. cap. ult. P . , fi legge , che Joachin co- 
minciò a regnare l’anno ottavo; il che probabilmente vuol 
dire, che in età di otto anni fia aflòciato al trono, e dieci 
anni regnò col padre ; e di poi cominciò a regnare da fe 
folo in età di diciotto anni . 

Verf. y. Fece il male nel cofpetto del Signore . Vedi Je- 

xem. 22. 24. , Ezech. 19. 5. 6. . . 

Verf. 11. E co’ suoi eunuchi . I re Ebrei avean cominciato 
ad imitare anche in quello il mal coftume de’ re loro vicini • 
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14. E menò via in ifchia- 
Vttli tutta Gerufalemme , tur- 
t’ i Tuoi principi , e tutto il 
nerbo dell’ efercito in numero 
di dieci mila, e tutti gli ar- 
tefici, ed orefici : e non vi ri- 
male nulla , eccettuata la ple- 
be più mefchina . 

15. Egli trafportò parimen- 
te a Babilonia Joachin , e la 
fua madre , e le mogli del re, 
e gli eunuchi : ed i giudici 
del paefe , li conduce in i- 
fchiavitù da Gerufalemme a 
Babilonia . 

16. E tutti gli uomini ro- 
bulli in numero di fette mi- 
la , e gli artefici , ed orefici 
in numero di mille , e tutti 
eli uomini di valore atti al- 
la guerra li menò il re di Ba- 
bilonia prigionieri a Babilo- 
nia, 

17. E pofe in luogo di Joa- 
chin Matthania fuo zio pater- 
no , e gli pofe nome Sedecia. 

. i8.Ventun anni avea Sede- 
eia quando cominciò a regna- 
re , ed undici anni regnò a 
Gerufalemme : fua madre eb- 
be nome Amirai figliuola di 
Geremia di Lobna. 


14. Et tranflulit omnem Je* 
rufalem , Ó* univa fot prin- 
cipe} , & omnei fortes nere/- 
tus , < decem millia , in capti - 
vitatem , & omnent artificem 
& cluforem : nibilque reii- 
Hum eft , exceptit pauperibux 
papali terra . 

1 5. * Tranflulit quoque foa- 
cbin in Babylonem , & ma- 
trem regii , & uxoret regit , 
& eunuci; os ejut : & judicet 
terra duxit in captivitatem 
de Jerufalem in Babylonem . 

* a. Par. $6. io. 

EAh. 1. 6. , & 1 1. 4. 

16. * Et oranti vini roba- 
flot fepttm milita , 0* artifi- 
cet , & ciuf orti mille , orane} 
viro t farttt , 0 bellatores , 
duxit qut eos re X Baby Ionie 
captivi in Babylontm , 

* Jerem. 14. 1, 

Ezecb. 17. ri. 

17. * Et conflit kit Matt bè- 
ni am patruum ejut prò co : 
impofuitque nomea ti Sede- 
ri afa , 

* Jerem.*7.i., & 51. t. 

18. Vtgejimum & primum 
annum atatii habebat Sede- 
rini cum regnare capi [Jet , Cr 
undecim annis regnavi t in Je- 
rufalem : nomea matrii ejut 
erat Amital fitta J eternit de 
Lobna , 


Verf. 14. Menò in i (chiavila tutta Gerufalemme . Tutto 
il fiore di Gerufalemme ; di quello numero furono Ezechie- 
le , e Mardocheo . 

Verf. t7. Matthania fuo zio paterno . Matthania figliuo- 
lo di Jofia, ultimo re de’ Giudei prima della totale cattivi- 
tà . Egli fu poi detto Sedecia , che vuol dire Giuflizia di 
E>ie . 
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CAP. XXV. 34 * 

tp. Ed egli fece il male 19 . Et fecit malum coram 
nel cofpetto del Signore , i- Domino , juxta omnia , qua 
notando in tutto ìoakira . feceras Joahtm . . 

20. Perocché fi andava ir- 20. ìrafcebatur cmm Domi - 
ritando il Signore contraGe- nus conira J ernfalem . & con- 
rufalemme , e contra Giuda , trajudam, dante ptojeeret 
fino a tanto che fe li toglier- eoi a faciefua : receffitque St- 
ic dinanzi . Or Sedecia fi ri- decias a rtge Baby Ioni: . 
bellò dal re di Babilonia . 

Verf. io. Si ribellò dal re di Babilonia . Otto anni dopo 
che avea prefo poflèflo del regno , Sedecia fi ribellò , vio. 
landò il giuramento latto al re di Babilonia . Vedi Parai . 
36. 13. 


CAPO XXV. 


Gerufilemme è affediata da Nabuchodonofor . Sedecia cieco , 
t legato ( uccifi dinanzi a lui i fati figliuoli ) è condot. 
to a Babilonia col rimanente dtl popolo , lafciato pe>ò un 
certo numero per coltivare la terra. Nabuchodonofor dopo 
aver dati alle fiamme tutt' i magnifici edifiz/ infiemt 
col tempio , lafcia per capo Godoha , eh' è uccifo da lj- 
maelt ; ed il popolo /ugge in Egitto . Joacbtn nella [uà 
[chiaviti* è cj al tato dal re di Babilonia . 


I. Tj' L’anno nono del fuo 
JD regno , il decimo me- 
fe , a’ dieci del mefe , venne 
Nabuchodonofor re di Babilo- 
nia con tutto il fuo efercito 
fiotto Gerufalerame , e la cin- 
fiero da tutte le parti , ed al- 
zarono terra all’ intorno • 


I.* TfAlUum efl autem anno 
V nono regni ejus , men- 
fe decimo , decima die menfit , 
venie Nabuchodonofor rex Ba- 
bylonis ipft & omnii merci - 
tm ejus in Jerufalem , ©* 
circumdederunt eam : Ó“ ex- 
flruxerunt in circuita ejus mu- 
nitiones . 

* Jerem. 39. 1., & SM« 


annotazioni. 

Verf. I. Venne Nabuchodonofor re. Geremia avea gii pre- 
detta a’ cittadini di Gerufaletnnie la imminente rovina del- 
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2. E la città rimale chiù- t. Et claufa efl civitas , 
fa, e circonvallata fino all’ atque vallata ufque ad un- 
anno undecimo del re Sede- decimum amum regit Sede- 


eia, 

5. E fino a’ nove del me- 
fe : e la fame andava crefcen- 
do nella città , e la plebe man- 
cava di pane . 

4. E fu fatta breccia alla 
città , e tutta la gente da guer- 
ra fuggirono di none tempo 

r r la druda della porta, eh’ 
tra le due muraglie predò 
al giardino reale , mentre i 
Caldei dringeano da tutte le 
parti la città. Fuggì adun- 
que Sedecia per la drada , che 
mena alle pianure del deferto. 

5. Ma r efercito de’ Caldei 
infeguì il re , e lo fecer pri- 
gioniero nel piano di Jericho : 
e tutt’ i foldati , eh’ erano con 
lui , d difperfero , e lo ab- 
bandonarono . 

6 . E quelli , prefo il re , 
Io condudero dinanzi al redi 
Babilonia a Reblatha, dove 
quedi pronunziò fentenza con- 
tra di lui . 

7. Ed uccife alla prefenza 
di Sedecia i fuoi figliuoli , ed 
a lui fece cavare gli occhi , e 


cue , 

5 . Nona die menfit : pra- 
valuitque fames in civitate , 
nec erat panis papato teme. 

4 . Et interrupta ejl cìvitas: 
& omnes viri bellatores notte 
fugerunt per viam porta , qua 
ejì inter duplicem murum ad 
hortum regts (porro C haldei 
obfidebant in circuita civita - 
tem ) : fugit itaque Sedtcias 
per viam , qua ducit ad cani- 
peflria folitudinis. 

5 . Et perfecutus efl eterei- 
tus Cbaldaorum tegem , com- 
prebenditque tum in planiùe 
Jericbo : 0“ omnet bellatores , 
qui erant cum eo , difperfi 
funt , & reliquerunt eum , 

6. Apprebenfum ergo rtgem 
duxerunt ad regem Babytonis 
in Reblatha : qui locutus efl 
cum eo judicium . 

7. film autem Sedecia oc- 
c'tdit coram eo , & oculos e- 
jus ejfodit , vinxitque eum 


la città , e la pede , e la fame particolarmente ; perché in 
quell’anno, ch s era anno fabarico dopo aver data la libertà 
agli fchiavi fecondo la legge , gli aveano di poi ripigliati per 
forza, V tdì Jeremy 4. Geremia fu allora meflo in prigione, 
e vi dette per lungo tempo . 

Veri. 5. E la plebe mancava di pane. Da Geremia, da 
Ezechiele , e da Baruch fi vede , che la fame fu tale , che 
vi furono delle madri , che mangiarono i propri figliuoli ■ 

Verf. 7. Ed a lui fece cavare gli occhi . Con quedo il 
re di Babilonia adempieva lenza faperlo le profezie di Eze- 
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lo mife alla catena , e menol- 

10 in Babilonia. 

8 . Il mefe quinto , a’ fette 
del mefe, l’anno diciannove- 
fimo del re di Babilonia, Na- 
buzardan capitano dell’ eferci- 
to , e fervo del re di Babilo- 
nia entrò in Gerafalemme . 

p. E mife il fuoco alla ca- 
fa del Signore , ed alla ca- 
la reale, ed alle cafe di Ge- 
rufalemme > e tutte le fabbri- 
che confumò colle fiamme . 

10. E tutto 1 ’ efercito de’ 
Caldei , eh’ era col capitano , 
atterrò da tutte le parti le 
mura di Gerufalemme . 

11. E gli avanzi del popo- 
lo , eh’ eran rimali nella cit- 
tì , e quelli , che fi erano ri- 
fuggiti prelTo al re di Babilo- 
nia , e tutta la ciurmaglia , 

11 menò via Nabuzardan ca- 
pitano dell’ efercito - 

12. E lafciovvi folamente 
de’ miferabili per coltivar le 
vigne, ed i campi. 

i$. E le colonne di bron- 
zo , eh’ erano nel tempio del 
Signore , e le bali , ed il ma- 
re di bronzo , eh’ era nel- 
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catini t , & adduxit in Ba- 
bylonem . 

8. Menfe quinto , feptimd 
dir mrnjis , ipfe eft annui no- 
nut decimiti regii Babylonit , 
venie Nabuzardan princept 
exercitus , fervus regit Baby- 
Ioni t , in Jerufaìem . 

9. * Et fuccendit domum 
Domini , & domum regit , & 
domai Jerufaìem -, omnemque 
domum combujfu igni . 

* Pfal. 73. 7. 

10. Et murai Jerufaìem in 
circuita deftruxit omnii exer- 
citus Cbaldaorum , qui erat 
cum principe militum . 

11. Rehquam autem papa- 
li partem , qua reman ferat in 
rivirate , & perfugat,qui tranf- 
fugerant ad regem Babylonit t 
(jr reliquum vulgui , tranjlu- 
lit Nabuzardan principi mi- 
liti* . 

12. Et de pauperibut terr* 
reliquit vinitorei , & agrico- 
la t . 

13. * Columnat autem a- 
reat , qua erant in tempio Do- 
mini , & bafet , & mare 
areum , quod erat in domo 


chiele , e di Geremia . Geremia avea predetto eh’ ei farebbe 
andato a Babilonia , Jerem. 3 2. 5. Ezechiele poi aveva alfi- 
curato, ch’ei non avrebbe veduta quella città , Ezecb. 12. 
1$. Quelli due oracoli, che fembravano opporti l’uno all’ 
altro , fi verificarono puntualmente . 

Verf. 8. A' fette del mefe . Geremia dice , che Nabuzar- 
dan andò a Gerufalemme a’ dieci del mefe , cap. 52. 12. 
Ma fi rifponde , che Nabuzardan parti a’ fette a a Reblatha 
ed a’ dieci arrivò a Gerufalemme . 1 Giudei iftituirono al- 
lora un digiuno folenne oflfervato anche aderto , ma il dì no- 
ve del mele quinto. . 
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la cafa del Signore , tutte que- Domini , eonfregerunt C bat- 
tio cofe i Caldei le mifero in dai , & tranjìulerunt at omne 


peni, e ne trafportarono tut- 
to il bronzo in Babilonia . 

14. E portaron via anche 
le caldaie di bronzo , e le 
coppe y e le forchette , e le 
giare , ed i tuonai , e rutt’ i 
vali di bronzo , che fermano 
al miniftero . 

15. E Umilmente i turibo- 
li , e le ampolle fia di oro , 
fia di argento , le porti) via 
il capitano dell’efercito: 

1 6. Infieme colle doe co- 
'lonne , e col mare di bronzo, 
e le bali fatte da Salomone 
pel tempio del Signore : il pe- 
lo del bronzo di tutt’ i vafi 
era immenfo . 

17. Una delle colonne a vea 
diciocco cubiti di altezza, ed 
al di fopra un capitello di 
bronzo alto tre cubiti .* ed 
attorno al capitello della co- 
lonna la rete , ed i meligra- 
nati, ogni cofa di bronzo . 
Simili erano gli ornati dell’ 
altra colonna . 


18. Ed il capitano dell’ e- 
fereito menò via anche Sa- 
xaia primo Sacerdote , e So- 
phonta fecondo (acerdote, ed 
1 tre portinai. 


in Bubytonem . 

* Jerem. 27. ip. 

14. Ollas quoque area} , 
& frullai , & tridente 1 , Ct 
jcyphos , & mortorio la , & 
omnia vafa erta , in qui bui 
miniftrabam , tulerunt . 

15. Neenon & t buri iuta , 
& pbiatat ; qua aurea , au- 
rea ; & qua argentea , argen- 
tea ; tulit princept mi lina : 

1 6 . ld efl , columnas duat , 
mare unum , & bafes , quat 
fecerat Salomon in tempio Do- 
mini : non erar fionditi arii 
omnium vaforum . 

17. * Dccem & 0S0 cubi- 
to: altitudini t habebat cola- 
meta una : & copitelium a- 
reum juper fe altitudini s triurh 
cubnorum : tìr retiaculum , 
tir maiogranata / uper capitai - 
Jum columnm , omnia area . 
Simiiem & columna feconda 
habebat ornatum. 

* 3. Reg. 7 - if* 
t. Par. 3. 15. 

Jerem. 52. 21. 

18. Tulit quoque princept 
militia Saraiam Sacerdotem 
fu mum , Ó" Sopboniam fa- 
cerdotem fccundum , & tret 
janitores . 


Verf. 18. Saraia primo Sacerdote , e Sopbonia fecondo fa- 
ttrdate . Quello fecondo facerdote era come un Vicario del 
fommo Pontefice , affiochì dove il primo non poteffe eferci- 
tare il foo miniftero ( per efempio in calo di malattia ) 6- 
cefle le lue veci il fecondo . Egli aveva un trono più baffo, 
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19. Ed un eunuco della 
città , che aveva ifpezione fo- 
pra le genti da guerra : e cin- 
ue di quei , eh’ erano (iati 
el fervizio domeftico del re, 
e furon trovati nella città ; 
e Sopher prìncipe dell'eferci- 
to, il quale facea nel paefe 
la (celta de’ nuovi foldati : e 
feflanta uomini primari del 
popolo , che furon trovati nel- 
la città . 

ao. Nabuzardan capitano del- 
1’ elercito prefe coftoro, e li 
condulTe dinanzi al re di Ba- 
bilonia a Reblatba : 

21. Ed il re di Babilonia 
li fece uccidere in Reblatha , 
eh’ è nel paefe di Emath . 
E Giuda m trafportato dal 
fuo paefe . 

za. Ed al governo del po- 
polo , che rellava nel paefe 
di Giuda lardatovi da Na- 
buchodonofor re di Babilonia, 
pofe Godolia figliuolo di Ahi- 
eam figliuolo di Saphan . 

35. La qual cofa eflendo 
giunta alle orecchie de’ capi 
de’ loldati , e di quelli , eh’ 
eran con erti, viene a dire come 
il re di Babilonia avea dato il 
governo a Godolia, andarono 
a trovar Godelia a Malpha lf- 
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19. Et de eivitmt tunn- 
el um unum , qui trai pr<efe- 
6 itti juptr bellatoret virtù : 
& qumque virar de bis , qui 
j tei tram coram rtge , quoi re- 
perir in eivitate : Ò* Sophor 
principe m exercitut , qui pro- 
babai tyrones de popula ter- 
ra \ Cf fexagima viror e 
vulgo , qui inventi fuerant in 
civitate . 

30 . Quoi tollmi N ukaz ar- 
dati principi militum duxit 
ad regem Baby lenii in Reb- 
latba : 

3 1 . Percuffuque ni Rex Ba- 
bylonis , & interferii eoi in 
Reblatba in terra Ematb , 
Ei tramlatus ejl Juda de ter- 
ra fua . 

23. P apule autem , qui re- 
lìfìus era l in terra Juda , 
quern dimiferat Nabucbodom- 
for rex Babyionis , proferii 
Godoliam filium Ahicam flii 
Sapban . 

3j. Quod cum mudiffent o- 
mnet ducei militum , ipfi & 
viri , qui erant cum eit , vi- 
delicet quod coajìituiffct rex 
Babyionis Godoliam ; vene- 
runt ad Godoliam in Mafpbay 
lfmahel filiui Morbosità , & 


ma immediatamente dopo quello del Pontefice . 

1 tre portinai . J capi de’ Leviti , che curtodivan le por- 
te del tempio • 

Verf. 33. Godolia figliuolo dì Abìcam , ec. Querti dicefi , 
che nel tempo dell’ artedio fuggirti dalla città , ed andarti a 
metterfi nelle mani del re di Babilonia. Egli fu fatto qua- 
li viceri del paefe. Era uom dabbene , e di naturale dolce, 
f beniguo. 
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mahel figliuolo di N.ithania, Johanan filila Carte, Sìr Sa- 


e Johanan figliuolo diCaree, 
e Saraia figliuolo di Thane- 
Jtumeth Netophathite , e Je- 
zonia figliuolo di Maachati 
co’ loro compagni . 

24. E Godolia giurò adef- 
fi , ed a’ loro compagni , e dif- 
fe : Non temere di ubbidire 
a’ re Caldei : refiate nel paefe, 
e fervite al re di Babilonia , 
e farete felici . 

2*. Ma il fettimo mele an- 
dò Ifmahel figliuolo di Natha- 
nia figliuolo d’ Elifama di (lir- 
pe reale , accompagnato da 
dieci uomini : ed affalirono 
Godolia , il quale fu meffo a 
morte , e con lui i Giudei , 
ed i Caldei , eh’ eran con ef- 
fo a Mafpha. 

26. E tutto il popolo , pic- 
coli , e grandi , ed i capi de’ 
foldati avendo paura de’ Cal- 
dei , fuggirono nell’ Egitto . 

*7. Ma 1 ’ anno trentèlimo 
fettimo della trafmigrazione 
di Joachin re di Giuda , il 
duodecimo mefe , a’ ventifette 
del mefe , Evilmerodach re 
di Babilonia, lo fletto anno, 


mia filila Thanehumeth Ne- 
tophmthites , & Jezonias fi- 
lila Maachati , ipfì & J odi 
forum . 

24. Juravitque Godali as 
ipfit Cr fociis forum , dicent : 
Noi ite timer e fervirt Ch al de iti 
mantte in terra , & fervite 
regi Babylonis , & bene erit 
vobis . 

25. FaSltm eji autem in 
menfe feptimo , venie Ifmabel 
filini Nat ban'ue fiUi Elifama 
de [emine regio , & decem vi- 
ri cum eo : percufferuntqut 
Godali am , qui & martuut 
e fi : fed Ór Judaot , & Chat- 
ditoi , qui trant cum eo in 
Mafpha . 

26. Confurgenfque omnis 
populus a parvo u fque ad ma- 
gnum , & principe s militum, 
venerunt in À Egyptum , timen- 
tei Cba/daoi . 

27. FaSum efl vero in anno 
trigcftmo feptimo tranfmigra- 
tionis Joachin regit Juda , 
menfe duodecimo , vigefìma 
feptima die menfìt : fubleva- 
vit Evilmerodach rex Baby- 
lonti , anno quo regnare cec- 


ia cui cominciò a regnare , _ 

follevò , e tradii Joachin temperai , caput Joachin regit Ju 
di Giuda dalla prigione . da de carcere . 

»8. E parlò a lui benigna- 28. Et locutus efl ti beni- 
men- gne: 


Verf. 17. Evilmerodach re di Babilonia . ,, [allevò , tc. 
Quelli era figliuolo , e fucceffore di Nabuchodonofor , e per 
comune fentimento egli ì l’ ideilo, eh’ ò detto Baltafar , 
Dan. 5. 1., Baruch. 1. 11. 12. 

, Verf. 28. Un trono piti elevato , che quelli degli altri re, 
tc. Nabuchodonofor avea Aggiogati molti principi, e regi, 

a’ quali 
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mente : e gli alzò un trono 
piti elevato , che quelli degli 
altri re, eh’ erano con lui m 
Babilonia . 

29. Ed egli fece cangiarle 
vedi , che avea portate nella 
prigione , ed ei mangiava Tem- 
pre con lui per tutto il tem- 
po , eh’ ei vide . 

30. E gli a degnò eziandio 
in perpetuo il Tuo manteni- 
mento , eh’ era a lui dato dal 
re giorno per giorno, fin tan- 
to che ville . 

. 


gnt : Ó- pofuit tèronum e fai 
fuper tbronum regum , qui 
erant cum eo in Babylone . 

29. Et mutavit vefies ejui t 
quas habuerat in carcere , & 
comedebat panem femper in 
confpe&u ejus canài* diebut 
vita fua . 

30. Annonam quoque con . 
Jìituit ei fine intermijjione , 
qua & dabatur ei a rej>t 
per fingulos diti , omnibus die » 
bus vita fua . 


a’ quali faccvanfi in quella corte una fpecie di trattamento 
reale ; il che ricrefcea la maeflà del re di Babilonia 
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gnainc per la fabbrica del tempio , a’ quali Salomone dà il vit- 
to . Numero de' legnaiuoli , de' tacchini, de’ tagliatori di pie» 
tra, e de’ loro lopraftanti . pag. 39 
Cap. VI. Figura , e fàbbrica del tempio riguardo alle parti fue 
principali tanto interne , come efterne . pag. 43 
Cap. VII. Palazzo di Salomone : cala del bofco del Libano, e 
della moglie di lui .* fuppeliettiii varie preziofidime del tem« 
pio. pag. ji ... 

Cap. Vili. Dedicazione del tempio, ni cui s’introduce 1 * arca , 
empiendolo tutto la nebbia . Salomone dopo una lunga orazione 
benedice il popolo . Numero de’ buoi , e delle pecore immolate 
in quella folennità . pag. 64 

Cap. IX. Il Signore apparifce per la feconda volta a Salomone , 
e gli ordina di oflervare i fuoi precetti , aggiungendo le minac- 
ce ove li trafgredifca . Salomone edifica molte città , e man- 
data la lita flotta ad Ophir , ne ritrae moltiffimo oro . pag. 78 

Z a 


Cap. X. La Regina di Saba va a trovar Salomone . ammira I* 
Tua fapienza, la magnificenza, ed il governo; e fatti, e rice- 
vuti i regali , fi parte . Salomone riceve da altre parti molti 
tributi , e dell’ oro ; forma de’ vafi , e degli feudi , ed un tro- 
no magnifico : delle molte , e preziofe fue fuppellettili , de’ 
vafi , de' cocchi , e cavalli : abbondanza di argento , e di le- 
gname di cedro, pag. 8j 

Cap. XI. Salomone Ipofa molte donne Itraniere , e da quelle fe- 
dotro agl’ idoli di effe fi rivolge . Il Signore fdegnato con tra 
di lui gli muove contro Adda , Razon, e Jeroboam, al quale 
pel Profeta Ahia promette il regno d’ Ifraele , ferbando una 
fola tribù al figliuolo di Salomone . Morte di Salomone dopo 
quarant’ anni di regno : a cui fuccede il figliuolo Roboamo . 

pag. 0» 

Cap. XII. Divifione del regno per efferfi Roboamo attenuto al 
configlio de' giovani . Geroboam è fatto re di dieci tribù ; il 
Signore diffipa per mezzo del Profeta Seipeia 1 ’ efercito pre- 
parato da Roboamo contra Geroboam . Quelli innalza a Dan , 
ed a Bethel i vitelli di oro , perchè fieno adorati , ilabifilce 
folennità , altare , e facerdoti . pag. ioa 
Cap. XIII. Un profeta di Giuda va a trovare Geroboamo , pre- 
dice la dillruzione dell’ altare , e la nafeita del re Giofia . Al- 
le preghiere del medefimo è rilanata la mano di Geroboam , 
eh’ era inaridita : il profeta nel fuo ritorno è uccifo da un lio- 
ne per avere difubbidito al comando di Dio . Ma Geroboam 
va crefeendo nell’ empietà . pag. 109 
Cap. XIV. Il profeta Ahia interrogato dalla moglie di Geroboa- 
mo intorno al figliuolo Abia , eh’ era ammalato , le predice , 
che il figliuolo morrà ; c la cala di Geroboamo farà total- 
mente fterrnmata . Morte di Geroboamo, a cui fuccede il fi- 
gliuolo Nadab . Il re di Egitto faccheggia la cafa del Signore 
in Gerufalemme . Morte di Roboamo . A lui fuccede Abia fuo 
figliuolo, pag. 117 . 

Cap. XV. All’ empio re di Giuda Abia , fuccede il pio re Afa 
fuo figliuolo , il quale cogli ajuti di Benadab re della Siria fa 
guerra a Bafan re d’ Ifraele . Al re Ala fuccede il figliuolo 
Jofaphat . Baafa uccide Nadab figliuolo di Geroboamo con tutta 
la fua fchiatta , e regna in fua vece fopra Ifraele per venti 
quattro anni un empio, che fuccede ad un empio, pag. 124 
Cap. XVI. II profeta Jehu predice la rovina di Baafa , e della 
fua cafa . Morto Baafa fuccede a lui Eia , il quale è uccifo 
dall’empio Zambri, il quale avendo ufurpato il regno, Ifraele 
elegge Amri , e quello re empio effendo falito fui trono , 
Zambri fi abbruciò inficine colla cafa reale . Morto Amri , 
furtede a lui il figliuolo Ibmmamente empio Achab , il quale 
fpofa Jezabele : a tempo di lui è riedificata Jerico , ma non 
impunemente, pag. tjt ..... 

Cap. XVII. Elia chiude il cielo per tre anni, ed è nudrito pri- 
ma da’ corvi, indi da una donna di Sarephta: la pentola della 
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farina , "ed il vaio dell'* olio di quella donna non vengon me - 
no ; ed iJ luo figliuolo è rilulcitato in vita in virtù delle pre- 
ghiere di Elia. pag. 138 , 

Cap. XVrir. Crefcendo la fame Elia va incontro ad Abdia , 
che cercava erba pe’ belluini , e difficilmente lo induce a dar 
nuova ad Achab di Tua venuta : quelli va a trovare Elia , ed 
è riprefo da lui . Elia modo da zelo di Dio comanda , che fie- 
no uccifi gli ottocento cinquanta talli profeti : fa venire fuoco 
dal cielo a con (limare 1 ’ olocaufto , ed impetra da Dio la 
pioggia, pag. i 4} 

Cai». XIX. Elia fuggendo nel deferto per paura di Jezabelc , 
{'vegliato dal tonno mangia del pane mandatogli da Dio , e bee 
dgtl^gCgg ryne^Osi^iunp~~àt~ ^Tiitr Ttr~D io'~M 7 ffet r 7 'i!d~ivi 
nella Ipelonca , dolendoli di e (Ter rimalto (olo profeta del Si- 
gnore , lente dirti , che lette mila n’ eran rettati : egli è man - 
dato ad ungere Hazael re di Siria , e Jehu re d’ llraele , ed 
Elileo profeta . pag. ija 

Cap. XX. I Soriani , che alfediano Samaria , fon tagliati a peni 
da’ fervi de’ principi delle provincie , e di nuovo 1’ anno fe- 
guente fono tagliati a pezzi nella pianura . Il re Achab è fgri- 
daro dal profeta per aver fatta alleanza con Benadad re della 
Siria , e per averlo lafciato andar vivo . P»g. 15S 

Cap, XXI. Naboth per aver negata la lua vigna "al re Achab , 
acculato da falli teflimonj , per ordine di Jezabelc i uccifo , 
Dopo di ciò mentre Achab va in (retta ad occupare la vigna , 
Elia minaccia a lui moltiffimc lciagure ; ma Achab fi umilia , 
e ne va elente , pag. 168 

Cap. XXI 1 . Il re Achab, e Jofaphat ingannati dalle predizioni 

- de’ falli profeti vanno a combattere contra i Siri a Ramoth di 
Galaad , e fon vinti , e vi muore Achab , il quale avea fatto 
cacciare in prigione Michea , che gli predicea la verità . All’i. 
empio Achab luccede 1 ’ empio figliuolo Ochozia , ed al pio Jo- 
fapliat luccede f empio figliuolo Joram . pag. 174 

LIBRO QUARTO DE’ REGI. 

Cap.I. /"' vChozia re d’ Ifraele , che volea confultare Beelzebub 
vJ intorno alla fua malattia , è riprefo da Elia ? che gli 
predice la morte . Il fuoco del cielo divora i due principi man- 
dati ad Elia inlieme co’ loro foldati : il terzo li falva per la 
lua modcltia , e con lui va Elia a trovare Ochozia . Quelli 
muore , ed ha per luccellore ri fratello Joram . pag. 187 7 

Cap. II. Elifeo compagno infeparabile di Elia parta «m eflb il 
Giordano , divile le acque da Elia col fuo pallio : quelli 4 
rapito al cielo l'opra un cocchio di fuoco , e quegli riceve il 
fuo doppio fpirito , e col pallio di Elia divide nuovamente le 
acque del Giordano , e lo palla all’ alciutto . Si cerca di Elia , 
ma non fi trova. Elifeo corregge la cattiva qualità delle acque 
di Getko , e la llerilirà dell» terra , mettendo del fale'nclie 


acque . I quarantadue fanciulli , che & burlavano di Elifeo , 
fono sbrana» dapli orli . pag. 1 92 
Cap. III. Per avere il re di Moab violati i parti col re d* Ifrae - 
le , il re d’Ifraele, il re di Giuda, e quei di Edom gli muo- 
von guerra , e quelli trovandoli poco men che morti dalla fete , 
Elileo promette loro dell' acqua lenza pioggia, e la vittoria 
fopra il re di Moab. Quelli immo la il figliuol luo primog enito, 
e così impedilce la rovina della lua cittì . pag. 198 
Cap. IV. Elileo impetra dell'olio per una vedova opprelfa da* de- 
biti , perchè paghi i creditori , ea un figliuolo alla Sunamitide , 
il quale ellendo poi morto, egli lo ululata : mette della fari- 
na nella pietanza , e ne toglie 1' amarena , c lata molta gen - 
te con pochi pani . pag. 204 

Cap. V. li re d liraele (traccia le fue velli , perchè il re di Si- 
ria gli aveva ordinato di guarire Naaman lebbrolo ; ed Elileo 
lo guarifce , facendo , eh' ei fi lavi fette volte nel Giordano ; 
ma la lebbra li attacca per fempre a Giezi, il quale avea pre- 
fi i regali rifiutati da Elifeo . pag. 213 
Cap. VI. Elifeo fa venire a galla il ferro della ferire : i foldati 
del re di Siria fatti come ciechi fono condotti a Samaria da 
Elifeo, cui quelli voleano pigliare, perchè manifeflava al re 
d'Ifraele i legreti del re di Siria . Mentre i Siri afTediano Sama- 
ria , le madri per la fame mangiano i propri figliuoli ; per la 
qual cofa il re dà ordine , che fia uccilo Elifeo . pag.222 
Cap. VII. Elifeo predice, che farà abbondanza di grano in Sa - 
mana , e quattro lebbrofi portan la nuova in Samaria , come i 
Siri fpaventati da Dio avevano abbandonato 1 ’ atfedio , lalcian- 
do tutte le cole loro. Il capitano, che non volle credere alla 
parola di Elileo , è lchiacciato alla porta di Samaria dalla mol- 
titudine ■ pag. 229 

Cap. Vili. Dopo la fame di fette anni predetta da Elileo, la 
Sunamite , eh’ era andata per configlio di Elifeo fuori del Tuo 
paelè , ricupera i fuoi poderi infieme co’ frutti . Elifeo predice , 
che Benadad ammalato fi morrà , e che regnerà 1 ’ empio Ha- 
zael . Joram re di Giuda abbatte gl’ Idumei , che fi eran ri- 
bellati ; quarto re empio ha per fucceffore 1* empio figliuolo 
Ochozia . pag. 23 3 

Cap. IX. A Jehu unto re d' Ijlaele il Signore ordina per mezzo 
• di un profeta , che rtermini la famiglia di Achab . Egli adun - 
ue uccide Joram infieme con Ochozia re di Giuda, ed i cani 
ivorano C fecondo la prrrlmrme di Elia 1 il corpo di Jezabe- 
le precipitata per ordine di lui dalla hnertra. pag. 240 
Cap. X. jehu ordina , che fieno uccifi lettanta figliuoli di Achab , 
e quarantadue fratelli di Ochozia , e rtermina tutta la famiglia 
di Achab , e fa morire rutt’ i facerdoti di Baal radunati con 
alluzia , ne abbrucia la (fatua , ed il tempio riduce in una 
cloaca ; contuttociò Jehu perfevera nel culto de’ vitelli d’ oro ; 
onde liraele è rtraziato malamente da Hazael . A Jehu fucce- 
de Joachaz fuo figliuolo, pag. 248 
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Cap. Xf. Athalia , udita la morte del figliuolo , mette a fil di 
Ipada tutta la Ihrpe reale, eccetto Gioas , ed ulurpa il regno; 
ma è uccila per ordine del Sacerdote Jojada , e Gioas è fatto 
re : diftruzione degl» altari , e delle immagini di Baal . pag.i^ 6 
Cap. XII. Gioas (pende il denaro del Gazonlacio nelle riparazio - 
hi del tempio: mandi tutt’ i telori del tempio, e della reggia 
ad Hazaele re di Siria , che fi ci il poneva a far guerra contra 
Gerulalemme , e finalmente è uccilo da’ luoi lcrvi . A lui lue - 
- cede Amafia iuo figliuolo , pag. 26 1 

Cap. Xllf. Joachaz re d’ Urie le malamente llrazuto dal re di 
Siria pe’ fuoi peccati , fi coaverte al Signore , ed è liberato : 
muore , e gli fuccede il figliuolo Gioas , il quale fecondo la 
predizione di Elifeo moribondo vince tre volte i Siri . Un mor- 
to gettato nel fepolcro del defunto Elilèo, rifufeita. pag. 2157 
Cap. XIV. Amafia , uccifi quelli, che avean meflfo a morte il 
Iuo padre Gioas , vince Edom ; ma invanitoli di guelfa vit- 
toria avendo provocato a battaglia Gioas re d' I l'racle , è fat - 
to prigione da lui , ed è làccheggiata Gerulp.lemtne , A Gioas 
re d’ Ilraele luccede il figliuolo Jeroboam, il quale libera dal - 
le lue angultic Ilraele : ed a lui luccede il figliuolo Zacharia . 
Fattali una congiura contro Amafia re di Giuda , egli è uc- 
cifo da’ fuoi , e gli fuccede l’ empio figliuolo Azaria . pag. 272 
Cap. XV. Ad Azaria lebbrolò luccede nel regno di Guida il fi- 
gliuolo Joatham , cd a Zacharia in Ilraele fuccede Sellum , 
ed a quello , Manahem C il quale diventa tributario del re 
degli AfTiri ) , ed a quello , Phaceja, ed a quello, Phacee , 
a tempo del quale Theglathphalafar trasferisce nell’ Affina 
una gran parte de’ vinti Ilraeliti , ed a quello fuccede Ofee . 
In Giuda , morto Joatham , fuccede a lui il figliuolo Achaz . 
pag. 278 . 

Cap. XVI. Achaz confagra col fuoco il fuo figliuolo agl’ idoli , 
ed alfediando Gerufalemme i re d’ Ilraele , e di Siria , ottiene 
ajuto dal re degli Affiti , mandatigli de’ doni ; ed in grazia di 
lui abolito il culto di Dio , lagrifica agli dei degli Alfiri : a 
lui fuccede il pio figliuolo Ezechia . pag. 285 
Cap. XVII. Dopo molte fcelleratezze de’ figliuoli d’ Ifraele, le 
quali fon rammemorate , Salmanafa , ricufando Ofea di pa- 
gare l’ antico tributo , tralporta Ifraele tra gli Alfiri , e perchè 
gli Alfiri mandati nella Samaria, ignorando il culto di Dio , 
eran divorati da’ lioni , è mandato ad elfi un facerdote d’ If- 
raele , per iiiruirgli ; e così avvenne , che fcrvivano a Dio , ed 
agl’ Idoli . pag. 290 

Cap. XVIII. Ezechia inCgne per la Jiia pietà, diftrutti gli ado- 
ratori degl’ idoli , e (pezzato -il ferpenre di bronzo di Mosè , 
abbatte Edom , e ribellatofi dagli Alfiri , il re degli Alfiri 
avendo efpugnate le città di Giuda , impone ad Ezechia che 
gli chiedea la pace , una gran fomma di denaro , e mandato 
un forte efcrcito, attedia Gerufalemme : vomita per mezzo di 


Rabface molte contumelie contri Ezechia , e beftemmie contri 

Dio . pag. 300 « 

Cap. XIX. Ezechia, ed Ifaia rivoltili al Signore, e pregandolo 
di liberargli a rifltlTo delle be (lem mi e di Rabface , un Angelo 
uccide 185000. Affi ri . Sennacherib fi d,\ alla fuga, ed è ucci- 

10 da’ figliuoli nel tempio de’ Tuoi idoli . pag. 308 

Cai-. XX. Ilaia fa lapere ad Ezechia ammalato, eh’ ei G morrà; 
ma quelli coll' orazione impetra' da Dio la finirà colla giuuta 
di quindici anni di vita , e gli è conceduto il legno della fa- 
llite nella retrogradazione del Sole . Egli fa vedere i fuoi tefori 
agli Adiri , che gli avean portati de’ doni, e n’è riprefo da 
Ilaia, il quale gli predice la cattività di Babilonia. A lui fuc« 
cede 1 ’ empio figliuolo ManalTe . pag. 311S 
Cap. XXI. Per I’ abbominevole empietà di ManalTe il Signore fa 
fapere , che diAniggerà la Giudea , e Gcrufalemme . A lui fu c- 
cede l’ empio figliuolo Amon , ed , uccifo quello da’ fuoi fer- 
vi , regna in Giuda il pio Giofia tuo figliuolo . pag. 3zz 
Cap. XXII. ]ofia rido» il tempio, ed il culto di Dio: confulta 

11 Signore intorno al libro del Deuteronomio, che fi era tro- 
vato, e gli è rifpofio , che le calamità in effo deferirle cadran- 
no (opra Giuda per aver i padri trafeurato il culto di Dio ; 
ma che prima egli morrà in pace. pag. 327 

Cap. XXIII. Jofia legge dinanzi al popolo il Deuteronomio, e. 
Aabilita alleanza col Signore , e aiArutte le abbominazioni , 
ordina , che fi celebri la pafqua . Egli i uccifo a Mageddo , 
e iuccede a lui 1 ’ empio figliuolo Joachaz , il quale i prefo , e 
condono in Egitto da Faraone , il quale gli foltituilce Eliacim, 
. cambiandogli il nome in Joakim , e gl’ impone grave tributo . 

pag. 332 ... 

Cap. XXIV- Joakim per tre, anni è (oggetto al re di Babilonia ; 
indi è velfato da varie Ipecie di lattoni . Muore , e (uccede a 
lui il figliuolo Joachin , il quale è menato a Babilonia co’ te - 
lori dei tempio , e del palazzo reale , e con tutto il meglio 
degli abitanti di Gerusalemme da Nabuchodonofot , il quale fo* 
Aituifce a lui Matthariia fuo zio paterno, a cui diede il nome 
di Sedecia . pag. 343" 

Cap. XXV. Gerusalemme è alfediata da Nabuchodonofor . Sede- 
cia cieco, e legato ( uccifi dinanzi a lui i fuoi figliuoli ) è 
, condotto a Babilonia col rimanente del popolo , lafciato però un 
certo numero per coltivare la terra . Nabuchodonofor dopo aver 
dati alle fiamme tu»’ i magnifici edifizj infieme col tempio t 
lafcia per capo Godolia , eh’ è uccifo da Ifmaele ; ed il popo- 
lo (ugge in Egitto. Joachin nella lua (chiaviti! è efaltato da] 
re di Babilonia . pag. 347 
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